« 



li 

1 

•] 




Dìgitized by Google 



Digitized by Google 


Digitized by Google 




Digitized by Google 



Digitized by Google 





Dìgitized by Google 



— - ■ gii » e- -y ' .j-fl - - hiilB U|i 

* 

EiiiS^ —j* 


e 


" li 9 li si rrik* 

■ìli iti 2r=l IIWS 



m 


IH 



Wì 





ss 



Digitized by Google 




W aerini iruty, a vita a*Ua. Ji*p . J^ìorér\t 

LO STAMPATORE A CHI LEGGE. 


Ra le molte Opere contenenti le ge- 
Jle 5 e la Vita d' illujlri Perfine 
: firitte in Tofiana favella da Don 
Silvano Razzi Monaco e Abbate 
Camaldolefi , le quali tenute fino 
in non volgar pregio dagli Uomini 
eruditi , parendo a mi , che non deb - 
; ba riputarfì di minor conto la vita 
di Piero Sederini Gonfaloniere 
della Repubblica di Firenze , abbiamo rifilino, non e/fendo fia- 
ta quefia mai data alle fiampe , renderla pubblica con la pr e fin- 
te impresone , dopo aver con varj Tefii firitti a penna della 
medefima Vita confrontato quello, che diamo in luce. Nella qual 
nofira deliberazione ci lu[inghiatno di far utile , e dilettevol 
co fa agli find/ofi di Storia , ai quali non dovrebbe increfiere la 
fatica nofira, non filamento per riguardo della materia, intorno 
a cui fi aggira la prefinte vita , ma ancora per riguardo dell ’ 
Autore, le di cui Opere già in varj tempi fiampate , fino fiate 
fempre con plaufo ricevute dagli uomini letterati . 

E primieramente inquanto al figgetto di quefia vita, cioè di 
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Piero Sederini re/ere celebre tefimonianza , e Inficiarono ne* loro 
fcritti onorata memoria, molti Storici del fecolo decimo feflo , e 
■particolarmente Biagio Buonaccorft nel fuo Diario dei fuccejjì piit 
importanti fogniti in Italia, Jacopo Nardi , Francefco Guicciar- 
dini , e Pietro Delfino Monaco e Abbate Camaldolefe non meno 
celebre per la pietà dei coflumi, che per 1' erudizione , il qua- 
le in molte delle fue lettele ha fatto lodevcl menzione e di 
lui , e del Cardinal fuo fratello , della virtù , e dei talenti d‘ 
amendue } e dell’ antico fplendore della famiglia loro ; onde 
non è maraviglia , che fi dejtì in moltt defideno dt Japer più 
difintamente le fue gefte , e per quali vie afe end effe al fupre- 
mo Onore della fua Patria , e per quali cagioni ne foffe depo- 
fto : alle quali cofe ha egregiamente foddisfatto Silvano Razzi 
nella vita, che di lui f riffe • Ma oltre che i riferiti Storici 
concordemente affermino avere il Soderini confeguito quel firn- 
mo grado col merito della fola fua virtù , e integrità di coftu- 
mi, la quale lo fece talmente difinguere tra’ fuoi pari in que * 
tempi pieni di brighe , e di fazioni , che a lui filo , e non ad 
altri vollero quei Cittadini confidare la ctfiodia delle leggi , 
e della patria libertà , acciocché ne foffe vindice , e dtfenfo- 
re: „ In quefto tempo , dice il Nardi nel lib. 4 . , effondo fa- 
„ ta tanto lungamente afflitta la Città noftra per la guerra 
„ di Rifa , per li travagli prefinti trovandofi in grandiffimo 
„ difirdine d’ ogni eofa, e conofiendofì manifeftamente per lo 
,, efimpio della frefia fperienza ogni dì le cofe andare di 
„ male in peggio , fu fatta buona rifilnzione , che fi doveffìe 
,, creare capo della Signoria un Gonfaloniere di giufizia a 
„ vita : ed il Guicciardino nel lib . j. dirizzarono C animo 
„ all ’ ordinare il governo della Repubblica , per la confuftone , 
„ e per i difordini del quale effer nato tanto pericolo , era 
,, per 1’ e fperienza manifefo già infìno alla moltitudine • „ 
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'Affermano di più avere lui eorrifpofio alla comune affettazio- 
ne dei Cittadini , governando per lo cor fi di nove anni . e 
dieci me fi la fia Repubblica con quella provvidenza , ed in- 
tegriti , che bifignava appunto in tempi così calamitofi ; ed 
ejfere fiato da quel grado finza alcun demerito depofio , e fen- 
za colpa cacciato dalla fia Patria non già per volontà dei 
buoni Cittadini , ma bensì per una fiellerata congiura ordita 
dai più infoienti Giovinafiri , che fojfero allora in Firenze • 
Dice il Suonaccorft , „ che fi portò in modo , che non fi trovò 
,, una querela in fi che fondare la privazione fia ,, ed il 
Nardi lodando l' innocenza , e la bontà di lui -, e le fati- 
che durate quafi dieci anni intieri nell' amminifirazione del 
governo dice „ che fatta l’ ave a con molta foddisfazione 
„ della Città , e con tanta fia nettezza , e integrità , che 
* non fi trovò mai cagione alcuna fipra la quale fondar fi po- 
„ teffe la fia depofizione . ,, E pure è da notar fi , che quefia 
depofizione veniva richiefia dal Viceré di itapoli Cardona a 
nome del Papa , degli Spagnuoli , dei Tede fichi , e di tutta 
la Lega , la quale con graffo efercito avea invafi lo Stato di 
Firenze fprovveduto di foldatefche , e di munizioni , e eie 
non oflante la Repubblica , benché Egli per la comune tran- 
quillità voleffe fpontaneamente fpogliarfi di quella dignità , non 
glie lo volle permettere , e dopo ancora la rovina , ed il fu- 
nefio eccidio di Prato , benché i Collegati più audacemente , 
perché gonfi della vittoria , iufifteffero nella loro richiefia , non 
ofiante il maggior Configlio perfifteva nella fia rifoluzione di 
fofienere il Soderini , o piuttofio che cedere , maneggiava 
T accordo . Ma quando poi quegli fcellerati Giovani violatori 
della pubblica, e legittima Maeftà firafcinatolo violentemente 
fuor di Palazzo , e rinchiufolo nelle Cafe loro minacciavano 
d’ ucciderlo , fi non fi veniva all' atto della depofizione ( e 
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Ì Avrebbero fdtto , fe alcuni dei congiurati fipraffatti dall * 
antica riverenza , e dalla Maeflà di quel venerando Padre 
della Patria , non lo avejfero impedito) „ allora la Signoria , 
„ dice il Nardi , corretta dal timore di peggio fece raguna- 
» re con molta fretta il maggior Magijlrato , a cui appartene- 
,, va , e fecondo che ella era richiejla ne propofe davanti a 
,, quello la depofzione ; ma non effondo [lata la prima volta 
„ approvata , Francefco Vettori dijfe , che fe tal privazit~ 
„ ne non fi otteneva , dubitava affai della vita di quell' in- 
„ nocente Uomo per la infolenza . e befiialità d’ alcuni di 
„ quei Giovani , e così finalmente fu fatta tal deliberazione 
„ non fenza compaffwne , e lagrime dei circofianti . Guiccciar- 
dino lib. li. pag. 529. Contutto ci'o pero febbene la calamità 
di quei tempi , la perpetuità del Magijlrato , la coflanza , con 
cui la Patria cerco di fofienerlo , e la violenza , con cui gl * 
inimici di quello Stato proccurarono che ne foffe efpulfo , fac- 
ciano un immortale elogio di lui , non gli fino pero mancate 
quelle calunnie , le quali fiogliono effere compagne indivifìbili 
della gloria, e mafjìme nelle Repubbliche ■> dove nafiendo gli 
uni eguali agli altri non fi poffono veder fenz invidia coloro , 
* quali per la via del merito , e dell' azioni illufiri afien- 
dono ai primi gradi d' onore . Tale fu appunto il Soderini , 
il quale in quegli fcabrofijjìmi tempi per le varie fazioni , 
nelle quali tutta l' Italia era involta , e per gl' intefiint mo- 
vimenti , ond' era agitata la Città di Firenze , pervenne al 
fupremo Magijlrato d’ unanime confenfio dei Cittadini, non fa- 
pendo qucfii rinvenire alle patrie leggi difenfore miglior di 
lui , nè più efperto nei pubblici affari , e ficuro da que’ fofpet. 
ti d' ambizione , a cui fono figgati nelle Repubbliche gli Uo- 
mini di Jìraordìnaria Virtù , e vollero , piuttojlo che efporfi al- 
la tirannide dei prepotenti , fpegliarfi della libertà di cangiar 
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'Magiftrato di due in due mefi , ricorrendo agitati dalle civi- 
li tempefie alla gtufiizia , ed innocenza di chi più d' ogni 
altro conofceva gli affari della medefima al di fuori , avendo 
efercìtato con molta riputazione , e fortuna varie amhafciate 
nelle principali Corti dì Europa , e al di dentro avendo fem- 
pre fofienuto con invitta fermezza la pubblica liberti. Per la 
qual cofa non è maraviglia fe tanto lume di gloria cercafiero 
di ofeurare i fuoi nimici caricandolo di qualche calunnia . E 
in fatti anno alcuni di quejli pretefo , che Egli a fuggeftio ■ 
ne del Re di Francia , tra cui, e il Pontefice Giulio II. paca- 
vano acerbijfime differenze , e ancora per inimicizie perfonali 
con lo Jleffo Giulio II. intento ad opprimere la grandezza , e 
libertà di Firenze , e per le voci fparfe , al riferire del Guic- 
ciardino lib. io., e dello Jleffo noftro Razzi , che quel Ponte- 
fice avejfe favorito coloro , che contro di lui cofpirato ave ano , 
alle quali cofe , non vuol fi dar fede , come quelle che' man- 
cano di fondamento , e tra le fazioni 5 e gli fiudj delle 
Parti furono diffeminate) teneffe mano al Conciliabolo Pifano ; 
ma toltone , che quejla radunanza cadde appunto in quel tem- 
po , che durava il fuo Magifirato , e la Repubblica , parte per 
/’ aderenza , che aveva da molto tempo con la Corona di Fran- 
cia , parte per timore di rimanere opprejfa dai Francefi , e 
fuoi Collegati 3 oppure dai loro nimici , fu cofiretta per lo 
fpazio di poco più di due mefi a foffrirla , non s incontra in 
neffuna di quelle Storie , che fu tal propofito ci fon rimafie , 
th‘ Egli v abbia avuto particolar ingerenza , ed impegno , e 
così nè il Buonaccorfi , nè il Nardi , nè il Guicciardino , nè 
quanti parlano di que’ fatti nè poco , nè punto fanno menzio- 
ne , eh' Egli particolarmente in quefi’ affare fi framifehiaffe 
e /’ unico è il nofiro Razzi , il quale , come Egli fi e fio afieri, 
fee , piuttofio dalle volgari dicerie , che da autentici docu - 
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menti ricavandolo rapporta in un luogo di quefo mono frìtto, 
che oleum ondavano fujfur rondi , che Egli non s opponeva oli ’ 
adunanza di Tifa per vcndicarfi del Papa , di cui dicevafi » 
che non potendo indurre la Repubblica a dichiararfi per lui , 
perchè il Soderini la riteneva in una folutare neutralità in 
mezzo alle Nazioni Oltramontane egualmente allora potenti in 
Italia , avejfe cercato in compagnia de’ fuoi nimici la rovina 
di quello. Ma ficcarne quejle fono fate voci infujffjfienti , e f al- 
fe fparfe dai nimici dell’ uno , e dell’ altro per partorire o- 
dio , ed inimicizie tra le Parti , così quanto è falfo , che Pa- 
pa Giulio IL tenejfc mano alla congiurai tanto è falfo , che il 
Soderini favor ff e quel miferabil congrejfo, al quale confa evi- 
dentemente , che i Fiorentini non poterono dare una manifefa 
ripulfa per timore d’ un armata di venti e piu mila uomini 
vicina ad invader lo Stato loro , fe ricufato avejfero di ricet- 
tare nella Città di Pifa que’ Cardinali fcifmatici alle forti 
domande che ne facevano l' Imperatore , ed il Re di Fran- 
cia ; e perciò Pandolfo Petrucci comandante in Siena fatta 
che fu la lega tra il Papa , gli Ar agone fi , ed i Veneziani , li 
diffuafe df entrare in T ofeana , che allora farebbe fata efpofa 
alla fua vendetta , rimofrando al Papa , che più per necejjità , 
che per malo animo erano fati forzati ad acconfentire alle 
premurofe ifianze di quei Monarchi » come fi può dtffufamcn- 
te vedere nel Guicciardino al lib. io., e nel continuatore del- 
la Storia Ecclefiafiica di Fleurì al lib. i aa. . che poi il Papa 
aveffe mala intenzione contro la per fona del Gonfaloniere, non 
fo con qual fondamento fi pojfa offerire , perchè Ì anno 1 51 0. 
precedente appunto a quello in cui fu ordita la congiura contro 
di lui , trovandofi il Papa mal ficuro in Bologna mandò le Mi- 
trie , e i T èfori del Pontificato a Firenze per mezzo di Lo- 
renzo Pucci fuo Datario in nuno del Gonfaloniere Soderini , 
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Acciocchì gli cufiodijfe , e gli depofitaffe nel fitr.ofi Moni- 
Jlero delle Munte . L' anno fteffo del t gii. proc curo , che 
dai Sanefi fojfe rejlituito ai Fi orentini Montepulciano , man- 
dandovi per tal effetto Iacopo Simonetta Uditore di Rota , ( 
[ebbene non vollero i Fiorentini dichiararfi per la lega 
fatta dal Papa , benché egli ne facejfe loro ifianza , per 
non trarji addojfo le poderofe forze dei Franceft , ricufaro- 
no pero ancora a quefii di dare verun foccorfo , facendo ve- 
dere col ftlenzio quanto gli fojfe molefla la convocazione 
del Conciliabolo : richiamarono le Truppe da Pifa mandan- 
dole in verfo il Sanefe , e così la privarono della neccjft- 
ria difefa , ni vollero in niun conto permettere , che O- 
detto di Foix vi conducete trecento Lance Franceft a queft’ 
effetto , e dal primo tumulto , che ne nacque , prefero oc- 
cafone di tirarji fuori da quella briga , la quale appunto per 
tal cagione , dopo tre fifoni nello fpazio di due mefi tenu- 
te , fu trasferita a Milano , e fecero fegreti maneggi per ri- 
portare l' ajfoluzionc dal Papa dall ' interdetto , come in fat- 
ti ottennero , effondo fato loro mandato Giovanni Gozzadi- 
ni Chierico di Camera poco tempo dopo per affolvergli , co- 
me appari [ce dal Diario del Buonaccorfi , dal Guicciardino , 
e dal Nardi ; dalle quali cofe fi deve chiaramente dedur- 
re , avere il godermi colla finezza della fua prudenza ri- 
moffo dagli Stati della Repubblica quell’ infelice adunan- 
za , giacchi non aveva potuto dare all’ Imperatore , e al 
Re di Francia armati una manifefa repulfa . E in fatti 
niun degli Storici tanto efatti , ed accurati di quel tempo , 
e majfime dei fatti accaduti nella Città di Firenze , ha mai 
tacciato il Sode rini di Scifmatico , e non fi fa per qual mo- 
tivo il filo per altro dottiffimo Rainaldi fiafi potuto perfua- 
dere d' una sì manifefa menzogna . Cita egli un Codice 
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dell' Archivio Vaticano , dove per le fatte diligenze , non 
ve n è là veruno , che parli del Conciliatolo Pifano , fic- 
carne pure il da lui addotto fiotto il numero 3. nemmeno ri- 
trttovafi nella Vaticana Biblioteca , ed in quello -, che ne par- 
la , ed ivi confiervafi fiotto il numero 3914. non fi fa men- 
zione ne del Gonfaloniere , n'e del Soderini , benché vi fi 
ritruovino le lettere di molti particolari , ed altre più mi- 
nute notizie toccanti que' fiatti , e nemmeno negli atti fiam- 
pati col titolo erroneo di Concilio Secondo rifiano in Parigi 
in 4. I’ anno 151 2. co A nemmeno nella ìfloria fiatta dal 
Bzovio , e dal Continuatore di Fleurì : Cofia che ficura- 
mente non farebbe fiata ommejfa-, trattandofi dì un Ferfionag- 
gio tìnto allora ncto all’ Italia , e majjìme alla Corte di Ro- 
ma . Anzi in aue’ tempi appunto ■> che vennero poco dopo 
il Conciliabolo Fifiano , nei quali fu tramata , e condotta a 
fine 1’ iniqua efipulfione , nijfuno di eque’ libertini fi e filelle- 
rati Giovani , i quali ejfendo venduti ai di lui nimici eb- 
bero il temerario ardimento dì affai ir lo , e minacciarlo del- 
la Vita , tempi appunto , nei quali per giufii ficare la vie- 
lenza , che fi fa alla fiantità delle leggi , e all’ innocen- 
za , fiogliono inventarfi le più nere calunnie , e vefiirle , 
quando fi pu'o , col lodevol pretefio della Religione , non 
fi fient) mai dargli a difetto la condotta da lui tenuta in 
quefit affare , e maltrattarlo come Scifimatico , anzi combat- 
tuto , e perfieguitato , come nelle maggiori difgrazie J ito- 
le accadere , trovo ricetto in Roma , dove prima fu invi- 
tato con Salvocondotto dallo fiefiso Giulio li. •> e poi da Leo- 
ne X. ( che era dato Legato del Papa allor quando le ar- 
mi de’ Collegati entrarono in Toficana , e diedero occafio- 
ne ai Fazionarj dì opprimerlo ) con fiegni di fingolare fii- 
ma , e benevolenza accolto , molti anni vivendovi in fiom- 
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ma grazia del Papa con tanta illibatezza di cojlumi , e 
con tanta riputazione appreffo tutti ■>. che riguardato era , 
come fe tuttavia tencjfe il fu premo Magijlrato della fua 
Repubblica , e perciò chiamavafi da ognuno , al riferire del 
Nardi , in fegno di riverenza , il Gonfaloniere -, e pu- 
re la Corte di Roma meno d' ogn altra avrebbe dovuto , 
e potuto fcordarft di quejl’ attentato , fe egli veramente , 
come lo dice il Rainaldi , fojfe fato Scifmatico . E per da- 
re argomento di quello fplendore , con cui egli vivea 
in mezzo a Roma , non voglio ammettere , come effondo ve- 
nuti alcuni Fiorentini per vifìtarlo , e avendo feco pratica- 
ti quegli atti , che una volta rendati aveano alla Maefià 
della paffuta fua lì ignita , e poi dopo maravigliandofi , 
che Egli permettere d' ejfer trattato così nella privata for- 
tuna , come era fato nella pubblica , diffe fenza fcompor- 
fi , eh' Egli non . làpeva ancora di non eiscre Gonfalonie- 
re , perchè non lapeva , chi 1’ avefse deporto , e che fe 
i fttoi Cittadini fojfe ro mai venuti ad altra elezione , E- 
gli fempre aveva avuto /’ onore d’ ejftre il Primo , fe 
no -, d' ejfer e flato l’ unico , a cui la Patria confidato aveffe 
una perpetua autorità . E Leone X. mofirava fommo grado di 
vederlo onorato dalla Prelatura , e dalla Nobiltà Roma- 
na , e lo fentiva volentieri raccomandargli gl’ interejji di 
Firenze , effendo folito a dire , che due folamente della 
fua Patria gli ricordavano i vantaggi della medefima , 
cioè il più favio dei Cittadini , che era Pietro Soderini , 
ed il più pazzo , che era un certo Carafulla , come rife- 
ri fc e difiintamente il Nardi deferivendo i fatti di Leone 
X. . E così tra quefii onori ■> morì gloriofamente in Roma , 
ed il fuo Sepolcro unitamente a quello del Cardinale ve - 
deafi nella Cappella maggiore del Popolo divenuta Cappel- 
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la Gentilizia della Famiglia Sederini , e pofiia per l' in- 
giuria , e calamità de ’ tempi disfatto in più pezzi , che 
fiavano fparji in quel Monifiero , è fato con ogni diligen- 
za , ed accuratezza raccolto , e comperato dal Conte An- 
tonio Sode rini , e trafportato nella propria abitazione , per- 
chè del tutto non andajfero in rovina gli avanzi delle me- 
morie di due fuoi così celebri Antenati . SJucfio fi è volu- 
to dire non tanto per difendere il Soderini -, e mofirarlo e- 
fente da quella macchia , che alcun fenza il fondamento 
di fida autorità potrebbe darfi a credere , eh’ Egli ave (fé 
contratto , quanto ancora per la retta intelligenza delle co- 
fe di lui narrate dallo Scrittore della fua Vita , accioc- 
ché niuno pofia con fondamento di ragione dalle dicerie , 
eh’ Egli riferifee , prendere argomento alcuno , che ofeuri 
la gloria di lui , ejfendo fiato il nofiro Razzi piuttofio un 
femplice Storico , che un Critico cfatto . Refiarebbe anco- 
ra di giufiificarlo da un altra calunnia , la quale non po- 
teva a meno di venirgli apprejfo , ejfendo Egli collocato nel- 
la prima dignità della fia Faina , cioè che fofse fiato un 
epprejfore della libertà ) ma oltre che tutti coloro , che 
anno fritto in quel tempo , fanno ficura e indubitata fe. 
de , che Egli non ambì quel pofio , che non vi fi conduf- 
fe nè per briga , nè per fazione , ma bensì a viva for- 
za dai voti dei Cittadini fi imolato gli convenne dì accet- 
tarlo , affai chiaramente dimofira il Razzi nel principio 
della fua Vita , che 1‘ unico fine , che fi propone in ifiriver- 
la , è d' impugnare il Rodino , che fenza alcun fondamento 
di verità oso dì affermare , che Pietro Soderini o era 
fiato Tiranno , o ave a afpirato alla tirannide ; per la qual 
cofa mofirando egli coi fatti , che racconta , quanto fia in- 
fu (Jìfi e ni e quefia menzogna , non farà fuor di propofito dì ag- 
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giungervi le tefiimontanzc degli altri celebri Scrittori per 
dar maggior rifai io alla verità , che da qucfio Scritto re- 
fnlta . .Quanto dunque Egli fojfe lontano dal penfiero d' op- 
primere la patria libertà , lo dimofira la maniera , con cui 
fu eletto Gonfaloniere , e quella con cui fu depofo . I’ri - 
ma di venire all' elezione fu f abilito nel comun conftglio 
di dar qucfta nuova forma al Governo per le calamità, pub- 
bliche , che andavano ogni giorno crefcendo di mal in peg- 
gio , furono propojli fejfanta Cittadini , tre nominati nel pri- 
mo fquittino , tra i quali il Soderini , e quejli nei due fuf- 
feqnenti fquittini vinfe a pieni voti il partito : così Biagio 
Buonaccorft „ a dì 20. Settembre fi creo nel Configlio mag- 
„ giore il Gonfaloniere a vita , come innanzi (ì era per i 
„ Configli deliberato , e fu Piero di Mcffer Tommafo Sode- 
„ rini con favore , ed unione grandijjtma : „ lo fieffo il Nar- 
di , e Francefco Guicciardino ,, fu con concorfo , e confenfo 
„ grande de' Cittadini eletto Gonfaloniere Piero Soderini Vo- 
„ mo di matura età , di fu fidenti ricchezze , di fiirpe no- 
„ bile , e di fama d’ ejfere intiero , e continente , e che 
,, nelle cofe pubbliche s’ era molto affaticato, „ e così tut- 
ti gli altri . Quando poi fi tratto di deporlo , la qual propo - 
fizione non fu mai fatta per il corfo di nove anni , benché 
ninna Repubblica fia fiata pisi facile a variar governo , che 
quella , come fi vede in tutto il corfo delle fue Storie , i 
primi a parlarne non furono i Cittadini , ma bensì il Vice- 
ré di Napoli Raimondo Cardona Comandante Generale della 
Lega , il quale e/fendo entrato colle Truppe de’ Collegati in 
Tofcana fece ifianza alla Repubblica , che depor.effe il Gon- 
faloniere, e richiamale gli Efuli -, rifpofero i Fiorentini , che 
in quanto agli Efuli erano contenti , che ritornaffero , ma 
che non volevano in nejfun conto mutar la forma del gover- 
no : 
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no : e dopo la fiatai caduti di Prato , quando nejfuno pote- 
va più ritenere il furore dei vincitori , volendo Egli per lo 
pubblico bene ritirarli , e cedere alla fortuna nemica , come 
apparifce dalla bella orazione , che dt lui riportano il Cute - 
nardi ni , e gli altri Scrittori di quel tempo , fu a viva for- 
za impedito , e trattenuto dal Coniglio , e dai Cittadini , 
e benché gl' impudentiffimi congiurati f avejfero cavato a 
forza dal Palazzo dei Signori , e alcuni dei più feelierati 
minacciajfero di torgli la vita , ciò non ojlante il Conjiglio 
perfifieva nella fua deliberazione , e quando filamento in te fi ■> 
che coloro erano refoluti di mettere in ejecuzione la crudel 
minaccia , allora fimo meglio di cedere alla violenza , piut- 
toflo che arrifihiare la vita di un lì benemerito Cittadino . 

Valle quali co fi fi vede quanto fojfe l’ univerfal dolore di 
perdere un Capo della Repubblica , a cui obbedivano più per 
amore , e riverenza , che per timore, o per forza , e fi nel- 
le pubbliche deliberazioni facea inclinare la maggior parte ne’ 
fuoi fornimenti , ciò procedeva piuttofto dalla faviczza de' 
fuoi configli , che da prepotenza veruna -, il che fi è voluto 
da noi efpreffamcnte notare , acciocché dalle cofe dt lui rife- 
rite dal Razzi nejfuno argomenti , che Egli facefise piegare 
la Repubblica in quella parte a cui Egli inclinava per vio- 
lenza , o per timore , che anzi fie ni un difetto fi può trova- 
re in lui , fin quello della troppa clemenza verfio de' fuoi , 
e de' pubblici nimici : dice il Nardi parlando di lui , „ che 
„ quanto era atto a unfcrvare , e mantenere innocente fie 
,, fi e fiso , e la fina domcjlica Famiglia , cosi pareva poco atto-, 

„ e troppo r effettivo nell' opporfi agli altrui appetiti , ccden- 
„ do all' audacia dei più prefiontuofi , ,, del qual difetto fi 
dice che fin notato , e riprefio l’ africano Scipione . F. per 
fino gli tutori Oltramontani ficrivendo di lui , e fra quefii il 
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Bzovio parlando dell’ efpulfione del Gonfaloniere dice , „ hoc 
,, modo Fioroni inorum libertas armis opprefsa fuit , ad hunc 
„ Stallini precipue Civiu m fuornm dijjìdiis redacla , ad quem 
„ non fuijfe deventura ereditar , nifi eo quod impradenter 
„ nullms partii efse voluerunt , CP Vexillifer popularis Sta- 
„ tus inimica nimium audaciam fumere pafsus ftt . „ Re fa o- 
ra a ragionare dello Scrittore di quefa vita , concio fin cofit 
che le opere di lui in diverfì tempi fampate lo mantfefa - 
no per Uomo di gran valore nello /crivere tofeanamente . 
Fiorì egli ne’ tempi del Gran Duca Cofmo , e del ftto fuc~ 
cefiore Ferdinando fino all’ anno 1580. Coltivo l’ amicizia 
de’ Letterati de' fuoi tempi , i quali 0 in Firenze viffero , 
0 ivi da altri luoghi dalla liberalità di que’ due Principi 
furori chiamati -, fra gli altri fu amìcifi.mo di Benedetto l'ar- 
chi , e ne fcriffe la vita , la qual vedefi premcjfa alle le- 
zioni d' e (fio Varchi (lampa! e dai Giunti l’ anno 1590. in Fi- 
renze . Tralafcero di mentovare molt’ altre opere del nofro 
Pazzi ripiene tutte d’ eleganza , e di pietà già pubblicate 
alle ftampe , le quali meffe infieme compongono non medio- 
cre numero di volumi ; perchè chi feffe di faperle curiofo , 
pub vedere il Pojfevino, il quale difufamcnte ne parla. Non 
po(fo pero ornine ttere , che tra le tante opere del nofro Scrit- 
tore dal rafie vino rammentate , fifiì particolar menzione del- 
le Vite de’ più illuftri Pittori , le quali folto nome di Gior- 
gio Pafari furono fampate per li Giunti in Firenze /’ anno 
1568. Opera veramente è quefa di molto pregio , e che fo- 
la buferebbe ad illufrare la fama di quefo Scrittore , e 
quand’ anche colla foia ajfertiva del rojfevino Uomo per al- 
tro grave , a Itti folo non volefe aferiverft , è cofa facile il 
credere , che il Pafari come intendentifiimo del difegno , e non 
incelebre dipintore , raccog/iejfe le notizie appartenenti all ’ 
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arte fina , e formaffe i giudizj intorno alla qualità , ed ec- 
cellenza dell' opere di Pittura , Architettura , e Scultura , 
delle quali fi ragiona in quelle Vite , e che il nofiro Razr 
zi fi prende ffè la pena di fendere , e difiribuire a luoghi lo- 
ro le cofe raccolte da quello , cioè a dire , che il Vafari 
fmminifiraffe per una gran parte la materia deli opera , e 
che il Razzi le dejfe compiuta forma . Ma per tornare al 
nofiro propofito è da avvertirfi , come di fopra abhiam ac- 
cennato , che non ejfendofi propofio il Razzi altro per og- 
getto nello fcrivere quefia vita , che di dimoflrare la fal- 
sità deli afserzione del Rodino , ha molto bene confieguito il 
fine propofiofi , benché per altro a vero dire poco abbia frit- 
to delle gefie particolari del Soderini , rifpetto a quello 
che fi farebbe desiderato d’ un Uomo di tanta fama ; e fe 
non che ragionando Egli affai diffamante de' pubblici affa- 
ri della Repubblica Fiorentina , della guerra eh’ ebbe co’ 
Pifani , delle pratiche , che per lo ricoveramento di quel- 
la Città effe tenne co’ primi Principi d' Europa , e d‘ altre 
cofe accadute nel Gonfalonierato del Soderini , fi deve ragio- 
nevolmente conchiudere , che le più importanti deliberazio- 
ni di quella Repubblica furono parti del medefimo , che di 
quella era Capo , e mente , molto ci rimarrebbe a faper di 
lui da ciò , ' che il Razzi ne fcrifse , difiendendofi piuttofio 
fopra le cofe univerfali accadute nel governo del Gonfalo- 
niere , che fulle particolari di lui . Per la qual cofa vo- 
lendo noi porger di efso qualche maggior notizia , che ne 
faccia difiinguere così il carattere dell' animo , come 1‘ au- 
torità , che Egli aveva nella Repubblica , abbiamo rifiu- 
to fare alla prefente Vita tre aggiunte d’ autentici docu- 
menti appartenenti allo fiefso Soderini , i quali documen- 
ti tratti da’ pubblici Archivj di Firenze , fono fiati con 
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fiamma fede trafcritti . t tanto più volentieri a ciò fare 
ci famo indotti , quanto che fumo perfuafi di far cofa gra- 
ta ai Letterati di quef.o Secolo , i quali difaminando con 
efquifta diligenza tutte le carte autentiche > ne fanno ri- 
cavare infiniti lumi per illujlrare le Storie dei tempi più 
remoti ■> ed ofcuri . La prima aggiunta contiene lettere di 
varie Perfine A pubbliche , che private , le quali o fi rifile- 
rò ad altri a nome di lui prima , che Egli fojfe Gonfalo- 
niere , ovvero a lui , quando teneva quel grado • La fe- 
conda contiene alcuni documenti attinenti alla Perfine , o 
alla Famiglia dello fieffo Soderini concernenti varj Stro- 
menti fipra diverfe cofe , ai quali fi accoppiano due Stro- 
rnenti di Lega tra la Repubblica Fiorentina , e quella di 
Lucca fiipolati in tempo del detto Gonfaloniere . La ter- 
za aggiunta finalmente comprende il regifiro degli atti s e 
delle lettere degli Oratori Fiorentini fpediti da quella Re- 
pubblica al Re Fernando il Cattolico in Napoli £ anno 150 6 - 
In quejlo monumento , il quale è pieno di lumi di pruden- 
za civile , fi fanno manifefii i configli di molte cofe appar- 
tenenti alla Storia di que tempi , e fi conofie non meno 
la prudenza , e la circofpezione di quella Repubblica , che 
V accortezza , £ attenzione , e la diligenza di que ' Mi- 
nijlri . E benché non tutti i negoziati , e le pratiche efpo- 
Jle in quefio regifiro dirittamente al Soderini appartenga- 
no , nulladimeno governandofi allora i pubblici , e figrcti 
affari della ■ Repubblica colla di lui autorità, ad e (fio , ed al 
fio Configlio fi debbono riferire le commijjioni , e gli or- 
dini dati a quegli Oratori per la rìfoluzione degli affari 
pe quali erano fiati inviati . 'Per que fi a cagione adunque 
abbiamo filmato cofa molto conducente al nofiro intento ag- 
giungere all' altre notizie ancor quefia , della quale ci lu - 
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VITA DI 

PIERO SODERINI 


GONFALONIERE DI FIRENZE. 

Sfendo da noi flato detto 
nella vita di Francefco Va- 
lori (in dicendo il Bodino 
Scrittor Francefe , o altri 
ancora , efTo Francefco , e 
Piero Sodcrini edere flati 
Tiranni di Firenze , o al- 
meno avere afpirato alla 
Tirannide ) e moflrato , quanto al Valori , ciò 
non edere flato in niun modo vero: ma sì be- 
ne il Padre Savonarola in quella fua riforma del- 
lo Stato di Firenze ( la quale avrebbe egli volu- 
to, che fode fiata fimile alla Repubblica di Ve- 
nezia) averlo avuto innanzi ad ogni altro per 

A Sog- 
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Soggetto degno, per le cagioni, che fi fono dette, 
del fupremo grado , o Gonfaloniere , o Doge , 
eh’ egli intendere di chiamarlo : non dovrà ef- 
fere fe non ben fatto , che ora veggiamo , non 
effere anche flato in niuna parte vero quello , 
che effo Bodino fìmilmente afferma del Soderi- 
no -, ancorché eziandio alcuno de’ noflri feriva , 
alcuna volta effere fiate difeordie , c divifioni 
tra i Fiorentini caufate dalla grandezza , ed au- 
torità del Gonfaloniere Soderino , la quale alcu- 
ni per ambizione, ed emulazione , non pote- 
vano fopportare , ed altri per difpiacere loro , e 
forfè per avere a male , che Egli fi attribuiffe , 
nella deliberazione delle cofe, forfè troppo più di 
quello , che conveniva , fenza lafciare agli altri 
quella parte, che alla loro condizione parca fofTe 
richiefla . Ma comunque fia , da ciò poffiamo 
cavar noi a propofito noflro , che tutte le cofe 
di momento , le quali non furon poche , fiate 
fatte dai Fiorentini in tutto il tempo , che Egli 
fu Gonfaloniere , fi poffono dire con verità fiate 
da lui operate , fe è pur vero , che Egli ( fic- 
come c da credere, fapendo la non retta volon- 
tà di molti ) più autorità di quello , che conve- 
niva , fi attribuiffe . Le quali cofe quali foffero 
imprendiamo noi ora a raccontare per due ca- 
gioni . La prima per difendere effo Piero dalla 
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calunnia , che dal fopraddetto Bodino gli vien 
data , convenevolmente accompagnando quella 
vita con quella del Valori ; e 1 ’ altra per far co- 
modo a chi di limiglianti lezioni li diletta , di 
veder tutto in piccol riflretto raccolto infieme , 
che per altra via non può vederli , fc non fpar- 
tamente in più volumi , con lunghezza di tem- 
po , ed affai men piacere di quello , che fi ha , 
in leggendo immediatamente , 1” una dopo 1’ al- 
tra , le cofe avvenute , e buone , e ree , ad un 
grand’ uomo , e di valore . 

Che fia annoverata la nobil Famiglia de’ Se- 
derini fra le più antiche della Città di Firenze, 
è troppo più chiaro , che mellier faccia di ra- 
gionare , potendo agevolmente chi ha fatto pun- 
to di lludio nella lezione delle Fiorentine Illorie, 
aver veduto quello , che ne fcrive particolarmen- 
te Giovan Villani: e ciò è , che infino al tempo 
di Corrado Imperadore primo di quello nome , 
elfi Soderini infieme con i Conti di Gangalan- 
di , con i Nerli , ed altri , erano grandi , e pof- 
fenti . Ma ancorché dal detto tempo di Corra- 
do in poi , nello fpazio di quafi fecento anni , 
tutti della detta Famiglia fieno flati grandi , e 
molti di loro ( per tacere le altre dignità mino- 
ri ) fieno flati , cominciando da Albizzo di Stefa- 
no , l’anno 1 331. Gonfalonieri 3 niuno nondi- 
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meno è flato mai maggior di Piero , del quale 
al prefente ragioniamo , e figliuolo di Mefler 
Tommafo : per eflere Egli flato fatto Gonfalo- 
niere a vita ( cofa non mai più fiata ufata in 
Firenze ) e in cotal ufficio aver pcrfeverato lo 
fpazio di dieci anni, ed aver avuta occafione, e 
faputala ufare , di inoltrare , quanto folle flato 
dotato dalla natura di prudenza , e valore . E 
comechè della fua educazione , e de’ Fratelli non 
fi fappiano i particolari , non fi può di meno al- 
tro credere ( oltre al faperfi in che modo dai 
Gentiluomini fi allevino in Firenze i loro fi- 
gliuoli) fe non , che tali fofTero i fiori , per dir 
così, della loro giovinezza, quali poi fi videro 
effere i frutti negli anni , che feguirono . 

Dopo avere adunque i Fiorentini l’ anno di 
noftro Signore ijoz. d’ordine, e per favore del 
Re di Francia ( che per quello mandò fuoi Com- 
miflarj in Tofcana Monfignor di Malor , e U- 
golino di Girolamo Martelli , molto da lui ama- 
to) ricevuta la Città di Arezzo , la quale fi era 
da loro ribellata , e fimilmente Cortona con tut- 
ti gli altri luoghi di Val di Chiana , i quali fi 
erano dati a Vitellozzo lor nemico ; confideran- 
do il palTato pericolo , nel quale erano incori! 
per lo mal governo della loro Repubblica * maf- 
fimamente , che per la fpefla mutazione de’ Ma- 
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giftrati , non erano nè Perfone pubbliche , nè 
private , fuor che il Segretario principale , le 
quali tenettero aflidua cura , e continuamente 
vigilaflcro le cole più importanti ; fi rifolvero- 
no a volere per ogni modo riordinare , e dare 
miglior forma al governo di e fifa Repubblica . 
Ma nondimeno per allora non introduffero di 
nuovo , fe non quella una cofa , cioè , che il 
Gonfaloniere di giultizia , Capo della Signoria , 
il quale infino allora fi era tifato creare per due 
mefi foli , fi eleggere in futuro per tutto lo fpa- 
zio della fua vita , ficcome aveva già penfato il 
Padre Savonarola , che far fi dovette ; acciocché 
Egli non intento ad altro , propriamente veg- 
ghiafle le cofe pubbliche . La qual cofa non po- 
teva venir fatta a chi era Gonfaloniere lo fpa- 
zio folamcnte di due mefi . Perciocché con 1’ au- 
torità , che gli darebbe ( oltre alla prò; ria qua- 
lità ) P avere a llar perpetuo in tanta dignità , fi 
acquiilerebbe tanta fede apprelfo al Popolo , che 
facilmente con foddisfazione di tutti , potrebbe 
col tempo riordinare le altre parti del Governo. 
La quale deliberazione fatta nel Configlio mag- 
giore , con univcrfale concorfo , e confenfo di 
tutti i Cittadini fu eletto ad elfo grado Piero 
di Metter Tommafo Soderini , uomo ( dice il 
Guicciardini ) di matura età , il quale poteva 
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allora avere d’ intorno a cinquantaquatcro anni , 
di {ufficienti ricchezze , di dirpe nobile , di fa- 
ma di eflere intero , e continente , nelle cole 
pubbliche molto efercitato , e ( che fu molto 
confiderato) fenza figliuoli , E nel vero fu gran 
cofa , che in facendoli quella elezione , nel pri- 
mo fquittino rimaneffiero ( dice il Nardi ) eletti 
dalle più fave nere , Mcffer Antonio Malegon- 
nelle Dottor di Legge , Gioacchino Guafconi , e 
Piero Soderini ; nel fecondo elfo Piero folo ; e 
nel terzo , ed ultimo Umilmente 1* ideilo folo , 
argomento certiffimo , che da tutti univerfal- 
mente folle dato per la fua ottima qualità giu- 
dicato degno di così alto grado. 

E veramente ebbe molto felice principio il 
magidrato di elio Soderino . Poiché avendone a 
fatica prefo il podeflò , alcuni de’ principali ni- 
mici , che avellerò i Fiorentini , furono dal 
Duca Valentino parte fatti morire , e gli altri 
medi per mala via . E perciò elfo Valentino, il 
dì ultimo di Decembre ijoi. dopo aver fatti 
prigioni Paolo Orlino , Vitellozzo Vitelli , e 
Oliverotto da Fermo ( due de’ quali fur la not- 
te drangolati , e 1' altro , cioè Paolo , non mol- 
to dopo ) dille a Nicolò Macchiavelli Segretario 
Fiorentino , il quale feguitava il fuo Campo , che 
in ciò adoprando , fapeva aver fatto grandiffimo 
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piacere a* Tuoi Signori , e da dovergli elTer per 
ciò molto amici . Il che avendo erti Fiorentini 
faputo , e veramente parendo loro con cotal fat- 
to effere flati liberati da un continuo timore , 
che aveano di cfli loro nimici , mandarono Ja- 
copo di Giovanni Salviati a fare riverenza ad ef- 
fo Duca , e rallegrarfi con eflò lui de' fuoi pro- 
fperi avvenimenti : ed anche per praticare con 
dTo lui certa confederazione , la quale con il 
Papa fi trattava in Roma. Ma frattanto fi atten- 
deva dal Gonfaloniere , e dagli altri con ogni di- 
ligenza a provedere , eh' Egli non diveniffe Si- 
gnore nè di Siena, nè di Lucca . Perciocché, fc 
bene non erano amici , ficcome nè anche i Pe- 
rugini , nondimeno , durando ancora la guerra 
di Pifa , dove al Duca non fuffe ciò venuto fat- 
to , ella farebbe fiata da loro da tutte le parti 
rinchiufa , e ridotta in male flato . Mentre adun- 
que pareva ai Fiorentini efTerfi in gran parte af- 
ficurati dai pericoli di fuori , ed anche dentro 
fi flava affai quietamente , per la detta creazio- 
ne del Gonfaloniere a vita , e da lui effere fiate 
fatte molte buone ordinazioni ; oltre al parere , 
che 1’ ambizione del Papa , e del figliuolo foffe- 
ro affai quietate -, fu fatto Cardinale Meffer Fran- 
cefco Soderini Vefcovo di Volterra , e fratello 
del Gonfaloniere , uomo veramente degno di sì 
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fatto grado e per la modeftia della vita , e per 
effere affai efercitato nel maneggio delle cofe de- 
gli Stati. Di che ancorché fi andafle a congratu- 
larc con effo Gonfaloniere quafi tutta la Cittadi- 
nanza , nondimeno vi ebbe di quelli fra loro , 
che come fentivano , così differo , di così fatte 
grandezze non effere flato da rallegrarli , quanto 
da chi non penfava più avanti fi faceva a cre- 
dere. 

Ma per tornare alquanto addietro , eflendofi 
la Città di Pifa 1 ’ anno 1494. mentre in quella fi 
trovava Carlo Vili. Re di Francia, ribellata dai 
Fiorentini , e ftatole poi da loro moffa guerra , e 
combattutofi fra loro con varia fortuna quafi 
continuamente dalla detta ribellione infino alla 
detta creazione del Gonfaloniere Soderino , non 
era Egli flato in uffici^, fe non poco più della 
metà di un anno , quàndo veggendo Egli , co- 
me fi è detto pur ora , la Città afiicurata dai pe- 
ricoli di fuori , e dentro ftarfi quietamente , 
prefe , che per ogni modo foflfe da continuare la 
guerra di Pifa . E così venuta la Primavera dell’ 
anno 1503. mandarono i Fiorentini con tutte le 
loro genti il Bagli d' Occan , il quale aveano con- 
dotto al foldo loro con cinquanta Lance Francefi, 
per effere (quafi dipendenti da effo Re di Francia) 
più rifpettati , a dar la feconda volta il guaito 
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alle biade de’ Pifani, fuorché a quelle del Valdi- 
ferchio : perciocché entrare in quello , pollo fra 
Lucca , e Pifa vcrfo la marina , non pareva , 
che fofle molto ficuro . Dirizzato adunque il 
Campo alla volta di Vico Pifano , ottennero quel 
Cartello quafi fenza difficoltà niuna , per elferne 
partiti , minacciati dal Capitano de’ Fiorentini, 
che farebbero puniti come ni mici del Re, cento 
Fanti Francefi , che dentro vi erano alla guar- 
dia; e il mcdcfimo avvenne poco appreflò della 
Verrucola , la quale porta in luogo altiffimo , e 
non più lungi da Pila, che cinque miglia, fcuo- 
pre grandiffimo fpazio di mare, e di terra. Per- 
ciocché alcuni pochi di Francefi, che vi erano, 
non avendo afpettato , fe non pochi colpi d’ ar- 
tiglieria , che con grandiffima difficoltà vi li con- 
durti: , s’ arrenderono anch’ effi falvo 1’ avere , e 
le perfone . Le quali perdite fe bene apportaro- 
no grande fpavento ai Pifani, i quali aveano po- 
chiffimi foldati foreftieri, mancamento di dena- 
ri, e gran careftia di vettovaglia , non per tut- 
to ciò fi piegavano a voler ritornare in niun mo- 
do fotto i Fiorentini ; anzi ancorché in tanta 
eftremità foflero flati foccorfi , ed ajutati dai Ge- 
novcfi, dai Lucchefi, e da Pandolfo Petrucci Ti- 
ranno di Siena , nondimeno dando a tutti gli 
altri parole, pareva, che più inclinartene a darfi 
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al Duca Valentino , il quale ancorché molto a- 
vefTe ciò defiderato gli foffe lo Stato loro offer- 
to dai Pifani , tuttavia infìno allora fe n’ era afte- 
nuto per non offendere ( dice il Guicciardini ) 
il Re di Francia . Ma ora veggendo i Pifani le 
cofc di effo Re paffare poco felicemente nel Re- 
gno di Napoli , fenza rifpetto alcuno follecita- 
rono i loro Ambafciadori , eh’ erano in Roma ap- 
preffo al Papa, a venirne a fine, ed offerire il do- 
minio di tutte le cofe loro ad effo Duca Valen- 
tino . Ma non ebbe altamente la cofa effetto . 
Imperocché non molto dopo , cioè 1’ Agofto ve- 
gnente , morì il Papa , e poco mancò , che il 
medefimo non facefTe anche il Duca fuo figliuo- 
lo : i quali amendue , per aver prefo il veleno , 
che per altri aveano apparecchiato, fi può dire, 
che cadeffero in fonjeam , quam fècerant . Nè paf- 
sò molto ( acciocché il Gonfaloniere Soderino , 
e gli altri foffero anche da quefta parte afficura- 
ti ) che Piero de’ Medici pafsò all’ altra vita in 
quello modo -, che effendo egli , mentre feguita- 
va il Campo de’ Francefi , entrato con altri Si- 
gnori , e Gentiluomini , nell’ efferfi 1’ efercito ac- 
codato al Garigliano , falito fopra una Barca , 
nella quale erano quattro pezzi di Artiglieria y 
ed inviatofi verfo Gaeta , pervenuti che furo- 
no alla foce di detto Garigliano , effa Barca , e 
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per aver troppo pefo , e altresì vento contrario , 
andò fotto , e tutti , che fopra vi erano , affo- 
garono . 

Venuto poi l’anno 1504. già effondo morto 
Papa Pio III. eh’ era fucceduto ad Aleffandro , e 
flato eletto Giulio II. , ed in Italia ceffata tutta 
la guerra , per la tregua feguita fra i Re di Spa- 
gna , e di Francia , folo reftava quella de’ Fio- 
rentini con i Pifani, della quale per venire una 
volta a fine , avendo i Fiorentini condotti a 
foldi loro Giampaolo Baglione , ed alcuni Ca- 
pitani di genti d’ arme Colonnefi , e Savelli con 
molto maggiori forze , che 1’ altra volta , man- 
darono di nuovo , avvicinandofi la State , ficco- 
me volle il Gonfaloniere , a guaftare le ricolte 
de’ Pifani fenza dubitare di avere ad effere im- 
pediti dagli Spagnuoli : non folo per non effere 
flati i Pifani nella tregua nominati dal Re di 
Spagna ; ma ancora perchè il gran Capitano , 
non oftante qualche fperanza già data ad elfi Pi- 
fani , procedeva più manfuetamente con i Fio- 
rentini , forfè fperando per cotal via feparargli 
da Francia . Diedero adunque il guafto le genti 
de’ Fiorentini non folo a quella parte , che la 
feconda volta , ma per tutto all’ intorno . E ciò 
fatto / andate al Cartello di Librafatta , 1 ’ otten- 
nero fenza contrailo , effendofi quelli di dentro, 
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per dfere pochi , c non bene atti a difenderli , 
arrefi liberamente . In formila fi ha per collan- 
te , che in quello anno i Pila ni , allrctti dalla 
fame , farebbono d’ accordo tornati fotto i Fio- 
rentini , fe non follerò Itati fovvenuti dai vici- 
ni , e maflìmamente dai Genovcfi , Lucchefi , c 
Pandolfo Petrucci . Perciocché Rinicri dalla Saf- 
fetta loldato del gran Capitano , di volontà di 
lui , inficine con altri condulfe per mare dugen- 
to Cavalli in Pila j e parimente i Genoveli man- 
darono ai medefimi fotto un loro Commilfario 
mille Fanti . Oltre a che il Bardella da Porto 
Venere famofo Corfale pagato dai fopraddetti , 
continuamente con un fuo Galeone , e Briganti- 
ni metteva nella Città molte vettovaglie . A che 
per opporfi i Fiorentini , ficcome volle il Gon- 
faloniere , prima , che altro , foldarono tre Ga- 
lere del Re Federigo di Napoli , eh' erano in 
Provenza -, il che fu di gran giovamento . Per- 
ciocché non sì torto rt accertarono a Livorno , 
che il Bardella in maniera fi difeoftò , che non 
più conduceva fe non alcuna volta , prefa 1’ oc- 
cafione de' venti , alcuna picciola Barchetta di 
vettovaglie alla Foce d’ Arno , donde poi facil- 
mente entravano in Pifa . E che ancor fu più , 
tentarono di fare , che le acque di Arno per al- 
tra via , che per Pifa , fi conduceffero alla Ma- 
rina, 
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rina . Ma ficcome quello non venne lor facto , 
per non aver avuto gl’ Ingegneri tutte le confi- 
derazioni , che intorno a ciò Infognavano , co- 
me da altri fi dice più lungamente , così la co- 
fa delle dette Galee ebbe infelicilfimo fine . Im- 
perciocché eflendo effe andate a Villafranca 
per pigliare una nave de’ Pifani carica di gra- 
no , combattute da’ venti apprellò a Rapallo , fu- 
rono coftrette a dare in terra con tanto impe- 
to , che a gran fatica fi falvarono il Capitano , 
e gli uomini , che le guidavano. 

Similmente 1 ’ aver fatta i Fiorentini certa abi- 
lità a chi volefle partirfi da Pila , anzi che non 
fu quella di grand’incomodo ai Pilàni. Percioc- 
ché non ne ufeirono, fe non perfone a loro difu- 
tili . Ma nondimeno patendo elfi di tutte le 
cofe , c quali veggendo , non potere più oltre 
foftenerfi , trattarono di darli a’ Genovefi anti- 
chi loro nimici , e dai quali avevano notabili 
danni ricevuti . E fi farebbe venuto a qualche 
conclufione , fe avelTe il Re di Francia accon- 
fentito . Ma per tutto ciò non vietò a’ Genovefi , 
tutto che pregato ne fufie dai Fiorentini , che 
non feguitaflero di ajutare i Pilàni . Perchè veg- 
gendo il Gonfaloniere , e gli altri , che quello 
modo di fare non era altro , che un quafi con- 
fumarli fenza frutto niuno , fi lafciarono inten- 
dere, 


Digitized by Googl 



i 4 V I T A D I 

dcrc , che avrebbero voluto , che dai loro Ca- 
pitani fi folle venuto una volta a fatto d’ arme-, 
e che allora malfimamente n' era tempo , eflen- 
do affai fuperiori di forze , e di genti . Perchè 
ufcito di Cafcina , nel qual luogo era la iedia 
del Campo loro , Luca Savclli , e gli altri Capi- 
tani con quattrocento Cavalli , e buon numero 
di Fanti , non tanto per mettere vettovaglia in 
Librafatta , e far preda de’ Beftiami de’ Pifani , 
che erano di là dal Serchio in fu quello di Luc- 
ca , come fecero , quanto per tirare i Pifani a 
combattere j avvenne nel ritornartene per la me- 
defima via , che avevano fatta ( ma lentamente , 
per dar tempo ai Pifani d’ ufcire , e venire ad 
affaltargli ) che ufcì di Pifa Tarlatino Capita- 
no di gran valore con poca gente da principio , 
ma nondimeno feguitato da altre di mano in 
mano , nel dare la caccia ad alcuni Cavalli de* 
nimici , fcorfi infino a S. Jacopo vicino a Pifa , 
e fi ritiravano dove erano gli altri al Ponte a 
Cappelefe fui fiume d’ Ofole , vicino tre miglia 
a Pifa . Ma prima s accorfe effer quivi tutta la 
gente de' nimici , che già era tanto innanzi, che 
più non poteva fenza manifefto pericolo tornare 
a dietro . Nondimeno fattoli animo , e confide- 
rai , che il palio tanto era tiretto , che non vi 
potevano i nimici , fe bene erano di molto mag- 
gior 
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gior numero , combattere , fé non pochi per 
volta , e perciò gli darcbbono tempo a poter ef- 
fer foccorfo da quelli , che continuamente veni- 
vano da Pifa , fpinfe animofamente il Cavallo , 
ed affaltò il Ponte. E brievemente fuperati i ni- 
mici , che lo difendevano , e fopra quello di là 
pafTato , mentre altri de~ fuoi pacavano a guaz- 
zo il fiume , ancorché con 1’ acqua infino alle 
fpalle , fu in maniera da loro ajutato , e foccor- 
fo , ed appreffo da quelli , che continuamente 
venivano da Pifa , che i nimici tutti confufi , 
e riflrctti in poco luogo , fenza anche aver Ca- 
pitano , il quale fapefTe lor comandare, gli mife 
in fuga . Furono in quella zuffa morti , e feriti 
molti Capitani dei Fiorentini, ed altre perfone di 
conto , e quei che fuggirono , furono la più par- 
te fvaligiati dai Cittadini del Paefe di Lucca . 
Per tanto effendo per quella rotta ricevuta così 
fgraziatamente in non picciol difordine le cofe 
de Fiorentini , e ridotti con poca gente , fi ave- 
va per fermo , che non aveffero a poter quella 
State dare altrimente il guaflo alle cofe de’ Pifa- 
ni . E che fu ancor più , quafi nel medefimo 
tempo fece tanto Pandolfo Petrucci , che Giam- 
paolo Baglione con lcufe più apparenti, che buo- 
ne , o vere , non oflante che foffe loro molto 
obbligato , fi parti dal foldo de’ Fiorentini , i 
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quali , e maflimamente il Gonfaloniere , molto 
in lui confidavano . Nondimeno promife loro di 
non mai pigliare contra efli le arme ; ed in fe- 
gno della fua fede , lafciò appreffo di loro Ma- 
latefta fuo figliuolo giovinetto di tenera età con 
quindici uomini d’ arme. Ai quali tutti mali fi 
aggiunfe con non piccolo difpiacere di tutti , e 
particolarmente del Gonfaloniere , che fvegliatifi 
gli antichi umori ne' detti Pandolfo , e Giam- 
paolo , cominciarono a trattar fegretamente col 
Cardinale Giovanni de’ Medici , di turbare lo 
Stato di Firenze , fondandofi fopra tutto in Bar- 
tolommeo d’ Alviano, il quale per effer poco d’ 
accordo col gran Capitano , venuto in quel di 
Roma , attendeva a mettere foldati infieme più 
che poteva , per affa Ita re ( effendo , come fi vi- 
de , così d’ accordo col Cardinale Afcanio Sfor- 
za ) fuperati che aveffe i Fiorentini , con 1’ aju- 
to loro il Ducato di Milano . Ma fe bene per 
effer morto in quello mentre il detto Cardinale 
Afcanio , fallirono loro quelli così alti penfieri , 
non però s’ interruppero i loro difegni di mole- 
ilare i Fiorentini . Perciocché abboccatili infieme 
al Picgno , Callello infra i confini di Perugia , 
e di Siena , Pandolfo Petrucci , Giampaolo 
Baglione , e P Alviano , trattarono , perduta la 
fperanza di più poter rimettere i Medici in Fi- 
renze , 
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renze , che effo Alviano entraffe in Fifa , e quafi 
per maggior ficurtà de’ Pifani , moveffe guerra ai 
Fiorentini ; i quali ancorché da principio per av- 
vili , che ogni dì erano dati al Gonfaloniere , te- 
mettero della volontà del gran Capitano , e maf- 
fimamente avendo egli mandate alcune fue na- 
vi , e galee a Piombino ( ma veramente in foc- 
corfo di quel Signore , che temeva eflere affalito 
dai Genovefi ) e d’ altra parte fperaffero ettere 
ajutati dal Re di Francia , avvenne nondimeno 
tutto il contrario . Perciocché non furono dal Re 
ajutati , nè il gran Capitano fu loro contrario , 
ma di grande ajuto . Imperciocché non volendo 
egli in fervigio del fuo Re di Spagna , che la 
quiete d’ Italia fi turbaffe, non folo fece ogni o- 
pera di ridurre 1 ’ Alviano già fdegnato alla ri- 
condotta ( il quale avendogli comandato il Pa- 
pa , che licenziafle le genti , ed ufeifle dal Ter- 
ritorio della Chiefa , era venuto a Pitigliano ) 
ma ancora gli comandò , come a Feudatario , e 
foldato del fuo Re , che non procedette piu a- 
vanti , fotto pena di effer privo degli Stati , che 
aveva nel Reame, d’ entrata di fettemila ducati. 
Oltre che ai Pifani , che non molto innanzi erano 
flati ricevuti fegretamente in protezione del fuo 
Re , e così al Signor di Piombino aveva fignifica- 
to , che non lo ricevettero -, ed offerto ai Fioren- 
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tini , che per difelà loro fi poteflero fervirc 
d’ alcuni Fanti , che erano in Piombino , tenen- 
dogli lòtto 1’ ubbidienza di Marc’ Antonio Co- 
lonna lor condottiere . Ma quella cofa non o- 
fiante , eh’ eflò Confalvo avelie ricerco il Pe- 
trucci , che non fomentalTe 1’ Alviano contra i 
Fiorentini , e vietato a Lodovico figliuolo del 
Conte di Pitigliano , a Franccfco Orfino , e 
a Giovanni da Ceri fuoi foldati, che non lo fe- 
guitalTero j fi era nondimeno elfo Alviano ( col 
quale erano Giovanni Luigi Vitelli , e Giovan 
Corrado Orfini con trecento uomini d’ arme , 
e cinquecento fanti venturieri , tutti vettovaglia- 
ti dai Sanefi per via della Maremma loro) con- 
dotto nel piano di Scarlino , terra del Signore 
di Piombino , e vicina ai confini de* Fiorenti- 
ni , non più che una picciola giornata , o me- 
no . Dove elfendogli di nuovo fiato comandato 
per uomo a polla dal gran Capitano ( non per 
rifpctto , che avefie ai Fiorentini , ma per altre 
cagioni , e forfè ancora fintamente , come fi di- 
rà di fotto ) che non andalTe a Pifa , e non of- 
fe ndelfe i Fiorentini ; rifpofto che ebbe efier li- 
bero, e padrone di fe , per non avergli elfo gran 
Capitano oflcrvato quanto aveva promeflò j an- 
dò a Campiglia , terra de’ Fiorentini , dove fat- 
teli alcune leggieri fcaramuccie fra le fue , e le 
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genti de’ nimici , che facevano la mafia a Bib- 
bona , venne in fu la Cornia , tra i confini de’ 
Fiorentini , e di Sugherctto , non ben rifoluto 
di quello doveffe fare ; per vederfi quali abban- 
donato da ognuno , ed anche non ben certo , 
che i Pifani foffero per riceverlo , avendo rifpet- 
to al gran Capitano ; oltre a che fi trattava con 
migliori condizioni la fua condotta. 

Di lì adunque ritirato a Vignale , terra del 
Signore di Piombino , mentre vi dimorava con 
dar nome , che afpettava da Napoli 1* ultima de- 
terminazione , ebbe nuova , che i Pifani lo ri- 
ceverebbero . Perchè partitofi di detto luogo do- 
po eflervi fiato dieci giorni , la mattina dei di- 
ciaffette di Agofto fi pofe con 1’ efercito in bat- 
taglia alle Caldane , un miglio fotto Campiglia, 
per venire alla zuffa con l 1 efercito Fiorentino . 
Ma perciocché trovò , che la notte fi era ritira- 
to alle mura di Campiglia , fi voltò , veggendo 
non poterlo affalirc , fe non con fuo difavvan- 
taggio , alla volta di Pifa , per la ftrada della 
Torre a S. Vincenzo , che in fu la marina è 
difeofto da Campiglia d’ intorno a cinque mi- 
glia . Il che fentendo Ercole Bentivogli , che go- 
vernava la gente dei Fiorentini , infieme con il 
Commiffario Antonio Giacomini , pensò come 
peritiffimo del Paefe , che foffe venuto tempo , 
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per 1’ opportunità del fito , di venire con Tuo 
vantaggio a fatto d’ arme con i nimici . 

Certificatifi adunque il Commiffario , e ’l 
Bentivogli , che 1’ Alviano non aveva prefa la 
via della Cecina , ficcome dubitavano , condot- 
tili amenduc gli cferciti alla detta Torre , c qui- 
vi venutoli al fatto d’ arme , ed al menar delle 
mani , fi era buona pezza combattuto con tanto 
valore dall’ una , e 1’ altra parte , che ancora non 
fi vedeva , chi fi avclTe il meglio -, quando final- 
mente , elfendo le genti dell’ Alviano molto mal 
condotte , c malfarla mente da fei Falconetti , che 
il Bentivogli aveva condotti feco , i quali tira- 
vano di verfo il Bofco , e non potevano elTere 
dai Cavalli impediti , ed egli fiato ferito , an- 
corché leggiermente , nel volto , e vedendo 
tutti i fuoi elTer per mala via , e fuggirli , per 
non rimaner prigione , prefi feco otto , o dieci 
Cavalli , correndo a più potere , fi rifuggì per 
la via della SalTetta a Monte Ritondo in quello 
di Siena , e le fue genti da elTa Torre di S. Vin- 
cenzo infino al fiume della Cecina furono tutte 
prefe , fvaligiàte , e tolte loro le Bandiere , fal- 
vandofi fidamente alcuni pochi Cavalli. Ma an- 
corché dica il Guicciardini , che quando fi partì 
1’ Alviano di quel di Roma non aveva feco , fe 
non trecento uomini d’ arme, e cinquecento Fanti 
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venturieri , nondimeno o che folfcro più , o fe 
gli accrcfcelfcro poi, dice il Nardi, che tutte le 
genti prefe fecero la fomma di più di mille Ca- 
valli , oltre al numero grande di ronzini , e car- 
riaggi tutti carichi di roba di molta valuta , 
raccolta dalle prede fatte in diverfi luoghi . Si 
ebbe quella vittoria ( dice 1* iflelfo ) per la molta 
virtù del Commilfario , e del Governatore Benti- 
vogli . Ma fopra tutto 1’ accorto avvertimento 
del Governatore fu cagione di sì felice fucceffo , 
per aver proveduto e innanzi , e fui fatto tut- 
to, che facea di bifogno con fomma prudenza. 

Sentitafi la nuova in Firenze di quella vitto- 
ria ( Hata poi fatta effigiare dal gran Duca Co- 
fimo per mano di Giorgio Vafari nella Sala mag- 
giore del Palazzo principale ) fe ne fece da tutti 
gran fella , ancorché il Gonfaloniere , e dieci del- 
la guerra per più lettere avelfero fcritto al Go- 
vernatore , e Commilfario , che fi aftenelfero da 
venire al fatto d’ arme . Perciocché credevano , 
che fe la cofa folTe andata altamente , e 1’ Alvia- 
no folTe entrato con le fue genti in Pifa , corre- 
vano rifico di non riavere così prello , e forfè 
mai quella Città. Ma poiché pur la bifogna era 
così palfata , avrebbono voluto , che il Bentivo- 
gli , e ’1 Giacomino con 1* efercito vincitore li 
folfero accollati alle mura di Pifa : e per quello 
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a dover così fare ogni dì gli follecitavano con 
lettere , e mcflaggieri , effe Gonfaloniere , e Die- 
ci della guerra j i quali frattanto avendo di ciò 
ragionato con molti de’ principali , e veggendo, 
che ciò per molte ragioni non piaceva loro,fic- 
come d’ altra parte piaceva all’ univerfale , il So- 
derino convocato il Configlio maggiore , e do- 
mandato , fe pareva loro , che fi dovefle andare 
col Campo a Pifa , fu vinto con i voti , quali 
di tutti ( fuperata dicono la prudenza dalla te- 
merità ) che vi li andalTe . E così proveduto 
ciò , che facea di meltieri , alli fei di Settembre 
fi accodò 1’ efercito alle mura di Pifa con fecen- 
to uomini d’ arme , e fettemila fanti , raccolti 
tumultuariamente , e di poco valore , con Tedici 
cannoni , ed altre artiglierie minori . E fi pofe- 
ro fra Santa Croce , e San Michele , che li dice 
degli Scalzi . E la notte, che feguì, avendo pian- 
tate 1’ artiglierie , il dì vegnente , dal fard del 
giorno infino alle venti ore , batterono con tan- 
to impeto le mura , che fono dalla Porta alle 
fpiaggie al Torrone di San Franccfco , dove le 
mura dalla parte di dentro fanno un angolo , 
che rovinatone più di trenta braccia , vi fi fece 
una groffa fcaramuccia ; ma con poco frutto ; 
per non efTer ancor grande a baftanza 1’ apertura 
delle mura . E perciò la mattina feguente , co- 
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minciatafi un’ altra batteria , non lungi dalla pri- 
ma , e gittata a terra tanta muraglia , quanta 
parve a baftanza , cioè più di cento altre brac- 
cia , volle il Bentivogli fpigner le fanterie > che 
già erano ordinate in battaglia , ad aflalire da 
tutte le parti della rottura i nimici , i quali la- 
vorandovi , e con non meno ardire le donne , 
che gli uomini , avevano già fatto un buon ri- 
paro col foflb innanzi . Ma non fu mai poflibi- 
le , che il Colonnello de’ Fanti , al quale era toc- 
co per forte il primo aflfalto , vokfle rapprefcn- 
tarfi alla muraglia , nè che lo moveffero nè i 
prieghi del CommifTario , e del Capitano , nè il 
comune onore della milizia Italiana . E che fu 
peggio , 1’ efempio di quelli fcguitando gli altri , 
ai quali dopo i primi toccava , furono forzati 
etti Governatore , c CommifTario , prima a riti- 
rar con vergogna grandilTima tutte le genti agli 
alloggiamenti , il dì feguente , a Cafcina , e di 
. lì tutti alle llanze . E a così fare gli moflfe par- 
ticolarmente il fentire , che il dì fletto della fe- 
conda batteria erano entrati in Pila fcicento Spa- 
gnuoli , mandativi dal gran Capitano , di quel- 
li , eh’ erano in Piombino ; e che di lì a pochi 
giorni , ficcome fu vero , ve n’ entrerebbero altri 
milk , e cinquecento , o vero , come altri dico- 
no, duemila . Ma quelli, per non vi edere di lo- 
ro 
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ro bifogno , feguitarono di andare in Spagna , 
dov’ eran mandaci da elfo gran Capitano per ef- 
ferfi infra il fuo Re , e quello di Francia con- 
chiufa la pace . E così riufcì vana quella impre- 
fa , non per le cagioni Hate addotte da chi ave- 
va conligliato in contrario ; ma per la già det- 
ta , di non aver voluto i foldati combattere. Il 
che fi credette allora , che folle opera d' alcuni 
Capitani poco amici del Bcntivogli . 

Ma quelle cofe non ollanti , avrebbono i Fio- 
rentini nel principio della State feguente , dato, 
fecondo , eh’ erano ufati di fare , il guaito alle 
raccolte de’ Pifani : ma fe ne aliennero , come da 
cofa , che farebbe Rata non meno vana , che 1’ 
altre volte , anzi molto più , fapendo elfi , che 
i Genovefi , e Lucchefi fi erano convenuti di 
foRentare per un anno la Città di Pifa , confor- 
tati maflimamente a ciò fare da Pandolfo Pe- 
trucci, con dire che il mcdefimo farebbono i Sa- 
nefi : ancorché d’ altra parte , fecondo la fua dop- 
piezza , facelfe fapere tutto che fi faceva ai Fio- 
rentini , per ottener da loro , ficcome fece , la 
proroga per tre anni della tregua , che era fra 
loro , e i Sanefi . A che acconfentirono i Fiorenti- 
ni , e vi fi adoprò alTai il Gonfaloniere per fe- 
pararlo dagli altri loro nimici j e anche percioc- 
ché promife con patto efprelfo , che infra detto 
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tempo nè egli , né i Sanefi darebbono alcuno 
ajuto ai Pifani . Ma tutto che con quella fcufa 
fi aftenelfe da fpendcre per loro , non fi rimane- 
va con tutto ciò di ajutargli con il conliglio , e 
favore in tutto , che per lui fi poteva . 

Dopo quelle cofe avendo il gran Capitano non 
folamente , come s’ è detto , mandati , e medi in 
Pifa feiccnto Spagnuoli a difefa , e guardia di 
quella Città , ma ancora fatto fapere ai Fioren- 
tini, che fe non li allenevano di più avanti mole- 
ilare i Pifani , dati prefi in fua protezione dal Re 
di Aragona fuo Signore , moverebbe guerra alle 
cofe loro ; dettero buona pezza in pendere di 
quello dovelfero fare , veggendofi d’ clfere aggi- 
rati non meno dal Re di Francia , che da quel- 
lo di Spagna . Ma finalmente elTendofi abbocca- 
te quelle due Corone nella Città di Savona , ve- 
nendovi il Re di Aragona da Napoli , e quello 
di Francia da Milano , vi mandarono i . Fioren- 
tini per loro Ambafciadori Pierfrancefco Tofin- 
ghi , e Giovanni Ridolfi , per vedere , fe pure e- 
ra mai podibile , che da efii due Re , quafi ar- 
bitri fra loro , e i Pifani , fi venilfe a qualche 
refoluzione . Ma non ne fu altro . Perocché ciaf- 
cuno di loro avendo più la mira al proprio in- 
terelfe , che all’ altrui , avrebbe voluto mettere 
in Pifa un Governatore per otto mefi a fuo mo- 
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do , con dire , che infra detto termine ella tor- 
nerebbe all’ ubbidienza de’ Fiorentini. 

Ebbero adunque ragionamento in Savona fra 
loro quelli due Re fopra le cofe di Pifa , fecon- 
do che avevano tutto 1’ anno trattato i Fiorenti- 
ni con T uno , e con 1* altro . Con il Criltianif- 
fimo -, per avere egli promeflò , quando fi prepa- 
rava all! im prefa di Genova , che ottenuta , che 
1’ avelfe , manderebbe 1* efercito fuo contra i Pi- 
fani , de* quali di amico , era divenuto nimico , 
per aver elTi favoriti contro lui i Genovefi: ma 
fpedita l’ imprefa di Genova , aveva mutato con- 
figlio per le cagioni , che P avevano indotto a 
licenziare 1’ efercito , e anche per non difpiacerc 
al Re d' Aragona , che prometteva di difporre i 
Pifani a ritornare d’ accordo fotto i Fiorentini -, 
per non dir nulla , che feguendo ciò , fperava 
elTo Re di Francia d’ avere a confeguire dai Fio- 
rentini grolfa fomma di denari . E con il Cat- 
tolico j perciocché li era lafciato intendere, quan- 
do era in Napoli , eh' ei fperava dover poter in- 
durre i Pifani a ritornare fotto i Fiorentini : e 
P avrebbe volentieri fatto ; perciocché in tal ca- 
fo promettevano confedcrarfi feco , e donargli fra 
certo tempo centomila ducati . Ma non avendo 
trovati i Pifani di quell’ animo , che già pareva 
folfero flati , acciocché cotal premio non folfe: 

fola- 


Digitized by Google 


PIERO SODERINI. i 7 
lolamente del Re di Francia , aveva già detto 
agli Oratori Fiorentini , che in niun modo ten- 
taffero di riavere Pifa fenza 1’ ajuto fuo -, percioc- 
ché fi opporrebbe loro . E d’ altra parte per ri- 
muovere il Re di Francia da edere in favor lo- 
ro , ora diceva confidare di ridur la cofa ad al- 
cuna onefta compofizione , ed ora , che non fe 
ne impacciafle in niun modo ; perchè i Pifani 
erano fotto la fua protezione : la qual cofa non 
era vera . Imperocché fe bene P avevano di ciò 
più volte pregato i Pifani , ed offerto di dargli 
1’ affoluto dominio della loro Città , non perciò 
1’ aveva egli mai accettata -, ma folamente data 
loro fperanza di ricevergli , quando che foffe fat- 
to fare il medefimo al gran Capitano , fenza pe- 
rò mai venire ad alcuna refoluzione. 

In Savona adunque effendofi di tutto ciò trat- 
tato lungamente, e venuto ad ogni particolare, 
fu conchiufo effer bene , che Pifa ritornaffe fotto 
i Fiorentini con quello , che ciafcuna di quelle 
Corone ne riceveffe premio : il che è il medefi- 
mo , che vendeffe ciafcun di loro quella parte , 
che fopra vi pretendeva . Ma frattanto furono 
cagione quelli ragionamenti , che i Fiorentini , 
per non difpiacere al Re d’ Aragona , non die- 
rono , nè anche quell’ anno , il guaito alle ri- 
colte de’ Pifani ; la qual cofa farebbe fiata di gran 
, D 2. gio- 
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giovamento alle cofe loro , per efler quella Città 
in modo all’ diremo di vettovaglie , e così de- 
bole di forze , che le genti de’ Fiorentini corre- 
vano fenza contrailo per tutto il Paefe infìno al- 
le porte . Oltre a che i Contadini , i quali erano 
in Pifa in più numero , che i Cittadini , non 
potendo più avanti fopportare di vedere andar 
male i frutti delle fatiche loro di tutto 1’ anno , 
cominciavano a eflere affai meno oftinati , per non 
dir nulla , che anche erano venuti meno gli aju- 
ti , che dai vicini folevano efler dati loro \ per 
eflere oggimai quafi tutti bracchi, e non potere 
più lungamente , oltre ai proprj travagli , per al- 
trui cotante fpefe trattenere . Ma tornando ai Re , 
Rati eh’ ei furono in Savona quattro giorni fen- 
za venir , d’ intorno alle cofe di Pifa , ad altra 
particolar conclufione , il Re Cattolico agli undi- 
ci di Giugno partì per la volta di Caftiglia , e 
il Criftianiflimo per quella di Francia. 

Ma quello , che non avevano fatto i Fioren- 
tini quell’ anno per le dette ragioni , fecero poi 
nell’ avvicinarfi la State dell’ anno i jo8. cioè die- 
dero , come dice il Nardi, il guallo al Contado 
Pifano per sì fatto modo , che andarono cosi fa- 
cendo infìn fotto le mura della Città j e il me- 
dellmo afferma il Guicciardini nella fine di det- 
to anno . Ma tornando a dire quello, che feguì 
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dopo la partita dei due Re da Savona , dicono, 
che pofatefi 1’ arme per la tregua fatta tra l’ Im- 
pcradore , e Veneziani , parendo al Re di Fran- 
cia , che 1’ animo de* Fiorentini non fofle Rato 
fincero verfo di lui , e che piuttoflo farebbe Ra- 
to inclinato a Cefare , fe le cofe fue aveffero a- 
vuto profpero principio, deliberò voler fare ogni 
opera , eh’ eglino aveflero Pifa j ma però con u- 
tile fuo . Il quale utile acciocché fofle maggiore, 
andò immaginando , che ciò gli verrebbe me- 
glio per via di timore , che in altro modo . E 
così mandò a Firenze Michele Riccio a lamen- 
tarfi con il Gonfaloniere , e con gli altri , che 
aveflero mandati uomini per convenire con Ce- 
fare fuo nimico -, che aveflero , fotto colore di 
dare il guaflo alle Terre de’ Pifani , meflo infic- 
ine un molto potente efercito , fenza aver rifpet- 
to alle condizioni de’ tempi , e pericoli fuoi -, 
che non avendo , in tante perturbazioni di co- 
fe , mai dichiarato 1’ animo loro , gli aveflero 
data cagione di dubitare j e finalmente , che a 
lui chiedente ajuto in tanti fuoi gravi pericoli , 
glieT aveflero, fuori di ogni fua fperanza , dine- 
gato . Ma che nondimeno per l’ affezione , che 
aveva portata fempre alla loro Repubblica, c me- 
moria delle cofe Rate fatte per lo paffato a bene- 
ficio fuo , era apparecchiato a rimettere quefie 
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nuove ingiurie : folo che in futuro fi afteneffe- 
ro , per non dare occafione a nuove perturba- 
zioni in Italia , da moleftare fenza confenfo fuo 
i Pifani. Alle quali doglianze rifpondendo il Gon- 
faloniere , dille , che morti da neceflità avevano 
già mandati Ambafciadori a Cefare , non per 
convenire con eflò lui contra il Re , ma per af- 
ficurare , paffando egli in Italia , le cofe loro j 
il che non aveva voluto fare eflò Re , cioè ob- 
bligarli a difendergli contra Cefare . Similmente 
non effer giulla la querela dell’ efcrcito mandato 
contra i Pifani , per non eflerc flato 1’ efercito 
loro altro che mediocre, e ballante ad impedire 
le ricolte de’ Pifani . Che fe non avevano man- 
date le genti loro in ajuto di lui , n- erano flati 
cagione gli ajuti flati dati dai Genovefi , e dagli 
altri vicini ai Pifani . Con ciò forte che fe da 
ciò non follerò flati impediti , non farebbono 
mancati , ancorché non follerò obbligati , per 1* 
affezione , che gli portavano , fenz’ anche efferne 
ricerchi di ciò fare , ben volentieri . E che fi- 
nalmente fi maravigliavano fopra modo , il Re 
defiderarc , che da loro non follerò moleftati i 
Pifani , i quali a comparazione de’ Fiorentini 
non aveva alcuna ragione di amare , nè di fti- 
mare , fe fi voleva ricordare di quello , che con- 
tra lui avevano fatto nella ribellione de’ Genove- 
fi ; e 
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fi ’ y e in fomma , che egli non poteva giallamen- 
te loro proibire , che non moleftaflcro i Pifani , 
effendo così (lato efpreffo nella confederazione fat- 
ta con elfo lui 1 ’ anno i joi. Dopo le quali cofe ' 
cominciandoli a trattare con più fperanza , che 
fi folfe fatto ancor mai , che i Pifani tornaffero 
fotto i Fiorentini , avrebbe la cofa in breve tem- 
po avuto effetto , fe i Genovefi , e Lucchefi non 
aveffero loro fomminillrati denari . Perciocché 
erano ridotti a tanta eflremità , che non ardi- 
vano di più ufcire dalla Città . Ma avendo frat- 
tanto il Re Cattolico intefa la venuta del Riccio 
a Firenze mandato dal Re di Francia , e dubi- 
tando , che la colà fenza lui non fi conduceffe 
ad effetto , mandò anch’ egli un fuo Ambafcia- 
dore , il quale entrato prima in Pifa , a nome 
del fuo Re , gli confortò a follenerfi ; e quello 
non per altro , fe non a fine , che llando ollina- 
ti , e non cedendo ai Fiorentini , poteffero effer 
venduti a maggior prezzo . Ma finalmente tras- 
feritafi quella pratica di confenfo di ambedue 
quelli Re nella Corte di Francia , dopo efferfene 
lungamente ragionato , per molte difficoltà , che 
fopravvennero , volendo ciafcuno de’ due Re a fe 
appropriare il prezzo della vendita , nè vi fi tro- 
vando modo di compofizionc , fi rimale fenza 
alcuna conclufione. 

. Venu- 
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Venuto non molto dopo il principio dell’ an- 
no 1 509. erano le cofe de’ Pila ni ridotte tanto all’ 
eftremo , che in niuna guifa più avanti poteva- 
no . Perciocché i nimici oltre all’ avere la State 
precedente tagliate loro le ricolte , e corfo conti- 
nuamente dalle Terre circoftanti infino in fu le 
porte di Pifa , avevano ancora , per impedire , 
che per la via del mare non vi entraflero vetto- 
vaglie , foldato con alcuni legni il figliuolo del 
già detto Bardella da Porto Venere 3 di manie- 
ra , che trovandoli i Pifani aflediati per mare , 
e per terra, non avendo per la povertà loro mo- 
do di condur legni , o foldati , e da’ vicini ef- 
l'endo lentamente ajutati , erano quali caduti da 
ogni lperanza . Quando i Genovefi , e Lucchefi 
fatta caricare fopra gran numero di barche gran 
quantità di grani , arrivate che furono accom- 
pagnate da due navi Genovefi , e due galeoni 
prima alla Spezie, e poi a Vioreggio, non rima- 
neva altro a farfi,che condurre detto grana con 
quattordici brigantini , ed altre piccole barche 
quanto prima a Pifa . Perchè confiderando i Fio- 
rentini , che in quello confilteva totalmente la 
fperanza , o la difperazione di confeguir quell’ 
anno Pifa , aggiunfero ai legni , che avevano , 
una nave Inglefe , che per ventura fi trovava 
nel Porto di Livorno , ed alcune fulte , o bri- 
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gantini . E oltre a ciò mandarono tutta la loro 
Cavalleria con gran numero di Fanti , raccolti 
nel loro Dominio , in tutti i luoghi , dove i le- 
gni de’ nimici , o per la foce d’ Arno , o del 
Fiume morto , aveRero a venire per condurfi a 
Pifa . Pervenuti adunque che furono i legni de’ 
Pilani alla detta foce d’ Arno, trovato tutti i luo- 
ghi opportuni occupati , e da ogni parte diftefe 
1 ’ artiglierie fopra le ripe del fiume , fi rifolve- 
rono , veggendo non poter far cofa , eh’ ei vo- 
leflero , a tornarfene , come fecero , dopo aver 
fatta perdita di tre brigantini carichi di grano 
nella riviera di Genova . Il che feguito , i Fio- 
rentini per anche maggiormente impedire , che 
per via d’ Arno non potette alcuna cofa efler con- 
dotta in Pifa , gittarono fopra eflo fiume un pon- 
te di legname , fortificandolo da amendue le ri- 
pe con due baftioni . E appretto , perciocché fo- 
to rertava impedire , che non follerò foccorfi da’ 
Lucchetti , ed anche per vendicarli in parte di 
tante ingiurie ricevute da loro, mandarono una 
parte delle loro genti , che avevano a Cafcina , 
a faccheggiare nel Porto di Vioreggio i loro 
magazzini , nei quali trovarono molti drappi de’ 
mercadanti . Da che ttpa ventati i Lucchetti, e te- 
mendo di peggio , mandando loro Ambattciado- 
ri a Firenze , li venne a quello accordo . Che fra 
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1’ una , c 1’ altra Repubblica fofle confederazione 
defenfiva per anni tre : che non doveflero più 
in modo niuno i Lucchefi dare ajuto ai Pifani: 
che la detta confederazione , riavendo i Fioren- 
tini Pifa infra un anno , s' intendere prorogata 
per altri anni dodici : che quella durante > non 
doveflero i Fiorentini ( però fenza pregiudizio 
delle loro ragioni ) moleftare i Lucchefi nella 
pofleffione di Pietrafanta , e di Mucrone. 

Ma di molto maggior momento era la capi- 
tolazione , che nel medefimo tempo fi trattava 
di fare con i Re , Criftianiflìmo , e Cattolico ; 
ma difficiliflima a condurfi ad effetto , per non 
voler più fidarfi i Fiorentini della fede di alcun 
di loro . Volere efli Re vendere loro Pifa a non 
picciol prezzo , e già non folamente cflere flato 
comandato al Bardella , che fi partifle dai foldi 
loro ; ma ancora ordinato a Ciamonte ( quivi 
Luogotenente del Criftianiflìmo ) che mandafle 
da Milano in ajuto de’ Pifani fecento lance . Ma 
non oftante quefta difficoltà convennero facilmen- 
te in quefta forma . Che non deflero nè il Re 
di Francia, nè quello d’ Aragona favore, nè aju- 
to in modo niuno ai Pifani ; anzi operaflero con 
effetto , che dai luoghi Ridditi loro , confedera- 
ti , e raccomandati , non andaffero a Pifa nè vet- 
tovaglie , nè denari , nè genti , nè altra cofa j e 
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che pagaflero i Fiorentini in certi tempi ( cafo 
che infra un anno riaveflero Pifa ) a ciaichcduno 
di ehi Re cinquantamila ducati . Ma che fu peg- 
gio , oltre ad alcun’ altra condizione fu neccfla- 
rio, fenza faputa del Re Cattolico, che i Fiorenti- 
ni fi obbligacelo pagare al Re di Francia ne’ tem- 
pi , e con le condizioni medefime , altri cinquan- 
tamila ducati, e prometteflero di donarne ai Mi- 
niltri di ciafcuno di efli Re altri venticinqucmi- 
la. Le quali condizioni comechè graviflimc fof- 
fero ai Fiorentini , nondimeno furono , appreflò 
tutti gli uomini, di molto più grave infamia ad 
efli Re , avendo uno di loro venduta una Cit- 
tà , che aveva prefa in protezione , anzi che fe 
gli era del tutto data , e n’ aveva per lui prefo 
il dominio il gran Capitano j e 1’ altro ( fenza 
voler ricordarfi della prometta fatta più volte ai 
Fiorentini ) vendendo per prezzo la libertà de’ 
Pifani , e collringendo efli Fiorentini a compra- 
re la facoltà di potere le loro cofe ricuperare. 

Ma non ballando le fopraddette provifioni ac- 
certare del tutto , che in Pifa non entraflero vet- 
tovaglie , e maflimamente per non oflervare i 
Lucchefi quanto nella fopraddetta concordia ave- 
vano promeflò , penlarono i Capitani de’ Fioren- 
tini , che dividendofi in tre parti tutto 1’ eferci- 
to , meglio fi provederebbc , che da niuna parte 
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non entrale alcuna cola in Fifa . E così meflane 
una parte a Mezzana fuori della porta alle Spiag- 
ge j un’ altra a S. Piero a Reno , e la terza pref- 
fo a San Piero in Grado , Tempio antichiflimo 
infra Pifa, e la foce d’ Arno, fortificarono i det- 
ti luoghi , c in ciafcun di quelli mifero mille 
Fanti , e buon numero di Cavalli . E così per 
quelli , ed altri provedimenti fatti , e malli ina- 
mente nella via , che va al Monte San Giulia- 
no , pollo fra Pifa , e Lucca , crefceva ogni dì 
più la carellia in Pifa di tutte le cofe . Ma non 
perciò perdendofi al tutto d’ animo i Pifani , vol- 
lero prima , che venire ad alcuno accordo , far 
prova , fe quello , che non potevano con le for- 
ze , potclfe venir lor fatto con le fraudi . ElTen- 
do dunque fiato prefo dai nimici un loro gio- 
vane di bafla condizione chiamato Alfonfo del 
Mutolo ( il quale molto era fiato carezzato da 
colui , che 1’ aveva fatto prigione , e poi libera- 
to ) offerfe per mezzo fuo di dare furtivamente 
la Porta , che va a Lucca , con pendere, andan- 
do di notte il Campo , che era a San Jacopo, al- 
la detta Porta per riceverla , di non fola mente 
opprimere quella parte , ma nel medefimo tem- 
po affaltare uno degli altri Campi , i quali fe- 
condo 1’ ordine dato , dovevano più accollarli 
alla Città . Ma perchè a ciò fare non vennero 
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i Capitani de’ Fiorentini con temerità , ma cali* 
tamente, non venne fatto a' Pifani cofa , che vo- 
lelTero . Perciocché non vi rimafero morti fe 
non alcuni pochi loldati entrati nell’ antipor- 
to , e fra quelli un Canaccio da Prato vecchio 
di Cafcntino ( il quale era quegli , di cui era 
Rato quell’ Alfonfo prigione , c con il quale ave- 
va trattata la cofa ) ed il Capitano d’ una Com- 
pagnia di Cavalli leggeri . 

Ma ancorché folle mancata ai Pifani quella 
fpcranza, e non entralfe più in Fifa fc non pic- 
cioliflima quantità di grani , e quelli con gran 
pericolo di chi occultamente ve li conduceva , 
né foffe comportato , che n’ ufciUero le bocche 
difutili , e parimente ancorché molti ve ne mo- 
rigero di fame , e di llento ; era nulladimeno 
tanta 1 ’ oRinazione de’ Cittadini , i quali erano 
Capi del governo, che erano difpolli voler piut- 
tolto veder 1’ ellerminio , c 1’ ultima rovina del- 
la Patria, che cedere a così imponìbile necefiità. 
Andavano adunque di giorno in giorno differen- 
do il convenire , dando quando una , ed ora al- 
tra fperanza alla moltitudine : ma fopra tutto , 
che afpettandofi prcllo Celare in Italia, farebbo- 
no necelfitati i Fiorentini a difcollarfi dalle mu- 
ra . Ma una parte de’ Contadini , e mafltmamen- 
te quelli , che poco innanzi erano Rati a Piom- 
bino 
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bino ( trattandoli , ma fintamente , accordo , per 
mezzo di quel Signore ) avendo comprefo qual 
fofle 1’ animo di erti Capi , fatta follevazione , 
gli coftrinfero a introdurre nuove pratiche con i 
Fiorentini . Le quali trattate con Alamanno Sal- 
viati , il quale era Commiflario di quella parte 
dell* cfercito , che alloggiava a San Piero in Gra- 
do ( ficcome degli altri erano un Niccolò Cappo- 
ni , c 1* altro Antonio da Filicaja ) fi venne , do- 
po molte difputc , all’ accordo con condizioni 
molto favorevoli per i Fifoni . Conciofiachc non 
folo fodero rimedi loro tutti i delitti pubblici , 
ma ancora affolliti dalla rcftituzione de’ beni mo- 
bili de’ Fiorentini , che avevano rapiti , quando 
fi ribellarono ; ed oltre a ciò concedute loro mol- 
te efenzioni . Cotanto era il defiderio , che ave- 
vano elfi Fiorentini di riavere quella Città, c il 
timore , che da Maflimiliano ( il quale aveva 
nella Lega di Cambrai nominati i Pifani , an- 
corché cotale nominazione non fofle dal Re di 
Francia fiata accettata ) o vero , che di qualche 
altro luogo non fopravveniffe alcun altro non a- 
fpettato impedimento. Ma fe bene quella concor- 
dia fu cominciata a trattarfi nel Campo , ella fu 
nondimeno ancor poi trattata dagli Ambafqiado- 
ri Pifani in Firenze con il Gonfaloniere , ed al- 
tri principali . E brevemente entrarono i Com- 
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miflarj in Pifa agli otto di Giugno 1509. con 
gran letizia di quel Popolo , per la lunga fame 
già cotanto afflitto , che quafl più avanti non 
poteva . Ma ben ne fentì grandiflimo difpiacere 
il Re de’ Romani , per cflerfi pcrfuafo , o che il 
dominio di quella Città gli avefle a eflcre poten- 
te mezzo a molte occafioni, o che il confentirla 
ai Fiorentini avefle a far ottenere da loro alcuna 
buona fomma di denari . Ma nondimeno per al- 
tra via gli venne fatto di cavar loro dalle mani 
non picciola quantità . Perciocché eflendofi egli 
là d’ intorno al principio di Ottobre dell’ ifteflo 
anno , dopo cflergli poco felicemente fucceduto 
di pigliar Padova , ritirato dal Campo finalmente 
in quello di Vienna , ed entrato egli con gran 
pompa in quella Città , venne a quefta conven- 
zione con gli Ambafciadori Fiorentini ( fecondo 
che n’avevano ordine dal Gonfaloniere, ed altri 
principali ) che gli giuraflero , ficcome fecero , 
fedeltà in nome della Repubblica , e promettefle- 
ro pagargli fra certo termine quarantamila duca- 
ti ; ed egli all’ incontro concedefle loro privilegj 
in forma ampliflìma -, per li quali non folo con- 
fermò loro la libertà di Firenze , e di tutti gli 
Stati , e giurifdizioni , ma ancora quotazione di 
tutto, che e’ poteflero per li tempi addietro efler- 
gli debitori . 
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Il fegucnte anno 15x0. non occorfe altro ai Fio- 
rentini fotto il Gonfaloniere Soderino , che fia 
degno di memoria , fe non che , trovandoli il 
Papa in Bologna , non ben ficuro , come dovef- 
fcro palfar le cofe fue , acciocché in ogni cafo 
( dice il Guicciardini ) fi falvafiero le cofe più 
preziofe del Pontificato , mandò Lorenzo Pucci 
fuo Datario con il Regno ( chiamano così la 
Mitria principale ) che era pieno di gioje nobi- 
liflìme , acciocché fi cuftodifle nel famofo Mo- 
naftero delle Murate di Firenze . Nel qual fatto 
inoltrò il Pontefice quanta confidenza avelfe nel 
Gonfaloniere proprio , e parimente nell’ univer- 
fale della Città . Ma nondimeno , quanto alla 
perfona di elfo Gonfaloniere , pareva nella fine 
di quell’ anno , che non così bene folle animato 
verfo di lui . Perciocché fi dille , lui non fola- 
mente elfere fiato confapevole , ma ancora fau- 
tore ( così per appunto dice T ifielfo ) che per 
mezzo del Cardinale de’ Medici fi trattalfe con 
Marc’ Antonio Colonna , ed alcuni giovani Fio- 
rentini , che elfo Gonfaloniere in Firenze folfe 
ammazzato. Imperciocché fi diceva , che per o- 
pera di lui i Fiorentini feguitavano le parti Fran- 
cefi . Conciofolfeché avendo il Pontefice procura- 
to con molte perfuafioni di congiungerfi quella 
Repubblica, non gli folfe mai venuto fatto. Anzi 
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non era ancor molto , che avevano , a richieda 
del Re di Francia , difdetta la tregua , la quale 
era infra loro, e i Sanefi, con molcftia grandifli- 
ma del Pontefice $ ma nondimeno ricufato di 
muovere contra loro 1’ arme , fe non dopo fei 
mefi dal dì di ella difdetta . Il quale sì fatto ani- 
mo del Papa ( fe però fu vero ) di aver favorito 
quelli, che procacciavano la morte del Soderino, 
non farebbe gran fatto , dicono alcuni , che folle 
fiato cagione , che ai nimici fuoi folle fiato con- 
ceduto ( oltre all’ eflerne fiati ricercati dal Re di 
Francia ) che poteflero in Fifa convocare il Con- 
cilio . La qual cofa ( per tornare alquanto addie- 
tro ) ebbe quello principio j che certificatofi il 
Re di Francia per più fperienze , non efier buo- 
no 1’ animo del Papa verfo fe , e conofcendo efier 
neceflario provedere , che agli Stati fuoi non fo- 
praweniflero altri pericoli , deliberò difendere il 
Duca di Ferrara , ftabilire quanto poteva la con- 
giunzione con Cefare , e con il fuo confentimen- 
to perfeguitare con V armi fpirituali il Pontefi- 
ce . Perchè avendo finalmente indotto Cefare nel- 
la fua fentenza , e fpecialmente , oltre a molte 
altre cofe , a contentarli , che li chiamafle con 
1’ autorità di amendue loro, e delle nazioni Ger- 
manica , e Francefe , il Papa ad un Concilio u- 
niverfale , con fperanza , che vi dovefle parimen- 
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te concorrere il Re d’ Aragona, fa loro di grand* 
ajuto a ciò fare, che molti Cardinali e Italiani, 
e Oltramontani d’ animo ambiziofo , ed inquie- 
to , promettevano di farfene liberamente autori . 
Per dare adunque principio all’ iftituzione del 
Concilio , e levare al Pontefice 1’ ubbidienza de* 
Prelati del fuo Reame , diede ordine il Re di 
Francia , che tutti i Prelati del filo Regno , al 
principio di Settembre , fi trovaffero nella Città 
d’ Orliens . Nè molto dopo i Cardinali di San- 
ta Croce , e di Cofenza Spagnuoli ; quelli di Bajo- 
la , e di San Maio Francefi \ e Federigo Cardi- 
nale di San Severino , lafciato il Pontefice , che 
per la via di Romagna andava a Bologna , do- 
po aver vifitata N. Donna di Loreto , ne ven- 
nero con licenza di lui in Tofcana , e giunti a 
Firenze , ottennero dalla Repubblica , ficcome vol- 
le il Gonfaloniere , falvocondotto , non per al- 
cun tempo determinato , ma a beneplacito di 
lei . Ma veggendo il Papa , che i detti Cardina- 
li non tornavano alla Corte , infofpettito , fcrifle 
amorevolmente a Cofenza , e Santa Croce ; ma 
agli altri tre comandò con minaecie , che do- 
vettero fra certo tempo tornare alla Corte . Ma 
non volendo eiTi ubbidire , per la via di Luni- 
giana fe n’ andarono a Milano . Ma frattanto fi 
lafciò intendere il Re di Spagna, non gli piace- 
re , 
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re , che per far lontra al Papa , fi convoca (Te un 
Concilio in tempi tanto contrarj : perciocché , 
diceva egli , il fondamento de’ Concilj era la pa- 
ce , e la concordia infra i Criftiani , non fi po- 
tendo fenza 1 ’ unione della volontà convenire a 
cofa alcuna in benefizio comune : ne edere cofa 
degna di lode dar principio a un Concilio in 
tempo , e in maniera , che parefle ciò farfi più 
per ifdegno , e vendetta , che per zelo dell’ onor 
di Dio , e falute della Repubblica Criftiana . Do- 
po le quali cofe feguì , come fi è detto , che il 
Papa acconfentì a favorir coloro , dai quali fi 
trattava di ammazzare il Soderino , e che perciò 
• egli fdegnato , non fi oppofe , anzi acconfentì , 
che foffe conceduta la Città di Pifa per luogo da 
celebrarvifi elfo Concilio, il quale indiflero , in- 
fieme con i fopraddetti Cardinali, i Procuratori 
di Cefare , del Re di Francia in Milano , per 
lo primo giorno del futuro prolfimo Settembre 
in efTa Città di Pifa . Alla quale Città voltarono 
F animo i Cardinali , come a luogo più comodo 
per la vicinità del mare a molti , che avevano 
a venire al Concilio , ed anche ( per tacere al- 
cune cagioni, che da alcuni fi dicono ) per ede- 
re molto jìcuro per la confidenza , che il Re di 
Francia aveva nel Gonfaloniere , e gli altri Fio- 
rentini , dai quali molto prima aveva ciò otte- 
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nuto il Re con dire , che non meno era auto- 
re della convocazione Cefare, che fofle egli, che 
vi acconfentiva , e anche il Re d’ Aragona . Ma 
in quello fatto furono i Fiorentini lodati più del 
filenzio , che di edere flati prudenti , e forti d* 
animo . Perciocché o non avendo ardire di ne- 
gare al Re quello , eh’ era loro molefto , o non 
confiderando quanta difficoltà , e pericoli poteffe 
partorire un Concilio da celebrarfi contra la vo- 
lontà del Pontefice, tennero tanto fegreta quella 
deliberazione fatta in un Configlio di cento cin- 
quanta , e più Cittadini , che nè al Pontefice , 
nè ad altri , infino a che non fi pubblicò, non 
ne pervenne alcuna notizia. 

Ma fe quello Concilio fi poteva , o no convo- 
care dai Cardinali , fenza 1’ autorità del Pontefi- 
ce , e quello , che fi dica d’ intorno a ciò per 1* 
una parte , e per P altra , non appartenendo pun- 
to a noi , lafcierò , che altri fel veggia appreflb 
coloro , che lungamente ne ragionano , i quali 
conchiudono , quella Congregazione piuttofto ef- 
ferfi potuta chiamare materia di difunionc della 
unità della Sedia Apoflolica , e principio di feif- 
ma nella Chicfa di Dio, ed in fomma, anzi che 
legittimo Concilio , diabolico Conciliabolo . E 
per quello fi tien per fermo , che fe non fofle Ha- 
ta grande 1’ autorità del Gonfaloniere in Firenze , 
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non avrebbono mai i Fiorentini per fe ftefli ac- 
confentito alla richielta del Re di Francia , che 
la Citcà di Pifa fofle conceduta per luogo da ce- 
lebrarli detto Concilio -, c maflimamente potcn- 
dofene con detto Re follare con dire , ficcome 
era vero , che eflendo ftracchi da così lunga guer- 
ra , quanto era Hata quella di Pifa , non era pru- 
denza metterfi a rifico di tirarfene addolfo , ni- 
micando il Pontefice , un’ altra molto più gra- 
ve ; ficcome poco mancò, che non avvenilfe. 

Per opporfi adunque il Pontefice a quello ma- 
le , e opprimerlo prima , che maggiormente cre- 
fcelfe , configliato a ciò , ficcome allora fi dille , 
da Antonio Cardinal del Monte , intimò un Con- 
cilio univerfale per lo primo di Maggio profil- 
ino nella Città di Roma , e Chiefa di Latera- 
no , pretendendo con tale convocazione avere 
difloluto il Concilio convocato dagli awerfarj , 
c nel fuo eflerfi trasferita giuridicamente la po- 
tellà , e autorità di tutti . Ma non fcoprendo il 
Pontefice per tutto ciò il fuo mal animo contra 
i Fiorentini , procurò nel medefimo tempo , non 
oltante , che poco innanzi fi fofle adoperato in 
contrario , che dai Sanefi fofle loro reftituito 
Montepulciano : e ciò dico fece non per amore , 
che e’ volefle loro , ma per fofpetto , che eflen- 
do fpirata la tregua , la quale avevano con i 
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Sanefi , non chiamaffero , per ricuperare quella 
Terra , genti Francefi in Tofcana cosi vicina a 
Roma . Acconfentendo adunque a ciò ancor Pan- 
dolfo Pecrucci , mollo dal medefimo fofpetto , e 
da tema , che i Montepulciancfi per ogni modo 
non fi deflcro da loro delti ai Fiorentini , final- 
mente fu fatta confederazione per venticinque 
anni infra i Fiorentini , e Sanefi j e Montepul- 
ciano , interponendovifi il Simonetta , che era in 
Siena per lo Pontefice , fu ad elfi Fiorentini re- 
dimito . 

Dopo quede cofe , venuto il dì primo di Set- 
tembre, giorno determinato a dar principio al 
Concilio Pifano , i Procuratori de’ Cardinali ve- 
nuti a Pifa celebrarono in nome di quello gli 
atti appartenenti ad aprirlo . Perchè fdegnatod 
oltre modo il Pontefice , molto più che con gli 
altri , con il Gonfaloniere , dichiarò edere fotto- 
pode all’ interdetto Firenze , e Pifa , per vigore 
della Bolla del Concilio intimato da lui , nella 
quale efpredamente fi conteneva , che chiunque 
favorifiè il Conciliabolo Pifano ( così lo chiama- 
va) fode fcomunicato, interdetto, e fottopodo a 
tutte le pene ordinate contra gli Scifmatici , ed 
Eretici . E oltre a ciò minacciando di affalirgli 
con 1’ armi, fece il Cardinale de’ Medici, eh’ era, 
a Perugia , Legato di Bologna, acciocché, eden- 
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do con tale autorità un sì fatto emulo vicino ai 
luoghi loro , non folo infofpettiffero , ma anche 
v emisero fra loro in divifione , maflimamente 
dandogli fperanza , che tal cofa potefle agevol- 
mente fiiccedere , le condizioni allora di quella 
Città . Perciocché , oltre al defiderare alcuni il 
ritorno in Firenze della famiglia de’ Medici , e- 
rano ancora infra gli altri difcordie di momen- 
to . E cotali divilioni (antica infermità ne’ tem- 
pi addietro di quella Città ) erano caufate in 
que’ tempi dalla troppa grandezza , e autorità del 
Gonfaloniere , la quale alcuni per ambizione , ed 
emulazione non potevano fopportare j e altri , 
perciocché pareva loro , eh’ egli troppo fi attri- 
buire nella deliberazione delle cofe , che quello , 
che convenilTe al fuo grado , nè lafciafie quella 
parte agli altri , che fecondo il grado loro fi con- 
veniva . Si dolevano dico ( fcrive il Guicciardi- 
no ) che quel governo della Città mancafie ne’ 
due eftremi, cioè nel Capo pubblico, e nel Con- 
figlio popolare , parendo loro , che avefse dovu- 
to efsere tra efii due efiremi , come temperamen- 
to fra 1’ uno , e 1’ altro , Cittadini principali , i 
quali nella Repubblica ottenefsero grado più o- 
norato j e che il Gonfaloniere , eletto a dover 
far quello , o per ambizione , o per fofpetto va- 
no , facefse il contrario . Ma fe bene quello de- 
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fiderio pareva ragionevole , non era però d’ al- 
tra parte di tanta importanza , che avete do- 
vuto voltar gli animi loro alle divifioni. Peroc- 
ché ad ogni modo avevano onefto luogo , nè 
alla fine fenza loro fi difponevano le cofe pub- 
bliche . 

Parendo dunque agli emuli del Gonfaloniere , 
che egli con il Cardinale di Volterra , che così 
fi diceva , fuo fratello , dependefsero al tutto dal 
Re di Francia , e e' troppo confidafsero in quel- 
la amicizia , quegli per efsere Papa in ogni ca- 
lò , che avvenifse , e quelli per perpetuarfi nella 
degniti , che era , fi opponevano fempre, quan- 
to potevano , a tutte le deliberazioni , che fi a- 
vevano a fare in favore di quel Re, defiderofi, 
che il Pontefice prevalefse . E di qui anche pro- 
cedeva, che i Medici cominciavano a efsere me- 
no efofi nella Città . Perciocché fe bene i Gran- 
di , per 1’ emulazione del Gonfaloniere , non de- 
fideravano il loro ritorno, nondimeno non con- 
correvano , come fi era fatto altre volte , a im- 
pedire, che gli altri Cittadini non converfafsero 
con efso loro j anzi inoltrando , per battere il 
Gonfaloniere , non efsere alieni dall’ amicizia lo- 
ro , facevano quafi ombra agli altri , che defi- 
derafsero la loro grandezza . Da che nafceva , 
che non folo quegli , i quali erano veramente 
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amici loro defideravano cofe nuove, ma ancora 
molti giovani , molli da varie cagioni , appeti- 
vano , per mezzo del ritorno loro , che fi facef- 
fe mutazione di Stato . E quella difpofiziono a- 
veva più anni nutrita , e aumentata il Cardina- 
le de’ Medici . Perciocché dopo la morte di Pie- 
ro fuo fratello , inoltrando non li curare delle 
cofe di Firenze , nè afpirare alla grandezza de’ 
fuoi , aveva fempre carezzati tutti i Fiorentini , 
che andavano a Roma , e affaticatoli ne’ loro bi- 
fogni , cioè non meno di quegli , che li erano 
feoperti contra il fratello , che degli altri , come 
fe in lui avelfero avuto fine 1’ odio , e 1’ offefe . 
Per lo qual modo di fare , accompagnato dalla 
fama , che fi predicava di lui , di elfer liberalif- 
fimo , e di benigna natura verfo tutti , era in 
Firenze a molti divenuto gratiliimo . Per quelle 
adunque cagioni , Papa Giulio defiderofo di al- 
terare il governo di Firenze , 1’ aveva prepollo 
alla detta Legazione di Bologna. 

Dal detto dunque Interdetto fi appellarono i 
Fiorentini ( ma però fenza far menzione del 
Concilio Pifano ) al Concilio della Chiefa uni- 
vcrfale , e che fu più , come fe per 1’ appella- 
zione folfe fofpefo 1’ effetto dell’ Interdetto, furo- 
no dal fupremo Magillrato affretti i Sacerdoti 
di quattro Chiefe principali a celebrare pubblica- 
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mente nelle loro Chiefe i divini ufficj . La qual 
cofa venne anche a fcoprir meglio la divifione 
de’ Cittadini , eflendo rimeflò nell’ arbitrio di 
ciafcuno 1’ oflervare , o deprezzare dfo Interdet- 
to . Dopo le quali cofe , ed edere (lata fatta con- 
federazione fra ’l Pontefice , Re Cattolico, e Ve- 
neziani ( la quale fi pubblicò in Roma il dì quin- 
to d’ Ottobre , con dichiarazione , che fi confe- 
deravano per confervazione principalmente dell' 
unione della Chiefa , eftirpazione dello fcifma 
imminente per cagione del Conciliabolo Pifano, 
e ricuperazione di Bologna , e altre Città della 
Chiefa ) e ciò fatto , il Pontefice , paffato il ter- 
mine prefi fio nel monitorio fiato già fatto ai 
Cardinali autori del Concilio, in pubblico Con- 
ciftoro nella Sala de’ Re , dichiarò i Cardinali 
di Santa Croce , di San Maio , di Cofenza , e 
quello di Bajofa , efler caduti dalla dignità del 
Cardinalato , ed incorfi in tutte le pene , alle 
quali fono fottopofti gli Eretici , e Scifmatici . E 
ciò fatto , cominciò a follecitare la venuta degli 
Spagnuoli , fecondo i patti della Lega , e Con- 
federazione già detta , con animo , prima che 
altro , di muover guerra contra i Fiorentini , per 
indurre ai voti de’ Confederati quella Repubbli- 
ca, e rimettere al governo la famiglia de’ Medici; 
ma molto più, dicono , per faziare il grand’ odio, 
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che aveva conceputo contra Piero Soderini , co- 
me fe dall’ autorità di lui fofTe proceduto , che i 
Fiorentini non fi fofsero mai voluti feparare dal 
Re di Francia , e oltre a ciò avefsero acconfen- 
tito , che in Pila fi facefse il Concilio . Della 
quale deliberazione efsendofi avuto in Firenze al- 
cun indizio , e cominciandoli a far preparazioni 
per follencre la guerra , fra 1' altre cofe fu pro- 
pofto, efscr molto conveniente, che ad una guer- 
ra mofsa ingiuftamente dalla Chiefa fi rcfiftefse 
con 1 ’ entrate de’ beni delle Chiefe , e perciò fi 
aftrignefsero gli Ecclefiaftici a pagare quantità 
grandiflima di denari j ma nondimeno fi ponef- 
fero in luogo ficuro , per non fpendergli , fe non 
in cafo , che fofse molsa guerra , e non efsendo 
mofsa , fi reftituifsero a chi gli avefse pagati . 
Alla qual cofa contraddicendo molti Cittadini , 
alcuni ciò facevano , acciocché non s’ incorrefse 
nelle Ccnfure , e pene impofte dalle Leggi Ca- 
noniche contra ai violatori della libertà Eccle- 
fiaftica, e altri (che era la maggior parte) più 
per impugnar le cofe propofie dal Gonfaloniere , 
che per altro , dall’ autorità del quale eia mani- 
fefto , che procedeva del tutto quello configlio . 
Ma cotale legge già efsendo fiata , per diligenza 
del Gonfaloniere , e inclinazione di molti altri , 
deliberata ne’ Configli più ftretti , nò rimanendo 
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altro, che l’approvazione del Coniglio maggio- 
re , il quale era convocato per quello ; il Gon- 
faloniere con premeditata orazione s’ ingegnò 
di mollrare , quanto fofse Tempre Hata contraria 
ai Fiorentini la mente del Pontefice Giulio , e 
averla dimoftrata non folamente nell’ aver pub- 
blicato allora 1’ Interdetto , che tutti fapevano , 
fenza aver prima udite le loro veriflime giuftifi- 
cazioni , ma ancora in altri tempi , e malfima- 
mente in quelli della guerra di Pifa ; poiché non 
s’ ebbero da lui mai altro , che disfavori . Quel 
medefimo aver fatto quando era Cardinale , e in 
particolare allora , eh’ e’ procurò apprefso al Re 
di Francia , e Cardinale di Roano , che cfclufi 
i Fiorentini , ricevefsero in protezione i Pifani ; 
e quando poi non aveva mai voluto ( che pur 
fi era ottenuto da Alefsandro VI. nimico loro ) 
che una volta fola fi fofsero potuti fervire delle 
rendite degli Ecclefiaftici , anzi nè pure di pic- 
ciola fomma per mantenere uno Studio. Parimen- 
te efserfi veduta , quando non volle mai proibi- 
re all’Alviano, che non ragunafse,nè trattenef- 
fe a danno de’ Fiorentini foldati nel Territorio 
di Roma j ma sì bene d’ altra parte aveva co- 
mandato ai Colonnefi , e Savelli , che niuna co- 
fa facefsero , la quale potefse efsere a prò loro . 
Aver dato orecchie a coloro , che gli avevano 
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offerta la morte di efso Gonfaloniere , non per 
odio , che avefse contra lui , ma per defiderio , 
che aveva di privar Firenze della fua libertà, e 
introducendovi la Tirannide, meglio poterne dis- 
porre a fuo fenno . E in fomma conchiufe , da 
efsa mala mente del Papa non poterfi , avendo 
fatto una Lega a fuo modo , afpettare anche in 
futuro altro , che male j e dover pur troppo ef- 
fer vero , che volefse , prima che altro, muover 
guerra ai Fiorentini , avendo già fatto Legato 
di Bologna il Cardinale de’ Medici j e perciò 
non dover parere efser altro , che ottimamente 
fatto , provederfi , per non aver a confidar fola- 
mente negli ajuti del Re di Francia , i quali per 
molte cagioni non potevanò non efser ficuri . E 
• aggiunfe , che quando ancora non s’ avefse per 
certo , il Pontefice avere a muover guerra , e po- 
terglifi fare offefa nell’ aggravare gli Ecclefiaftici , 
non perciò doverfi reftare le debite provifioni , 
ed afpettare il colpo prima , che armarli . A quel- 
li poi , che avrebbono potuto dire, e forfè dice- 
vano , non doverfi aggiugnere a quella del Pon- 
tefice 1’ ira Divina , non trovandoli la Repubbli- 
ca allora in niuna di quelle neceflità , fenza le 
quali è proibito fotto pena gravilfima ai Seco- 
lari imporre gravezze ai beni , e perfone Eccle- 
fialtiche , rifpofe, efser molto conveniente, e ne- 
* cefsa- 


Digitized by Google 


54 V I T A D I 

cefsario ( per non dir nulla dell’ effere pur trop- 
po (lati affaticati i Cittadini da tante gravezze) 
che le fpefe , le quali s’ avevano a fare per di- 
fenderti da una guerra moffa da Eccletiaflici , fi 
fofteneffero , ficcome da loro era fiato fatto altra 
volta , in qualche parte con i denari fimilmen- 
te degli Eccletiaflici , e maftimamente avendoti 
ciò a fare con qualche moderazione , e rifpetto , 
depofitando efli denari per reftituirgli in cafo non 
bifognaflero ; ma bifognando , non potere effer 
di biafimo fervirfene , per difenderti da una guer- 
ra ingiufta . E non potea dirti effere fiata data 
occafione , per aver tollerato , che in Pifa fi con- 
vocale un Concilio ; poiché ciò era fiato fatto 
non per volontà , ma per neceflità . Conchiudcn- 
do pertanto , effere fenza offefa di Dio in tanti * 
. pericoli ajutarfi con quella parte dell’ entrate Ec- 
clefiaftiche, che non ti converte in ufi pii, quan- 
do ancora farebbe lecito metter mano alle cofe 
. facre \ e la difefa effere intanto fecondo le leggi 
della natura , approvata da Dio, e dal confenfo 
di tutte le nazioni , che non le poffono deroga- 
re nè le leggi Civili , nè le Canoniche , anzi 
effere quefta una delle neceflità contiderate dalle 
leggi; e in breve, feppe sì ben dire , aggiugnen- 
do , che in ciò adoperando , non ti difagiereb- 
bono gli Eccletiaflici, fe non di quella parte del- 
le 
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le loro rendite , le quali o confervercbbono inu- 
tilmente , o confumerebbono in fpefe fuperflue , 
che da tutti fenza niuna difficoltà fu approvata 
la detta Legge. 

La qual cofa fe bene moffe il Papa a maggio- 
re fdegno , e i Confederati a dover muover guer- 
ra ai Fiorentini , nondimeno diftolfero dal cosi 
fare e lui , e quelli , che trattavano per lo Re 
d’ Aragona in Italia , le perfuafioni di Pandolfo 
Petrucci , il quale quanto confortava , che fi af- 
falifTe Bologna , altrettanto con affai vive ragio- 
ni deteftava il muover guerra in Tofcana . Ma 
fe bene diminuì in quello affare 1‘ autorità del 
Petrucci il vederli , che più per utilità propria , 
che per altro , s’ ingegnava di ciò persuadere ; 
perciocché dagli eferciti non meno degli amici, 
che de’ nimici , farebbono mal condotti i Paeli 
di tutti in Tofcana ; nondimeno parvero tanto 
efficaci le fue ragioni , che fu deliberato non do 
verfi altrimente affalire i Fiorentini. 

E quello configlio fece ancora reputar miglio 
re la contefa , che non molti giorni dopo nac- 
que tra i Fiorentini , e Cardinali autori del Con- 
cilio . Perciocché non effendo intervenuti , come 
fi è di fopra detto , elfi Cardinali ai primi atti 
del Concilio , mentre elfi fi llavano afpettando 
al Borgo a San Donnino i Prelati , che man- 

dava- 


Digitized by Google 



5 V I T A D I 

davano il Re di Francia , e quello de’ Romani , 
finalmente di lì partiti , là dove fi penfava ve- 
niflero dirittamente a Firenze , arrivati che fu- 
rono in Mugello, fi voltarono alla volta di Luc- 
ca per congiugnerli con gli altri ; e malfima- 
mente avendo intefo , che con i tre Cardinali 
Francefi , San Maio , Alibret , e Bajofa , per la 
via di Pontremoli venivano trecento Lance Fran- 
cefi , fotto Odetto di Fois Signor di Lutrech , 
per Ilare in Pifa a guardia del Concilio . La 
qual cofa fubito che intefe il Gonfaloniere , e gli 
altri , deliberarono non volere in modo niuno , 
che a quella Città tanto importante fi accofiafse- 
ro le dette Lance , nè altro riotabil numero di 
foldati per molte cagioni , tutte ragionevoli , ri- 
cordandofi delle cofe feguite altre volte nella Bef- 
fa Città per fimiglianti cagioni . Pertanto fecero, 
quanto prima fi potè , faperc al Re , dfer quali 
imponibile alloggiar tante genti in Pifa per la 
fierilità del Paefe , intanto , che non che altro , 
vi era mal comodo a pafcere la moltitudine , 
che conveniva al Concilio j e oltre a ciò , che 
quella Città era in tal modo governata da loro, 
e cullodita , che i Cardinali vi potevano Bar fi- 
curi da ogni pericolo . Ma ciò non oflante , il 
Cardinale di San Maio , al quale quefle cofe e- 
rano fiate fatte fapere, dimoflrando di a ciò ac- 
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conferitile con parole , aveva d’ altra parte ordi- 
nato , che le dette genti alla fpczzata , e con mi- 
nor dimoftrazione , che fi potefle , veniflero in- 
nanzi , con penfiero , che come follerò vicine a 
Pifa x vi avellerò ad entrare per ogni modo o 
per forza , o con arte , e forfè ancora , perchè i 
Fiorentini non ardirebbono con tanta ingiuria 
del Re proibirlo. Ma frattanto avendo il Re ri- 
fpofto , efler contento , che i detti foldati non vi 
veniflero , efli Fiorentini mandarono dicendo al 
detto Cardinale di San Maio conformemente al- 
la fua fuperbia per Francefco Vettori , che fe i 
Cardinali entravano con armi nel Dominio lo- 
ro , non folo non gli ammetterebbono in Pifa , 
ma li perfeguiterebbono come nimici : e il me- 
defimo dicevano delle genti d’ arme , che inten- 
devano per la via dell’ Apennino venire in To- 
fcana : perciocché prefumerebbono non paflaflero 
per altro , che per entrar poi in Pifa occulta- 
mente , e con fraudc . Dal che mollò il Cardi- 
nale ordinò , che le dette genti li ritornaflero di 
là dall’ Apennino, e folo ne rimaneflero per Ila- 
re con elfo lui , acconfentendo i Fiorentini , ol- 
tre alle perione di Lutrech , e di Ciattiglione , 
centocinquanta Arcieri . Venuti pertanto i Car- 
dinali a Lucca , fubito , che il Pontefice feppe 
quella Città avergli ricevuti , la dichiarò eflere 
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incorfa nell’ Interdetto . Ma non penlàndo a ciò 
i Cardinali , lafciato quivi infermo quello di 
Cofenza , che in pochi giorni vi fi morì , an- 
darono gli altri quattro a Pifa , ma non vi fu-» 
rono punto lietamente ricevuti dai Magiftrati , 
nè con riverenza , o devozione dall’ univerfale . 
Conciofoffechè tutti fapeflero edere ai Fioren- 
tini moleftiflima la loro venuta , non effondo el- 
la , ficcome inoltravano con parole, per riforma- 
re la Chiefa , ma per loro proprj interelfi ambi- 
ziofi , e cupidità di beni temporali : ed avervi 
acconfentito il Re de’ Romani , e quelli di Fran- 
cia , e d’ Aragona , non per zelo di Religione , 
ma Umilmente per loro interefli d’ arme , di guer- 
re^ di Stati. Anzi non folo nell’ entrare i Car- 
dinali in Pifa apparì manifefto 1’ odio , e ’l diC 
pregio comune , ma ancora , e molto più negli 
atti del Concilio . Imperciocché avendo chiama- 
to il Clero a dovere intervenire nella Cattedra- 
le alla prima feffione , niuno vi volle andare ; 
anzi , non che altro, furono loro negati i para- 
menti da celebrare , fecondo il rito de’ Concilj , 
la MefTa dello Spirito Santo, e che fu molto più, 
ferrando le porte del Tempio, non vi furono la- 
fciati entrare . Di che tutto avendo i Cardinali 
fcritto a Firenze , e dolutili di elfer così maltrat- 
tati , fu comandato , che non fi negaffero loro 
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le Chiefe , nè niuna delle cofe necelfarie a cele- 
brare i Divini ufficj ; ma non già folfe affretto 
il Clero ad intervenirvi , procedendo quelle de- 
liberazioni , quali repugnanti fra loro , dalle di- 
vilioni de’ Cittadini . 

Per le quali tutte cofe giudicando i Cardina- 
li , lo Ilare in Pifa fenz’ armi , non elTer fenza 
pericolo , inclinavano a partirfene , incammina- 
te che avdTero le cofe : ma gli collrinfe a non 
afpettare altra occalione un cafo , il quale , an- 
corché folfe fortuito , ebbe nondimeno origine 
da mala difpolizione d’ umori . E ciò fu , che 
avendo un foldato Francefe fatta ad una mere- 
trice certa infolenza , e i circollanti cominciato 
a gridare , corfero al rumore molti Franceli , e 
foldati , e famigliati de’ Cardinali , e d’ altra par- 
te limilmente molti Pifani , e Capitani de’ Fio- 
rentini , gridandofi da una parte il nome di 
Francia, e dall’ altra quello di Marzocco, e bre- 
vemente venutoli alle mani , vi fi farebbe fatto 
del male, fe concorrendovi i Capitani Franceli, 
e Fiorentini , non folfe flato fedato il tumulto . 
Ma nondimeno molti vi rimafero feriti , e in- 
fra gli altri, ma leggiermente , Lutrech , e Ciat- 
tiglione , concorfivi fenz’ arme per ovviare allo 
fcandalo. Da quello accidente adunque fpaventa- 
ti i Cardinali , che appunto in fu quell’ ora fi 
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erano congregati nella Chiefa quivi vicina di 
San Michele in Borgo , facendo il dì feguente 
la feconda felfione , ftatuirono , che il Concilio 
fi trasferifse a Milano ; e così fi partirono il 
quindicefimo giorno della loro venuta , con fom- 
ma letizia de’ Fiorentini , e de' Pifani , e non 
meno de' Prelati Francefi , che feguitavano il Con- 
cilio , ai quali molto difpiaceva effer venuti in 
luogo , che per la qualità delle cattive abitazio- 
ni , ed altre molte incomodità , procedenti dalla 
lunga pallata guerra, non piaceva loro-, ma mol- 
to più per clfervi di Francia venuti contra lor 
voglia , e per comandamento del Re . 

• Ma lafciando , per non clfer più che tanto a 
propofito noftro , che elfi Cardinali , e gli altri 
non furono punto meglio trattati a Milano, che 
a Pifa , anzi peggio , infino a che da Gallone di 
Fois, il quale poco innanzi era fiato prepofto al 
Ducato di Milano , ed all’ efercito , non fu co- 
mandato , eh’ e’ folfero rifpettati , ed al Clero , 
che gli ubbidilfe -, diciamo , che in quello me- 
defimo tempo ricercò il Re di Francia con gran- 
de iftanza i Fiorentini , che volelfero ajutarlo , 
e fcopertamentc con tutte le forze concorrere nel- 
la guerra , fenza tenerfi dentro i termini , così ri- 
cercando la neceflità , delle confederazioni . Ma 

ancorché i pareri in Firenze folfero d’ intorno a 
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dò diverfi , nondimeno alla più parte non pa- 
reva , che foffe altro , che temerità , entrare in 
una guerra , la quale fucccdendo avverfa , parti- 
ciperebbono più , che per rata , di tutti i mali , 
•e Succedendo profpera , non vi avrebbono parte 
alcuna , benché menoma , di bene . A che fi ag~ 
giugneva , che molti erano dell’ ifteffo parere , 
più per opporli al Gonfaloniere , che per altro , 
modi o da odio , o da ambizione , o da defiderio 
di altra forma di governo 5 con dire , oltre alle 
ragioni già dette , e inoltrare quanto poco folle 
da fidarli de’ Francefi , allegando come fi folle 
portato il Re nella guerra di Fifa ; che llandofi 
neutrali non conciterebbono contra fe 1’ odio d’ 
alcuna delle parti , nè darebbono ad alcuno de’ 
due Re giulta cagione di dolerfi . Conciofof- 
fechè , quanto al Re di Francia , non folfero 
tenuti a dargli altro ajuto , che di trecento uo- 
mini d’ arme per difefa degli Stati proprj , de’ 
quali già 1' avevano accomodato * e quello d’ A- 
ragona avrebbe per non picciol guadagno , che 
in quella guerra non s’ intrometteflero. Ma con- 
trario a quello elfendo il parere del Gonfaloniere > 
gittando egli per terra quelle degli avverfarj , al- 
legava anch’ egli fue ragioni , per inoltrare , che 
fi dovevano prender l' anni, ed al tutto fcoprirfi 
in favore del Re di Francia . ; Perciocché non al- 
tro 
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tro importava lo ftarfi neutrali , che voler dive- 
nir preda della vittoria di ciafcuno ; là dove ad 
una delle pani accollandoli , fi poteva fperare * 
che la vittoria di quella avelTe ad apportar fi- 
curtà , e confervazione . Ma tutte erano in va- 
no le ragioni , e parole del Gonfaloniere . Peroc- 
ché fopra tutti fe gli opponevano coloro , ai qua- 
li non piaceva , che il Re di Francia riconofcef- 
fe da lui , che i Fiorentini gli folfero congiun- 
ti . Non fi venendo adunque per quelle conten- 
zioni a niuna dichiarazione , fe era da llarfi neu- 
trali , o no , fu mandato , non fenza difpiacer 
grande del Re di Francia , Ambafciadore al Re 
d’ Aragona Melfer Francefco Guicciardini Dottor 
di Legge , giovane ancora di tanta poca età , 
che fecondo le leggi della Patria era inabile a 
qualunque Magillrato . Ma non per tutto ciò gli 
diedero commilfioni tali , che potelfero allegge- 
rire nè anche in parte la mala volontà de’ Con- 
federati . 

' Vedendo adunque il Pontefice , i Fiorentini non 
fi effere accollati al Re di Francia , anzi elfere 
fiato da loro mandato Ambafciadore al Re d’ A- 
ragona, per aflicurarfi ancor meglio, e non gl’ in- 
durre con troppa afprezza a feguitar 1’ armi , e 
la fortuna del Re di Francia , concedette loro > 
fenza che in nome pubblico la domandalfero , 
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1' adduzione delle Cenfure , mandando Nunzio 
a Firenze con umane condizioni Giovanni Goz- 
zadino Bolognefc , Cherico di Camera , il qua-, 
le con amorevoli parole s’ ingegnò di levare lo- 
ro ogni fofpetto , che averterò di eflò Pontefice 
conceputo . Ma veramente , non oftanti quefte di- 
moftrazioni , non era (incero 1’ animo del Pon- 
tefice verfo i Fiorentini . Perchè fervendoli dell’ 
occafione, gli era badato» che con lo (lare neu- 
trali , avevano non poco offefo il Re di Fran- 
cia , che molto fi prometteva di loro , e a lui 
dato tempo di poterfi con più vantaggio, fupe- 
rate le cofe di Bologna , e della Romagna , fco- 
prir lor nimico. 

Stimolato adunque dall' antico odio contra al 
Gonfaloniere , e comun defiderio in que’ tempi 
di tutti i Pontefici di aver autorità nella Repub- 
blica di Firenze , faceva iftanza , che fi tentaf- 
fe di redimire nella pridina grandezza la Fami- 
glia de’ Medici . Ma tuttavia mentre fi afpetta- 
va di fapere , quale forte d’ intorno a ciò Y ani- 
mo degli altri Collegati in una Dieta da fard 
in Mantova , mandò Lorenzo Pucci, che poi fu 
Cardinale Santi quattro , a Firenze , acciocché 
perfuadefle la Repubblica a dovere accodarfi alla 
Lega , contribuendo alle fpefe contra i Francefi. 
Ma fe ben quedo era il colore della venuta del 

Puc- 


Digitized by Google 



e 4 'VITA ’ D I 

Pucci , nondimeno la verità è , che lo mandò 
più per ifpiare qual folfe 1’ animo de Cittadini , 
che per altro . Sopra adunque la detta doman- 
da , ancorché molti giorni fe ne trattafle , non 
però mai fi venne ad alcuna conclufione . Per- 
ciocché fe bene offerivano i Cittadini di pagare 
a' Confederati certa quantità di denari , non per 
tutto ciò rifpondevano , fe non dubbiamente 
fopra la domanda d’ entrare nella Lega , e di- 
chiararli contra il Re. Ma tutto che quello non 
folfe fe non ben fatto , tuttavia non procedeva 
da altro , che da imprudenza , e confidare più 
che non fi doveva , nell' ordinanza de’ fanti del 
Dominio , fenza provederfi di foldati efercitati 
per più agevolmente in ogni cafo poterli difen- 
dere da un fubitaneo alTalto, o agevolare il con- 
venire con i Collegati . 

• Finalmente fe bene era fiato determinato nel- 
la detta Congregazione fattali a Mantova, infra 
P altre cofe , facendone iftanza Giuliano de’ Me- 
dici in nome fuo , e del Cardinal fuo fratello 
(poco, o nulla adoprandofi in contrario Gio. Vit- 
torio Ambafciadorc apprelTo il Gurgenfe Orato- 
re Cefareo ) che fi dovelfe muovere guerra ai 
Fiorentini : perciocché facil cofa farebbe , mutar 
quello Stato per la divifione de’ Cittadini, mol- 
ti de’ quali , e più nobili , defideravano il ritor- 
. . no 
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no de Medici , e maffimamente che non parca 
poflìbile aveflero a potere far refiftenza a un co- 
sì Cubito , ed improvifo affa Ito , c ne feguircb- 
be , che la potenza di quella Città , tolta di ma- 
no a uno , il quale depcndeva dal Re di Fran- 
cia , perverrebbe in perfonc , che offefe da quel 
Re, non riconofccrebbono mai altra dependen- 
za , che quella de’ Collegati : nondimeno non 
le ne venne mai a niuna refoluzione . Onde li 
ebbe per fermo, che, le frattanto il Gonfalonie- 
re a Firenze , ed il fratello a Mantova , mclTo 
da parte, ficcome il fopraftante pericolo richie- 
deva , il negoziare con vantaggio , c rifparmio, 
aveflero acconfentito di dare a Celare , ficcome 
gli conflgliava il Vefcovo Gurgenfe , il quale li 
obbligava a liberargli da ogni pericolo, cinquan- 
ta , o quarantamila ducati , e qualche Comma 
ancora al Viceré di Napoli , Capitano dell’ efer- 
cito della Lega , pollo in Comma neeelfità , a- 
vrebbono finalmente fchifata quella tempella . 
Imperciocché efli Gurgenfe , e Viceré avrebbono 
per avventura , come fi credeva , più volentieri 
convenuto con la Repubblica, la quale erano cer- 
ti , che non avrebbe mancato della promefla , 
che con i Medici , i quali non avevano che da- 
re, Ce prima non ritornavano con l’armi in Fi- 
renze . Ma cflendo , dicono , o per negligenza , 
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0 malignità d’ alcuni , quali del tutto Hata ab- 
bandonata la caufa di quella Città , nò eflendo 
chi fofle per lei , fu finalmente deliberato , che 
1’ ciercito Spagnuolo , col quale andaflero il Car- 
dinale , e Giuliano de’ Medici , fi volgefle verfo 
Firenze , ed elfo Cardinale ( il quale in quella 
fpedizione fu dichiarato dal Pontefice Legato di 
Tofcana ) avefie i foldati della Chiefa , cioè quel- 
li , che più gli piacelTero delle Terre vicine . 

Finita adunque la Dieta , il Viceré tornato 
nel Bolognefc , fi mofle fubito con tutte le gen- 
ti fue contra i Fiorentini , i quali per non a- 
ver faputo prima quello , che in Mantova era 
fiato deliberato , nè anche poi per altra via , che 
d’ un privato merciajo , fi trovarono non aver 
fatto niun provedi mento necelTario , quando già 

1 nimici erano arrivati ai confini. E perchè non 
avevano gli Spagnuoli artiglierie da battere , fi 
congiunfc con loro già vicini, come fi è detto, 
ai confini , il Cardinale con due cannoni cavati 
da Bologna , e Umilmente Franciotto Orfini , e i 
Vitelli Condottieri della Chiefa, ma fenza le lo- 
ro compagnie . Perciocché e a loro , e agli altri 
foldati della Chiefa 1’ aveva vietato il Duca d’ 
Urbino , il quale , tutto che nella Corte fua fof- 
fe fiato nutrito alcun tempo Giuliano de’ Medi- 
ci, e fempre avefie fatta profefiione di defiderare 
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la grandezza della Cala de’ Medici, nondimeno , 
quale che fe ne fofle la cagione , non aveva vo- 
luto accomodarli nè delle artiglierie , ne de’ fal- 
dati , e fudditi Tuoi , ancorché il Pontefice e a 
lui , e a fudditi delle Terre vicine della Chiefa 
per ampliflìmi fuoi Brevi aveffe comandato il 
contrario . 

Entrato pertanto che fu il Viceré con 1’ efer- 
cito nel Dominio Fiorentino, andò a lui un Am- 
bafciadorc della Repubblica , il quale dimoftran- 
do , quanto ella aveffe fempre olfervato il Re d’ 
Aragona , quali foTero fiate 1’ azioni fue nella 
proflìma guerra , e quello , che elfo ne potefle 
fpcrare da lei , ricevendola nella fua amicizia , 
lo pregò , che avanti più oltre procedere , vc- 
lefie dire , che cofa dcfiderava dai Fiorentini . 
Perciocché domandando cofe convenienti , e le 
quali fodero fecondo le forze loro , farebbe com- 
piacciuto . A che tutto rilpofe il Viceré , la fua 
venuta non eflcre fiata fidamente deliberata dal 
Re Cattolico , ma da tutti i Confederati infic- 
ine per la comune ficurtà d’ Italia . Conciofof- 
fechè , mentre flava il Gonfaloniere in quella 
amminifirazionc , niuna ficurtà fi poteffe avere, 
che in qualunque occafione non feguitaflero il 
Re di Francia , e che perciò in nome di tutti 
domandava, che il Gonfaloniere foffe privato dell’ 
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Ufficio , c Magidrato , e fi codituifle una forma 
di governo , la quale non foffie fofpetca ai Con- 
federaci . Il che non farebbe mai , infino a che 
il Cardinale , e Giuliano de’ Medici non fofsero 
redimiti alla Patria . E in formila , che a quede 
cofe acconfentendo i Fiorentini, nelle altre facil- 
mente converrebbono . La quale rifpoda del Vi- 
ceré intefa in Firenze ; e che per tutto ciò non 
voleva , infino a che fi rifolvefscro , foprafscde- 
re , anzi venire innanzi con 1’ efercito ; c anche 
dubitando , che gli dovefse il Pontefice con la 
fua propria forza afsalirc ; fu ripiena la Città di 
grandiffimo fpavento , temendofi maffimamente 
della divifione de’ Cittadini , c della inclinazio- 
ne di molti a cofe nuove . E in vero fi aveva 
gran cagione di temere . Perciocché non aveva- 
no fe non poche genti d’ arme , nè altre fante- 
rie , che alcune poche fatte tumultuariamente , 
o raccolte delle ordinanze dello Stato , genti per 
la più parte non molto cfpertc nelle cofe della 
guerra . E che era ancor peggio , non avevano 
alcun Capitano di fegnalato valore, nell’ autori- 
tà , c virtù del quale potefsero r ipofare . Sicco- 
me anche i Condottieri erano uomini di ninna 
afpcttativa , che altri , i quali fofsero dati ancor 
mai . Nondimeno , per quanto permife la brevi- 
tà del tempo, furono fatte venire a Firenze tut- 
te 
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tc le genti d’arme, che in più luoghi avevano, 
faldati nuovi fanti , e fatta una fciclta de’ mi- 
gliori , che avefsero nelle loro bande . E oltre a 
ciò non mancarono frattanto , ancorché tardi , 
far prova di venire ad alcuno oneflo accordo , 
c perciò oltre a quello , che continuamente per 
gli Oratori loro fi trattava col Viceré , fcrifsero 
al Cardinal di Volterra , il quale era a Gradolì 
in quel di Roma , che trasferendoli al Pontefi- 
ce , facefse ogni opera , con offerte, con prieghi, 
c con arte , di placarlo . Ma in fatti avendo il 
cuore indurato , né punto per preghiera , che gli 
fofse umiliflimamente fatta , mitigatofi , rifpon- 
deva con buone parole , quella non efsere fua 
imprefa , e farfi fenza fue genti ; averla accon- 
fentita per non fi provocare contra tutta la Le- 
ga , e quafi efsere flato forzato a comportare , 
che il Cardinale de’ Medici cavafse 1’ artiglierie 
di Bologna ; e in fomma , che , ficcome non a- 
veva potuto ovviare innanzi , che ella fi comin- 
ciafse , così non poteva , poiché già era inco- 
minciata , impedirla. Frattanto efsendo il Viceré 
pervenuto con 1’ cfercito a Barberino di Mugel- 
lo d’ intorno a quindici miglia lontano da Fi- 
renze , mandò per un fuo uomo a far fapere a 
Firenze, non efsere intenzione della Lega altera- 
re né il Dominio Fiorentino , né la libertà del- 
la 
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la Città , dove per ficurtà d’ Italia fofsc il Gon- 
faloniere rimolTo dal Magiftrato-, defiderare, che 
i Medici potelTero godere la Patria, non come 
Capi del governo , ma come privati , e vivere 
fotto le leggi , e magiftrati limili in tutte le co- 
fe agli altri Cittadini . La quale protetta (lata 
fatta , come fi credette , ad iltanza del Cardinal 
de’ Medici , eflendofi faputa da tutta la Città , 
furono varie le opinioni degli uomini , fecondo 
che varj erano i giudicj , e le pacioni . Difpia- 
ceva a molti , che per rifpetto d' un folo fi a- 
velTe ad efporre a tanto pericolo la Città con 
tutto il Dominio : attefo che per la depofizione 
d’ un folo non fi perdeva nè il Configlio popo- 
lare, nè la libertà pubblica, la quale non fareb- 
be diffìcile confervarc da’ Medici , quando vo- 
lefTero eccedere il grado privato , per trovarfi 
fpogliati di reputazione , e di facultà . Doverli 
confiderare , in che modo poteffe refiltcre la Cit- 
tà alle forze di tanta Lega fenza elfere foccorfa 
da niuno -, avendo i Franceli , che foli già era- 
no amici, pur troppo che fare, non che altro, 
a difendere il Reame loro; e per quello avere il 
Re rifpollo alle dimandc de’ Fiorentini , elTer 
contento , che. li venilfe ad alcun accordo con la 
Lega. Altri in contrario dicevano, cffer cofa ri- 
dicola creder , che tanto moto fi facelTe per fo- 
lo 
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lo deporrc il Gonfaloniere, o per rimettere come 
privati Cittadini i Medici in Firenze j anzi non 
eflere altra l’ intenzione de’ Collegati , che , per 
avere la Città unita alle voglie loro , e poter 
trarne denari , farne Signori i Medici . E che 
altro vuol dire , dicevano , il rimuovere in que- 
lli tempi il Gonfaloniere , che far lafciare la 
greggia fmarrita , e fenza Pallore ? E che altro 
entrare i Medici in tanto tumulto , che alzare 
un veflillo , dietro al quale corrano tutti coloro, 
i quali niente più defiderano , che fpegnere ogni 
memoria , c veltigio del gran Configlio ? il qua- 
le annullato , farà anche annullata del tutto la 
libertà . E come„fi potrà ovviare , che i Medi- 
ci , accompagnati fuori dall’ cfercito Spagnuolo , 
e feguitati dentro dagli ambiziofi , e fcdizioli , 
non opprimano il dì llclTo , che arriveranno , la 
libertà ? Conchiudendo pertanto , non doverli 
in niun modo cedere a così ingiulla , c perni- 
ziofa dimanda , dicevano non clTer per troppa 
temenza da dimcnticarfi la falute della Città , 
nè quanto fia dura cofa vivere in fervitù a chi 
è nato , e N allevato in libertà . Ed edere final- 
mente da ricordarli , con quanta generofità fi e- 
rano , per confervare la libertà , opporti i Padri 
loro a Carlo Re di Francia , quando era in Fi- 
renze con così grande cfercito j c tanto più do- 
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vcrfi allora ciò fare , quanto era cofa più facile 
refillcre a sì poca gente , fenza denari , fenza 
vettovaglie , e quafi fenza artiglieria, c altro mo- 
do , o comodo da potere continuare la guerra , 
dove loro ne’ primi affa Iti fi faccfle refiftenza . 
Ma perche quelle cofe li dicevano ne’ circoli , e 
per le piazze tra’ Cittadini , volendo il Gonfalo- 
niere , che dal popolo medefimo fi dclibcralfe la 
rifpofh , che dal Magillrato fi aveva a dare all’ 
uomo mandato dal Viceré, convocato il Confi- 
glio maggiore, difse loro in quella fentenza. 

Che fe avefse creduto la dimanda del Viceré 
non contenere altro , che l’ interefse di lui folo , 
avrebbe da fe medcfimo fatta quella deliberazio- 
ne , che conforme al fuo animo conveniva , il 
quale efsendo fempre rcllato parato a efpor la 
vita per beneficio della Patria , tanto più facil- 
mente fi farebbe rifoluto a rinunziare , per libe- 
rarla dai danni , e pericoli della guerra , il Ma- 
gillrato , che gli avevano dato , e malfimamente 
fentendoli avere oggimai fianco il corpo , e 1’ a- 
nimo per tante moIcllie,e fatiche. Ma percioc- 
ché nella dimanda fi trattava più oltre, che dell' 
interefse fuo , non voleva egli , né i compagni 
fuoi in cofa di tanto momento fenza il confen- 
fo di tutti loro , che erano il Principe della Cit- 
tà , alcuna cofa deliberare. Io non voglio adun- 


Digitized by Google 


PIERO SODERINI. 73 
que , difs’ egli , confortarvi a dovere più appren- 
dervi ad uno , che ad altro configlio . Voftro ne 
fia il giudicio 3 perciocché quello che deliberere- 
te , farà accettato , e lodato da me , che vi effe- 
rifeo non folo il Magiftrato , che è voftro , ma 
ancora la propria vita mia , la quale piaccfse a 
Dio , ficcome a me farebbe ftngolar felicità , che 
fofse il mezzo della voftra falute . Efaminate , 
vi prego , la dimanda del Viceré , e confiderate 
quanto fia verifimile , che i Medici amino di 
abitar quella Città come privati Cittadini , o fe 
piuttofto é altra la mente loro , e illuminati 
da Dio a conofcere il vero , non vi fia grave 
con qualche fpefa , c difficoltà confervarvi la vo- 
ftra libertà , la quale quanto fia cofa preziofa , 
conofcerefte meglio , ma fenza frutto , quando 
( io ho orrore a dirlo ) ne folle privati . Né fia 
alcuno , foggiunfe , il quale fi perfuada , che il 
governo de’ Medici abbia a efsere il medefimo , 
che innanzi fofsero cacciati . Perciocché allora 
nutriti fra noi quafi a ufo de’ privati Cittadini, 
configliavano con i principali le bifogne pubbli- 
che , e s’ ingegnavano con il mantello della ci- 
viltà coprir piuttofto , che feoprire la loro gran- 
dezza . Ma ora eh’ ei fono cotanti anni abitati 
fuori di Firenze , nutriti fra coftumi ftranieri , 
e delle Corti , e perciò poco intelligenti delle co- 
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fe civili , ricordevoli dell’ efilio , c dell’ acerbità 
ufate loro, poveriffimi di facultà, offefi da tante 
famiglie , e confcj , che la maggior parte , anzi 
quali tutta la Città abborrifce la tirannide ; la- 
fcio penfare a voi quello , che ritornando fiano 
per fare . E quello voglio aver detto particolar- 
mente a coloro , i quali predicano il tempo , c 
governo di Lorenzo Medici , nel quale , benché 
folTero dure condizioni , e lolfe la fua , la chia- 
merei così , una manfueta tirannide , dubito non 
s’ abbia a dire , che quella a comparazion di 
quella , che temo , folfe 1’ età dell’ oro . A voi 
dunque appartiene deliberare con prudenza , ed a 
me rinunziare con animo collante , e lietiflimo 
a quello Magillrato , o francamente , quando al- 
tramente deliberiate , attendere alla confervazio- 
ne, e difefa della voltra libertà. Così avendo det- 
to il Gonfaloniere , fu con maravigliofo confenfo 
di tutti , come fi afpettava , deliberato , che fi 
acconfentilfe al ritorno de’ Medici , come priva- 
ti , ma il Gonfaloniere fi rimanelfe nel fuo Ma- 
gillrato-, c che, quando pur i nimici ftclTero per- 
tinaci in loro fcntenza , con le facultà , e con la 
vita fi attendelfe a difendere la libertà , c la co- 
mune Patria. 

Pertanto avendo tutti rivolti i penfieri alla 
guerra, e fatto provedimento di denari , manda- 
rono 
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rono buon numero di foldati a Prato , terra dic- 
ci miglia vicina a Firenze , credendo , Eccome 
fu , che ella averte a eflere la prima asfaltata dal 
Viceré , il quale poiché a Barberino ebbe raccol- 
to 1' efercito, e condotta non fenza difficoltà P ar- 
tiglieria per li gioghi dell' Apennino , fi accodò 
alla detta terra di Prato in fui fare del giorno, 
e il dì flcfiò con alcuni falconetti cominciò a 
battere ,* ma fenza frutto , la Porta a Mercatalc . 
Avevano mandato i Fiorentini poco innanzi , co- 
me s’ é detto , duemila fanti , la maggior parte 
delle loro ordinanze , e il rimanente levati da 
diverfe vili arti , ed uomini tutti di poco valo- 
re , c fenza niuna efpericnza di guerra , e cento 
uomini d’ arme fotto Luca Savelli , cioè li mc- 
defimi, che erano poco innanzi fiati fvaligiati 
in Lombardia . E che era ancor peggio, non vi 
era fe non poca artiglieria , e fcarfità di muni- 
zione, e di tutte 1’ altre cofe neceflarie alla dife- 
fa . D’ altra parte col Viceré erano dugento uo- 
mini d’ arme, cinquemila fanti Spagnuoli , e fo- 
lamente i detti due cannoni : efercito veramente 
piccolo , quanto al numero , ma grande quanto 
al valore. Perciocché i fanti erano tutti di que’ 
medefimi , che con tanto loro laude erario rima- 
rti falvi nella giornata di Ravenna . E perciò ef- 
fi confidando nella loro virtù , non tenevano 
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quafi niun conto della imperizia degli avverfarj. 
Ma d’ altra parte , difendo venuti fenza vettova- 
glie , c non trovandone nel paefe ( perciocché , 
ancorché a fatica fofle finita la ricolta, erano tut- 
te le robe fiate condotte ne’ luoghi muniti ) co- 
minciarono fubito ad averne mancamento . Per- 
ché fpaventato il Viceré , pareva , che inchinafie 
all’ accordo , che continuamente fi trattava ; che 
i Fiorentini acconfcntiflero al ritorno de’ Medi- 
ci , come privati j non fi ragionafle di deporre il 
Gonfaloniere \ e pagaflero al Viceré , acciocché 
pardlTe dal Dominio , certa fomma di denari , 
che fi penfava non fofle per paflare i trentamila 
ducati . Per la qual cofa avendo il Viceré dato 
falvocondotto agli Ambafciadori fiati eletti a do- 
ver ciò andare a trattare , fi farebbe infino alla 
venuta loro aftenuto dal ' dar più aflalti , fe di 
dentro gli fofle fiata data alcuna comodità di 
vettovaglia . Niuna cofa ( dice il Guicciardini ) 
vola più , che 1’ occafione , niuna più pericolofa , 
che giudicare dell’ altrui profeflione , niuna più 
dannofa dell’ im moderato fofpetto . Dcfiderando 
la concordia tutti i principali Cittadini , e infe- 
gnati per 1’ addietro dai loro maggiori a fpeflo 
difendere la libertà dal ferro con P oro , faceva- 
no ifianza , che gli Ambafciadori quanto prima 
andaflero , c oltre alle altre cofe faceffero di Pra- 
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to porgere vettovaglie all’ efercito Spagnuolo, ac- 
ciocché più quietamente il Viceré afpettafse quel- 
lo , che feguiva dell’ accordo , che fi trattava . 
Ma il Gonfaloniere , o pervadendoli contra la 
fua naturai timidità , che i nimici difperati del- 
la vittoria fi partifsero , o temendo de’ Medici 
che in qualunque modo tornafsero , o conduccn- 
dolo il fato ad efser cagione della fua propria ro- 
vina , mandando in lungo artifìziofamente la fpc- 
dizione degli Ambafciadori , feppe in modo fare, 
che non andarono il giorno , che fecondo la de- 
' liberazione fatta dovevano . Onde il Viceré a- 
rtretto dall' aver mancamento di tutte lecofe,cd 
anche incerto, fe gli Ambafciadori anderebbono, 
la notte feguentc mutato 1’ alloggiamento , andò 
dalla Porta a Mercatalc a quella del Serraglio . 
E qui accomodatoli cominciò con i due cannoni 
a battere il muro a quella vicino , al quale era 
congiunto un terrato alto , dal quale facilmente 
fi poteva falire alla rottura , che fi faceva fopra 
efso terrato . La quale facilità dal lato di fuori 
diveniva difficoltà dal lato di dentro . Imperoc- 
ché rimaneva dalla parte di dentro molto alta la 
terra . Ma non si torto ebbero cominciato a bat- 
tere , che uno de’ due cannoni fi ruppe , e 1’ al- 
tro , con il quale continuavano di battere , per 
lo troppo fpeflò tirare , aveva perduto tanto di 
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vigore , che i colpi pervenivano alla muraglia 
molto lenti . Nondimeno , poiché ebbero in fpa- 
zio di più ore fatta un’ apertura di poco più, che 
di dodici braccia, cominciarono alcuni de’ fanti 
Spagnuoli di fui terrato a falire alla rottura , e 
da quella in fu la fommità del muro, dove uc- 
cifi due, che la guardavano, c gli altri fuggiti- 
fi , feguitarono di falire altri Spagnuoli con le 
fcale . E ancorché dentro apprelfo alle mura fof- 
fe uno fquadrone di fanti con archibufi , e picche , 
pollivi , acciocché non lafciaflcro alcuno de’ ni- 
mici fermarfi in fui muro , nè faltarc , nè in 
altro modo difendere -, nondimeno fubito , che 
cominciarono a vedere i nimici in fu la mura- 
glia , abbandonando vililfimamcntc la difefa , li 
mifero in fuga . Di che llupcndo gli Spagnuoli , 
che in uomini militari regnalfe tanta viltà , fen- 
za trovare chi loro s’ opponelTe , entrarono den- 
tro da più luoghi , c cominciarono a correre per 
la Terra , dove non fi vedeva , nè udiva altro, 
che grida, fuga , violenze, facco', fangue , e uc- 
cifioni, gettando i fanti de’ Fiorentini 1 ’ arme in 
terra , ed arrendendofi a’ vincitori ; dall’ avari- 
zia, libidine, e crudeltà de’ quali non farebbe Ha- 
ta falva cofa niuna , fe il Cardinale de’ Medici , 
melfe buone guardie alla Chiefa maggiore , non 
avelfe confcrvata 1’ onellà delle donne , le quali 
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quafi tutte quivi erano rifuggite. Morirono non 
combattendo ( perciocché alcuno non combattè ) 
ma fuggendo , o raccomandandoli , più di due- 
mila uomini , e gli altri tutti inficine con il 
Commiflario Fiorentino furono fatti prigioni. 

Perduta , e laccheggiata la terra di Prato , i Pi- 
ftolefi , non partcndofi in niun’ altra cofa dal Do- 
minio de’ Fiorentini , convennero faviamente di 
dar vettovaglie al Viceré , ricevendo da lui pro- 
melFa , che non farebbono in alcuna cofa molefta- 
ti. Ma in Firenze come fi feppe la perdita di Pra- 
to, terra così vicina, c fi videro tornare gli Am- 
bafeiadori , che a mezza via intefero quello , che 
era feguito, fi vide in tutti grandilTuna alterazio- 
ne-, e il Gonfaloniere pentitofi della vanità del fuo 
configlio , tutto Ipaventato , c perduta quafi del 
tutto la riputazione, e l’autorità, e per confcguen- 
te irrefoluto fi lafciava portare dall’ altrui volon- 
tà, fenza provedere nè alla falute propria , nè alla 
comune . Altri poi dcfiderofi della mutazione del 
governo fenza rifpctto biafimavano pubblicamen- 
te le cofe prefenti . Ma la maggior parte de’ Cit- 
tadini non alfuefatti all’ armi, e avendo d’ innan- 
zi agli occhi il miferabile efempio di Prato, an- 
corché amatricc del governo popolare, fi flava tut- 
ta piena di timore d’ avere ad efler preda di chiun- 
que voleffe opprimerla . Quando fatti per le cofe 
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dette audaci Paolo Vettori , c Antonfrancefco de- 
gli Albizzi, giovani nobili , fediziofi, e cupidi di 
cofe nuove , i quali già molti meli innanzi fi era- 
no fcoperti infieme con alcuni altri in favore de* 
Medici, e occultamente in quel di Siena erano fia- 
ti a parlamento con Giulio, fi rifolverono per ogni 
modo a voler far pruova di cavar per forza il Gon- 
faloniere del pubblico Palazzo . E comunicato il 
configlio loro con Bartolommeo Valori giovane a 
loro fimfle , e in difordine per troppo fpendere , 
come ancora Paolo , la mattina del fecondo dì do- 
po la perdita di Prato , che fu 1 ’ ultimo di d’ Ago- 
fio, entrati con pochi compagni in Palazzo , dove 
per lo Gonfaloniere , che s’ era rimeflò ad arbitrio 
della fortuna, non era chi folle per far refiftenza,c 
andati dove egli fi flava in camera, gli furono ad- 
doflo, e minacciarono d’ ucciderlo, fc incontinen- 
te non fi partiva dal Palazzo, con prometta nondi- 
meno , dove ciò faccfle , di falvargli la vita . Alla 
qual cofa egli cedendo , e già ettendo per quello 
tutta follevata la Città , molti contra al Gonfalo- 
niere, e quafi niuno in fuo favore, fatti di prefen- 
te congregare que’ Magiflrati , che fecondo le leg- 
gi , avevano fopra i Gonfalonieri ampliflìma auto- 
rità , domandarono, che legittimamente lo privaf- 
fero del Magiftuato, e che ciò non facendo, lo pri- 
verebbono di vita . Perchè molli da timore, e con- 
tra 
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tra alla loro propria volontà avendolo privato , lo 
condulfero i detti giovani fuoi contrarj falvo a 
cafa del Vettori , d' onde la notte fcguentc , bene 
accompagnato , fu condotto in quel di Siena , e di 
lì, dando ad intendere di andare a Roma con fal- 
vocondotto ottenuto dal Papa , prefe occultamen- 
te il viaggio verfo Ancona , c di lì per mare fe n’ 
andò a Raugia . Perciocché d’ ordine del Cardinal 
fuo fratello gli era flato fatto fapere , che il Ponte- 
fice , o per fdegno , o per cupidità di fpogliarfo 
de' fuoi denari , i quali era fama , che follerò mol- 
ti , gli violerebbe la fede . 

Ma non così appunto raccontando quello fatto* 
il Nardi , dice , che mentre fi trattava fintamente il 
maneggio dell’ accordo, fi levarono fu alcuni gio- 
vani mofli da altri più principali , ed armati en- 
trarono il di ultimo di Agofto in Palagio, dove 
era la Signoria vecchia infieme con la nuova , che 
il dì feguente,e primo di Settembre doveva pigliar 
l’ Ufficio , e giunti fopra la Sala , eh’ era davanti all’ 
udienza de’ Signori , cominciarono tumultuofa- 
mente a gridare, che non volevano più in Palagio 
il Gonfaloniere. Il quale già fapendo la malignità 
degli umori , per fuggire ogni occafione di fcanda- 
lo , fe iV era voluto per fe ftelfo andare , ma da elfi 
Signori , ed altri , che quivi erano , non era flato, 
lafciato . Di maniera , che non fi potendo contra- 
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Ilare ad cfli fediziofi,e ritrovandoli la Signoria ab- 
bandonata , e sbigottita, furono tutti coftretti per 
manco male a cedere . Perchè e {fendo coloro anda- 
ti alla Camera del Gonfaloniere , non fenza gran- 
diffimo pericolo della vita di lui , ne lo trafTero , e 
conduficro a Cafa di Francefco , e Paolo Vettori , 
avendogli però prima promeffo nel cavarlo di Pa- 
lagio, fopra la fede loro, di condurlo falvo alle lo- 
ro cafc.E così quelli, ancorché parenti di elfo Gon- 
faloniere, e da lui flati privatamente beneficati , fu- 
rono di cotal fatto i principali autori , cioè Barto- 
lommeo Valori , che avendo per moglie la Nipote, 
gli era in luogo di Genero, e appreffo i figliuoli di 
Bernardo Rucellai ,con più altri della mcdefima fa- 
miglia^ in particolare Francefco, e Domenico di 
Girolamo , Antonfrancefco di Luca degli Albizzi , 
Gino di Neri Capponi , e i figliuoli , e nipoti di 
Piero Tornabuoni , con altri della medefima fami- 
glia , e finalmente Giovanni di Meffer Guid’ An- 
tonio Vefpucci , con tanti altri loro aderenti , che 
facevano il numero di trenta perfone. 

Fu adunque elfo Gonfaloniere condotto falvo a 
Cafa de’ fopraddetti , fecondo la fede data , quafi la- 
fciandogli la vita in premio della fua innocenza , e 
bontà, e di tante altre fuc fatiche , durate due mcfi 
meno di dieci anni con molta foddisfazione della 
Città, e con tanta fua nettezza, e integrità, che non 
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fi trovò mai cagione alcuna , fopra la quale fonda- 
re fi potefle la fua depofizione , la quale , fecondo le 
leggi , era in poteftà fidamente , e fi apparteneva a 
fare, quando fofle fiato bifogno, ad un certo Ma- 
giftrato comporto d’ altri Magiftrati . 

Così adunque eflendo fiato condotto il Gonfalo- 
niere a Cafa dei Vettori , accorgendoli quelli , che 
avevano fatto il male , e vergognandofi dell’ ufata 
fuperchieria , per ricoprirfi col mantello delle leg- 
gi , mandarono Francefco Vettori , pregando la Si- 
gnoria con iftanza , che il Gonfaloniere fofle legit- 
timamente deporto dal Magiftrato . Onde ella per 
tema di peggio , fatto ragunare il detto Magiftra- 
to , propofe davanti a quello, che fi dovefle ciò fa- 
re . Ma non eflendo fiata approvata da eflò Magi- 
firato la detta depofizione , da capo ritornò France- 
fco , e fupplicando con le braccia in croce , difle , 
che fe tale privazione non fi otteneva , dubitava af- 
fai della vita di quell’ Uomo innocente per la fie- 
rezza , e infolenza di alcuni di quei giovani . E 
così fatta cotale deliberazione , legittimamente fe- 
condo gli ordini sì, ma in vero per forza, non fen- 
za compaflìone , e lacrime di tutti , eflò Gonfalo- 
niere , o per meglio dire , Piero Soderini,la notte 
feguente alle quattr’ore, per non dar cagione di tu- 
multuare, fi ufcì dalla Città , accompagnato da 
Mufacchino Albanefe , antico e fedel Condottiere 

L z della 



84 ' VITA DI 

della Città , con quaranta BaleRricri a cavallo , c 
alcuni fuoi Nipoti, e Parenti, e fc n’andò alla vol- 
ta di Siena . Frattanto avendo il Cardinal fuo fra- 
tello ottenuto dal Papa falvocondotto , che fi ino- 
ltrava placato , glielo mandò per un fuo molto fa- 
migliare , il quale d’ altra parte gli dito a bocca , 
che in niun modo andato a Roma . Ma nondime- 
no infingendofi , e inoltrando di volere andare , 
ma adagio per fua indifpofizionc , e anche voler 
prima vifitare noltra Donna di Loreto , ciò fatto , 
fi conduto alla Marina , e quivi montato fopra un 
Brigantino , apparecchiato da un certo Antonio di 
Segna fuo molto famigliare, e fedele, fe n’ andò a 
Raugia,dove da quella Signoria fu amorevolmen- 
te ricevuto , c particolarmente dai Mercatanti Rau- 
gei , che in Firenze P avevano conofciuto . Ma a- 
vendo poco appreflò intefo , che il Papa Giulio , 
parendogli etor da lui Rato gabbato , era feco for- 
te adirato, temendo di etor da lui chiedo a quella 
Signoria , fi ritirò a Caltelnuovo , luogo affai vi- 
cino a Raugia , ma lottopolto alla Signoria del 
Turco. Perchè non potendo il Papa altramente sfo- 
gare la fua collera, tornato il detto Antonio a Ro- 
ma , lo fece mettere in carcere, e con tanta afp rez- 
za , e tormenti efa minare , che poi tornato a Cafa 
in pochi giorni fi morì . Ma non pafsò molto , che 
venuto a morte Papa Giulio , e Rato in luogo di 
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lui eletto Sommo Pontefice il Cardinal de’ Medici 
con nome di Leon X. avendolo in ultimo molto 
favorito il Cardinal Sodcrino , fu Piero Soderini 
con un Breve di e fio Pontefice tutto pieno di beni- 
gnità chiamato , e invitato a ripofarfi fcco . Dove 
finalmente arrivato, fu ricevuto dal Papa con mol- 
ta letizia , e fcgni di grandiflima benevolenza . E 
ritiratoli in una fua Cafa propria a Monte Cito_ 
rio , vifle molti anni onorato da tutti i Prelati , e 
Gentiluomini di Roma , quafi da tutti fcmpre chia- 
mato non con altro nome, che di Gonfaloniere. 



PRI- 
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O a lui Icritte in tempo del fuo 

Gonf alonierato. 

A>«=Illuftris > & Excellens Domi- 
ne = Venendo corti Pietro Sodc- 
rini NobililEmo Cittadino nortro 
Ambafciatore al Reverendiffimo 
Cardinale di Roano per tramare 
fcco di alchune occorrente no- 
ftre , fecondo , che ne hi ordinato 
il Chriftianiifimo Re vortro ; Hab. 

1 biamo iudicato appartenerli a noi 
indrizarlo anchora all' Excellcntia 
V. > con la quale habbi ad fare » 
' quelli oflitii , & exporli quello , li 
sabbiamo commino: al quale preghiamo per quello la Excellcntia 
V. li predi pleniffima fede. Qua: bene valeat. Ex Palatio nortro die 
xx Aprilis MCCCCC. Priores libertatis, & Vexillifer Jurtiti* Popu- 
li Fiorentini — Marteli — Forit vero loco -f- Sigilli magni , & loco -f- Si- ’ 

' tfU* farvi cam impresone lilii . 

IL 7»/*j = Reveren. In Chrifto Pater , 9cc. Venienti Ifthuc Petro 
Sodcrino Oratori , & Ciri nortro , mandavimus adiret Reveren. Pa- 

tcr. 
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temitatem Veftram, & falutaret primum no Oro nomine: Mot, qu* 
habet In mandatis à nobis coram exponeret: qua: fidem illi habebic 
in omnibus certiflimam. Bene valeat Domiuatio Veftra. Dat. in Pa- 
lano noftro Die xx. Aprilis M.° D. m ° = Priores Libertatis, & Ve- 
xillifer Juftitia: Populi Fiorentini — Marteli Foris vero Rcvcren. in 
diritto Patri , & Domino D. I F de Trivultiis Epifcopo Comenfi 
Amico noftro Chariflimo ■— Loco *f- Sigilli Magni — Loco +, Sigilli 
Parvi . 

III. /«/«r=Illuftris 8 c Excellens Domine Amice Noftcr Charifli- 
me . Venendo corta Pietro Soderini nobiliflimo Cittadino Noftro 
Ambafciadore al Revercndiflìmo Cardinal di Rhoano per trattar fc- 
co alcune occorrentie , fecondo ne hà ordinato cl Chnltianiflimo 
Re voftro, habbiamo Iudicato appartenerli a noi , indrizzarlo an- 
cora alla S. V., con la qual habbia à far quelli Offici; , & cxporli 
quello li habbiamo commefTo , al quale preghiamo per quello la 
S. V. li pretti picnilfima fede . Ex Palatio Nottro Die xx. Aprilis 
M. D. — Priores libertatis, & Vexiliifer Iuftitiz Populi Fiorentini •— j 
Marteli «— Foris vero Illuftri,& Excell. Domino Balio de Digiun Ar- 
morum &c. Amico Noftro Chariflimo . Loco Sigilli Magni . Lo- 
co -f* Sigilli Parvi cttm ImfreJJione Ltlii . 

IV. lntùt . Magnifici Domini , & Amici Cariflimi . Proficifccnti 
Mcdiolanum Petro Soderino Civi, & Oratori noftro, mandavimus, 
ut ifthac tranfiret veftrafquc Magnificentias adirct .- & qua: nos illi 
mandavimus, coram illis exponeret. Qua: fidem certiflimam eidem 
Oratori In omnibus habebuut ; Bene valeant M.'ì* Veftra:. Datum 
in Palatio nottro Die xx. Aprilis M.° D.mo — Priores libertatis, & 
Vexiliifer Iuftitix Populi Fiorentini — Marteli — Foris vero Magnifi- 
ci, & potentibus Dominis Dominis Antianis Conf. & Vexill. Iufti- 
tix , ncc non XC.m Reformatoribus Status libertatis Bon. r Amicis 
noftris Charilfimis *— Loco -{-Sigilli magni — Loco -f. Sigilli farvi cnm 
Imfrrjftone Ltlii. 

I. Uluttriflime Domine tamquam Pater. Havendo io com- 

meffo a M. Vinccntio da Perofia Potetti di Fiorenza, vogli fare inten- 
dere alcune cofe per mia parte ala Sig. V. la prego lo vogli creder, 
coinè a me proprio di quanto li exponefle in nome mio . Vcnetiis 
xxi. Aprile 150;. Guidoubaldus Dux Vrbini &c. — Foris vero lllu- 
ftriifimo Domino, tamquam Patri, Domino Petro Soderino, Exccl- 
fx Reipub. Fiorentina: Confalonerio perpetuo. Loco -f- Sigilli. 

IL Intus ~ Magnifice , & Ex. Domine Domine nofter Singolariflì- 

mc. 
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me. Prcmifsis debitis commcndationibus & e. Mandiamo a V. M. & 
Ex. Signoria M. Giovanni di Salvatico Guidi Cittadino , & Imba- 
fciadorc noftro di nollra Intentione a pieno informato : AI quale 
circa quanto per lui da parte nodra efpodo ne Ha la prefata V. M. 
& Ex. Sig. predi piena, & indubitata fede, come alle proprie no» 
Are perfone , altro non ci occorre al prefente dire a V. M. & Ex. 
Sig. fé non raccommandarci a quella , la quale 1' Altifsimo Iddio 
fclicifsimo ci falvi, e mantenga . Dacum Volaterris in Audicntia no- 
dra. Die 2. lulii M. D. LUI. 

E. V. D. Servitores. Priores &c. Populi & Civitaus 

College Volterarum. 

Ftris Magnifico, & cxcelfo Domino Domino Petro de Soderinis Ve* 
xillifero Perpetuo luditix Populi Fiorentini . Loco -f Sigilli . 

III. 111. Se Ex. Domine honoran. Ho fado lamenta per D. Io. 
Laurentio Malafpina Marchefc , che è gii doi anni , è dato fpo- 
gliato , e depredato da uno Morello Malafpina nominato de uno 
Cadetto apcllato Frefcheto podo ne la parte del unifana, quale tc* 
neva foto 1* ombra Regia, & per poter detto Morello goder detto 
Cadello, & meglio sforzarlo, vocifera , tenerlo in aderentia de la 
S. V. pertanto benché fiamo certi non efler mente , che le S. V., 
che minimo Ha deportato fotto fua umbra , niente di meno pcc 
correr detto Cadello fotto la Protettionc della Cridianifsima Mae- 
ftà cxhortamo le S. V. ad non tener più la protettione de detto 
Morello , ma laflar , che o Io. Lorenzo polla avere el fuo Cadel- 
lo. E le S. V. faranno cofa grata alla fua Maedi, Se a Noi, alla 
quale ce raccommandiamo . u ai. Novembre 1504. 

Le tout votre Damlroyze 
Regni ejus Majedatis Lns gencralis Magidcr 
Magnus Se Marcfchalcus Francis. 

Foris . Uludrifsimis Se Ex. Dominis nodris honorandis Dominis 
Priori, & Vexillifero luditix Populi Floren. 

IV. llludrifsime Domine commendat. Scc. Il Reverendifsimo San- 
ati Petri ad Vincula me dringe chio ricomandi ad Vodra Exccllcn- 
tia Priete Bernardo da Bientina , quale è feiuto confinato à Ponte 
Afleve da Signori Diece per uno anno & ultra ad beneplacito de 
lor Signori . La Caufa de le confine c picciola , e lo intercedore è 
grande . Prego V. Excellentia che per reverenda di tanto Signore 
Se anche perché layei non fe debbono impacciare de pried quella 
fia contenta di farlo licentiare , Se andare ad Bientina , perché gii 

M è ce- 



9 o LETTERE SPETTANTI 

è celebrato quel matrimodio , quale fc ftimava fufle impedito dal 
detto prictc Bernardo . E ne reltarò obligaufsimo a Volita Exccl- 
lentia , Alla quale me ricomando . Bonomie xx. Dccembris M. D. V- 

Filius f. de Soderinis Cardinali* VVltcranus. 
Forti . Uluftrifsimo Domino D. Petro Soderino Excelfx Rcipublic* 
Fiorentina Vexillifero Perpetuo &c. 

V. Magnifice Vir Perpetue Vexillifer Iuftid* Populi Fiorentini 
Domine noller ut plurimum honorande humilibus commcndationi- 
bus premifsis falutem &c. Saranno delle prefenti latori Maftro ma- 
nente lantti & Ser Francefco Ducei & Set. Bernardo Gradi huomi- 
ni di noltra Comunità, e quali fono mandati di epfa noltra Comu- 
nità ad vodra Magnificentia per cofe apartenend alla predetta no- 
lira Comunità come da quelli più pienamente a boca V. M. Inten- 
derà. Preghiamo quella per la povertà grandifsima nella quale fi 
retrovano quelli voglia favorire . Altro non ci obeorre , • fc non 
Tempre raccomandarci alla V. M. ex Chafiro San di Iohannis. Die 
xxi in. Novembris M D V. (V. M.S. 

Confiliari & ) Communis Chaftri 
homines ) Saniti Iohannis . 

Forti • — Magnifico Viro perpetuo Vexillifero Iuftid* populi Fioren- 
tini Domino ut plurimum— — 

Loco -f- Sigili. 

VI. llluftrifsime Vexillifer & Excellcndfsimc Princeps , poli hu- 
milcm commendationcm quidquid Bcrnardinus Lanciarias Iuris Con- 
fultus , Ik Nicolaus de Catenaria Cives , & oratores notiti dile- 
ttifsimi Referent 111. Dominationi tux,id totum fic habere dignabi- 
tur , ac fi cum illa loqueremur . Nihil enim prorfus ditìum eli quod 
a nobis non dicendum acceperit . Placeat igitur Exc. D. Tu* Eif- 
dem fidem adhibere plenariam cum opdma expeditione , & grada 
tu* 111. Dominationis , Quam aldfsimus ad vota aligere , & con- 
fervarc dignetur. Ex Civitate Arctii xxix. Marni M. D. V. 

£. Tua: Illultrifsime D. 

Servuli Priores populi Civitatis Arcui. 

Hicr. Cancellarius. 

Forii — Uluftrifsimo Domino Excellentifsimo Principi Petro Soderi- 
no perpetuo Vexillifero Iuftid* Populi Florcndni , 
Domino, & Benefattori noftro unico. 

VII. Ulu- 
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VIL Illuftrifsime Domine Commendatur &c. li di pattati racco, 
mandai accuratamente a V olirà Exccllcntia Don Michele Torcilia, 
el quale Scio ettere amato da quella c vote fare demoftrationc che 
egli è buon fervitore d' ogni fuo patrone delidera edere a ferviti; 
di cote ila Excclfa Republica e prima vorrebbe falvocondutìo di 
venire a Firenze cum Sei compagni. Da me ne prego V. Excellen- 
tia quanto pottò , ma multo più perchè lo Reverendissimo Cardi- 
nale de Salerno , che può di me ogni cofa me ne ftringe . Sarea- 
me ad (ingoiar piacere fe fubito detto falvocondudo in optima 
forma li fia mandato da V. Excellcntia. A la quale me raccoman- 
do . Rom* xxvi. Augufti M. D. V. Altra volta raccomando a V. 
Exccllcntia Don M. Se di novo lo raccomando ex corde & me 
verter 

Filius F.de Soderinis Card. VVIt. 

Ferii — Illuftrifsimo Domino D. Petro Soderino Ex. Reipublicx 
Fiorentini Vexillifero perpetuo &cc. 

V1IL Magnifico , & Generofe Amice norter honorande. Havefsi- 
mo la lettera della Magnificonza Vortra per la quale la mi racco, 
mandava Mefer Iacomo Bcnuti dal Borgo S. Sepolcro, per la Pre- 
tura di quefta nortra Cittadc , o vero per il Comittariato di Mo. 
dena , o vero per l' Appellatone & c. Unde rispondendo diamo alla 
magnificenza Vortra che Siamo fempre per compiacerla in tutte 
quelle coSe che potremo. Ma per non ettere al prefente il tempo 
della dirtributione de li nortri ottici;, la quale non facemo fino dop- 
po il Natale , non Sapemo deliberare cofa alcuna , & Se a quello 
tempo ne fera ricordato, come ordinaremo che fi facci , Se forza- 
rimo de fatifare alla Magnificentia V. fel farà pottìbile, come è no- 
stro defiderio . ali piaceri della quale ne offerimo parar."'* Ferrarli 
xx. Novcmbris 1507. 


AlfonSus Dux Ferrari* 
Hieronymus Magnanimus 

Ferii ~ Magnifico , & Generofo Amico nortro Honorando Domino 
Petro Soderini Iurtitix perpetuo populi Fiorentini. 
Fiorenti* Lece -}- Sigilli . 

IX. Illurtrilfime Domine comend. &c. havendo io già fcripto tan- 
te volte in pochi giorni non mi achade dir alcuna cofa degnia di 
advifo , Salvo raccomandar d Vortra Signoria la inclufa, e non per 
altro Scriviamo la prefente, fc non è per coperta , alla quale defi- 
deriamo fia dato buon recapito , fc per amor nortro , come ancho- 
ra di chi cc la raccomandata molto cdicacemcnte , c la (limiamo 
••••-. Ma tanto 
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tanto fai va , confidando in la S. V. Alla qual ci raccomandamo , 
& quz fclicifs. valeat Rom* . Die prima Februarii M. D. VUU. 

E. lllullriflìmc D. 

Filius f. Cardinalis VVlteranus . 

Foris ~ UluRriffimo Domino Domino Paro Soderino Excelfa: Rci- 
publicz Florcntin* Vcxillifero perpetuo . 

Loco -f- Sigilli . 


X. Magnifico Signore Gonfaloniere a V olir a Signoria mi racco- 
mando per altri tempi io ho fcritto alla Signoria VoRra e racco- 
mandatomi a quello , e per mezzo di Ser Antonio della Valle V. S. 
ha intefo quanto fia Rato & é più che mai al buon animo è di 
mofirare a quella , quale fia la mia fervitù verfo di quella Excelfa 
Re. pu. Et per dare principio di diinoRrarc colli effetti , che quel- 
lo havuto promeffo ero in animo di fare . lo cercai di andare a Pi- 
fa con figurtà per non dare dimollrattione alcuna : ma la V. S. Co- 
me la S. di Pifa non ha volfuto Io vi andafle contro quella che du- 
bitava di me . per tanto la V. S. come Io ero contento piacendo a 
quella di tornare qua & che io ho fatto intendere più volte a Vo- 
flra S. come fono Tempre paratiflìmo fare quanto vorrà quella . Et 
experientia docet . Ultimamente ho cercato di potere andare per 
Firenze , e m.' e più volte a Pifa per certa figurtà non ho mai inte- 
fo , come quelli che fanno poco capitale di me per non havermi 
alcuno per me, fe non la bontà di fei poveri miei figlioli , che lì 
morono di lame dove per quello & per molti altri rifpetti magni- 
fico Signore Gonfaloniere io mi raccomando alla S. V. per quanto 
quella fia contenta trarmi di qua che fe fono degno di ricevere tale 
gratia da quella gente certiffimo che io farò tale opera in benefi- 
cio di quella Excelfa Repu. che V. S. fi chiamerà contenta da me. 
Non mi tcnghi quello per truffatore che io non vi mancherò mai , 
e di quello non dubitate . O le Signorie vollre tutto giorno fanno 
delle gratie a noi altri Pifani e di maggior clTere di me , o quanto 
mi pare a me doverà ricevere tale gratia per eflere Rato buono 
Fiorentino effere in animo a colli effetti feguirlo , c dimollrarlo a 
effermi protettore la Signoria VoRra , fiche a V. S. mi raccomando . 
Sono Rato qui quanti meli , e fono per Rarci , fe quella non me 
propitia . lo ho fcripto una mia in raccomandationc a Meflèr 
Giovanvettorio perche mi conofee ad unguem , & intendo eflere 
de' nuovi Signori Dieci nella ir. Marzo 1508. 

VoRro Servitore Hieronimo Lupi Pifano. 

Foris — Alla Excellentia del Magnifico Signor Pietro de Soderini 
degniffimo Gonfaloniere della Excelfa Republica di 
Fiorenza Patrone Honorando . 


XI. Re* 
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XI. Reverende Michi Domine obfervandiflìmc poft Comcndatio- 
ncs &c. le cole mie non vi raccomando , alcrimente , perche sò 
non bifognare &c. Circha a le nuove di qui moire gente vengon 
diite de lo exercico Cexareo tamen molci fono i creduli , pure di* 
ce ccrtilfime efler compartì in quello didri&o circha a cinque mila 
Todefchi , quali tomorno in dietro fenza fare altra novità dicefe 
ingrotfarfi ; Et lìmiliter dice etTer comparfo verfo la lubiana, qua- 
li veniva in foccorlo de Triedi , e corpi grofli, e foccorfi de San- 
fonia , quale intefo ctfcr preti dice , che corno in drieco , alcuni 
dicono , che fono lì , & afpetta altro exercito , tamen quella Si- 
gnoria non ne retla di mandar a tuor farina per mare con le ga- 
lle batlarde , quale an portati tre mila fanti Capo quelli di Val 
di lamo , e credo per quel che fento haranno cl Campo , e torna- 
to verfo Gorizia , che gente d* arme logia li convicino , & evvi in 
quelli zorni arrivati quattro cento altri Cavalli per la brigata fa 
Indizio , che fia per caufa di timore , qual Pia noi sò , noi cerco : 
dicefi etTer arrivati ducento lanzi francefi nel nollro Campo appref- 
fo quella per Tricfli , e che verranno di lontano i pedoni Spa- 
gnuoli otto cento , e mille fé ne afpetta . Più lì dice molte baco- 
cole , che fe Re de Romani veneva , e fe li faria (la fido a lui 
quel che fo fa«So al Signor Ludovico , che erta difcovcrto un 
Trattato , dove dice aver fa&o tagliar la tctla à parecchi gran 
maellri , & che finaliter verri talmente grotTo d‘ cxercito, che pi- 
gliava tudo il mondo , non per acquidar il fuo . quetla nuoviti la 
Signoria Ulutlritlìma fari talmente fomiri quedi luoghi che hari 
fatiga di vederli , non che de ritorli : tamen quedi mercanti fur- 
lani richi non danno fenza gran timore di tale avertimento e di- 
co grande , e grande , e gran trama va atorno , e difficile anche 
eluderti —Del foco, & de laqua fi teme. Rè di Ungheria da in 
dar volta , il che non sò . 1‘ edi a li di pairati retenuta robba di 
mercanti afegna per dicci mila ducati . Non altro : Crido da mali 
vi guardi. Venezia die 13. Martii ijo8. • 

E. P. V. Servitor 

Foris ~ Rcv. Priore Priori di Santo Spirito 

In Fiorenza . 

XII. Illudrilfime Princeps i & Excellentifllme Domine mi obfer- 

vandiflìme Hieri per le mani di Giovan Girolami fcripfi ad V. 

Eccellenza & quedo Polo per lignificarli come hoggi ho ricevuto 
una fua de 19. del pafiato, è penata aliai arrivare, alla quale non 
accade altra refpoda , maxime perche quella ferivo a Signori Dieci 

fupplirà, come vedrà Il rejìo c ferino in Cifra 

qur; 


Dìgitized by Google 


94 LETTERE SPETTANTI 

qu* bene, ac feliciter valeat lugduni 1 6. Maij 1508. Et a Dio piac- 
cia riclcha il dilegno, & la fpcranza intendo Li bi di Pila , acco- 
llando la gente lotto nome del guaito ; Se nò , non doveri inan- 
ellare il dare il guado , fé già di qua non fé li darà impedimen- 
to , che vedo coltoro penfano a trarre denari di codi per mezzo 
di queda benedetta Pila , maxime da poi , che lo Imperadorc è 
in tutto al di lotto per quello , che al prefente s' intende , & ap- 
parile , & in breve credo le vedrà , che riufeiranno al dedo fine , 
le lo non m' inganno . Staremo alla vida dando notitia di quello 
feguirà lenza ingerirci più che lì convcngha al bilogno della Città. 

Io.- Rodulphus Orator 

Foris ~ llludriflìmo Domino , & Excellcntifiimo Principi D. Petro 
Soderino Vexilhfero Inditi* perpetuo Populi Fioren- 
tini oblervandiilimo. 

Fiorenti* . 

XIII. Illudr.e Princcps ac Domine mi OblervandilIIme &c. per 
Jacomo vodro fcrvitorc intendo che Vodra Eccellentia vorebbe ve- 
ne Ile a quella pertanto vi fò intendere , come io non lono dilpodo 
a poter venire di Perfona , che non manco mi duole per non po- 
ter ubidire a Vodra Eccellentia che fi faccia per il male mio , ma 
la mattina mi lento meglio , e le larà poflìbile verrò domatina » 
ma ricercando che il prelente latore mi dice non lo che di fcrì- 

pture delle ordinanle e per dar avilo a V. E. che iermatti- 

na le portai à x. e lalciai lì a Biagio vodro la raflegna , & feci an- 
cora di tutti , e nò de Conedabili &c e luoghi 

Empoli , e Segni e di poi alla Pieve Arena dove 

gli pagai de nuovo gli rilcontrai; fi che le volete quedo fia ema- 
no di Riagio , ficome polla altro informato di tutto chi larà man- 
dato de V. Excellentia pregando mi perdonare , le perfonalmcnte 
non vengho emputando alla mia mala valetudine raccontandomi 
humilmente a V. Excellentia che el Signor vi facci fano , e felice 
longo tempo. Adi 2$. di Maggio 1508. / 

Vodro Scrvitor Andrea Thedaldi Comi 0 ario. 
•Forò =IlIudriflìmo Domino Petro Soderino Vexillifero perpetuo 
populi Fiorentini D. fuo OblervandilEmo . 

XIV. llludriflìmo mio Signore avendo finito in . ........ di Por- 

figo fono ritornato quà , & di quello , eh’ elio vorrà , & farà no- 
minata da Vodra Signoria e fara fatto per me Comiflario , & in 
vodra grazia per quanto da me fi può , qui fi fa. ........ & pro- 

vigio- 
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vigionati di Toma quando a Voflra Signoria parrà, fa- 
rà bene preparato, altro non raccomandarmi 


a V. Signoria, a di 20. di Maggio 1508. 

Fori} ~ IHuflriffimo mio Signor Pietro Soderini Gonfaloniere di 
Giuftizia perpetuo populi Fiorentini Signor mio hof- 
fervandiflimo . 


XV. Illnflriflimo D. D. meo SingoIarifGmo Sic. più di fà non me ac- 
caduto fcriverc alla Signoria V olir a in quello folo perche Olendo 
colli li figlioli del Bello di qui per certe diferenze hanno fra loro 
prego la Signoria Voflra che lia contenta non gli lafar partire , fe 
prima non li havetc medi d' accordo perche in verità e fono Uomi- 
ni da bene , quanto io conofca in quello luoco , & avendoli ma- 
tlegiati in quella loro diferenza vi fò fede , che fe non vi fudi ufato 
la diligentia , che le ufata averebbeno fafto fra loro qualche erro- 
re , perche le diferentie fra congiunti fono mala cofa , e mal vo- 
lentieri fi trova qua chi fe ne voglia impacciare in bene , ma piu 
toflo fi troverebbe chi farebbe il contrario , c fe ne fece compro- 
melTo fra loro nel principio dell’ Utlitio mio in due loro Parenti , 
& in fine rifpetto di Ser Guerrino non volleno lodare e di poi a- 
giunfeno a primi due Arbitri due altri loro Parenti con pafto , che 
dovetìino lodare tutti e quattro d' accordo , e quelli in verità ufo- 
rono grandilfima diligentia da attediarli infieme , e per loro fatisfa- 
tione feci loro una multa che doveffinò lodare , benché niuno d' 
accordo , c volleno vedere le fcritture dell' uno , e dell’ altro , in 
modo che d' accordo dedtono lodo fra loro preferite le parte & 
abfentc Francefco che non v’ era & alla prefentia vi era più loro 
Parenti, e dal loro furono confortati a ramificare in modo che A- 
chille ramificò per fe , e per Francefco come fuo Fratello Procura- 
tore , e così ramificò Gio: Bamifla loro fratello minore , c Ser 
Guerrino non volle ramificare , come quello che afpttìava di efler- 
ne pregato, «Se max. d’ ettcrne richiedo dalla magnificentia Voflra, 
la quale per benefitio di quello luogo farà bene a far che fer Guer- 
rino facci el limile , e più toflo che la Signoria Voflra prometta 
fargli qualche bene per rifpefto de fuoi figlioli , che farà buona 
fpefa.honne voluto dar quello avifo alla Signoria Voflra per pagac 
mio debito , & hora mai fò che la Signoria Voflra mi conofce che 
io non piglio parte di Perfona .fe nonne di chi fa bene , e racco- 
mandandomi alla Vollra Signoria . £x Calilo caro Die xx. Maij 
M. D Vili. 


Iulianus de ) Generalis 
Salviatis ) Comittarius . 

Fo- 
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Foris = Illuftriffimo Principi D. Domino Petro Soderino Vcxillifero 
Inditi* popuii Fiorentini Domino Tuo (ingulariflìmo . 

Loco -J* Sigilli . 

X VL Mudriffime Domine poft debitas comendationes falutem &c. 
Quella per avifare Vodra Excellentia che quelli Cittadini anno au- 
to una lettera da loro imbalciadore fopra 1‘ ariforma fcrivc loro, 
come gli uditori vorrebono rimbottare quelli de la rifor- 

ma vecchia per uno anno , o due . Quelli Cittadini s' accordare- 
bono , che lì traelG de la Vecchia riforma ancora per un’ anno più 
prctlo , che rimbottare . & Io per quello , che Io conofco giudi- 
carci forte il meglio per mancho alteratione el trarre della.... 

vecchia riforma , che rimbottare V. Excellentia è prudente c giu- 
dicherà quello , è il meglio. 

Gianello provigionato , e portatore di quella vi raguagliari del- 
la muraglia , che vi lavora del continuo , e ci bifogna M. Antonio , 
e qualche denaro : farad in uno mefe , o mancho 1’ altro torione 
fi faria: Io la vifato fpeflò ; cosi feguitarò , e fi fa tutto quello lì 
può , flc ariefee cofa belliffima , e torte : ma vorrebbe in prefio , 
altro non m’ acchade . A V. Excellentia mi raccomando . Valete . 
Ex Civitate Arctij die aa. Maij 1508. 

Recordo alla Magnificentia Vollra la faccenda mia & 

con de gran folpedo Pier Francefco Bardini gl* 

altri che anno auto limile , non anno pagato nulla , o pocho . 

Nicolaus de Sacchetis Capitanus & Comilfarius . 
.FVó = IlIuflrifs. D. Vcxillifero Iuditi* perpetuo Reipub. Fiorenti- 
na: Petro de Soderinis Domino Colendiffimo. 

XVII. Illufirifs. & Excellentifs.Domine , Domine obfetvand. habbia- 
mo comedo a S. Nardo noftro Cancelliere & fidato prefente lato- 
re , mandato lì apoda a V. Ex. che li efponc alchune cofe per no- 
ftra parte . Pertanto pregamo quella li piaza de afcoltarlo , & pre- 
dargli piena , & indubitata fede in quello le referirà per nofira par- 
te , come V. Excellentia faria a noi proprio , & ad epfa per infini- 
te volte fe raccomandamo . Ex Calìris felicibus contra Pifas apud 
Kepulum die 23. Maji 1508. 


Deditiflìmi Servitores 
M. Antonius, & Mutius Columna. 
Foris — IUuflrirtimo , & Excellcntiffimo Domino Domino Obfervan- 
diflìmo Petro de Soderinis Vexillifero Iullitia: perpe- 
tuo Floren. Reip. 

XVIII. II- 
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XVIIL Hluftriflìme Princeps , & Excellentiffime D. D. mi obfer- 
vand. Lo preferite eObitore fard il Prior de S. Bernardo dato qui 
Gencilhomo di Cafa del fiefeo da Genova eh' è do&iflìmo in ogni 
facolti di vita , e collumi Efctnplariflìmo . £ partefano de V. Ex- 
ccUenua , la quale di uno piacere , che non glielo dene- 

gati , perche lui , Se li fuoi ne polfono fare de molti maggiori , 
come potrete comprendere &c. fono (lati podi de familia qua a S. 
Giano quattro frati Aretini tra quali è fra Antonio del Carbonata 

quello non cognito da lui tanto la V. Excellen- 

tia Non altro a quella fempre mi raccomando . Aretii 

die 24. Mai; 1508. 

Di V. E. 


S.»r Ca 

Farà — Illudriflimo Principi & Excellenoffimo D. D. multo Obfer- 
vandiflimo Domino Vexillifcro ludidz populi Fio- 
rentini. 


XIX. Magnifico Se Excelfe Domine mi (ìngolarìlSme Se c. fari la- 
tore delle pre/enti Elgrcto Iudiniano , il quale è (lato qui fode- 
nuto dì xv. viene ad obedire quello li hanno impodo i Signori 
Dieci , hannoci pregato lo raccomandi a V. Excellentia . Io avendo- 
lo conofciuto, quello tempo é dato qui homo da bene, lo racco- 
mando a V. Excellentia, la quale Dio feliciifima confervi . Ex Fi- 
vizzano die 24. Mai; 1508. 

Iohanncs Bapdda de Nobilibus Capitanns. 
Ferii — Magnifico Se Excelfo Domino Domino Petto Soderino Ve- 
xillifero ludidz perpetuo Populi multo Singularifs. 

yhs 

XX. llludriifime ac Excelfe Domine Domine mi SingularilEme &c. 
Avendo fcripto alla Excellentia Vodra a giorni paflad , quanto è 
occorfo , e così i Signori Dieci . Sin ora non ho altro , che dire 
a quella falvo che quelli fanti al battaglone oltre al non cflere 
più pradchi in quel , che li li bifogni in una fazione importan- 
te , fono ancora molto fadidiolì , perche fc non hanno denari , 
quando pare i loro fenza fare altre parole piglino pardto di par- 

drfenc , a li che — & non sò come per 1’ advenire , e me 

cofe dranie la Excellenda Vodra ne pagamenti i fare all’ 

ordinario . Io avevo mandato Ser Franccfco Cancelliere di novo 
per raguagliare in parte alla votanti taro , la quale attefa la na- 
tura degl’ altri fanti non penfavo avefle i elTcre unto rotu quan- 
to m' è riufeito da quarefima in qua , perche hanno cominciato 

N ‘ in 
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in quello giorno a partirti a fchiera per confiderationc al- 

cuna , ma proprio come bctlie in modo che , fe io non ho modo , 
che le S. V. per di qui non mandaflero prontiffimo di denari . Io 
fono più che certo , che induggio patii , e che noi abbiamo a re- 
ftare qua con pochiflimi fanti , e forfè neffuno perciò con farli la 
Excellcntia V. reprovederne lubito perche noi abbiamo che fare an- 
cora, &. che di più non s’ è potuto follecitarc per etfer quella fa- 
zione alla notìc molto diihcile, ne perhora ho che dire altro , fc 
non racomandarmi a quella . Ex Callris Florcntinis die 24. Mai; 
150#. 

Nicolaus de Capponibus Commilfarius generalis. 
Foris — Illutlritfimo & Excclfo Domino Domino Pctro de Soderi- 
nis Vexillitero perpetuo Iutlitia: Populi Fiorentini 
Domino fuo Obfervanditfimo . 

yhs 

XXI. Magnifico & Illutlriflìmo Gonfaloniere dee. E 1 perfettilfimo 
amore , cl quale ho portato , e porto alla Cafa de Soderini mi fa 
pigliare ficurtà di fcrivcrc a V. Signoria. Et la caufa di ciò è quella 
c fono circa di 28. meli , che per mio pravo , e perverfo vivere 
fui confinato in quello Carcere dal Reverendiffimo Mon. S. Pietro 
in Vincola , cioè da M. Urbano Franciotti da Lucha fuo generale 
Vicario , de al preferite per mezzo di Francefco del Pugliefe , e di 
Ser Francefco Notaio degli otto ò avuto la licenza della mia li- 
beratione da M. Giorgio Franciotti al preferite Vicario generale 
del detto Mon. S de per fua volontà , la quale licentia la Neri di 
Pictrantonio Pitti , perche quelli foprallanti non la vogliono ac- 
ccptare , dicendo, che non vogliono obedire al Vicario di Vefco- 
vado di Lucha , ma che quando loro areranno una lettera dal 
Pontefice comandatoria fub pena cxcomunicationis , che dì fubito 
mi hberaranno , & altrimente nò , la qual lettera non fono per 
averla mai , fi per non avere chi per me fia , de ancora per non 
avere el modo a fpendere; pertanto ricorro a Votlra Signoria quel- 
la pregando ancora , che vogli intender quella cofa dee. e ripara- 
re , che io non mi abbi à morire di fame in quello luogo , come 
io fò, c Vollra Signoria quanto sò, e pollò mi racomando quella 
pregando , che non mi abandoni. 

E fono circa di due Anni , che da Giuliano della Chiollra Pifa- 
no mi fù morto un fratello Carnale à tradimento , del quale fe Io 
ufeivo, come debitamente dovevo ufeire avevo deliberato , piacen- 
do a V. Excellcntia di fame tale vendetta fopra di quel Popolo 
rinneghato, che Io lalfavo- relatione , «Se forma de fatti mici , de 
quando Votlra Signoria vogli , che io fegui la mia intentione , 

pre- 


Digitized by Google 


A PIERO SODERINI . 99 

prego quella, che mandi per me, & Io li narrerò il tutto di quel, 
lo , che io volevo fare , & sò , che Voftra Exccllentia non fi di- 
llorrà della mia Imprefa . Et credo mediante la detta licentia , & 
fi ancora perche Io abbi a feguire la voglia mia , che quella mi 
farà liberare dalle Stinche , & fe Voftra Signoria à volontà di fenti- 
re un bello fchioppo adelfo che la noftra gente fono la giù, prego 
quella , che mi laffi andare in Pifa , che vederi quello , che Io ta- 
rò per honore , & utile della mia Republica , & fi ancora per 
vendicarmi , & fe Voftra Signoria vuole intendere chi Io fono Ber- 
nardo Pucci Neri , Pitti giovani Chorfali Scr Franccfco, che Iti 
degl' otto tutti daranno relatione dell' cfler mio . Se quella bene- 
detta anima di Pagolo Antonio fratello di Voftra Signoria forti vi- 
vo , lo non farei ltato tanto tempo in quello luogo , perche mi 
conofceva , e volevami bene . Tamen Io mi profumo , che Voftra 
Signoria farà quel medefimo , Se per honore di quella non fono 
per iftimare di cofa alcuna la vita mia , cioè ne honore, ne mor- 
tai pefo , Se a Voftra Signoria mi o fièro in tutto , c per tutto opti- 
mo fuo in eterno. 

Ncc plura bene valete : Iterum me vobis comendo . Nelle Stin- 
che a di 27. di Maggio 1508. 

Scrvitor Scr Bernardo Coftantini 
da Chollcghardi. 

Forii — Magnifico & Uluftrirtìmo Gonfaloniere Pietro di M. Toma- 
fo Sodcrini Domino meo Honorando. 

Firenze . 

XXII. Illuftriflime Princeps , Se Domine mi obfervandirtime . La 
Excellentia Voftra haverd intefo per la lettera della Signoria dal 
Commilfario cl difordinc di quelli fanti circa lo andarli cum Dio 
da qualche giorno in qua, che non obliarne le provilìoni fa&e per 
fua Signoria di haver ordinato, che & a Calcina , Se in altri luo- 
ghi fiatio ritenuti , Se in oltre in aver dato della Corda a qual- 
chuno di quelli , clic fe n’ andariano , non è giovato a removerli 
dalla obftinatione loro di volerfenc andare , dicendo non haver 
denari , e non voler morir di fame ne valere el mollrar loro ragio- 
ne alcuna , perche lafciano dire , Se le rifpofte non fono altre , 
che non fi voleva morire di fame . Io non durato fatica in darne 
advifo particularmente alla Exccllentia V. perche per la lettera del 
Commrtfariq quella potrà intendere el tutto el dilordine è grandif- 
fimo , e di maliflimo excmplo , Se pertìma natura maxime in que- 
llo principio , sforzerommi di oprar quanto a me farà portibile di 
reprimerlo , Se di che fegua darò notizia alla Exccllentia Voftra, 
alla quale umilmente mi racomando. 

N 2 Poli 
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Pod fcripta ritomorono in dirieto li fanti fatti ritornare dal 
Signor Marcantonio ancora che qualcheduno ne andafle via pochi 
però. E' venuto Giovanni Nelli, e quello di fi è cominciato à pa- 
gare quelle Compagnie , & fino ad qui non fi trova mancarne mol- 
ti , benché quando che fi fono cominciati ad pagare fieno quelli , 
che fono flati più faldi , & ancora che di quello pagamento fieno 
mal fatisfatti non ne hanno fatto lino ad quello molto romore , 
credo che lo ha ver el CommilTario fatto dare parecchie llrappate 
di corda a due dclli primi della Compagnia di Firenzuola , che co- 
me Capi ha ve vano lublevati li altri, farà flato optimo remedio à 
farli Ilare faldi. Die 28. Mai; ijo8. 

E. V. Ex. 

Hum. Servitor 

Francifcus de S. gem.° Notarius . 

Foris = Illudriffimo Principi , & Excellentiffimo Domino Petro de 
Soderinis Vexillifcro perpetuo Iullitix Populi Florcn. 

XXIII. Illullriflimc , & Excellentilfime Domine , Domine mi Ob- 
fervandiffime &c. Io ho fcripto alla Exccllentia Vollra a giorni paf- 
fati , quanto è occorfo , e ferivendo a Signori Dieci poco m' ac- 
caderebbe havere che dire . Noi habbiamo che fare tanto , che in 
tre fattioni di notte fpedicono tutto quello , che fi può fare , & 
fpero , che col tempo la Excellentia Vollra conofcerà haver fatto 
cofa tanto utiliflìma cooperare, che fi daffi quello guado,, quanto 
cofa , che fi fia fatta da un gran tempo in qui in quella imprefa . 
Quelli folli fono giudichati per tutti quelli Condottieri molto a be- 
neficio de Pifani, ne molto nocivi alla Signoria Vollra, perche non 
poflòno correre quello Paefe à polla loro , de quando 1* acque fo- 
no grolle vi danno fcchuri , & polTonvi tenere il bediame , & fe- 
minare , & fare quello vogliono fenza fofpetto alcuno , quanto 
mancho luogho fe bene havclfino , tanto farebbe meglio . Io ne ò 
tocho alla Excellentia Vodra per qualche mia già qual cofa, & li- 
mile ò fatto a Signori Dieci , ne m' anno rifpollo cofa alcuna , & 
benché el non me ne elfere rifpodo Io conofca quello vuol dire , 
non voglio però mancharc di ricordare alla Excellentia Vodra , 
che tutti quelli Condottieri lo approverebero grandemente , & tan- 
to più ma parfo di ricordarlo quanto le V. S. hanno qui la gen- 
te , & uno di , o due , che noi fopra deflimo con zoo , o 400 
marramoli li riempiremo in modo , che ogni piova , che veniflì , 
per fe medefimi fi riempirebbono dal mezzo , però là Excellentia 
Vodra efamini bene la cofa , & rifolvendovifi , o parendoli , eh* 
Io ne debba fcrivere di nuovo a Dieci farò tanto quanto quella 
mi ordinari , ne per ora ò che dire altro alla Excellentia Vo- 
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(Ira , fe non raccomandarmi a quella . Ex Cadris Florentinis die 
28. Mai; 1508. 

Nicolaus Capponius Commiflarius generalis. 
F«w = llludriffimo , & Excellentillimo Domino Domino Petto de 
Soderinis Vexillifero Inditi* Populi Fiorentini Domi- 
no meo Obfervandidimo . 

XXIV. Illuftriffimc Perpetue Vexillifer Domine mi maior Obler- 
vandilfimc &c. Dopo 1 ' altra mia occorre a Vodra Excellentia.dar 
advifo , come di già ho cho&o una fornacciata di Chalcina inde- 
nte con qualche numero di mattoni , & à mezo mefe proximo 
darò principio a far murare , che in quello tanto vo ordinando 
la materia più da polCbile , acciò 1' opera non habbi a patire . 

Per me mai fi mancha di folicitudine , & diligenda ; Vero eh’ 
el Campo c' impedisce rifpetto allo havere à fervire li homini, & 
belile a quello Rapporteremo meglio fi potrà tanto che detti ho- 
mini deno expedid ; li Scarpcllini con fomma follecitudine lavora- 
no , & indno al dì di oggi n' ho in opera dieci , & vanno forte 
ampliando rifpetto all’ haver trovato aitai buon lavorare , & con 
ogni preftezza polfibile verranno alla perfezione del Difegno dato. 

Occorremi pregar Voftra Excellentia fi degni operare habbia pa- 
recchi denari , & con più predo fyno rifpetto alla continua , & 
ordinaria fpefa , acciò , com’ è noto a V. E. apprettò ci fi fa un 
gran conlumare de ferri anzi allo fcarpellino . Di più ho compra- 
to cento Catade di legna per la Calcina , & mattoni ; qui non fi 
mancha di folicitudine , & diligenza , e fopra tutto maflerida , fi 
che V. Excellentia ordini quanto più fi può habbia denari, che mai 
per me fe ne domanderà fenza bifogno ; Cosi farò a mio codume . 
Antonio da Santo Challo è dato qui , & alla prefenda raguaglierà 
come vadia l'opera, la quale va come di fopra ò detto benilìimo. 

Proverò a ulcirc di quel che mi fi conviene, tutto prociede dal 
bene , & fedelmente fervire che voglio per edere in quedo locho, 
& quedo è come Morello Com. Ie di V. Excelfa Signoria fi trova 
alla guardia di quedo luogho dato pretto à oZanta giorni fenza 
la pagha , qual femprc ha tenuta , & tiene indera Compagnia , 8 c 
di quedo me ne fia predato fede , che fe altrimenti fotte lo direi 
per la fua buona fedeltà, & fervitù a V. Ex. lo rachomando. 

Parche volendo in quedo luogho limile fpefa tenere , giudico epfo 
eflere al tutto a propofito &c. 

Ne alia ochurendo a V. Excellenda mi raccomando &c. qua fcli. 
citer valeat. Ex Urbe Pif. Die 29. Maji iso8. fidelis fervitor. 

Ioanncs Antonius de Montclupo . 

Fo- 
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Forh — Illnftriflìmo Domino Domino Pctro Sodcrino perpetuo Vc- 
xillifero Ex. R. P. Domino meo multo Obfcrvandif- 
limo . 


XXV. llluftriflime Princcps , & Excellcntifiìmc D. D. mi obfervand. 
&c. li ordini comporti noviter fopra D. D. fono flati con grande 
diligcntia examinati da quefti S. Rettori . Et fe facevano pagare le 
1 . 200. della gabella , vedevano , che me guadagnava in groflò , 
perche dove hora non fa in Camera . Ma folo fe attende alla Can- 
cellatura . Era ordinato in ogni due meli (indonnarti: , e s‘ incame- 
rane : Che giottcric grandiflìme molte , & gabella , e fe ne pote- 
rla far 1 ' experientia un’ anno cum approvarli per un’ Anno dove 
dovea per tre. Et quando cl Podeftà non fulfe obligato a incame- 
rare fe non una volta alle forte fi verrebbe tanto della Cancellatura 
che poteria far fenza eiferlo rimborzato nulla . Pure la E. V. ne de- 
termini a fno modo &c. le Cortine fi rimettono liberamente alla 
fua volontà. Io per ogni buono refpe&o le raccomando alla Excel- 
lentia Voftra. 

Antonio Tarufgi inftigato da Pand , e per mezzo di Stcphano 
fuo figlio , & de fr.' de Zoccoli venuti a parlargli ha ordinato di 
prox.» tornarli a Montepulciano. Io operarò col proveditore ,( qua- 
le judico homo molto da ben d' affai , Se aftezzionato ) che 

cum dextro modo non confcnta la partita fua de qud. Et non fa- 
ria fe non forfè bene retenere detto Stephano : quale de proximo 
farà qua in modo honerto , & romperai!! i Difcgni a Piane , come 
ha rotto i voftri , & vorrà rompere : Che fa cavar hora mog. 1 
CC.° di grano . Da Sinalonga à condurre alla marina per Pifa . Se 
nulla parà alla E. V. di Cafa de Tarufgi fervirà a chi li pare . Non 
altro a quella fempre me ricomando. Aretii die ap. Maji 1508. 

E. V. Ex. 


S. or Ca 

.Ferir =: Illuftrilfi mo Principi , & Excellentilfimo D. D. meo obfer- 
vand. Vexillifero Iulliti* perpetuo Populi Fiorentini. 


XXVI. Illurtrilllme Princeps , & Domine Domine ini Umil. Per 
1 ’ ultima mia fcripfi alla Excellentia Voftra el difordme feguito in 
quelle fanterie , & quanto fino a quella hora era feguito sì dal 
ritorno loro,’& sì dal haverli cominciati ad rallignare per pa- 
garli , che quella fera fi è data expeditione al tucto , & fecondo 
el Iudicio mio ( non ne havendo per ancora rivifto el conto appun- 
to) credo fe ne fia pagati fino al numero di 1700. in circa, che 
dalla Compagnia del Tedefco in fuora fono tutti buona gente , & 
fe non fi fà demoftratione di quelli fi fono fuggiti , così di quelli , 

che 
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che non hanno ubidito al condurli in Campo, inaximamentc quel- 
li , che a Cala, havcvano prefo denari , non li potrà altra volta 
fervirfene . La fine data a quelli di Firenzuola credo lìa Hata opti- 
ma cofa sì dal fare Ilare faldi quelli fanti per 1' advcnire , Se sì 
di haverli fa&i più quieti in quello pagamento , del quale rcllano 
poco fodisfatti , & ancora che come dico non ne habino fa&o ro- 
more , pur hanno qualchuno ufato dire , che prima , che parlino 
altra volta da Cafa vorranno intendere quello haveranno havere , 
& interim è necelTario pigliarci modo volendofene fervire . Io mi 
fon forzato operare per tutta quella via , & modi , che mi fono 
parli neceflàri; , che el publico non lia defraudato : difpiaccmi 
bene, che per voler fare el debito mio ad beneficio della Città » 
ne habbia ad ricevere carico , eh’ el quanto a me (limo poco , 
tengone bene conto aliai , fendo fcrvitore , e minillro publico : 
quello dico perche rallcgnandofi , & pagando oggi la Compagnia 
del Tcdefco rivedendo e peli , & fegni d’ uno homo , che havevo 
inanzi , cominciò M. Giovanni a borbottare contra di me dicendo 
imamente guardate bene, che credete che v’ inganni , ò che rob- 
bi come voi f Se non intendendo io troppo bene quello , che lui 
dicellc per parlar lui molto male , Se prello , come la Vollra Ex- 
cellentia , parendomi pure, che dicelfi contra di me, li dixi , che 
dite Voi M. Giovanni , Se lui di nuovo imamente replicò la me- 
delìma , & altre parole villane facendomi!» più apprelfo , Se veden- 
do Io la infolentia fua con me li dixi ; Voi mi parete non sò che 
barbottando ancora Io , allora lui facendomi!» più apprcllo quali 
gridando mi dixe : Tu mi pari una belila tu , & allora cl Can. r « 
del Commifiario lo riprefe , dicendoli , che haveva poco riguardo 
fendo Io chi ero, 8e M. Giovanni allora fi rivolfe al Can.'e refpon- 
dendo a lui pur fuperbamente , Se fendo fotto el padiglione del 
Commifiario , dove tra cl Signor Luca , Signor Mutio , M. Bandi- 
no , e M. Malatella , a cialcuno delti quali parfe , che M. Gio- 
vanni averte poco rifpctto , Io per non multiplicare inconvenienti 
non rifpolì , ne replicai più altro ; ma fermai la rafl’egna , 8e dixi 
ad Agnolone , che li era preferite , che andarti ad armar la fua 
Compagnia per rallignare lui , & in quanto a M. Giovanni ufeito 
di fotto al padiglione , fe ne entrò lotto la Trabacca del Commif- 
fario , dove era fua Signoria inficine con Antonio da Filicaia , do- 
lendoli , che io li llratiavo li homini con guardarli in vifo , Se li- 
mili parole &c. & che da quello mefe in la non voleva Har più 
con la 'ignoria, che voleva domandar licentia , che non voleva , 
che uno Cancelliere lo llratiarti ; per il che lo ancora andai dal 
Commifiario , & efpofi a Sua Signoria , & ad Antonio la caufa 
del ellcrii M. Giovanni alterato , & intcfolo el Comminano & An- 
tonio 
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tonio & vedendolo alterato lì dixero dextramente , che Io facevo 
r officio mio , Se che lui non lo doveva avere per ;male , ritornai a 
raifegnare lafciato M. Giovanni con la Signorìa del Commiflario , 
de con Antonio, dove flato alquanto fe ne ritornò allo allogamen- 
to Tuo , de finito che fu di r alternare , de pagare la fua Compagnia 
non havendo io lafciato dar denari fe non ad uno tamburino di 
cinque , che lui me ha con le fue bandiere fe ne tornò di nuovo 
fotto el padiglione , de con la medefìma infolentia vi fece portar 
due Tamburini , de lafciarli quivi borbottando tutta volta , & di- 
cendo , che porterebbe la Croce innanzi alla Compagnia con altre 
limili parole bcfliali, & con poca reverenda, & non obflante, che 

10 diceili ad uno di quelli tamburini piglia quel tamburo , & porta- 
lo via , havendo cl tamburino meffovi sii le mani per pigliarlo lui 
gle lo levò di mano con fùria , de rimcfTolo lì , de non mi parendo 
di (lare ad replicare con fcco altro , feci intendere al Commiifario 

11 termini ufati di nuovo per M. Giovanni ; Sua Signoria chiamando 
ad fe fotto la trabaccha li parlò talmente che li tamburi fumo ri- 
portati . Io ne hò voluto lignificare cl tutto alla Excellentia Voflra 
quale , de dalla Signoria del Commiifario Antonio da Filicaja , de 
Giovanni Nelli , che fu prefente al tutto , de dalli Signori predetti 
porri ciferc raguagliata della infolentia di M. Giovanni , de della 
patientia ho avuta con lui , de fe li hò dato caufa di uiare limili 
termini . Non ne ferivo ne in publico ne in privato a Signori nove , 
ne ad altri , ad ciò non ne liegua cofa alcuna fuori della mente di 
Voflra Excellentia, alla quale umilmente mi racomando . Ex felici- 
bus Caltris 39. Maij 1508. 

E. V. Ex. 

Hum. Servitor 

Francifcus de S. Gem.° Notarius &c. 
Forij= Uluflriflimo Principi de Excellentiflimo Domino Petro de So- 
dcrinis Vcxillifero Iuflitiz perpetuo dee. 


XXVII. Magnifice de Excclfe Domine mi Singulariflime dee. Inten- • 
dendo per una de Signori Dieci de 26. del prefente come el Mar- 
chefe Alderigo di Malìa s’ è querelato appretto V. Excellentia di me 
per cagione di certe beftie fute tolte alli homini fuoi , che andava- 
no contro a bando fono coflretto ancora Io allegare mia difeniione 
appretto di quella. E perche prego p. u V. Excellentia che havendo 
preflato fede a chi me ha iniuflamente calunniato dinanzi a lei che 
voglia ancora udire uno fuo minimo fervidorc dell’ iufto , che come 
è noto a V. Excellentia Io non farci mai venuto in quello loco , 
quando non favelli creduto che 1 ’ honcfto ettèrc futo favorito da 
quella , la quale fempre iudicai non mi haveffi a mancare in ogni 

mia 
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mia occurrentia . Et certamente non mi pare erti-re portato in mo. 
do verfo di quelli Marche!» che loro habino cagione di doler!» di 
me , Se maxime el Marchefe Alderigo al quale non ho mai dene- 
gato cola alcuna , & fe alli homini luoi fono Tute tolte le belile , 
e proceduto perche fe ne hanno dato cagione, & Io quello ho per- 
meilo contro di loro , 1' hò fatto per exeguirc quanto mi fù coman- 
dato per lettere di V. Excelfa Signoria fotto li due di Marzo pro- 
ximo pattato ; il che quando non havefli fatto , mi parrebbe affai 
pii» dovere etterc riprefo . Et fe Volita Exccllentia vedri la lettera, 
ferivo a Signori Dieci de portamenti delli homini di quello Marche- 
fe cognofccrd, che quello ho fatto lo fatto per 1* honore publico; 
pure Io non fono per volere , fc non quello vogliono V. Signorie, 
quali fono fapientiflime. Io ricomperò le bellie di mio proprio arti 
homini del Marchefe, adeiò non fi poifi dolere. Altro per qua non 
me occorre, a V. Excellcntia mi raccomando, quale Dio felicemen- 
te confcrvi. Ex Tivizzano die 30. Maij ijo8. 

Ioannes Baptilla de Nobilibus Capitanus. 
Forit = Magnifico Se Excelfo Domino Domino Pccro Soderino Ve- 
xillifero Iullitix perpetuo Populi Fiorentini Domino 
meo fingularirtìmo. 

XXVIII. Iiluflriflhne Domine . Venendo hicri a Pogibonzi mi ra- 
giunfe per la via M. Bernardino Secretano di Pandollo, che corre- 
va la Polla , Se andava a Siena . Io lo richiefi , che fubito lui mi 
fcriveffi particolarmente delle gente del Rcverendiflitno Legato , & 
anche quella mattina lui mi ha mandato un Corriere con quello 
advifo quale io mando a V. S. perche a grande hora pafsò di qui 
llamattina uno mandato da P.° Squarcialupi con una lettera , la 
quale Io aperfi , Se non mi parendo clic lo advifo fuo furti cosi 
gagliardo, mando el prefentc , perche meglio portino fopra quello 
cxaminare . Lo apportatore referifee di bocca , come lui fi partì di 
Siena a ore 1 6 , e che al continuo entravano Cavalli del Cardina- 
le : ma ancora la fua Pcrfona non era arrivato . Colìumono caval- 
care la mattina , Se fogiornarc fino all’ altra mattina . Così ci pa- 
re , che dovemmo domattina erter qui in Pogibonzi , Se Rare mat- 
tina, & fera , di poi 1’ altro giorno Umilmente penfammo Ilare a 
S. Cafciano , Se domenica mattina fare la entrata in Firenze , ra- 
men non fappiamo niente di certo. Crediamo lo Squarcialupo fcri- 
verà particolarmente a noi per abondare in cautela , mandaremo 
quel tanto di retratto, che abbiamo fino a qui, ne altro mi occor- 
re , & raccomandandoci Matteo Statii , & Io a V. Signoria qux 
fclix — Valeat prima Iunij 1508. 

Servitor Thomas Soderinus . 

O F » 
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Ferit = Allo IlluRrilfimo Signor Gonfaloniere di 

Firenze . 

XXIX. Magnifice Se Excelfe Vcxillifcr perpetue Sec. E 1 Reveren- 
diifimo Legato fari oggi 1 ’ entrata in Siena , fe bene vuole domat- 
tina dclinare qui e donundafera allogiare a l’ogibonzi , e fabbato 
fera a S. Cafciano , c domenica ha difegnato venire a Firenze . E 1 
Signor Giovanpagolo viene in fua compagnia in modo che palTono 
in tutto Cavalli 300 & 400 bocche , e difegna fecondo ho potuto 
ritrarre , che Rara a Firenze lunedi mattina a definare , altro non 
dirò per quella , fc non che mi racomando a V. S. qua; bene va- 
leat fatta die prima Iunii ijo8. 

E. M. V. 


Servitor Petrus Squarcialupus Senis. 
Ferìs= Magnifico & Excclfo Vexillifero Populi Fiorentini perpe- 
tuo Domino Petro Soderino Domino meo Singulanf- 
fimo. 

XXX. Illuflriffime Domine poR dtbitam comcndationem Scc. 
QucRo giorno a ore 19 |o| circa eflendo pregioni Pifani nel Casa- 
ro à riporre certa Stipa cominciò à piovere , Se la guardia de 
detti pregioni li mife nella Chicfa di detto Calfaro , Se ferrò 1 ’ u- 
feio di fuori , Se andò fecondo intendo infino a Cafa fua , Se tor- 
nò in breve tempo , e detti pregioni s’ erano ferrati dentro , Se 
rotto 1 ’ ufeio della SagreRia , che v' era Canapi , Se altre cofe , 
per la muraglia , Se per una buca , eh' è nelle mura dreto di 
detta SacrcRia, fi calorono con uno Canapo, Se ufeifiène fedeci , 
fubito che la guardia tornò trovando ferrato 1' ufeio di detta 
Chiefa dentro lubito faltò alle mura , c viddene fuori una brigata 
lontano un quarto di miglio , o circa , fubito fecero fonare la 
Campana grolla fenza mia faputa fubito fu follevato ogni cofa fe- 
cila reRare quanto piu predo potetti. Se mandai ai palli in modo 
che ora , che damo a horc ventidue fe n’ è riprefi undici , Se fia- 
mo tutta volta drieto al redo , che flimamo fiano amacchiati : u- 
faraflì ogni diligenza , Se quando feguiri VoRra Excellentia ne fa- 
rà avifata , alla quale hunulmcntc mi racomando = Et vale plura. 
Ex Civitate Aretii die prima Iunii 1508. 

PoR fcript. havendo prefentito che M. Giovanni ha mandato co- 
di cl fuo Can.fe, non vorria , che tal volta egli mandate da Si- 
gnori Nove , Se che loro Signorie fi havclfino caufa di riprender- 
mi di non havere fatto noto a quella queRa caufa ; però mi è 
parfo non mancar di fcrivere la alligata a loro Signorie mandola 

aper- 
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aperta alla Exccllentia Vortra ad fine la poiTa leggere , & far da- 
re , & non dare come le parrà. 

Nicolaus de Sachcttis Capitanus 5c Comilfarius. 
JV« r= Illuftrifs. D. Vexillifero Iuftitis perpetuo rcipublici Fiorenti- 
na Pctro de Soderinis Domino meo obfervandiflimo . 

XXXI. Magnifico Gonfaloniere perpetuo &c. Noi quella fera afpet- 
tamo el Revcrcndifsimo Cardinale, & con quella fi manda la alli- 
gata inclufa alla S. V. Qui fi attende alla provifionc , perche tutta 
volta ci accrefce materia; Ne altro per quella mi raccomando al- 
la S. V. la quale Dio feliciffimamente confervi . 

Podibonzij die 7. Iunii 1508. 

Iacomo Caflellani. 

Foris — Magnifico , & Excelfo Vexillifero Iullitiae Populi Fiorentini 
Pctro Sodcrino Domino fuo Obfervandilfimo . 

XXXII. Uludriifime Domine . El Rerevcndiffimo legato arrivò qui 
a hore 22 .Se noi lo incontrammo a Stagia fecondo la commilfio- 
nc . £1 numero de Cavalli , & bocche più torto crefce , che dimi- 
nuire dalla lilla habbiamo parlato con quel che ha la cura delle 
Cerimonie , & fi è fatto quella rifolutione , la quale fi obferveri 
non mancando di corta, & prima domattina a grande hora faran- 
no a S. Cafciano , dove fi fcrmarà à definarc parendo a V. S. po- 
ter fare , che chi vi ha da effe re vi fia per honorarlo , che niuno 
Soli domandafleroila fua perfona Ilari nella Ccrtofa, bifogna, che 
quelli frati efehino uno poco delli agi loro , & così fi allogicran- 
no all’ intorno, & nella terra tutti i Cavalli, & domenica mattina 
a hore ij. c 16. faranno 1' Entrata loro , quando altr' ordine non 
fi dia , quello c quanto mi pare haver ritratto, & quanto credo, 
che dal canto loro habbi a feguirc , e così è paruto a Matteo, 
che Io ne feriva non obliarne , che colli fia venuto M. Gano , & 
Carlo degl' Albizi , che laveranno raguagliato d’ ogni cofa: pure 
perchè la provifione , & li Magiftrati non flyno a difagio ordinai 
a quella hora , che credo per cortoro non fi reiteri di quanto fi 
fcrive , nec alia. E ricordando, che noi, che vegniamo dietro alla 
Comitiva, non polliamo proveder per Sabato fera de allogiarli: ma 
li condurranno colli apprelfo da poterli provedere come a noi par- 
rà meglio , nec alia . Stafera rtaranno bene , e così domattina a S. 
Cafciano , domandafera bifogna fieno provirti , & doveranno par- 
tir via prefto: a di 2. di Giugno ijo8. 

S. tQ r Thomas 

O 2 Farii 
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Forù = All' Illuftriflìtno Signor Gonfaloniere di Giuditia in Firenze 

XXXIII. Illudriflime perpetue Vexillifer & Domine noder fingu- 
larilfime &c. Commendatione prxmilfa & c. Per qualche cofa , che 
occorre alla nodra Comunità mandiamo alla V. lllullriffima Signo- 
ria il diletto nodro Cittadino Cridofaro di Badiano Partini a pie- 
no informato di quanto ci occorre . Preghiamo quella, che a det- 
to Cridofaro predi pieniflima fede , de a contemplatone di quella 
Comunità vogli provedere di rimedio opportuno , & predare aiu- 
to , de favore in quelli luoghi dove folli di bifogno , perchè V. 11 - 
ludrilfiina Signoria è quella , nella quale è collocata tutta la fede 
di quella Comunità, la quale quanto polliamo raccomandiamo alla 
prefata V- Uludriffinia Signoria Ex palatio nodro die 9. Iunij 1508. 

111 . V. D. Servitores Priores Populi ( Civitatis 

Vexillifero Iuditix. ( Pifis. 

Forti rzllludriffimo perpetuo Vexillifero Iuditix Populi Fiorentini de 
Domino Petto de Soderinis Domino nodro 
fingulariflìmo . 

In nome d’ Iddio li 8. Giugno 1508. 

XXXIV. Magnifico , de potens Vir dee. Prima per fare intimare 
alla Signoria Vodra, come martedì fera a di 6 . del prefente a ore 
32. lo Capitano di qui col nome d' Iddio fi trovò perfonalmente a 
murare la prima Pietra del J- puntone , il quale andiamo tratanto 
inanzi . Con ogni follecitudine poHIbile , & continovamente fi lavo- 
ra con io. Spagnoli, ora 8 . ne lavora al puntone , de j. a Merli, 
de di poi fi trovano 8 . fcarpellini , un paio di bufali , de un paio 
de Bovi, che tirano le Pietre, «Se 18. bedie, che portano Calcina, 
acqua continua, de falli da Calcina , & altra materia per murare, 
de ancora ci trovamo a 5. Prigioni Pifani , de ij. altri manuali , de 
tre maedri refpianano mattoni , de un maedro di legname , de di 
poi fe appartare parte della Calcina , de altro lavoro , de tutti li 
fopradetti cofc , de altre fpefe a volerli mantenerle cl bifogna da 
50. o do. ducati d'oro la fettimana, de Io n'ho d' alfegnamento in 
circa 25. Et pertanto ricordo alla Signoria Vodra con ogni rive- 
renza che mi faccia provedere di perfonc, de 200. ducati fuori de- 
gl' afftgnamenti , de tiraranno sii in un tratto quedo" puntone , de u- 
na Cala matta, la quale faran le mura della Terra, de lo Calfaro, 
il quale puntone , c Caia matta fi nccedaria ad ogni modo al dar 
loro fpedizione il più predo fi può fe fpedirà quella , de cosi non 
fi trarrà dalla S. V. più che non fi farà ordinato , de pertanto pre- 
go la S. V.che voglia far provederc di quedi 200. ducati, li quali 
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faranno cagione di dar fpedizione con gl’ altri adeguamenti , che 
habbiamo a quello puntone , & quella Cafa matta , in chui & fi 
può dire fari la falvazione di quello CalTaro. Et di quello la S. V. 
me ne prelli fede , che così fa di bifogno , & altra via , o modo 
non ritrovo. 

I Prigioni fi ripigliorno tutti Ingegnarommi quanto 

per noi fi potrà non abbia più a fentir tal cafo , benché fu fcnza 
noflra colpa , perchè fanno alla difpcrata , & fcnza confideratione 

alcuna in fine che che la efperienza facci vedere, che 

de 17. fono fuggiti, fc n è riprcfi ij. 

Et altro per quella non achade dire alla S. V. fe non racoman- 
darmi a quella pregando Iddio felici vi confervi , & di male fem- 
pre vi guardi < 5 cc. 

Vollro fervitore 
Alexandro di Neri Rinuccini 
Priore di Cittadella Danfi. 

Foris — Magnifico Se potenti Viro Petro Soderino Vexillifcro Xufli- 

tix Populi Fiorentini perpetuo. 

XXXV. Magnifice Domine Domine mi prxmilfa comendatione &c. 
Per haver tanto in fui core quello cafo de grani, che di qua paf- 
fano in quel di Lucca fo (lare de continuo la famiglia mia a i par- 
li , & oggi hanno trovato appunto fu i Confini Tome quattro di 
grano, che partivano di la, & hannone menato infieme con dette 
beflic cariche , e i contadini conduttori di erte , i quali mertì alla 
fune hanno confettato haveme portato in quel di Lucca, c manda- 
tone a Callel Vecchio a Lucchefi quantità di grano grandiffima , 
come per la confezione loro appare. Son d’animo di gatligarli in 
modo , che habbino a dare exemplo a ogni altra . Et cognofcen- 
do io , che di qua , è la importantia ad impedire la pallata de 
detti grani per la vicinità , però feci mettere un bando , che non 
furte ncrtìmo fi ardito , che in nella Jurifdittionc mia andatte grano , 
o biada alcuna, o che da quella cavalle fenza efprelfa licenza mia 
fotto pena di perdere le robbe , e fome ; anche la pena a chi lo 
portaflè , & delle licentic , ch’io fò ne tengo diligcntilfimo conto 
per fapcre chi fono quelli tali , che caricorono , perchè di la Io 
poffino portare & di chi ho fofpetto per erterli facile il portare 
non li accordo Polizc , fe non per tanto quanto può loghorarc la 
famiglia fua: ma che fanno detti tali ladroncelli, vedendo, che da 
me non poflòno havere polizc, fe non nel detto modo vanno, & 
fannofi far polizc di che quantità vogliono dal Podcflà d’ Empoli, 
la qual cofa è molto malfatta per più conti maxime non cogno- 
fccndo detto Podellà a chi li fa, che non la chi fono detti tali, 

che 
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che fe li conofccffc non gle le farebbe . Però la S. V. vi ripari , pre- 
go quella* che fia contenta di advifarmi fe fopra detto frodo gli 
parerti di farne più una cofa , che un altra . 11 barigello di Piftoia 
giunfc ilamattina qua , & parali , fi ilia , e vadi quafi dondolando 
la cofa . Non altro alla S. V. fcmpre mi racomando, e prego Id- 
dio felice la confervi. Ex Pifcia die p. Iuuii 1508. 

Ivf. D. V. 

S. Bartholomarus Iunius Vie.* & Comiflarius. 
Foris — Magnifico Domino Domino Pctro Soderino Vexillifero per- 
petuo Iulticix Florcn. Domino meo fingulariflimo. 

XXXVI. llluftrifs. & Excellentifs. Domine Domine mi Singularifs. 
Poli comendationes debitas falve. Due giorni fa ebbi le di Voflra 
Exccllcntia refponlive alle mie per il fante a porta, quale lo fpac- 
ciai di poi a di 26. fcripfi a Leonardo Nafi , quanto m’ accadde , 
volevo fcrivere a V. S. ma il fante fu forzato partire in fretta da 
chi lo fpacciò, adco che mi mancò il tempo: lui fono certo averi 
raguagliato quella , & come dilli dal Frioli vennero gente , o per- 
fono quel Cartello, il quale fi dimanda lipagho, & di quella fetti- 
inana è tornato da quelle bande uno fante di quefta Terra homo 
da bene , & antico amico , el quale s’ è trovato a ogni cofa , & ul- 
timamente a quello, & dicemi, come quello è un Cartello fopra 
a Ghoritia, el quale per non efier molto forte, e per elfcr ricco 
e bel Pacfc, non volfc afpettare el Campo, & fi dettono a patti; 
coli Viniziani lo provedono per guardia a circha 150. fanti, & d‘ 
un Provcditorc , pare vi furti due parte , che la più potente fi det- 
te a Vinitiani : ora gl' altri fecero trattato fendo il Campo a Tric- 
lle, come alcuni Signori , & Populi convicini , c li venuti li mef. 
fono nella Terra, dove amazarono il Proveditore, e fanti della Si- 
gnoria , & così gl' -Inimici loro grandi , e piccoli , c donne dibru- 
cando le Cafe, e rovinando,- onde fendo venuto quello alle orec- 
chie del Campo, el quale aveva fpedito Triefte tornò lafsù, dove 
trovorono quefta gente partite , avendo lalciata poca provifione 
per la guardia , & de munitione per forza v' entrorono, dove dice 
non è champato, fe non chi ha potuto fùgire, & del tutto defola- 
to, che non vi è rimafo niente, cosi gran quantità di Cafe, eh’ e- 
rono all'intorno a 2. miglia, & che parti domenica fece otto gior- 
ni . El in pochore innanzi el Campo fari diretto alla volta di fiu- 
me dove avevano ferma fperanza di perdere pocho tempo , fe gii 
non vi veniva foccorfo , come la fe diceva di X. 1 Tedefchi: al Si- 
gnore fu fcritto erano itati Unghari.come avifai Voftra Excellentia: 
erti di poi detto eh’ hebbono fiume dalle bande di Trento in quel 
medclimo tempo i Tedefchi ingroflòrono di modo sforzorono gl’ 

Av- 
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Avverfarij a ritirarli con grandiffima vergogna, e che chiederono 
loro alcune artiglerie, com'è avifato, e come per la di 26 . (cripta 
al detto fono ritirati fra Rovere, e Seravalle a un luogo, che lì 
domanda Marcho, dove ancora fi trovano, & Mefer Gian Iacomo 
fcripfe martedì qui al Signore come andava per ritrovarli infieme 
con il Prefidente di Milano per aboccarfi in Compagnia dclli Ora- 
tori Venetiani con ImbalTadori de’ Tedefchi , & delle Terre fran- 
che , e dello Imperadore per concludere una tregua , della quale a- 
vevano ferma fperanza . E1 Signore cominciava a predarvi fede , 
intendefi fono aboccati , e di qua ciafcuna delle parti a fpacciato a 
Venegia, & in Francia refolutione non ci c alcuna, & per quanto 
mi dille ierfera cl Signore dima queda tregua non abbi andare in- 
nanzi , perchè cl Re de Romani non la vuole fare fc non per tre 
meli, 8 c codoro di qua dicono non la vogliono fe non per tre an- 
ni. Dicono i Tedefchi fanno queda tregua per la penuria di Vetto- 
vaglie , che hanno , che fecondo fi dice non hanno forinento da 
condurli al nuovo , Jc vorrebbono poter avere da quelle bande per 
qued’ anno per vivere maxime che loro non legano che tutto Lu- 
glio, e innanzi che parti la prefente anderò fino in Chorte cilendo- 
ci altro ne darò notizia. Sono otto giorni non fi è partito nefluno 
per codi , però non ho in prima fcripto , & queda mando per un 
Corriere di quello Signore fino a Bologna a polla per alcune altre 
faccende nodre, e le ordino fieno mandati colli quando s’ intenda 
la conclufione certa, & in che modo ne darò notitia a Vodra Ex- 
ccllentia Cubito limile rompendoli la praticha : redami à far inten- 
dere i quella come queda Signoria ma detto , che un fuo Amba- 
feiadore li fcrive di Francia, come cl Re è forte cruciato del gua- 
do che Vodrr Signorie hanno dato a Pifani , e minacciano forte 
coteda Patria , & di qua che hanno portato i grani , avendone nel 
dominio della Signoria mi dicono , che la fe parla, che fadta la 
tregua Cubito fi volteranno a danni Vodri, & che le genti del Con. 
te da Pitigliano dicono aver andare in Pifa . Io sò che V. S. c pru- 
dentilfima , e vigilante , & penfa a tutto prego 1' Altilfimo tolga le 
forze a chi ha volontà far male alla nodra Rcpublica , & a noi le 
accrcfca: di tutto a buon fine do avvifo a V. Excellcntia, & gl' al- 
tri avili fuoi giudicheranno , & lei pigli di quedo quanto le pia- 
ce fia à propolìto , che mi pare ogni di ci fia cl rovefeio del pre- 
cedente . 

Un gentilomo da bene, quale fi domanda Mefer Paris da Cere- 
fara ricco , & virtuofo & nel luo parlare affettionatiflìmo a V. Ex- 
cellcntia mi dice aver faèto fcriverli da quella Illudriffima Signoria 
per aver copia d un libro quale è in S. Marco, & pare V- S. fi fia 
lamentato con Frate Andrea Alamanni , il quale portò le lettere , 

che 
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che molte volte ad illantia de molti Signori ne à commeffi , e che 
di poi fono fubito futi meflì a (lampa . Anmi pregato , che Io fac- 
cia fede alla S. V. come lui non è mercadante & che lo terrà co- 
me una reliquia certamente compiacendolo V. Excellentia può eU'er 
certiiCma compiacere un homo gentile, virtuofo. Cavaliere, e ge- 
nero del Signore Darcho, dove ha mandato uno a polla per in- 
tendere , che fe glene tornato fe ne darà notitia fubito . 

Sono a notte & altro non s’ intende , che dica di fopra pare che 
Tedefchi faccino per tenere a bada fino alla nuova ricolta che di- 
cono è una ellrema necedìti di Vettovaglie dal canto loro . 

Mia Madre mi fcrive come le Vollre Signorie hanno creati nuo- 
vi Ufuiali de limbelli , e che hanno incorporato di nuovo i nollri 
beni, e non pollò far, ch'io non preghi la Voftra Excellentia fup- 
plicandola , che di grana fi degni aver per raconundati mio Pa- 
dre, c Fratelli, c donne, figli che ho colli, perche una fua paro- 
la pò il tutto c fa quella giullificatione fe facci , che à ogni modo 
è fiato la ruina di Cafa mia , onde impegnatilo la Cafa , & molti 
altri danni, che Dio perdoni a chi ne fu caufa. Ricordili V. Excel- 
lentia quanto inanzi a quelli cali ci fu feinpre defenllore nelle altre 
nollre tribulationi , & quanta alfettione in particulare mi portava. 
Io li fono & voglio legua che vuole elTere fervidore affettionatif- 
fimo , & non fono per refparmiarc cofa dove etiam accadefli pe- 
ricolo della Vita per fervirla , & quando achagia per experienza 
meglio lo potrà vedere . Iddio tamen guardi V. Excellentia da bi- 
fogno, & altamente non la infallidirò falvo che di nuovo li rac- 
comando me , e tutta la Cafa mia pregando Dio che felice con- 
fervi la V. Excellentia lungo tempo. Mantu* p. Iunii 1508. 

E. Illuftrifs. & Excellentifs. D. V. S.f Iohannes Borromeus . 
.F#r« = Iilufirilsimo & Exccllentifsimo Domino Domino Petro So- 
dcrino Excellà: lleipublicx Florcn. Vexillifero Iu- 
llitia perpetuo , & Domino meo Singularifsimo . 

XXXVII. Illuflrifsimc , ac Exccllentifsime Domine Domine mi Ob- 
fcrvandiilìme . La obfervantia mia verfo V- ExcelL & la fede , & de- 
votione ho à quella mi da ardire nelle cofe non tanto mie , ma 
delti Amici reccrcarla fenza dubio di edere compiaciuto . Accade 
all’egregio Dottor de Medicina M. ro Jacopo Benazzo Bolognefc con 
un Compagno trasferirli a Pifa ambedue a Cavallo , & di li ritor- 
narfene a Bologna . Ancora volendo per fua comodità trasferirli 
da Pifa a Bologna la Nobile Madonna Cadandra Vedova nollra 
Bolognefe fon collrctto per la bcnevolentia ho con quelle Perfone 
rechiedere a 111 .' S.' che quella li degni far expedire un falvo Con- 
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dudo, che per le Terre , & Paefi di quella Excelfa Signoria il p.t» 
M. Jacopo , c Compagne all’ andare , Se ritornare , Se la dieta Ma- 
donna Calandra , Se Vincendo , & Carlo fuoi figlioli piccoli , 5 c 
Andrea Gallerò & due altri in fua compagnia , Se una fante , Se 
cum due Mulatueri , e due Mule , & cum loro robbe , & Cavalli 
pollino havere libero tranfito, Se ficuro, & falvo Conduco da po- 
ter venirtene in qua con il quale falvo Conduco fi pollino difen- 
dere da chi volefl'e infultar loro , ò le robbe loro cum fare*cxpe- 
dire elfo falvo Conduco in forma tale , che fegua lo effètto , che 
defidero , e prego V. Excel], che me ne compiaccia, che per uno 
compiacer al prefente quella non me ne potria far uno de piu mia 
fadsTadione , & contentezza, & riconofcerollo per grada, & do- 
no Angolare da quella , al beneplacito della quale lempre mi of- 
fero paradllimo, qux bene valeat. Bon. die ij. Iunij ijo8. 

Ili D. V. 

S. tor Alexander della Volta. 

IVótcrllluftriilimo ac Exccllendffimo Domino Domino Petro de 
Sodcrinis Vexillifero Iutlidx Populi, & Com. 

Floren. Domino meo Obfervandifsimo . 

XXXVIII. XlluflriHime , Se Exccllcntiifime Domine Domine mi Sin- 
gularifsimc poti humilcs Comend.' &c. Sono alcuni giorni preteri- 
ti , che ricevemmo una di V. S. Illuftrifs. per Ja quale habbiamo 
intefo a quello farebbe grato , che Ser Pierozzo Grifoni da Poggi 
fufle alf offizio del Danno dato nofiro cletìo; la qual cofa per fa- 
tisfare a V. S. Illuftrifs. si e anche al debito noftro volentieri, & 
di buona voglia 1’ haveretfimo fada : ma confiderato la nova re- 
formatione per li oportuni nofiri Configli nell’anno pattato c tenu- 
ta difponere, che tale offizio annnatitn all’ incanto fi venda, Se cf- 
ferfi al prefente Anno venduto , & del quale quella notlra Comu- 
nità alcuno profida ne confeguifce ; Di che extimiamo V. S. prefa- 
ta non haver notida ; Se imperò ce dole grandemente non haver 
poffuto mandare à excqudone la volontà di V. S. inficine con el 
noftro defiderio , quale fempre fu , & è in tutte le cofe fervida; 
Quaproptcr lignificamo a quella , che quando non li ferva 1 ’ ordi- 
ne novamente dato , di continuo fiamo per exequirc tutto quel- 
lo , che a V. S. Illuftrifs. fi piacerà in modo tale che 1 ’ prefato S. 
Pierozzo ne farà fodisfatto. Ncc alia D. V- Nos fempcr comcnda- 
mus , quam Deus incolumcm ferver . Ex Terra Burgi S. Sepulchri 
Die 4. Iunii 1508. 

E. V. Illuftrifs. D. 

Servitorcs Confervatores Populi D. Vexillifero 
• Iuftidx Terrx Burgi S. Sepulchri. 

- ' P Fo- 


Digitizpd by Google 


1 1 4 LETTERE SPETTANTI 

Fons = Illudrifsimo , & Excellentifsimo Dora. Dora. Pctro de Sodcrf- 
nis Vcxillifero ludìtix perpetuo Popoli Fiorea. 
Domino nodro Obfcrvandifsimo . 

XXXIX. llludrifsime Domine Pater , & benefador Obfervandif- 
fime Comen. Scc. Mando ad V. Exccllcntia Francefco Turco nodro 
per refenrc ad quella quanto da me ha in Comiflìone ; pre go- 
la li predi lede , come ad me proprio , & ad epfa me raconun- 
do de continuo. Sen. die 14. lunij 1508. . 

V. I. D. 

Filius Pandolphus Petruccius. 

Foris = lllludriflimo Domino Pctro Sodcrino Vexillifcro lud. Populi 
Fio reo. P.r' & benefad. fuo Obfcrvandifs. 

XXXX. Illudrifs. Vex. r & Ex.ms Princeps, & Domine Domine & 
Protedor unice . Comen. Cognofciamo apertamente Signor Gonfa- 
loniere la Navicella di quella nodra Ceptà ; Tante volte poifere 
dare ad Scoglio, & pcriditare &c. fenza il temone di V.S. Illultrifs. 
& ordine di quella prefumerà entrare nelle a eque falfe . Et è con- 
verfo con il patrocinio, & favore in rebus honedis de V. Excelfa 
S.» per ogni turbine , & adverfa tempeda condurli facilmente ad 
falvamento & fecuro Porto , lì come de tudo non molto adrctro 
ne abbiamo polfuto veder manifede 

Ad la tornata di Nic.° di Cathenaria . Siamo da lui ad bocca 
futi raguagliati quanto gratamente V. ExO» S. la abbia vido . Et 
maturamente cum la fua folita , & innata prudentia abbia voluto 
intendere le cafoni della Comunità circh’ al ordine de novi Capi- 
toli farti fopra 1 ’ officio del danno dato ; Et cum quanta dedrezza 
( acciò la Comunità prxter ejus voluntatem non cogatur novum 
fubire onus ) abbia favorito el nodro honedo dclìderio, al quale 
non tanto per povertà, benché lìamo cdcnuatulimi , damo molò ad 
non concorrere ad le 1. 400, l'anno per la podeda, remeffi per la 
limitatione farti in nodra elezione , quanto per honore della Ci- 
ptà , acciò non (ìa privata di quella preeminenza , e dignità li Hi con- 
ceda dal Vodro fupremo Excelfo Magidrato , & gloriofilfimo Popo- 
lo , la quale refpertu concedentis dimiamo maxima . Et perhò è 
parfo al Configlio refolverfi cundis fuffragiis più todo volerli con- 
tenere del fare ei Campare per qnedi tre Anni , che concorrere ad 
alcuno altro pagamento . Che di tudo rendemo gratie infinite ad 
Y. S. 111 . 

Havendo ferma credenza, che dove noi per iinpotentia manchia- 
mo in podere fatisfare ad V. Excelfa S. non mancherà lo eterno 
Iddio, apprcfso del quale nelfuna laudabile opera può paxare fen- 
za 
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ta condegno premio: felix ad vota valcat Excelfa D. V. Cui nos, 
& noftra humiliter comendamus. Ex Civitate Vellra Arecii xvi. lu- 
mi 1508. 


E. V. 111 . D. Servuli Priores Populi & Confilium Civitatis 
Arcui . 


Nic. Cane. 

Forit — Petro Soderino Excelfo Populi Fiorentini Vexillifcro Iuftitix 
Principi Illuftrifsimo Domino , & Protettori Unico. 


yhs M. 1 

* Uluftriflìmc Princeps, & Excellendfsime Domine Domine max. 
Obfe. <le Io non pollo non mi dolere, & fanfare con V. llluftrifs. S. 
che Amadio Guanazi fatto le (palle di quella me abbia li violente- 
mente tenuto elmio , & lira dato cinque anni conunui lenza temer 
Cenfura alcuna che habbia addotto non altrimente che fé la fede 
noftra non falTc vera ; pertanto prego di core V- llluftrifs. S. fi vo- 
glia degnare adminiftrarmi Iuftitia , & farmi pagar fubito, come è 
dovere , privandolo dell’ adjuto , c favore fuo in quello cafo , che 
l’accerto fc n’ è valuto troppo con maximo mio danno, altrimente 
m’ excufa con quella , dolendomi non poter più Rapportarla , e 
per la lunga malattia havuta , c per altre mie occorrende non di 
poco momento . Confidando V. llluftrifs. S. che non falum Io per- 
derò con lo Iure di&a Cafcina, & quello Paefe, ma tutte quelle 
noftre Citti, facendo intendere ad ciafcuno la violenda , che m' c 
fiata fatta tanto tempo , & a V- 111 . S. de continuo me offcro , e 
r.* 10 abftringcndo quella cum omni efficacia ad non mi mancare de 
lullitia, come è tutta mia fpcranza. Domi die 17. lumi 1508. 


E. V. IH. D. 

Francifcus Fortunatus Plebanus Calcina: . 
Fori s— Illuftrifsimo Principi, & Excelfa Domino Domino Petro de 
Soderinis Excelfa: Reip. Floren. Vexillifero perpetuo 
Domino maxime Obfar. do 

* Illuftriffime Domine debita Comendat : prxmifla: Havendo que- 
lli Pratcfi horamai fpedita la loro riforma : & eflendo in qualche 
difparerc nel fare la Dote alla fanciulla maxime circa al modo. 
Hanno terminato, che io debba pigliare uno de due modi per paf- 
fato ufitati; quali giudicarò fia più a propofito, cioè o quello dell’ 
anno ijoo colla fua addi&ione, o vero il modo dell’1503. quale fi 
è obfervato fino al prefente , delli quali amendue fi manda la Co- 
pia a V. S. pregando quella li piaccia per fua lolita humaniti dar- 

P a mi 
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mi notitia , quale dima elfer più a propofieo , & al beneficio uni- 
vcrfale di quello Popolo , & quel tanto , che V. S. mi accennerà 
cflèr bene fcguirrò fcnza mancho . Ncc aliud bene valeat Domina- 
tio Vedrà , cui me plurimum comendo . Ex Terra Prati die 17. 
lunii 1508. 


Americus de Pittis po. at ac Commifs. 
Foris — Uludriffimo Domino Domino Pctro Soderino Vexillifero 
Perpetro Iuftid* Populi Fior. D. meo Singularifs. 

XXXXI. Magnifice & Perpetue Vcxill. & Domine mi Ofervandif- 
fimc &c. Per Francefco Miniati ho lettera di V. E.“ de 17. del 
prefcntc, la quale mi comanda gli debba pagare certa quantità di 
denari , come in epfa fi contiene feptimana per feptimana per con- 
to della muraglia del Pogio, il perche non fono, ne farò mai per 
mancare in cofa alcuna commeflami da V. S. come buon fervito- 
rc di quella , ma ben fò intendere a V. S. che prima delle Calen- 
de di Agodo non fcrà poiGbile paghi denaro neffuno per non ne 
haver’ rifcolfi , non che pochi innanzi a quel tempo ne credo rif- 
quotere , & a quel tempo farò per fodisfarc à compiacimento di 
quanto V. S. mi commcfte . Et mi è parfo tufto fare intendere a 
quella, acciò che per quedo poco tempo quella polla in quel mo- 
do le parrà detto Francefco provedere , & di continuo a quella mi 
raccomando , la quale 1 ’ Altiflimo Iddio nella fua bona grada , 8e 
feliciifima confervi. Podibonzij die ip. Iunij 1508. 

E. D. V. & c. 


Ugolinus Oricellarius Camerarius 
Vallis Elfi*. 

Foris — Magnifico ac Vexillifero perpetuo Populi Fiorentini Petto 
Soderino Tuo Obfervandillìmo . 

Fiorenti*. 

XXX XII. Magnifice Domine Domine mi Singulariflime pramilla 
Comendat.^ &c. Da M.° Carlo ricebbi una di V. S. & à quello fe 
le ofièrfe quanto in quella fi contiene .- 1* apportatore di queda fa- 
rà M. Antonio dal borgho Giudice mio , el quale rimando codi 
per certe fue occorrentie : gli dille venilTc a V. S perche per quel- 
lo polTo comprendere , veggo qua la maggior parte di quedo Po- 
pulo volto in mandare le lor Sete a Lucca, la quale quello Anno 
non è piccola quantità, e però haveria caro di fapere da V. S. co- 
me fopra ciò mi abbi à governare , & quella con aportatore rifpon- 
derctc à loro per quella non accade fe non del condnuo a V. S. 
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mi raccomando, e prego Dio felice vi confervi. Ex Pifeia die 19. 
Iunii 1508. 

M. D. V. S. 


Barthol.* ( y . & Com , 

Iunius ( 

Forti — Magnifico Domino Domino Petro Sodcrino Vexillifero lu- 
dici* Populi Fiorentini Domino meo Singulariflimo . 


XXXX1II. Illudrifsime , & Excellentifsime Princcps Domine Do- 
mine mi Singularifsime dee. Quelli di paUati fenile una mia alla 
Excell. V. quella dovria effere portata à quella per Diotaiuta Co- 
nellabile , di che n* ebbi altra rifpolla , & per quello venendo que- 
llo mio parente a Firenze, glio comedo, che li parli con la Excell. 
V. la quale prego lì degni ascoltarlo , e darli fede di quanto dirà 

E er parte mia quanto a me proprio , e quando la ExcelL V. non 
abbia altra cognicione di me , ò non lì ricorda quella può doman- 
dare a M. Francefeo Pape , Se a M. Francefeo Gualtcrati . Quelli 
mi cognofeono , & Tempre fono llato bon fervitore di quella illu- 
driiCma Patrie, c Tuo Soldato , e così ferò Tempre all’ llludrifsima 
Signoria V. mi raccomando. Pont.'* die ao. Iunii ijo8. 

Illudrifs. Sign. Vodro Scrvitor 


S.ap'° da pont.lo 

Foris — Illudriflìmo , & Exccllcntifsimo Principi Domino Petro So- 
derino Duci Florentinor. Donuno nollro Singularils. 


XXXXIV. Magnifice & Ex.' e Domine mi Obfervandiflìme &c. L’ 
ulrima mia alla V. S. fu a di 13. & dixi per epfa quanto emi oc- 
correva. De poi ho lettere da quella de di 16. per la quale inten- 
do circa el levare di mano al Sacchetto li brigantini l'ordine che 
debbo tenere . Ho fadto pruova , che Stephanino ne pigli uno, & 
mi ha rifpodo, che il Sacchetto è fuori del pregio honello di gran 
lunga , perche quello , che vorrebbe folo di uno ondi due inlìcme 
non vagliouo quella fomma . Et trovolo in una fantalia de volere 
fare una Fuda , che ha de già una gran parte de legname condo- 
lo. Et vole con epfa inlieme con li Brigantini andare a fare fac- 
cende , non sò già come habbi a poter meftere ad effeéto quedo 
Tuo difegno, perche non lì trova un foldo. Et di codi non sò co- 
me Te ne habbi da trarre del Tuo . Actenderò con le parole alla 
fcrittale in queda mia partita con fperanza &c. di poi el tempo 
ne confeglerà. 

Apprcflo ho intefo la querela , che fa M. Gio. Luigi alla S. V. 
per il ValTallo Tuo del grano, & denari, che li furono tolti piu fa 

in 
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in quello luogo. Et la prefata S. V. delìderarebbc intendere, come 
pafsò il Cafo. Quella cofa, come procede dal principio al line fa. 
rebbe lungo a dirlo per lettere . riferberomi a farlo al mio ritor- 
no , che farà fra pochi giorni piacendo a Dio , & al prefente ne 
dirò con brevità la parte principale. Certo numero di quelli nollri 
Fanti fcaricando cl Bardella grani a Vioreggio armorono due leu- 
te , & andarono ad quella volta per vedere de pigliare di quel 
grano : furono prelì come da la forte da huomini del Bardella al- 
tri , & condoài a porto venere prigioni . 11 quale Bardella li vo- 
leva mandare a pigliar grani per le Galee . Se Pulidoro, & altri 
non vi fi fodero opporti furono di poi relapfati & fettero querela 
qui al Capitano, come havevano perduto in quella prefura fra pan- 
ni , ed arme cl vafente di 8o. ducati . Il quale Capiuno ne dette 
notitia corti al m.'°de Dieci funne deliberato una lettera, & dato- 
le commiffìonc che piglialfe unte robe de Genovcfi, che bartaflìno 
fare la reftitutione a deài Fanti. Et pertanto cl Capiuno colla det- 
ta Comifiìone fenza fare dirtinàione da quelle genti del Bardella 
ad altri Genovelì ritenne qui in Porto che nera furto lìcuramcntc 
cotefto huomo di M. Gio. Luigi, & li fu levato qualche cofa man- 
cho di faccha zoo. di grano , & li danari , il quale grano tuào fu 
venduto un pregio, che faceva la foma, che domandavano, e de- 
. ài Soldati non già la valuta , che valeva qui el grano in quel tem- 
po , perche la metà del deào grano harebbe fatisfaào , palio que- 
lla cofa in modo che la S. V. la intenderà meglio , come dirò a 
bocca , de come ho deào di fopra , che in verità fe M. Gio. Luigi 
li duole per l' huomo fuo in quella parte egli ha ragione, & la re- 
llitutione ci vegho modi difficili a poterla fare , fe già el publico 

non vi mette le mani 

La S. V. conforta che fi tenghi ftreài i Pifani da quella banda 
per me non s’è penfata , ne aàende ad altro . Et quelli huomini 
di Mare, o di Terra ci fono volentcrofi, & avanti, ch’io paru ci 
farà el nuovo Cap. no il quale raguaglerò delle cole , che fi debbo- 
no fare , de de modo che debba tenere . Et fe lei ne prederà fede , 
fpero, che le cofe paleranno al propofito. Io voglio ricordare al- 
la E. V. che le quella li parla avanti el fuo partir di colli entra le 
altre cofe lo advertilcha de una intorno al concedere li falvo Con- 
doài qui, che vi habbia quelli rcfpeài honorevole, che vi fi deb- 
bono drento , perche il Cap. no moàivo mi dille a quelli giorni, 
che di poi lo mi parti de qui altra volta era furto due volte in 
quello porto , l’ una al tempo di Dodo Spini , 6c l’ altra avanti eh’ 
io veniflì quà . Et domandando ad Cautela fecurtà per non haver 
notitia di chi governava quello luogo in quelli tempi, perche ad 
me Aon F ha mai dimandata. Et da quelli tali c dato voluto da 

lui 
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lai cofa mancho che honefta . Et a tempo di Doffo li fu faflo tale 
demonllratione , che non la può ancora dimenticare , conchiuden- 
do el far le cofe honcllamente farebbono più comendate. Et fareb- 
beli in quello luogo più Amici alla Cipci . lo me ho voluto dire 
amorevolmente alla S. V. perche lo fo , che deOdera quello mede- 
lìmo, & alla quale del continuo mi raccomando, bene valete: la- 
burni die ao. iunij 1508. 

E. D. V. S.or 

Antonius de ). r , 

Felichaia ) Con1, Generalls * 

P. S. E furto qui un Ghaleone che vene di Provenza fopra il 
quale & alchuni palfaggieri infra li quali è un proveditore de lo 

Chardmale Nepote del Kcverendiilimo Signor Roano ; 

non quello di Narbona.- ma 1 ' altro alti 10. del mefe di 

Luglio . In Avignone fi debbono trovare tutti li Chardinali Franze- 
fì , de altri Perfonaggi grandi , e non ha detto altro . La S. V. ne 
debba forfè elTer nuova per altra via: a me non è parlo inconve- 
niente a farli intendere il detto di quello huomo . 

/ 

Ferii ~ Magnifico Se Excellentiifimo Domino Petro Soderino Ve- 
xillifcro luti perpetuo Populi Fiorentini Domino 
meo OBfervandiflìmo . 

Ihs 

XXXXV. Illullrifsimo Signor mio dipoi avere bafato la mano al- 
la Efelentia voltra de continuo a quella mi racomando . 

£’ capitato qui a Cafa mia cl Capitano Galgagro , el quale mi a 
pregato lo indrizi alla Efelentia Vollra , che dclidcra molto parlar 
con quella . 

Io faria venuto con lui: ma mi fono fentito male circa dieci gior- 
ni, pertanto Vollra Efelentia mi perdoni. 

Altro non accade fe non pregare noltro Signor Idio guardi la 
Perfona, e la Vita, & acrcfca lo Stato alla Efelentia Vollra. In 
Monticelli a 20. Giugno 1508. 

Di V. Efelentia 

E molto virtuofa Perfona , & a fcco una bella Compagnia . 

Ubidiente Schiavo Pietro Tiberio Corella. 
Farìi — All’ Illullrifsimo & Excellentiifimo Signor mio Pietro de 
Soderini Gonfaloniere della Kepublica Fiorentina . 

* Hlullrii&mc l & Eccellenti flimc Domine F.r mi CoLmc E' flato ri* 

tc- 
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tenuto colli ad iflanza noltra un Fratello de Frate Damiano dell’ 
ordine de Servi , el quale qui ha commelfo un furto pecuniario de 
aliai grande fomina. lì perche tra le Confeflioni del prcdido Frate 
Damiano fi crede , che havia dato li didi denari arobati al Fratel- 
lo incarcerato , pregamo la Excellentia Volita per trovar la verità 
facci dar la tortura a dido incarcerato , & examinar minutamente , 
& fuccelfivamente darà advifo di quello che confellarà ne farà la 
Excellentia Vollra cofa grata , a la qual ce ofì'erimo Tempre ; feli- 
cillìmc valcat Excel!. V. Roma: 2$. Iunij 1510. 

Di V. Excell. Fr. Car."' e 

B. Car. S. -f- I 

Forit — lllullriifimo , & Excellentillimo Domino Petro Soderino Ex- 
celfse Rcipublicx Fiorentina perpetuo Iulticix Ve- 
xillifero F. ri noflro Col. lll ° 

XXXXVI. Ulultriflime, Se Excellentifiime Domine honoran.Ho re- 
ceputo le lettere de V. Illullrifs. S. refponfive alle mie , per rifpofta 
delle quale non mi extenderò in altro, ailirmando quanto fi contie- 
ne in una mia direda all’ Uluftrifsimi Priori della libertà , «Se alla S. 
V. folamente m’ extenderò in pregare la S. V. che cuna la prima po- 
lla li piaccia fare intendere a Monf. r el Teforicro Robertet , & a 
lo Illullrifs. S. Governatore de Genova Io havere fado a V. S. le 
debite offerte di me , e tutta 1 ’ armatale da qui innanzi prego Se 
la S. V. che me voglia haver nel numero de li foi boni lervitori , 
perche cosi mi troverà Tempre paratilfimo in li ferviti) foi a la bo- 
na grada de la Illullrifs. S. V. quanto di bon core pollo humilmentc 
ricomandandome , la quale Dio in fiato felice longamente confervi . 
Date in Galea in Portuvener. Die 1©. Septembris ijio. 

Quello che fara quanto V. S. Illullrifs. S. comanderà . 

- Pufart 

FWiiazIlluftrifsimo, & Excellentillimo Domino honor.™ 0 Domino 
Petro de Soderinis Vcxillifcro luftitix Populi 
Fiorentini . 

XXXXVH. Magnifìce Or. &c. Ho ricevuto la Volita ultima, per 
la quale habbiamo intefo la querela del Marchefe Antonio da Pon- 
zano apprefio a cotefto Illullrifs. S. Et perche noi ftimiamo pure , 
che il Marchefe Lorenzo Cognato noftro quanto è conveniente, de- 
fideriamo che Voi facciate quello opera, che Ila a fuflicientia, che 
non fia impedito la Iuftitia . 

Vogliamo , che Voi intendiate, eh' eflendo contentione infra il 

Marchefe. Galeotta, & il Marchefe Lorenzo, & il Marchefe Laza- 

.. ... . fo 
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ro loto Nipote , perche il Marchefe Galeotto aveva occupato la 
parte dello Stato proprio al Marchefe Lazaro , Se edam una parte 
dello Stato del Marchefe Lorenzo lafciato a ciafcuno per Tcftamen- 
to dal Padre loro ; onde il Marchefe Lorenzo , & il Marchefe La- 
zaro uniti infieme con alcuni Marchefi del Paefe , Se loro huomini , 
Se Amici andorono ad occupare lo Stato del Marchefe Lazaro, il 
quale inanzi che 1 ’ havelfino occupato corfono alcuni giorni , nel 
quale tempo il Marchefe Antonio da Laula affatto il Cartello di 
Bebbola polTeduto longo tempo dal Padre, & da Lavolo di quelli 
noftri Cognati , & fecondo che loro dicono con ottime ragioni. 
Et elTendo ancora racomandati de «Si noftri Cognati di quella Ex- 

cclfa Repub. per fi opera qui , che il Capitano di Fivi- 

zano pigliati! in nome della Terra di Bebbola. per redimirla a chi 
di quelli Figliuoli del Marchefe Gabriello ( da quali è data polfe- 
duta lungamente , come è dedo ) fi appartenere . Et così fi è feri* 
pto per loflicio de X.'* al Capitano dedo, che la debbi tellituire. 
Se quello nollro fcrivere non darà alteratione alla materia, come 
vi è noto , fpoliatus de Iure ante omnia rellituendus eli . Et di 
poi che vuole domandare va all' ordinario , & coli crederemo non 
fi averte a fare in quella cofa . Defideriamo , che Voi ci facciate 
dentro quella opera, che fi ateeneflì a noi proprio. Seguita la ci- 
fra bene valete. Ex Palatio Floren. die 4 . Decembris rj io. 


% 

Petrus de Sodcrinis ) 
Vex. Iuftitix perpetuus ) 


Populi Flor.n* 


Firii = Mag . f0 0. r! Floren. m apud Magnum Magiftrum Francia: Se 

ex Fran.sPe Filippi de Pandolfinis F.r» 

nollro Car.m° Se OS. 


xxxxvni. Uluftrifs. Se Excellentifs. Domine tanquam Fr. hon. L» 
Santità de N. Signore havendoci a quelli di fado grada del bene- 
ficio de Santìo Pctro da Olena de quella Diocefi faeelfimo pigliare 
la polfelfione in nome Noltro ad uno Lorenzo Deli , quale 1' havef- 
fe a tenere così fin’ a tanto gli mandaffimo un nollro Procuratore, 
che havelfe ad tenere conto deli frudi, Se ad exeguire le Cornicio- 
ni noftre fopra ciò, Se hora havendoli mandato dido Procuratore,, 
intendemo , che Lorenzo predido fi renda difficile in confegnarli 
epfa polfelfione : del che ne havemo prefo admiradone ; per canto 
pregamo V. Ex. voglia per amore nollro ordinare, che dido Lo- 
renzo non impedifea le cofe noftre , Se che lalfi pigliare la poflef- 
fione di dido beneficio al Procuratore nollro. In che oltra, che la 
farà cofa iulla , Se honella , ad noi fari piacere fingulare ; Se illa 

felix 
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fclix valeac, cui nos comendamus. Bonon. 24. Februarij iyio. 


Fr. Fr. CarJ>* Papien. M. p.» 

Fora — Illuftriflìmo , & Excellentiflimo Domino tanquam F.d hon. 

Domino Petro de Soderinis Excelfx Reip. Floren. 
perpetuo Vexillifcro Iuftiux dignillimo. 


XXXX 1 X. IUuftrifllma Domina tamquam Soror hon. &c. Inten- 
dendo l’ Argentina , & Io della indifpofizione della S. V. e parlato- 
ne ad longum ci pare , che quella li debba far condurre di qua , 
dove li potrà far curare , & ricuperare la fanità , & ce ne farete 
piacere , come più a pieno lo riferirà S. r Benedetto aportatore , al 
quale la S. V. prcflcrà fede , come fe noi alla prefentia le parlaf- 
lìmo ; & Argentina , & Io alla S. V. ci racomandiamo . Ex Palatio 
Fior."» die 34. Aprilis iyn. 

L’ Argentina manda alla S. V. certe ghirlande delle noilre , acciò 
che le godiate per amor noftro . La Caterina noltra ila bcnilfimo , 
& ogni di più dimollra una vivacità grandilfima di fpirito , non le 
dicho fe la vedo volentieri, eh' è Io fpalTo folo. Attenda la S- V. a 
ftar r ana fopra tu&o. 


Petrus de Soderinis ) 
Vex. Iuft. perpetuus ) 


Populi Fiorentini. 


» 

Foris Illullrifsimx Domina Blanch* de Malafpinis Fosdinovi Mar- 
chionilf* tanquam Sorori noftrx Cariflim*. 

Fofdinovi . 


L. Illuflriifime Domine tanquam Fr. hon. Havuto le lettere vo- 
flre de comendatione del Marchefc Lamentio de Folfa de novo , Io 
mi fono exibito al mello de quello bono animo come faria per cau- 
fa propria , & cosi li ho fpedito le lettere , eh’ epfo mi ha doman- 
date; Cosi all’avvenire Io farò quanto lo me ricercherà, & de fide- 
rò bene fare tu&i li fervidi , & piaceri potàbili a lui , & a caduno 
voftro , & me vi raccomando quanto poiTo . Mediolani 3. Otto- 
bre 151 1. 

D. V. uti Fr. 

Ioannes Iacobus Trivuldj. 

i 7 «w=Illuftriflimo Domino tanq. F.™ hon. D. Petro de Soderinis 
Vexillifero perpetuo Iullitix Incliti Civitads, & Po- 
puli Fiorentini. 

LI. Excellentiffime Domine Fr. hon. Noi ci maravigliamo , che a 
nove non fufiì giunta la Cornicione del Depofito per quelli Signo- 
ri 
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ri di qua non pole indugiare , come harece vitto , Se crediamo 
Noi, che con epfa Roberto fi doveri contentare, fe gii non volcf- 
fe dir altro , come fe dedo più volte . 

Noi fapiamo bene , che quella materia fi ha a trattar di qua : 
Ma bifogneria anche metter più partite innanzi , acciò che chi 1 ' ha 
a fare pigliali! quello, che pareli! mcgliore. 

Se non è feguito effetto de quella lettera non è da curarfene mol- 
to, perche quello depofito fa ogni cofa meglio lui. 

Salutate la brigata per mia parte, che’l Noftro Signore Iddio vi 
confervi lungo tempo . Non ci accade dir altro, fe non che atten- 
diate a far bona cera , e darvi mancho difpiacer, che potete. Be- 
ne valete. Roma 13. lum; 1515. 

STSTeSS^ ! 

Farii — Excellcntiflìmo Dodori Domino Ioanni Vidorio Sodcrino 
noftro F. r ' Carifs. 

LII. Eximic Dodor Fr. nofter Carilfime. Circa le Decime Vo- 
Are , & di altri non ci accade dir molto , perche bifogaa fiat à 
vedere , che fiano feoperte , e pigliar per buono quello ci fari 
dato. 

La voftra brigata partì giovedì mattina di bona voglia, & pre- 
tto li harete di cotti. Se farete a pieno raguagliato de tutti li fuc- 
cclfi delle cofe nottre di qua . Attendete a ttar fano , e goderveli, 
e ricordate fpeflo a M. 1 Anna quello li diamo di qua Noi. Quell* 
Amico , che non vuol dare fe nò xx. ducati di grolfi ci par la fub- 
tileza troppo , Se non conofca in quel cafo quello , che fi per lui . 
Confortatelo a dame xxv. d’ oro per hora , che ne hard buon mer- 
cato . 

Non ci accade altro fe non che verfo Filippo da G agl." facciate 
ogni amorevol dimottrazione , perche lo merita quanto Parente 
ch’abiamo. Bene valete. Homi xxx. Mai; 1317. 

Fpifcopus Prencftinus ) Cltdinalis yvltcran 
S. Rom. Fedeli* ) mammana vvitcran. 

Foris ~ Eximio Dodori Domino Ioanni Vedorio Soderino Fratti 
nottro Canflimo. 

LUI. 111 . Domine Fr. hon. Ci difpiace intendere il timore , col qua- 
le vi bifogna vivere, Se no di mancho laudiamo ogni provifione, per- 
che in le cofe di Stato non fi può vivere con tanu cautela , che 
baiti. 

Q_ a Noi 
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Noi fcrivemmo altra volca al Signor Profpero , & fiamo certi, 
che per l'uà virtù , & refpeéto nollro vi tramerà de buon' Fratello , 
& U fermatilo di nuovo , accio che abbi caufa di farlo piu larga- 
mente , de benché non fia ragionevole , che fenza caufa habbi a 
feguir tanta imquitd , non di manco i tempi fono tali, eh' è me- 
glio fare una provolone in damo , eh’ elTer giunto all’ improvifo . 

Bene valete, de attendete a (far fano , e liate certo, che ri hab- 
biamo per buon Fratello. Roma: xx. Maij 1523. 

Fr. F. Card. VVlteran. 

Foris ■=. Illuftriflimo Domino Laurentio Malafpina Marchioni de Fof- 
dinovo Fr. hon. 

* Illuftriflime Princeps . Antonio Migliore&i mi voleva pure con- 
durre alla Excellentia V. Io lo recufato , non mi parendo , che la 
ila però cofa, ch'ella dovelli bavere tanta dithcoltà. Se Io avelli ad 
intercedere per uno privato per fugire i fofpetti veramente non nc 
parlerei. Eflcndo per una Comunità mi pare poterlo fare più Scu- 
ramente. Quelli Pacfì veniano volontari; per molti benefìci;, che fi 
facevano loro, de di condole, de di exennoni , de d’ altro, de co- 
munemente li homini vanno fempre dov' è l' utile , e comodo loro , 
de fi ritengono con quelle medefìme arte , con che fi acquetano , de 
benché V. Excellentia intenda , de quella de ogni altra cofa meglio 
di me haveiido recufato el venire, ho voluto almeno fatisfare loro 
con quelli pochi verfi , raccomandomi alla buona grada di V. S. 
qux bene valeat. 

S. or Nicolaus Yalorius . 

Forti — Illuftriflimo , de ExcellcntilSmo Domino Domino Petro So- 
derino Yexillifero Iuftitix Populi Fiorentini 
perpetuo . 

LIV. Uluftrifiime Domine . Siamo a di 18. de V. Excellentia vedrà 
quanto fi contiene nella lettera di M. ci X. ci de altro più non polfo 

pc'jw-opA-JUoGdobCif'A-t-pAsso, de duolcmi clfcr llato 

de perche qui non ci era fpaccio parendomi fulfe di bifogno man- 
dar dette lettere con prctlezza , fi è dato a quello fante feudi ven- 
ticinque d oro di Re, che con meno non fi è potuto fare, e quali 
le piacerà rimborfarc al havuta, o quando li domanderà a Tomafo 
del bene, perche de fua fono flati pagati qui , de a V. Excellentia 
mi racomando dee. 

Ihus 

* Illullriflìme Domine Vex. L’ aportatore di quella farà Mafo del 

Cava nollro Amicilfimo, cl quale perche ha ragione lo raccoman- 
do a V olirà Ulullridima Signoria 

V. S.°r Thomas Bonag. 

Fo- 
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Fcrò rzllludri Almo , ac Excellentiflimo D. D. Petro Soderino per- 
petuo Vcxillifero Populi Fiorentini, ac Patrono 
fuo Singulariflimo . 

Illudrifs. Sig. r « 

LV. Son ficuro , che V. S. ha fentito molto contento del mio ri- 
torno di Francia , poiché può edere certa che il mio (lare alla Cor- 
te non le può edere fe non di fervigio. Ringrazio adai V. S.di que- 
llo officio , Se le aiCcuro , che lì come Io 1' ho amata Tempre con 
molto affetto , cosi le modrerò con i fatti in tutte le occalioni, 
che mi fi porgeranno di giovarli . Il Signor Iddio le conceda per 
fine ogni contento. Di Firenze li 7. di Gennaro ifpp- 
Di V. S. Illudrifs- 

Affcttionatifs. Parente il Cardinale di Firenze. 

Forii = All' flludrilfimo Signor II Signor Anton Franccfco Sodcrini. 

Roma. 

* Reverendiffimo in Crido P.r Domine Colcndiifime . Hieri 

taon effer vero domgnifanti. s'imprima mi pareva (larvi 

prò forma , hora non dicho cosi , perche hò le Chiave d' ogni Co- 
fa & huomini fono a mia difpofitione , £c di già cominciano que- 
lli miei Frati Venerandi a calare , offerendomi obedientia parmi 
faccino il loro bifogno. 

In quello giorno alquanti di quelli Padri più antichi incomincia- 
rono à predicare che rollare qui, & io m' adoperi colla S.» del 

Datario , eh’ abbino a il culto Divino con quelli pa&i, 

che fono convenuti . Cominciai a domandare quello farebbe cofa 
giuda per la S. del Datario, & per loro rifpodomi, che il dove- 
re richiederebbe havere lire trenta per uno & lafpcfa: quello che 
Io voglio inferire alla S. V. fia , che da loro cominciano à rifol- 
verfi, come quelli, che dubitano di peggio . Io gli tengho confor- 
tati : ma ben conforterei la S. del Datano quanto più predo meglio 
a fare in queda forma , & allegierirfi della fpefa, che n’ è affai di- 
portino . Ancora ne nove Novizi; , e quali di già fanno providi , Se 
(lati richiedi da altre Religioni obfcrvanti, dove fi faranno huomi- 
ni da bene, che dando a quedo modo darebbano di quedi Egre- 
gi.../ (limo quella come ben edificata . Come quedo Con- 

vento , & con grande entrata, benché per quello intendo aneti’ Io 

pelli libri non fi può didimamente vedere , perche fi troverà 

fafte in fu quedi libri ; pure ho trovato un faldo fa&o 

cominciando e finifee i486, che 1 ’ Entrata ncta , cioè fal- 

da per un Frate di Cafa 11 . 54 66. 17. 11. che fono due. poo d' oro 

in 
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in oro hanno havuto in ghovemo Frate fco , che hanno 

venduto— d' Agofto , & di Settembre Come fe la S. V. s’ inten- 
de. quelli tempi non padomo più di p. xx lo pls.Io ne vo- 


glio dare alla S. V. che infintanto delfino con ogni fatisfa- 

rc , fari predo a due. 500 Se anche forfè a quello 

Io non ho che dire altro alla S. V. fe non che quella s' adoperi , 
Se il governo non mi habbi a eder per altri occupato , Se per que- 
llo a me mi porterò in modo che alla V. S. farò honore, 

che non ne (limo nel mondo altro , che honore, Se deiidcro mo- 
llare alla S. V per quanto Io podo Se penfo, prego V. 

S. Reverendiflima m'abbi pre che Iddio me confervi feli- 

ciffimo, & in primis fano. Bene valete. Fiorenti* p.° Martij 1488. 

• 

Caianus . 

Forit ~ Rererendifs. in Chrifto Patri , Se Domino Domino Frane. 

Sodcrino Epifc. Vulter. Sandifs. D. N. Referenti. 

Domino meo Colcndilfimo. 

Romx 

* Excellentifs. Leonardus Laurodanus Dei gratia Dux Venetia- 
rum &c. Univerfis , Se fingulis Nobilibus , Se Sapientibus Viris de 
fuo mandato Redoribus , Proviforibus , Gcneralibus , Capitaneis , 
Dudoribus, Capitibus peditum, Officialibus, & Cudodibus, ac qui- 
bufeumque aliis reprefentantibus noftris fidelibus diledis falutem , 
& diledionis atfedum. Se conferifce alla parte de Vincenza, Se Vi- 
centino il prudente Jacomo da Montechio inficine cum alchuni altri 
fattori del Revcrcndifs. Cardinal di Volterra Epifcopo de Vincenza 
per ricuperare , & condurre ne la Città di Padua certe Piave , 8 c 
mtradc del dido Epifcopo: unde ne ha richiedo vogliamo conce- 
derli le prefente Patente , quale per f amore , e benevolenti è 
data fempre tra (ua Rcverendifsima Signoria , Se la Signoria no- 
dra liberamente li habbiamo concelfo . Comandando a Cadauno 
de Voi, che liberamente, e fenza impedimento alcuno dobiate laf- 
far fcuoder, & condur dette Intrade ne la Città di Padua, come 
da cadauno de Voi fe confidiamo fiate per fare . Et valeant prc- 
fentes prò prefenti Colleda tantum . Data in noftro Ducali Palatio 
die xi.“»> Augulli indidione 11. 1514. 

Foris — Copia del Salvo Condodo— — 

* Cher, & bon amy. Vous avez peu entendre comme du code 
de Sienna nous avons grandement augmentc nos forces , & ce que 
nous envoions par mis tant de francois , que lanfqueneds fur nos 

ga- 
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galerotts, & vaifTeaux à notre Coufin le Seigneur Pricur Strozzi no- 
tre licutenant generai en Italie pour eflaier de fairc quclque bon ef- 
fett , avec le quel nous aurions a tres fingulier plailìr , que Dieu 
nons fard cede grace de pouvoir rcmettre , & redituer cn fa pre- 
miere , & ancienne libertè la Seigneurie, & Republique de Floren- 
ce , eh' in de tour temps a edè (x devotte , & affettionnè a la Co- 
ronne de France . Ca cede caufe , & qu’ un celle entreprife doit 
touchez fi peux au cueur de tout autre de votre nation, qu’ils ne 
deuflent rien efpargner pour redimer eulx ci tot ceux de 1' intolle- 
rablc fervitude , ou ils ie trouvent aufourdhy redutts . Nous avoons 
donne charge au S.f Stauchin prefent porteur de Vous en propofer 
quclque chofc artin que Vous cn puilfiez communiquer avec ceulx 
de Votre nation , que Vous pouvez aflamblcr pour fcavoir d' eulx 
en quelle deliberation ils font d' ayder a favorifer de leurs faveurs 
l’ execution de leurs entreprife , ou chacun fc doit oder corn- 
ine pour regagner fa libertè, qui fur toutes autres chofes doit edre 
plus recomandable Vous priant Sour tout ce que Vous cn dira lo 
dit Stauchin de notre part , & Vous ne ffirez moins pour vous au- 
tres que pour nous cn ced endroit, priant Dicuchcr, & bon ainy 
quii Soie gardc de Vous . Edant a 
p. r de Junius 1504. 

Henry Duthier 

Foris A = tres cher & bon Amy le Conful de la Nation Florentin 

a Rome 

Leo PP. X. 

Dilette Fili falutem fc Apodolicam ben. Etfi ad fummi Apodo- 
latus apicem afiumptionem nodram multorum litteris & fama ; & 
prefertim VenJ** Fratris nollri Epifc. Sabincn. Cardinalis Vulter- 
ranei Fratris tui germani , remq. gedam totani nobilitati tua fatis 
notam clfe crcdamus; Alfumptionem tamcn’hujufmodi nodram his 
litteris tibi fignificarc voluimus , ex qua merito plurimum atque 
plurimum , eo potiffimum gratulari debes, quo ad tantum rnunus, 
quo in terris homini maius aut exccllentius concedi poted nulluin 
à Deo Salvatore nollro tanto venerabilium Fratrum nodrorum San- 
ti® Rom. Ecd. Cardinalium uno omnium afscniu, Spiritufque San- 
éti grana cooperante , & rem eodem Cardinale germano tuo in 
primis juvante vocati fuimus : ut res quidem in mentibus omnium 
fit admirabilis , & , a Domino vere fattumcd idud, dici poifit. Idcir- 
co prò tanto munere Deo Salvatori nodro immenfas gratias ha- 
bentcs , preclariffimx Florentise Civitati , ex qua oriundi fumus , quo- 
que altcrum antehac Pontificem Maximum non habuit , Patri® & ti- 
bi cum quo nova intercedic necelfitudo, acque ac nobis plurimum 

gra- 
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gratulamur , fpcramufque ex hujufmodi affumptione no (tra utriuf- 
que familiz rebus atque commodis non minus effe confulcum 
quam fi Cardinalis ipfe Germanus tuus, quem merito quidem pre- 
cipua in venerationc habemus , ad ejufdem perveniflet au&oritatis 
gradum. Quocirca ut noflrum erga tc amorem immenfum quidem 
ubenus coram declarare cibi , & plurima invicem confcrre , ut ve- 
hementiflìme defideramus , poflimus ; Nobilitatem ipfam tuam hor- 
tamur in Domino, ut receptis prefcntibus cum noltra beneditìione 
& grada, itincri fe accingere, <5c continuato itinere ad nos venire 
velit . ( ujus adventus ad nos , prout te avidifCme expe&amus , 
eo nobiserit gratior, quo celerius veneris. Datum Roma: apud San- 
dum Petrum fub annulo pifcatoris Die xxi. Marti;. M. D. XIII. 


Pont. Noftri Anno Primo.' 

Forti = Diletto Filio Nobili Viro Petro de Soderinis Patricio Fio- 
rentino noftro fecundum Carne m artini . 

Ex.«® Brcvis SS.®* D. PP.« 





SECONDA AGGIUNTA 

Di Memorie , e d’ Iftromenti appartenenti a 


PIERO SODERINI 


" O ALIA DI LUI FAMIGLIA. 

L M. L 

A di 28. Marzo 1707. 

F Ede per me infrafcricto » c omc nel Libro di Nominazioni dell’ 

ÌU..10 1501. 1502. 1503. , che fi conferva nell' utfùio, e Can- / 

cellaria delle Tratte, e deliberationi degl’ orfici; della Circi di Fi- 
renze carte $7. tergo apparifce, quanto appreflo, cioè 

Die 22. Septembris ijoa. 

'Letìio Vexillifcri Iuftitif Populi Fioren- 
tini prò prima die Novembris proxi- 
mi futuri ad vitam eledi fatta in Con- 
fido majori Civitatis Fiorenti* adftan- 
tibus mille nonigentis nonaginta duo- 
bus Confilianis ad laudem Omnipo- 
tentis Dei , & bonum regimen ditta: 
Civitatis, & pacem Univerforum, & 
prò tota Civitate , pracmiifa etiam pro- 
teftatione in principio , medio , Se line 
pr*fentis Elettionis, quod fi illi, qui 
J fimt de membro quatuordecim mino- 
rum artium per legem propterea editam non eflent admifli ad nomi- 
nandum, & aliquis de hujufmodi membro forte nominaretur, hujuf- 
modi nominano habeatur prò non fatta, & ita per me S. Antonimo 

R Can- 
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Cancellarium extraétionum hujufmodi nominationes admittuntur fi , 
& in quantum per legem prsedi&am comprehcndantur , Se fiat ad* 
mifli, & non ultra, Se non aliter quoquo modo &c. 

Die 15. Novembris 150J. habiiit fidem folut. iq. 

Fr. Piero di M. Tommafo Soderini — per Orlando di Bartolomeo 
Orlandini. 

Giovacchino di Biagio Guafconi — per Piero di Baldo della Tofa. 
M. Antonio Malegonnelle — per Guido di M. Tommafo Deti. 

Piero di.Francefco del Nero — per Alfieri di Franccfco Strinati. 
Gio: Battifta di Luigi Ridolfi — per Francefco di Giuliano Amadori. 
Strinato di Franccfco Scrinati — per Gio: di Zanobi Landi . 
Antonio di Lorenzo Buondelmond — per Filippo di Malico de Libri. 
Bernardo di Gio: Rucellai — per Ugolino di Francefco Scarlatti. 
Giuliano di Francefco Salviati — per Kuberco di M. Biagio Nicco.'ini. 
Benedetto de Ncrli— per Andrea di Lorenzo Corbinelli. 

M. Piero di Francefco Alamanni — per Francefco di Bernardo (pa- 
rate fi. 

Aldfandro di Bernardo Galilei — per Giuliano di Francefco B j- 
fcoli . 

Filippo di Gio.dell’ Antella — per Bafliano di Gio: del Zaccaria. 
Giovanni di Berlinghieri— per Mariotto di Benedetto Galilei. 
Giovanni di Niccolò Cavalcanti — per Criltofano di Piero Buo- 
nacquiflì - 

Inanis — per Francefco di Ludovico Rucellai. 

Bafliano di Lotto Lotti — per Salveflro di Vicri Vieri. 

Luigi di Gio: Mannelli— per Sali di Lionardo Sali. 

Francefco di Tanai de Nerli — per Luca di Iacopo Pitti.' 
Domenico di Gio: Battoli — per Poldo di Gcri de Pazzi. 

Gio.- Franccfco di Filippo Tornabuoni — per Francefco d’ Antonio 
Spini . 

Piero di Lorenzo Cappelli — per Aleflandro di Migliore di Crefci. 
Lorenzo di Matteo Morelli — per Guglielmo di Giacomo Ridolfi. 
Bernardo di Stefano Segni — per Andrea di Piero del Benino. 
Guglielmo d' Antonio de Pazzi — per Piero di Bernardo dell’ Al* 
bizzi . 

Matteo di Nofri del Caccia— per Gio: di Marco del Zaccaria. 
Aleflandro d’ Antonio da Filicaia — per Lionardo d' Iacopo Ma- 
legonnelle . 

Gio: di Francefco Tomaquinci — per Lionardo d’ Iacopo Venturi. 
Piero di Tommafo Fagivoli— per Niccolò di Gio: Riccialbani. 
Franccfco di Simone Guiducci — per Lorenzo di Piero Fagivoli . 
Piero di Niccolò Popolefchi— per Fraucefco di Pagolo Serragli. 

Mar- 
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Marco di Lorenzo Niccolini — per Santi di Radiano Lulli . 

Inanis » per Francefco di Bartolomeo Giocondi . 

Filippo di Gio: Cappelli — per Luigi di Tommafo Tofinghi. 

Pier Francefco Tolinghi — per Guglielmo di Francefco Banchi. 

Benedetto di Bartolomeo Fortini — per Rinicri di Francefco Saf- 
folini . 

M. Francefco di Chirico Pepi — per Ruberto di Lionardo da Fili- 
caia. 

Chimenti d’ Americo Graffo*— per Manno di Bernardo dell' AU 
bizzi. 

Luigi di M. Agnolo della Stufa — per Giuliano Donato d’Attilio 
de’ Medici. 

Antonio di Domenico Giugni — per Piero di Mafo dell’ Antella. 

Gio: d’ Antonio Canacci — per Antonio di F. Antonio Fortini . 

Bernardo di Bernardo di Meo Boni— per Antonio di Agnolo 
Coppiobclì . 

Tommafo di Piero Giacomini — per Domenico di Piero Borghini. 

Antonio di Gio: Spini — per Raffaello di G.° Villani 

Piero di Niccolò del Benino — per Agnolo di Francefco Tucci 

Piero di Filippo Tomabuoni— per Antonio di Mattcio Galigaio. 

Carlo di Lionardo del Benino — per Agnolo di Gio. Simonc Tor* 
nabuoni. 

Pier Gio: d’ Andrea da Ricafoli — per Antonio di Giuliano Maz- 
zinghi . 

Piero di Mafo della Rena — per Filippo di F. Tommafo Mormo- 
rai. 

Tommafo di Francefco Tofinghi— per Giuliano di Marco Pucci. » 

Gio: d’ Iacopo Morelli — per Bernardo di Francefco Cauigiani. 

Gio: d' Iacopo Corfi — per Tommafo di Francefco Spinelli. 

Gio: B attilla d’ Antonio Corbinelli — per Boccaccio Alammanefchi. 

Niccolò d’ Alcllandro Macchiavelli — per Filippo di M. Simonc 
Uguccioni . 

Chimenti di Cipriano Semigi — per Bartolomeo di Simone di 
Mattio . 

Niccolò di Giorgio Ugolini — per Galeotto di Ruberto di Lioni . 

Francefco d’ Andrea Zati — per Iacopo di Iacopo Mormorai. 

Bartolomeo di Puccio Pucci — per Luca di Francefco Buondel- 
* monti . 

Filippo di Lorenzo Buondelmonti — per Luigi di Bartolomeo 
Pucci. 

Anton Francefco di Andrea Canigiani — per Bindo di Francefco 
Ventacci. 

Niccolò di Giuliano Ridolfi — per Lorenzo di Bernardo Galilei. 

R a Gio: 
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GÌO: di Matteo Benizzi— per Gio: di F. Dino Fortini. 

Niccolò di Tedice degl’ Albizzi— per Francefco di Bartolomeo 
di 1 ilicaia. 

Niccolò di Bernardo del Nero — per Bernardo di Simone Chc- 


richini. 

Rinaldo di Borgo Rinaldi — per Bernardo d’Alefiandro d’Anto- 


nio da Filicaia. 

Tommafo di Bernardo Antinori— per Gio: di Nerone Neroni. 
Inanis — per Gio: Battifta di Lionardo Sali. 

Francefco di Francefco Cai — per Carlo di Niccolò della Tofa.' 
Girolamo d’Antonio Martelli — per Piero di Iacopo Gherardini. 
Inanis — per Neri di S. Paolo Tolomei. 

Tinoro di Marco Bellacci — per Luigi di Francefco delli Albizzi .' 
Raflaello di Niccola Bonciam— per Filippo di Francefco Caval- 


canti. 

pierò di Gio: Compagni — per Bernardo di Lorenzo Temperami 

Francefco di M. Manno Tcmpcrani — per Iacopo di Tommafo 
Lopi . 

Manente d’ Antonio Amidei — per Ruberto di Bartolomeo Fio- 
ravanti . 

Inanis— per Gio:. di Carlo Borromei. 

Gio: di Currado Berardi — per Carlo di Rinieri Bagncfi. 

Bernardo di Domenico Ughi — per Gio: Nco Vanni de Medici. 

Francefco di Zanobi Girolami — per Gio: d'Antonio Lorini. 

Nero di Stefano Cambi — per Battifta d’ Iacopo Ridolfi. 

Niccolò di M. Zanobi Guafconi — per Francefco di Giorgio AI- 
dobrandini. 

Antonio di Simone Canigiani — per Piero d’ Antonio Signorini. 

Inanis— per Aleffandro di Francefco Caccini. 

Inanis — per Gio: di Stagio di Niccola. 

Inanis — per Andrea di Filippo Corfini. 

Inanis — per Ottaviano Gherardini. 

Piero di Francefco Macchiavelli — per Bernardo di Filippo Manetti. 

Simone di Bernardo del Nero — per Odoardo di Simone Cani- 
giani . 

Adoardo di Simone Canigiani — per Giuliano di Guidetto Gui- 
detti. 

Benedetto d’ Andrea Bonfi— per Francefco d’ Orlando Gherardi. 

Mario di Niccolò de Nobili — per Roncongniano Barducci. 

Lorenzo di Francefco Guidetti — per Piero di Francefco Aldc- 
rotti . 

Ducano d’ Iacopo Mancini — per Gio: d’ Antonio da Panzano. 

Piero di Rccho Capponi — per Antonio di Lioni Caftellani . 

Ber- 
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Berto di Francefco da Filicaia — per Baldo di Michele Dati. 
Gio: di Francefco Puccini — per Biagio di Michele Monti. 
Tommafo d'Antonio del Bene — per Bernardo di S. Niccoli 
Bernardi . 

Marchionne di Daniello Dazzi — per Giuliano di Piero Bettini. 
Neapoleone d' Iacopo Aldobrandini — per Francefco di Dome- 
nico Manctti . 

Antonio di Gio: Lorini — per Luigi di Priore Gherardini. 
Francefco di Gio.- Pucci — per Gherardo di Girolamo Canacci. 
Niccolò di Simone Zati — per Gio: di M. Donato Cocchi. 
Tommafo di Paolo Morelli— per Criftofano di Giorgio Bran- 
dolini . 

Giuliano di Piero Orlandini — per Gio.- di Benedetto Buonvanni.’ 
Bernardo di Lutozzo Nati — per Gio: d’ Andrea Alamanni. 
Francefco d' Antonio Amidei — per Niccolò di S. Matteo Gucr- 
rucci . 

Inanis — per Pellegrino d’ Antonio Lorini . 

Iacopo di Scoiaio Ciacchi — per Gio: d’ Iacopo Ridolfi. 
Francefco di Francefco Gualconi — per Andrea di Pagolo Nic- 
colini . . 

Gio: di Lorenzo Buondelmonti — per Agnolo di Paolo Viviani. 
Guglielmo di Bardo Altoviti— per Pagolo Diotifeci. 

Neri di Gino Capponi — per Gio.- di S. Antonio Battoli. 
Tommafo di Zanobi G inori — per Lattanzio di Francefco Te- 
daldi . 

Iacopo di Maffeo Tedaldi — per Nerone di Bartolomeo Neroni. 
Antonio di Bernardo Paganelli — per Lorenzo di Piero Pagoli. 
Bardo di Bartolo Corfi— per Girolamo di Francefco Cavalcanti. 
Andrea di Carlo Strozzi — Per Borgherino di Niccolò Cocchi. 
Piero di Simone Carnefccchi — per Gio: d’ Andrea di Buono. • 
Francefco di Michele Cittadini — per Gio.- Baroncini . 

M. Simone di Bernardo Uguccioni — per Gio: d'Alcffandro Falconi. 
Roncongnano di Gio: Cherichinis — per Niccolò di Mario de 
Nobili . 

Manetto d’Antonio Migliorotti — per Francefco d'Alcffandro 
Ragugi. __ 

M. Domenico Bonti — per Piero di Giuliano del Brufcolo. 

Biagio d’ Agnolo di Biagio — per Andrea del Gambcrino del 
Soldato . . 

Tommafo di Lorenzo Baroncelli — per Manctto d’ Antonio Mi- 
gliorotti . 

Ridolfo di Pagnozzo Ridolfi — per Niccolò di Feduccio Falconi 
Francefco d‘ A (torre Gianni ►- per Tommafo di Gio: de Bardi; 

Nicco* 


Digitized by Google 


, 34 MEMORIE APPARTENENTI 

Niccolò d’ Iacopo Carducci — per Francefco di Bartolomeo del 
Fede . 

Taddeo di Gio: dell' Antella — per Iacopo di Niccolò Buonaguifa. 
Piero di Luca Antonio dell’ Albizzi— per Baldino d’ Iacopo Com. 
pagni • 

Domenico di M. Carlo Pandolfini — per Gio: d' Amerigo Benci . 
Bernardo di Filippo Manetti — per Antonio di Bernardo Scar- 
latti . 

Niccolò di Gio:Popolefchi— per Francefco di Bencivennis Scarfi. 
Angiolo di P.o Serragli— per Ludovico di Tommafo Antinori; 
Andrea di Bernardo Carnefecchi — per Matteo di Cofimo Bar* 
toli. 

Luigi di Francefco Venturi — per Tommafo di P.o Baldovini. 
Bartolomeo di Domenico Giugni — per Francefco Maria d’ An- 
tonio Neroni. 

Francefco d'Antonio Benci— per Bernardo d’Antonio Ruftichi. 
Niccolaio di Mariotto Segni — per Bartolomeo di Nerone. 
Mariotto di P.° Ruccllai — per Giuliano Particini. 

Cappone di Bartolomeo Capponi— per Mariotto di Niccolaio 
Segni. 

Guido di Niccolò Banchi — per Bartolomeo di Paolo Cerretani . 
Andrea di Niccolò Giugni — per Tommafo di Luigi Gianni. 
Mauro d’ Antonio Fantoni — per Marco di Tommafo del Brufcolo. 
Carlo di Daniello Canigiani *— per Marco di Francefco Cavalcanti. 
Iacopo di Pietro Guidetti— per Pietro d' Andrea Gaburri. 

P.° d’ Andrea Gaburri — per Luigi di Daniello Canigiani. 

Coppo d’ Iacopo Canigiani — per Girolamo di Benedetto di Baldo . 
Aleffandro di Piero Pecori — per Francefco di Francefco Ciai. 

« Bernardo di Francefco Vettori — per Pier Zanobi di Zanobi de 
Nobili. 

Gio. d’ Iacopo Ridolfi — per Francefco di Rencognano Cherichinis . 
M. r0 Mazzingo Mazzinghi— per Signorino di Berto Signorini. 
Bartolo di P.° Zati — per Agniolo di Francefco Sinibaldi. 
Francefco d’ Antonio di Taddeo — per Antonio di Gino Ginori. 
Salvcllro di P.° Nardi — Per P.° di Francefco del Bianco. 

Raffaello di M. Angelo Acciaioli — per Luigi di Gio. Mannelli . 
Bartolomeo di Silvcfiro Pitti — per Gio. di Matteo Bcnizzi . 
Filippo di Lutozzo Nafi — per S. Francefco di S. Iacopo da Ro- 
mena . 

Lorenzo di Bartolo Corfì — per Bernardo di Bernardo Boni . 
Leonardo di Benedetto Strozzi — per Francefco di Già Corlì. 

M.f "Antonio di S. Pagolo Benivicni— per Matteo di Niccolò del 
Chiaro . 
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Piero di Gio. Pieri — per Gio. di Zanobi Benini . 

Gifmondodi Francefco Martelli — per Buonaiuto di Niccolò Buri. 
Bartolomeo di Lionardo Frefcobaldi — per Filippo d' Andrea Ar- 
righi . . 

Francefco di Bartolomeo Martelli «— per Francefco di Giuliano 
Boni. 

Pagolo di Vanni Rucellai— per Puccio d’ Averardo Adimari . 
Bartolomeo del Rodo Buondelmonri — per Piero di Manfredi 
Squarcialupi . 

Antonio Francefco Scali — per Rinierl di Francefco Bagnefi. 
Antonio di Gino Ginori — per Lorenzo di Criftofano Perini . 
Frofino di Ludovico da Verrazzano — per Niccolò di Carlo del 
Borgo . 

Bernardo di Stoldo Rinicri ~ per Agnolo di Niccolò Benintendi.' 
Lorenzo di Gio. Bartoli — Per Niccolò di Francefco Mori . 
Nerozzo di P.° del Nero— per Bartolomeo di P.° Pieri. 
Francefco di Filippo Rinuccini — per P.° di S. Lorenzo Pagali. 
Michele di Galeotto del Caccia*— per Benedetto di Bati. 

Piero d' Antonio di Taddeo — per Bartolomeo di Domenico Fran- 
cefchi . 

Cofìmo di Lionardo Bartolini — per Niccolò di Filippo del Vigna. 
Bartolomeo di Lionardo Bartolini — per Girolamo di Struffe. 
Giuliano di Iacopo Mazzinghi — per Guafparri di Simonc della 
Volta. 

Lorenzo d’ Antonio Tanagli — per Cridofano di Vanni Vannucci. 
Geri del Teda Girolami — per Gentile di Guido Cortigiani. 
Domenico di Niccolò Magaldi— per Ludovico di Francefco Si- 
nibaldi . 

Girolamo di Pagolo Federighi — per Gio. Gualberto Fedini. 
Gio. d' Iacopo Gucci — per Niccolaio d’ Antonio Cioni. 

Iacopo di M. Agnolo Acciaioli — per Santi di GiuL 0 di Bart.° di 
Santi . 

Girolamo d' Iacopo Villani — per Iacopo di Gio. Paolo Lotti . 
Calcidonio di Bivigliano dell" Alberti — per Francefco di Corfo 
di Lapo Cord. 

Filippo d' Andrea Carducci — per Albertaccio d’ Andrea Corfini. 
Paolo di Gio. Benini — per M. Baldalferre Carducci . 

Gio. di Simone Formiconi — per Gio. di Stagio Barducci. 
Giuliano M. 1 Rinuccini — per Salvi di Bartolo Galigaio. 

Dionigi di Piero Nati— per M. Domenico Bonfi. 

Filippo di Gio. Corbizzi — per Francefco di Federigo Porcellini. 
Piero di Daniele Dazzi — per Alefl'andro di Neri Rinuccini. 

Neri di Filippo Rinuccini— per Piero di Cofimo Bonfi. 


Lo- 
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Lorenzo di M. Dictifalvi — Per Bindaccio di Francefco Ala- 
mannefehi . 

Antonio di S. Antonio Fortini «-per Bartolo di Piero Ligi. 

Rinceri di Francefco Bagncfi — per Bartol.» d' Iacopo dell’ Ancifa . 

Lorenzo di Gio. Popolcfchi — per Andrea di Carlo Strozzi. 

Lorenzo d’ Anfionc Lenzi — per Neri di Tanai de Nerli. 

Veri di Cambio di M. Veri — per Bernardo di Bernardo de Ricci . 

Iacopo di M. Giannozzo Pandolfini — per Filippo d’Antonio Lo- 
rini. 

Schiatta di Francefco Bagnefi — per Nofri di Duccio Melimi . 

Francefco di Niccolaio dell’ Alcifandri — per Ubertino di Frati- 
cefco Bonciani. 

Piero di Zanobi Strozzi — per Gio. di Pagolo Benini. 

Piero d’Anfioni Renzi — per Raffaello di Lorenzo Bartoli. 

Francefco di Cino Cini*— per Taddeo d’ Ardito Arditi. 

Bertoldo di Bartolomeo Coriini — per Agoftino di Criftofano 
Guidetti. . ■ • 

Bartolomeo di Gio. Orlandini — Per Iacopo d’ Orfìno Bcnintcndi . 

Girolamo di Giovcncho della Stufa — per Matteo di Rinaldo 
Arrigucci. 

Antonio di Gio. Giugni — per Bartol.» di Matteo Mannelli. 

Antonio di Filippo Tomabuoni— per Girolamo di Giovencho 
d.* stufa. 

Niccolò di Terrino Manevollozzi — per Alamanno di Filippo 
Cappelli . 

Piero d' Antonio Bulini — per Simojietto di Niccolò Cord. 

Piero di Daniello dell’ Alberti — per Gio. di Matteo Nelli. 

Bernardo di Carlo da Diacccto — per S. Antonio Vefpucci. 

Gio. di Bartolo Mori.— per S. Bartol. di Miliano Dei. 

Et in fede &c. Io Gio. Francefco Doni Minillro in d.° Officio 
ho fottoferitto di propria mano . 

E mandati à partito tutti li nominati fecondo l’ ordine della det- 
ta provifione furono notati à parte tre , eh’ ebbero il maggior par- 
tito, che furono li apprc/lo, cioè. - 

Piero di M. Tommafo Soderini nominato da Orlando di Barto- 
lomeo Orlandini. 

Giovacchino di Biagio Guafconi , nominato da Piero di Baldo 
della Tola. . 

M. Antonio Malegonnelle , nominato da Guido di M. Tomma- 
fo Deti. 

E quelli tré rimandati di nuovo d partito , vinfe Pietro di M. 

Tom* 
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Tommafo Soderini , eh' all’ hora fi ritrovava Comminano per il 
Commune di Firenze della Città d’ Arezzo , e fu fatto Gonfalonie- 
re di Giultizia à Vita. Scc. 

In Dei nomine Amen. 

Anno Domini noftri Jefu Chrifti ab ejus falutifera Incarnatone 
Ijotf. Indizione decima , Se die ia. mentis lebruarii . Aduni Fio- 
renti! in Palatio Magnificorum D. D. Priorum Libcrtatis, & Vexil- 
liferi luftiti* Populi F lorentini , prxfentibus Egregiis Viris s- Ioanne 
S. Mario de Romena Cive , Se Not.° Fiorentino , & Ludovico 
Francifci Sinibaldi , & F rotino Lue* Frofini de Panzano Civibus 
Florentinis teftibus ad omnia , & fingula infraferipta vocatis , & 
fpccialiter habitis, & rogatis videlicet. 

Jllutlrifs. Princeps , Se Dominus Petrus Magnifici, & Gcnerofi 
Equitis Domini Thom* de Soderinis perpetuus Vexillifer Riditi* 
Populi Fiorentini , cognita indigenza Vener .' 1 Hofpitalis S. Mari* 
Innocentium Ciritatis Fiorenti* refultante maxime ex magno nume- 
ro Infantium , qui longè plus folito ad didum Hofpitale de ferii n- 
tur, & ex tenuitatc bonorum didi Hofpitalis , adco quod eli opus 
devenire ad alienationem aliquorum ex bonis immobilibus didi 
Hofpitalis , ex quorum frudibus pueri , Se infantcs didi loci nu- 
triuntur, quod eli magnum detrimentum Loci pr*didi, Sando in- 
tuitu pietatis , Se amore Dei , Se ut infraferipta bona penes di- 
dimi Hofpitale conferventur prò alimonia didotum Infantium , & 
puerorum , & ut ex inde Nutricibus eommdem fatisfieri poflit , 
qux numerum odingentarum hodie excedere reperiuntur , fponte , 
Se libere , & irrevocabiliter , & intcr vivos , < 5 c omni modo &c. 
dedit, & donavit, tradidit, & adualiter in pr*fentia didorum te- 
ftium , & mei Notarii infraferipti numeravit dido Venerabili Hof- 
pitali , Se Infantibus pueris Hofpitalis ejufdem licer abfentibus , & 
Venerabili in Chrifto Patri Domino Francifco de Pctruccis Priori 
didi Hofpitalis, ibidem pr*fenti, Se prò dido Hofpitali, & Infan- 
tibus , & pueris ejufdem recipienti , Se acceptanti cum legibus , Se 
condidionibus infraferiptis florenos mille ducentos largos de grof- 
fis ad habendum , Se tenendum , ut ex eis facicndum quidquid di- 
do Domino Priori , Se operariis didi Hofpitalis vifumfuerit prò fub- 
veniendo did* indigenti* , & alimoni* didorum Infantium , & 
puerorum , cum hac tamen condidione , Se lege , quod Confules 
Operarij , Se confiliarij del 36. Artis , Se L’niverfitatis Mcrcatorum 
Port* S. Mari* Civitatis Fiorenti* una cum d.° VenJ' Priore, & a- 
liis audoritatem habentibus apponant legtm , Se condidionem in 
forma legitima , Se valida faltcm intcr unum menfem proxime fu- 
turum inllitutis bonis immobilibus didi Hofpitalis , ut infra con- 
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tenti, & defcriptis- Quod dida bona perpetuò fint penes didum 
Hofpitale prò alimonia, Se nutricione di. Infandutn , & pucrorum 
prò fatifaciendo dd. Nutricibus , Se modo aliquo in totum , vel in 
partem, vendi, pignorari, diftrahi , vel locari non poffint, nifi ad 
laborandum, Se colendum ad medium d.° Hofpitali, ut hadenus la- 
borari , coli folita , Se quod fi fecus modo aliquo fadum fuerit, 
quia tunc, & co cafu dd. floreni 1200. largì de groflis pervcniant, 
& folvi , Se dui debeant Hofpitali S. Mari* Nov* Civitatis Fioren- 
ti* prò alimonia paupcrum didi Hofpitalis , ac fi per didum do- 
natorem hodìe libere , & fine aliqua condidione dido Hofpitali do- 
nati effent. Se cum condidione, <Sc lege pr*dida pr*fentem dona- 
tionem acceptare debeant, & didam condidionem apponi, & no- 
tari facere in libris didi Hofpitalis , ne aliqua ignoranza przten- 
di , vel allegari poflìt , & ut perpetuò dida bona , ut fjpra con- 
ferventur , ut eft pr*cipua intendo donatoris pr*didi , in hoc et- 
iam falvis pramiflìs, confcicntias didorum Confulum, Prioris, O- 
pcrariorum, Confiliariorum pr*didorum per tempora extitura , li- 
ve exiftenda ftridiflimò onerando , Se pr*dida ut fupra fecit didus 
donator edam cum lege, Se onere, quod didus Venerabili Prior, 
Se Operarij przdidi per tempora exiilenda teneantur , & debeanc 
intra fex annos proxime futuros expendilTe falcem florenos centuin 
largos de groflis in cultura, piantatone, & aliis rebus utiliter. Se 
necclfariò in didis, 8 e fupradidis bonis, ita quod dida bona fianc 
meliora , Se predofiora , quam fint hodic , 8 e didas infraferiptas 
expenfas ufque ad didam quandtatem florenorum centum de grof- 
fis ad dedaradonem didorum Dominorum Confulum , Prioris, 
Operariorum prò tempore exiftendum in hoc eorum confciendas 
onerando . 

Bona vero didi Hofpitalis, de quibus Rt mentio, & quibus ap- 
pofita eft lex , & condidio fupraferipta , funt ifta , videlicet . 

Unum przdium cum Tcrris laboradvis vincati , & arbotatis , 
partim fodis una cum Domo prò uno fadore in Valdi Pcfa Comi- 
tatus Fiorenti* , Se in populo S. Martini a Montagnana L d. letina- 
le , cui a p.° via, Se in parte bona Eccidi* de Montagnana, & in 
parte del folfo Nicolai Amolfi de Popolefchis , a 2. Bartholomci 
Pauli Mei, a 3. bona didi Nicolai de Popolefchis, a 4. folfato. 

Item unum aliud podere pofitum in d.° populo 1. d. fofloli cum 
fumo , aia cum terris laborativis , arborati , Se in parte fodis cum 
domo prò laboratore , cui a p.°via, a 2. bona fìliorum Zenobij 
Michaelis de Acciaioli, feu eorum Matris, a 3. folfato, a 4. via. 
Se bona Lambert delle Calvane. 

Item unum aliud podere pofitum in populo S. Quirici al..!.... 

1. d. edam cum terri laboradvis, vineads, arboratis fodi cum do- 
mo 
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mo prò laboratore , aia , & orto , & Canneto , cui a p.° via in 
medio , a a. bona didi Nicolai de Popolefchis , a 3. follato, a 4. 
Umberti Nicolai, a 5. follato. 

Item unum podere poiìtum in d.° populo S. Quinci cum domo 
prò laboratore, Se Capanna , aia , fumo, & prato L d. Orbano, 
cum plunbus pctiis tcrrarum laborativarum , vineatarum, arborata- 
rum, & partim fodarum 1. d. Camporivoli cum uno Campo terrx 
1. d. Trebio olivate , 8 e frudatz , quibus a p.° via in medio, a a. 
Se 3. bona didi Nicolai Popolefchi, a 4. & 5. follato. 

Item unum podere poiìtum in d.° populo S. Quinci 1. d. Orbano 
cum domo prò laboratore. Capanna, fumo, aia, fonte cum 
terris laborativis , vineatis , arboratis , & fodis, quibus a p.° via in 
medio, a a. bona didi Nicolai de Popolefchis, a 3. follato, 4. bo- 
na tìborum Andrea:, & Martini Luce de Fortis, a 5. follato, Se bo- 
na fupradida, a 6 . via. 

Item unum petium terre fodz didum al follato dar polì- 

tum in populo S. Andrce a cui a p.° follato , a a. Fratrum 

Certofe, 3. bona obm Iacobi de Tomaquincis infra przdidos con- 
fines, vel abos li qui forcnt. 

Quam donationem , & omnia , Se lìngula fupraferipta didus donator 
folemni flipulationc d.° Venerabili Hofpitali , Se pueris eiufdem 
quamvis abi'entibus , Se dido Venerabili Priori dido nomine , Se 
mihi Notano infraferipto , & predido, ut publicx perfone, & cui- 
libet veflrum , ut fupra prefentibus , Se prò dido Hofpitali, & 
pueris recipicntibus , Se acceptantibus , & perpetuò lìrmam, ratam, 
gratam habere , tenere , attendere , & obfervarc falvis tamen legibus , 
condidionibus fupraferiptis , & didam donationem in totum , vel in 
partem non inffingere , vel revocare , & prò predido , & quobbet , 
& predidorum adimplendis , Se obfervandis &c. obligavit &c. re- 
nuntiavit &c. & nominatim &c. 8 c ad cautelam renuntiat exceptio- 
ni non infinuate donatìonis predide , quia t3li non inlìnuata dona» 
tione , vel alia quacumque caufa , vel cxccptione non obflantibus di- 
dus donator voluit, & mandavit didum donatanum , omni melio- 
ri, & vabdiori de jure modo, forma , caufa valere, & tenere, & 
formi , fuos elledus predidos confequi ; & propterea ad omnem 
abundantiam, cautelam, ad delationun mei N orari j inffafcripti di- 
dus donator ad Sanda Dei Evangelia Scriptum corporali manu ta- 
da juravic fe przfenti donatione ncc przdidis , vel alteri cornai 
quomodobbet per fe , vel abum , feu abos abqua ratione , jure, 
modo , vel caufa in judicio, vel extra non contravenire , nec con- 
trafacere , fed didam donatioaem , omnia , Se lìngula fupraferipta Scc. 
attendere , & obfervare , ut fuper, cui quidem Scc. Se quarantigiz 
rogatus Se c. 

Sa Ex 
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Ex rogicibus S. Zcnobij Pacis Zenobij di. Pace Canccllarij didi 
Hofpitalis extratìa ex Libro Concraduum V. didi Hofpitalis a 

12. Februarij ijc 5 . 

Iftromcnto di Donazione di fiorini 1200. fatta da Pietro 
Sodcrini à favore deli’ Ofpedale dell' Innocenti. 

Fides per me infraferiptum , qualiter in Rogitibus olim Egregij 
S. Ioannis quondam Marci de Romena , exillcntibus in Generali Ar- 
chivio publico Fiorentino , inter citerà apparet a il» infraferiptum 
InRrumentum tcnoris fequentis, vidclicet. 

In nomine Domini nolfri lefu Chrifti Amen. Anno ab ejus falu- 
tifera Incarnatione millelimo quingcntcfimo odavo , Indidione duo- 
decima, & die vigclimo quinto menfis Februarij. 

Adum I lorcntu in Palatio Refidenti* Dominorum Populi Fio- 
rentini prafentibus Bcnuccio Zenobij Benuccij Setaiolo minuto , & 
Cive Fiorentino, & Nicolao Antonij Segolini Famulo Rotellino di- 
dorum Dominorum Tcftibus. 

llluftriflimus Princeps Petrus de Soderinis perpetuus Vcxillifcr Iu- 
ftitix Populi Fiorentini omni modo &c. non revocando &c. fecit. 
Se conflituit ejus verum , Se legitimum Procuratorem 

Raphaelem olim Stephani de Soderinis Civem Florentinum gene- 
raliter in omnibus, Se fingulis litibus &c. Ad agendum &c. ad in- 
trandum in Tcnutam &c. Se petendum bona infolutum Sec. ad fa- 
cicndum capi , Se tangi &c. & captos, feu tados relaxari &c. & 
nommatim ad liccntiandum omnein , & quemeumque ejus Debito- 
rem ab omni tadu hadenus quomodolibct fado ad inlìantiam di- 
di ejus Procuratoris nomine didi Conftitucntis , vcl alitcr quomo- 
documque grada , Se amore , vcl concordia Sec. aut ex cauta folu- 
tionis Sec. vcl alia quacumque caufa Sec. liccndandum, & relaxari 
petendum , Se faciendum ab omni , & quocumque tadu &c. & a 
quibulcumque Carctribus &c. & ad faciendum tempus. Se quemli- 
bet , vcl altcruin corum libcrari &c. ab omni tadu &c. Item fpe- 
cialitcr, Se nominatim ad petendum , Se exigendum , & fe habuif 
fe , & recepilfe conlitcndum femtl , Se pluries omnem fummam , & 
quancitatem pecuniarum à quocumque homine, vel Perfona &c. Et 
de exadis , & confeflatis nnicndum Sec. 8 e propterca Iura ceden- 
dum Sec. Item ad accufandum &c. Item ad tranfigendum cum qui- 
bufeumque Se c. Item ad fubllituendum Procuratorem unum, vel piu- 
rcs Sec. Se gcncraliter Sec. Dans , promittens &c. fub obligatione 
&c. Et voluit didus conftituens prafens mandatum durare, & vi- 
reg habere bine ad, Se per duos annoi ab hodic proxime futuro* ,, 

Se non 
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& non ultra , & durante tempore dictorum duorum annorum &c. 
Rogans &c. 

Ciprianus Salvini Minifter Archivi; publici Fiorentini rubfcriplic 
die ij. Iulij 1711. Salv. &c. 

Loco Signi . 

Thomas Bonaventura ex Comidbus de Gherardefca , Dei , 8 c 
Sanftx Sedis Apoftolic* grana Archiepifcopus Florentinus univerfis , 
& fingulis &c. fidem facimus & atteltamur , fuprakriptum Domi» 
num Ciprianum Salvini, alterum ex Miniftris Archivi; publici Fio- 
rentini , effe talcm , qualem fe fccit , & facit, cjufque fubfcripdo- 
nibus, atteftationibus, ac fimilibus, femper adhibitam fuifle, ac de 
przfenti adhiberi plenam, indubiamque fidem in Iudicio, & extra, 
ab omnibus indiffercnter . In quorum &c. 

Datum Fiorenti! ex Archiepifcopali Palatio Die 13. Menfis Iu- 
li; 1711. 

Ciaudius Galoppini Curi* Archiepifcopalis Florenti- 
n* V- Cane, de Mandato fubl'cripfit . 

Loco -f- Sigilli . 

Fides per me infraferiptum qualiter in rogitibus olim Egregii S. 
Ioannis quondam Marci de Romena exillendbus in Generali Archi- 
vio publico Fiorentino , inter citerà apparet a 87. infraferiptum 
Inllrumentum tenoris fequentis , videlicet &c. 

In nomine Domini nollri Iefu Chrifti . Amen . Anno ab e;us falu- 
tifera Incarnatione millefimo quingentefimo o&avo Indizione unde- 
cima , & die decimo feptimo Menfis Augufti . 

Aftum in Populo imo Palatio Refidenti* Dominorum Populi Fio- 
rentini przfentibus Magiftro Ioanne Francifci de Martellinis Medico 
Fiorentino , & Piero Matthei Ioannis de Strozzis Cive Fiorentino 
teftibus &c. 

Ulullriflimus Princeps Dominus Petrus de Soderinis perpetuus Vc- 
xillifer Iuliiti* Populi Fiorentini fponte &c. primo , & ante omnia 
infraferipta obligando , & hypothecando infraferipta Bona , ut in- 
fra vendenda S. Frali Iacobi del Frale Notario Fiorentino licet ab- 
fenti , & mihi Notario infraferipto , ut public* perfon* przfcnti , 
& prò eo Scc. recipienti prò fecuritate evidionis, & defenfione ge- 
nerali quorumdam Bonorum perventorum in diétum Fralem vigore 
cuiufdam Contradus rogati per S. lulianum S. Dominici de Ripa 
Notarium publicum Florentinum fub die a8. Aprilis tjo 6 ., vel alio 
vcriori tempore rationibus , & caufis , de quibus in dido Contradu 
fit mcntio , ita quod didus S. Frale przferatur quibufeumque aliis 
Creditoribus infraferipd Emptotis edam quantumeumque prioribus, 

Se pò- 
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& potioribus prò fecuritate , evidione , & defenfionc predidis fe- 
cundum formam didì Contradus , de quo contradu fic mencio in 
quodam Credito , feu depofico florcnorum centum , & odo largo- 
rum in auro fcripto fub nomine infrafcripd Emptoris penes Holpi- 
tale S. M. in Libro Depofitorum Nero didi Hofpitalis iìgnato E. a 
329. didi Libri , & ialva , Se prxmiffa obliganone predida 
&.c. per fé , & fuos hxredes &c. Iure proprio &c. dedit » & vcn- 
didit 

Venture olim Orlandi Lupi de Signa Fumario Populi Plebis de 
Signa Comitatus Horentix prxfenti , & emeoti infraferipta bona , 
videlicet . 

Unum petium Terre Laboradve, olivate, & prodate Vitibus, Se 
Arboribus ftariorum quadraginta feptem, & panorum odo ad cor- 
dam ad menfuram Florentinam , pofitum in Populo S. Mommei 
Communis Signe L. d.° S. Mommeo, cui a p.° Via publica, a a. d< > 
Bartholomei de Pandolphinis , a 3. 0 Via Mulinacci , a 4 0 Guafpa- 
r is Pauli dal Porco, a j.° Rayncri; de Bettis , & a 6.° Marci della 
Palla infra predidos confines <Scc. Ad habendum &c. falvo , & rc- 
fervato dido Venditori Vino recolligendo fuper didis Bonis hinc 
ad per totum Mcnfem Septembris proximi futuri prò parte tangen- 
te Domino, quod non veniat , nec veniiTe intelligatur in prxfenti 
venditione cum Conlbtuto Sec. & conftitnic procuratorem ad dan- 
dum tenutain de. Ceflìone Iurium , promiflìonc legitime defenfio- 
nis , & de evidione , padis utilibus , & aliis promiifionibus , & 
Cautelis requifids de Iure , Se fecundum Stylum Notariorum &c. 
Qux omnia &c. promilìt &c. fub pcena dupli &c. prò quibus Sec. 
obligans &c. Et didam venditionem &c. fecit prò predo , & nomi- 
ne veri , & julli predi librarum fepdngentarum fexaginta duarum , 
folidorum trefdecim , & denariorum quatuor f. p. ad radonem li- 
brarum fcxdecim f. p. prò quolibec Starioco, quod pretium L.762: 
1?. 4. f. p. fuit confeifus Scc. habuiffe a dido Emptore, & prò eo 
ab Hofpitalc S. Marie Nove de Florentia predido , & de quo vo- 
cavit fe bene contentum , & hoc ut non fadunj renunciavit &c. 
ad omnem Gabellato , & expenfas didi Emptoris , & fine aliquo 
regrdfu fibi quomodolibct concedendo prò dida Gabella , vel eius 
occafione renuncians &c. cui per guarandgiam rogans Scc. 

Ciprianus Salvini Min. r Archi vii publici Fiorentini fubfcripfit die 
13. Julii 1711. Salvis &c. 

Lato 4- Sijni . 

Thomas Bonaventura, ex Comidbus de Gherardcfca Dei, & S. 
Sedis grada Archiepifcopus Florentinus &c. Univcrfis , & fingulis 
Scc. fidem facimus , & atteftamur , fupradidum D. Ciprianum Sal- 
vini , 
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vini, alterum ex Miniltris Archivii publici Fiorentini , effe talem , 
qualem fc fecit , & facit, cjufque fubfcriptonibus , attcllatiombus , 
ac fimilibus femper adhibitam fuiffe , ac de prxfenu adhiberi pie* 
nam , ìndubiamque (idem in ludicio , & extra , ab omnibus indif- 
ferenter. In quorum Scc. Datum Fiorenti* ex Archiepifcopali Pala* 
tio. Die 13. lulii 17I1. 

Claudius Galoppini Curi* Archiepifcopalis Fiorenti* V.Cancella- 
rius de mandato fubfcriplìt. 

Loco *f* Sigilli. 

Fides per me infrafcriptum , qualiter in Rogatibus olim Egregii 
S. Ioannis quondam Marci de Romena cxiftentibus in Generali Ar- 
chivio publico Fiorentino, inter estera apparec a 303. infrafcriptum 
Inllrumcntum tenoris fequentis, videlicet. 

In Dei nomine Amen. Anno Domini Noftri Icfu Chrifti ab eius 
falucifera Incarnatone millelimo quingentefimo undecimo , Indizione 
quinta decima , & Die primo Menlìs lanuatii . Adum Fiorenti* in 
Palato Rdìdenti* Dominorum Vexilliferi Iullit* Populi Fiorentini 
prxfentibus S. Francifco S. Benedirti de Ciardis, & S. Iuliano Ioan- 
nis della Valle Notariis, & Civibus Florcntinis , Francifco Borgian- 
> ni Nini, & Ioanne filio didi Francifci Civibus Florentinis , & Mar- 

: chefc Iacobi Pili* de Colle habitatore Fiorenti cdlibus . 

Illuflrifs. Princeps Petrus quondam Magnifici Equits Domini Tho- 
mx de Soderinis perpetuus Vexillifer ludici* Populi Florentni feiens 
t de anno ab Incarnatone Domini tjo8. & die duodecima Menfis Au- 

gufti didi anni , vel alio veriori tempore S. Alexandrum Guidonis 
Cormifonis de Bononia Procuratorem , & procuratorio nomine, feu 
nominibus Domini Annibalis , & Domini Antonii Galeacii Mari x, Do- 
mini Alexandri , & Domini Ermetis fratrum , & filiorum olim Domini 
Ioannis de Bentivoliis de Bononia , & eorum vice , & nomine , & 
tnodis , & nominibus in Inftrumento Venditionis contcntis vendidif- 
fe Hofpitali S. Marix Innocentino de Florentia, & Honorabili Viro 
Nicolao Bernardi del Nero Procuratori , & procuratorio nomine 
didi Hofpitalis , & t jus Hofpitalarii , & Rcdoris prxfenti , ement , 
& recipienti prò djdo Hofpitali ,& eius Hofpitalario odo Poderia, 
& Bona immobilia polita partim in Populo S. Petti ad Pontem , & 
in Populo S. Nicolai de Calenzano , Se partim in Populo S. Stcpha- 
ni , & Campi una cum omnibus terris cum didis Poderibus teneri 
folits prò predo Florenorum auri trium millium largorum in au- 
ro , & didum precium habuiffe , Se rccepiffe prò dido Hofpitali 
à prxfato Principe , ut conftat publico InRrumento rogato manu 
mei Notarii infraferipti , didumque precium ipfum Principem de 
fua propria pecunia , & ex caufa mutui folvifle animo tamen illud 

do- 
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donandi dido Hofpitali amore Dei, & prò falute Anima: fu* . Et 
poft huiufmodi didam fadam venditionem didutn precium per di- 
tìum S. Alcxandrum dido nomine fu ite dimilTum penes pr*fatum 
Principem prò folvendo illud didis principalibus didi S. Alexandri, 
cum ratificaflet didum Inftrumentum, & venditionem pr*didam, & 
fidciulfores priftarent prò defenfione , & evidione didorum Bono- 
rum , & poftea per didum Principem didum precium fuite dimif- 
fum penes didum Hofpitale, & feu prò eo penes didum Nicolaum 
Bernardi del Nero prò folvendo illud didis de Bentivoliis princi- 
palibus didi S. Alexandri. Et demum de prifenti anno, & de men- 
fe Novembris proxime priterito , vel alio veriori tempore prifatos 
Dominum Annibalem , Dominum Antonium eialeazzum Mariam , 
Dominum Alcxandrum, & Dominum Ermetein filios olim didi Do» 
mini loannis principalcs didi S. Alexandri didum precium habuifle, 
& recepire a dido Hofpitali , & prò eo a pnfato Nicolao , & 
Sociis Hattiloris, & prò eis ab hiredibus S. loannis Defìderii Cam- 
pforibus de Bononia, & propterca didam venditionem, & emptio- 
nem , & omnia , & lìngula in dido Inftrumento contenta ratiricaf- 
fe, & didos fidciulfores prillate prò defenfione, & evidione pri- 
didis, ut latius continetur publico Inftrumento manu S. Matthei S. 
loannis de Falgano publici Notarii , & Civis Fiorentini , & didum 
Principem fuite, & elfe, & reftare rationibus, & Caufis prididis, 
& de quibus fupra fit mentio , verum , & legittimum Creditorem di- 
di Hofpitalis de dida Summa, & quantitate florcnorum trium mil- 
lium auri in auro , ut per pr*dida patet edam in libro rubeo di- 
di Hofpitalis Signato Litera C. a 99 didi Libri , & feu aliis Libris 
didi Hofpitalis . Et volens prifatus Illuftrillìmus Princeps fatisface- 
re fu* intentioni , & providere Salud Animi fui fponte , & ex 
certa feienda de. purè, mere &c & ex tirulo,& caufa Donacionis 
inter vivos, ita quod prifens Donatio non poffit aliquo modo re- 
vocati de. amore Dei , & Pietatis intuitu erga didum Hofpitale, 
& ejus Pauperes Innocentes , & prò Salute Animi fui & omni 
nicliori modo dee. inter vivos dedit , & donavit dido Hofpitali S. 
Marii Innocentum , & Revd.° Viro Domino Francifco Cifaris de 
Petruccis Hofpitalario , & Redori didi Hofpitalis, & prifato Ni- 
colao Bernardi del Nero dido nomine, & cuilibet eorum ibidem 
prifendbus, & prò dido Hofpitali , & dido ejus Hofpitalario, & 
m dido Hofpitali S ucceflòribus , & omnibus , quorum intereft &c. 
recipientibus, & acceptantibus didam quantitatem florenorum trium 
millium auri largórum , ut fupra libi debitorum à dido Hofpitali, 
& jus, & nomcn petendi, & exigendi eos a dido Hofpitali, & de 
eis dido Hofpitali, & didis Domino Francifco, & Nicolao, &cui- 
libet eorum ut fupra piatenti , & recipienti plenum finem , libera- 
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tioncm, Se abfolutionem, & padum perpctuum de aliquid ulcerius 
non pecendo fede , & ex titillo , & caufa dieta: prxfcntis Donatic- 
nis , & ipfum Hofpitale , & cjus Hofpitalarium , & nona a folli- 
none, & rellicutione didorum florenorum trium millium pcnitus Ii- 
beravit cum his tamen oneribus , & grivedinibus videlicet & c. 

. Primo quod didus Hofpitalarius , Se Rcdor didi Hofpitalis prò 
tempore exiltens quolibct anno in perpctuum poli mortem didi 
Principis tcneatur , & debeat die Nativicatis didi Principis , quarn 
fidile dixit die decima feptima Menfis Marti) celebrare, feu celebra- 
ti facete in Eccitila didi Hofpitalis unum oliicium , feu anniverfa- 
riuin Solcmne cum Congregationc Presbytcrorum Eccidio: S. Ma- 
ria: del fiore, qua: congregatur prope vianr Sandi Galli de Floren- 
tia , Se almd limile in die obitus didi Donatoris , li didis diebus 
lingula Ongulis referendo commode fieri potcrunt , fin autem infra 
odo dics a die didx Nativitatis , Se a die didi fui obitus , & a 
qualibet dictarum dierum proxime fequentes lingula fingulis rtfe- 
rendo . In quibus ciliciis , <Sc quolibct eorum cclebrcntur , & cele- 
brati debeant ad mir.us miifx duodecim cum Milfa bolemni , iSccum 
cera , & cleemolinis, & aliis in fimilibus confuctis, & in eis pre- 
cipue orctur ad Deum prò Anima dicci Principis, & quod in celc- 
bratione didarum Milfarum Presbytcri Cappellani didi Hofpitalis 
prò tempore cxillcntes concurrere polfint , de quorum olliciorum 
celebrationc didus Hofpitalarius , & Rcdor notam faciat, & feu 
fieri lacere teneatur qualibet vice celebrationis didorum oificiorum 
in Libris didi Hofpitalis , ubi fimilcs notx fieri folcnt in hoc ejus 
confcientias onerando . 

Item teneatur , Se debeat didus Rcdor , Se Hofpitalarius prx- 
fens , & qui prò tempore fucrit de estero in perpctuum qualibet , 
die tam in vita , quam poli mortem didi Principis celebrare , feu 
cclcbrari facerc in Ecclcfiis didi Hofpitalis, vel altera carum unam 
Milfam prò Anima didi Donatoris , in qua precipue qualibet vice 
ejus celebrationis prò co oretur ad Deum, & debeat didus Holpi- 
talarius prò dida Milla cclebranda in ditìo Hofpitali cligcrc, Se re- 
tincre unum Cappcllanum ad cjus nutum tamen amovibilem , qui 
didam Milfam celebret , feu celebrari faciat, & prò ejus clccrnolì- 
na libi dati debeat quolibct anno libras feptuaginta f. p. Se cum rc- 
tineat cum aliis Cappellani didi Hofpitalis ad communes expenfas 
didi Hofpitalis . 

. Item quod didus Hofpitalarius, & Rcdor prò tempore cxillens, 

& feu habentes authoritatem vendendi de Bonis immobilibus didi 
Hofpitalis tcncantur , & debeant dare , vendere , & tradere Ioanni 
Baptillx olim Nicolai de Bartolinis Cìyì Fiorentino ex didis Pode- 
ribus, Se Bonis emptis prò dido Hofpitali a didis filiis didi Domi- 
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ni Ioannis de Bcntivoliis , feu a dido S. Alexandro eorum Procura* 
tore , ut fupra fatta eli mencio . 

Unum Podere cum Domo prò Domino, & Laboratore vioeatum, 
de fruttatum poficum in Populo Santti Pctri ad Poutem Comitatus 
Fiorenti* L. d. S. Pietro a Ponce cum feptem pcctiis , live petiis ter- 
rarum confinatum a primo Serata , a a. via a j. 4. & 5. Michaelis 
de Schiantenlibus , de alii infra przdittos confines , vcl alios vcrio* 
rcs cum omnibus tcrris ditto Poderi expettantibus prò precio flo- 
renorum quingencorum quinquaginta auri largorum in auro, fi di- 
ttus Ioannes Baptilla dittum Podere cmerc volucrit ad omnes ex* 
penfas , Se Gabellam ditti loannis Baptiflx, quod Podere dicicur 
pervenilfe in auctores dittorum de Benuvoliis prò dittis florenis fex- 
centis de Sigillo , de debuifle per cos rcvendi illis de Bartolinis prò 
dittis florenis fcxccntis de Sigillo. 

item ex dittis , & de dittis Poderibus tencantur , Se. debeanc da- 
re, vendere, & tradere Laurentio Nicolai Benintendi Civi Fiorenti- 
no duo Petia terrz laborativz cum vitibus polita in ditto Populo 
Nicolai de Calcnzano L. ditto a Pctrignone confinata a primo , & 
2. dd. Salvi , 8 c Benintendi , a 2. ditti Laurenti; Benintendi , a 4. de 
5. Monialium S. Francifci de Florcntia , a 6 . Philippi Cartolarii, a 
7. hxredum Caroli Aurificis, Se ab 8. ditti Lamentìi. Item. 

Unum pctium tcrr* laborativ* pofitum in ditto Populo, & con- 
finatum a primo Jacobi de Lappaccinis , a 2. hxredum Caroli Au- 
rificis, a 2. Jacobi de Lappaccinis, & a 4. Dominici de Lappacìnis. 
Quz omnia Petia terrz dicuntur elle in totum flariorum quatuor- 
dccim ad femen , vel circa infra przdittos confines , vel alios vcrio- 
res prò precio florenorum centum duorum auri largorum in auro 
ad omnes expenfas, Se. Gabellam ditti Lamenti; fi d. 1 Laurentia dL 
tìa Petia terrarum cmere volucrit. 

Et tencantur dittus Hofpitalarius , feu ditti , ut fupra authorita- 
tem habentes promittcre in forma Icgitima , de valida dittis loanni 
Baptiftz, & Laurenti o, & cuilibet eorum in hujufmodi venditionis 
lìngula fingulis refercndo defenfionem gcneralem , de de evitìione di- 
ttorum bonorum , ut fupra eis vendendorum folum, de dumtaxat 
prò dato, dt fatto obligationc, opere, decontrattu , vel quali de- 
litto , vel quafi ditti Hofpitalis , vcl ejus Flofpitalarij , Se Kcttoris; 
de quod prò dato , de fatto, obligationc, opere, de contrattu, vel 
quafi delitto , vel quali altcrius , feu alieno , vel alienis , non tencan- 
tur nifi folum , Se dumtaxat ad rcliituendum femcl tantum precium , 
quod recepcrint a dittis Emptoribus, vel ab aliquo eorum Ungula 
fingulis referendo , Se non ad aliquid aliud in. cafu cviftionis , vel 
avocadonis dittorum bonorum lingula fingulis referendo , ut fupra . 
Item quod dittus Hofpitalarius , de Rcttor ditti Hofpitalis , fi ditta 
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Fona vendita , ut fupra ditto Ioanni Eapdlfx de Bartolitiis , & di- 
tto Laurentio Keninteudi , vcl aliati eorum teneatur , & debeac di- 
dum precium florenorum quingentorum quinquaginta , & dittum 
precium florenorum auri centum duorum largorum in auro , quod 
feu quz foluta fuerint per dittum Ioanncm Bapciflam , & Lauren- 
tium , vel altcrum eorum ditto Hofpitalt cuin ditta precia, vcl al- 
terum eorum recepcrit lingula fingulis referendo, converterc quam 
citius poterle in acquilìtionem altorum bonorum immobilium prò 
ditto Hofpitali, & ejus nomine acquirendorum pofitorum in Civi- 
tatc, Comitatu , vel nflrittu Fiorenti* fattici entia , & cum idonea 
cautione ad dedarationem ditti Hofpitalarij , Se Operarioruin ditti 
Hofpitalis , qui prò tempore fuerint , vcl nnjoris partis eorum lo- 
co dittorum bonorum , ut fupra vendendorum dd. Ioanni Baptillx, 
Se Laurentio lingula firrguhs referendo, qu* fubjaceant omnibus o 
neribus, quibus fubjacent, vel fubjacere debent alia bona, ut fupra, 
empta a dittis de Bcntirolijs non alienata , ut fupra dittis Ioanni 
Baptillx, & Laurentio, vcl alteri eorum in hoc confcicntias ditto- 
rum Hofpitalarij , Se Operanorum onerando . 

Item quod ditta Podcria , Se bona ut fupra empta , & acquili» 
dittis de Bentivoliis , Se feu a ditto S. Alcxandro eorum Procu- 
ratore dittis nominibus exceptis dittis Bonis ut fupra ven- 
dendo dittis Ioanni Baptiflz , Se Laurentio fi ea , ut fupra vendi 
contigerit, & omnia bona emenda, & acquirenda Loco dittorum 
Bonorum , ut fupra vendendorum dittis Ioanni Baptilbc , & Lau- 
rentio , vel alteri eorum , Se quodlibet eorum in perpetuum fint , 
8e elle debeant pencs dittimi Hofpitale prò alendo dittos parvulos 
Innoccntes , Se Tubveuiendo necetTìtatibus ditti Hofpitalis , & non 
po flint, nec debeant ullo unquam tempore in totum , vcl in par- 
tem alieni, vel aliquibus aliis vendi, alicnari, dillrahi, vel ad lon- 
gum tempus locati , concedi , vcl in alium transferri dirette , vel 
indirette, tacite, vel expreflc ex quacumque caufa, quz quomodo- 
libet dici, vel exeogitari poifet etiam fi necelfaria cilct. INec edam 
poflit locari ad modicum tempus , nifi Laboratoribus , live Coloni- 
bus Terrarum , qui conducere voluerint ditta bona ad laboran- 
dum, vel tencndum, ut Coloni prò ditto Hofpitali, non tamen ad 
majus tempus trium annorum prò qualibet locarione , Se qualibet 
vice . Et quod fi fecus fattum fuerit per dittum Hofpitale , feu Hof- 
pttalariucn ditti Hofpitalis , vel ejus authoriratem , vel curam ha- 
bentes , quod. tunc , Se co cafu ex dittis florenis tribus millibus prz- 
lenti Donatione non obliarne tcncantur, Se debeant dittum Hofpi- 
tale, Se ejus Hofpitalarius , & Rettor, qui prò tempore fuerit da- 
re, de tradece Monallerio 5. Maria; Annunciati Muratarum de via 
Ghibellina Civitaus Fiorenti* floreuos quingento» auri largos in 
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auro (ine aliqua cxccptione , & (ic in dido cafu contrafadionis 
vcl did* alienationis , vel locationis , ut fupra fieri prohibit® intel- 
ligantur didi fioroni quingenti donati, d fic eos donavit didus il- 
luitrilfimus Dominus Princeps amore l^ci dido Monade rio Mura- 
tarum. 

Quam Donationem , & omnia , d fingula fuprafcripta prxfacus 
Illullriflìmus Princeps Donator fuprafcriptus folemniter promifit&c. 
prxfatis Domino I- rancifco , & Nicolao , ut fupra prxfentibus rc- 
cipicntibus , & ftipulantibus , & cuilibct corum attendere , & ob- 
fcrvare de. d contra non facere , vcl venire , per fe , vel alium 
de. in ludicio, vel extra, &didam Donationem ullo unquam tem- 
pore non revocare ctiam prxtcxtu ingratitudini* , vel propter fu- 
pcrvenientiam filiorum, aut ob defedum non faci® infinuationis di- 
ci® Donationis , vel alia quacumque cauta de. 1 ub pena , & ad pj- 
nam dupli de. didorum tìorenorum trium millium auri largoruni 
in auro de. qua- p$na de. qua p^na de. prò quibus de. obligavit 
de. renuncians de. & infupcr juravit ad Sacra Dei Evangelia de. 
prxdida omnia de. attendere , & obfervare de. cui edam ad cau- 
thelam ego loannes de. per guarantigiam prxcepti dc.Rogans de. 
Bartholomei. 

Ciprianus Salvini Minifler Archivi; public.' Florendnus fubfcripfi 
die 1 3. Iulij 1511. Sai. 

Loco -J- Sigili. 

Thomas Bonaventura ex Comitibus de Gherardefca, Dei, & S. 
Sedis Apoflolic® gratin Archicpifcopus Florentinus de. Univcrfis, 
& fingulis de. fidem facimus , d attcllamur, fupraferiptum Domi- 
num Ciprianum Salvini , alterum ex Miniftris publici Archivi; Fio- 
rentini, effe talcm, qualem fe fecit, d facit, ejufquc fiibfcriptioni- 
bus , atteflationibus , ac lìmilibus , femper adliibitam fuifl'e , ac de 
prxfenti adhibcri plenam, indubiamque fidem in ludicio, d extra, 
ab omnibus indifierenter. In quorum de. Datum Fiorenti® ex Ar- 
chiepifcopali Palado Die 13. Mcnfis lulij 1511. 

Claudius Galoppini Curi® Archicpifcopalis Fio- 
renti® V. Cancell.* de mand.° fubfcripfi. 

Loco -f- Sigilli 

Fides per me infraferiptum qualitcr in Rogidbus ohm egregii S. 
Ioannis q.’« Marci de Romena exilìentibus in Generali Archivio 
publico 1 lorcntino inter cererà apparct a 329. infraferiptum Tefta- 
mcntum tcnoris fequentis videlicet de. 

In Lei nomine Amen. Anno Domini noftri Iefu Chrifti millefimo 
quingcntefimo duodecimo , ind. e quinta decima , d die fexta deci- 
ma 
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ma mcnfis Maij. Afiitm Fiorenti» in Palatio Refidenti» DD. & Ve- 
xilliferi Iuftidx Popult Fiorentini fico in Populo S. Pctri Scaradij de 
Florcntia prxfenribus D. Benedillo Andre» de Mucina Vicario Con* 
gregationis S. Michaeiis de Murano Donno Ambrofio Georgi) de 
Mediolano Priore Monaiterij S. Maria- Angclorum, Donno Mrchac* 
le Thomafij de Cremona, Donno Paulo Iacobi de Arimino, Donno 
Thomafio Philippe de Florcntia, Donno Simone Ioannis Lue» de 
Eibiena, Donno Bernardo Francifco de Piftorio , Se Donno Mat- 
tina Iufti de Alamannia omnibus Monachis d. " Congregationis Te- 
ftibus ad omnia, & lingula infraferipea vocatis, de ore proprio in* 
fraferipd Teftatoris vocacis dee. 

Quoniam mhil tft ccrtius morte , «Se ejus hora nihil inccrtius , de 
dum corpus in fanicate viget , tunc mens interior in femctipfa col- 
icela plemori uticur racionc , ea propter Illullrilllmus Priticcps Pe- 
trus q.'" Magnifici Equitis D. Tliom* de Soderinis Iuftitix Yexilli- 
fcr pcrpctuus Populi Fiorentini, per Dei gratiam fanus mente, fen- 
ili, corpore, de mtellcctu, volcns de Bonis fuis fuam ultimam con- 
dere voluntatem , rerum , Se bonorutn fuorum omnium difpouere 
per hoc ejus prxfens nuncupativuin Teftamentum , quod dicitur fi- 
ne fcriptis fecit , de facere procurava, de dictam ejus ultimam vo- 
luntatcm condidit in liunc modurn. Se formam vidclicet. 

In primis Animata fuam Omnipotenti Deo Creatori fuo , ejufque 
Matri S.* M.sfempcr Virgini gloriofx humiliter, atquc devote coni-, 
mcndavic, corporis vero fui fepulttiram elcgit, Se deputavi! . 

item jure legati reliquit operi Eccidi» S. Mari» de Flore Civica- 
tis Fiorenti», Se conftrudioni nov» Sacrici» didx Ecclefi», ac et. 
iam conllruetioni murorum Civicatis prefeript» libras tres Florcna- 
rum parvarum, fecundum ordinami de materia difponentia. 

Itcm ad niajus robur. Se firmanicntum confirmavit, Se approba- 
vit donationcni intcr vivos amore Oei per eum fadam Venerabili 
Hofpitali S. Mari» lnnoccncuum Civitatis Fiorenti» de Florcnis tri- 
bus minibus auri largì in auro, de qua conllat publico Inftrumcn- 
to manu mei Notarij infraferipti , ac edam quandam aliani Dona- 
tionem edam amore Dei eidem Hofpitali fadam de Florcnis mille 
ducentis largis de grolfis manu S. Zenobij l’acis pub. 1 ' Notarij 1 lo- 
rendni modis, Se formis in Inftrumentis dd. Donationum contentis. 

Item amore Dei , Se prò falute Anim» fu» , Se Parentum fuo- 
rum , Se Anim» D. Argcndn* ejus diledx Uxoris reliquit, Se Iega- 
vit Monafterio, Se Conventui Fratrum S. Calli Ordinis S. Augulli- 
ni, quod eli extra. Se prope Portam S. C alli dictx Civitatis infra- 
fcripta Fona videlicet. Unum Pr»dium pofitum in Populo '. Hyla- 
rij de Columbaria extra Portam S.Petri Cattolini dici» Civitatis in- 
fra fuos Confiues cum omnibus fuis pertinendis , Se adjacentiis , 
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per ventimi , ut dixit , in ipfum Tedacorem a quodam ejus Debito- 
re prò Florcnis treccntis largis de groflìs , «Se ad defenfionem didi 
jprzdij , de Eonorum , & cujuslibet eonun partis teneri voluit in- 
fraferiptos ejus bxredcs, de in cafu evidionis, vcl avocationis dd. 
Eonorum , vcl alicujus Partis corum , dd. infraferiptos ejus hzredes 
teneri voluit , de obligatos elle ad dandum , de redituendum dido 
Monaderio loco dd. Bonorum , ut fupra , legatorum florenos tre- 
centos largos de groflìs , una cum omnibus daranis , expenfis, «Se 
intereflc per dd. Fratrcs , de Convcntum quomodolibct ladis , vel 
fubportatis in Caufa , feu Caufis evidionis, vel moledarionis didi 
Prxdij, de Eonorum, de cafu quo d. Pradium, de Bona in hxredi- 
tate didi Tedatons non eflent , feu remanerent, corum loco reli- 
quit, de legavi: dido Manaderio Florenos trcccntos largos degrof- 
lis , de pericripca. > ut fupra, reliquit, de legavit dido Monaderio, 
de Conventui prò dote unius Cappella in corum Ecclefia didi Mo- 
nadcrij fumpnbus didi Teftatoris eredx , de intitulatx fub nomine 
S. Salvatori* , cum onere , quod Prior , de Convcncus didi Mona- 
fterij prò tempore exidentes in perpetuum teneantur , de debeant 
qualibet die poli mortem didi Tedatoris celebrare , feu celebrati 
faccre unain Milfam in dida Cappella , de ulterius quolibet anno 
in perpetuum in dida Ecdefia, live Cappella duo officia, live anni- 
verfaria moituorum , videbeet unum in die natività tis didi Tedato- 
ris , quam elle dixit die 17. Mcnlis Marti; , fi dida die commode 
fieri poterit , fin autera in ^ebdomada pcoxime fequente d. diem , 
de aliud in die obirus didi Tedatons , fi e a die commodè fieri pot- 
erit , (in autem in hebdomada d. m diem proxime fequente , cum 
dccem millìs ad minus , de cera , de aliis convcnicndbus , de oppor- 
tuni in fimilibus officiis prò quolibet dd. otheiorum , in quibus o- 
retur ad Deuin prò Anima fua , de dd. ejus Parentum , de Uxoris , 
& cujuslibet corum , in hoc confcientiam ipforum Fratrum , de Con- 
ventus onerando , prohibens eis omnem alienationem dd. Bono- 
rum, quia voluit ea in perpetuum elle , de permanere pcnes didum 
Monaderium prò dida dote dida Cappella , de celebracionc dida 
Milfa, de officiatimi:; Et cafu quo didum Pradium, de Bona dido 
Monaderio auferrentur , vel avocarentur, vcl non rcperirearnr in Ita* 
reditatc didi Tedatoris , de dd. lloreni trecenti dido Monaderio 
folverentur, rune, de co calù voluit, de mandavit dd. florenos tre- 
ccntos per dd. Priorem, dt Convcntum didi Monadcrij prò tempo- 
re exilkntcs , quam citai s fieri poterit „ converti in acquilitionem a- 
liorum Bonorum immobiliiun prò dote didz Cappella pofitorum 
inira decem milliaria prope ditìam Civitatem Florentia cum dd. o- 
nerìbus ad dedaratioucm infcafcriptonun luorum heeredum , in hoc 
corum confcientias onerando. 

Itcm 
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Item ad majus robur confirmavit Donationem Florcnorum auri 
mille larg. in auro per didum Teftatorem alias amore Dei fadam 
V. Monallerio S. Maria; Annuntiatx Muratarum de Via Ghibellina 
Civitads prxfcriptz. 

Item reliquit , & legavi: D. Argentinx ejus dileda; Uxori , Se Fi- 
lix olim magnifici D. Gabrielli Malafpmx dotem fuara Florcnorum 
quatuor millium largorum auri in auro , per d.™ Teftatorem , ut 
dixit, rcceptam, & confedatam, quam (ibi reftimi voluit. & man- 
davi: in omni cafu. Se eventu d.* reftituendx dotis fine aliqua ex- 
ccptione , vcl cavillatone fecundum formam Inftrumend didx do- 
tis , Se donec ipfa dos fibi poft mortem didi Teftatoris integrò re- 
ftituta non tuerit , (i ipfa dido Tcftatori fupcrvixcrit ultra d. dotem 
reliquit, iSclegavit prxfatx D. Argentina ejus diledx Uxori florenos 
duccntos auri largos in auro prò quolibet anno , & ad rationem 
anni (ibi folvendos per dd. ejus hxredcs infraferiptos line aliqua 
exceptionc, vel cavillatione donec ipfa vixerit. Se (ibi de dida ejus 
dote piene. Se integre fatisfada non fuCrit , rogans eos ut potius 
velini dd. florenos duccntos (ingulis annis didx ejus Uxori folvere , 
quam eam provocare , vel compcllere ad rccipiendain d. ejus do- 
tem , quam tamen (ibi folvere debeant ad omnem ejus volunta- 
tem, omni exceptionc, & cavillatione remota. 

Item reliquit , Se legavit prxfatx D. Argentinx ejus Uxori , & 
propter ejus benegefta ad vitam didx D. Argentina , ;& non ul- 
tra, & maxime ut habitct, Se habitare podi: in Domo Teftatoris, 
ubi folita eft habitare , donec ipfa vixerit, infraferipta Bona vide- 
licet Domura didi Teftatoris cum Salis , Cameris , Se Horto , & 
aliis fuis Pertinentiis , Se Edificiis politam Florentix prope Pontcm 
Carrarix infra fuos Contìnes ad habtndum , tcnendum , habitandum , 
Se fruendum prò ejus Perfona tantum, Se ejus attincntibus familia- 
ribus, Se ferventibus , donec ipfa vixerit. Se ad fecunda vota non 
tranfierit, Se quatuor alias Domos cum quatuor Apothecis fub fe, 
feu intra fe politas uti fupra , Se de novo conftrudas ab ipfo Te- 
ilatore , Se prope didam ejus Domum infra eorum Confines cum 
omnibus eorum Edificiis, &habituris, Se pertinentiis , Se adjacentiis 
ad tenendum, utendum , & poffidendum, donec ipfa vixerit, Se ad 
fecunda vota non tranfierit , 8e non ultra , ita tamen quod ipfa 
poflit ipfas quatuor Domos cum fuis Apothecis locare , & dislo- 
care, Se frudus, 8e penfiones ipfarum rccipere, habere, Se confe- 
qui, prout ipfa voluerit, donec ipfa vixerit, Se non ultra. 

Item reliquit , Se legavit preferiptx D. Argentinx ejus Uxori , do* 
nec ipfa vixerit. Se vitam vidualem fervaverit , Se ad fecunda vota 
non tranfierit, omnia, Se lingula fupclledilia , Se Bona mobilia di- 
di Tcftatori* exiftentia tam Fiorenti* in dida Doftio didi Teftatoris 
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ubi olim folitus eli habitarc, quam in Palatio cjus Refidentix, Se 
DD. Populi Fiorentini , quam ctiam alibi in quocumque loco diZx 
Civitatis Fiorenti! , & ad uftim d:Zi Tdlatons cnjuicuinque quuli- 
tatis preti; , vel extimationis Client , ctiam quancamcuniquc magna; 
ad habendam , tenendam , & t'ruendam , prout libi videbitur , & 
placebit toto.d. tempore cjus vita, & dor.ee ipfa vixerir, ut fupra 
& non ultra . Excepris tamen pecunia numerata , & vefiibus de- 
putati ad Dorfum elicti Tefiatoris, qua: in prxfcnti legato non ve T 
iiicnt, qux fupcllectilia , & Bona mobilia, ut fupra legata voluit, 
& mandavit didus Teftator dié'tam ejus Uxorem poli mortem di- 
Zi Tcllatoris polle ctiam propria auZoritate , & fine Iicentia ali- 
cuius ludicis , vel Curia; capere , & retinere per fc , vel alium , feti 
alios , prout ipfa libere voluerit, & prout libi videbitur, & place- 
bit, abfque co quod caput de manti infraferiptorum lixreduin di- 
Zi Tefiatoris, & fine -Iicentia eorum, vel alicujtis ipforum, & iplis 
minime requilitis . Et quod ipfa dd. fupelkZilibtis , & Bonis uti, 
& t'rui pollit, prout libi videbitur toto tempore diZx fiix vitx, ipfa 
Vidua flantc, & ad fecunda vota non tranfeuate, liberans eam, -Se 
abfolvens ab omni Inventati) confezione, & ab ornili cautione prx- 
fiznda de utendo ,• & fruendo diZis Bonis arbitrio boni Viri , ac 
ctiam ab omni ratione reddenda dd. fupelkZilium , & Bonorum, 
& tantum voluit cani teneri , & obligatam elle ad rellituenda dd. 
Bona , & fupelleZilia qualia crunt tempore fui obitus fccunduin 
Confcicntiatn ìpfius, in qua dixit propter cjus bonitatem plurimutn 
confìdere, & lì dd. ejus hxredes , \el aliquis ipforum contra prx- 
diZa prxtenderent, vel facerent tunc , & eo cafu dd. fupclleZilia , 
& Bona d. 1 ' ejus E T xori pieno Iure reliquie prò omni parte, & ra- 
ta, qux, feti quibus d. Contrafacienti , leu Contrafacientibus expe- 
Zarcnt Bona prxdiZa . 

Itcm reliquit, & legavit cidcm D. Argentinx cjus ETxori, & Vi- 
dua dante, &ad fecunda vota non tranleuntc omnes, & quolcum- 
que pannos, & vcftes, tam lancos, quam lineos, ac ctiam fcricos 
ad tifimi , vel dorfum diZx ejus L xoris quomodolibet , & quando- 
cumquc deputatos , vel paratos , & omnia, & lìngula ornamenta, 
antilos , & monilia diZx fux Uxoris , vel prò ca , ut fupra quo- 
modolibct parata, vel deputata cujufcumque qualitatis prctij, exti- 
mationis , vel valoris eflent ctiam quantumeumque magni , & in 
quovis loco, & pencs quofeumque Client, feu exillerent, ut Bona, 
vel de Bonis diZi Tefiatoris , vel diZx fux Uxoris, ita quod ipfa 
pollit de cis , & quolibet eorum libere tacere velie fuum , & ca 
lua propria auZoritatc capere , vendere , alienare , didrahere pro- 
ut ipfa voluerit, abfque eo quod ipfa capiat de marni infraferipto- 
rum cjus hxredum ctiam ipfis , vel aliquo eorum non citatis, vel 
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requifitis , mandans d. z cjus Uxori , ut de prf fcriptis Donis fupra 
in przfenti legato libi relidis , Se de eorutn predo faciat ea , qu* 
didus Teftator dixit libi in fecreto commiffum prò Salute Animat 
utriufque ipforum , in hoc ejus confcientiam ftridiflìme onerando. 

Item reliquit , Se legavit didx ejus Uxori , ea Vidua , ut fupra 
dante , omnes expenfas , Se omnia melioramenta , ac edam aug- 
menta quomodolibet fada , vcl facienda per didum Teftatorem, 
yel alios prò eo fuper Przdiis , Se Bonis pofids in Commumftiby 
Comitatus Fiorenti* infra quofeumque Confines, & Demonftratio- 
nes per d. Teftatorem quomodolibet hodic tcntis, vel pofleflis per 
fe , vel alios prò eo cum omnibus eorum przfta , Se Animalibus, 
qu* reperirentur tempore obitus didi Teftatoris fuper dd. Bonis, 
vel pencs Laboratores ipforum Bonorum , ut Bona didi Tetta* 
toris. 

Item ob amorem, quem habet, ut dixit, erga Filios Thomafij D. 
Laurentij de Soderinis ejus Pronepotcs ex Fratrc reliquit, Se lega- 
vit Laurentio , & D. Nicolao Fratribus , 8c Filiis D. Thomafij, Se 
eorum , Se cujuslibct ipforum przmoricnds , feu przmoritntiutn fi- 
liis mafeulis, fi exilterint , fin autem Filiabus fjminis legitimis, Se 
naturalibus in ftirpem , & non in capita florenos mille largos de 
groffis prò quolibtt dd. Laurentij , & D. Nicolai , ut habeant ali- 
quam portionem de hzreditate , Se Bonis didi Teftatoris , unde 
poflint commodiùs vivere', & vacare virtutibus , Se ut caufam ha- 
beant fe bene gercndi cum infrafcripds haredibus didi Teftatoris, 
Se eos ad inviccm fubitituit in przlenti legato. 

Item fimiliter reliquit, Se legavit D. Bernardo , Se Laurentio D. 
Nicolai de Soderinis ejus Patruelibus ob amorem , quem habere 
dixit erga eos , florenos mille largos de groffis zquis portionibus, 
& eos ad invicem fubftituit in przfenti legato, Se eorum przmo- 
rientis , feu przmorientium filiis ntafeulis, fi mafculi extabunt, fin 
autem filiabus fgminis legitimis, Se naturalibus in ftirpem. Se non 
in capita. 

Item confiderans ftatum , Se conditionem infraferiptorum ejus at- 
tincntium de Soderinis, Se volens eis in aliquo fubvenire, reliquit. 
Se legavit Petto loannis Guccij de Soderinis florenos ccntum largos 
de groffis. 

Item reliquit, & legavit Ioanni Aloyfij de Soderinis , Se eo prz- 
moriente ejus filiis mafadis legitimis , Se naturalibus alios florenos 
centum largos de groffis . , 

Item reliquit. Se legavit Hieronymo Aloyfij de Soderinis, Se eo 
przmoriente ejus filiis mafcul s legitimis , Se naturalibus alios flo- 
renos centum largos de groffis. 

Item reliquit. Se legavit Stephano olito .......de Soderinis, 
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& co przmoriente ejus filiis mafculis legitimis , & naturalibus alios 
florenos centum largos de grolfis . 

Item rcliquit Aloyfio Pauli de Soderinis alios florenos centum 
largos de grofiis diftribucndos , & erogandos per eum in aliquos 
de t'amilia de Soderinis mafculos , vel fcminas , quibus ipfe volue- 
rie , vel quos (ibi videbitur magis eligere prò fubvenicndo eorum 
neccffitatibus in hoc ejus confcicntiam onerando , afl'crens fe crede- 
re ipfum Aloyfium non egere. 

Item reliquie , & legavir D. Cerio D. Nicolai de Soderinis, & 
eo primoriente ejus filiis mafculis legitimis , & naturalibus , fi ex- 
tarent, fin autem fjminis legitimis , & naturalibus florenos centum 
largos de groflis zquis portionibus. 

Item ob amorem , quem habere dixit -erga nobilem Puellam bo- 
na: Indolis Catherinam fil. magnifici D. Laureneii Marchionis Ma* 
lefpinz de iofdenovo in augmentum fui dods, reliquie, & legavit 
florenos auri quingcntos , hoc eli florenos auri quingentos largos 
de auro in auro fibi debitos ex caufa mutui a przfato D. Lamen- 
tio ejus Patre, & prò eo folutos D. Galeotto fratri didi D. Lauren- 
tij , & per diftum D. Galeottum reftituendos ditìo D. Laurentio ejus 
Fratri, 8e Jus, & nomen petcndi, Se exigendi eos tama dido ejus 
Patre , quarn a dido ejus Patruo in augmentum didi fu* dotis , & 
voluit, quod in eis nullum Jus quiratur in proprietate, vel ufufru- 
du d. ejus Patris , fed tantum fit , Se efle debeant didi floreni quia- 
genti de auro in auro didi Puelli prò augmento didz fui dotis . 

Item rcliquit, & legavit hireditati , & hircdtbus Mag. ci D. Ga- 
brieli Malafpini q. m Soceri didi Tcftatoris ob fingularem amo- 
rem , quem didus Teflator dixit eum habuifle erga fe abfolutio- 
nem, Se liberationem aliorum florenorum quingentorum auri largi 
in auro , quos dixit alias gratis dedifle mutuo pnfato D. Gabrieli 
in ejus urgentibus neccfluatibus , ut de hujufmodi mutuo contiate 
dixit publico Inllrumcnto munu pub.'ì Notarij , & Jus , f*c nomen 
petcndi , 8e exigendi cos a dida hircditate , Se hiredibus didi D. 
Gabrieli remilit, Se abfolutioncm, & liberationem rellituendi eos 
didi hireditati rcliquit, &didam hireditatem, & hiredes penitus 
abfolvit a reftitutione dd. florenorum quingentorum auri largi. 

Item volens didus Teflator fe reddere gratum miniftris , fcr- 
vitoribus Paìatij DD. Populi Fiorentini, qui reperirentur tempore 
fui obitus ad ferviendum in dido Palatio dd. DD. qui tunc tempo- 
re eflent , cofquc provocare ad bene , Se fidclitcr ferviendum reli- 
quit , & legavit dd. Miniftris , & fervitoribus quantitates pecunia- 
rium infraferiptas videlicet 5cc. 

Canccllariis primi, & fecundi Cancellarii , ac ctiain Cancclla- 
riis reformationum , Se extradionum didi Palatij , Se dd. DD. Po- 
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pulì Fiorentini florcnos auri quindecim de auro [in auro prò quoli- 
bet eorum, & Notariis Coadiutoribus eorum in ditto Palatio, ac 
edam Araldo didi Palati/ florcnos dcccm largi de auro in auro 
prò quolibet eorum . 

Icem Fratribus Sigilli ditti Palati; prò eorum benegeflis florenos 
auri deccm largi de auro in auro prò quolibet eorum, rogans 
eos, ut porrigant preces ad Deum prò Anima ditti Teflatoris. 

Item omnibus , & Singulis mazzeriis , Pr*ceptoribus , Domicel- 
lis, Se Appunttatori , Se Coquo, & Spenditori, & Canovario di- 
tti Palatij lib. quinquaginta floren. paricer; prò quolibet eorum & c. 

Item omnibus, & fìngulis Tubicinibus, Trombatoribus , Bannito- 
ribus, Piferis , Trombonis, Hanchefìno, Cembabellario, Tamburi- 
nis famulis omnibus Rotellini , live Tabulaccinis , & Famulis Ca- 
mera: Armorum , Campanariis , Tempcratori Horologij , & Guat- 
teris ditti Palatij lib. viginti floren. par. prò quolibet eorum. 

Item reliquit , Se lcgavic omnibus , & fìngulis Laboratoribus , li- 
ve Colonis Bonorum ditti Teflatoris , qui erunt Laboratorcs dd. 
Bonorum tempore mortis ditti Teflatoris plenam , Se integram li- 
beradonem, & abfolutionem ab omni debito. Se de omni, & to- 
ro eo , quod tunc deberent , vel folvere tenerenc ditto Teflatori 
in pecunia numerata. 

Item reliquit , «Se legavit omnibus , & fìngulis debitoribus ditti 
Teflatoris, qui efTent de Comitati!, vel Diflrittu Fiorenti*, feu ibi- 
dem exilìentibus tempore fui obitus , & qui non efTent debitores 
ultra florenos quinquaginta prò quolibet eorum pleoam, & inte- 
gram liberadonem , Se abfolutionem totius ejus, quod deberent, 
aut ad quod tenerentur ditto Teflatori ditto tempore, non tamen 
ultra d. Summam prò quolibet eorum. 

Item reliquit, & legavit omnibus , Se fìngulis Scrviendbus, tana 
mafeulis , quam fgminis ditti Teflatoris , vel ejus famili* , qui tem- 
pore fui obitus in Domo fua , Se fu* propri* habitationis habita- 
rent, tam de rure, quam de Florentia , Se qui ibidem fervient, & 
fletiflent ad fervicndum , vel famulandum faltem per quinquenniutn 
continuum proxime prxcedens dicm ditti fui obitus lib. centum 
flor. parv. prò quolibet eorum amore Dei, Se prò eorum benege- 
ftis , ultra eorum debitum falarium. 

Item voluit, & mandavit infrafcripds ejus h*redibus, quod fol- 
vant omnibus , Se fìngulis Creditoribus , vel recipere debentibus a 
ditto Te (latore tempore fui obitus , tam fuo nomine proprio , 
quam ut hxrede ditti fui Patris quacumque de caufa totum id, 
quod recipere deberent tunc, 8e eis piene, & integre fatisfaciant, 
in hoc dd. fuorum hxredum Confcientias flrittillìme onerando . 

Item amore Dei , Se prò falute Anim* fu* , Se ejus Parcntum , 
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Se omnium Afccndentium fuorum & prò Anima przfatx D. Argen- 
tinse Uxoris Tua: reliquie, & legavit Fratribus, & Conventui Eccle- 
f\x S. Marix de Carmine de Florentia Ordinis Carmelitani florenos 
ducentos largos de groflìs convertendos per eos in acquificionem 
Bonorum immobilium poficor. in Civitate Comitatu , vel Dillridu 
Florentia: cum idonea cautione ad declarationem infraferiptorum e- 
jus Hxrcdum, vel majoris partis eorum cum onere, quod dd. Fra- 
tres, & Convenrus teneantur, & debeant poli obitum didi Tefta- 
ìoris fingulis annis celebrare, feu cclebrari facere duo off. 3 mortuo- 
rum, feu anniverfaria in dieta eorum Ecclefia ad Altare majus di- 
tìx Ecckfix , cum duodccim rniflìs ad minus, cera, & aliis op- 
portunis, <!k requifitis , videlicet unum in die nativitatis didi Telia- 
toris, quem fuiflè dixit die 17. menfis Martij , & aliud in die obi- 
tus uniti Tellatoris , ac edam celcbrari faciant fingulis diebus in 
perpetuum unam milfam in dida Ecclefia pofleriorem omnibus aliis 
ad dictum Altare majus , in quibus Otiiciis , & mifla oretur ad 
Deum prò Anima fpecialiter didi Tellatoris , in dida vero mifla 
prò Anima ejufdem Tellatoris , & dd. ejus Parcntum , & Afcen- 
dentium, & Uxoris fux przfcriptz , in hoc eorum Confcicntias llri- 
ditllme onerando. 

Item amore Dei , Se prò falute Animz fuz , & dd. fuorum Pa- 
rentum , & Afcendentium , & prò Anima didz ejus Uxoris reli- 
quie , & legavit Fratribus , & Conventui S. Mariz delle Selve didi 
Ordinis Carmelnanorum obfervantibus florenos ducentos largos 
de groflìs convertendos in acquificionem Bonorum immobilium prò 
dido Convenni cum idonea cautione ad declarationem infraferipto- 
rum ejus hzredum , vel majoris partis eorum , qux Bona fint Dos , 
Se prò Dote Cappcllz majoris didz Ecclefix ibidem eredz per di- 
dimi Tetlatorem prò exequendo voluntatem Mag. ci D. Thomx ejus 
Patris , & cum cond.' quod nullo unquam tempore alicnari , vendi , 
vel dillrahi poflint , fed perpetuo fint , & elle debeant prò dida 
Dote przfcriptz Cappellx penes dd. Fratres , & Conventum prò 
tempore exillentes , cum onere celebrandi fingulis annis in perpe- 
tuum poli mortem didi Tellatoris duo oflicia mortuorum , feu an- 
niverfaria ad d. Cappellani cum odo miflis ad minus prò quolibec 
eorum, quorum unum dd. Ofliciorum celebretur , Se celebrari de- 
bcat in die nativitatis przfcriptz didi Tellatoris , quam dixit fuif- 
fe die 17. menfis Martij ut fupra. Se aliud in die didi fui obitus. 
Se unam miflam ctiam celebrare , feu celebrari faciant in perpe- 
tuum ad d. Cappellani majorem fingulis diebus polleriorem omni- 
bus aliis , qux ea die celebrabuntur in dida Ecclefia, poli miflam 
folemncm , in quibus otiiciis, & mifla przeipue orent ad Deum 
prò Anima ipfius Tellatoris . In dida vero mifla oretur prò Anima 
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ejufdem Tcflatoris, dd. ejus Parcntum, & Afcendentium, & Uxc- 
ris ipfius przdid* in hoc ipforum fratrum Conlcientias onerando . 

Item reliquie opera: Ecdefi* S. Mari* del Carmino de Fiorenti» 
Ordinis Carmelitani florenos quingcntos auri larg. in auro con- 
vertendos in acquifitionem Bonorum immobilium cum idonea cau- 
rione fub nomine did* opcr* ad declarationem operariorum did* 
oper* prò tempore exiftentium, & infraferiptorum ejus h*redum, 
vel majoris partis eorum , & cum conditione, quod dd. Bona nul- 
lo unquam tempore polfint vendi , alicnari , vel didrahi , vel ad 
longum tempus locari , fed perpetuò fint penes d. operam did* 
Eccidi* , & quod eorum rcdditus , & proventus expendantur, 
& difpenfentur in reparationem , & manutentionem did* Eccidi*, 
& ejus Domus , & Edificiorum , in hoc Confcientias dd. Operario- 
rum prò tempore exillentium onerando, & hoc pr*fens legatum, 
ut fupra fecit de didis florenis quingcntis largis de auro in au- 
rum , ctiam cum conditione , quod li didus Tcftator , dum vixe- 
rit , ditìos florenos quingcntos in totum , vel in partem expende- 
rit , vel folvcrit in acquifitione dd. Bonorum , vel in reparatio- 
ne , vel augumento did* Ecdefi* , vel ejus Domus , & ^Edificiorum , 
quod tunc , & eo cafu quantum expenderit , vel (olverit , tanto 
minus folvatur did* oper* vigore przfentis legati , & quantum 
folviflet, vel fpendidiflet, quod dlet diminuendum ex didis florenis 
quingentis, ilari , & credi voluit quibufeumque Libris didi Telia- 
toris per fe , vel alium fuo nomine tcntis . 

Item reliquit , & legavit Societari famulorum , feu Famili* Pa- 
latij Dominorum , qu* vulgariter nuncupatur la Compagnia de’ Ta- 
volaceli , «Se congregami- in Palatio Dominorum live in Ecclefla 
S. Clementis de via 6. Galli tot eredita Montis de Creditis didi 
Tcllatoris cujufcumque generis fint, quod ex eorum pagis, donis, 
live interelTe dida Societas fingulis annis in perpetuum percipiat , 
& percipere polfit ufque in libras centum floren. parv. quolibec 
anno , qu* libri centum per homines did* Societatis dentur, & 
dari debeant quolibet anno die 17. menfis Martij natalis didi Te- 
ftatoris uni Puell* majoris ztatis quatuordecim annorum nat* ex 
aliquo ex Famulis przdidis , vel hominibus did* Societatis , qu* 
nunquam fuerit nupta, vel tradita Viro. Et cui Puell* fuerit decla- 
ratum d. dotem lib. cenmm florcnorum parvorum deberi per duas 
partes ex tribus hominum did* Societatis fimul coadunatorum , 
qui fint ad minus numero fexaginta, vel ultra przmiflo inter eos 
debito fcrurineo , & obtento partito fecundum eorum confuetudi- 
nem , in quo proponantur ad minus vigintiquinque ex didis Puel- 
lis , fi tot tunc reperiri poterunt , & illi detur , cui erit magis fuf- 
fragium , non tamen minus dd. duarum partium exiUcntium dd. fe- 
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xaginta Hominum ex eis , Se prò habendis vigintiquinque Puellis 
poflìnt , & debeant poni ad partitutn , Se fcrutinium intcr didos 
Homines didx Societatis quot quot fuerint habiles ad recipiendam 
d. dotcni , Se per quemeutnque ex diétis hoininibus nominatis , 8c 
vigintiquinque , vel faltem quindccim ad minus ex eis , qux habe- 
bunt majus fuffragium , iterum ponantur ad partitum inter eos , & 
illa tantum , qux habebit majus fuflragium, habeat, Se habere de- 
beat d. dotem, ut fupra. 

Item voluit, Se mandavit didus Teftator, quod fiquis ex Nepo- 
tibus fuis ex Sororibus ipfius Teftatoris viventibus hodie eflèt de- 
bitor didi Teftatoris in aliqua quantitate pecunia:, quod ipfe ha- 
beat, & habere debeat tempus , & terminum ad folvendum hujuf- 
modi debitum faltem per decennium proxime fiiturum polì obitum 
didi Teftatoris, de ab eo infra didum tempus didum debitum pe- 
ti non polGt , nec aliquid aliud prò hujufmodi debito , vel ejus oc- 
catione durante dido decennio . 

Item reliquit , & legavit quibufeumque 'Filiabus didi Teftatoris 
nafeituris legitimis, & naturalibus , fiquas fibi nafei contigerit Jure 
Inftitutionis , & prò omni earum dote , & Jure legitimx eis quo- 
modolibet debitx, feu debendx in h ereditate, & Bonis didi Tc- 
ftatoris duo millia florenorum auri larg. in auro ultra omnem a- 
liam dotem eis , vel alicui earum quomodolibet conftitutam vel 
conftituendam tuper montem Coinmunis Florentix , & pr^fcripta 
omnia , Se (iugula legata , ut fupra , fecit cum hac conditione , & 
lege, quod fi ipfe Teftator dd. Lcgatariis, vel alicui corum fatisfe- 
cerit, dando vel folvcndo, vel illis , cui, vel quibus, ut fupra le- 
gavit tantumdem quantum fupra legavit , ipfo Teftatore vivente , 
rune «Se eo cafu dida legata tantum prò quibus , ut fupra eo vi- 
vente fatisfecerit, feu folverit intclligantur adempta, Se Revocata, 
& non debeantur nifi prò ea parte , prò qua eo vivente non eflcc 
per eum ut fupra fatisfadum . 

In omnibus autem, & fingulis aliis fuis Bonis, Juribus, nomini- 
bus, 8e adionibus prefentibus, & funiris , 8c aliis quibufeumque 
fuos hxredes univerfales inftituit , fecit , Se etfe voluit omnes , Se 
quofeumque ejus filios mafeulos legicimos. Se naturales nafeituros, 
liquem , vel fiquos fibi quandocuniquc nafei contigerit xquis por- 
tionibus ; fi vero didus Teftator decederà: fine filiis mafeulis legi- 
timis , fuos hxredes univerfales inftituit , fecit , Se elle voluit 
prò una dimidia egregium Dodorcm D. Joanncm Vidorium ejus 
fratrem , filiutn olim prxfati D. Thomx de Soderinis , & eo prx- 
moriente dido Tcftatori ejus filios mafeulos legitimos , Se natura- 
ics tam natos , quam nafeituros xquis portionibus , & eis , vel ali- 
quo corum prxmoricnti, feu prxmoriei.tibus eidcin Tcftatori poti 
mortem d. eorum Patris ejus , Se eorum fic prxmorientium filios 
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mafculos legitimos , & naturales , loco talis prxmoriends , feu pr?- 
morientium in ftirpem , Se non in capita , Se prò altera dinlidia 
Thomam Joannem Bapdftam , & Petrum Nepotes ex fiacre didi 
Tellatoris , & filios olim Pauli Antonij D. Thomx de Soderinis 
xquis portionibus, 8e eis, vel aliquo eorum prxmoriend, feu prx- 
moriendbus ejus , Se eorum fic prxmoriends , feu prxmoriendum 
in ftirpem , Se non in capita Se prxdidis omnibus , Se fingulis ejus 
hxredibus , ut fupra infticucis , & cuilibct eorum didus Teftator 
prohibuit omnem infraferiptorum Bonorum, ut infra contentorum, 
& confinatorum, Se cujuslibet eorum alienadonem , venditionem, 
donationem, concelSoncm, dclongi temporis locadonem, omnem* 
que difpolidonem contraduum , Se aduum , ex quo alicnatio feque* 
retur , vel prxfumeretur , prxtcrquam inter fe ipfos , Se Defcerv 
dentes mafculos legiumos , Se naturales prxfati D. Thomx per li- 
nearci mafculinam in perpetuum defeendentes , vel prxterquam in 
Filios, & Defeendentes mafculos legidmos, Se naturales D. Nico- 
lai de Soderinis Patrui ditìi Teftacoris excaufa vendidonis tantum, 
quibus Filiis, & Defcendendbus D. Nicolai, vel alicui, feu aliqui- 
bus eorum voluit dida , Se de didis Bonis vendi polTe prò judo. 
Se rationabili pretio emendbus tamen prò fe , Se prò aliis filiis , 
Se Defcendendbus prxfadD. Nicolai, vel aliquibus eorum, &cum 
condidone , quod non poflint alienari extra filios , Se Defeenden- 
tes mafculos legitimos. Se naturales prxfatorum D. Thomx, & D. 
Nicolai per lincam mafculinam in perpetuum Defcendendbus , ut 
fupra , & lì contrafadum fuerit dadm cum perventum fùerit ad 
adum alienationis dida bona perveniant ad alios filios, &Defccn- 
dentes d. D. Thomx proximiores in gradum , & fuccelfive de Per- 
fona in Perfonam dd. Defcendentium , falva gradus prxrogadva Se 
prxfcripta infraferipta bona, ut fupra alienari prohibuit didus Te- 
ftator , quia falvo legato , ut fupra fado de parte dd. Bonorum 
prxfatx D. Argentini , ejus Uxori ejus vita durante , ut fupra vo- 
luit, Se difpofuit , quod dida infraferipta Bona alienari prohibita 
fempei*, & in perpetuum fint, permaneant, &perdurent pencs dd. 
filios , & Defeendentes legitimos , Se naturales prxfati D. Thomx 
de Soderinis, vel aliquem, feu aliquos ipforum falva gradus prx- 
rogativa de perfona in perfonam , Se de gradu in gradum , donec 
ipli , vel aliquis ipforum fupervixerint , vel in humanis fucrint. Se 
dida tantum Bona , qux venderentur, lì vendi contigerit dd. filiis. 
Se Defcendendbus d. D. Nicolai , vel alicui eorum permanere vo- 
luit in prxfatos filios , Se Defeendentes didi D. Nicolai , Se D. 
Thomafij , vel alicujus eorum , falva gradus prxrogadva ut fupra. 

Bona vero ut fupra alienati prohibita, de quibus fupra fit men- 
tio funt irta videlicet. 

Una Domus cum Salis , Cameris , Curia , Horto , & aliis fuis 
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Habituris, Se ytdificiis polita Fiorenti* in Populo S. Fridiani prope 
Pontem Canaria: , in qua olim dictus Tcftator habitarc folebat, & 
omncs ali* Domus, & Apothec* cum eorutn Habituris, Se .«Edifi- 
ciis d. Tcftatoris pofit. in dido Populo , & Loco prope fumptam 
Pomum, in qua didus Tdlator habitarc folebat , quibus omnibus 
Domibus , Se Apothecis confìnat a p.° Via magiftra,quà itur ad Por- 
tam S. Fridiani, a 2.° edam Via magiftra,quà itur ad Pontem Cana- 
ria:, a 3.° Via vulg. nuncupata Via di Lung' Arno, a 4.0 h*redum 
Baldinacci de Martellmis , & partim h*rcdum Thomafii di. Magrez- 
za infra przdidos confincs , vel alios lìqui fotent plures , vel verio- 
res , Se gcneraliter omnes alia: Domus, & iEdificia, qu*, vel quas 
in dido Loco , Se prope didas Domos , vel aliquam earum didum 
Tellatorcm , dum vixerit cmere , vel acquirere condgcrit infra 
praferiptos Confincs tantum. 

Commilfarios autem , & Executores pr*dd. omnium Legatorum 
per didum Tdlatorem , ut fupra fadorum ad pias Caufas , vel a- 
more Dei , Se cuiuslibet eoruin fecit , Se elle voluit Vcn. l'atres 
Abbatcm Abbati* Fiorentini intra muros Civitads Fiorenti* , Ab- 
baierò Abbati* s. Salvaroris de Scptimo Ciftercienfis Qrdinis, Prio- 
rem Ecclcfi* S. Marci de Florentia, Se Priorem Monafterii S. Mari* 
Angelorum de Florentia , Se ctiam Guardianum Eccidi* S. Salva- 
tons Ordinis S. Francifci de prope Florentiam prò tempore exiften- 
tes, Se quofeumque tres ex eis in concordia aliis abientibus , Se 
irrequifitis , vel contradiccntibus, quibus fidecommiflàriis , Se qui* 
bufeumque tribus ex eis in concordia , didus Tdlator dedit plc- 
niffimam , Se omnimodam potellatem , Se mandatum exigendi , Se 
exequendi dd. 1 legata , Se cuilibee eorum. Se propterea. Se eorum 
occafione agcndi , pe tendi , Se recipiendi dd. 1 Legata , Se prò ea 
cum executione cogcndi dd. fuprafcnptos hsredes didi Tcftatoris, 
Se qucmlibet, vel altcrum eorum ad lolvendi dd. 1 Legata , Se eis 
fatisfaciendum , Se in pr*fcriptis. Se circa pr*fcripta. Se occafione 
pr*fcriptorum omnia facienda necdfaria , vel opportuna prò exa- 
dione , Se executione dd. Legatorum , de quibus , Se prout dd. 
Executoribus , vel tribus ex eis in concordia aliis abfentibus , uc 
fupra libere videbitur , Se placcbit , in hoc eorum confcientiam 
llridiilimc onerandi. 

Et hanc alferuit didus Teftator clic , Se else velie eius ultimum 
Tellameutum , Se ejus ultimarti voluntatem , quod , Se quam va- 
lere voluit Iure Teftamenti , vel Codicillorum , aut Donationis cau- 
fa mortis , vel alterius cuiufcumque ultims voluntatis , quo , qua „ 
feu quibus magis , Se melius valere poteft, vel potcrit , Se tenere, 
cafsans, irritans. Se annullans omne aliud Tcllamentum,Se omnern 
aliam ejus ulumam voluntatem per eum hadenus quomodolibet fa- 

dam. 
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film , vel conditam , & manu cuiufcumque Notarii , vel alteri»» 
cuiufcumque Perforo: confedam , non obllantibus quibufcumque 
vcrbis in eo,vel ea oppofitis , vel infertis derogatori» , pocnalibus , 
vel prxcifis, ut puta, oratio Dom. 1 infrafcripti tenoris vrdelicet = 
Pater nofter, qui es in Coelis fandificetur nomcn tuum , adveniac 
Kegnum tuum, fiat voluntas tua ficut in Ccelo , & in Terra . Pa- 
ncm noftrum quotidianum da nobis hodie , Se dimitte nobis debi- 
ta noftra , ficut & nos dimittimus Debitoribus nollris , Se ne nos 
inducas in tentationem , fed libera nos a malo — Amen — Vel aliis 
quibufcumque verbis , de quibus dixit non bene recordari , & fe 
pceniccre omnia dd.a verba , & orationem Dominicana appofuifse , 
& voluit, Se mandavit prxfcns eius Tellitncntum , & eius ultimatn 
voluntatem omnibus , Se fingulis aliis Teflamentis , Codicillis, Se 
ultimis voluntatibus prevalere , fiquod aliud Tdlamcntum, vel alia 
eius ultima voluntas cuiufcumque generis poli prxfcns Te fh me ti- 
rimi quomodolibet per eum fada, vel diceretur , vel apparerei il- 
lud. Se illam poenitus voluit non valere , nec ei , vel eis aliquatn 
fidem adhiben , nifi in co , vel ea fuerit deferiptus de verbo ad 
verbum Pfalmus David incipiens = In Te Domine fperavi non con- 
fundar in xternura =: qui feilieet eli in ordine fcptuagefimus , ro- 
gans me Notarium infraferiptum , quatenus de prxdidis publicuni 
conficerem Inllrumcntum unum, Se feu plura Se c. 

In Dei nomine Amen • Anno Domini ab ejus nativitate millefi- 
n:o quingctitcfimo decimo feptimo Indidionc quinta, die vero de- 
cima odava menfis Ianuarii Pontificatus Sandilfimi Domini nollri 
D. Leonis divina providentia decimi anno quarto. Adum Roma in 
Palatio Apollolico in Camera Rcvcrcndiffimi Domini Francifci Car- 
dinal» Wltcrrani prxfentibus teftibus ad omnia , Se lingula voca- 
tis, habitis. Se rogatis, videlicet Domino Marco Antonio Gabutio 
Clerico Senogallienfis Dicecefis Magiftro Domus eiufdem Reveren- 
dilfimi Cardinalis VVlterrani , Se Bernardo Domini Hieronymi de 
Franchinis de Prato Cancellano . 

Cum fit , quod contrado matrimonio inter magnificum Dominum 
Aloyfium Domini Petri De Ridulphis ex una , Se Dominam An- 
nam , Domini Ioannis Vedorii de Soderinis ex parte altera, Re- 
vcrendillìmus Dominus Francifcus Cardinalis VVlterranus prò dote 
didx Dominx Anni eius Ncptis folvere promiferit dido Domino 
Aloyfio eam fummam pecuniarum prò dida dote , quatn Sandifli- 
tnus Dominus Noller Papa prò illa folvenda temporibus , Se ter- 
miti» per Suam Sanditatem Ratucndis deelaraverit , prò ut in Ce- 
duta manu Domini Cardinalis fubfcripta continctur , cuius tenor 
fequitur , Se eli tal» : Ego Fr. Cardinalis VVulterranus promitto 
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poftquam fucrit contradum , & confummatum lcgitimè matrimonium 
intcr Magnificum Dominutn Aloyfium Domini Petri de Ridulphis , 
& Dominam Annam Domini Ioannis Vedorii de Soderinis, foivc- 
re prò eius dote illam fummam pecuniz, & illis temporibus, quz 
declarabuntur per Santìiflìmum Dominum Noftrum PP. receptis ìdo- 
neis cautionibus confuetis , prò quibus obligo omnia bona mca 
prxfentia , & futura , voloque hanc Cedulam haberc vini ctficacis 
obligationis in forma Camerz . In quorum fìdcm hzc fcribi feci , 
& propria manu fubfcripfi , & (ignavi confucto figillo Romz iti. 
Ianuarii MDXV1L Ita promitto, & obligo Fr. Cardinalis manu pro- 
pria. Et cum fit.quod prò eadem die Sandilfimus Dominus Nofter 
PP. prxfatus per aliam Cedulam manu fuz Sanditatis fubfcriptam de- 
claraverit, dotem huiufmodi effe debere ducatorum deccm millium 
auri de Camera folvenda temporibus , & terminis in eadem Cedu- 
ta expreflis, quz Cedula etiam manu didi Cardinalis, ac manu Do- 
mini Petri de Soderinis , ed fubfcripta infraferipti tenoris , videii- 
cet. Et quum idem Sandiflìmus D. Noftcr decLararit dotem debe- 
re effe ducatorum auri de Camera decem millium computatis mon- 
tibus dotis fecundum valorem pecuniz numcratz non cxcedeniibus 
fummam mille ducatorum , computatis etiam donationibus , feu do- 
noris ufque ad fummam mille quingentorum ducatorum videlicet 
mille in auro , & argento elaborato , in vedibus , Si aids orna- 
mentis ufque ad fummam quingentorum ducatorum fimiliter , & 
quod tertia pars eius , quod folvi debet in pecunia numerata , (bivi 
debeat infra ododies a die confummati matrimonii , quod confumma- 
ri debeat infra odo dies, a przfenti die. Si alia tertia pars infra 
fex menfes a die confummati matrimonii, & reliqua tertia pars in- 
fra annum ; Ita quod omnis dos foluta (ic per tertias partes fupra- 
didas tam in pecunia numerata , quam in aliis rebus fupradidis 
rcfpedivè didis temporibus . Quz omnia intelligantur fecundum lc- 
ges Civitatis Florentix . In quorum fidem hzc propria manu fub- 
Peripli przeedente Signatura eiufdcm Sandiflìmi Domini Noftri Ro- 
mz die xviii. Ianuarii MDXVIL in Palatio Apoftolico Fr. VVltcr- 
ranus . Ita declaramus . I. Idem Fr. Cardinalis VVlterranus con- 
fentio , & me obligo . Ego Petrus Domini Thomz de Soderinis 
promitto didum Dominum Reverendiflìmum VVultcrranum obferva- 
turum, ut fuper alias de meis propriis pecuniis fervare . Hinc eli 
quod anno , Indidionc , Menfe , die , & Pontificatu fupraferiptis 
przfens , & perfonaliter conftitutus przfatus Dominus Petrus Do. 
mini Thomz de Soderinis non in dolo , vel metu, feu aliqua ma- 
chinarìone circumventus , fed fpontè , deliberate , ex certa feientia , Se 
non per crrorem aliquem Iuris , vel fadi , & omnibus melioribus 
modi* , via , iure , & forma , quibus magis , & melius potuit , 8c 
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poteft didam fummam decetn millium Ducatorum dotcm huiufmo- 
di dido Domino Aloyfio folvcrc , de omnia , de lìngula in fuprafcri- 
ptis Cedulis contenta, de expreiTa attendere, & obfervare proraifit 
abfque aliqua exceptionc . Pro quibus omnibus , de (ingulis (ìc tc- 
nendis , complendis , de inviolabiliter obfervandis prxfatus Dominus 
Petrus fe ipfum, & cius hxredcs, de fucceflores, ac bona fua mo- 
bilia, & immobilia prxfentia, de futura ubilibet exiflencia qualun- 
que dido Domino Aloylìo abfenti , de mihi Notario infraferipto prò 
ipfo ftipulanti, de recipienti obligavit , de hypothecavit , nec non 
fe ipfum eiufque hzredes , de fuccelfores prxdidos , ac bona fua 
prxdida Iurifdidioni , Compulfioni, Coertioni, Viribus , de Cenfu- 
ris , ac mero examini Curiarum San&ilCmi Domini Noftri PP. eiuf- 
que Camerarii vice-Camerarii , de ipfius Curix caufarum Camerx 
Apofiolicx Generalis Auditoris , vice-Auditoris , Regcntis , Locumtc- 
nentis, de Commiflarii ,nec non per padum expreflum folemni ltipu- 
latione vallatum omnium, de quarumeumque aliarum Curiarum ubi- 
libet conflitutarum , in qua , vel quibus hoc prxfcns publicum in- 
ftrumcntum exhiberi, de produci contingeret , de cuiuslibct earum 
infolidum fuppofuit , de fubmifit . Ita tamen quod Iudicio in una 
prxmiflàrum Curiarum incepto , five incohato Idem Dominus Aloy- 
fius Creditor ad aliam , five alias Curias ire , de redire prout fibi 
placuerit poffìt, de valeat. Per quas quidetn Curias, de earum quam- 
libet infolidum in fimul, de de per fe prxfatus Dominus Petrus de- 
bitor ad didi Domini Aloyfii infiantiam , de voluntatem voluit , de 
exprelsé confenfit polfe, de debere cogi.de compelli, conftringi , de 
coardari, excommunicari , dedarari , aggravari , reaggravari, interdici, 
de ad brachium Sxcularem deponi, capi .arre (tari, incarcerati, deti- 
neri unico, de eodem tempore, de per diverforum temporum inter- 
valla prout dido Creditori melius vifum fuerit ufque ad obfervatio- 
nem omnium , de fingulorum in prxfcnti Infirumento contentorum, 
prout continentur . Renuncians propterea prxfatus Dominus Petrus 
per padum expreflum folemni Ripulationc vallatum omnibus , de 
fìngulis exceptionibus doli, mali, vis , metus , fraudis , lxfionis a- 
dioni in fadum , condidioni indebiti ob turpem caufam fine caufa , 
vel ex injufta caufa, non fic fadi , aut celebrati contradus aliter 
fuilTet didum , recitatum tranfcriptum beneficio ccflìonis bonorum , 
ac cedendarum adionum feriarum Meflìum , Vindemiarum , omni- 
bufque aliis , de fìngulis Iuribus , legibus , privilegio Canonum , de 
Statutorum auxilio , quibufeunque conllitutionibus , Indulcis , de Statu- 
tis Papalibus , Rcgalibus , localibus , de temporalibus a Jure , vel 
ab hominc editis , vel edendis, ac in genere, vel in fpecie concefi 
fìs, de concedendis , quibus mediantibus contra prxmiifa , vel eo- 
rum aliquot dici , aut quomodolibet contraveniri polllt , de prxfer- 
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tini Iurisdicenti gcneralium renunciationum non valere , nifi przee fi- 
fe ri t fpecialis , & exprefla , & ibidem ftatim , & incontinenti prx- 
fatus Dominus Petrus prò maiori fecuritate Didi Domini Aloyfii 
ac prxmiiforum , & fingulorum omni meliori modo, via, Iure, & 
forma, quibus magis, & melius potuit, & poteft, fecit, conftituit, 
creavit, & folemniter ordinavit fuos veros,i<c legitimos Procurato- 
res, adorcs, fadores, & certos nuntios fpeciales, & quidquid me- 
lius dici, & exeogitari potè il ; ita tamen quod fpecialitas genera- 
litati non-deroget , ncc contra vero providos viros Dominos Tho- 
niam de Prato , & Polydorum de Eugubio in Romana Curia cau- 
farum procuratores , nec non Francifcum Vigoros, & Ioannem de 
Ghais didx Curi* caufarum Camerx Apoftolicx Notarios, ncc non 
omnes , & fingulos tam didarum , quam quarumeunque aliarum 
Curiarum procuratores , & notarios, qui nunc funt , & prò tem- 
pore futuro crunt , quorum nomina , Se cognomina hic prò futfi- 
cicnter expreflìs , Se nominatis haberi voluit , Se vult abfcntes , 
tamquam prxfentes , & coruin quemlibet in folidum ita quod non 
iìt potior conditio primitus occupantis , ncc deterior fubfequcntis , 
fed quod unus eorum inceperit , alter eorumdem facere , profequi , 
mediare , Se terminare valeat, & finire, fed fpecialiter, Se expref- 
fe ad ipfius Domini Petri debitoris nomen , Se prò co coram prx- 
fatis Iudicibus , Se coram quolibet comparendum , & agendum , 
& debitum huiufmodi prò ipfo conllitucnte toties , quoties prxfato 
Domino Aloyfio creditori placuerit , & vifum fuerit expediri confi- 
tendum, & rccognofcendum , & proprerea prxfitum conftituentem 
fuofquc hxredcs, Se fucccllbres , ac bona fua didis Iurildidionibus, 
Se carum cuilibct infolidum fupponendum, & fummittendum, & ad 
volendum, Se exprcfsè confentiendum , quod prxfati Iudices , Se 
eorum quilibct in didum Dominum Petrum debitorem, eiufque hx- 
redes, Se fucceflores ob non obfervationem prxmifibrutn exeommu- 
nicationis, dedarationis , aggravationis , reaggravationis interdici 
una cum invocationc brachi) Sxcularis fcntcntias, aliofque proceifus 
realcs, & perfonales ferant, decemant , & proinulgent , & prouc 
prxfato Domino Aloyfio, aut fuis hxredibus , & fucceiforibus pla- 
cuerit, & vifum fuerit expedire , 8e gencraliter omnia alia, & lìn- 
gula facicnda, diccnda, ac procuranda, qux in prxmiffis, & circa 
ca nccelfaria fucrint, & opportuna promittens. Idem Dominus con- 
ftituens habere ratum, & gratum, atquc firmurn totum id, & quic- 
quid per didos procuratores , aut eorum alternili adum , didum , ge- 
flum , procuratumve fuerit in prxmiffis , feu aliquo prxmifiorum . 
Rclevans nihilominus ex nunc, & rclcvare volens cofdcm procura- 
tores , Se eorum quemlibet ab omni onere fatifdandi , Judicioquc 
fidi , Se Iudicatum folvi cum omnibus Claufuljs neceflariis , Se op- 
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portunis fub hypotheca, & obligatione omnium, Se fingulorum bo- 
norum fuorum mobilium , Se iinmobilium prxfentium , Se fucuroruin, 
ac qualibet alia luris , & faóti renunciatione ad hxc neceifaria pa- 
ricer , & cautela . Iuravit infupcr prxfatus Dominus Petrus caci s 
per eum Scripturis facrofanftis ad Sanda Dei Evangelia primula 
omnia , & lìngula in prxfcnti Jnlirumcnto contenta ,' prout contine- 
tur , vera fuifle , & elle , abfque aliquo dolo , vcl iraude , & ca at- 
tendere , & obfervarc , & didos eius procuratores non revocare , 
feu revocari lacere doncc. Se quoufque prxmilTa omnia. Se lìngula 
fuerint plenarie , Se integre complcca . Pro quibus omnibus , & lin- 
gulis idem Dominus Petrus debitor peciic a me Notano publico ir.- 
fraferipto unum, vcl plura publicum, feu publica fieri , & confici 
Inlirumentum , vel Inllrumenta. 

Et ego Petrus olim Nicolai d’ Ardinghcllis Civis Florcntinus , ac 
Sandiflìmi Domini Nofiri Secretarius publicus Apolitica audorita- 
te Notarius, quia prxmillìs omnibus. Se fìngulis, dum lic (ut per- 
mittitur) fierent, Se agercntur una cum prxnominatis tdiibus prx- 
fens fui , caque omnia, & lìngula (ìc fieri vidi , & audivi , & in 
nocam fumplì; Ideo hoc prxfens publicum Inlirumentum numi al- 
terius, me aliis arduis occupato negoriis, fideliter fcriptum exinde 
confeci, fubfcripli, & in hanc formam redegi, lignoque, & nomi- 
ne mcis folitis , Se confuetis tignavi in fidem , Se tcliimonium o- 
mnium , & fingulorum prxmilTorum rogatus , & requifitus Se c. 

Loco -J- Signi . 

Fede per me infraferitto qualmente in un libro in foglio coperto 
con tavole di legno , e corame rolfo elìdente nella Libreria del 
Convento della Santillima Nunziata de PP. de Servi di Firenze tra i 
Libri manoferitti al numero 268. intitolato Cofmi Lavili* vita B. Pht - 
lippi , & de rebus Ordinis Servorum. Apparifce quanto appretto. 

Thomam igirur ponam Soderinum , Patremquc nollri Principis 
Illuliriflìmi , Equitcmque fplcndidillìmum ex Ordine ilio, qui tempc- 
llate nolira non fecundum locum obtinet; ut apud veteres Roma- 
nos obtinuilfe dicebacur, fed qui maximo temporibus nollris habe- 
tur in pretio; quive apud nos etiarn prxcedit Òrdinein Senatorium; 
Si quidem aurati Equitts finn in prxfcnti tempore , qui fencentiam 
rogantur in Senacu , & qui Civibus reliquis anccponuntur , hone- 
danturque magis in nolira Civitate . Js , Se domi plura meditatus 
fuerat egregie in Rempublicam gubernandain , forifquc tam inulta 
confccit laude digna , qux ad Patriam dignitatem amplificandam 
pertinerent, ut cum quoties dum concionaretur , habereque opor- 
teret Orationem apud illos, ad quos legatus mittebatur.admirarcn- 
tur omnes illius eloquentiam , Veneti prxfcrtim , qui cum in Confi- 


!<?<? MEMORIE APPARTENENTI 

lio corum hominem audirent difputantem , non modo qux ad no- 
ftram, ipforumque Rempublicam Ipeótarent , verum qux ad noltram 
Italiam pcrtinere viderentur , fic ea , qux a Thoma dicercntur ap- 
probabanc fuis omnibus fentendis , ut atfirmarent fe nullum audi- 
viife antea in dicendo prudentiorcm Equite Soderino , auc cloquen. 
dorem . Cum ergo bic variis fun&us prò utilitate Patrix fux Lcga- 
tionibus fuiflct , ac nonnunquam per loca afperiora illi elfet iter 
faciendum, oportuit profeto ut in multa vitx perioda incideret, a 
quibus cum ob id pouflìmum fe libcratum fui de arbitraretur, quod 
auxilio Virgims, «Se ope, quam fummoperc venerabatur ufus elfet j 
in fano fignum pofuit Virginco , quod hominis fervati a malis ge- 
nerum diverforum, apud cos, qui tcmplum ingredereutur , tclhs cf- 
fet diutiilìme futurus . 

Et infra frrope fintm. 

Petrus Sodcrinus Vcxillifer inlUtuitur. 

I 

Soderinam Domum appellari debere Illuftriffimam cfle tota in 
Urbe Fiorentina , qui ignoret arbitror neminem ; Nam etti tem- 
poribus illa prifeis multa gcfl'erit egregia in noflra Civitatc propter 
qux magnum lìt ca bene adminiftratx Reipublicx nomen confecu- 
ta tamen ita crevit temporibus noftris , fortuna pcrmittente , ut 
iam illa videatur ad fummum pervenide ; quod duo fplendidiflìma 
lumina inter boderinos exorta , maxime declarant , ut fi quis prò* 
pter hxc duo fcriptor fit hujus Familix laudes profccuturus , maxi- 
mum fit ei volumen confcribendum . Ego tamen id cdiciam , quod 
Sapientcs Viri prxcipcrc , iudicatoque ponendum elfe modum velie 
rebus honeiliflìmis , ne in nimium , atque ultra quam exa&a qux- 
dam ratio poftulabit , nollra quidem protrahatur Oratio . Conftat 
duos fu ili e fratres iifdem ortos Parentibus, qui excelluerint in Gen- 
te bodcrina, diverfis tamen moribus , diverfaque vivendi ratione ; 
quorum alteri nomen Nicolao , alteri Thomafo traduntur extitifle , 
alterumque popularcm auram fecutum , alterum partes Optimatum 
fervavifle . is dum magis inhxret nobilitati , maiorefque opes eft 
adeptus , pìurefque fuere mandatx Viro Dignitatcs , quod plura illi 
a Patria debercntur propter plurima inter fuos Cives beneta&a do- 
mi, atque foris : ac propter multos ab co in Rempublicam fufee- 
ptos labores , cum plus in confiliis valeret capiendis , plufque aliis 
prudentia prxftaret in re deliberanda; qux Patrix foret militati pro- 
futura. Sed licet hic multo magis a natura iuvaretur, elfetque quam 
exteri multo aptior ad prxclaras res gerendas : eius tamen aftioni- 
bus privatim , «Se publice in finem traducendis , fortuna quoque fe- 
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cundi magis afpiravit , acque ita ut hominis confìlio favor Ccsli 
iungcretur: Nam cum Thomafo ellec Uxor capicnda, cafu evenit , 
rem tamen procurante Cofmo Medice fìc ut fortuna Confilium ad. 
mitterec, ut artinitate cum Petro cius Filio Soderinus copularecur : 
Cum ex duabus Tornabonis Sororibus Thomafus prior natu gran- 
diorcm, ac nomine Dianoram duxilfet; Cofmus alteram nomine Lu- 
cretiain dare cogitavit fuo nato Coniugem. Cum ergo Domus Me- 
dica in Urbe Fiorentina conlìlio, & fapientia fua rerum potirctur, 
evctìus eft Soderinus annitrente Colino Patrc , fimulquc Cof- 
mi Filio ad altiores in Republica dignitates : nihil enim quod fla- 
tuill'et Cofmus elle faciendum ei denegabatur . Quapropter in tan- 
tum dcvenit fuorum Civium cxiftimationem , ut tandem, cum iam 
fenio contcdus eli , vita difccderec Pater Patria; Decreto publico 
propter fumma cius in Kempublicam merita a Fiorentini omnibus 
Cofmus diccretur. Scd redeo ad Soderinos . Thomafus igitur cum 
Uxore fua Dianora Tornabona foemina primaria plures opeima in- 
dole liberos fuilulifìct Fortunatus habebatur . Piane fortuna; pro- 
fperitaccm augebant non modo plures magnacque dignitates , quas 
in Republica ille domi aflequebatur ; fed legationes plurima; , quz 
illi Viro demandati fuerunt tanti ponderi, tancatque exiflimationis, 
ut cum eis optime Thomafus fungeretur , in Coelum cundi cum fer- 
rent divinis laudibus . Sed quamvis ille multa fccerit egregia in vi- 
ta , nihil eli tamen , quod prxllantius fecide videatur quam quod 
inter exteros filios , quos omnes cxcellenti prxditos ingcnio crea- 
vi , duos tamen protulit tam felicibus aufpicii , ut alter eflec rei 
facrx gubcrnandx in Urbe Roma , alter Fiorentini Civitaci modc- 
randx.dum via frucrctur , elfct prxiuturus maxima cum militate, & 
falute omnium ; fiquidem Petrus Soderinus fapientia , confìlio , & 
auctoritate fumma Rempublicam alili fum miferis temporibus , in 
qux amidi Medicibus optimis illa Gubcmatoribus inciderat facali 
quadam neccdìcate, in veterem libcrratem vindicaverit. Cum enim 
plures qui nollent , plures, qui nefeirent refte publica expedire ne- 
gotia, Gubernaculum libi ufurparent, infeliciccr evenerat, ut noftra 
Urbs his de caufis fpoliata privanti (fìmis Civibus exponeretur di- 
reptioni facinoroforum hominum, relinquercturque prxdx imuftifli- 
morum , & qui multo pluris privacam rem fuam faccrent , quam 
totam Rempublicam , atquc Pacriam communem , prò qua quis un- 
quam bonus tir dubitaveri morcem opcalfe li ci fìc profuturus ? 
Petrus igitur tancopcre Soderinus vexari a morbo cceptus eli , ut 
Cives eius cum adverfam xgritudinem non mediocritcr pertimefee- 
rent . Itaque folliciti de lalute ipfìus hominem hortaci fune ad il- 
lud faciendum , quod tamen ille fponte fua videbatur fafturns prò 
fumma cius femper in parcntem Chnlti Optimi Maximi fcrvata re- 
ligio- 
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ligione. Confilium autcm fupplicantis hoc fuit potiffimum, ut vota 
conciperet intra fuum animum , ut fi morbi vim expellerct, pollice- 
rctur fé cfli pofiturum medio in Tempio certam etiigiem . qua: pen- 
deret ante Saccllum Div * fignificaretque Mari* Virgini tant* cur* 
fu il fé Petrum Soderinum, ut poftquam fe illi graviter *grotans , fa- 
lli temque fuam Regin* Superorum commcndallet , quam primum li- 
ne ulla cxceptione , a morbo eflct , quo premeretur graviflìmo , li- 
beratus. 

Io Fra Giovacchino Maria Gucci Archivifta del Convento della 
Santiffima Nonziata di Firenze hò collazzionato quelle traferitte me- 
morie dal fuo manoferitto Originale inficme col Padre Giovan 
Francefco Maria Benolli Servita Vice Bibliotecario del medefiuio 
Convento , ed attcilo efler fiata ricopiata efattamentc di parola in 
parola fenza alcuna alterazione , ed in fede mano propria dee. 

Io Fra Gio: Francefco Benotti Vice Bibliotecario del medefimo 
Convento attefio per la verità di aver collazzionato col fudetto M. 
K. Padre Maeftro Giovacchino Gucci la traferitta memoria , ed a- 
verla ritrovata fedele, c lineerà, e ricopiata de Verbo ad Verbum. 
Ed in fede mano propria . 

Concorda coll' Originale . 

Fra Gio: Giufeppe Maria Migliorati Provinciale de’ Servi di M. 

V. di Tofcana. 

Fra Giufeppe Maria Salvetti Segretario . 

Loco -(- Si filli. 

Die 17. Decembris 1508. 

Mandarum Communitatis Lucenfis ad facicndam ligam ciun 
Communitatc Fiorenti* . 

In Nomine Domini Amen. 

Magnificus Vexillifer Jufiiti* Populi , & Communis Lucenfis una 
cum Magnifico Odicio balie Magnifice Lucenfis Civitatis, quorum 
Magnifici Vcxilliferi Jufiiti* , de didi OfKcii balie nomina fune infe- 
rius deferipta, de declarata; Utentes audoritate , potefiate, de ba- 
lia cis attnbuta a magnifico majori , & Generali Confilio Populi, 
& Communis Lucenfis, quod quidem magnificum Confilium repre- 
fentat univerfum Populum , de Commune Luccn. , de de audoritate 
conceda ad infraferipta omnia , de lìngula faciendum conftat de ap- 
pare! in adis decretis , de reformationibus iplìus magnifici Lucen. 
Communis fub die 18. Novembris proximc preteriti manu mei No- 
tari; , de Cancellarij infraferipti ; Omnes ipfi Magnificus Vexillifer 
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Juftitix , Se Cives de dido Magnifico Officio bali?, habito prius 
inter fc fe colloquio de infraferiptis omnibus peragendis, Se tan- 
dem dato, Se obtento partito ad pifUdes, Sepajlodas fecrcto fcru- 
tineo precedente prò vidoria agendorum , ut requirit , Se difponic 
forma ftatutorum , & ordinamentorum Magnifici Lucen. Communis , 
& Populi omni meliori via , Jure , forma , 8c modo, quibus ma- 
gis , de melius potuerunt , & poffunt hoc publico Indumento fc- 
cerunt , creaverunt , conftituerunt , Se ordinaverunt diefi Magnifici 
Populi , Se Communis Luceniis Sindicos , Se Procuratorcs , Orato- 
res, fatìores , Se ccrtos nuncios fpcciales , Se quidquid melius de 
jure elle poteft . Clarum equidem , ac Juris confultum prxftantif- 
fimum Dominum Joanncm Marcum de Mcdicis , Se nobilem virum 
Joannem Paulum Giliutn Luccn. Cives tatti abfentes , quatn prx- 
itanccs ad infraferipta omnia , Se fingula gerenda , facienda , traman- 
da , procuranda , promittenda , obliganda.Sc condudenda prò ipfo 
Communi, Se Lucen. Populo, videlicet ad tradandum, faciendum. 
Se firmandum omnia, Se fingula pada, conventiones , Se Capitula; 
Item ad faciendum, contrahendum , Se concludendum ligam, unio- 
nem, intelligentiam , Se confederationem cum Capitulis , promiffio- 
nibus , obligacionibus , Juramentis , Se cautionibus quibufeumque , 
Se de quibus ipfis Sindicis, Oratonbus, Se Procuratoribus videbit. 
Se placebit cum Uluftriflimis , 8c Excellentiffimis Dominis Prioribus 
Libertatis, Se perpetuo Vcxillifero Juftitix, ac Excelfa Communitatc 
Florcntix , ac cum ipforum , Se cujufcumquc ipforum Sindicis , Pro- 
curatoribus , adoribus , fadoribus , Commiffariis , Se Nuntiis ab 
cis , vel aliquo ipforum legitime conftitutus fub illis formis , Se 
terminis, modis, conditiombus , temporibus, penis, Claufulis, te- 
noribus, 8e Juramentis , de quibus vifum fuent fupraferiptis Sindi- 
cis , Oratoribus , Se Procuratoribus ; Adeo quod quicquid per didos 
Dominos Joannem Marcum, Se Joannem Paulum Sindicos, Orato- 
res. Se Procuratorcs geftum, fadum, tradatum, procuratum, pro- 
miirum, obligatum, firmatum. Se condufum fueric cum prxfatis 11- 
luftriflimis Dominis Prioribus, Se Excelfa Communitate Florentix vel 
habente , vel habentibus ab cis legitimum mandatum , valcat , Se 
teneat ac fi geftum , fadum , tradatum , procuratum , promifi'um , 
obligatum , firmatum , Se condufum foret per Magnificam Communi- 
tatem Lucx , Se ejus univerfum Populum: Dantes, Se concedentes 
prxfati Magnificus Vexillifer Juftitix, Se Magnificum Odicium balix 
ipfis Domino Joanni Marco , Se Joanni Paulo Sindicis , Oratori- 
bus , Se Procuratoribus in prxdidis , Se circa prxdida , Se ab eis 
dependentia , Se connexa plenum, liberum, generale , ac fpeciale 
mandatum cum piena, libera , generali , ac lpeciali adminiftratio- 
ne. Se audoritate, Se tanta, quantam habet prxfatum Magnificum 

Y Con- 
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Confilium Generale Magnifica Lucen* Civitatis , & omnia , & fin* 
gula facere polfint; & valcant, qux faccre potei!, Se valet didum 
magnificum Confilium , & univerfus Lucen. Populus fi prxfens eflet , 
promittentes ex nunc rùtum , & gratum habere , & obfervarc quic* 
quid per ipfos Procuratorcs adum , fadum , & firmatimi fuerit ; & 
prò quibus omnibus , Se fingulis firmitcr obfervandis , & ratis ha- 
bendis , & tenendis fupraferipti Magmficns Vexiilifer Juftitix , & 
Magnificum Orficium bali* dido modo , & nomine obligaverunt 
omnia & fingula bona prefentia, & futura Magnifici Lucen. Com- 
munis, & cjus Camer*. Et rogaverunt me Notarium & Cancella- 
rium infraferiptum , ut de prxdidis omnibus , & fingulis publicum 
conficerem Inftrumentum ; nomina vero prxfati Magnifici Vexilhfe- 
ri Jullitiae , & Oflicij bali* funt vidclicet 

Joannes olim Petri de Rafiondis Vexiilifer Juftitix , & D. Jean* 
nes Marcus olim d. Benedici de Mcdicis. 

D. Nic. 1 olim Rafaelis de Segrinis. 

D. Lazarus olim Bart. de Amolfinis. 

D. Stephanus olim Chriftophori de Grentis . 

S. Benedidus olim Jo. Petri de Granciottis. 

Joannes olim Nicolai Jove. 

Benedidus olim Laur.i de Bonvifis. 

Bart.» ohm Gerardi de Angierellis . 

Gregorius olim Andre* de Portien. 

Michael olim Joannnis de Michaelibus. 

Joannes olim Michaelis de Guinigiis. 

Blafius olim Frane.' 'Balbani. 

Fran.s olim D. Benedidi de Nobilibus. 

Venantius olim Michaelis Bart.' 

Jacobus olim Bart.' de Bucamontibus. 

Petrus olim Leonardi de Gottis. 

Alexander M. fi Michaelis de Dcodatis. 

Philippus olim Joannis de Podio. 

Paulinus olim Bart.'* de Bernardinis. 

Petrus olim Ser Ciomei Petri. 

Michael olim Petri de Burlamafches abfentibus dumtaxat Joanne 
Paulo Gilio, ScStephano de Bcrnardis de Odicio fupraferipto 
Aduni Lue* in Palano Magnificorum Dominorum Lucen. in Lo- 
lita Se confutta audientia prxfati Magnifici Oliicij bali*, polito in 
Contrata Sandi Petri in cortina juxta tiam a duabus , & platcam 
Santìi Petri prxfati coram , & prxfentibus fpedab. & egregiis Viris 
Ser Bernardino olim Antonij d. Malfario , & Ser Joanne Baptifta 
Ser Petri de Gilifortis Notariis publicis , Se Lucen. Civibus teftibus 

ad prxdida vocatis, adhibitis , Se rogatis anno Nativitatis Domini 

r ’ - .1 
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millefimo quingentefimo optavo die vero quintadecima menfis De- 
cembris Indizione X 1 J. 

L. ■+• S. 


Ego Joannes olim Vincenti; de Nobilibus de Bozano Lucenfis 
Civis pubi, imperiali auctoritate Nocarius , & in prxfcntia M. Lu- 
cen. Communis, & Magnificum DD. Antianorum Cancellar, prxdi- 
tìis omnibus , & fingulis , dum fic agcrcntur , & fiercnc , incermi , & 
rogatus fui , licer ipfum fuprafcriptum Inftrumentum manu alterius 
fic fcriptum de mea tamen licentia , dum aliis clTem occupatus ne- 
gociis , & quia fada diligenti collatione cum meo Originali con* 
cordare inveni , ideo in prxmilforum omnium , & fingulorum fidem 
robur, & tcftimonium me fubfcripfi, folitifque meis Ugno , & no* 
mine publicavi. 

Nos Antiani, & Vexillifcr Jufticix Populi, & Communis Lucen. 
omnibus , & fingulis has prxfcntcs infpeduris fidem facimus , acque 
attefiamur quemadmodum Ser Joannes olim Vinc.''de Nobilibus 
de Bozano Not.' Cancella & Civis nofter fuprafcripcus , qui de fu* 
prafcripto Rifinimento rogatus fuit,cft verus & authenticus Tabellio 
ac fide dignus Nocarius, & Scriba, 8 c deferipeus in matricula No- 
tariorum noftrx Civitacis , cujus fcripturis cum appofitione fupra- 
fcripti fui nominis. Se figni tam in Judicio, quam extra femper fi- 
des pleniflima adhibetur. In quorum omnium, & fingulorum fidem, 
& tcllimonium has prxfentcs fieri fecimus , noftrique majoris figli- 
li Saniti Martini impresone communiri . Dat. in noftro Palano 
die 17. Deccmbris 1508. 

Bare. Cancell. 


L% ■£* 


In Dei nomine &c. Anno ab Incarnato Redemptore millefimo 
feptingentefimo vigefimo feptimo Ind. 5. die vero decima quarta 
menfis Mai) Fiorenti*. 

Extrada fuit prxfens Copia ex fuo Originali exiftente in Archi* 
vio Publico Rcformationum Rcalis Celfitudinis Magni Ecruri* Du- 
cis, & in Armario Ugnato cum licera X. & in Capfula .scriptura- 
rum Civitatis Lucx,& concordar cum dido Originali falvo femper. 

• Ego Francifcus Maria q m J. U. D. Hieronymi de Giuncinis J. U. 
D. Civis Floréntinus primus minifter ad rcformaciones Civitatis 
Fiorenti* in fidem fubfcripfi , & folitum didi Orlici; fignum appo- 
fui ad laudem Dei. 

L. -f S. 


Y a Ho- 
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Horatius de Mazzeis J. C. Prothonotarius Apoftolicus Metropoli- 
tan* Florcntin* Canonicus P^nitcntiarius Illuftriffimi Se Reverendi^ 
fimi DD. Jofephi Mari* Martelli Patritij Floren. Dei, Sandiquc Se- 
dis Apoftolicx gratia Archip. Fior. Vicarius Locumtencns, Se Of- 
ficialis in Spiritualibus , Se Tcmporalibus Generalis Univcrfis 8cc. 
attefiamur fupradidum D. J. U. D. Francifcum Mariam de Giunti- 
nis, qui de fupradidis fidem fede effe talcm qualem fc fadt J. U. 
D. -Civetti Fior. Se primum Miniftrum Ottici; reformationum fu* 
Rcgalis Celfitudinis , cjufquc Scripturis , Inftrumentis , Attcftatibus , Se 
fimilibus femper adhibitam fuiilè, ac de pr*fenti adhiberi plenam, 
indubiamque fidem in Judicio , & extra ab omnibus indiffercnter . 
In quorum . Datum Fior, ex nofha Archiepifcopali Curia hac die 
1 6. Maij 1717. 

Valerianus Vergellius Fior. Civis Curixq. Arch. Fior. 

Adum de mandato ad fidem fub. 

In nomine Domini Amen. 

Mandatum Communitatis Lucenfis ad facicndam ligam cum 
Communitate Fiorenti* . 

Magnificus Vexillifcr Iuftitix Populi, & Communis Lucenfis una 
cum Magnifico Officio bali* Magnifici Lucenfis Civitatis quorum 
Magnifici Vexillifcri Iuftitix , & didi Ottici; bali* nomina lunt in- 
feruis deferipta , Se declarata , utentcs audoritate , potè fiate , Se 
balia cis attributa a Magnifico majori. Se Generali Confilio Popu- 
li, Se Communis Lucenfis, quod quidem Magnificum Confilium rc- 
prxfentat univerfum Populum , Se Commune Lucen., Se de audo- 
ritate conceda ad infraferipta omnia, Se fingula facicndum conftat, 
8e apparet in adis dccrctis , Se rcformationibus ipfius Magnifici 
Lucen. Communis fub die 18. Novcmbris proxime prxteriti manti 
mei Notati;, Se Canccllari; Infrafcripti ; Omnes ipfi Magnificus Ve- 
xilfifer Iuftiti* , Se Cives de dido Magnifico Officio bali* habito 
prius inter fefe colloquio de infraferiptis omnibus pcragendis, Se 
tandem dato , Se obtento partito ad Piffides, Se pallodas fccrcto 
Scrutinio prxcedcnte prò vidoria agcndorum, ut requirit, Sedifpo- 
nit forma Statutorum , Se ordinamentorum Magnifici Lucen. Com- 
munis, vice. Se nomine ipfius Magnifici Lucen. Communis, Se Po- 
puli omni meliori via , Iure , forma , Se modo , quibus magis , Se 
melius potuerunt , Se poflunt hoc publico Inftrumento fecerunt, 
creaverunt , conftituerunt , Se ordinaverunt didi Magnifici Populi, 
Se Communis Lucenfis Sindicos, Se Procuratores , Oratores, fado- 
res, Se ccrtos Nuncios fpecialcs, Se quidquid melius de jure clic 

pot- 
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potcd Clarum Equicem , ac Iuris Confultum przdantiifimum Do- 
minum Ioannem Marcum de Medicis, Se Nobilem virum Ioannem 
Paulum Gilium Lucen. Civcs cani abfences , quam prxfcntcs ad in- 
frafcripta omnia , Se fingala gcrenda , facicnda, tramanda, procu- 
randa, promictcnda, obliganda, & concludenda prò ipfò Commu- 
ni , & Lucen. Populo , videlicct ad tradandum , iaciendum , & fir- 
mandum omnia , Se fingula pada , Conventiones , 8e Capitula, I- 
tcm ad faciendum , concrahendum , Se concludcndum ligam , unio- 
nem , intclligentiam , Se confoedcrationem cum Capitulis , promif- 
iionibus , obligationibus , Iuramentis , Se Cautiombus quibufcum- 
quc , & de quibus ipfis Sindicis Oracoribus , & Procuratoribus vi- 
dcbit , & placebic cum Illudriflimis , Se Exccllentiffimis Dominis 
Prioribus libertatis , & perpetuo Vexillifero Iuditix , ac Excelfa 
Communitate Fiorenti*, ac cum ipforum, & cujufcumque ipforum 
Sindicis , Procuratoribus , adoribus , fadoribus , Commifiarijs , Se 
Nuntiis ab cis , vcl aliquo ipforum lcgitimc conditutis fub illis for- 
mis, óctcrminis, modis, Conditionibus , temporibus, penis, claufu- 
lis, tenoribus, & Iuramentis, de quibus vifum fuerit iiiprafcripcis 
Sindicis , Oratoribus , & Procuratoribus ; Adco quod quicquid per 
didos Donos Ioannem Marcum, Se Ioannem Paulum Sindicos, O- 
ratorcs, Se Procuratorcs gedam, fadum , tradatum, procuratum, 
promiilum , obligatum , firmatum , Se condufum fuerit cum prxfa- 
tis Illudriflimis Dominis Prioribus & Excelfa Communitate Fioren- 
ti* vel habcntc , vcl habentibus ab eis lcgittimum inandatum va- 
leat , & teneat , ac fi gedum , fadum , tradatum , procuratum, 
promifium, obligatum, firmatum , Se condufum foret per magnifi- 
cam Communitatem Lucie, & ejus univerfum Populum; Dantcs, Se 
concedentes prxfati Magnificus Vexillifer Inditi* , & Magnificum 
OlKcium bali* ipfis Domino Ioanni Marco , Se Ioanni Paulo Sindi- 
cis Oratoribus , Se Procuratoribus in prxdidis , Se circa prxdida , 
Se ab eis dependentia, Se conncxa^plenum , liberum, generale, ac 
fpeciale mandarum cum piena, libera, generali, ac fpeciali admini- 
lìratione, &audoritate, Se tanta, quantam habet prxfatum Magni- 
ficum Confilium Generale Magnific* Lucen. Civitatis , Se omnia , & 
fingula facere polfint , Se valeant , qux facere poted , Se valet di- 
dum Magnificum Confilium, Scuniverfus Lucen. Populus, fi przfens 
efiet, promittcntes Se nunc ratum. Se gratum habere, Se obfervarc 
quicquid per ipfos Procuratorcs adum, fadum, & firmatum fuerit; 
Et prò quibus omnibus , Se fingulis firmiter obfcrvandis , & ratis 
habendis , Se tenendis fupraferipti Magnificus Vexillifer Iuditix, Se 
magnificum Otficium bali* dido modo, & nomine obligaverunt o- 
mma , Se fingula bona prxfentia , 8e futura magnifici Lucen. Com- 
munis , & ejus Camerx, Et rogaverunt me Notarium, <5c Cancella. 

. . rium 
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rium infrafcriptum , ut de prxdidis omnibus , & fingulis publicunt 
conficerem Inìlrumentum ; nomina vero prxfati Magnifici Vexilliferi 
Iuftitix, & Ofiicij bali* funt vidclicet. 

Ioannes olim Petri de Ilapondis Vcxillifcr Iufticix, & d. Ioanncs 
Marcus olim d. Benediéti de Medicis. 

D. Nic.» olim Raphaelis de Tigrimis . 

D. Lazarns olim Bartholom*i de Amolfinis. 

D. Stephanus olim Chriftophori de Trenris . 

D. Bciiedidus olim Ioannis Petri de Franciottis. 

Ioanncs olim Nicolai love . 

Bcnedidus olim Laurenti) de Bonvifis . 

Bartholomxus olim Gerardi de Angierellis . 

Grcgorius olim Andre* de Poftier. 

Michael ohm Ioannis de Michaelibus. 

Ioannes olim Michaelis de Guinigiis. 

Blalius olim Fraudici Balbani. 

Francifcus olim D. Bcnedidi de Nobilibus . 

Venantius olim Michaelis Bart. 1 ' 

Iacobus olim Bartholomzi de Buramontibus » 

Petrus olim Leonardi de Tottis . 

Alexander M.> Michaelis de Deodatis. 

Philippus olim Ioannis de Podio. 

Paulmus olim Bartholomxi de Bernardinis . 

Petrus olim Scr Ciomei Petri. 

Michael olim Petri de Burlamafchis abfentibus dumtaxat Ioannc 
Paulo Gilio & Stcphano de Bernardis de Orticio fupraferipto . 
Atìum Lue* in Palatio Magnificorum Dominorum Lucen. in fo» 
lita , & confucta Audientia przfati Magnifici Odici) bali* polito 
in contrata Sandi Petri in cortina juxta viam aduabus, & Plateam 
Sanfti Petri przfati coram, & prxfentibus fpetìat. & egregiis Viris 
Scr Bernardino olim Antoni j dì 0 MafTario , & Ser Ioanne Baptifia 
Scr Petri de Gelifortis Notariis publicis, & Lucen. Civibus Tedi, 
bus ad prxdida vocatis , adhibitis , & rogatis anno Nativitatis Do- 
mini millcfimo quingentefimo odiavo ,die vero quinta decima mcn- 
fis Dccembris Indizione XIL 
L. + S. 

Ego Ioanncs olim Vincenti) de Nobilibus de Bozano Lucenfis Ci- 
vis pubi. Imperiali audoritare Notarius , & in prxfentia Magnifici 
Lucen. Communis , & Magnificorum D. Antianorum Cancellar.'" 
prxdidis omnibus & fingulis dum fic agerentur, & fierent interfiu» 
& rogatus fui, licct ipfum fupraferiptum Inllrumcntum manu alte- 
rius fit fcriptum , de mea tamen licentia , dum aliis eflem deocupa- 
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tus negociis & quia fa da diligenti collatione cum meo Origina- 
li concordare inveni, ideo in przmiflbrum omnium, & iìngulorum 
omnium, & iìngulorum fìdem, robur, & Teftimonium me fubfcri- 
p(ì, folitifque mcis figno, & nomine publicavi. 

Nos Antiani , & Vexilliferi Iuftitiz Populi & Communis Lucen. 
omnibus, & fingulis has pizfentes infpeduris fidem facimus acque 
atteftamur, quemadmodum Scr loannes olim Vincenti; de nobili- 
bus de Bozano Notarius Canccllarius , & Civis nofter fupraferi- 
ptus , qui de fupraferipto Jnllrumento rogatus fuit, eft verus , & 
authenticus Tabellio, ac fide dignus Notarius, & Scriba, & deferi- 
ptus in matricula Notariorum nollrz Civitatis , cujus Scripturis cum 
appofitione fupraferipti fui nominis, & Signi tana in Iudicio, quam 
extra fempcr fides plenilfima adhibetur : In quorum omnium & fin- 
gulorum fidem, & Tcltimonium has prifcntes fieri fecimus noltri- 
que majoris figlili Sandti Martini imprcllione communiri. Datum in 
noftro Palacio die 17. Deceinbris 1508. 

Bart.' Cane.» 

L- + S. 

In Dei nomine 8cc. Anno ab Incarnato Rcdcmptore millefimo 
feptingentefiino vigelimo feptimo Indizione quinta die vero decima 
quarta menfis Mai; Fiorenti!. 

Extratìa fuit przfens Copia ex dio Originali exi (lente in Archi- 
vio Publico Rcformationum Realis Celfitudmis Magni Etruriz De* 
cis , & in Armario fignato cum litera X. & in Capfula fcriptura- 
rum Civitatis Luci , & concordat cum dido Originali falvo fem- 
per &c. 

Ego Francifcus Maria J. U. D. Hicronymi de Guintinìs J. U. D. 
Civis Fiorentini!* primus Miniflcr ad reformationcs Civitatis Fio- 
renti! in fidem fubfcripri , & folitum didi Ofticii fignum appofui 
ad laudem Dei. 

Loco *f» Sigilli. 

Horatius de mazzcis per Prothonotarius Apoftolicus metropoli- 
■tani Fiorenti! Canonicus P^nitentiarius llluftriifimi, & Rcvcrendif- 
fimi DD. lofephi Marii Marcelli Patritij Florent. Dei , Sandiquc 
Sedis Apoftolicz gratia Archiepifcopus Fior. Vicarius Locumct- 
nens , & otficialis in fpiritualibus & Temporalibus Generalis Uni- 
verfis atrcflamur fupradidum Dominum J. U. D. Francifcum Ma- 
riam de Guintinis , qui de fupradidis fidem fecit effe talem, qua- 
lem fe facit. J. U. D. Civem Florent. & primum minillrum Ofiicii 
reformationum fui Regalis Celfitudinis, cjufque Scripturis, Inftru- 
mentis , Attcftationibus , Se fimilibus fempcr adhibitam fuifle , ac 
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de przfcnti adhiberi plenam , indubiamque fidem in Iudicio , & ex- 
tra ab omnibus indifterenter . In quorum &c. Datum Fiorenti* ex 
noftra Archicpifcopali Curia hac die 1 6. Maij 1727. 

Vajerianus Vergellius Florenc. Civis , Curixquc Arch. 

Fior. Aétus decriptò ad fidem fut. 5 

Laco *f> Sigilli. 

Liga fada inter Ex. num Rempublicam Florentinam , Se Magnificam 
Communitatem Lucenlem de anno 1508. & die XI. Menfis 
Januarii prò tri bus annis. 

• 

In Dei Nomine Amen.. Anno Dominici Incamationis mil- 
lcfimo quingcntefimo odavo fecundum morem Florentinorum , fe- 
cundum vero morem Lucenfium anno a nativitate ejufdem Domini 
noftri Jefu Guitti millelìmo quingcntefimo nono , juxM autem mo- 
rem utriufque Indidione duodecima , tempore Pontificatus SS. Do- 
mini Noftn Iulii Divina providentia Papz fccundi, die vero unde- 
cima menfis Ianuarij ; Aduni in Palatio dominationis Florentinx , Se 
in Audientia Spcdabilium deccm Virorum Civitatis Fiorenti* prz- 
fentibus Tefiibus ad infraferipta omnia, & lìngula vocatis, habitis, 
& rogatis videlicet Domino Antonio Vannis de Strozzis, & Do- 
mino Ioannc Vittorio Domini Thomafij de Soderinis ambobus jure- 
confultis, Se Domino Marcello Virgilio primo Secretano, Se Can- 
cellano Dominationis Florentinx omnibus Civibus Florcntinis. 

Cogitantes jampridem Excclla Refpub. Fiorentina , de Magnifica 
Communitas Lucenfis jucundos , & uberes amicitix frudus , Se 
quantum conjundis. Se concordibu* animis omnia felicius, Se me- 
lius hominibus eveniant, pr^fertim monentenos Deo Salvatore no- 
ftro, qui totics in Evangelio Tuo nobis przeepit, ut diligamus invi- 
celi! ,&quam quotidic ore profitemur concordiam bonz voluntatis, 
re etiam, & opere preftemus, nec non edam fperantes ex tali con- 
vindione animorum , Se amiciti* utilitatem Se commodum non me- 
diocre ad utramque rempublicam perventurum , Delegacis ad id Sin- 
dicis, & Procuratoribus fuis conjundionem hanc animorum , & a- 
micitiam fieri voluerunt. Se ob cam Caufam hac l'upra perferipta 
die Magnifici, ac Nobiles Viri 

Nicolaus Alexandri de Machiavellis. 

Gherardus Bertoldi de Corfinis . ! 

Laurentius Mattini de Morcllis. 

Antonius Averardi de Scnlloris. 

Dominicus Bernardi de Mazinghis. 

Angelus Laurcntii de Carducis. 

Ioachin Nafij de Guafconibus . 
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Anconius Nicolai de Filicaria . 

Zenobius Bartholomxi de Laulicria, & 

Andreas Ioannis de Picris. 

decem Viri libertatis , Se pacis Excclfx Reipublicx Fiorentina: fi- 
mul in fupraferipto loco prò eorum Officio cxerccndo , ut confuc- 
verunt congregati faventes infraferipta omnia, & lìngula , ut , Se 
tamquam Sindici, & Procuratorcs , Se Sindicario, & Procuratorio 
nomine Excclfx ReipublicsFlorentinx.de quorum Sindicat. procurar. 
& mandato condat, Se condare vidimus , & legimus nos Notarij 
infraferipti per Indrumentum publicum rogatum manu Ser Antonij 
de Vcfpuccis Notarij publici Fiorentini, & Cancellarij extradionum 
Oliiciorum Populi, Se Communis Florentix fub die iexta prsfentis 
menfis Ianuarij tam vivi vocis oraculo, quam miffo, fado, Se fo- 
lemnitcr , Se legitimè celebrato inter cos partito ad fabas nigras , 
& albas , illoque obtento per omnes fabas nigras del sì , Se lecun- 
dum ordinamenta Communis Florentix, didis modis, Se nominum. 
Se omni meliori modo, via, jurc, Se forma, quibus magis, Se me- 
lius potucrunt, & pofuerunt ex parte una, Se Magnifici, Se Nobi- 
lcs viri Dominus Ioannes Marcus de Medicis Iureconfultus , Se E- 
ques Clariflimus, Se 

Ioannes Paulus Gibus Cives, Se. Oratores, Se Sindici, & Procu- 
ratores, & Sindicario, & Procuratorio nomine Magnifici Cornimi- 
nitatis Lucenfis, ut de eorum mandato condat, & condare vidimus, 
& legimus nos Notarij infraferipti Indrumentum publicum rogatum 
manu Ser Ioannis olim Vinccntij de Nobilibus de Bozano Lucen- 
fis Civis , ac Notarij publici Lucenfis , & magnifici Lucenfis Com- 
munis , ac Magnificorum Dominorum Antianorum Luccnfium Can 
cellarij fub anno nativitatis Domini milleiimo quingcntelimo odavo 
Indidione XII. more Lucenfi , die vero quintadecima menfis De. 
ccmbris ex parte altera, ex certa feientia, & non per aliquem Iu- 
ris, rei fadi crrorem, Se omni meliori modo, via, jure. Se forma 
quibus magis, Se melius potuerunt, &poflìint. Se eis licuic, Se li- 
cet ; Remittentes primum omnes injurias , Se quaslibet ofienfioncs 
lune inde quomodolibct, Se quali tercumque fadas, didas, illatas, 
& operatas ufque in prsfentem dicm , & fuccelfive feccrunt , inie- 
runt. Se contraxerunt, faciunt inaine , Se contrahunt confxderatio- 
nem , imionem , iutclligcntiam , & ligam cum infraferiptis padis, 
Se Conditionibus prò tempore , &' termino annorum trium proxi- 
rne futurorum . Etfi infra prxfatum tempus annorum trium Civitas 
Pifarum quomodocumquc devenerit ad manus , Se fub dominio 
Dominorum Florentinorum , tunc , Se eo cafu intelhgatur didum 
tempus ligx prorogatum ultra didos annos tres per annos duode- 
cim continuos proximè fubfequentcs pod didos tres annos. 

Z • Et 
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Et primo vigore didx Conf$derationis , Se ligi durante dido 
tempore, Se termino fupraferipta Excelfa Refpublica Fiorentina te- 
neatur , & debeat habere , tenere , tradire , & reputare amicos 
magnifici Communitatis I ucx prò Amicis, & Inimicos prò Inimi- 
cis . Et fimiliter magnifica Communitas Lue* tcneatur , & debeat 
liabere , tenere , tradarc , & reputare amicos Excelfse Rcipublicx 
Fiorentini prò amicis. Se Inimicos ejufdem prò Iuimicis. Dummo- 
do in cafu Inimicitii non comprehendantur Senenfes , & Ianuen- 
fes, nifi concigerit Senenfes, & Ianuenfes fimul, vel de per Ce, aut 
aliquem, vcl aliquos de eorum, vel alicujus eorum Territorio, vel 
Diftridu occafione Pifanorum modo aliquo inferre contra plorcn- 
tinos bellum terreftrem , vel maritimum , aut ipfis Pifanis modo ali- 
quo- fubminifirare, vel prxbere aliquod auxilium, fubfidium, vel fa- 
vorem , Tunc , & eo cafu tencatur dida Magnifica Communitas 
1 uci de Civitate , & Territorio Lucenfi expcllere omnes , & quof- 
cumquc Ianuenfes , vel Senenfes ibidem modo aliquo habitantes , 
feu exiftentcs, nec poilìt aliqua didarum Partium dare reccptum , 
tranfitum , aut favorem exercitibus armorum cujufvis Potentatus, 
qui iret ad oftènfam alicujus didarum Partium. 

Item non polfit dida Magnifica Cammunitas Luci durante dido 
tempore Belli, feu donec dida Civitas Pi far. m redie ri t fub dominio 
Florentinorum,uc fupra,dare aliquibus Pifanis, aut habitantibus Pi- 
fis feu de Comitati» olim Pifano receptum . In ipfa Civitate Luci, 
aut aliqua Terra murata didx Lucenfis Civitatis , aut in aliqua par- 
te feu Territori; ; Et fi in ipfa Civitate , aut Tetris, aut Territo. 
rio prxdido aliqna ex prxdidis reperirentur durante dido Bello, 
feu donec dida Civitas Pifarum redicrit fub Dominio, ut fupra.ee- 
neatur ipfa magnifica Communitas I ucenfis illos espellere , & et- 
iam permktere quod gentes armorum , Se ftipcndiarij Communis 
Florentii poflìnt eos capere, pridare, & derobare, Se contra eos 
hoftiliter procedere , prout , &quemadmodum facete poflent prxfa- 
tx gentes armorum, & ftipcndiarij Communis Florentii fi elfent in 
Territorio Fiorentino ; dummodo prifati contra quos fic hoftiliter 
proccdcrcnt fine, Se reperiantur extra Civitatem , Se Terras mura- 
ras didi Territorij Lucenfis. Prxfcns tamen Capitulum non intelli- 
gatur comprehendere , nec comprehendat illos ex prxdidis , qui 
de prifenti habitarent , Se ab uno anno proxime priteriti , Se ci- 
tra continue habitaft'ent in dida Civitate, aut Territorio Lucenfi , 
dummodo prxdidi fic exceptuati non retineant feu habeant eorum 
familiam in totum, vcl prò parte in dida Civitate Pifarum, necfe 
ingerant quoquo modo in rebus , & negotiis Pifanorum aut Pifis 
babitanttum , nec eis aut alius eorum prxftent favorem, auxilium, 
leu fubfidium aliquod. 

Item 
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Item non poffit dida Communitas Luca: direde , vcl indirete aut 
fub aliquo quelito colore durante dido Belio fubminiftrarc , prilla- 
re , aut prarbcre ipfis Pilanis , vcl Pilìs habitantibus aliquem favo- 
rem , auxilium, vel fubfidium, nec pcrmitterc quod per ejus Tcrri- 
torium Tcrrellre , vel maritimum per aliquam Pcrfonara , locum, 
Communc, Collcgium , vel Univerlitatem ad didam Civitatcm Pi- 
farum deferatur , aut ipfìs Pifanis , feu Pilìs habitantibus fubmini- 
ftretur aliquis favor , auxilium , vel fubfidium cujufcumque qualita- 
tis , generis , vel fpeciei , & fi quod tale fubfidium rcperiretur in 
ejus Territorio debeat illud rctincrc , Se auferre , & contra illud 
hofliliter procedere,- Sic etiam permiteere quod illud idem fiat, Se 
fieri poffit per flipendiarij d. x Excel!'* Rcipublic* Fiorentina; in Ter- 
ritorio Lucenti extra tamen Terras muratas , Se omnes auxilium , & 
fubfidium deferentes , feu de dido ejus Territorio expellere . Et 
pndida omnia , & lìngula fiant bona fide , Se prò porte . 

Item teneatur praefata magnifica Communitas Lue* prillare in 
Territorio fuo omne auxilium , Se favorem llipendiarij Communis 
Fiorenti* tranfitus vidclicet, & Vidualium prò denariis corum prò 
convenienti tamen predo femper quando didi Fiorentini contra Pi- 
fanos facerent Bcllum , & omnia fuprafcripta intclligantur femper 
bona fide. 

Item e contra Excelfa Rcfpublica Fiorentina ex nunc in totum 
non obliarne lege emanata de anno 1507- more Fiorentino , Se de 
menfe Dccembris conceflìt , Se concedit liberum Commercium in- 
ter prxfatas Civitates Fiorenti* , Se Lue* , & corum [Cives omnes , 
& Subdi tos in omnibus, Se per omnia, de prout, & ficut erat an- 
te prxfatam legis emanationem. 

Item fimiliter concclfit, & concedit folum, & dumtaxat liberum 
tranfitum per totum Dominium Florcntinum quibufcumque belliis. 
Se mercantiis, exceptis tamen mercantiis , & rebus, qux per ma- 
re conducerentur.Sc deferrentur, non obliarne lege emanata de an- 
no 1504. difponente in eifedu de augmento Gabelli viginti prò 
Centenario prò tali tamen tranfitu folvant, Se folvere teneantur fi- 
larci gabellam , quam folvunt Fiorentini. Poflquam vero Civitas Pi- 
farum devenerit ut fupra fub Dominio Dominorum Florentinorum , 
ex (lima in antea dida lex Se ejus obfervantia pcnitus evanefeat , 
Se ex toto intelligatur erte, Se fit abrogata. 

Item convenerunt did* Partcs, quod per prxfcntem Confedera* 
tionem, Se ligam non intelligatur derogatum alicui juri, quod prz- 
fat* Partcs vel altera ipfarum habere pritendcret in Caflro Mu- 
tromi Terra Vicari* Petr* Santìx , Se Callro Cafolis Lunigian* , 
fed durante tempore fupradid* ligi prxfat* Partcs promiferunt libi 
ipfis invicem una Pars alteri , Se altera alteri prxfata loca nec alia 

Za Ca- 
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Caftra, qu® per eas vcl altcram ipfarum fuerunt pacifico, & quiete 
poflefla per annos fcx proximc prxccritos modo aiiquo turbare, vel 
inquietare direte, vel indirette fub penis , Se obligationibus, ac 
cautelis infrafenptis , finito vero tempore dittar lig® prarfatx Par- 
tes rcllent, & remaneant in eo jure , in quo funt de prxfenti, ac 
lì prxfata liga l'atta non efièt. 

Itcm quod per prarfentem Confederationem Se ligam non intel- 
ligatur derogatum Iuri Romani Imperi; , nec nominationi fattar in 
liga inter Chrillianilfimuin Regem, & illuflriflimum Dominium Vc- 
nctorum , dummodo per prarditta non contravcniant Capitulis fu- 
praferiptis , aut alicui corum . Nec fimilitcr intclligatur derogatum 
protcttioni quam habet Lucenfis Civitas a ditto Chriftiamflìmo 
Francorum Rcge, cui etiam dato quod elite contra Capitula fupra- 
fcripta , poflìnt prsfati Domini Lucenfes in tranfitu Exercitus armo- 
rum prelati Rcgisin Territorio eorumdcm ipfum benigne fufcipcrc, 
& de Vittualibus debite providere juxta promillìontm corumdem , 
nec etiam teneantur fumere prxfati 1 ucenfes arma contra flatum , 
aut l’erfonam Rcgis, & Ducis Medi ulani, nec auxilium, aut favo- 
rem prillare fumentibus talia arma , fed ipfum Regem habere in 
amicum , & protettorem corumdem, prout tenentur ex promiflio- 
ne corum . Et id quo ad ca, qu* fupraditta funt de Chrillianif- 
fimo Regc intelligatur elle , & lit codem modo cxccptuata pridi- 
tta Rcmpublica Fiorentina. 

Itcm quod ditta liga debeat publicari in Civitatc Fiorenti®, & 
Lue® cum Tubicinis , Se folemmtatibus confuetis die vigefima pri- 
ma prifentis menfis Januarij. 

Item quod prxdicta omnia , Se fingula intclligantur , & intelligi 
debeant ad bonum purum , & fanum intellcttum , & bona fide , Se 
fine fraude , Se ornili mala inrerpretatione , Se Cavillatone celan- 
te , quia (ìc in omnibus , Se per omnia atta patta extiterunt, Se 
conventa inter dittas Partcs ditto nomine folemnibus llipulatur ul- 
tro , citroque intcrvenientibus vallata , Se in principio medio , Se 
fine hujus contrafìus folemnitcr reperita ac juramento Infralcripto 
roborata . 

Qu® omnia, Se fingula fupraferipta , Se Infrafcripta ditt® Partcs, 
& quxlibet carum dittis modis, &nomimbus convcncrunt. Se pro- 
milèrunt una alteri , & c converfo Solemmbus llìpulatiombus hinc 
inde intcrvenientibus, firma, rata, & grata habere, tenere, atten- 
dere , adimplcre , Se obfcrvare , & contra in aiiquo non facerc, 
r' diccre, opponcre, vcl venire aliqua rationc, jure, modo, vcl cau- 
ta de jure , vcl de fatto per fe , vel alium , feu alios dirette , vcl 
indirette , tacite , vel cxprefle , aut alio quovis modo in Iudicio 
vel extra fub pena florcnorum quinquaginta miilium auri largi fpc- 

cia- ' 
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ciali pado , ac folcmni Stipulationc hinc inde interveniente prò- 
niiffione, & convcntionc, Se fub refedione, refiitutione , & enicn. 
danonc omnium , Se fingulorum damnoruin , expenfarum ac inter- 
cfle proptcrca facicndo , vel fubftinendo in Iudicio, vd extra to- 
ties commitccnda , & folvenda per Partcm contrafacientem , fai 
non obfervantcm , quotics in aliquo contrafadum , vel ventum fuc- 
rit, qua p^na commilfa, vel non foluta , vel non prxmifl'a, & in- 
fraferipta omnia , & lìngula firma , & rata perfillant ; Pro quibus 
omnibus, & fingulis tic firmiter obl'ervandis , attendendo, Se adun- 
plendis, & prò dida pena, fi Se quoties committeretur, folvenda, 
& prò didis damnis , expenfis , & intercfTe rellitucndis , rcficien- 
dis , & emendandis obligaverunt , & obligant dida: Partes didis 
modis, Se nominibus prò fe fupra fadis, fieri dcbitis,& promiifis 
lingula fingulis congrue referendo ut infra; videlicet prxfati Domini 
Decem Viri Sindici , & Procuratores Excclfx Rcipublicx Fiorenti- 
na: dido Sindicario, & Procuratorio nomine obligaverunt, & obli- 
gant prxfatis Dominis Oratoribus ,Sindicis, & Procuratoribus Com- 
munitatis Lucenfis fiipulantibus , & rccipientibus ut fupra ipfam 
Communitatcm Florentix , Se omnia , Se lingula ejus bona prxfen- 
tia , Se futura jure pignoris , & hypotheex ; Et prelibati Domini 
Oratores , Sindici, Se Procuratores Commnnitatis Lucenlis obliga- 
verunt , Se obligant dido nomine eifdcm Dominis Decem Viris, 
Sindicis , & Procuratoribus cxcclfse Communitatis , & Reipublicx 
Fiorentina: fiipulantibus , & recipientibus ut fupra didam magnili- 
cam Communitatem Luca: , Se omnia , & lìngula ejus bona prx- 
fentia, & futura iure pignoris , Se hypotheex . Et ad majorem ro- 
boris firmitatem omnium , Se fingulorum prxdidorum luraverunt 
ambi didj Partes , & quxlibct carum juravit , in & fuper animas 
fuorum Principalium conftituentium , quorum nomine prxdida con- 
traxerunt , & feccrunt ad Sacrofanda Dei Evangelia manu tadis 
corporaliter fcripturis fupraferipta omnia , 8e lìngula cum eftedu 
obfervare , Se adimplere , & contra nullo modo faccre , diccre, 
opponere , vel venire direde vel indirede fub p^na perjurii , & fub 
vi , & vinculo didi prilliti luramcnti renuntiantes didx Partes di- 
tìis modis & nominibus in prxdidis omnibus. Se fingulis exceptio- 
ni doli mali , conditìioni indebiti fine Caufa, Se non vera, vel ju- 
fia Caufa, in fadum adioni, & non fic fadi. Se celebrati contra- 
dus & omnium , Se fingulorum prxdidorum non fic fadorum , & 
geftorum , vis, metus, fraudis , & juri dicenti gcncralem renuncia- 
tionem non futKcere , Se cuilibcc ali; beneficio , auxilio, & favori 
contra prxdida , vel aliquod prxdidorum modo aliquo compcten- 
tiuin, vel competitorum hac tamen protefiatione per didas partes 
prxmilfa , & eis fempcr falva in principio , medio , & fine hujus 
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contraftus , quod non intendunt nec volunt , nec aliquis ipforum 
vulr , aut intendit fe aut fuos hxrcdes vcl bona fuis propriis , Se 
privatis nominibus propccrea obligare . £t quibus quidcin Partibus 
prxfentibus , & volcndbus nominibus quibus fupra praxepimus , uos 
Antonius Vefpuccius , Se Michael Ioanmnns publici N orari/, & Iu- 
dices Ordinati} lnfrafcripti quatenus pr*di&a omnia de fingula vir- 
tute fupraferipti Iuranienti , Se quarantigi* libi invicela obfervent 
ad plenum fuperius continetur Se fcriptum eft , mandantes , de Ro- 
gantes Partes prxdift* ; nos Antonius , & Michael Notarij predi- 
rti , de lnfrafcripti lìmul quatcnus de predirti* omnibus, & fingulis 
publica conficeremus Inflrumenta quot quot tallus fuerit , vei exi- 
gcntur cjufdem tcnoris , de continente . 

i* 4 * s. 

Ego Michael q. m Ioannis Ioannini ex Comitibus de Mondo , de 
Lucen. Civis publicus Apoftolica & Imperiali Aurtoritatibus Nota- 
rius, Iudexque ordinarius prxdictis omnibus, & Iingulis in prefenti 
facie , de duabus prxccdentibus Cartis edinis fìmul futis contentis 
una cum dirto , de Infrafcripto Ser Antonio olim Ser Anaftafij Ser 
Amerigi de Vefpuccis Notario publico Fiorentino dum fic ut prx- 
mittitur agerentur , de fierent mterfui , de de eis una cum dirto 
Ser Antonio rogatus fili, licet hic manu alterius nobis fidei.nobis 
aliis interim arduis occupatis ncgociis, de noftri tamen Iicentia fi. 
deliter deferipta fint , de quia fada cum fuis originalibus diligenti 
collatione nil addito diminutove , aut mutato , quod fenfu mutet, 
aut variet intellertum invicem concordati invenimus; Ideo in fidem 
de teftimonium omnium , de fingulorum me propria manu fubfcri- 
pfi, mcoquc folito, dcconfueto figno Ugnavi rogatus, de requifitus , 
L. + S. 

Ego Antonius olim Ser Anaftafij Ser Amerigi de Vefpuccis Impe- 
riali aurtoritate Iudex Ordinarius, Notariufque publicus , de Civis 
Florentinus, ncc non Cancellarius extrartionem Ofliciorum Popufi, 
de Comunis Fiorenti* Prxdirtis omnibus , de Iingulis in przfcnti fa- 
eie , de duabus przeedentibus Cartis edinis fimul futis una cum di- 
tìo fupraferipto Ser Michaele Ioanne lannini de Comitibus de Mon- 
rio Civc , A Notario publico Lucen. dum fic ut prxmittitur agc- 
rcntur interfui, de de eis una cum dirto fupraferipto Ser Michaele 
rogatus fui, aliis tamen in eis arduis negotiis occupatus. Alteri mi- 
hi fido tranfcribenda commifi, de quia fatta diligenti collatione cum 
meo originali concordare mveni.ideo in predirtorum fidem, & te- 
ftimonium me fubfcripfi, de folito meo Signo tignavi. 

In Dei Nomine Amen Anno ab Incarnationc Rcdemptoris mil- 
le 


Digitized by Google 



A PIERO SODERINI. 183 

Icfimo feptingcntcfìmo vigefimofeptimo Indizione j. die vero deci- 
ma quarta mentis Maii Fiorenti». 

Extraéfa fuit prafens Copia ex Tuo Originali exiftcntc in Ar- 
chivi o Publico Reformationum Rcalis Celfitudinis magni Etruria 
Ducis, 5c in Armario (ignaro cuna littera X. Se in Capitila Scripru- 
rarum Civitans Luca , «Se concordar cura dido Originali falvo 
femper . 

Ego- Francifcus Maria q. J. U. D. Hieronymi de Giuntinis J. U. 
D. Civij Florcndnus Prinius Mimtter ad reformat. Civitaris Fioren- 
ti» in fìdem fubfcriplì , Se folitum didi Oliicii figniim appofui ad 
laudem Dei. 

Loco -j- Sigilli. 

Horatius de Mazzeis J.C. Prothonotarius Apoftolicus Metropolita- 
na Fiorenti» Canonicus Pcnitentiarius Jlluftriffimi , «Se Reverendiflimi 
DD. Jofephi Maria Martelli Patritij Fiorentina Dei Sanfiaquc Sedis 
Apoflolic» gratia Archicpifcopus Fior. Vicarius Locumtenens , «Se 
Otticialis in Spiritualibus , Se Tcmporalibus prns Univcrfìs Scc. 
attcftamur fuprad. D. Francifcunr» Mariam de Giuntinis, qui de fu- 
pradidis fidein fecit effe talcm qualem fe facit J. U. D. Civcm 
Fior. Se primum Miniftrum Ottici) reformationum fua Rcgalis Ccl- 
fitudinis , cjufque Scripturis, Inlfitutis, Atteftationibus, Se fimilibus 
femper adhibitam futile , ac de prafenti adtiiberi plenam , Indù- 
biamque fìdem In Jud.° Se extra ab omnibus indifferenter. In quo- 
rum Scc. Datum Fior, ex nolfra Archiepifcopal. Curia hac die i <5. 
Mai) 

Valerianus Vergellius Fior. Civis Curiaq. Meh. Fior. 

ActuaL de mandato ad fìdem fup. Sec. 

Loco -f~ Sigilli. 

In Dei nomine Amen . Anno Dominica Incarnationis millefìmo 
quingentdìmo odavo fecondum morem Florentinorum , fccundum 
vero more Lucenti cum anno a Nativitate eiufdem Domini Noltri 
lefu Chrifli millefimo quingeutefimo nono , iuxta autem morem u- 
triufquc Indidione duodecima, tempore Pontilicatus Sanditlimi Do- 
mini Noflri Domini Julij Divina providentia PP. U. die vero undeci- 
ma men.fis Ianuarij. A«Sum in Palatio Dominationis Fiorentina , Se 
in Audicntia Spiritualium Decem Virorum Civitatis Fiorenti» prz- 
fentibus tellibus ad infraferipta omnia , Se lingula voc3tis, habitis , 
Se rogatis videlicet Domino Antonio Vannis de Strozzis , & Domi- 
no loanne Vettorio Domini Tommafii de Sodcrinis ambobus Iure 
Confultis, Se Dno Marcello Virgilio primo Secretano , Se Cancel- 
lano Dominationis Fiorentini omnibus Civibus Florcntinis. 


Co- 


184 memorie appartenenti 

Cogitantes iam pridem ExceJfa Refpublica Fiorentina, & Magni- 
fica Communitas Lucenfis jucundos , & ubsrcs amicitix frudus , & 
quantum conjundis , Se concordibus animis omnia felieius, & mc- 
lius hominibus eveniant, prxfertim monente nos Dco Salvatore no- 
flro , qui toties in Evangelio fuo nobis prxcepit , ut diligamus in- 
viccm Se quam quotidie ore profitemur concordiam boni volun- 
tatis, re etiam Se opere prxlìemus : ncc non ctiam fperantcs ex 
tali coniun&ionc animorum. Se amicitix utiliratem, & commodum 
non mediocre ad utramque Rempublicam pcrventurum . Delegatis 
ad id Sindicis , Se Procuratotibus fuis comundionem hanc animo- 
rum, Se amicitiam fieri volucrunt . Et ob cam caufam hac fupra- 
fcripta die Magnifici, ac Nobilcs Viri. 

Nicolaus Alexandri de Machiavellis. 

Gherardus Bertoldi de Corlinis. 

Laurentius Mattini de Morellis. 

Antonius Averardi de Seriftoris . 

Dominicus Bernardi de Mazinghis. 

Angelus Laurentii de Carduccis. 

Ioachim Nafii de Guafconibus. 

Antonius Nicolai de Filicharia. 

Zenobius Bartholomxi del Zacheria Se 

Andreas loannis de Pieris. 

Decem Viri Libcrtatis , & pacis Excelfi Rcipublic* Fiorentini 
fimul in fupraferipto loco prò corum officio exerccndo, ut confuc- 
vcrunt, Congregati facientes infraferipta omnia , & fingula ut & 
tainquam Sindici, & Procuratorcs, & Sindicario , & Procuratorio 
nomine Excelfx Reipublicx Fiorentini. De quorum findicat. procu- 
rar. & mandato confht, & conftare vidimus, & legimus nos No- 
tarli infraferipti per Inftrumentum publicum rogatuin manu Ser 
Antoni; de vcfpucciis Notati; publici Fiorentini , Se Cancellarij ex- 
tradionum Otficiorum Populi , ìk Communis Fiorenti* iub die fexta 
prxfentis menfis Ianuarij tam vivi vocis oracolo , quam miifo , 
i'aélo , & folcmmter , & legitime celebrato intcr eos partito ad 
fabas nigras , Se albas , illoque obtento per omnes fabas Nigras 
del Sì, &: fccundum ordinamenta Communis Fiorenti* Didis modis, 
& non.inibus, & omni meliori modo, via, jure, & forma , qui- 
bus magis, & melius potucrunt, 8e poflunt ex parte una, & Ma- 
gnifici & Nobiles Viri l'ominus loannes Marcus de Medicis Iure 
Confultus, & Eques Clariffimus & loannes Paulus Gibus Civcs 8e 
Oracorcs, Se Siridici, Se Procuratores, & Sindicario , & Procura- 
torio nomine Magnifici Connnunitatis Lucenfis ut de eorum manda- 
to confiat,. & cor.lìarc vidimus , & legimus nos Notarij infraferi- 
pti Inlfrumcntum publicum rogatum manu Ser loannis olim Vin- 
ce n- 
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céntii de Nobilibus de Bozano Lucenfis Civis, ac Notarli pub. Lu- 
cenfis, & Magnifici Lucenlis Communis ; Ac Magnificorum Domi- 
norum Antianorum Lucenfium Cancellarli fub anno Nacivitatis Do- 
mini millennio quingentelìmo ottavo Indittione XXL more Lucenfi 
Die vero quintadecima Menfìs Decembris ex parte altera , ex cer- 
ta fcicntia , Se non per aliquem luris , vel fatti errorem , Se onini 
meliori modo, via, jure, & forma , quibus magis , Se mclius po- 
tucrunt , Se polfunt , 8c eis licuit , de licet ; Kemittentes primum 
omnes Injurias , & quaslibet odenfioncs hinc inde quomodolibet 
& qualitercumque fattas, dittas, illatas, Se operatas ufquc in prat- 
fentem diem, & fucceflìve fccerunt, inierunt , Se contraxcrunt, fa- 
ciunt, ineunt, Se contrahunt confeederationem , unionem, intclligcn- 
tiam, & ligam cuin in&afcriptis pattis, de conditiombus . 
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REGISTRUM 
Magnificorum Oratorum D. Francifci de Gualterofh’s , Se Iacobi 
de Salviatis prò Republica Fiorentina ad Catholicam 
Majetlatem Neapoli Anno M D V I. 

N nomine Individue Trinitatis anno Do- 
mini Noftri lefu diritti millefimo quin- 
gentefimo fexto Indizione VIIII. Se die 
xxix. Menfis Novcmbris, prxfentibus 
Laurentio MarioSi de Gondis , Se 
Philippo Benedirti de Nerlis Civibus 
Florentinis, Se multis aliis Tctlibus. 

Magnifici , & Nobiles Viri Dominus 
Francifcus de Gualteroóbs, & Iacobus 
de Salviatis Patritij Fiorentini Orato- 
rcs dcllinati fecundum ordinamenti 
( communis Florcntix ad Catholicum 
Ferdinandum Aragonix Regem Neapoli cxitlcncem cum Equis,&Co- 
mitibus, & prò cxerccnda di< 5 U eorum Icgatione difeefferunt a di&a Ci- 
vitate Florentix , & fe extra Moenia contulcrunt cutn infraferipta com- 
milIìone,& aliis Memorialibus ; Quorum tenor lequitur,& etl talis: 
Commeflìone data a M. Francefco Gualterotti, & Iacopo Salvia- 
li Oracori al Re Ferrando di Napoli deliberata alti xxvi. di 
Settembre MDVI. 

Priores libertacis , Se Vcxillifer Iutlidx Ponuli Fiorentini. 

I. M. r 




TERZA A O G T LT N T A.- 

Che contiene gli Atti , e le Lettere degli Oratori inviati dalla 
Repubblica di Firenze al Ile Ferdinando il Cattolico in 
Napoli 1 ’ Anno 150 6. eflendo Gonfaloniere 

PIERO SODERINI. 
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I. M. r Francefco, & Iacopo Voi andrete a Napoli, o altrove fa* 
ri la Maellà del Cattholico Re Ferrando nuovamente venuto in 
quel Regno , al quale Noi vi mandiamo Ambafciadori per ralle- 
grarvi di quella Tua venuta , & di poi parlare , & praticare Ceco 
di quello , che accaderà alla giornata in benefìcio della noitra 
Città.- Et arrivati , & impetrata 1' Audientia gli cfporrete in quel 
modo , che vi parrà più a propofito tutti gl' infraferitti effetti , Ca- 
lmandolo prima in nome nollro , & di tutto quello Popolo aftet. 
tionatiflìmo , & deyoto di Sua Macfli , & di poi gli narrerete con 
parole cerimoniofe , & gravi quanto folle il piacere , che fi prefe 
da principio in fu la prima notitia, che fi hebbe della deliberato- 
ne di Sua Maellà di venire in quello fuo Regno di Napoli', & 
quanto fia di poi crefciuta ogni giorno appropinquandoli il tempo 
di fruire, Se godere più da prclfo la prefentia Tua , la quale letitia 
Voi inoltrerete edere fiata Copra ogn' altra , che da gran tempo 
in qui quella Città habbia havuta , Se quafi Cola dopo tanti trava- 
gli, ìk pericoli, ne quali è (lata già xu. anni , riCpetto alla bon- 
tà, 8e (apientia Cua, & al vedere per quclta Cua venuta elCere po- 
fata, Se polla in quiete una gran parte d' Italia , & come quella 
letitia ha Cempre accompagnata in Noi una viva , 8e grandiflima 
fperanza di haverfi a poCare in tutto , & ridurre in migliore ede- 
re le coCe nollre per adai riCpetti , ne quali Voi vi allargherete , 
fecondo, che vedrete eder meglio in Cui fatto : Se Noi non ve ne 
facciamo mentione alcuna, per haverne Voi quella medefima , che 
ne habbiamo Noi; Ricordandovi bene quella parte, perchè impor- 
ta adai trattarla copiofamente , Se vivamente ; per fare in quello 
principio buona Impreflìone a Sua Maellà di volerci ripofare delle 
coCe noflre in gran parte Copra di quella ; Et a Voi ancora non 
mancherà deftrezza con qualche parola breve , & inCerta tra altre 
coCe CcuCare il non havere mandato , nè tenuto Oratore nollro 
per altri tempi a predo di Sua Maellà , & mofiro depcnderc più 
da alcuni , che da quella , con la neccffità , Se delli oblighi, Se 
della awerlità de tempi : Et quello in calo , che in Cui fatto lo 
giudichiate a propofito ; Et in Comma vedrete , che quella voftra 
prima eCpofizione fia di due effètti eCeguita honorevolmentc per la 
Città noilra ; Se il medefimo effètto farete di poi con la Cattholi* 
ca Regina , & ne medefimi ottici; ; aggiungendo per conto della 
Maellà Chrifiianilfima quanto Sua Maellà ci fia grata in quel Re- 
gno, & quanto benefitio , & comodo Noi ne fpcriamo ; offeren- 
do in fine a tutti due ogni nofira facultà; pregando le loro Mae- 
llà , che le voglino ufare , come loro proprie : perchè ogni difa- 
gio , ogni fatica, ogni fpefa fatta , & prcla per quelli non ci farà 
mai grave , Se Cempre riputeremo haverla collocata bene , & ne 

A a a have- 
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haveremo piacere grandiffimo ; Et fe Voi intenderete la detta Regina . 
erte re gratula, aggiungerete ancora quello alla letkia nollra , ino- 
ltrando dcliderio che 1' Onnipotente Iddio gli conceda felice Par- 
to , Se SucceS&onc tale , che habbia a mantenere , de accrcfcerc la 
gloria , c ’1 Nome , Se il Sangue di loro M. 

Noi non Tappiamo chi altri Ha di conto a predo alla Madia 
del Re : però non Tappiamo a chi altri lettere , & commettervi , 
che vi rellringhiate : le lo Tapremo avanti che fiate arrivati li , le 
faremo : Se vi ordineremo quello havrete a fare , & Voi ancora 
intendendone per il Cammino alcuna cofa, ce ne darete /ubico a- 
vifo : Conosciamo , che nella Stanza voftra a predo a Sua Maefti 
lì harà a ragionare di varie coTe , Se noftre , Se d’ altri , & che 
fari neceflario ordinarvi , & commettervi particolarmente come vi 
havellì in ciafcuna a governare; Ma noi di prefente lalfcrcmo que- 
lla parte, confidando prima nella pmdcntia voftra, 8e trotina par* 
titolare , che havete di tutte le cofc, per le quali potrete fecon- 
dare ogni ragionamento , Se di poi perchè perdiamo avanti liete 
arrivati, dovere variare le cofc, come fanno ogni giorno , & ef- 
fcrc Tempre a tempo a rifpondere alti avifi , e richiefte voftre : 
Dcfideriamo nella ftanza voftra a Napoli ci diate particolare noti- 
ria di tutta la Corte , ordini , & governi delia Macftd del Re , 
Se di ciò che vi parclfe degno di notitia. 

Paflando da Siena vifiterete quei Magnifici Priori , a quali harc- 
te noftre lettere di Credenza narrando loro la caufa della voftra 
andata , Se offerendo a loro Signorie in quefta voftra Legazione 
ogni voftra opera , moflrando haverne così commefGonc da Noi , 
Ss il medefimo orfizio farete con il Magnifico Pandolfo, fc vi tro- 
verete feco in luogo da farlo con dcgmtà del' orfizio vollro. 

Similmente palfando da Roma, dlendovi la Santiti del Papa, vi- 
lìterete la Sua Beatitudine , alla quale harete noftre lettere di ere. 
denza , allargandovi più feco circa li medemi effetti ; Et non vi of- 
fendo il Papa , farete quello medefimo ortido con il Revcrendiffimo 
Cardinale AlelTandrino Vice Papa in Roma; Et quello in cafo che 
Voi lo giudichiate necdfario , Se non vi habbi a ritardare il cam- 
mino vollro. 

Harete a mente a 1’ ulcir vollro di Firenze , mandare fede in 
Cancellarla per mano di publico Notaro della partita voftra. 

ltem al ritorno vollro venire a vifitare gli Exccllì Signori , Se 
lalfare fede in Canediaria della tornata Voftra . 

Item mandar fede della prima prefentatione , Se cfpofitionc vo- 
ftra al Cattolico Re per mano di publico Notaro. 

Item in capo di vi. mefi fcriverc alli Excelfi Signori, Se chiedere 
il fuccefforc . Ego Marcdlus Virg- fc. 

II. Ri- 


Digitized by Google 



AL RE DI NAPOLI. 189 

II. Ricordo a Voi M. r Franccfco Gualterotti , Se Iacopo Satv ia- 
ti, poiché harcte efpolla la commiffione cerimoniale nella feconda, 
terza, Se quarta audienza , come meglio vi parrà , parlerete con 
la Maeftà del Re in che termine fi trova tutta Italia , Se in che pe- 
ricolo fia ridotta per la grandezza de Veneziani , decorrendo par- 
ticolarmente delli acquiftì , che hanno fatto , Se voluto far loro , Se 
le perdite , che hanno fatto , Se fiano per fare gl' altri , Se come 
per li difordini feguiti dal 149-f- in qui quella Signoria ha in ogni 
parte d’ Italia acquillato qual cofa Se fi può dire rimallone in 
pacifica polfeifione ; donde non è polfibile trargli , fc ciafcuno non 
li rifente, St fi ordina vivamente : Et più che altri lo ha da fare 
Sua Maeftà per eflere in loro mano li principali , Se più importan- 
ti luoghi, Se Porti di quel Regno : Et che per univerfale benefitio 
Noi lo defidcriamo grandemente , Se preghiamo la Sua Maeftà , 
che voglia in ogni modo volgere, Se dirizzare ogni fuo penfiero , 
Se attione a quello effetto : foggiungendo , che quando la Maeftà 
Sua lo facci , Noi crederemo più facilmente potere recuperare le 
cofe noftre : la recuperazione delle quali non ha havuto da princi- 
pio, Se fine maggiore dillicultà, 8c impedimento, che da loro; Se 
la quale fe una volta feguifle, ogn' huomo conofcerebbe di quanto 
benefitio, 5 c quiete la loffi, non folo a Noi , ma ad ogni altro. 
Se ne rilutterebbe tutto il contrario di quello, che è (lato in Noi, 
Se in altri per quella caufa da xii. anni in qui . Aggiungendo , 
che Noi desideriamo, che la Maeftà Sua lo intenda, Se ce ne fa- 
vorita , Se facci intendere ad ogn' huomo , S# maffimamente a 
noftri Vicini, quanto fia per difpiacergli ogni favore , che fi delle 
a Pifani : Et quello che Noi dichiamo de Pifani , infervirà per li 
Luce beli, Se per li Sancii , perché ci pare di mettere fempre infic- 
ine tutte le cofe noftre perdute; benché con li Sanefi, elfendo con 
loro in triegua, poco accaggia hora parlarne : Et quello ragiona- 
mento ci pare fi debba fare in cafo che Voi non poteffi entrare in 
quelle pratiche più honorcvolmente , fe altra occafione vi fi por- 
gerà, la prudentia voftra é tale, che la faprà pigliare, Se di poi... 
ogni ragionamento: Et prefuponendo , che fia bene tenta- 
re ancora quella via per ricuperare le cofe noftre , Noi non fare- 
mo alieni dal collegarci infieme, non perché in quello principio ci 
paia da muovere quello trattato , ma perchè Voi fappiate , che 
noi lo giudichiamo quali necelTario , rifpetto al non fi potere dife- 
gnare un benefitio comune , fe non per una limile via ; Et fiamo 
refoluti tenere la praticha , Se anco poi concluderla conveniente- 
mente, Se con rifervo dell' amicizia di Francia : Et penfando che 
tra i primi Capitoli habbino ad efferc aiuti hinc inde , Noi vi ri- 
cordiamo di fuggite ogni patto di havere a dare denari a Sua 

Mae- 
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Macttà come cofa più dishonorevole , & difficile per la Città : Et 
nondimeno quando fi venga a quelli particolari , darcene notitia : 
Piaccrebbcci ancora, fc fi pentade ad un rellrignimenco tra il Papa, 
Francia, & Sua Madia, & che ancora Noi vi entralfimo con obli- 
ghi convenienti a beneficio, che ne refultalli a Noi: Et a tutte que- 
lle cofe vi fervirà quel medefimo principio detto di fopra di ricor- 
dargli 1 ' Interefle fuo , & 1 ’ edere d' ogn' altri d' Italia , & il defide- 
rio nollro d’ haverc Sua Madia ben difpotta , & propitia verfo di 
Noi , & che quella ce ne favorifea con li Vicini , & con ogn' al- 
tro : Potrcbbeli venire a qualche partito d’ accordo con li Pifani , 
il quale quando fi muova farà con confenfo loro, & verifimilmente 
doveri efier propoilo in quel medefimo modo, che loro hanno fat- 
to Tempre , cioè che in Pila non vi fia fortezze , habbivifi a manda- 
re un Rettore, il quale habbi appello a loro dalle fententie Crimi- 
nali, & dare a Noi una Tafia 1 ' anno ; 11 che voi conofcete di che 
qualità fia. Se havete Tempre a prefupporre , & farlo intendere ad 
ogn huomo, che ogni accordo ha havere in beneficio nollro , che 
Pila torni in potetti nollra , come era inanti al 1494. che ne fiamo 
liberi Signori , & con effetto ; Et dell' altre cofe fi potrà ufarne 
quella liberalità , che vorrà Sua Madia : Quanto a Sanefì , che di 
Montepulciano quella Signoria non ne può pretendere interelfe al- 
cuno, come bifognando fi farà loro conttare : Et quanto a Luche- 
fi , voi diftinguerece Mutrona di Pietra Santa , inoltrando la info- 
lentia, & difonelli loro in quello cafo, che effendo nollro per lo- 
ro conceifione , cgl' habbino ardito fpogliarne quella Città fenza 
cagione alcuna ; Et di Pietra Santa , perchè loro allegano certa 
convenienza fatta nel 1320. & di poi reperita in ogni accordo , & 
legge fatta con loro ; per la quale fi difpouc , che tutto quello , 
che mai per alcun tempo , & in qualunque modo ci venifTc in ma- 
no di quello, che gl’ havellìno pofieduto dal 26. indietro , del qual 
numero è Pietra Santa, Noi 1 ’ navelfimo a redimire loro : Havete 
a fapere, che loro non ofTervarono mai quello accordo , aiutando 
il Duca Filippo : Et poiché Pietra Santa non era in loro mano , 
quando li prefe, ma de Genovefi , a quali 1’ havevano impegnata , 
& a Noi per la lega fatta 1 ' anno 84. a Bagnuolo , fu concclfo po- 
terla acquillare, & per quello non ne poflono allegare alcuna ra- 
gione , & quando bene mancaffe ogn' altra cagione, non poffono 
1 Lucchcfì negare , di non havere a redimire a Noi quella fom- 
ma, per la quale 1’ havevano impegnata. 

Eraci feordato dirvi , fe per conto di Pifa fi venilfi a pratica 
di dcpofitarla in mano del Re di Francia , & Sua, come più volte 
il Pandolfino di Francia ha fcritto havergli parlato li Oratori del 
Cattholico Re , per adiudicarla poi a chi vi havefle migliore ragio- 
ne» 
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ne , potrete rifpondere , parlandoli di allettare quella cofa per via 
di Giudizi! , che Voi ancora rifponderere fecondo la Giudizia ; Et 
quedo è che avanti ogn' altra cofa fì redituifea a Noi la Pofleflìo 
ne , Se poi li conofca della caufa. 

Tutte le fopraferitte cofc vi fi dicono per via di ricordo , & a 

ciò che fappiate qualche cofa di quello per lo avvenire ; 

Voi farete là, Se verifimilmcnte vi fi porgeranno varie occafioni di 
parlare di limili cofe .- Andrete intrattenendo , & feguendo , 8c di 
tutto ci darete alla giornata avifo : ricordandovi , che Noi confi- 
diamo più nella prudenza vodra in tal fatto , che in qualunque al- 
tro nodro ricordo , o difegno fatto innanzi al tempo , 8f fuora 
del luogo , & fenza la Patente . 

* 

Litcrx Dominorum decem. 


HI. Magnifici Oratores &c. Taddeo Gaddi , Se altri Tuoi di qui 
ci fanno intendere havere in Sicilia alcune loro occorrenze di ri- 
fcuoterc denari , Se altro , che importano loro alfai , Se rifpetto 
allo haver trovato in efse' fino ad oggi afsai dittìcultà , delidcrano 
di efserne favoriti , Se aiutati : Et Noi che volentieri facciamo ogni 
poflibile opera per la confervazione de Cittadini , & Mercanti no- 
ilri , vogliamo , che in tutto quello vi fii poflibile, Se con honore 
dello ortitio vodro aiutate quella loro caufa in ogni luogo , Se con 
ogni perfona , Se con la Macdà del Re fecondo la informazione 
particolare, che ve ne darà Gio.- Francefco Strozzi , quale fi trova 
codi : Bene valete . Ex Palatio Fiorentino die 29. Novembri* 
ijo 6 . 

Decem Viri 


A Tergo 

Magnifici Oratoribus Florentinis apud Catholicam Maicdatem 
Domino Francifco Gualtcroéto Iure Confulto Clarilfimo & 
Iacobo Salviato Concivibus nodris Clarillimis . 


Alia litera DD. Decem. 

IV. Magnifici Oratores &c. Chimenti Semigi , Se altri ci hanno 
fatto intendere d’ alcune robe tolte loro da Pifani Stanziali in Sici- 
lia , come Pifani Schietti , Se come robe de Fiorentini loro Inimici , 
Se ci narrano il cafo, come Voi vedrete per 1’ inclufa nota : Defi- 
dererebbono la redituzione di dette robe tolte , & provinone in 
futuro di non havere ad efsere danneggiati dalli fudditi della Mae- 
dà del Re , come vedrete per la medefima nota , Se quello , che 
mancali! lo intenderete da M. r Iacobo de Rolli , che fi trova codi. 

La 
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La voluttà u olirà è , che facciate per la conlervazione Se augu- 
mctto delle Mercante loro ogni opera : Et però ne parlerete in 
come noltro alla Madia del Re, & ad ogni altro , che bifognajG& 
vivamente & c. Bene valete . Ex Palatio Fiorentino, die 5. Deccm- 
bris 150Ó. 

Decem Viri 

A tergo 

Magnilicis Oratoribus Florentinis apud Cattholicam Maiellatem 

Domino Francifco Gualterotìo Iure confulto, & Iacobo ialviato 

Concivibus nollris CharilQmis . 

Commiffio DD. Decem in literis datis die 29. Decembris 
fub infraferiptis verbis. 

V. Saranno con le prefetti due altre noltre de 14. & 16. con la 
copia di un’ altra delli xt. mandata hoggi 8. di per via di Roma , 
con la quale edam fi mandomo le copie , Se compendi) di quelle 
leghe, Se Capitoli, che Voi defiderate; & reputandole falve, & a 
bailanza non le rimanderemo per La prelcnte altrimenti , perchè 
Noi habbiamo confidcrato da poi poterfene ricevere più danno , 
che beneficio , viflo quanto coteltoro la defidcrano , Se come le 
vogliono , che inoltrano volere andare in fu quello efempio per 
quanto appartiene alli oblighi , ne quali Noi havemo a entrare ; 
Et ricordandoci cfsere in tali Capitoli molte cofe poco honorevo- 
li per la Città fondate in fu la necefliti di quelli tempi , Se. molte 
cole , che potrebbono difpiacere alla Cattolica Maelti rifpem» a 
quelli oblighi per 1' Imprcfa di Napoli, ci fiamo refoluti cfsere me- 
glio non ve le mandare altrimenti , & a Voi ricordare di ufar 
quelli , che vi habbiamo mandati con tale deprezza , che non ce 
ne rifulti nè danno , nè carico ; Se per quello effètto Voi potrelti 
fargli copiare al vollro Cancclliero tutti , o quella parte , che vi 
parefsino folamente. 

Item , che fenza altra commifsione non fi ricerchi da quella 
Maelti la via della forza per rihavere Pifa , Se che per hora fi 
attenda alla via, Se modo dell’ autorità. 

Che fi introduca di afsicurare li Pifani con la fede di Sua Mae- 
lti , del Papa , Se del Collegio de Cardinali , 8 e del Re di Fran- 
cia. 

Occorreva!! ancora a ciò che conofcefsino , che Noi non vo- 
gliamo nè loro fanguc , nè loro roba , che fofsc lecito a qualun- 
que di loro vendere li Tuoi beni , de andare ad habitarc dove gli 
parefsi ; Et in oltre perchè qualche volta egl’ hanno inoltro con- 
fidare in qualche noltro Cittadino piu che nelli altri, che fi ordi- 
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nafsi , che per qualche tempo loro havcfsino ad eleggere un Ma- 
giftrato di nollri Cittadini , quale havcfsc libera iurilditione , & 
potcìtd in tutte le cofe loro , dal quale havefsino ad efscrc go- 
vernati per quel tempo, che li convenire inficine: Ma quella par- 
te la conofciamo dal canto nortro alquanto difficile : pure non è 
tanto, che noi non ci confidafsimo afsettate le altre cole, condur- 
re ancora quella.- però voi la ferbarete in ultimo, & la introdur- 
rete cfclufi da ogni altro partito.- Habbiamo ancora penfato a da- 
re Statici &c. Pcnfercte ancora le fia bene limitare 1 ' autorità del 
Magillrato detto alle cofe criminali folamcntc , overo dargli Y ap- 
pcllationi di tutte le fentcntic, & criminali, Se civili, per non ha- 
vcre a lafsarc di mandarvi Rettori . 

In una lettera di ij. di Gennaio commefsero li Signori 
Dicci alli prefati Oratori, come fegue a prcfso. 

VI. In fomma ci fiamo refoluti non potere obligarci a cofa al- 
cuna fenza la recupcrazione di Pifa , perchè non farebbe pofsibilc 
ofservare &c. Et recuperando Pifa, dclidcriamo moderare, Se limi- 
tare quelli oblighi preporti , & però che lì efamini tutto il partito 
a un tratto, perchè 1' uno fenza 1’ altro non è al propofito nortro: 
Nè accade procedere più avanti , fe Pifa non ha a ritornare in 
Noi , Se fi chiarifca , fe Pifa ha a tornare , o no , & havendo a 
tornare , quale babbi ad efsere la fua ncompenfa . Che quando 4 
prattica fi habbi a fiaccare, fi facci deliramente, & col tempo , Se 
in modo che loro rtcfsi confefsino non ci potere reftituirc Pi- 
fa Sic. 


In lettera de’ aj. di Gennaro. 

Che crederebbono , che fi levarti lo havere a difendere contro il 
Re di Francia, Se non potendo , che li fermi,- Ma che in tutto lì 
efcluda li 400. huomini d' Arme , cioè di havcrgli ad alloggiare nel 
Dominio Fiorentino: Et circa alli 50. mille ducati la non fi conver- 
ta tutto in una Somma , & fi vegga di minuirla il più che fi può: 
Et però in quella parte l’ ordine voftro farà da principio promette- 
re per il foldo delle genti d' armi, & per la ricompenfa particola- 
re di Pifa infieme in 80. mille ducati in termine di quattro , o cin- 
que anni, ogn’anno il quarto, o ’l quinto, & così a poco a poco 
andare fino alla Somma di 100. mille e non più : Come Voi vedete 
Noi vi poniamo i termini , oltre a i quali non vogliamo , che vi 
allarghiate punto .- & volendo concludere in un medefimo tempo 
con Sancii , Se Luchefi , fe havranno promella la difefa di Monte- 
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pulciano , & Pietra Santa , delle quali due cofe non vogliamo ha- 
vcre a fare ceffioni , o perderne in alcun modo le ragioni noftre; 
Saremo ben contenti promettere per qualche tempo ; Et per que- 
llo vorremmo che folle breve , non le ricercare , o molcltare altri- 
menti , con conditionc nondimeno , che li fuorufeiti di quelli luo- 
ghi durante il tempo di quella conventionc non debbino valerli 
de’ frutti delle loro poflclfioni ; Et circa il numero delle gente del- 
la difefa diminuire 200. o almeno ijo. huomini d’ arme di quello 
fi promette 1‘ anno 1499- a Francia , & non permettere più che 
1000. Fanti , de che 1' obligo del Re folle allo awenante per la 
difefa nollra &c. 


Lettera dclli Excelfi Signori. 

VII. Magnifici Oratores &c. Boccacio Adimari Cittadino noflro 
mori hieri, de haiendo li Creditori fuoi fatto hoggi un bilancio di 
tutte le fuc fullantic mobili , de immobili , de del debito , che ha 
la fua heredità cosi avanti la fua morte , come per il fuo Tcfla- 
mento, nel quale ha fatto molti legati, trovono Ruberto di Fran- 
ccfco Adimari Aio Cugino , il quale fi trova (Colli, havere in ma- 
no del detto Boccacio robe per 4. mille ducati, o più, de haven- 
doA delle faculti lue di qui , de di quelle , che fono coffa a fatifi- 
farme, alla dote, alli Hcredi, a Lcgatarj, de a Creditori, habbia- 
mo giudicato ad iftantia de Creditori fuoi , de per lo interefle d* 
ogn' altro elfere nccelfario darvene notitia , de commettervi , che 
alla ricevuta delle prefenti Voi facciate d’ havere a Voi Ruberto 
predetto , de fecondo una nota , che vi manderanno li Creditori 
di detto Boccacio delle robe , che fono codi in mano di detto 
Ruberto dee. Voi ne facciate bilancio , de rifeontro di quelle , che 
fono finite , de di quelle gli refbano in mano , de denari rifeofli , 
de de Debitori , clic egli havelfi fatti Comandandogli per parte 
noflra a moftrarvi le Scritture fue, de darvene vera notitia: Et fat- 
to quello comanderete a lui , che tutte quelle , che gli relfano in 
mano così robe , come denari le confegni al Confido noflro , il 
quale le tenga ad iffantia noflra, de fino a canto, che noi gli dia- 
mo ordine di quello ne habbia a fare : Et circa i Debitori , che 
egli havelfi fatto, fe fieno Cittadini, de fudditi noflri, comandere- 
te Voi loro , che non paghino più a detto Ruberto alcuna cofa: 
ma che al tempo gli paghino al Confido predetto per tenerli Umil- 
mente ad iflanza nollra. Et fe tali Debitori fodero foreflicri , non 
farete loro intendere alcuna cofa di quella nollra deliberationc ; 
ma comanderete a Roberto , che non gli rifeuota fotto pena del- 
la indignatane nollra ; Et quanto appartiene al depofitare quelle 
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robe , de denari in mano del Confolo , noi lo dichiamo , in calo, 
che per qualche rifpetco a Voi non pareli! altrimenti , perchè la 
intcncione nollra è , che quelle robe fi falvino, de mettino in ma* 
no di huomo , che ne polla rendere buon conto; Et in tal cafo 
Voi eleggerete per quello effetto chi vi parrà meglio di cotelli al- 
tri Cittadini, & Mercatanti nollri: Bene valete. Ex Palacio Fioren- 
tino alli j. di Fcbraro 1506. 

Magnificis DD. Decem Viris libertatis, & Balix Rcipublicx Fio- 
rentini Die prima Novcmbris MDVI. Senis . 

Vili. Magnifici Domini &c. Non habbiamo prima ferino alle Si- 
gnorie VV. per non havere havuto che dire , ne etiam per quella 
occorre, falvo che lignificare a quelle lo arrivo nollro qui, che fu 
hier fera , dove fiarno fopra Itati quello giorno rifpetto alla folen- 
nità della fella , de per tare le cerimonie confuete del vifitare que- 
lla Signoria fecondo la comincinone nollra , dalla quale liamo Ita- 
ti veduti allegramente, & honorati fecondo 1‘ ufanza ; & il limile 
dal Magnifico Pandolfo, de domattina Dio dante feguiremo nollro 
cammino: Nè altro occorre per al prefente, falvo che raccomman- 
darci alle VV. Signorie Et bene valete. 

A li medelìmi Die VIL eiufdetn Romx. 

IX. Magnifici Domini dee. Per il cammino ricevemmo una di 
VV. Signorie contenente il fucceffo delle cofe di Bologna infino a 
quell’ hora , il quale ha poi havuto diverfo effetto da quello, che 
allora li inoltrava per quanto qui s' intende , perchè ci li è fatto 
fuochi , e dimoltrazioni di allegrezza per efièrc ridotta quella Cit- 
tà totalmente alla obedientia del Papa : I particolari intenderanno 
meglio le Signorie VV. di coltà : A noi non occorre lignificare al- 
tro alle Signorie VV. Salvo la giunta nollra qui , donde partiremo 
lunedi per il cammino nollro di Napoli , dove la Cattholica Mae- 
Ità deve entrare al primo di di quello , de di quivi fcriveremo lar- 
gamente quanto lì ritrarrà alle Signorie VV. alle quali ci racco- 
mandiamo . 

Alli Mcdcfimi Die XXI. Novembris Ncapoli. 

X. Magnifici Domini dee. A Poma ricevemmo 1 ’ ultima delle Si- 
gnorie VV. delti 3 . contenente gl' avili di Bologna fino a quel dì; 
Alle quali non rifpondemmo , perchè non accadeva; ne etiam per 
quella habbiamo molto che dire , falvo che lignificare alle Signorie 
W. f arrivo nollro qui , de quelle prime cerimonie. 
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Noi giungemmo qui lunedi , che fummo alli 1 6 . incontrati , & 
ricevuti molto honorevolmente , perchè oltre a quelli della Natio- 
ne , ci venneno all' incontro quelli Signori Colonne!! con aliai Si- 
gnori, & Baroni, & di poi la famiglia di Cafa la Macllà del Re, 
dove erano, & Prelati, & Signori, & Otfitiali di fua Maelli. 

Di poi a di 18. Sua Maetlà ci dette la prima audientia 
nella quale Noi efponemmo quello , che occorfe iuxta commiflio- 
nem, rallegrandoci, & offerendo &c. fummo da fua Macllà vedu- 
ti lietamente, & honorevolmente ricevuti, & da quella ci fu rifpo- 
flo con grate , & amorevoli parole , nè per allora fi procelle ad 
altri particolari . E vero che la Sua Madia ci dette audientia fe- 
motis Arbitris , & fece appartare ogn' uno , forfè per credere , che 
Noi volcflìmo dire qualche cofa più particolare, & fegreta: & a 
Noi non parve per allora ellenderci più oltre : faremlo come pri- 
ma ne hareno buona occafione, perchè difegnamo deliramente in- 
gegnarci di fare capace fua Madia di quello che fia il bifogno 
luo, & delle Signorie VV. Per quanto da diverfi luoghi fi ritrahe, 
& per quanto li fia dimollro in quello ncilro primo Ingrelfo la 
Madia Sua è ben difpofia verfo le cofe delle Signorie Vollre: Et 
1' otiitio nollro c di mantenere , & accrcfcerc tale difpolìtione ; 
benché per quello, che di prcfentc fi polla giudicare , Sua Maelli 
c per procedere in ogni fua attionc aliai maturamente , nè fi vede 
che fia facilmente per indurli a fare Imprefe fuori del ralfettare le 
cofe del Regno, nelle quali Sua Maelli è molto implicata, malTune 
circa alla rellitutione delti Stati di quei Baroni, la quale è necef- 
faria, & farà cofa difficile: pure per quanto s‘ intende dovcria ha- 
ver fortito effetto inlino a Natale ; Et le Signorie Vollre faranno 
avifate continuamente del feguito. 

Hicri vibrammo quella Cattholica Regina con parole , & ceri- 
monie convenienti , & cosi ci fu convenientemente rifpollo , & di 
poi vibrammo la Regina Vecchia , & la Figlia , & cosi feguitare- 
modi vilitarc il Gran Capitano, & quelli Signori Colonndi, uban- 
do in ogni luogo quelli termini , che giudicheremo clfcrc più a 
propobto delle signorie Vollre. 

La Maelli del Re in tri 1 ‘ altre dimoltrationi ci ha proviflo di 
honorevole alloggiamento , perchè effendogli fatto intendere per 
quelli della Natione inanti all' arrivo nollro, che la confuetudine 
degl' altri Regali di quello Regno era di provedere gl’ Ambafcia- 
dori delle Signorie Vollre di alloggiamento fornito di Malferme, 
Sua Maelli rifpofe, che della Cafa ci voleva provedere volentieri, 
ma delle Malferme nò , per cllerc Sua Maelli in quella Terra fo- 
relliera, come Noi; Et cosi fi fece ordinare una Cafa, della qua- 
le Sua Macllà paga di pigione per inlino a tutto Luglio prolfimo 
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2.nì 150. lar. nè Noi non mancheremo nella Vifitatione noftra di 
ringratiare Sua Maeftà di quefta , & altre dimoftradoni fatteci per 
quella . 

Se per quefta prima le Signorie Voftre non fono particolarmen- 
te advifate di tutte le cofe di qua , lo imputino oltre alla brevità 
del tempo , & all' edere itati occupati in cerimonie al non bavere 
apportatore fidato , né havere cofa , che ci paia , che meriti di 
fpacciare il Cavallaro a polla Come prima havremo fornito le 
Cerimonie , faremo di havere qualch’ altra Audientia dalla Macftà 
del Re , & potremo più particolarmente fatisfarc alle Signorie 
Voftre. 

Qui fono venuti, & fono due Oratori Sancfi, da quali fecondo 
la confuetudine (iamo (tati vifitati. 

Poli fcripta . Havendo notida del prefente apportatore , che fa- 
ri Matteo di Giunta , & però parendoci potere più ficuramcntc 
fcrivere, lignificheremo alle Signorie Voftre quanto fino ad hora fi 
ritrahe delle cofe di qua : Il che facciamo più volentieri per que- 
llo modo di poft fcripta , perchè le Signorie Voftre ne pollino 
fare quella mafkrida, che parrà loro. 

Qui è opinione più che comune , & edam in huomini di autori- 
tà, che la Macftà del Re a Primavera fe ne debba tornare in Ca- 
ftiglia, dove è richiamata dalla Figlia, & da parte de Governato- 
ri di quel Regno , & benché non paia molto verifimile per molte 
ragioni, pure quefta cofa li ritrahe da tanti luoghi , & da huomi- 
ni di tale autorità , che ci fa dubitare : la Macftà Sua in quefta 
parte non fi lafcia bene incendere , & potrebbe con arte lalfare 
correre tal fama per dare reputadone alle cofe di Cartiglia . 

Sua Maefti è al prefente tutta occupata in quefta rcftitudonc 
delli Stati , che debbe fare fecondo la forma de Capitoli ha con 
Francia , la quale è materia didiciliditna , perchè da una banda 
ftringc la ncccflità dell' odervanza della fede , Se dall' altra gl' obli- 
ghi , che ha Sua Macftà con qucfti Baroni , che tengono li Stati , 
che fi hanno a reftiruirc : In modo che tutta quefta Corte ltà fof- 
pefa in afpcttare 1’ elìco di quefta cofa; pure fi (lima; che per ef- 
ferc Sua Maeftà prudentilfima dovcrà a tutto dare buono ricapi- 
to, malfime con metterci del fuo. 

Intrà il Gran Capitano, & quelli Signori Colonnefi fono (late fi- 
multà, & emulationi, di maniera che fono venute ad aperte dimo- 
flrationi d' Inimicida , in modo che pare , che il Gran Capitano 
apertamente favorifea Giovan Giordano , & quefta parte Orfina , 
Se però chi harà fautore 1 ' uno, harà Inimico 1 ’ altro; fi che bifo- 
gnerà maneggiare le cofe di qua con affai dcftrezza. 
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La Maeftà del Re per infino ad hora pare, che poco gufti, o 
tenga conto d’ altro, che delle cofe fuc proprie; nè per quanto fi 
polla fino a qui comprendere è per fare alcuna Imprefa . Bene va- 
lete Sic. 


Alli Meddìmi delli 37. di Novembre. 

XI. Magnifici Domini &c. L’ ultima nofira fu de ai. del prefen- 
te mandata per mano di Matteo di Giunta, che parti di qui per 
colli, Se con quella ne farà la copia : Nè Noi dalle Signorie Vo- 
lire (abbiamo lettere dopo quelle delli 8. ricevute a Roma , di che 
iliamo Se con admirationc , Si con difpiacere , perchè mediante 
quelle (avremmo h avuto più caufa di edere con la Madia del Re , 
Si vedere di appiccare , & ftringere qualche pratica a propofito 
delle Signorie Voftre fecondo che habbiamo in commelfione : Et 
quello, che ci da più difpiacere è, che Noi dubitiamo, che le let- 
tere delle Signorie Voltre non fieno fiate ritenute , o colte , c pe- 
rò le Signorie Voftre faranno ricercare perchè nome fi fieno man- 
date per vedere, fe fi polfono rihavere: Et in fucurum le mandino 
per via più ficura , perchè è necelfario a volere fiar qui con qual- 
che degniti delle Signorie Vofire havere più fpedo lettere , & più 
frefehi avifi : altrimenti qui fi crederà facilmente , che lo ftarci fia 
per forma, & a ben parere. Se non per comunicare le cofe delle 
Signorie Vofire con quella Maellà. 

Noi dopo la prima Audientia fummo un' altra volta con la Mac- 
fti del Re refiringendoci più particolarmente a Capi della nofira 
Commiflìonc, difcorrcndo maturamente le cofe de Venetiani, Se li 
termini hanno fervato, Si l’acquifio hanno fatto dal 1494. in qua, 
Se il pericolo , che ne foprafia a tutta Italia , fe non vi fi pone 
conveniente rimedio, il quale principalmente doveva procedere da 
Sua Macfià: non lallando termine alcuno, per il quale Noi credei- 
fimo potere indurre Sua Maeftà a gufiarc bene la propofia nofira.- 
Sua Maefià molto attentamente ci udi , & mofirò eflergli grato 
quello che Noi per parte di Voftre Signorie gli havevamo efpollo , 
& di poi foggiunfe , che conofceva , che le Signorie Voftre ricor- 
davano molto prudentemente, & che gli pareva, che tutto quel- 
lo , che Noi havevamo detto folle il vero ; Ma che credeva che le 
Signorie Voftre cosi come prudentemente conofccvano il pericolo , 
haveifino penfato al remedio j Si che però Sua Maeftà defidcrava 
intenderlo da Noi quel che parelfe alle Signorie Voftre, che folle 
da fare per obviare a quello pericolo : Noi ex tempore rifpon- 
demmo , che il principale remedio, che ci occorrelfe fi era, che 
Sua Maeftà intende#! , Si guftalfi il pericolo , perchè Noi non du- 
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bitavamo , che alla prudcntia , de autorità Tua mancarti poi de mo- 
di da provedervi , de nel difeorfo le tacemmo incendere , che cf- 
fendo la Santità del Papa caldo in quelle cofe de Vcneciani, non 
farebbe fuori di propolito mettergli animo, de fargli favore: <3c fi- 
nalmente far gallare alla Maelli del Re di Francia quel mcdelì- 
mo, che Noi havevamo detto a Sua Maedà. 

Sua Macltà ci ricercò particolarmente de dell' aniino , de delle 
forze del Papa , maravigliandoli , che Sua Santità non gli havellè 
fatto intendere cofa alcuna di quello fuo dcliderio , il quale gli 
pareva , che male potclle mettere ad efiètto fenza 1' aiuto di Sua 
Macltà, de del Re di Francia : Et rifpondendo Noi, che fe bene 
il Papa non 1’ haveva fatto intendere a Sua Maellà ; pure ellcndo 
Sua Maelli in quella buona difpoficione, non era però per quello 
da perdere quella occalione, ma confermarlo in quella buona dif- 
polìtione , dt confortarlo dee. 

Sua Maellà replicò, che ellcndo lui venuto nuovamente in que- 
llo Regno, de nuovo Huomo in Italia, non gli pareva conveniente 
dovere muovere partiti ad altri ; Ma quando folle ricerco dalla 
Santità del Papa, de dal Re di Francia d' alcuna cofa a quello ef- 
fetto non era per mancare di cofa alcuna, che tendclfc ad ovvia- 
re alli pericoli dee. 

Quella fu la Somma del ragionamento havuto con Sua Maellà, 
benché più lungamente , la quale per quanto a Noi pare ritrarre, 
gulla bene , de intende i modi de Venctiani , de non pare punto 
alieno quanto è in lui di provederci: Ma Sua Maellà procede nel- 
le cole fue si gravemente , de con tanta maturità , che non è per 
muoverli fenza buon fondamento; Et però quando le Signorie Vo- 
ftre giudichino cosi elfere a propolìto , potranno fare tentare la 
Santità del Papa , che facci intendere a quella Maellà il fuo defi- 
derio , perchè la troverà difpofla dee. 

Se Noi havclfiino più frefehi aviti , de delle cofe , de dell’ animo 
del Papa, harcmtno potuto procedere più oltre; Et però fe le Si- 
gnorie Vollre giudicano, che quelle cofe importino, bifogna, che 
Noi fiamo meglio avifati d' ogni occorrenza di cofa. 

Sua Maellà ci dette Audientia femotis omnibus Arbitris , eccet- 
to il nollro Segretario ; Et governa le cofe fue per fe Ile Ila , de 
molto Tantamente , de fecretamcnte adeo che per quanto Noi in- 
tendiamo da più luoghi, e non é cofa , che offènda più Sua Mae- 
lli , de di che quella , che da Sua Maellà ci ritrahe ; Et però bi- 
fogna, che a quella parte le Signorie Vollre habbino grandemen- 
te advertenza. 

Nelle cofe particolari di Pifa non fiamo ancora entrati, per far- 
lo con più degnità , de per intendere prima meglio tutti li modi, 
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& gli humori di quella Corte : Dicemmo bene a Sua Maeflà nel 
line del parlare , che Noi non volevamo ancora parlare delle co- 
fe particolari delle Signorie Voftre , le quali Noi fperavamo, che 
Sua Maeflà havefle a ridurre al defiderio di quelle, mi che lo fa- 
remo a tempo più comodo. 

Al che Sua Maeflà rifpofe molto gratamente offerendoli Tempre 
prella &c. 

Noi in qucfla Corte fìamo univerfalmente molto bene vifli , & 
maflime da Sua Maeflà , la quale interloquendo ci dille , che le Si- 
gnorie Voflre havevano una buona fama di edere ofTervancilfimi 
della Fede: Et per quanto Noi polliamo comprendere, non è alie- 
na da intenderli con le Signorie Voflre , & forfè potrebbe edere, 
che per guadagnare le Signorie Voflre penferebbe di aiutarle a re- 
cuperare Pifa o con interporre 1' autorità fua con i Pifani, che tor- 
nino fotto le Signorie Voflre , o con le forze bifognando ; Et pe- 
rò è bene , che le Signorie Voflre penfino quando Sua Maeflà ve- 
nid'e a quelli individui , & nell' uno modo , & nell' altro , quello 
che vogliono fare, a ciò che fe fi fode modo qualche partito, 
che havellì fondamento , Noi non fiamo al tutto foti; perchè co- 
me podono intendere le Signorie Voflre, quando Sua Maeflà ven- 
ga ad alcuno di detti effetti, farà il conto fuo; che fono perfone, 
che lo fanno fare j fi che bifogna contare in modo , che ci fia 
quello d' ogn’ uno ; altrimente non fi farà conclufione ; Et qucflo 
dichiamo , perché ci pare , che univerfalmente cofloro intendino, 
che 1‘ amicitia noflra facci per loro , & che volentieri fi alficure- 
rebbono delle Signorie Voflre. 

Le cofe di quella Corte flanno ancora tutte fofpefe in fui vede- 
re il fine della rcflitutione di quelli Stati, & non eie Barone, ne 
Signore , che non fia , o in fperanza di rihavere , o in timore di 
rellituirc . 

E’ in quella Corte , come nell' altre , intra quelli Signori qual- 
che emulatione: La Maellà del Re fa a tutti carezze, & buona ce- 
ra, & tamen pare , che le cofe fue governi immediate per le mc- 
defìma, & a fuo modo. 

Per ancora qui non è gente d’ armi ad ordine da poterfene vale- 
re, benché c s'intende, che Sua Maellà la vuole raccettare, che le 
fari facile , perchè ci ha li Capi, & pare fi vogli ridurre in mille 
huomini d' arme le Fanterie , che vennono con Sua Maeflà fono 
ancora inlicme , che fono circa a aooo. , che fono alla Rocca di 
Mondragone luogo vicino a qui due giornate , dove il primo di 
fumo mede in Terra. 

La openione , che la Maellà fua fe ne habbi a tornare a Prima- 
vera in Jfpagna, come per altra lì dille , è più che comune, & maf- 
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lime nelli huomini di qualche autoriti, che verifimilmcnte ne poflò- 
no haver notitia'; la modo che bifogna credere, o che gfhabbia a 
feguire tale effètto, o che Sua Maeltà con millerio a qualche prò- 
polito lalll correre tal fama. 

Qui fono tre Ambafciadori Pifani, & tutto il fondamento loro 
pare faccino nel favore del Gran Capitano, & affai frequentano la 
Cafa fua, ne fi vede habbino altro favore ; Intende!! habbino qual- 
che commercio con un Benigno , che altre volte era Agente qui 
per Pandolfo ; Vedremo di andare invclligando gli andamenti loro 
il più che fi potrà. 

Noi dopo le Vifitationi Reali habbiamo vifitato il Gran Capitano 
con quelle parole, & termini, che ci fono parli più convenienti, & 
da lui grauofamente damo flati veduti , & ricevuti , & con parole 
verfo le Signorie Vollrc honorevoli , & amorevoli ; Ingcgneremcì 
tenerlo difpollo ; Et il limile habbiamo fatto con quelli Signori 
Colonne!! . 

Spacciamo il Terino con le predenti a polla , perchè le Signorie 
Vollre intendino fenza più dilationc quanto fi è leguito fino a qui, 
& a Noi lignifichino 1 ’ intentione loro a quanto di fopra fi dice, 
perchè non ci pare , che fia fenza carico non havere avifo alcuno 
dalle Signorie Vollrc poiché Noi giungemmo qui. 

Habbiamo dato al Terino per il preferite fpaccio ducati fedici 
d' oro in oro , de quali le Signorie Vollrc faranno contente farne 
rimborfarc colli fubito Alamanno Salviati. 

Ricordiamo alle Signorie Vollre , che per ogni rifpetto faria be- 
ne , che Noi haveflìmo la copia di tutti li Capitoli, che fi fono 
fatti con la Maelli del Re di Francia prefente , & li Capitoli delle 
leghe , che vegliavano fra li Riali palliti di quello Regno , & co- 
tella Città, a line , che accadendo parlarne , come potrebbe acca- 
dere, Noi ne habbiamo notitia. Bene valete. 

Alli Medcfimi Signori Dieci, Die 28. Novembris 1506. 

XII. Magnifici Domini &c. Hieri feriremmo alle Signorie Vollre 
quanto ci occorreva , & fi è indugiato fino a quella notte a fpac- 
ciare il Terino per vedere , fe comparivano lettere delle Signorie 
Vollre , le quali non fono comparfc . 

Le Signorie Vollre hanno da fapere , che di quà a Roma, ne 
da Roma a quà vanno altri Fanti , che quelli portano il Boccac- 
cio, & però volendo havere da Noi, e Noi habbiamo dalle Signo- 
rie Vollre avifi frefehi è necelfario fare qualche fpefa, 8 c hora maf- 
fime in rimandare la rifpolla in qua delle prefenti lettere: Si che 
parendo loro fpacciare in diligentia quello niedefimo Cavallaro , 
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lo potranno fare ; Et della fpefa del prefente fpaccio, che fe gl' è 
dato ducati Tedici d' oro in oro faranno contente rimborfarne fu- 
bito corti Alamanno Salviati : & non ci accadendo altro a quelle 
ci raccommandiamo quantum Val. 

A Medefimi del primo di Decembrc ijo 6. 

XIII. Magnifici Domini &c. Fu 1’ ultima nortra de a 6. mandata 
per il 'ferino. 

Noi di poi per efeguire la Commiffione nortra in ogni parte , Se 
per vedere una volta di chiarirci che fondamento fi poterti fare in 
quella Maeftà per le cofe di Pifa, deliberammo parlarne partico- 
larmente con Sua Macllà fecondo la forma della commertìone: Ec 
così procurata f audientia Domenica efponemmo alla Maeftà fua, 
che havendo Noi fino ad hora parlato delle cofe univerfali d' Ita- 
lia , ci rertava a parlare delle cofe particolari delle Signorie Vo- 
ftre , le quali Noi penfavamo , che haveflino a cedere etiam in be- 
neficio di Jua Maeltà , perchè havendo le Signorie Voftre tanta fe- 
de, de devotione nella Sua Maeftà, era nccellario, che quella par- 
teciparti d' ogni beneficio delle Signorie Vortre : Et che però quan- 
to le Signorie Voftre haveflino maggior forze, di tanto piòli potria 
valere la Sua Madia : Et così le decorremmo tutto il fuccclfo del- 
le cofe di Pifa fino a quello dì , & gli moftraflimo , che fenza la 
recuperationc di quella le Signorie Voftre non potevano fare di 
quelle dimoiirationì, & di quelli effetti, che fono folite fare in be- 
neficio della libertà d’ Italia, & che in fpetic defiderano fare per 
Sua Maeftà ; Et che Noi (limavamo , che per elfcre Sua Madia 
prudentiflima , & di autorità grandiflìma, potria facilmente far tor- 
nare Pifa in mano delle Signorie Voftre , Se obligarfi cotcfta Città 
in perpetuo , non laflando parole , ne termini , mediante li quali 
Noi credertìmo indurre fua Maeftà a detto effetto. 

La quale ci rifpofe in prima efeufando quello, che altre volte fi 
era operato per li fua in benefitio de i Pifani , con dire che la 
conditone di quelli tempi ne coftrinfc a far cosi : & che il princi- 
pale defiderio, che tenga Sua Maeftà hoggi, è porre pace in tutta 
Italia, & ridurre le cofe a termini convenienti, Se fare piacere al- 
le Signorie Voftre . Ma che quella cofa di Pifa gli pareva d’ impor- 
tanza aliai , fi per intendere Sua Maeftà , che li Pifani pretendono 
dovere di ragione celiare in libertà, fi per la durezza, & perfidia 
in che erano di non tornare fotto le Signorie Voftre. 

Noi rifpondeffimo & a 1’ una, & a l'altra cofa come giudicam- 
mo a propofito per indurre Sua Maeftà al defiderio noftro , la qua- 
le dopo un lungo ragionamento , & molte repliche fatte hinc inde 
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conclufc , che per elfere quella maceria di Pifa pure di aliai mo- 
mento, & da eliminarla maturamente , & tritamente, che depute- 
rebbe alcuni de Suoi, con chi Noi doveifimo parlare di tali cofe, 
& rifolverla convenientemente , & che ci farebbe intendere chi gli 
havclle deputato, & cosi per allora fornì tal ragionamento. 

Di poi hieri per uno de fuoi Segretarii Sua Maeltà ci fece in- 
tendere d’ ha vere deputato il Conte di Santa Severina, & Alniaba- 
no fuo primo Segretario , con li quali Noi doveifimo parlare : Et 
così hoggi chiamati da predetti ci lìamo condotti con loro a par- 
lamento ; Nel quale in prima proponemo il medefimo , che have- 
vamo propollo alla Macllà del Ile , & ci congratulammo , che Sua 
Madia havelle deputato loro in quella cofa per la loro prudenza, 
pregandogli, che dove intervenifie ancora 1’ Intereflc del Ile volel- 
iino aiutare le Signorie vollre. 

Fu per il detto Conte fatto un lungo difeorfo fopra quella co- 
fa : 1’ t fletto del quale fu che le cofe di Pila havevano havute di 
molte dittìcultà per edere flati fomminillrati a Pifani di molti favo- 
ri , & paldì , & fecreti , i quali ancora potriano loro edere fom- 
minillrati , & farebbono quella cofa tanto dillicile, che dove Sua 
Macfli defidera di porre pace in Italia , ne potria feguirc contra- 
rio effetto : Et però che volentieri intcndcrebbono da noi quello 
che noi havclfimo penfato per torre via tale dilhculti. Et che Noi 
lldfimo di buona voglia , che quella Cattolica Madia era delìde- 
rofa fatisfare in quella cofa alle Signorie Vollre pur che vcdclfi di 
metter mano in cofa di che ne havefiè havere honorc. 

Noi moflrammo loro in che termini follino ridotti i Pifani , & 
decorremmo tutti li favori, che hanno havuto per altri tempi, & 
come per la maggior parte fono cedati, & quelli chi rellano loro 
fono da Potentati , che facilmente cederanno all’ autoriti di Sua 
Madia, purché quella li facci bene intendere . 

Replicò detto Conte , che detti Pifani havevano maggior favo- 
re, & da maggiori Potentati, che Noi non dicevamo, de che Noi 
dilfimulavamo di fapergli . Et così fu fatto in fu quello di molte 
difpute ; & anco lui lì rifolveva a quella conclufione, thè clfendo 
le Signorie Vollre prudentiifime non poteva credere, che non in* 
tcndcilero , che quelli favori de Pifani venivano di più alto, che 
Noi non dicevamo: Et però che Noi penfalfimo bene quella cofa, 
& vcnilfimo a remedij più particolari , & troveremmo la Maelli 
del Ile benilfimo difpolla : Et non ci parendo, che detto Conte 
voleflc lalfarfi altrimcnte intendere , Noi ancora per allora taglia- 
vamo i ragionameuti , con dire , che Noi penferemmo , & loro 
penfalfino a quella cofa, Se altra volta ne faremo inlieme. 

Ma Almanzano foggiunfe, che fecondo il collume Spagnuolo, gli 
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pareva, che Noi havendo fede in quella Maellà , come Noi dice- 
vamo , haveflìmo dovuto più particolarmente fare incendere la 
Collcgationc , che Noi volevamo fare con Sua Maellà, & con con- 
ditioni , quando fcguilfe 1* effetto di rihaver Pifa , perchè Noi ha- 
vevamo aprefupporre, che la Madia del Re inlieme con le Signo- 
rie Voflre intendendofi bene , harebbono tanto ingegno , & tanta 
autorità, che ballerebbe a condurre quell'opera al delideraco fine. 

Rispondemmo , che a Noi pareva alfai chiaramente havere cf- 
pofio il dcfidcrio nollro , & che quello che la Maellà del Re vo- 
ielle a rincontro da Noi non apparteneva a Noi ad cfporlo , ma 
che in genere gli dicevamo ben quello , che feguitando tale effet- 
to , le Signorie Vollre erano per fare per Sua Maellà tutto quello , 
che effa difegnafie , & a loro folle polfibile , & che quella efpofi- 
tione in genere doveva affai ballare , mediante la quale loro po- 
trebbono difcenderc a particolari, li quali quando foffero honclti, 
& alle Signorie Vollre polfibili, non farebbono mai negati. 

Della quale Conclufione detto Almanzano mollrò contentarli af- 
fai con dire , che quella era buona conclufione , & che parlercb- 
bono con la Maellà del Re : Et che fperava 5cc. 

Habbiamo riferito alle Signorie Voilre, fe non le parole forma- 
li , almeno 1’ effetto di tutti li ragionamenti havuti con la Maclli 
del Re , & con colloro , perchè fopra elfi fi può fare diverfi ci- 
menti, maffime perchè il parlare di colloro pare che haveffe qual- 
che diverfità , cuin fit, che il detto Conte parcvali allargarfi dalla 
conclufione , & il detto Almanzano , che pure debbe havere la 
mente della Maellà del Re, non voleffe partirfe dal ragionamento. 
Noi andremo dietro a quella cofa con ogni dcltrezza infino che ne 
veggiamo più il fondo , & ce ne rapporteremo alli effetti , che le 
Signorie Vollre non manchino di avvifarci particolarmente della in- 
tendono loro circa tutte le confidcrazioni , che potclfino venire in 
tale diiputa, le quali fono ben note alle Signorie Vollre prudentif- 
lime , acciò che le colloro fi rellringeffero pure a pardcolari , non 
fiamo trovati feoperti. 

Hicri cavalcammo ad incontrare la Mogliera del Gran Capitano, 
dove cavalcò tutta quella Corte. 

Uno Oratore Venedano, che ci è venuto di Spagna con quella 
Maellà, il quale fino a qui fi è poco mollro, che ancora lui a ta- 
le effetto era cavalcato, &ci era dietro, ci mandò per uno defuoi 
huomini a fare intendere, che volentieri parlcria co’ effo Noi, che 
Noi ci degnalfimo d’ afpetrarlo un poco: Et così Noi fatticili in 
contro, lui ci dille il defidcrio, che haveva havuto di vederci, 8c 
di parlare con effo Noi per fare quello oflido, che fapeva clTerc 
di mente del fuo lllullriifimo Senato, il quale hoggi defidera fopra 
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ogni cofa la commoditi , & cfaltationc di coteila Rcpublica , & 
delle Signorie Voftre : Et che da qualche tempo in qua quel Sena- 
to non ha mai ircelo cofa alcuna , che rechi incommodità alle Si- 
gnorie Voftre, che e’ non n’habbi prefo grandillìmo difpiacere; Et 
in quello fi allargò con molte parole , Se tornò in fu quelli ragio- 
namenti più volte, sforzandoli. Se con aliai giuramenti pervader- 
ci quanto diceva. 

Al che Noi rifpondemmo convenientemente, ma generaliter: Di 
che ci è parfo di dare avifo alle Signorie Voftre, perchè ci par- 
ve , che fi affaticati! tanto in quella cofa, che ci fece notarlo. Se 
penfare, fe egli haveffe voluto appiccare altro ragionamento. 

Qui è venuto un Antonio di Cugna Gattigliano , il quale era 
Ambafciadore al Papa per il Re Filippo morto, &di poi per quan- 
to Noi ritragghiamo a quelli giorni è (lato mandato dalla Santità 
del Papa a quella Cattolica Maefti per incitarla , Se ribaldarla 
contro a Venetiani: Et è huomo, che fa bene, Se volentieri que- 
llo otiitio; per ancora non fi ritrahe altro. 

Altnanzano hoggi in difeurfu fermonis ci diffe, che defiderava 
vedere cotcfta Città: & foggiunfe, che e’ potrebbe elfere, che quc. 
fta Maefti andrebbe per terra infino a Lione , Se che allhora paf- 
fcrebbe di coiti; Noi lo notammo per la qualità del’ humo, che è 
primo a chi il Re conferifca tutti i fuoi Segreti più che ad alcun’ 
altro . 

Hieri entrò qui la Moglie del Gran Capiuno con due Figlie, in- 
contrata , Se honorata da tutta quella Corte, & da tutta quella 
Terra: In modo che alla Regina non fi faria potuto fare più hono- 
re : Et così le dimoftrationi ellrinfeche verfo il Gran Capitano non 
potrebbono elTere maggiori ; delle intrinfeche non Tappiamo dare 
giuditio per intenderne parlare diverfamente . 

Ancora che Noi Tappiamo che c’ non bifogna ricordare alle Si. 
gnorie Voftre la importanza del Segreto ; pure i modi di quella 
Corte , che fono divertì da tutti gl' altri in quella parte , ci fanno 
profuntuofi a ricordarlo più d’ una volta: perchè c'non è cofa che 
faceti! alienargli da ogni pratica con le Signorie Voftre quanto fa- 
rebbe il non fare Malferma Sec. Bene valete. 

Alli Medefimi Signori Dicci li $. di Decembre iyo 6. 

XIV. Magnifici Domini &c. Noi habbiamo fopratenuta 1' alligata 
fino ad hoggi , perchè non potevamo credere almeno per quello 
fante ordinario da Roma non havere lettere delle Signorie Voftre 
non ne havendo havuto alcun altra dopo 1' ultime delli 8. Et ef- 
fendo hoggi venuto detto fante per diligenza che Noi habbiamo 
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fatta in fare cercare lettere, non ne havemo trovate alcuna, che 
una breve delle Signorie Vollre de 19. del pailato, toccante folo 
una faccenda particolare di Taddeo Caddi , ne per ella fono accu- 
rate altre lettere : onde dubitiamo , che delle lettere non Ha fatto 
danno o per il cammino , o qui, che non ci polliamo perfuadere, 
«he dalli 8. del pailato in qua le Signorie Voltre non ci habbino 
qualche volta ferino; perchè il maneggio di quelle pratiche di qua 
delidcrerebbe pure più fpeffi avifi , & che le lettere fi mandallino 
altrimenti , che alla ventura ,- pure ce ne rimettiamo alle Signorie 
.Vollre prudentilfime . 

Della pratica di Pifa dopo li ragionamenti havuti con li Deputa- 
ti per la Matita del Re , di che nella alligata fi fa mentione , non 
ci è (tato detto ancora alcuna cola , ne a Noi è parfo follecitarla 
altrimenti, per afpcttarc di veder quello, che loro fanno, & quel- 
lo a che fi rifolvano le Signorie Voltre; Il che le preghiamo facci- 
no fubito, & in modo chiaro , che lo polliamo bene intendere: de 
quando ci parrà tempo , non movendo loro altrimente , non man- 
cheremo di ricordarla in qualche deliro modo dee. A di 3. di De- 
cembre . 

Siamo a di 5. , de qui non è altro di nuovo.- Le Fanterie, che 
quella Maelli menò feco di Spagna, le quali fino a qui fono (tate 
dove fumo polle in terra la prima volta, hora lono avviate ver- 
fo Puglia ; o per alloggiarli più commodamentc , o per qualche al- 
tro rifpetto, che a Noi non è noto: tanto è, che la Madia Sua 
le ha tenute , de pare , che fia per tenerle inficine a qualche fuo 
propofito . 

Le lettere di qui a colli fi mandano fuori dell’ ordinario con dif- 
ficoltà, de non molto ficuramente: de parendoci, che fia bene, che 
le Signorie Vollre habbino notitia di quanto nelle allegate fi con- 
tiene , ci è parfo con differire a mandarle per il fante ordinario, 
de però le mandiamo infino a Roma per un’ huomo a polla, al 
quale habbiamo dato ducati due lar. d'oro, con ordine, che mar- 
tedì ponga le lettere in Roma , de le confcgni in Cafa Giovanni 
Pandolfini , de a loro habbiamo ordinato , che fubito le mandino 
alle Signorie Vollre per una Cavalcata a polla ; Et però le Signo- 
rie Vollre faranno contente fare pagare colli a Michele da Colle 
oltre ;li due ducati d.' 1 ' quel tanto che hard notitia da Giovanni 
Pandolfini di Roma havere fpefo in detta Cavalcata . Bene valete 
dee. 

Alli Medefimi Signori Dieci dell! 8. di Decembre 1506. 

XV. Magnifici Domini dee. Sabato pallaio lignificammo alle Si- 
gnorie Vollre quanto fino a 1 ’ hora ne occorreva delie cofe di 
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qui , Se mandato le lettere a Roma per huomo a polla con ordi- 
ne, che di qui folle immediate Ipacciato una Cavalcata, & benché 
noi le teniamo fìcure, pure a cautela ne farà con quella la còpia, 
la quale facciamo per mandarla per un fante , il quale habbiamo 
inditio , che palla a Lione . 

Noi hier mattina per una Staffetta fpacciata da Roma da Paccio 
del vantaggio ricevemmo le delle Signorie Vollre de 3. & 4. del 
prefente con la copia de 3. , alle quali non polliamo ancora rif- 
pondere particolarmente, perche dopo il ragionamento di che per 
1' altra fi è dato notitia alle Signorie Vollre non ci è flato detto 
alcuna cofa , ne a Noi è parfo ancora follccitarla, o cacciarla al- 
trimenti ; dovranno pure per loro mcdclìmi richiamarci : Se quan- 
do pure ci parellì differirono molto , Noi in qualche deliro modo 
rappiglieremo i raggionamenti : ne quali Noi ci ingegneremo lem- 
pre, che loro habbino a defeendere a particolari , Se a dichiarare 
1' intentione loro , di che daremo immediate notitia alle Signorie 
Vollre , perche ogni refolutione , che fi ha a fare di quella mate- 
ria ha da effe re fatta per le Signorie Vollre , le quali potranno 
molto bene conlìderare le conditioni , che faranno propollc. Se 
rifolverfene fecondo che patri loro a propofito : & 1‘ ottìtio no- 
ltro efeguire con ogni diligenza quanto le Signorie Vollre ne ha- 
ranno deliberato. 

Gli avvili havuti dalle Signorie Vollre per quelle ultime lettere 
non havemo ancora comunicati alla Maelli del Re per non ne ha- 
vere havuto comoditi, farcnlo forfè hoggi, de fe il Fante ne dari 
tanto tempo , per quella intenderanno le Signorie Vollre quanto 
da Sua Maelli haremo ritratto; fe non per la prima altra. 

Di nuovo qui non lì intende molto : La Maelli del Re va del 
continuo rairctrando le cofe di quello Regno, & di nuovo ha mu- 
tati la maggior parte delli huomini , che erano in quelli fuoi Con- 
figli , i quali erano flati deputati dal Gran Capitano, Se vi ha ri- 
melfo una parte di quelli, che da detto Gran Capitano erano (lati 
remolli , cosi di quelli , che hanno feguito le parte Franzcfi , come 
degl’ altri ; di che il Gran Capitano non rella punto fodisfatto ; Et 
cosi al continuo va fcambiando per quello Regno Olfitiali , Go- 
vernatori , & Callellani ; Nè per quello ceffa di fare ogni hono- 
rata dimoflrazionc verfo detto gran Capitano più che neflirn’ altro . 

Ad Partcm. 

Noi crediamo , che facilmente quella Maelli fi potrà rifolvere 
a penfarc di adoprare , che le Signorie Vollre recuperino Pifa ; 
perche pare, che qui fi difegni pure di guadagnare le Signorie Vo- 
lile, 
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{Ire , Se havcrle obligate : non Tappiamo già come queda cofa fia 
per riufcirgli facilmente , & fe 1’ autorità fua fola è per ballare , 
o nò; Noi dilfimuliamo per hora quella feconda parte, 8 e andre- 
mo dritto del tram.»' a ritrarre la Jntentionc di Sua Macdà, Se 
quello che delideri dalle Signorie Vollre : Et prima che lì venga al- 
la particolarità degl’ oblighi vedremo col fondo di tutta quella co- 
fa : Et di quanto lì ritrarrà , faranno alla giornata avvifate le Si- 
gnorie Vollre. 

Per quanto lì ritrahe quella Macdà fa alfai fondamento nella 
M aedà del Re di Francia , della quale potrebbe penfare a valerli 
ad ogni fuo propofito. 

Confulibus artis lana Civitatis Fiorenti® , & quatuor Confer- 
vatoribus rerum Florcntinarum in Romania die 9. S.i 

XVI. Spedabiles Viri &c. Per la vodra de’ 24. del pafsato in- 
tendiamo quanto defiderano le vodre Sp.'I , che per Noi lì ado- 
pri in fervido di coteda vodra Univcrlità con queda Cattolica 
Madia , perchè li Mercatanti habbino facultà di ufare la via del 
leciro ; la qual così come Noi conofciamo utile a coteda Città , 
così farà trattata da Noi , & anco con quella diligenza facciamo 
1’ altre cofe di coteda Republica: Et di già ci haremo dato qual- 
che principio , fe lì fofsino potuti trovar qui certi Capitoli neccia 
farj a quello effetto , per li quali habbiamo ordinato lì mandi a 
Bartolomeo Davanzati a Leccio , Se come prima lì haranno , non 
liamo per mancare di diligenti® pep adempire il defiderio vodro , 
che a Dio piaccia in commune fatisfattionc concederne di S. gra- 
ta. 

Mi Signori Dieci alli 8. di Decembre 1505. 

Magnifici Domini &c. Habbiamo dritto alle Signorie Vodre 
quanto accadeva, & le lettere fi fono confegnate a uno , che vie- 
ne , che debbe pallate di coda per a Lione , Se gli habbiamo fatto 
vantaggio mezzo ducato, perche le confegni fidatamente alle Signo- 
rie Vollre , le quali vedranno per la inclufa lettera di Bartolomeo 
del Vantaggio quanto ci fcrive circa Jifpacci; Et perchè a Noi pia- 
cerebbe più haverc le lettere per mano de nollri qualche hora più 
tardi, che di quelli Spagnuoli, perchè fanno tal volta troppo a fi- 
curtà, ci è parfo mandare alle Signorie Vodre detta lettera , Se a 
Bartolomeo fcriverc, che feguiti 1’ ordine, che gli ne farà dato da 
quelle ; Et bene Valete . 


Alli 
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Alli medcfimi de x. di Decembre ijo 6. 

XVII. Magnifici Domini &c. Dopo 1’ ultime noftrc dell! 8 . man- 
date per un fante, che paffava a Lione , inficine con la copia delle 
precedenti , al quale fi fece vantaggio mezzo ducato ; damo flati 
con la Mae A4 del Re ; Et in prima circa alla parte delle cole del 
Papa, gli dicemmo, che per intendere, che Sua Santità gli haveva 
mandato huomo a porta , non ci occorreva parlare altrimenti di 
quella parte ; Di poi gli lignificammo quelli avvilì , che habbiamo 
dalle Signorie Voftre per le loro ultime de j., & 4 . in quel modo, 
& con quelle parole , che Noi credemmo le follino più grati ; Del 
che Sua Maeflà ne ringratiò , con dire , che farebbe il limile con 
le Signorie Vollre di tutte le cofc, che intendelfi di momento: Po- 
liremo gli dicemmo , che Noi havevamo a quelli fuoi deputati det- 
to il defiderio nortro delle cofe di Pifa , & fatto loro intendere , 
che a rincontro feguendo quello effètto le Signorie VV. non erano 
per recufare per Sua Maeflà alcun carico honello , & a loro polli- 
bile , & però che Noi afpettavamo d' intendere , che refolutione 
haveva fatta Sua Maeflà , la quale ci rifpofe di eflère di bonilfimo 
animo di fare piacere alle Signorie Voftre , & di adoprarfi in bc- 
nefitio di quelle ; Ma che quelli Pifani ftavano duri , & quodam- 
modo difperati , & che Sua Maeflà haveva parlato con loro , i 
quali gli havevano detto , che poiché Sua Maeflà non gli voleva 
ricevere , che penfcrebbono di metterli in mano a qualche altro ; 
Et che Sua Maeflà gli haveva confortati a penfare bene al fatto lo- 
ro, & a non pigliare partito da difperati . Et cosi confortava le 
Signorie Vollre a non difpcrargli affatto , perchè fi potriano gittare 
in mano di qualche perfona, che darebbe affai che fare alle Signo- 
rie Voftre ; Et replicando Noi , che quelli erano loro minacci ufa- 
ti , & fenza fondamento , perchè e' non havevano hoggi dove git- 
tarfi, perché i Vcnetiani per efser fatii non vi attenderebbono , & 
nefsuno altro ci è, che gli pigliaci: Sua Maeflà rifpofe, che dove 
loro dicevano gittarfi non erano i Venetiani ; Et dicendogli Noi , 
che le Signorie Voftre non erano , Ce non per trattargli humanamen- 
tc, & che ftando fermo quello, che Pifa torni alle Signorie Voftre 
ne primi termini , che era inanti al 94 . d‘ ogn’ altra cofa le Si- 
gnorie Voftre erano per preftarne fede a Sua Maeflà, & lafsarfene 
governare a quella : Ci rifpofe, che quando ancora quello non fi 
potefse condurre così a un colpo, non faria però da fpiccarfi &c. 

! icr non gli lafsarc gittare in qualche luogo , che defsi fallidio af- 
ài alle Signorie Vollre . Pure che Sua Maeflà penferebbe tutti li 
modi , mediante i quali credefsi fatisfare alle Signorie Voftre , Se ne 
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conferirebbe con quelli due Deputati , da quali Noi intenderemo 
di per di quanto ne occorrefse per quello maneggio . 

Noi faremo con li predetti forfè inaivi al ferrare di quella ; li 
quali Noi crediamo, che habbino a defeendere a qualche partico- 
lare più mafsime di quello, che Sua Madia defidcra dalle Signorie 
Vodre, alle quali li darà notitia di quanto lì ritrarrà. 

Dilscci di più hieri un amico , che Sua Macdà haveva qualche 
dubio, che il Duca di Valenza non lì gittafsi in Pifa : Et quedo 
è forfè quello di chi Sua Macdà volle dire nel parlamento fece 
con cfso Noi , & forfè di qualche altro limile . 

11 Signor Profpero ci fece hieri intendere, come Sua Maedà ha- 
veva parlato a lungo feco delle cofe delle Signorie Vodre, & maf- 
lìmc della rcintegratione di Pifa , la quale dice Sua Maedà dcfidc- 
rare fommamente , che fegua per mezzo di Sua Maedà , ma che 
quella vorrebbe efscrc advertita de mezzi , per li quali fì potefse 
condurre quedo efktto , & che ci dicefsi , che Noi penfafsimo li 
modi, che ci occorrevano , & che anco Sua Macdà penferebbe , 
& non mancherebbe di operare in tutte le vie pofsibili per fatis- 
fame le Signorie Vodre. 

Noi rifpondemmo ex tempore quel che ci occorfc , dicendo mafsi- 
me, che Noi credevamo, che li Pifani fofsino in termine, che vo- 
lentieri dovrebbono dclìderarc di pofarc; de che fe Sua Macdà fa- 
ccfse loro intendere, che la intcntionc fua è, che in ogni modo e* 
tornino fotto le Signorie Vodre afsicurandogli &c. che Noi crede- 
vamo, che 1 ‘ autorità di fua Maedà fofse per condurre qued' ope- 
ra, dichiarando bene, che in pratica Noi intendevamo , che Pifa 
afsolutamente tornafse in mano delle Signorie Vodre in cl modo 
che era inanti al 1494- , & che altrimenti non bifognerebbe dar 
fatica a Sua Maedà ; perchè i Pifani fenza mezzo alcuno farebbo- 
no tornati quando gl' havefsimo voluti per mezzo d' Impiadri. 

Sua Signoria rifpofe non la intendere altrimenti , & che haveva 
caro gli ne havefsimo ricordato , perchè quando la Maedà del 
Re ragionafsi di quella cofa per altra via, poterla ribattere: Et il 
medefimo habbiamo fatto , & faremo in ogni ragionamento con det- 
ti Deputati, malfime nelle cofe’fubdantiali per detto effetto, rimet- 
tendo tutto alle Signorie Vodre , che faranno particolarmente avvi- 
fate d' ogni cofa. 

Et fe a quelle circa a queda materia occorre avvertirci di cofa 
alcuna , le preghiamo lo faccino , & fenza dilatione , perchè fe que- 
da cofa pure rifcaldaffi , Noi fappiamo come ce ne habbiamo a 
governare . 

E ci è più d' una volta per direrfì vi è dato domandato dello 
effètto de Capitoli , che li feciono con la Maedà del prefente Re 

di 
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di Francia , & fc il tempo di detta Capitolatone è fornito : Et pe. 
rò NoLcrederemo , che fofl'e bene , che ne haveflimo la copia ; non 
per inoltrargli , ma per potercene valere dove bifognaffi in beneficio 
delle Signorie V olire , perchè chi vuole appiccare prattica con elio 
Noi , & ci vede fermare in fu principi) , raffredda , & non procede 
piu inanti: Et così farebbe bene haveflimo la copia delle leghe fat- 
te con gl' altri Rigali di quello Regno. 

Ritraili , che quelli Venedani non defiftono di fare ogn' opera di 
guadagnare quella Maclti, neccllario di offerire ogni dì partiti: A 
quali pare , che fia pure predato gl' orecchi più che non vorrebbe 
chi l'ollccita qua le cofe del Papa . 

Hicri entrò qui l* Ambafciadore Franzefc , che è Monfignore del- 
la Ghifcia ricevuto , & incontrato con ogni honorevole dimodra- 
tionc . 

Siamo a hora una di notte, & per non havere havuta comodi- 
tà hoggi del Almazano , non habbiamo altro , che dire alle Signo- 
rie Voltrc, alle quali ci raccomandiamo. 

Ad Partem. 

Pod fcripta. La Maedà del Re ha cominciato a dare qualche 
principio a queda reditudone delli Stati a qucdi Baroni Angioini, 
nè s’ intende ancor come . 

Qucdo pure s’ intende , che quedi Baroni Aragonefi danno uni- 
vcrfalmcnte di mala voglia , & mal contenti ; Et il Gran Capitano 
più d’ ogn* altro di loro , il quale non interviene in alcun maneg- 
gio, o di rcllitutione di Stati, o in altro ;Sc al continuo G fi fegue 
in levare Rettori, & ofKciali deputati per lui per tutto qucdo Re- 
gno , & metterci degl' altri , che non fiano fuoi amici & c. 

Alli Medefìmi de zìi. di Decembre tjo 6. 

XVIII. Magnifici Domini &c. Per 1’ ultima nodra de x. mandata 
per mano dell’ Oratore di Ferrara , che è qui , lignificammo alle 
Signorie Vodre quello , che infino a 1’ hora era feguito ; la copia 
della quale a cautela farà con queda . 

Noi di poi per toccare fondo afatto di queda materia habbiamo 
cattato occafione di edere con Almazano fotco colore di qualche 
faccenda particolare di alcuno Mercante nodro ; Il quale volle , 
che al parlamento intervenifle ancora il Conte di Santa Severina : 
Et così mandato per lui ci redringemmo infieme , & dopo il par* 
lamento della faccenda particolare, foggiugnemmo , che Noi have* 
vamo lignificato alla Maedà del Re , & a loro il defiderio delle 

D d a Si- 
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Signorie Vollre , & afpettavamo d’ intendere da loro qualche rc- 
folutione . 

Fu per detto Conte dopo un lungo difeorfo fatto circa alla buo- 
na difpofitione della Maellà del Re verfo le Signorie Vollre rifpet- 
to, che per efserc le cofe di Pifa pure difficili, & havere bifogno 
di maturo damine , ci potrebbe intercedere qualche di di dilatio- 
ne a rifolverla , & che in quello mezzo faria bene trattare della 
confederationc, eh’ havefse ad cfsere in tra Sua Maellà, & le Si- 
gnorie Vollre. 

Al che noi rifpondemmo, che fe bene le Signorie Vollre defide- 
rafsino in omnem eventum 1' amicitia di Sua Maellà , pure le con- 
ditioni farebbono per variare, & alterarli fecondo il luccefso del- 
le cofe di Pifa, perchè non la recuperando le Signorie Vollre po- 
rre bbono di molto poco fervire la Maellà del Re , & è converfo 
recuperandola , potrebbono più gagliardamente , & con più forze 
fatisfargli in ogni fua occorrenza .• Et però che loro fi chiarifsino 
fe fi haveva a ragionare di tale confederationc precedente la recu- 
pcratione di Pifa, o fenza. 

Al che rifpofono , che havevano con la Maellà del Re difeorfo 
quella cofa, & nell’ uno, & nell’ altro modo , & che Sua Maellà 
haveva loro commcfso , che ragionafsero di tale confederazione 
prefupponcndo ante omnia la recupcratione di Pifa. 

Per la qual cofa a Noi parve di reilringere la materia un poco 
più oltre , in modo pure che loro havcfsino ad efprimere il defi- 
derio loro, fenza che Noi havcfsimo a fare alcuna particolare of. 
ferta ; Et però perchè loro havefsino caufa di mettere in tutto 
quello che havevano in corpo di quella materia , dicemmo , che 
recuperando le Signorie Vollre Pifa , quelle erano per confederarli 
con Sua Maellà con quelle conditioni honelle , che cotclla Città 
è ufa di confederarli con gl’ altri Potentati , e che oltre a quella 
confederatone generale le Signorie Vollre erano per riconofcere 
particolarmente Sua Maellà quanto fi conveniva a 1’ obligo , che 
narebbono a quella per la recupcratione di Pifa : Et quale havef- 
fe ad efsere quella recognitione Noi non lo volevamo cfplicare , 
ma volevamo , che la Maellà Sua ne fofse Arbitro , la quale Noi 
fapevamo , che non era per porre pefo alle Signorie Vollre , fc 
non ragionevole , perchè ricuperando Pifa per fuo mezzo le Signo- 
rie Vollre non erano per negargli alcuna cofa honclla , & a loro 
pofsibile: Et cosi largheggiammo in quelli generali, per trarre da 
loro in quanto potevamo la mente della Maellà del Re : la qual 
cofa afsai bene riufei ; perchè quella refolutione fatisfece loro in 
modo , che fe bene non dichiarorno altrimente quello , che fi vo- 
lefsino al rincontro , pure prefupponendo , che la Maellà del Re 
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babbi ad cfsere riconofciuta convenientemente, immediate divenno- 
no a modi , per i quali Pifa fi potefse rimettere nelle mani di 
VV. SS. 

Volfono ancora intendere particolarmente con chi le Signorie 
Vofire fofsero di prefente conlegate, Se con che conditioni. 

Noi a quella parte rifpondemmo , che le Signorie Vofire non 
havevano di prefente alcuna confederatone , falvo 1' antica amici* 
tia, Se naturale inclinatione , che 1' hanno alla Maefid del Re di 
Francia: Alia oflènfione del quale non fi conlegherebbono con al- 
cuno : Volfono edam intendere particolarmente lo effetto de Ca- 
pitoli ultimamente fatti con Sua Maeftà , Se fe il tempo era paf- 
fato. 

Noi replicammo 1’ effètto di detti Capitoli fecondo che haveva- 
mo in memoria facendo mafsime loro bene intendere, che la fiam- 
ma de denari fi era prometta per quelli Capitoli, era fiata in buo- 
na parte, perchè Sua Maefid 1’ haveva sborfata per le Signorie Vo- 
ftre a Svizzeri, che andorono a Pifa , 8e il refio per liberarli dall’ 
obligo, che havevano le Signorie Vofire d' aiutare la Crifiianiffima 
Maeftà a difendere lo Stato di Milano per virtù de primi Capitoli ; 
Et dopo un lungo ragionamento fopra quella parte loro conclufo- 
no, che perché la Maefid del Re procede in ogni fua cofa con af- 
fai rifpetto, non verrebbe ad alcuna confederazione, fe non vedefi- 
fi , che le Signorie Vofire fuffìno difoblighe , era ncccflario , che 
noi havelfimo .la copia de Capitoli , che ultimamente fi fecino con 
la Maefid Criftianittima . 

Circa i modi della recuperatone di Pifa , fumo fatti hinc inde 
di molti difeorfi , li quali noi crediamo , che follino fiati fatti pri- 
ma intra loro, Se la Maefid del Re : Et inftando Noi , che Noi 
Rimavamo, che facendoli bene intendere la Sua Maefid , Se da Pi- 
fani , & da Vicini , che gl’ hanno favoriti , quella opera non dove* 
rebbe eflcre molto dilhcilc , perchè i Vicini fi afterrebbono da favo- 
ri, & li Pifani , vedendofi delimiti, 8c ellendo da una banda sbat- 
tuti da Sua Maefid , Se dall' altra confortati , Se dato loro fede , 
che farebbono bene trattati Se c. dovcrebbono cedere all’ autoritd 
di S. M. 

Almazano replicava, che la maggiore dirticultd, che fotte in que. 
Ila cofa, faria fare, che e’ Pifani fi Adatterò di non haverc ad efsc- 
re mal trattati: Et in quello ragionamento ci ricercò, fe in Pifa e- 
ra alcuna fortezza : Et foggiunfe , che uno de modi , che gli occor- 
reva era, che i Pifani tornaflèro fotto le Signorie Vofire, come c- 
rano inanti al 1494. Se che la Maefid del Re promettefsc a Pifani, 
che e’ non farebbono mal trattati , Se alle Signorie Vofire, che i 
Pifani non farebbono alcuno movimento contro a quelle : Et che 
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quefta dovercbbc cflerc affai ficurtà , perché quando i Pifani con- 
trafaccflìno. Sua Macdà metterebbe mano all' armi &c. 

Et perchè quello modo non ci fatisfaceva molto , foggiugn e fil- 
mo , che e' fi vedette di ridurre i Pifani a ritornare folto le Signo* 
rie Vollre , Se quando non ci rellaffi altra ditìiculri , che lo aflì- 
curargli, non doveria mancare de modi alla Maedà del Re per li 
quali loro rcllzflino afficurati con fatisfattione delle Signorie Vo- 
lire. 

Lui replicò , che tutta la diDicultà di quella materia gli pareva , 
che cenfillefle folo in assicurare i Pifani : Se però che Noi penfafsi- 
mo bene tutti i modi , per i quali con fatisiattione delle Signorie 
Vollre li potefsir.o afsicurare, Se ne dcfsino loro nota , a ciò che 
Sua Maedà potette nfolverfi , & rellringerli a fare qualche buona 
conclufione . 

Quello fu 1’ effetto d' un lungo ragionamento havuto con li pre- 
detti, nel quale Noi parve comprendere, che c' domandaflìno, fe 
in Pifa era fortezza , per introdurre un modo , che detta fortezza 
ilelfi in mano della Maedà del Re qualche tempo ; Et così ci par- 
ve comprendere , che tra loro ragionaffino , che la Maellà del Re 
per ficurtà dell' ofiervantia di quello fi prometteffe hinc inde tenef- 
ie qualche gente d' arme delle fue in Pifa, perché in quello ragio- 
namento fi bisbigliavano qualche volta netti orecchi , Se a Noi 
parve comprendere, che c' diceffino quanto di fopra.- Noi non vo- 
lemmo mettere inanzi alcun modo particolare per afpettarne ordi- 
ne dalle Signorie Vollre, le quali decorreranno quella cofa con la 
loro ufata prudenza , & a Noi lignificheranno quelli modi , che 
parra loro dobbiamo meteere inanti per detta ficurtà : 1 quali con 
reverenda ricordiamo fiano di qualità , che habbino a facilitare , 
Se non difficultare quella materia , perchè Noi a punto ne fegui- 
remo 1' ordine dette SS. VV. 

Che in quanto fi fia quello di che colloro difegnano valerli del- 
le Signorie Vollre per quella rcllitutione di Pifa , Noi per ancora 
non lo intendiamo , perchè non ce ne hanno accennato cofa al- 
cuna; Ma quando 1* effetto fegua fecondo il delidcrio dette Signo- 
rie Vollre , & fecondo il nollro ragionamento crediamo , che le 
Signorie Vollre facilmente doveriano eflere daccordo con la Mae- 
fti Sua. 

E' ancora neceflario , che le Signorie Vollre ci mandino la co- 
pia de Capitoli chiedici , Se così de primi , che fi fecero col Cri- 
llianilfimo a Milano in forma autentica per potergli ufare in be- 
nefico di queda materia , Se quando fi facci conclufione , & non 
altrimenti . Et così parendo alle Signorie Vodre li Capitoli dette 
confederationi, che fi fono fatte con altri Re di quello Regno. 
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Se bene Noi abbiamo detto alle Signorie Vollre 1* effetto di 
quanto habbiamo ritratto , pure non volemo ommettere di dire a 
quelle, che a Noi pare comprendere in colloro affai delidcrio, 8c 
di confederarli con le Signorie Vollre , Se di fatisfare a quelle di 
Pifa, & crediamo fiano per ufarne ogni diligentia ; & fe 1' autori- 
tà loro ballerà con i Pifani , nè poma feguire qualche editto : Et 
però pcnlìno le Signorie Vollre d' introdurre tutti quelli modi, che 
hano per fare quella cofa più facile , & a rifcaldar colloro in que- 
lla difpolìtione : Et ancora peniino le Signorie Vollre , quando 
quello modo del ridurre i Pifani daccordo fotto le Signorie Vollre 
per loro durezza non riufeiffe, fe gl’ è da tentare quella Macllà , 
che faccia 1" Imprefa con le forze , & in che modo , & con che 
conditioni, perchè Noi non moveremo partito alcuno fenza 1' or- 
dine delle Signorie Vollre. 

Noi non vogliamo ommettere , che in quello difeorfo ci fii più 
d’ una volta da prima ricordato il fegreto , perché e’ dicevano , 
che ogni picciolo fentore , che havelfino i Pifani , che c’ teneflìno 
prattica con effo Noi , lì difpererebbono di loro , «Se così faria 
rotta ogni fpcranza di conduhonc , anzi ci admonirno , che Noi 
più tolto ci doleflìmo di non trovare difpolìtione in quella Maelli 
verfo le cofe nollre : In modo che Noi lìamo conllretti , Se con 
gl' intimi amici noltri , che defiderano la recuperatione di Pifa , 
come Noi medelìmi a dilhmularla , perchè non feguendo 1’ effetto 
non pollino dire, che Noi lo habbiamo guaito: Et però le Signo- 
rie Vollre prudentillime ne faranno quella mafferitia, che richiede 
il cafo. 

La Maeltd del Re , come per 1’ altra lì diffe , attende a raffettare 
quella cofa delli Stati , Se benché lì dica haverne affettati parte , 
pure non fono ancora publicati , tamen s' intende , che quelli Ba- 
roni , che hanno feguito le parti Aragonelì, Se quelli Soldati Spa- 
gnuoli , che lì fono trovati allo acquiito di quello Regno , Hanno 
di mala voglia, perchè dove fperavano in quello advenimento del 
Re effere rieonofeiuti , Se rillorati , pare , che temino di non ha- 
ver a laffar quello , che haveva dato loro il Gran Capitano , Se fe 
bene è offerto loro rilloro , pure non fene fatisfanno : E ’l Gran 
Capitano edam non Ila di buona voglia , vedendo lenza alcuno ri- 
fpetto ritrattare le cofe fatte da lui : In modo che lì fa dì molti 
divertì inditi) fopra quella materia. 

Intcndefi d' affai buon luogo , che li Venedani , che fono in 
Trani , Se nelli altri luoghi di quello Regno , fono infofpctdri af- 
fai per cfferlì avviaci li land , che erano qua verfo Puglia . Bene 
valete . 
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Alli medefimi Signori Dicci di ij. di Deccmbre ijotf. 

XIX. Magnifici Domini &c. Noi habbiamo differito a fpacciare 
fino alla prefente notte per vedere , fe potevamo mandare le let- 
tere fenza fpefa; & non lo potendo fare , parendoci , che fia ne- 
ceffario, che le Signorie Voftre predo intendimi il contenuto delle 
alligate , fpacciamo uno a porta fino a Roma , al quale habbiamo 
dato tre ducati d' oro, Se ordinatogli vi fia per tutto di mercole- 
dì proflìmo , & a Roma habbiamo commcflo a Tomaguinci , che 
fubito fpaccino alle Signorie Voftre una Steffetta , le quali pre- 
ghiamo faccino rimborfare della fpefa corti Alamanno , & Iacopo 
Salviati , cioè oltre a tre ducati quel tanto faranno avifati cflerfi 
fpefo in detta a: Et non havendo altro che dire , ci raccomandia- 
mo alle Signorie Voftre &c. 

Alli Medefimi delli xix. di Deccmbre ijo 6. 

XX. Magnifici Domini &c. L’ ultime , che Noi habbiamo dalle 
Signorie Voftre fumo de’ 5. & 4. , dopo le quali le Signorie Voftre 
havranno ricevute le noftrc delli 8. 10. 12. & 13., & per quelle in- 
tclo pienamente il fucccffo delle cofe di qui , alle quali con defide- 
rio attendiamo rifpolla , per potere procedere nella praetica , fe- 
condo che le Signorie Voftre ne ordineranno , perchè infino a tan- 
to, che Noi non intendiamo la mente delle Signorie Voftre in que- 
lla cofa , non pofliamo procedere punto più oltre : anzi andiamo 
differendo , & mettendo tempo in mezzo , per infino che habbiamo 
lettere dalle Signorie Voftre, le quali però crediamo , che fiano in 
cammino : pure habbiamo voluto fare quelli pochi verfi per buon’ 
ufo. 

Di qua non habbiamo che lignificare di nuovo alfe Signorie Vo- 
ftre , perchè fi attende folo alla rellitutione di quelli Stati ; nello 
elito della quale tutta quella Corte Ha fofpefa, perchè ogni dì pa- 
re , che la cofa riefea più difficile , perchè la parte che ha a riha- 
vere Ha pertinace in non volere punto meno , nè altro che quello , 
che per li Capitoli è loro dovuto ; In che pare molto più ferma 
dopo la icnuta di quello Franzcfe ; Et 1’ altra parte , che fecondo 
detti Capitoli havrebbe a rellituire gli pare più torto dovere effere, 
oltre alfe cofe, che tiene riconofciuta , allegando haver fervito il 
Re con le perfone , Se col fanguc proprio , & così pare , che con 
ditìicultà fi habbi a fatisfare all’ una, & 1’ altra parte. 

Del Gran Capitano habbiamo da dire alfe Signorie Voftre quello 
che per 1' altre : nè fi vede , che efito habbi havere quella cofa , 
perchè i Giuditij fono varij & c. 

Pe- 
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Tetro Soderino Vexillifcro In.- Populi Fiorentini 
di 22. di Decembre. 

XXI. llludriffime , & Excellentiflìme Domine Scc. Fr. Salvadore 
di Sicilia latore della prefente va in Corte del Papa a trovare Mon- 
lìgnor Illudrilfimo di Volterra per alcune fuc occorrentie ; Il quale 
ci è (lato affai raccomandato qui da qualcuno di quelli Signori A* 
mici della Città, & nollri, & damo itati pregati di fargli favore a. 
predo detto Monfignor Reverendiffimo , per il che habbiamo giudi- 
cato non poter fargli maggior favore , che pregare Vollra Excel- 
lentia , che vogli fcrivere a Monfignor Rcverendilfimo in fua racco* 
mandationc , di che li fatisfarà a gl’ amici di detto Fr. Salvadore .- 
Et Noi ne rederemo obligati all’ Eccellenza Vollra , alla quale ci 
raccomandiamo, &c. 

Alli Signori Dieci de 24. di Decembre 1506. 

XXII. Magnifici Domini &c. Dopo 1 ’ ultime nollre de 19. del 
prefente habbiamo ricevute le delle Signorie Vollre di detto dì con 
le de' 14. Se 16 . , Se copie delle precedenti delli xi., che compar- 
fero avanti hieri fera a hore 6 ., quello dì per il fante ordinario da 
Roma fono comparii gl’ originali delle delli xi. infieme con li fom- 
marij, Se copie de Capitoli chiedi; Dopo la ricevuta delle quali 
per non havere parlato alla Maedà del Re , nè ad altri , non ci 
occorre che dire ; nè ancora crediamo havere comodità infra due 
di di parlargli, rifpetto alla folcnnità della feda.farenlo come pri- 
ma , ne havremo comodità , de ingegnerenci procedere fecondo 1’ 
intentionc delle Signorie Vodre , Se a quelle lignificheremo quanto 
fi ritrarrà. 

Qui non fi intende altro di nuovo , fe non che oggi è entrato 
uno Ambafciadore della Cefarea Maedà; Se labaro cntrorno li dui 
Oratori Venetiani , Se quattro di fono vennero gl’ Oratori Lucche- 
G: I progrelfi de quali olferveremo in quanto fi potrà. 

Nè per queda ci occorre dir altro. Bene Valete. 

Ad Partem. 

Pod fcripta . Noi intendiamo la openione delle Signorie Vodre 
circa il fare intendere a codoro il tenore de Capitoli alias fatti 
con la Cridianiilima Maedà , & procederemo fecondo che in fui 
fatto ci parrà più a propofito : ingegnandoli fempre confermarli con 
1’ intentionc loro. 

Hieri parti di qui Gian Giordano affai mal contento , come fo* 

E e no 
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no ancora tutti quelli Angioini per non parere, che fucceda Io ef- 
fetto della reftitutione dclli Stati fecondo li Capitoli fatti col Cri- 
ftianiflìmo . Nè fono meno mal contenti gl’ Aragonefi , perchè dove 
fpcravano nello advenimento di quello Re edere più largamente re- 
munerati , temono di non perdere quello , che havevano havuto , 
o faltcm la più parte ; li altri Signori , & Baroni del Regno anco 
non Hanno di buona voglia per intendere , che fi difegna di porre 
a tutti li Baroni una impolla , che fe ne porta due quinti dell' En- 
trate loro ; Né i Popoli univerfalmence Hanno di migliore voglia , 
perchè afpcttano una impofizione univerfale d’ un fiorino per fuo- 
co, & il Clero due Decime.- Et quefia Città ancora non Ha mol- 
to lieta, per parergli, che queHa Maellà penfi più a trarre da o- 
gni banda denari , che a fpendere ; Et cosi le genti d' arme , per 
le quali non corre ancora un foldo, anzi fi ragiona di limitare ad 
ogn' uno le provifioni, & le condotte: Et cosi a pianta ufque ad 
verticem ciafcuno fi trova in una medefima difpofitione , & qucHo 
non ofiante , che delle impofitioni , & peli detti di fopra per an- 
cora non lia feguito dcliberationc , ne rcfolutione alcuna per quan- 
to per Noi s’ intenda. 

Partì due di fono Don Diego di Mendozza , che era il primo 
huomo dopoi il Gran Capitano, che folli in quefio Regno , & fe 
ne torna in Spagna mal contento di queHa MaeHà per quanto s* 
intende univcrfalmcnte , benché alcuni altri dicono , che torna in 
Spagna per ordini di queHa MaeHà, & che queHa mala contentez- 
za é con miHerio Emulata . 

Parti di qui ancora quattro dì fono Don Antonio da Cugna , 
che era venuto dalla Corte del Papa , & s’ intende ne va in Spa- 
gna al medemo effètto. 

11 Gran Capitano fe ne Ha al modo , che per altra s’ è detto , 
nè intende o travaglia in cofa alcuna di Stato : pure s’ intende , 
che la MaeHà del Re nelle cofe fue particolari è per havergli o- 
gni rifpetto, malfimc nclli Stati, che tiene, che fecondo la forma 
de Capitoli fi harebbono a rcHituire a queHi Signori Angioini , li 
quali non è per fare rellituire , fe non quando 1’ hard ricompen- 
fato. 

Cccorreci circa gl' avvilì , che le Signorie VoHre hanno di Pifa 
dire a quelli , che Noi non fappiamo , come fiano fidati , perchè 
infra 1’ altre cofe vi fi contiene , che M. Francefco del Pitta , che 
era qui fi ritornò a Pifa , & di poi fu rimandato qui con nuove 
commeffioni 8cc. Et Noi habbiamo rifeontro per cofa certa, che 
detto M. Francefco infieme con alcuni Oratori Pifani , che fono 
qui, fi trovorono all’ arrivare della MaeHà del Re, ne mai poi li 
fono partiti , & ancora ci fono , benché dichino di volere partire 

infra 
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infra pochi dì : E ci è parfo dame notitia , perchè quella relati o- 
ne della commedione , che fi dice havere detti Ambafciadori po- 
trebbe edere fai fa , come 1' altra parte dello avifo . 

Alli Mede fimi Signori de j. di Gennaro 15 od. 

XXni. Magnifici Domini &c. Dopoi l'ultima noflra de 24. man- 
data per mano di Giovanni Pandolfini non habbiamo fcritto alle 
Signorie Voftre per non havere havuto comoditi di apportatore, 
nè eflerc occorfo cofa, che meriti fpefa di fpaccio a polla, come 
etiam di prefente non occorre : perchè fe bene dopo la ricevuta 
delle Signorie Voftre de 19. del paflato; Noi fumo flati qualche 
volta con la Maeftà del Re, & con quelli Tuoi Deputati, tamen 
non fe n' è ritratto cofa di momento, perchè in prima fotto co- 
lore delle fette , Se di poi rifpetto alle occupationi loro circa alla 
Tettiamone delli Stati vanno differendo ogn’ altra pratica, & a Noi 
non è parfo dovere importunargli molto , ma folo offerirci in mo- 
do, che non paia, che e’ retti da Noi, & così andremo dietro al 
continuo , & alle Signorie Vottre fignifichcrcno quanto da loro fi 
ritrarrà . 

Due delli Oratori Pifani , che ce ne era 3.; partirno fino a di 
ultimo del pafiato per la volta di Pifa mal contenti per quanto s* 
intende per non trovar qui quella difpofitione alle cofe loro, che 
harebbono defiderato: l'altro, cioè Mefler Francefco dell’ Ante per 
ancora è qui , & dice volere in breve partire ancora lui : potreb- 
be forfè appettare qualche rifpofta da Pi fa dopo 1’ arrivare di que- 
lli Ambafciadori, che fono partiti. 

Qui arrivò a 24. del pailato un Ambafciadore della Maetti Ce- 
farea, come per 1’ altra fi dille , il quale ancora è qui, & di poi a 
di 26. cntrorono li due Oratori Vcnctiani , & hebbono audicntia 
particolare, & fecrcta, & per quanto fi fia poffuto ritrarre la ef- 
pofitione loro fu circa il rallegrarli della venuta di quella Maetti 
in Italia, & mafCme rifpetto alle cofe del Turco, di che mottra- 
no doverfi temere affai , & confortano S. Maelli molto caldamen- 
te a pigliare tale Imprcfa. 

Quella fu la fomma dell’efpofitione loro, benché alcuni altri ag- 
giungono , che etiam elli ofTcrfeno la rcftitutione delle Terre , che 
loro tengono in quello Regno , ricevendo il loro credito , tamen 
quello non s’ intende con fondamento , ne edam pare verifimile . 
Partiranno detd Oratori per ritotnarfene a Veneua fra xv. di , Se 
pare , che dichino voler fare la via di cotti . 

Afpettali qui un’ Oratore del Turco, il quale di già debbe efTere 
paflato in Italia , & alcuni dicano è procurato da Vencdani . 

E e a La 
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La refti turione di quelli Stari per ancora non è fatta , che fi c 
differita piu volte per le affai dittìcultà , che fi trovano in quello 
maneggio: pure dicono, che infra brevi giorni Tortiti effetto. 

Non vogliamo mancare di lignificare alle Signorie Voftre , che 
per quanto fi ritrahe quelli Oratori Pifani hanno al continuo lette- 
re , & huomini da Pifa per terra , li quali vengono per i Paefi del- 
le Signorie Voftre fenza alcuno rifpetto , de Umilmente loro vanno , 
& vengano in detto modo ficuramente , condotti da Contadini di 
detti luoghi; parendo alle Signorie Voftre farvi ufare diligenria, fi 
potria trarne qualche frutto. 

Domenica entrò qui Bartolomeo d' Alviano , & immediate andò 
a vilìtare la Maellà del Re; credei! Ila venuto pet cercare la recu- 
pernione dello fiato , che altra volta gli (u dato in quello Regno : 
Et cosi ci è venuto un’ altro mandato da Pandolfo ; Arrivorno & 
gli Oratori Lucchefi , ne s' intende altro delle cofe loro . 

La opinione della partita della Macftà del Re continua malfimc 
in quelli Spagnuoli, la quale pare , che fi confermi per tenere Sua 
Madia al continuo ferme qui in Porto la maggior parte delle Na- 
vi , Se Galere con che pafsò di qua , & così le fanterie , che ven- 
neno in fu detta armata , la quale fpefa non pare verifimile com- 
portali! fenza cagione , malfime perchè fi vede , che Sua Maellà 
perdona alle fpelc quanto può , & nelle cofe minime . 

Tenuta a di 7. per mancamento d' apportatore ; & non ci pa- 
rendo dover tenere le Signorie Voftre più lènza noflre lettere, fpac. 
ciamo il prelente Apportatore infino a Roma a Bernardo Bini per 
mano del quale havemmo le delle Signorie Voftre de 14. aj.& 31. 
del paffuto con le copie dclli avifi, le quali comparfono a di j. 
del prefente. 

Altro non c’ è di nuovo , falvo che la reftiturionc di quelli Stati 
fi è pure ordinata. Se di già Ipcdito buona parte de privilegi) di 
quelli primi : Segue con poca fatisfatrionc di quelli , che hanno a 
laffarc , nè anco quelli , che rihanno fi chiamano interamente fa- 
risfatti, per effer loro refccato qualche parte delle Entrate. 

La partita di quella Maellà fi conferma continuamente , Se co- 
munemente per ogn' uno , & per quanto di prefente fi polii giudi- 
care fi tiene per certa, & Itimafi non pafferà Marzo a partire. 

Di fopra li diffe , che qui veniva un' Ambafciadore del Turco , 
che così era il vero; Hora s’ intende , che quella Cattholica Mae- 
llà gl' ha mandato a dire, che fe ne torni indietro, & che quando 
Sua Mae Hi farà verfo Collantinopoli le darà audienria : pure non 
habbiamo quella cofa con molto fondamento . 


Poli 
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Pod Scripta ad Partem. 

Hanno ad intendere le Signorie Vodre , che dopo la ricevuta dell' 
ultima de ìg. con la copia de Capitoli, Noi immediate facemmo 
intendere a quelli Deputati elfere predi alla pratica &c. Et per al- 
lora fummo rimedi a dopo le fede, le quali pallate ci redringemmo 
con elfo loro alle due condulioni già fatte ; la prima de Capitoli , 
la feconda de modi delle ficurti de Pifani: Dicendo loro quanto 
alla prima, che Noi havevamo la copia. Se potevamo far loro in- 
tendere quanto delideravano circa a quedo . 

Et quanto a modi delle ficurtà de Pifani &c. dicemmo loro , 
che benché Noi haveflìmo penfato affai in queda cofa , pure a Noi 
non occorreva proporre alcuno modo , perchè havendofenc a fatif- 
fare a Pifani , Noi credevamo che ogni modo, che folfe propodo 
da Noi havefli ad elfere defettato, & reprobato; Mà che Noi pro- 
ponevamo quedo in genere , che tornando Pifa in mano delle Si- 
gnorie Vodre liberamente, Se alfolutamente nel modo che era man- 
ti al 1494. , tutti li modi ragionevoli , che folTero propodi per la fi- 
curtà de Pifani , che non contradiceflino a tale fondamento fareb- 
bono approbati dalle Signorie Vodre. Et però a Noi afpettava più 
todo 1* intendere li modi , che fi proponevano da altri , che pro- 
porgli Noi. 

Loro a queda feconda parte non replicomo altrimenti, & indet- 
tone alquanto circa la prima de Capitoli per intendere particolar- 
mente le conventioni , che havevano fatte le Signorie Vodre con la 
Criflianiffima Maedà, le quali noi dichiarammo loro didimamente, 
che alTai fu a propolìto: perché loro tenevano per certo, che Noi 
haveflìmo comperato 1 ’ amicitia della Cridianiffima Maedà, Se ci 
foflimo fatti fuoi perpetui Tributari) almeno di XXXX. mille ducati 
1 ’ anno fenza ricevere nulla all' incontro , Se per quedo crediamo, 
che fi fia fatta tanta idantia di vedere detti Capitoli per potere ad 
efempio di quelli fare le conditioni loro migliori con le Signorie 
Vodre , di che fi fono totalmente fgannati, perché fi è fatto loro 
condare, non folo , che la quantità de 40. mille ducati non fi doveva 
per più che per 3. anni , ma etiam che prò maiori parte la Cri- 
llianifEma Maedà era Creditore di detta fomma delle Signorie Vo- 
ftre parte per il debito, che fi haveva con il Signor Lodovico > 
parte per li denari haveva sborfato per le Signorie Voftre per li 
Svizzeri, che andomo a Pifa , & il redo per le genti d' arme , di 
che fi haveva a fcrvire a noftri bifogni fenza alcun codo, & fenza 
che Noi damo obligati a rincontro a cofa alcuna , come fi modrò 
nella Imprefa di Arezzo : Alla recuperatone del quale mandò le 
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fue genti d‘ arme fenza alcuna noltra fpefa : Così giullificammo 
tutte 1’ altre parti di detti Capitoli, de quali rimafono aliai Tarif- 
farti , & gli parevano più honorevoli per le Signorie Vollre , che 
non havevano in concetto . Et così fi rifolverno , che raguagliercb- 
bono del tutto la Maeftà del Re , & di poi farebbono con eflo 
Noi. 

Dopo tal ragionamento fono di già feorfi otto dì , & benché 
Noi deliramente ci fiamo offerti più volte per ftringere tal prati- 
ca , pure Torto diverti colori , T hanno al continuo differita , & Tem- 
pre però datoci Tperanza di buona condufione : In modo che Noi 
dubitiamo, o che cofloro non trovino difpofirione alcuna in quelli 
Pifani di potere concludere, o fi veramente che gl’ afpettino qual- 
che reTolutione da Pifa da poi che faranno giunti T Ambafciado- 
ri , che Te ne Tono iti , o penfino qualche altra coTa a quello pro- 
pofìco, che ancora a Noi non hanno Tcoperto.- Quidquid lìt. Noi 
Teguiteremo con ogni dellrezza, infino che Noi veggiamo T ultima 
loro reTolutione, & tutto lignificheremo alle SS. VV. 

Non manchiamo in tutti quelli ragionamenti di avertagli de mo- 
di di Lucchefi, Se il rimedio , che Infognava fare alle cofe loro a 
volere, che quella pratica fortini effetto, & così feguiteremo Tem- 
pre che gl' accaggia. 

Come per la lettera fi dice quella rellitutione delti Stati fi va 
prolongando di dilatione , in modo che quelli Baroni Aragoncfi 
fono entrati in aliai foTpetto , che la non habbi a fortire effetto , 
perchè dubitano , che quella Maclli non fi llringa in amicitia con 
la CeTarca Maclli , Se con i Venetiani , aggiugnendovi anco le Si- 
gnorie Vollre lafTata T amiciria di Francia, perchè da’ Venetiani po- 
tria cavare la rellitutione delle Tue Terre di quello Regno, & dal- 
lo Imperadorc favore ne governi delle cofe di Calliglia ; Et tanto 
più crefce loro il dubio veggendo T Almanzano llringerfi affai con 
quello Ambafciadore dell’ Imperatore . Pure quella cofa è fondata 
Tolo in Tu la gelofìa di quelli Angioini, che fono trafportati dalla 
paflione dell’ IntcrefTe proprio , & ogni piccola cofa fa loro om- 
bra aliai. 

Poli Scripta die VII. 

Come vedranno le Signorie Vollre per f altra poli fcripta , a Noi 
é parfo , che quelli Deputati habbino con millcro differito quella 
nollra pratica, perchè non ci fiamo potuti da molti dì in qua re- 
ftringerc con loro prima che hoggi: pure havendoci dato la gior- 
ni* P er dì fiamo Ilari con loro a lunghi ragionamenti , Se 

aliai difpuce : perchè loro in primis ci dilfero , che la Maellà del 
Re era molto fodisfatta delle Signorie Vollre , prima per parergli 
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che Noi procedemmo molto finccramente , c che le Signorie Vo« 
(Ire affetuonatamente dclìderalfino l'amicitia di Sua Maeftà: Secon- 
dario per vedere , che le Signorie Voftre erano libere da ogn' al- 
tra obligatione , Se però che Sua Maeftà era rcfoluta a fare amici- 
zia , & confederatione con loro . Et che Noi dorcllìmo proporre 
le conditioni della Confederatione , profuponcndo le cofe di Pifa 
per affettate. 

A' che Noi rifpondemmo , che ladate da parte le cofe di Pifa 
per affettate nel modo ragionato , perche quelle havevano havere 
ricompenfa particolare, Noi afpettavamo d' intendere da loro quel 
che la Maeftà del Re dedderald in quella amicitia , 8 c confcdcra- 
uone : Et cosi furono fatti di molti dibattiti , perchè ne loro , ne 
Noi volevamo difendere a particolari; pure finalmente li venne in 
fu la confederatione , che feciono le Signorie Voftre con la Cri- 
ftianiffima Maeftà l'anno 1499- & che la Cattholica Maeftà havet 
fe a difendere le Signorie Voftre ; Et cosi è converfo le Signorie 
Voftre Sua Maeftà con le medelìme forze , che lì contengono in 
detti Capitoli; Et perchè loro inftavano in fu la fommadi io. mil- 
le lire , che lì promedono a Sua Cnftianiilìma Maeftà , & in fue 
120. mille, che lì promedono ne gl' altri Capitoli; Noi di nuovo 
giuftificammo d’ una cofa, 8 c 1’ altra, che era Hata per cofe, che 
venivano fuori della confederatione : Et che la confederatione bi- 
fognava, che havclfi conditioni honefte, & honorevoli, & per Sua 
Maeftà , & per le Signorie Voftre , a volere , che fortini effetto : 
Et così pure rimafono fatisfatti in quella parte. 

Entrorno però immediate in un’ altro bifogno: E quello è, che 
loro dicevano , che havendo le Signorie Voftre a tenere gente d’ 
arme continuamente , & pagarle ordinariamente , & havendo la 
Maeftà del Re copia affai di gente d’ arme ‘, & edendo le Signorie 
Voftre con 1 ’ amicitia di Sua Maeftà affai ben (ìcure , lì poma fa- 
re , che le Signorie Voftre li valeflino di quel numero di Gente d’ 
arme di iua Maeftà, che vogliono tenere ordinariamente . Et che 
quella fpefa , che le Signorie Voftre .haverebbono a fare in dette 
Gente d' arme fe ne fovveniffe alla Maeftà del Re, allegando cotc- 
fta Città haver fatto altre volte limili partiti , 8 c con il Duca Fran- 
cefco, & col Re Ferrando Vecchio. 

Et rifpondendo Noi, che le Signorie Voftre bifogna, che tenghi- 
no attualmente nel Dominio loro almeno 500. huomini d' arme vi- 
vi per licurtà dello Stato , & per reputatone co' Sudditi &c. non 
poteva haver luogo quello loro difegno: Replicorno, che fe non 
di tutto, almeno d' una parte le Signorie Voftre dovrebbono fatif- 
fare a Sua Maeftà; Et tagliando Noi vivamente quello ragionameli- 
to , entrorno in un altro , con dire , che di quello numero di gen- 
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tc d’ arme , che le Signorie Voftre vogliono tenere ordinariamente 
ne dovcllìno torre una parte di quelle della Madia del Re, le qua- 
li attualmente venilfono a fcrvirc le Signorie Voftre, & obedirlc, 
come fanno 1* altre voftre genti : Et per quello modo la Maefti 
del Re fi potria valere di quel tanto , che montaflì il foldo di det- 
ta gente fenza voftro dishonore , & incommodità , anzi con utile , 
e reputatone delle Signorie Voftre . 

Noi rifpondemmo , che Noi non fapevamo 1* intentione 'delle Si- 
gnorie Voftre per non havere mai penfato a quella cofa; ma che 
Noi credevamo , che allettandoli tutte 1' altre cofc ne modi ra- 
gionati, le Signorie Voftre ne farebbono difpofte a fatisfare a Sua 
Maefti, dove potelfino fenza loro carico , o danno , certificando- 
gli fempre , che in fu le parole noftre in quella parte non facef- 
lino fondamento , perchè non fapevamo , come le Signorie Voftre 
fe la intenderebbono , pure che ne fcriveremmo &c. 

Soggiunfono poi, che non havendo le Signorie Voftre di preden- 
te Capitano, che faria a propoli» di quelle haveme uno per mez- 
zo della Cattholica Maefti di chi quelle fi potelfino fidare . 

Noi rifpondemmo a quella parte , che quella non era cofa da 
farla per Capitoli , & trattarla di predente , de che fatta la Capi- 
tolatone fi potria ragionare di quella, e d’ altre code a beneficio 
commune : Et così li refecò quello ragionamento : Et in fomma 
tutta quella pratica fi rifolve a fare confederatone a difefa com- 
munc : ciò è di tutto lo Stato, che tengono di predente le Signo- 
rie Voftre, & lo Stato che tiene di prelente Sua Maefti in quello 
Regno contra quofeumque nemine exccpto, & aiutarli ad invicem 
con le genti d’ arme , & fanterie , che era obligata a quelle la 
Criilianilfima Maefti , & che |lc Signote Voftre erano obligate a 
quella per la difefa di Milano A che fi aggiugne la richiella , che 
e’ fanno delle gente d' arme, come di fopra fi è detto : Et in tut- 
to quello ragionamento fi prefupone la rcftitutonc di Pila con la 
lua ricompenla, benché a Noi non dicono ancora particolarmen- 
te il modo da rendercela , ne manco quello , che deliderano a 
rincontro . 

Noi dopo quello raggionamento foggiugnemmo , che fe bene 
Noi credevamo, che loro procedeflòno prudentemente, & fincera- 
mcntc in quelle cofe di Pifa per ridurle al fine defiderato, pure ci 
maravigliavamo non ce ne faceffino intendere cofa alcuna , & tan- 
to più eirendofi partiti la maggior parte di quelli Ambafciadori , 
che erano qui. 

Loro immediate ci rifpofono, che e* ce n’era rimarti due altri, 
& che prima che la Maefti del Re defl'c licenza a quelli, che fe nc 
fono iti , volle intendere , fe in quelli , che rimanevano reftava la 
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mcdcfima autorità, & trovando di sì , dette liccntia a quelli, che 
fe ne vollono andare cacciati dalla neceificà : Et che fc bene non 
fi haveva fatto intendere particolarmente quello , che haveilino a- 
dopcrato con i Pifani, pure che Noi fieffimo di buona voglia, che 
la Macfii del Re ci s' era affaticata affai , maffitne in defperare li 
Pifani d' ogni altra pratica , che di quella . Et inoltrando loro 
Noi l* avvilo, che ne danno le Signorie Vofire del nuovo Amba- 
feiadore , che dee venire da Pila , il quale ancora non è compar- 
ici, ne hebbero piacere, de parve loro a propofito. 

Fummo di poi immediate dalla Maefià del Re , lignificandogli 
gl’ avvilì, che habbiamo dalle Signorie Vofire, di che hebbe piace- 
re afiai, & malfimc dell’ avvifo del nuovo Ambafciadore di Pifa: 
Dicemmo , che per quanto Noi potevamo molto bene compren- 
dere, fe la Sua Maeftd haveva adoperato in benefitio delle Signo- 
rie Vofire, de che non era per celiare rimettendoci a trattare con 
detti Deputati , li quali per quanto Noi comprendevamo , erano 
fiati poco avanti con Sua Maefià in fu li ragionamenti delle cofe 
nofire . 

Noi per intelligentia , che Noi habbiamo ufata , per intendere 
che fondamento hanno cofioro in quella pratica di Pifa, & fc cc 
cofa , che fi polTa fpcrare habbi a riufeire , non havemo potuto 
ritrarne altro, che quanto di fopra s’ è detto alle Signorie Vollrc: 
Non fappiamo altra cagione, che la natura di cofioro, che è nel- 
le cofe loro di non dire, fe non quanto è neeelfario , de a Noi al 
continuo ricordano il fegreto . 

Non vogliamo ommettere , che nel ragionamento loro ci dico- 
no, che volevano concludere prefio: Et però le Signorie Vollrc ci 
dieno predo rifpolla , & refolutione in ogni parte . Et così ci li- 
gnifichino quando cofioro non potelfino condurre quella pratica di 
Pifa , di che però lì fanno gagliardi, fe le Signorie Vofire fono d’ 
animo di concludere la pratica , o nò , de con che conditioni, de 
così peniino alle altre dillicultà , che occorreranno loro in quella 
materia , de ci diano particolare notitia della refolutione, de imf 
lime fc occorrelfi loro ha vere rifpetto alcuno alle cofe di Francia: 
Alle quali cofioro limilmentc pare , che habbino alTai rifpetto , per- 
chè dando ferma la obligatione della difefa contra quofeumque , 
cercano di fuggire ogn' altra cofa, che potclfe dare loro ombra. 

Li Oratori Luccheli, che fono qui , cioè M. Gio: Marco, de M. 
Bono , ci hanno vilitati , de oltre alle parole cercmoniali fi fono 
doluti , che havendo havuto più volte pratica di comporre le cofe 
loro con le Signorie Vofire , de parendogli più d' una volta elTer 
predo alla condulìone , non hanno mai polfuto confeguire 1' effet- 
to , confeffando ingenuamente , che per timore , che fpacciate le 
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cofe di Pifa , la piena delle Signorie Voftrc non fi volti adofiò a lo- 
ro , hanno prò viribus tenuta Pifa viva , & che fe poteflìno aflicu- 
rarfi di quello loro timore, farebbono per fare ogni dimoftratione 
di defiderare , che Pifa tornafle in mano di Voftrc Signorie, «Se 
quando credcllino trovare difpofitione a quello effetto nelle Signo- 
rie Voftrc non mancherebbono di mandar corti publico Oratore , 
& fare ogni altra conveniente dimoftratione; & che quando cre- 
dcflino per mezzo Noftro intendere la intcntione delle Signorie Vo- 
ftre, farebbono per fopraftare per finche poteffino havere rifpofta, 
perchè defiderano fopra ogni cofa vivere in pace con cotefta Otti; 
& quatenus non fi aflicurino di quello il timore gli ftimola tanto , 
che e’ non polfono quietare. 

Noi a tutto rifpondemmo amorevolmente parendoci cosi a pro- 
poiito per le cofe di qui : ftando fempre però in fu li generali; 
Hora le Signorie Vollre confideraranno , fe intorno a ciò occorre 
loro ricordarli cofa alcuna ; Noi non fappiamo , fe loro fi hanno 
recato quella buona difpofitione da Lucca, o fe l'hanno guadagna- 
ta qui , per trovare le cofe di qui in altra difpofitione , che torli 
loro non penfavano. 

Come per la lettera fi dice la Maefti del Re non è per tardar 
più , che a tutto Marzo a ritomarfene in Cartiglia : Difegna in o- 
gni modo menar feco il Gran Capitano , il quale fe potrà far al- 
tro, non è per andarvi in alcun modo: Et cosi difegna Sua Maefti 
menare alcuni di quelli Baroni Angioini a chi ha redimito lo Sta- 
to : Et pare , che ancora alcuni di quelli primi Aragonefi ilian con 
qualche gelofia di non havere andare. 

Intendefi Sua Madia fa venire 1’ Arcivcfcovo di Siracufa fuo Fi- 
gliolo per lalfarlo Vice Re in quello Regno Et cosi pare difegni 
di tartare fopra le gente d’ arme un fuo Parente Cavaliere di San 
Giovanni, che è qui, & chiamafi il Conte di Ribagolo. 

L’ Ambafciadorc dell’ Imperadore offerifee a quella Maefti per 
parte della Cefarea Maefti di adoperare, che quelli Popoli di Ca- 
ftiglia lo faccino Governatore di quel Regno a fua vita, & bifo- 
gnando , a quello effètto manderi in Cartiglia il Primogenito dell’ 
ArciDuca , che fi trova in Fiandra, & rutta quella offerta fa con 
conditione , che Sua Maefti fi fpicchi dall’ amicitia Franzefe . 

Di quelli Atnbafciadori Venetiani non ci occorre altro , che li- 
gnificare alle Signorie Vollre , fe non che del Papa parlano fenza 
reverenza alcuna, & fenza alcun rifpetto. 

Domino Vexillifero die VII. lanuarii. 

XXIV. Illuftriffimc &c. La Eccellenza Voftra vedri per le lettere 
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publiche quello , che fi ritrahe delle cole di qui, delle quali Noi 
(periamo bene , fe Noi credelfimo , che colloro potreffino rimet- 
terci Pifa in mano , pome fi promettono; perchè feguendo tale ef- 
fetto fi doverria vincere ogn' altra ditliculti ; Ma Noi dubitiamo, 
o che loro non s' ingannino in quella cofa, o che veramente non 
penfino d' impiallrarla in qualche modo, che a Noi non foddisfac- 
cia , credendo farci rellare paticnti , benché a Noi del continuo 
parlino gagliardamente , & tutto quello dicano fia folo per coniet- 
tura : pure Noi andiamo dietro per feoprire più paefe polliamo , 
& quando loro poifino reintegrarci attualmente di Pifa , com' è 
detto, il mercato doveri feguire ad ogni modo, ma quando que- 
llo non fegua fecondo la intentione nollra , & cofloro voleffino 
concludere la pratica della lega fenza Pifa , bifogna, che e' fi pen- 
fi bene , fe è da farla , o nò , perchè andandotene quella Maelli 
in Spagna , & laflando univerfalmcntc quelli Baroni mal contenti, 
qui potrebbe col tempo facilmente fucccdcrc qualche travaglio : E 
ancora da confiderare di quanto la Città fi potelTe valere di que- 
llo Regno, governato per mano di Vice Re. 

Da F altra banda non fi può negare , che quella confedcrarione 
non toglielfe d' animo aliai, & a Pifani, & a tutti li loro fautori, 
& che le quella Cattholica Maefti ha in potere il Regno di Calli- 
glia con gl’ altri fuoi Regni , non fia per havere in Italia alTai au- 
torità, benché fia difcollo, & per confequens la Città farebbe per 
valerfene , & in reputatone , Se in fatti , e tanto più che fi vede 
pure , che colloro tengono conto delle cofe Noftre , 8e (limano , 
che quella amicitia fia a loro a propofito , Se però doverebbono 
quando feguilfi , prcllarci più caldamente ogni favore; Si che que- 
lla cofa ha ragione per ogni parte. 

Ecci parfo per clfere in fui fatto lignificare tutto che occorre 
all' Eccell. V. a ciò che fi polfa più maturamente deliberare, & a 
Noi più refolutamente rifondere. 

Quelli Pifani, che fono (lati qui non hanno fatto mai alcun fe- 
gno verfo alcuno di Noi , fecondo gl’ avvili havuti dalle Signorie 
Vollre , pure s’ intende fono affai sbattuti , Se però penfi 1’ Eccel- 
lenza Vollra , fe in qualche deliro modo , che non li potefli pen- 
iate , venilfe da Voi , folle bene tenergli di collà , havendo però 
rifpetto , che le pratiche , che fi tenclfino di colli non guallino 
quelli, che lì tengono di quà, perchè farebbe di troppo pregiudi- 
zio a più d‘ una cofa , & forfè il non fi allargar colloro qui in 
particolare nelfuno in quella pratica di Pifa , è per dubitare, che 
intendendo Noi la difpofitione de Pifani, non facelfimo il tnedefi- 
mo fenza loro, & così loro perderebbono la Senferia. 

Quelli Signori Colonne!! Hanno di mala voglia per efièr levati 
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loro parte delli Stati tenevano in queflo Regno , & il retto , che 
rimane loro , pare , che babbi ad edere in difputa , Ne ci pare, 
che il Signor Profpcro fìa fenza qualche gclolìa di non havere ad 
ire in Spagna con quella Madia. 

Al li Signori Dieci de gl’ 8. di Gennaro ijod. 

XXV. Magnifici Viri &c. Le prefenti lettere fi mandano a Roma 
per il Trombetta con' fpefa di ducati 3 7-, & con ordine a Gio- 
vanni Pandolfim fpacci la Staticità alle Signorie Vottre , le quali 
faranno contente di rimborfarne i Salviati , cioè di detti ducati 
jl, & di quello faranno avifate havere fpefo detto Giovanni nel- 
la' detta a a ciò fi polla feguitare di fpacciarfi quando bifognalfi. 

Alli Mcdcfimi Signori Dieci de 12. di Gennaio ijod. 

XXVI. Magnifici Domini &c.- Per le noftrc ultime de 7. & dcl- 
li 8. mandate a Roma per huomo a polla con fpefa di 3. ducati , 
& - t con ordine a Giovanni Pandolfini , che per Ranétta le mandaf- 
fino colli , havranno le Signorie Vottre intefo quello , che fino a 
1 ’ hora fotfe feguito delle cofe di qua : Ne di poi habbiamo altro 
di momento , perchè o per le occupationi aliai , che habbino co- 
ttolo, o che fia pure con mifterio , a Noi pare, che menino quella 
nottra pratica adagio : Pure Noi non manchiamo d’ ogni conve- 
niente diligenza , & cosi feguiteremo fino fe ne tocchi fondo , & 
& d' ogni particolarità daremo notitia alle Signorie VV. 

Per qudta occorre lignificare alle Signorie \ olire , che oltre a 1 * 
huomo, che è qui ordinariamente per 1 Sanefi, & oltre al! cd’erci 
venuto alli dì pallati un Reiplebo huomo di Pandolfo, che già fu 
Cancelliere del Signor Piombino, ci è ultimamente venuto M. Gio- 
vali Battifta di P. Santi huomo , il quale Pandolfo fuole mandare al- 
le conclufioni di cofe importantiifime , & è (lato qui più tolto le- 
gatamente , che altrimenti , pure da qualche dì in qua fi è più 
moftro, non però a Noi, perchè Lui, & gl' altri, che ci fono da 
Siena Hanno con elfo Noi piu collo falvatichi , che altrimenti : Et 
havendo Noi fatto veghiare al continuo li andamenti loro, & mal- 
(ime di detto M. Giovati Battila , troviamo , che oltre all' edere 
Ipelfo , & con Almanzano , & col Conte di Santa Severina, fi re- 
ftringono qualche volta con gl’ Ambalciadori Lucchcfi, & benché 
quello potelle edere per appuntare con quella Macttà , & darfcgli 
in protettone per ficurtà delle cofe tengono delle Signorie Vottre: 
pure a Noi è entrato fofpetto adai , che cottoro non tendino ad 
altro fe non a rompere , & turbare le pratiche nottre ; 11 che fi fa 
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credere oltre la falvatichezza , che ufano con elio Noi non con- 
ficca ufarfi per gl’ Ambafciadori Sanefi, che lì partirno, &li fpac- 
ci di llaflètte, che fpelfo fanno qui altri Sancii, etiam alcune paro- 
le , che ha uface il Conce di Santa Scvcrina, al quale havcndo Noi 
mandato quella mattina il Segretario per havcrc da lui il tempo 
doveflimo elfere infieme per rcfolutione di quella pratica, lui gli fe- 
ce un lungo difeorfo, inoltrandogli quella cofa noflra havere con- 
traditione aitai , perchè diceva non elfere Potentato alcuno in Ita- 
lia, che li contenti, che Pifa torni in mano delle Signorie Voltre: 
Pure che la Macllà del Re era bene difpofta & c. Noi peniamo, 
che c’ non polfa voler dir' altro , fe non che quelli Saneli , & Lue- 
cheli debbono al continuo mettere punti inanzi , & forfè offerte a 
quella Madia in cafo che Pifa rclti ne termini , che è: pure ci in- 
gegneremo al continuo deliramente andare feoprendo quello hu- 
more , & ribattendo quelli loro partiti : benché quella cofa non 
lia , fe non per aggiungere dirficultd alia pratica Nodra, & mali 
lime , che è da prcfumcrc , che oltre a quello, che li adoperano 
con la Madia del Re , non cellino di mettere animo a Pifani , «Se 
tenergli gagliardi, & in fperanza, in modo che più diilicilmcnte lì 
ridurranno alla intentione nollra. 

Alli Mcdclimi de ij. di Gennaro Ijo 6. 

Magnifici Domini &c. La alligata non li è prima mandata per 
mancamento di apportatore ; ne di poi circa alla pratica nollra 
habbiamo da lignificare altro particolare alle Signorie Vollre, per- 
chè fiamo rimedi di dì in dì , & di dilatione in dilatione, in mo- 
do che il fofpctto , che per 1’ alligata diccmo eferci nato , va cre- 
dendo, perchè intendiamo quelli Lucriteli, & Sanefi rdlringerfi ak 
fai inficine , & con loro qualche volta i Pifani , & benché per il 
mpdo del procedere di quella Corte, che è fecretilfimo , Noi non 
habbiamo alcuno certo rifeontro, pure pentiamo che quella venu- 
ta di M. Giovan Battilla , & quello andare inanzi , & indietro Dei- 
plcbo per Polle inficine con altri fegni.che veggiamo, non liano ad 
altro effetto , che per dillurbare il difegno nollro , & quella dila- 
tione , che fi è data da quelli deputati può facilmente procedere 
dalle pratiche, che loro tengono con detti Sanefi, & Lucchcfi, vo- 
lendo forfè prima, che venghino con efio Noi alle conclufioni ve- 
dere, & intender bene quello , che potelfino trarre da loro: per- 
chè tutti li difegni di quelli , che trattano le cofe della Maetli del 
Re tendono principalmente ad arrecare quanto polTono utile a Sua 
Macllà : Noi per ancora non Lappiamo, fe quello humoredi Luc- 
riteli , & Sanefi fia per elfere fi potente , che alieni quelta Macllà 
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dalle pratiche noftrc , perchè forfè le dirticulti, che colloro trova- 
no in difporrc li Pifani , giunta con 1' utiliti , che forte loro pro- 
porla da Sancii, & Lucchert per lallar Pila lì come è, li potria fa- 
re inchinare alla intcntionc loro : quello pure non doveri manca- 
re , che facendoli conclulione per Noi , habbi ad ertere con più 
nollro collo , che non farebbe (lato inanzi 1’ advenimento di M. 
Giovan Battilla, & di quelli Lucchert; Noi feguiteremo la pratica 
in modo, che non paia liamo infalvatichiti , ne anco la importune- 
remo più che ci fi paia conveniente . 

La openione feguita infino a qui del ritomarfene quella Maelli 
in Spagna è fiata fondata in fui crederli univerfalmentc , che Sua 
Madia forte richiamata non folo dalla Figliola, & da Governatori 
di quel Regno, ma ctiam da tutti li Signori di Spagna ; Hora per 
1' ultime lettere venute di li due di fi , che dicono ertere .del pri- 
mo di quello , per quanto di più luoghi li ritrahe quelli Signori 
non fono tutti di un’ animo a chiamare Sua Maelli, perchè molti 
de principali lì oppongono : In modo che quella openione di tor- 
nacene in li pare , che lia qualche poco raffreddata ; pure è da 
rapportacene allo effetto : quello però fi vede , che Sua Maelli è 
aliai intenta alle cole di li , & in modo che le cofe di qui, che 
fi hanno da trattare con erto lei fono più lunghe , Se più difficili . 

£10 cominciata a fare la reflitutione di alcuni di quelli Stati 
con non molta contentezza di chi gli teneva, & malfrme di quelli 
Signori Colonnefi , che di gii ne hanno lattato una parte , & del 
retlo non ne fono ficuri. 

Li Oratori Vcnctiani fono ancora qui ne s’ intende tenghino al- 
cuna particolare pratica; Anzi due giorni fono parlando uno Ami- 
co con la Maelli del Re del timore , in che erano per li movi- 
menti del Papa , Sua Maelli gli dirte , che fi maravigliava, che cf- 
fendo loro in tale timore, non gli ne faccino intendere almeno per 
quelli Ambafciadori , che fono venuti, dicendo, che poi che fono 
qui di tal cofa non gl' hanno mai parlato ; come quella , che forfè 
non gli difpiace tal timore , & defiderebbe gli ne parlallìno per 
potere fare con loro le conditioni fue migliori. 

Quella Maelli ha caffo qualche Capitano di quelli Spagnuoli, Se 
a tutti gl' altri dilegua di feemare le condotte , & ridurli alla me- 
ti , che poche Condotte partano jo. Lande , eccetto quella del 
Gran Capitano , che pare fi difegni in roo. Et cosi è (lato ricom- 
penfato largamente del Stato, che lafcia, ma dell’ altre cofe non s - 
intende, ne travaglia in cofa alcuna. 

Venne due di lono Matteo di Pinzi da Pila, ne ancora intendia- 
mo quello, che fia per partorire quella fua venuta. 

Gl' Oratori Lucchert hoggi di nuovo ci fono venuti a vifitare , 
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ricordandoci , fc Noi havcvamo fcritto alle Signorie Vodre il ra- 
gionamento, che altra volta havevano fatto con elio Noi , di che 
per 1’ altra demmo notitia , modrando di dcliderarne rifpoda, & 
benché quello forfè polla ciler fatto con arte , & per torci della 
niente ogni fofpetto , che havclfimo delle pratiche loro qui, pure 
ci c parlo fervarc con loro termini amorevoli, & tifare buone pa- 
role : Così parendo alle Signorie Vodre incorno a ciò rifpondere 
cofa alcuna, ce ne rimettiamo a quelle. 

Non havendo commodità di apportatore , & parendoci a prò- 
polito , che le Signorie Vollre incendino tutte le cofe di qua man- 
diamo la prefente per mano di Guido Magalotti per un Corricro 
Ipacciato dalla Corte in Spagna , al quale lì é promelTo un ducato 
d' oro lar. per pagarfeli colli quando confegneranno le lettere : Et 
cosi le Signorie Vollre lo faranno pagare a chi confegnerd dette 
lettere . 

Pofl fcripta fiamo a di xv. Se defiderando Noi d' intendere la 
mente di codoro circa quello nodro maneggio, habbiamo procu. 
rato di parlare col Conte di Santa Severina femotis omnibus arbi- 
tri ; Se tandem quella mattina in una Chiefa li damo ridretei fo- 
co, Se dettogli, che havendo Noi propodo finccramente alla Mac- 
dà del Re il defiderio , che hanno le Signorie Vodre dell' amicitia 
fua , Se per mezzo di Sua Maedà recuperare Pifa per potere più 
prontamente fatisfare a quella ne bifogni fuoi , <3c effendofi tenuto 
quella pratica gii due meli , Se non intendendo Noi fc non cofe 
generali , Noi davamo maravigliati , Se dubitavamo o di non ci fa- 
per far incendere , o di non intender loro, Se però havendo fede 
in Sua Signoria per le dimollrazioni , che continuamente fa in be- 
nefìcio di coteda Citti , lo pregavamo , che ci volefìe illuminare, 
& etiam dove bifognaffe configliarci , come haveflìmo a procede- 
re : Ufando tutti quelli termini , per li quali credevamo piu facil- 
mente indurre S'ua Signoria al delìderio nodro. 

Lui dopo un lungo dilcorfo , che fece , 8e della natura della 
Maedà del Re, Se del modo di procedere di quella , Se della o- 
pera , che Sua Signoria haveva fatto in benefìtio di queda nodra 
cofa , dove fi affaticò affai ; tandem ci diffe in prima , che la Mae- 
dà del Re era al tutto refoluta all' amicitia con le Signorie Vo- 
drc, al che fi moveva principalmente per parergli , che le Signo- 
rie Vodre finceramente, Se fenza alcuna fimulazione volellìno fare 
amicitia feco , Se che Sua Maedà conofceva benillìmo , che queda 
amicitia non era per durare , fe non rimetteva Pifa in mano del- 
le Signorie Vodre, & però era refoluto a farlo in ogni modo, Se 
che a quedo effètto ci era dato propodo da loro , che le Signorie 
Vodre concorreffino al pagamento di qualche numero di gente d* 
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arme di Sua Madia, perchè difcorrendo tra loro in che modo più 
facilmente , & fenza llrepito poteffino fare tale effètto , havevano 
difegnato quello modo , cioè di mandare in Tofcana qualche nu- 
mero di gente d' arme loro , Se alloggiare parte a Piombino , di 
che dicono poterne difporre a loro modo , parte verfo Volterra , 
& nella Maremma di Pifa, Se cosi mandare a Piombino, Se a Li- 
vorno qualche Galera fottile, le quali Gente, & Galere potrebbo- 
no Ilare da cotclle bande fotto colore della lega , che havefii fat- 
ta con le Signorie Voltre , & con quelle non dubitava in breve tem- 
po non metter Pifa ne termini defidcrano le Signorie Voflre, per- 
chè credevano, che quella reputatone, fenza venire alli effètti, ba- 
derebbe ; & quando pure non badali» , facilmente con detta arma- 
ta di mare , Se di terra , Se con 1* autoriti di Sua Maedi con i 
Vicini, baderebbe a ridurli : foggiungendo , che quede genti fer- 
virebbono ancora a dar fede a Pifani , che gli havellì ad cffcrc 
ollervato quello , che Sua Maedi promette loro . 

Noi replicammo , che le Signorie Vodrc non fi rifolvcrebbono 
a pagamento di gente d‘ armi fimpliciter , ma quando di quedo 
havelfe a feguire 1' effetto, che defiderano le Signorie Vodte di Pi- 
fa, & che le fi certificalfino di tale effetto, per avventura farebbe 
poffibile fi difponeilìno a quello, che per neilun' altro conto con- 
fentirebbono. 

Lei rifpofe, che fapeva beniffimo, che le Signorie Vodrc non fi 
potriano facilmente ingannare , & che però non proporrebbono 
partito , il quale non havelfe a fucccdere a punto fecondo , che 
folle propodo , perchè quando voleffero mettere mali dadi alle 
Signorie Vodre Capevano , che farebbono conofciuti, Se non riu- 
fcirebbe loro : Et per quedo Sua Signoria confortavaci in queda 
parte del concorrere al pagamento di qualche gente d' arme 2 
beneficio nodro , Noi non ci rendellimo molto difficili , perchè 
rutto fi faccia per ridurre le colè di Pifa al volto delle Signorie Vo- 
dre , dicendo , che intendevano , che le genti d' arme , che fi ha- 
veflìno a mandare dì coda follino di forte , che le Signorie Vodrc 
fe nc contentaffino ; foggiugnendo , che dringendofi queda amicitia , 
dopo la recuperatine di Pifa non mancheria di penfare ad altre 
cole in benefìcio di cottila Città , efprimendo maffime Cherczana , 
& Pietra Santa : Et concludendo , che per vedere la Maedi del Re 
al tutto refoluca a 1' amicitia di coteda Città , Se a fargli ante o- 
mnia recuperare Pifa, che vedeva queda cofa molto facilmente po- 
tere fortirc effètto ; Et che del ricompenfo , che Sua Maedà dovef- 
fe haverc per la recuperatine di Pifa fe nc parleria altra volta. 

Queda è la fomma di quanto ci parve ritrarre circa queda pra- 
tica da lui ; che è in effetto , che queda Maedi defidcra rellringe- 
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re r amicitia con le Signorie Voftre , & defidera rimetter Pifa in 
mano a quelli , che cercherà in ogni parte avantaggiarfi con le Si- 
gnorie Voftre il più, che fi potrà. 

Tutto quello ragionamento dille Sua Signoria fare non come Mi- 
niftro del Re , ma come privato , & come amico noftro , & che 
farebbe con Almanzano , & quando parefie loro tempo ci chiame- 
rebbono . 

Ecci parfo di tutto dare notitia alle Signorie Volt re , perchè Tap- 
pino delle cole di quà quanto Noi , & ci rifpondino quello , che 
occorre loro : Et in quello ragionamento ci chiarimmo aliai del fo- 
fpetto, che per altra habbiamo fcritto de Sanefi , & Lucchefi , che 
trovammo , che fanno ogn’ opera per turbarci &c. Et non man- 
cammo di ricordare a Sua Signoria , che fe quella Maellà faceva 
alcun appuntamento con loro , havcifino avvertenza a non fi obli- 
gare a difefa delle cofe tengono di noftro, perchè quello contradi- 
rebbe all' amicitia noftra-: Al che ci rifpofe , che quando pure fi 
vernile a quelli termini vi fi harà rifpetto : Et parveci , che le pra- 
tiche loro follino fredde per ancora , che forfè afpettano quello , 
che polfono fare con elfo Noi . 

Tentammo Sua Signoria del tornare la Maellà del Re in Spagna . 
11 che al tutto ci tagliò con dire, che Sua Maellà non era per tor- 
narvi , fe non in uno di quelli due cali ; o quando unitamente folli 
da tutti chiamata , o quando le cofe di là andalfino totalmente in 
rovina .• & perchè al prefente non fi vedeva nè 1' una , nè 1’ altra 
cola, & che la Maellà Sua haveva da fare per qualche tempo nel 
llabilire le cofe di quello Regno ; & tamen 1’ Ambafciadorc Fran- 
tele hier mattina ci diceva per cola certa , che non oftantc quelli 
ultimi aviti Sua Maellà partirebbe a mezzo Marzo : Et però bifo- 
gnava rapportacene alli effetti . 

Altro non habbiamo di nuovo . Quelli Venctiani per quanto ri- 
tragghiamo , Hanno in fu le cole generali , & alla Maellà del Re 
non parlono fe non ceremonialmente : pare pure , che col gran 
Capitano , & con Almanzano habbino gittato qualche parola , che 
farebbono per rendere le Terre del Regno a quella Maellà riha» 
vendo i loro denari. 

Alli medefimi Signori di xv. di Gennaro ijo 6 . 

XXVII. Magnifici Domini &c. Intendendo, che il M.° de Corrie- 
ri fpaccia uno a polla per ordine della Corte , il quale debbe paf- 
fare di collà, ci è parlo mandarle la copia delle precedenti de ta. 
& de ij. col poli fcripta, a ciò che fe 1’ altro , che fu fpacciato 
pure dalla Corte hierfera , che portò gl’ originali , non ne haveffe 
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fatto buon cfito non manchino le Signorie Voftre d’ intendere il 
feguito delle cofe di qua & perchè ne facci buon dito , fi fono 
indiritte come 1’ altre a Francefco Magalotti , & condennatele in 
un ducato d‘ oro , come fi fece , & di quelle di hierlera : & anco 
qua al M.° de Corrieri fi da ogni volta qualche R. no , di che fac- 
ciamo tener conto : Et le Signorie Vollre faranno contente pagare 
detto ducato a chi prefenterà quelle lettere : Nè di nuovo ci è al- 
tro , fe non che liimo certificati , che non fu prima giunto Matteo 
di Binai, che quelli Sanelì fumo all' alloggiamento Tuo ad imbur- 
chiarlo : & al continuo fi reltringono inliemc Sancii , Lucchefi , & 
Pifani. Bene valete. 

Alli medefimi Signori di 16 . di Gennaro ijo 6 . 

XXVIII- Magnifici Domini &c. Hieri fcrivemmo alle Signorie 
Vollre, le quali forfè faranno con quelle , perchè il Fante ancora 
non è partito : Nè di poi delle cofe nollre ci occorre dire altro , 
perchè quella Madlà , & tutti quefli Suoi fono tanto intenti a 
quelle pratiche di Spagna , le quali premano fommamente Sua 
Madlà , che lalfano ogn’ altra cofa indietro per attendere a que- 
lle , Se affai fi rellringano con quelli Ambafciadori della Ccfarea 
Madia: I quali per quanto Noi intendiamo oftèrifeono al Re lar- 
gamente , che volendo laflarc 1’ amicitia di Francia , & rcllringerli 
con Sua Madia Ccfarea , & con li Venetiani di adoperare , che 
tutti quei Signori concorreranno daccordo a dare il governo del 
Regno di Cartiglia a Sua Maertà durante la fua vita . Et refirtendo 
quella Maelli Cattolica di non voler perdere 1’ amicitia della Cri- 
llianiffima Madia con dire , che gli ne confequirebbc danno , Se 
pericolo, loro fi reltringono , che almeno fi debba fare neutrale , 
& non adherire , nè a l’ uno , nè a P altro , promettendo , che 
quando fi vogli difponcre a far quello , indubitatamente la Maelli 
Ccfarea le farà confcguire il pacifico governo del Reame di Carti- 
glia: Et ftringono quella cofa in modo , che qui al continuo Al- 
manzano è in Cafa quelli Ambafciadori Tedefchi, & loro fono in 
Cartello con lui , nè qui attendono ad altro , che a quelle prati- 
che ; Et per quello fpacciano quella notte un Fante in Spagna , 
che doverri edere apportatore di quella. 

Da 1’ altra banda 1* Ambafciadore Franzefe, che è qui , llimola 
del continuo quella Madia , che fe ne tomi in Cartiglia , perchè 
con la prefentia fua, con gli amici, & partegiani , che egli ha di 
là, & col favore, Se con le forze della Criftianiffima Macllà indu- 
bitatamente , & fenza diliicultà conleguirà quanto defidera di là : 
Et a quello effetto fi dice clferfi fpacciato il Fante , che con dili- 
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gentia due dì fa fi fpacciò per Francia : Et così danno ancora le 
cofe fofpcfe ; nè fi ritrahe a che fi babbi a rifolvere quefca Mae-; 
ftà: Intende!! bene , che le cofe di Cartiglia non lo potriano più 
ftimulare - 

Quefto è quanto polliamo ritrarre , o più tofto conietturare per- 
chè le cofe di quefta Corte s’ intendano più tofto per conietture , 
che altrimente, de quefta medefima coniettura fa un amico fenfato 
di quefte tante pratiche con gl' Ambafciadori Tedcfchi. 

L' occupationi di quefte pratiche congiunta con le altre occupa- 
tioni del render li Stati , è fiata , de è cagione della dilationc delle 
cofe noltre , delle quali per T ultima s’ è detto quanto fe ne ri- 
trahe , & in che modo cofioro intendano governare le cofe di Pi- 
fa , le quali ci hanno detto continuamente , che metteranno per 
affettate , perchè difegnano di rimetterla in mano delle Signorie Vo> 
ftre per quel modo, che fi dice per 1’ ultima, nel quale loro han- 
no tanta fede, che o per 1' autorità, o per forza credono al certo 
rimetterla in mano delle Signorie Voftre. 

Quefte pratiche de Lucchcfi, Sanefi, & Pifani non fi tengono più 
in occulto, perchè fi refiringono infieme fenza rifpetto alcuno. 

Alli medefimi Signori Dieci de 17. Gennaro rjotf. 

XXIX. Magnifici Domini &c. Havendo fcritto alle Signorie Vo- 
Are a dì ia. & 13. per un fante fpacciato dalla Corte , che partàp 
va in Francia : de di poi a 15. de 16. per un’ altro fpaccio pure 
della Corte in Spagna , il quale intendiamo non effere ancora par- 
tito , & farà forfè apportatore di quella ; non ci occorre per la 
prefentc altro , falvo che accufare la ricevuta delle Signorie Voftre 
de 13. arrivate quefto dì a hore 13. , per le quali intendiamo la 
refolutione che hanno fatto le Signorie Voftre , circa alla pratica 
di qui, de fecondo quella procederemo in ogni parte, tenendole fenv 
pre avifate di ciò che feguirà. 

Quelli Stati di querti Baroni fi vanno al continuo redimendo , de 
fono fuora più commillìoni per fare la confegnatione di erti . da che 
fi può inferire , che quefta Maeftà non è per fpiccarfì dalla amici- 
tia di Francia : perchè per quefta reftitutione li Franzefi haranno 
gran parte in quefto Regno . 

Alli medefimi Signori de i 18. di Gennaro ijo£. 

XXX. Magnifici Domini dee. Havendo fcritto a dì partati ogni 
giorno , de mandate le lettere per Corrieri qui fpacciati dalla Cor- 
te, de per iu Francia, de per Spagna , de non ci ertendo altro che 
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dire di nuovo , ci è parfo folo per abondare in cautela mandare 
la copia dell' inclufo poli fcritto , muffirne intendendo , che Filippo 
Parducci apportatore di quelle ne viene in codi con qualche dili- 
gentia, & che in fra 8. di difegna in ogni modo edere arrivato. 

L' altre lettere fcritte , cioè quelle , di che vi fi manda copia , 
non ci paiono di tale importanza , che le riefehino , & quando ci 
farà da farlo, non fi mancherà di diligentia : Et non havendo al- 
tro che dire, ci raccomandiamo alle Signorie Voflre. 

Alli Mcdefimi de 20. di Gennaro ijoò. 

XXXI. Magnifici Domini &c. Perchè noi crediamo , che allo ar- 
rivare delle prefenti faranno comparfe le nofire de ij. de 17. & il 
Corriere per Spagna , a chi s’ erano date , che è flato più di in 
fu le flaffè , pur partì (la notte pallata , delle quali , & muffirne di 
quella de 15. fi mandò copia per mano di Filippo Parducci , non 
replichereno altrimenti il contenuto di quelle : ma folo lignifiche- 
remo alle Signorie Voflre quello, che è occorfo di poi. 

Noi dopo la ricevuta delle Signorie Voflre de 13. non habbia- 
mo molto follecitato la pratica, ne ctiam lavatala in modo paia ce 
ne fiamo difperati : Adeo che pur’ oggi ci conducemmo a parla- 
mento con li due Deputati , nei quale in primis Almazano fé feufa 
della dilationc per rifpctto delle occupationi : & ci diffc , che la 
Maellà del Re haveva commcflò loro, che poftponeffino ogn' altra 
cola, & attende (fino alla pratica, noflra. 

Noi irl tutto il ragionamento noflro non tendemmo ad altro , 
fe non in fcoprirgli in quanto potevamo circa a quefle cofc di 
Pifa: de però dicemmo loro , che fe bene le Signorie Voflre in o- 
mnem evenrum defideravano 1’ amicitia di qucfla Maeflà , pure 
quando ante omnia rccupcraffimo Pifa , & nel modo ragionato , 
non potriano obligarfi a pigliare carico alcuno per Sua Maeflà , 
perchè farebbe imponìbile, che in un medefimo tempo fopportaffi- 
mo tanti carichi , & però era neceffario inanti ad ogni cola ci fa- 
ceffino intendere in che modo potevano rifolvfc quella pratica di 
Pifa fecondo il defiderio delle Signorie Voflre. 

Loro rifpofero, che intendevano molto bene , che fenza la re. 
cuperatione di Pifa , le Signorie Voflre non erano per obligarfi , 
& che ancora la Maeflà del Re intendeva, che fenza rcflituire Pi- 
fa alle Signorie Voflre , fi potria poco valere di quelle Et che 
però in ogni ragionamento noi prefupponeffimo la reflitutione di 
Pifa dovere farli inanti ad ogni cofa : Et inflando Noi , che biso- 
gnava ci moflraffino il modo , & il come, perchè giufla quello fi 
haveva a foudare ogni noflra refolutionc ; 11 Conte di Santa Sevc- 
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rina cominciò a difcorrcrc il modo , che per 1’ ultima noflra de 
ij. fignificammo alle Signorie Voftre , dove Almazano riprefe le 
parole dicendo Che la reftitutone fi havcva a fare in fu la con- 
federatone non fi intendeva , che la confederatone haveva ef- 
fetto. 

Et rifpondendo Noi, che potria nafccre di molte cofc, che iin- 
pedirebbono, o faltem diffcrircbbono quella reftitutone : Se però 
Noi volevamo Capere, fe gl' intendevano , che inanzi la recupera- 
tone di Pifa , le Signorie Voftre fortino obligate alle conditioni 
della confederatone : Et volendo detto Conte diftinguere in certo 
modo : Almazano tagliò le parole con dire , che intendeva , che 
fenza la reftitutone le Signorie Voftre non fortino obligate a cofa 
alcuna: & che crtendo daccordo della confederatone. Noi non du- 
bitammo punto della reftitutone , la quale fi farebbe qui , Se r i- 
metterebbono Pifa in mano delle Signorie Voftre inanti ad ogn 
altra cofa: Et replicollo tante volte, Se in tanti modi, che e vol- 
le, che Noi intendemmo , che egli havcva Pifa in mano , & che 
ne potevano dilporre , & di già havevano difpofti i Pifani a detto 
ellètto : Et {limolandogli pur Noi per ritrarre più particolarmente 
a che termine loro fortino con i Pifani , Almazano ci dille , che 
fermando le conclufioni della confederatone loro , abboccherebbo- 
no con erto Noi i Pifani , Se che daccordo con loro fi farebbe il 
tutto. 

Vcnnefi di poi alle conclufioni della confederatone , dove il Con- 
te propofe, che pareva loro conveniente, che le Signorie Voftre fi 
ferviffino di 400. homini d’ arme , & di 100. Cavalli leggieri di 
quelli della Maefti del Re , quali alloggiartene ne' Paefi voftri , & o- 
bedirtèro alle Signorie Voftre, come 1 altre loro genti d' arme. Se 
che a rincontro le Signorie Voftre pagartino a Sua Maeftà 50. mille 
ducati 1' anno: 8 e d' altra ricompcnfa per allora non fi parlò : Et 
benché ci parclTe cforbitantc richieda , pure non volemmo infifte- 
rc, & limitarla, ma folo dicemmo in genere , che era carico in- 
fopportabile alle Signorie Voftre, perchè ci parve più a propofito 
feguitare di {coprirgli quanto potevamo , che infiftere in limitare la 
quantità, che femprc fi poteva fare. 

Et però havendo Noi vifto quello reftringimento di Sanefi , & 
Lucchefi con erti loro , li dimandammo , fe gl' intendevano , che le 
genti d' arme di Sua Maeftà , che faranno al Servito delle Signo- 
rie Voftre haveffino a fervire a quelli etiam contro i Sanefi , & Luc- 
chefi per le cofe tengono delle Signorie Voftre. 

A che loro rifpofono vivamente , & rcfolutamcntc , che di que- 
lla pratica non bifognava parlare al prefente , perchè fe volemmo 
abbracciare unte cofe , non ne ftringeremo alcuna : Se benché Noi 
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gli tentammo in più d’ un modo , de più d' una volta , Tempre flet- 
tono renitenti; dicendo che queflo farebbe per rovinare tutta que- 
lla pratica . 

Tentammogli ancora, fc intendevano, che le genti, che c’ man- 
darino al Servitio delle Signorie Voflre haveflino ad edere Spa- 
gnuolc , o Italiane: Al che rifpofono liberamente , che ne farebbe 
fatisfatto alle Signorie Voflre , di quelle, che più (ì defideraffino , 
& che torrebbono di quelle, che crcdclfino, che follino più a gu- 
Ilo delle Signorie Voflre . 

Ricercammogli ancora, fe di quel numero di gente d' arme, che 
Noi accordammo , che venifl'ero a fcrvire le Signorie Voflre , le 
Signorie Voflre lì contentammo , che o tutte , o parte flcllino nel 
Reame , concorrendo però al pagamento fecondo la conventione : 
fe la Maeflà del Re era per contcntarfene ancor lei : Rifpofono , 
che c' bifognava, che Sua Maeflà havefle qualche gente in Tofcana 
per (ìcurti de Pifani , perchè con queflo mezzo facilmente li indu- 
ceva alla intentionc noflra, moflrando loro, che quello, che folle 
loro promeflò da quella Maeflà per le Signorie Voflre farebbe lo- 
ro ofl'ervato, perchè havendo Sua Maeflà la gente in Tofcana , po- 
tevano fotto la fede di Sua Maeflà , Se fotto il caldo di quelle 
ftarfene ficuri , & che da quelle , che folGno necelfarie a detto ef- 
fetto in fu, fe ne accommoderebbon con le Signorie Voflre. 

Parveci notare in tutto queflo difeorfo , che il Conte di Santa 
Severina non havefle piena Informatione de Pifani , come Almaza- 
no , che ne parlava più lìcuramente , perché nel trattare i modi di 
rimettere Pifa in mano delle Signorie Voflre andava più al tallo , 
& meno lìcuro : fct da quello poflono comprendere le Signorie 
Voflre , quanto quella Maeflà fi governi fegretamente , Se maifimc 
in quella pratica , la quale edam a chi la maneggia non c intera- 
mente nota. 

Quello è quanto ritrahemmo da loro in un lungo ragionamento , 
dove ci pare fi podi concludere , o che cofloro fi abufino gran- 
demente in quelle cofe di Pif3, o che e 1 1‘ hanno ridotte in termi- 
ne, che e" ne pollino difporre ad libitum. 

Quale fia di quelle due conclufioni , Noi non Tappiamo fame 
giudido, Se ce ne rimettiamo alle Signorie Voflre. 

Occorreci bene , che havendo veduto per quelle pratiche de Lnc- 
chcfi , Se Sanefi inficme con i Pifani rellringcrli alfai con la Mae- 
flà del Re, Se con quelli deputati , Se vedendo la ditiiculti , che 
cofloro hanno fatto boggi , quando gli tentavamo di recuperar 
quello, che tengono ì Sanefi, Se i Lucchefi delle Signorie Voflre , 
c potrebbe edere , che a quella refolutione infieme con i Pifani 
concorrelfino ancora Lucchefi , & Sanefi ; perché ad ogn' uno di 
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loro potrebbe aflìcurarfi delle Signorie Vollre per quello modo 
confidando, de in quella Maellà, Se nella gente d’ arme, che ha* 
verte in Tofcanai Et da 1’ altra parte, che detti Lucchefi , Se Sa- 
ncii contribuirtcro a pagare a quella Maellà qualche fomma de de- 
nari ; Et cosi Sua Maellà fi vantaggerebbe da ogni banda , Se a 
loro parrebbe edere licuri : Pure le signorie Vollre ne faranno mi- 
gliore giuditio. 

Come veggono le Signorie Vollre Noi non habbiamo voluto 
redringerci , ma non habbiamo voluto cciam deputare alcuna par- 
ticolarità circa i pagamenti Sec. per riferbarc il tutto alla delibe- 
ratione delle Signorie Vollre , le quali , fe bene non intendino 
ancora quello, che colloro fortino per ridurli , feguendo detti ef- 
fetti, pure li pollòno rifolvere fino a che termine, & che fomma, 
& per quanto tempo vogliono andare cosi delle genti d' arme , 
come delle ricompenfa da parte detta per altra , intendendo che 
tutto habbia feguitare dopo la recuperatione di Pifa, de ci lignifi- 
chino la intentione loro relolutamentc , nè per quello mancheremo 
di migliorare le conditioni della Città quanto più potremo : & fi 
ricordino le Signorie Voftre fopra tutto di havere avvertentia al 
fegreto , perchè veggono quanto farebbe fuori di propofito , fe fi 
intenderti la refolutione, che ne faranno le Signorie Vollre , Se le 
commirtìoni, che ne daranno. 

Hieri 1' Ambafciadore della Crillianiflima Maellà ci dille havere 
havuto hierimattina con quella Maellà qualche ragionamento dello 
cofe noftrc : 11 che dille non ci voler dire, perchè lo intenderemo 
da Sua Maellà , Se Noi gravò , che non moflraffimo ci haveflì det- 
to alcuna cofa ; Onde Noi hoggi jci conferimmo da Sua Maellà 
fott’ ombra di vifitarla, & farli reverenda per vedere quello ci di- 
certi , de in effetto non ci dille cofa alcuna particolare delle cofe 
delle Signorie Voftre : Et lignificando Noi non haver ritratto cofa 
alcuna al detto Ambafciadore , Se pregandolo dee. Tandem lui ci 
fe vedere un Capitolo d’ una lettera della Crillianirtìma Maellà , 
che era di quello tenore , cioè che 

Lo Ambafciadore di quella Cattolica Maellà gli havera fatto in- 
tendere come quella Cattolica Maellà defidererebbe accordare i 
Fiorentini, de Pifani , quando forte fecondo il buon piacere di Sua 
Maellà Criftianiflima ; il perchè voleva facerti intendere a Sua Catto- 
lica Maellà, che non folo li piacerà affai fe ne adopri, Se conduca 
detto accordo, ma che potendo Sua Crillianirtìma Maellà a quello 
effetto farli alcun’ opera , lo farà volentieri . 

Non vogliamo ommetterc , che hoggi quelli deputati ci diflbno , 
che feguendo intra Noi f appuntamento, volevano , che Noi delfi- 
nio loro la copia de Capitoli fatti intra la Crillianirtìma Maellà, de 
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le Signorie Vollre in forma autentica, crediamo fia per giuftificarfi 
Tempre con Sua Maeftà Criftianifllma. 

Differì la Madia del Re nel ragionamento havuto feco , che in- 
tenderà , che il Papa haveva fatto fuo Capitano Generale il Mar- 
chefe di Mantova , & che fi maravigliava , che effendo li Venetiani 
nel timore, che intende da quelli loro Ambafciadori , non gli ne 
haveffero ancora detto parola alcuna , & che feco non havevano 
parlato , fe non ceremonialmcnte , & di qualche occorrenza di 
qualche particolare , & che il medefimo haveva detto più di fono 
ad un' amico noftro . 

Differì ancora Sua Macilà, che infino ad hora la Maeftà del Re 
di Francia haveva fcritto , che farebbe in Italia a Pafqua , & che 
hora in quelle ultime lettere feriveva , che verrebbe dopo Pafqua , 
che pareva, che Sua Madia notaffe detta dilatione , come fe vo- 
ltile inferire, che quella Imprefa folle per allungarli : Et 1 ’ Amba- 
fciadore Franzefe hieri ci dille , che quell' anno la Maeftà Criftia- 
nillima non molcllercbbe i Venetiani, ma che verrebbe in Italia per 
ordinarli . 

La opinione del ritomarfene quella Madia in Spagna, pare, che 
fia qui forte raffredda , benché 1 ’ Ambafciadore Franzefe hieri ci 
diceva , che fe ne tornerebbe in ogni modo , & che quante più 
ditiiculti follino di là , tanto più prcllo vi tornerà S. M. 

Quella Madia raffetta denari quanto può, & novifs. c ha ordina- 
to di valerli di quelli Regnicoli di ducati 300. mille , de quali ne 
pagano li Baroni 50. mille, & il retto li particolari, e pare lo fac- 
ci daccordo con loro. 

Alli medemi Signori Dieci de 21. di Gennaro 1305. 

XXXII. Magnifici Domini &c. Oltre quanto nella alligata fi dice 
ti occorre lignificare alle Signorie Voftrein prima, che quella par. 
te , che Noi ferivemmo per 1 ’ altre de’ 7. & 8. che Sua Maellà fi 
voleva obligarc a difefa dello Stato, che di prefente tengono le Si- 
gnorie Vollre, di che pareva fi inferilfi , che non voleva tfferc o» 
bligata alla difefa di Pila , come edam hanno notato le Signorie 
Vollre, fu fcritta per inavvertenda , perchè 1 ’ intendone fu di delu- 
dere da quella difefa folo quello, che foffe in mano de Sanelì, & 
de Lucchcfi & ogn' altra cofa venifli nell’ obligo della difefa, & 
però in quella parte non fi ha a fare ditiicultà alcuna. 

Et cosi in quell’ altra parte , dove per dette lettere fi fcriffe , 
che la obligadone haveva ad effere reciproca alla difenfione contra 
quofeumque : Et le Signorie Voftre dicono , che mal volentieri fi 
oblighercbbono ad offendere la Cnttianilfima Matita dee. Hanno ad 
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intendere le Signorie Vodre , che quella parte della ofFenfione , mad 
(ime della Crillianiflìma Madia , è al tutto efclufa , ne a quella s* 
hanno ad obligare le Signorie Voflrc in alcun modo, ma foto al- 
la difefa dello Stato di quella Cattholica Maedà , la quale obliga- 
tione ha ad édere così contro alla Maedà Cridianiflìma , quando 
voledc offendere queda Cattholica Maedà in quedo Regno , come 
contro a qualunque altro . 

Le Signorie Vodre veggono a che termine fi fia ridotta queda 
cofa: da che pod'ono facilmente comprendere, quando queda pra- 
tica non fi concluda , quello , che fia per fare queda Maedà , ef- 
fendo tanto inanzi con i Pifani , & forfè con i Sanefi , & con i 
Lucchefi; Se però le Signorie Vodre rifolvcranno tutto fecondo la 
loro folita prudentia : Et Noi ad unguem feguiremo 1* ordine di 
quelle. 

Noi fpacciamo il Trombetta Corriere a Roma con le prefenti 
in 24 . hore con fpefa di ducati 6. d’ oro, & habbiamo ordinato a 
Giovanni Pandolfini, che di là fubito fpacci la daffetta alle Signo- 
rie Vodre, le quali faranno contente rimborsare i Salviati di codi 
di 6. ducati, & della fpefa della Staffetta, che Spaccierà il prefato 
Giovanni . 

Petro Soderino Vexillifero Iuditiz Populi Fiorentini.' 

XXXIII. Illudriflime , & Excellentiifime Domine &c. La Signoria 
Vodra vedrà per le lettere publiche a che termini li dringono le 
cofe di quà: Et per quanto noi polliamo comprendere queda Mae- 
dà ha i Pifani in termine , che ne può difporre etiam per rimetter- 
gli in mano della Signoria Vodra: Et quedo ci fa credere non So- 
lo le parole larghe del Almanzano , ma quedi redrignimcnti de Sa- 
nefi, & Lucchefi, Se maflìme queda venuta di M. Giovan Battida 
da Siena , congiunta con la difficulti , che ci fece Almanzano , quan- 
do ci volemmo chiarire , fc ci potclfimo valere della gente contro 
i Sanefi, Se Lucchefi: Che fi vede , che hanno praticata queda co- 
fa con effo loro : Et di quedo mercatone fanno bene i Sanefi , de 
i Lucchefi , perchè per quedo mezzo par loro alficurarfi delle Si- 
gnorie Vodre ; farian bene i Pifani , che parrà loro fieramente po- 
lare : Faranne bene la Maedà del Re , che guadagnerà la fenferia 
da ogni banda. 

Reda bora folamente , che codi vi rifolviate , fe fa per Voi, o 
nò : del che Noi ce ne rimettiamo a quello farà determinato ; Il 
che Sappiamo farà fatto prudentemente per havete notitia di quel- 
lo, che Succede da ogni banda. 

Non vogliamo laflare di lignificare alla Signoria Vodra, che nel- 
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le gente d’ arme , eh’ haveffino a venire di corti , Noi crediamo , 
che farebbono quelle , che follino difegnate per la Città , perchè 
toccando quella parte ci diflfono , che non folamente ce le dareb- 
bono Italiane , ma che ci darebbono quelle, che fapevano, che 
Noi volevamo : Noi rifpondemmo , che Noi non fapevamo ne quel- 
le, che ci volellìno dare, ne quelle, che Noi volevamo per non ci 
haver penfato, perchè di quello fc ne parlerebbe altra volta. 

Noi crediamo , che per edere quefti Colonneli mal contenti ris- 
petto a quelle reftitutioni forfè quella Maeftd potrebbe fatisfarc lo- 
ro in un limile modo di dar loro qualche honorevole condotta , & 
che le Signorie Voftre ne haveffino ad effere contente , pure quella 
è una coniettura noftra , la quale ci è parla lignificare alle Signo- 
rie Vollre , alla quale non ci occorrendo rifponder altro alla fua 
de 13. ci raccomandiamo. 

Affi Signori Dicci di 24. Gennaro i$otf. 

• 

XXXIV. Magnifici Domini &c. Per la Staffetta, che ultimamente 
fpacciammo a Polla havranno havuto le Signorie Voftre le noilre 
de 20. & 21. Noi di poi facendo ofiervare quelli Sanefi , & Lue- 
cheti, & Pifani, troviamo , che ogni di fono ftati infieme al Con- 
te di Santa Scverina , & con Almanzano : Se qualche volta con Al- 
manzano folo parecchie hore per volta ; Hanno però havuto au- 
dience difperfc 1' uno da l' altro , & chiamato 1’ uno dentro , 8 c r 
altro mandato fuori più volte In modo che Noi habbiamo dubi- 
tato , che quella cofa di Pifa non fia interamente refoluta , come ce 
la propofe Almanzano : perché quello continuare le pratiche con 
loro mollra , che ci rertino delle difficulti: Et per quello defide- 
rando di feoprime quanto fia poffibilc , quella mattina fiamo iti in 
luogo , dove habbiamo trovato il Conte di Santa Severina, ino- 
ltrando, che fia flato a cafo, 8 e gli dicemmo d' havere ferino al- 
le Signorie Voftre il ragionamento ultimo havuto con loro ; ma 
che Noi non vedevamo, che le Signorie Voftre in fu quello fi po- 
teffino rifolvere fi per la chieda eforbitantc fattaci della Somma 
delle gente d' arme , come per non intendere per quanto tempo , 
Se edam per non ci haver dichiarato , che ricompenfà Sua Maelli 
vogli per quella reftitutionc di Pifa ; Et però Noi defideravamo d’ 
intendere da Sua Maelli tutti quefti pardcolari , & ancora inten- 
dere meglio della recuperatone di Pifa. 

I ui dopo 1' haverci dette le difficulti , che haveva in condurre 
le cofe di quella Corte , per non elferc bene intefe da colloro , che 
non hanno i modi Italiani , ci dilfe, che Almanzano ci haveva fat- 
ta un offerta troppo larga promettendo la reftitutionc di Pifa così 
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affolutajnente , perché in quello maneggio fi trovavano più difficol- 
tà, che detto Almanzano non s’ era perfuafo , le quali nafeevano, 
perché ne Sanefi , ne Lucchefi , ne Pilani havevano creduto , ne cre- 
devano, che quella nollra pratica Folle per lortire effetto ; Et pe- 
rò a lui pareva , che fi doveffe reflringere quella confedcratione 
con la Macdà del Re , & che Noi non doveflìmo fare difficultà in 
acconfentirgli quella gente d' arme , perché quello era il mezzo , 
mediante il quale Pila cadeva in mano delle Signorie Vollrc, per- 
ché li Sancii , & Lucchefi fi leverebbono dal fomminillrare alcuno 
* favore a Pifani : & così effendo dellituti da ogn' uno bifognava, 
che condcfcendelfino alla voglia della Maellà del Re , & che tanto 
più volentieri lo farebbono, vedendo per mezzo di dette gente cf- 
fere ficuri della offervantia di quanto foffe loro promeffo : 8e quan- 
do pure delfino in perfidia , havendo levato loro tutti li favori, fi 
potrebbono facilmente ridurre con le forze nel modo che altra vol- 
ta ci haveva detto , come ferivemmo per la lettera de ij. foggiu- 
gnendo , che gli oblighi , che fi havevano a fare alla Maellà del 
Re, non debbino havere effetto, ne cominciare fé non dopo la re- 
ditutione di Pila , & che feguendo quella rellitutione le Signorie 
Vollre non debbono guardare in qualche migliaia di Fiorini 1* an- 
no più che quello farà 1’ Intentione loro. 

Come veggono le Signorie Vollre intra quello , che ci ha detto 
damane il Conte , & quello che ci diffe ultimamente Almanzano, 
come per 1‘ altra fi dette notitia , circa il modo di rihavere Pila fi 
nota qualche diffìcultà, la quale potrebbe procedere, o da havere 
fperato più Almanzano ne i Pifani , Lucchefi , & Sanefi , che non fa 
il Conte , o che veramente il Conte non ha notitia di tutti i parti- 
colari di quella pratica come Almanzano : Se già quella pratica, 
che ha havuto di poi con i Sanefi, Lucchefi, Se Pifani, poiché Noi 
parlammo feco , non havelfino mutato ancor lui d' opinione : 11 che 
intenderemo meglio , come gli parleremo : Et tamen quello è rif- 
petto a gl* oblighi , che hanno a fare le Signorie Vollre , purché la 
intendino ad un medefimo modo , perché nell* uno , & nell' altro 
modo promettono Pifa indubitatamente alle Signorie Vodrc , Se in- 
tendono, che le Signorie Vodre non fono obligate a cofa alcuna, 
fe non dopo la rellitutione di Pifa .■ Et folo rederebbe intendere 
bene , chi haveffe a pagare le genti , che venilfino in Tofcana infi- 
no a tanto fi recuperane Pifa. 

Nel difeorfo, che fi fece il Conte, fi diffe, che la Macdà del Re 
defiderava affai porre pace in Italia , il che penfava potere fare fa- 
cilmente, quando uniffi Tofcana , Se riduceffìla alla devotione fua. 
Se per quello Sua Maedà era volta , oltre alla amicitia delle Si- 
gnorie Vodrc alla protettionc de Sanefi , Se de Lucchefi , Se con 
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quefto mezzo fi ralfettercbbono più facilmente le cofe di Romagna ; 

Fin qui è de 5 24. 

Siamo a di 27. & per mancamento di apportatore fi è fopra te- 
nuta la lcttcra> & perchè e ci è fatto intendere, che dee partire 
un fante per Spagna, vedremo di mandarla per lui. 

Ne della pratica noUra habbiamo altro che dire alle Signorie Vo- 
ftre, perchè non ci è parfo di follccitarla , o ftringerla fino a tan- 
to che Noi habbiamo rifpoUa dalle Signorie Vollre delle n olire 
precedenti per potere procedere , come vedremo , che fia 1’ unen- 
done di quelle. 

Noi con riverenza ricordiamo alle Signorie Vollre, che gli è ne. 
cefiario, che di refolucione, che faccino le Signorie Vollre in que- 
lla materia , Sanefi , o Lucchefi non ne intentino cofa alcuna , & 
malfime Pandolfo , che con ogni follicitudine cerca di fpiare la in- 
tentione delle Signorie Vollre per potere givocolare fecondo che è 
fua ufanza, & dire si, & nò, come crederi dar più carico alle Si- 
gnorie Vollre , & fare meglio i fatti fuoi. 

La Regina da 8. dì in qui è Ulta malata di due terzane , & an- 
cora è , & efcigli ogni tratto fangue , & per ancora non fi vede la 
fine del male , pure le ne fpera più toUo falutc , che altro . 

Bartolomeo d' Alviano è ancora qui, & dibattei! affai per recu- 
perare quelli fuoi Stad , & per ancora non ne fiegue 1' effetto : Ha 
provincia dura alle mani per havere ad elferc iatisfatto dal Re : 
Dubitano alcuni , che fiotto colore di rihavere li Stati non cerchi 
di tramare qualche altra cofa , o per ordine di Pandolfo , o d’ al- 
tri , ma Noi crediamo , che habbi faccenda adii per llrigare le 
cofe fue . 

Partì più dì fono uno di qucUi Oratori della Mae Uà del Re de 
Romani in polle , Se ha laflàto qui la brigata fua : Intende!! è ito 
verfo la Celarea Maclti per edere di ritorno preUo , & qui ce n' 
è rimallo un altro . 

Partì di qui ancora con lui un Vefcovo Spagnuolo , che pare 
radi in Fiandra mandato da qucUa Macllà a vifitare il Nipote, & 
li Governatori di quello Stato. 

Avanti hieri arrivò qui Gabrielletto Spagnuolo mandato dal Pa- 
pa, & ha havuto audientia da queUa MacUà : Li particolari non 
s' intendono; ma molti credono fia per favorire le cofe di Giovan 
Giordano . 

Alli Medefimi Signori Dieci 29. Gennaro 1506. 

XXXV. Magnifici Domini &c. Per le precedenti noftre de 12. 1$. 
ij. 16. 17. j8. 20. ai. 34. & 27. , che di quelle ultime de 24. & 
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37 . mandate alle Signorie Voftre per un Corriero fpacciato dalla 
Corte per Spagna con fpefa d' un ducato d' oro , la copij ne fia 
con quella , havranno intefo le Signorie Voftre quanto è feguito 
della pratica noltra particolare qui ; di che al predente non ci oc- 
corre dir altro , perche infìno a tanto non habbiamo rifpofta dal- 
le Signorie Voftre non ci è parlo a propofito farci opera alcuna 
per afpettare la refolutionc delle Signorie Voftre , come per altra 
fi è detto. 

Arrivò , come fcrivemo , ultimamente Gabrielletto mandato dal 
Papa , il quale quella Maeftà volle honorarc , & ricevere, come 
Ambafciadorc, Se per quello gli ferine fi fermalfi a Averla, perchè 
Io manderebbe ad incontrare Se c. ma lui non afpettò 1’ ordine del 
Re , &: fe ne venne immediate, & femplieemente , Se di notte, & 
a Noi dice haverlo fatto per due cagioni , prima perchè non ha- 
vendo quella Mac Ili mandato ancora la obedicntia al Papa, non 
ha voluto fare dimoftratione di entrare come Ambafciadore pu. 
blico, come pareva defideralli quella Maeftà; La feconda, perchè 
quella Maeftà di quella fua venuta , come Ambafciadore publico 
non fc ne facci reputationc a prello i Venetiani. 

Dicefi detto Gabrielletto la cagione della venuta fua qui effere, 
perchè quella Maeftà haveva per mezzo di Frate Egidio Predicato- 
re fatto intendere a Sua Santità , che volclfi pcnfarc all’ Imprefa 
contro all' Infedeli , come era fuo debito per li pericoli , che ne 
foprallano , 8e però che Sua Santità 1' haveva mandato qui fotto 
colore di rifpondere a detta Ambafciata , come Sua Santità era 
prontiffima a tale Imprefa; Ma che bifognava prima che fi mectek 
fi mano a tale Imprefa ordinare le cofe d’ Italia in modo che non 
rcftallìno in maggior pericolo per 1’ ambitione de Venetiani Sec. 
Ma che in fatti la venuta fua era per vedere di difporrc quella 
Maeftà al defiderio della Santità del Papa , Se del Re di Francia , 
Se che di già haveva havuto audientia due volte , Se che quella 
Maeftà oltre al dolerli qualche poco del Papa per non elfere flato 
fatisfatto da Sua Santità di qualche richieda , che gli haveva fatta , 
gli haveva detto , che quelli Venetiani dimoiavano aliai Sua Mae- 
Ità, che volelfi aderire con loro, Se gli offerivano gran partiti: Ma 
perchè quella Maeftà a Noi , & ad altri ha detto maravigliarli di 
quelli Ambafciadori Venetiani non gli hanno fatto intendere cofa 
alcuna di quelli movimenti del Papa , ma Hanno in fu le cerimo- 
nie , come per altra habbiamo fcritto : 8e tamen a coftui dice il 
contrario : Et volendo inveftigare il vero di quella cofa , troviamo 
per mezzo d' uno amico fidato , che la verità è , che quella Mac- 
Uà con quelli Venetiani in fatto non ha pratica alcuna : ma fa ogni 
dimoftratione per infofpettire il Papa, & per fare feco le fuc con- 
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ditioni migliori, & a quello effetto ha parlato in tal modo a Ga- 
briclietto , & oltre a quello il Conte di Santa Scvcrina va fpeffb 
a trovare gl - Ambafciadori Venetiani, & mollra rellringcre con lo- 
ro le pratiche affai , menando l'eco qualcuno , per il quale s' hab- 
bi a credere lì habbi a lare qualche ilipulatione di Capitoli: Ma 
in fatto tutto li fa con millerio , & per non fare conclulìone; ma 
folo per ingelolire il Papa, & che Sua Cattholica Maellà c difpo* 
Ha , & refoluta al tutto edere Francefe : Et di quello non pare lì 
debba dubitare per quanto polliamo ritrarre per modo fidatiflìmo . 
Ma bifogna fare mafferitia di quello avvilo , perchè li pericolereb- 
be qualche amico . 

Dicendo Noi a Gabrielletto , fe quella Maellà pareva haveffi o- 
pinione, che la venuta del Crillianilfimo in Italia lì differii!!, & per 
confequens li differii!! ancora I’ Imprefa , come ci haveva accenna- 
to 1’ Ambafciadore Francefe : Lui rifpofe, che tutto li faceva con 
millerio ; perché non potendo la Santiti del Papa, & li Francelì 
occultare l' Imprefa , lalrem li ingegnavano di occultare il tempo, 
con modrare, che havellì ad andare per la lunga: ma che in fatto 
lì farebbe con ogni celerità poflìbile : Et foggiugnendo Noi, che il 
modo a guadagnare quella Maellà era folo il mezzo della Cridia- 
niflima Maellà , alla quale collui differiva affai : Ci rifpofe , che lo 
intendeva benillimo , ma che la Cridianiflima Maellà o non fe ne 
curava, o forfè deliderava non haverc alcuna compagnia in quella 
Imprefa . 

Partì , come per altra li diffe uno dclli Oratori della Cefarea 
Maellà, & per quanto li ritragga per bocca dell' altro, che è re- 
nato qui per mezzo d’ uno Amico fidato , la cagione di quella an- 
data è folo, perche havendo quelli Oratori fatto grande Inllantia 
a quella Maeltà, che aderifea alla Cefarea Maellà, & li fpicchi da 
Francelì, o faltem fe ne Hia neutrale , promettendogli ogni favore 
nelle cole di Cailiglia , quella Maellà non folo ha vivamente recu- 
fato non lo voler lare , ma ha confortato , che la Cefarea Maellà 
lì unifea con li Francelì, mollrandogli lo Intereffe , & li benefiti;, 
che ne può confcguire , & a quello effetto , dice detto Oratore , 
effere ito a trovare la Cefarea Maellà; Et foggiugne gli Oratori 
Venetiani effeme ingelolìti, de più volte havergliene parlato, & mo- 
llrogli per molte ragioni , che quello non è punto a bifogno del 
Re de Romani. 

Quello c quello , che dice 1’ Oratore , che è rellato quà a un’ a- 
mico nollro in chi e’ confida. 

Non fappiamo già fe lì è il vero quello che dice : quello Tappia- 
mo bene , che parlando Noi con 1’ Oratore Francefe della pratica , 
che quelli Ambafciadori Tedefchi tenevano qui , & della gita d’ li- 
no 
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no di loro alla Cerarea Maefti per vedere come lui intendeva que- 
lla cofa : lui moftrò havere noticia di tutto , Se ci dille , che tutto 
era fatto a buon line , & in benefitio della Crillianil&ma Maefti, 
che inoltra, che per quanto lui ritragga dalla Maefti del Re , ef- 
fe re il medefimo, che dice il Tedefco. 

La Regina fe ne Iti malata , come per 1 ’ altra li dille , Se benché 
paia habbi prefo qualche poco di miglioramento : pure non è len- 
za pericolo . 

Siamo ad hore una di notte , de per ancora non è comparfa la 
rifpofta delle Signorie Voftrc alle noftre de ao.&ai.di che ftiamo 
con dclìdcrio, fi per intendere la refolutione delle Signorie Voftre, 

Se potere procedere alla efccuzione, lì perchè non paia a coftoro, 
che Noi gli tenghiamo in lunga . 

La prelente (periamo mandare per un Corriere, che intendiamo 
lì debba fpacciare quella notte per Francia; Se perchè ne lìa fatto 
buon fervitio , la condenniamo in un R.° lar. 11 quale le Signo- . 
rie Voftre faranno pagare allo Apportatore. 

Et non havendo altro, che dire di nuovo, a quelle del continuo 
ci raccommandiamo . Bene Valete . 

• 

A Ili Medclimi de 30. di Gennaro ijod. 

i 

XXXVI. Magnifici Domini 8cc. Poiché hierfera havemmo fcritta 
1 ’ alligata , la quale lì è fopra tenuta , perché il Corriero non é 
ancora partito , comparfero Ila notte pallata a hore fei le delle Si- 
gnorie Voftre de 18. aj. & 2 6. mandateci per manò di Bernardo 
Bini di Roma , per le quali intendiamo la refolutione delle Signo- 
rie Voftre circa il maneggio delle cofe di qua , & fecondo quella 
procederemo in omnibus , Se per omnia . Di che fino a qui non 
ci occorre dir altro , perchè non havemo polfuto hoggi haver co- 
pia di Almanzano , & del Conte : Havemo bene fatto loro inten- 
dere , che Noi fiamo pronti ad eflcr con loro a lor polla, & li 
hanno rimeflo a domani , o lunedi ; & in quanto feguiri faranno 
fubito le Signorie Voftre avvifate. 

Siamo flati hoggi con la Maefti del Re , con la qbale non hab- 
biamo parlato della pratica nollra ; perchè Sua Maefti vuole , 
che lì tratti con detti Deputati : Habbiamogli bene lignificati gli 
avvilì, che habbiamo dalle Signorie Voftre in quelle’ parti, Se in 

? [uel modo, che ci è parfo più conveniente: di che è re Hata fatif- 
atta , & ne ha ringratiati , & pregati lì continui . 

L' Oratore Francefc intendendo da Noi quello avvifo , che la 
Maefti del Re Critlianiflìmo debbe cflere partito per Lione , per 
venire poi immediate in Italia per l’ Imprefa Sec. fc ne turbò. Se 

ci 
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ci pregò, che lo teneffimo occulto, perchè il palefarlo farebbe con* 
tro all’ intcntione della Macfià del Re Cridiamflìmo , il quale vuo- 
le , che fi creda , che quella Imprefa fia per andare in lunga , per- 
chè penfa ad un tratto fare lo fcoppio , & il baleno , & accennò , 
che il medefimo faceva per quella Cattolica Maettà , la quale fe 
moflrava tenere pratica alcuna o con Venetiani , o col Re de Ro- 
mani , tutto faceva a buon fine , & per beneficio di quella Impre- 
ca, & pareva, che volcffc inferire, che quando fotte il tempo que- 
lla Maellà fi dimodrerebbe al pari degl' altri . 

Noi habbiamo fatto intendere alli Oratori Lucchefi la buona dif- 
pofitione delle Signorie Vollre fecondo la rifpoda, che quelle nc 
danno.- I quali ci fono hoggi di nuovo venuti a trovare, & mo- 
ntano deliberare concludere con le Signorie Vollre nel modo altra 
volta praticato : & ci dicono , che infra quattro di partiranno per 
Lucca : Et eflendo cosi fi vede , che non appettano la refolutione di 
quella nolìra prattica , che può cttère per diverti rifpetti : pure nel 
praticarla fe ne dovria feoprire meglio il vero . 

Quelli Baroni , & Sindici delle Terre , e Luoghi di quello Re- 
gno hoggi hanno giurato homaggio a quella Cattolica Maellà. 

Intendiamo, che quella Madia con follecitudine fa fare artiglie- 
rie grotte atte a mettere in fu 1’ Armata di mare, & fondare legni. 

La Regina per quanto ci ditte hoggi la Maellà del Re di bocca 
propria và a buon camino . 

, • 

A' Medefimi del primo di Fcbraro ijo 6 . 

XXXVIL Magnifici Domini & c. L’ultima noflra fu de jo.delpaf- 
fato , la quale credemone mandare per un fante , che fi doveva 
fpacciare in Francia forfè per la malatia della Regina, il quale poi 
non è partito, perchè la Regina và guarendo. & dicono di già ef- 
fere fenza febre : Mandoflì però detta lettera per il Procaccio a 
Roma a Bernardo Bini, & a cautela ne farà copia con quella. 

Per ancora dopo la ricevuta di quell’ ultime delle Signorie Vo- 
llre non habbiamo che dire della pratica nollra, perchè fe bene 
noi deliramente ci fiamo offèrti a quelli Deputati cflcrc predi a ris- 
pondere &c. tamen per ancora non ci hanno facto chiamare, Non 
redano però di effere continuamente alle llrette con quedi Pifani, 
& Sanefi , & Lucchefi , con i quali pure hoggi fono dati a parla- 
mento di per fe 1’ uno dall’ altro; In modo che a Noi pare com- 
prendere , che e’ trovino in queda cofa più difficultà , che non lì 
penfavano , & non diflòno a Noi pure fi vede , che hanno defide- 
rio di dringerla , perchè non ccflano di battere quedi Pifani , non 
ottante che per quello Noi ritragghiamo , che i Sanefi, & Lucche- 
fi non 
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fi non de fidano di difliiadere a' Pifani quefia cofa, & non meno a’ 
Deputati , con dar carico , che le Signorie VoRre non offerreran. 
no &c. 

A Noi non è parfo altrimenti follecitargli , ma andremo dietro de- 
ttamente ad efeguire quanto ne commettono le Signorie Voftrc, 
& quando la materia fia difpofta , non mancheremo di giufiificare: 
i carichi del non oflervare , & d' ogni altra diligentia , che fia ne- 
celTaria in benefìtio di quella cofa. 

Parti Ramane di qui un Bafiiano Cini da Pifa, il quale è Rato 
qui qualche fettimana, & effi trovato a tutti qucRi maneggi, &ho- 
ra fe ne torna a Pifa , forfè mandato da quelli Oratori Pifani con 
qualche commcllionc: Et fe le Signorie VoRre lo poteffino havere, 
intenderebbono per avventura qualche cofa particolare, & forfè fi 
rimetterà a pa/làrc per i Paefi Vollri , come fanno di molti altri; 
è huomo di più che mezza Ratura, barba nera di età di 45. anni, 
o più, & cavalca un Cavallo leardo. Bene Valete. 

Alli Medefimi di tre di Febbraro 1506. 

Magnifici Domini &c. Dopo la ricevuta delle ultime delle Signo- 
rie VoRre , come quelle haranno veduto per le noflre de 30. del 
paflato, & primo di queRo Noi non habbiamo ne molto follecita- 
to , ne fuggito la pratica &c. in modo che pure hoggi ci hanno 
chiamati : Et come Noi fummo arrivati Almazano fi trasferì dalla 
Maefià del Re , & ci lafciò in Camera col Conte : Col quale en- 
trammo in lunghi ragionamenti di quefla cofa noflra; di che in ef- 
fetto ritrahemmo, che lui in quello maneggio è del medefimo ani- 
mo , che havemo altre volte fcritto circa il ridurre Pifa in mano 
delle Signorie VoRre. Cioè, che e’ fia neceflario mandare la gente 
in Tofcana, mediante la quale, & con la rcputationc fola , o per 
forza in breve feguirebbe 1’ effètto , che fi defidera , & non nega- 
va, che li vicini noRri non cercaffino per ogni via Rurbarc quello 
difegno : foggiugnendo , che qualche Spagnuolo ancora faceva il 
medefimo: Et per queRo lui ci confortava a Rringere la lega con 
Sua Maefià con 1 ' obligo di pagare li 400. huomini d’ arme , che 
havevano a venire di cofià, con i quali farebbono cefiare ogni fa- 
vore a Pifani , & cofiringerebbongli a cedere all’ autorità della 
Maefià del Re , & alla voglia delle SS. VV. 

Noi gli mofirammo , che queRo non era la conclufione , che ul- 
timamente havevamo fatta con loro , & che havevamo fcritto alle 
Signorie VoRre, nella quale inanti ad ogni cofa fi prefuponeva af- 
folutamentc la recuperatione di Pifa , & che havendofi hora a ra- 
gionare in queRo ultimo modo quefia cofa harebbe di molte dif- 

I i ficul- 
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Acuiti . ConfelTocci de plano , che la Maedà del Re non haveva 
creduto havercifi a trovare dentro tante dirticultà, quante ci ha tro- 
vato : & che Almazano fi era fondato in fu certe promefle genera- 
li, le quali poi non fono riufcitc, come lui difegnava. 

Sopragiunfe di poi Almazano : il quale ci domandò , fe haveva- 
mo rifpoda. 

Noi replicammo, la propoda , che loro ci havevano fatta , nel- 
la quale promettevano ante omnia la reditutione di Pifa, de che a 
quello Noi eravamo predi a rifponderc. Ma volevamo prima in- 
tendere , fe fi haveva a dare in fu quedo propofito di rihavere Pi- 
fa inanzi ad ogni cofa. 

Rifpofc , che voleva prima intendere la rifpoda nodra , & poi 
ci direbbe quello , che gli occorreva circa queda parte : Et a Noi 
non parve di dare in fui tirato , fi per fcoprirgli più, fi etiam per- 
chè e' non pareffe, che le difliculti nafcelfino dal canto nodro : de 
però gli dicemmo, che benché le Signorie Vodre molto mal vo- 
lentieri fi difponeffino a pigliare , & pagare gente d' armi d’ altri , 
pure quando la richieda ne feciono fi limitasi, de fi riducelfi a ter- 
mini honedi, le Signorie Vodre farebbono per fatisfare alla Maedà 
del Re , purché inanti ad ogni cofa precedellì la reditutione di Pifa 
nel modo ragionato : Et cominciando il Conte a rifpondere il me- 
defimo , che di fopra è detto , Almazano riprefe le parole , con di- 
re, che la reditutione di Pifa feguirebbe ad ogni modo, perchè la 
Maedà del Re ci fi era affaticata affai , de non redava per perfua- 
dere a Pifani , che e' non havevano altro rimedio, de promettere 
loro per le Signorie Vollre buoni trattamenti , de che ne afpettava- 
no certa rifpoda da Pifa , la quale non doveva tardar molto a ve- 
nire : Ma perchè fe li Pifani delfino pure in perfìdia, de così que- 
lla cofa andalfi in lunga, non fi perdelfi tempo, li pareva venirti a 
particolari della confederatone , profuponendo fernpre inanzi ad 
ogni cofa la recuperatone di Pila ; Et però diceva , che il primo 
Capitolo, che fi haveffe a fare in queda Confederatone folfe, che 
non feguendo la recuperatione di Pifa , la Confederatione non ha- 
vcfle effetto . Et tentandogli Noi per fcoprirgli , de perchè c’ non 
credeflìno ci volelfimo difeodare dalle pratiche, come intendelfino 
queda Confederatione ; Vennero immediate in lui Capitolo delle 
Cente d’ armi nel modo , che habbiamo fcritto per altra: Il quale 
Capitolo per quanto portiamo comprendere dal ragionamento ha* 
vuto con loro fi ridurebbe a quede conditioni , cioè , che le Signo- 
rie Vodre pigliammo 300. huomini d' arme con un Capitano, che le 
vtaveffe a comandare che pareffe alla Maedà del Re per due, o al 
più per tre anni , le quali gente follino pagate dalle Signorie Vo- 
dre , de a quelle havelfino ad obedire in ogni cofa, eccetto che 
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dove (ì contravenifC alla promcfTa fatta a'Pifani, con quello però» 
che dette genti follino condotte in nome della Madia del Re, per- 
chè altrimenti i Pifani non fe ne fiderebbono: Sarcbbono bene con- 
tenti , che oltre a 1' obligo , che facefle il Re alle Signorie Volt re 
deno Capitano, Se dette gente efprelTamente lì obligaffino a fervire 
k Signorie Vollre, come di fopra , non o [tante qualunque coman- 
damento, che in contrario folle loro fatto dalla Macltà del Re, 8c 
così lì accorderebbono , che ne alloggiale parte in quello di Siena , 
Se in quello di Piombino. 

Nacque fopra quello una difHcultà chi havclfe a pagare quella 
gente infino a tanto che Pila lì riducelle in mano delle Signorie Vo- 
ftre : perchè Noi chiarimmo bene, che le Signorie Voflre non erano 
per obligarfi a cola alcuna , ne per concorrere ad alcuno pagamen- 
to , fe non poi che haveflìno recuperato Pifa : & dopo molte repli- 
che fatte hinc inde , rimafero i Deputati , che altra volta ne parleremo . 

Fu ancora in quello difeorfo ragionato , che e’ fi potrebbe fare 
la Confederatione di prefente con conditioni reciproche, & conve- 
nienti, con quello che tornando i Pifani infra due, otre meli dac- 
cordo [otto le Signorie Voflre per mezzo di quella Madia , in tal 
cafo , & non altrimentc le Signorie Voflre haveflìno a concorrere 
al pagamento di dette gente d' arme nel modo fopradetto per fi- 
curri de Pifani , Se quando infra detto tempo non tornaflìno dac- 
cordo. Se parelfe alle Signorie Voflre di fare 1’ lmprefa di sforzar- 
gli , che quelìa Madia le havefie a fervire di genti a cavallo , & a 
piè , & di armata di mare , che folle richiefla dalle Signorie Vo- 
flre a fpefe però di quelle . Ee cosi in quello difeorfo Noi dicem- 
mo , che forfè le Signorie Vollre farebbono qualche difliculti d' ac- 
cettare gente di quella Madia fenza participatione della Criflianif- 
lima Madia , maflìme che intendendoli , che una grofla banda di 
gente di Sua Maeflà vengono verfo Genova , dalle quali facilmen- 
te li Pifani potrebbono havere favore , quando fenza buona grada 
di quella Crillianiflìma Madia le Signorie Volìre conduceflino in- 
torno a Pifa altre Genti. . 

Moflrorno , che c' non difpiaceflì loro , che tutto fi faceflì con 
buona grada di Sua Madia Crillianiflìma, non ci ditterò però, che 
quella Madia ne havelfc fcritto cofa alcuna , Se Noi anco diffimu- 
laflìmo di faperlo. 

Tentammogli ancora di nuovo delle cofe de Lucchefi, & Sanefir 
A che ci difiono , che quando fi verri alla Confederatione , la Mae- 
fli del Re nominerà gli aderenti Suoi, & le Signorie Vollre nomi- 
neranno i loro : Se che quelli nominati non haranno ad elfcre of- 

I fefi (fa alcuna delle parti . Noi non infifleflimo in quello per non 
ci parere neceflàrio al prefente . 

I i a Fu 
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Fu in quello ragionamento per alcuno di loro fatto qualche 
mentionc della ncompenfa particolare , che fi havefie a fare per 
la recupcratione di Pila a Sua Maelld Cattolica fenza efprimere al- 
cuna quantità : Ne Noi volemmo flringerci a cofa alcuna per ri- 
fcrbarci quando l' altre cole follino afiatate , che allora fi potreb- 
be piu gagliardamente limitare quella parte . Dichiarammo però 
bene , che fe Pila non viene daccordo per mezzo di Sua Maeflà 
fono le Signorie Vollre , che quelle non fono per promettere, ne 
per obligarli a cofa alcuna , perchè non intendono inanzi la recu- 
perationc di Pifa pigliare alcuno carico per quello conto : & quan- 
do bene fi havcll'e a ragionare della Confcderatione , non fe no 
harcbbe a ragionare, fe non con conditioni reciproche ,& convenien- 
ti , perchè le Signorie Vollre non confentirebbono comperare 1‘ a- 
micitia di pcrfona . A che mollrorno di rellare aliai quieti. 

Tutto quello difcorfo fu fatto con loro protellationc , che Noi 
parlavamo di tutto, come da Noi, Se fenza commelfione delle Si- 
gnorie Vofire , le quali folo havevano penfato alla conclufione , 
che Noi havevamo ferina della recuperatione di Pifa manti ad ogni 
cofa, & a quella havevamo rifpollo , & che tutti quelli altri ra- 
gionamenti erano nati hoggi ex tempore , & però , che non faccf- 
lino alcun fondamento in cofa, che havefiimo detta. 

Come veggono le Signorie Vollre Noi ci fumo ingegnati di ri- 
trarre per ogni verfo la intentione loro , & ne habbiamo ritratto 
quanto di fopra , di che le Signorie Vollre per la prudenza loro 
poflono fare migliore giuditio di Noi; Ht però afpettcremo rifpo- 
lla da quelle, nc follecitercmo , ne caccercmo alcrimente quella 
cofa fenza haverne ordine dalie Signorie Vollre. 

Hanno ad intendere le Signorie Vollre , che facendo Noi per 
un' amico fidato tentare il Gran Capitano , il quale è configgere 
di quelli Pifani, & in chi hanno ogni fede , fe credeva, che que- 
lla pratica , che tiene la bacila del Re di ridurgli &c. doveffe 
fortire effetto : Rifpofc liberamente di nò , & che al concluderla 
la Maellà del Re ci ritroverebbe più dirficultà , che non penfava . 

Quelli .San.fi, & 1 ucchefi fi adoperano in quella cofa al modo 
ufato, & maliime Pandolfo, che al continuo ha un huorno in po- 
lle , che và da Siena a qui : & per quanto Noi ritragghiamo di 
buon luogo, poiché comincia quella pratica, ha fatto quello viag- 
gio 18 . volte. 

Non vogliamo mancare di lignificare alle Signorie Vofire , che 
la Maellà del Re ha havuto ferma openione di concludere quella- 
pratica , perchè domandandolo 1’ Oratore Francefe quello che ha- 
vclle a rifpondere al Criflianiffimo circa a quelli parte Almazano 
che era prefente rifpofe, che haveva accordati li Pifani con le Si-; 

gno- 
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gnorie Voftre , Se cosi detto Oratore ha fcritto al Criftianiflimo . 

Li Oratori Venetiani per quanto ci dice 1 * Oratore Francefe ha-' 
ver ritratto dopo edere flati qualche tempo fu le Cerimonie, of- 
ferfono a quella Maefti la reftitutione delle Terre con rihavere 
200 mille ducati, che sborforno la prima volta , Se di poi hanno 
offerto la medefima reftitutione con haverc di prefente ioa mille 
ducati. Se del redo far tempo due anni. 

Come fi fia , quelli Oratori ci fopraftano più che non difegnorno . 
da principio , & ancora praticano più la Corte: Non fapemo, fe 
quella Maefti habbi animo di concludere, o pure didìmuli, come 
per altra dicemmo , Se come crede detto Oratore Francefe , il 
quale dice , che per di qui a Pafqua fi vedri qualche gran cofa. 

Alli Medefimi Signori Dieci di 4. di Febraro 150 6. • 

XXXVIII. Magnifici Domini Sec. Per Antonio Tedelco mandia- 
mo a Roma a Giovanni Pandolfini le prefenti, con ordine le man- 
di alle Signorie Voftrc il più pretto fi può , Se fenza fpefa , Se al 
prefato Antonio habbiamo dato qui due ducati , e mezzo d’ oro s 
de quali le Signorie Voftre faranno rimborfare i Salviati: ne oc- 
correndoci dire altro alle Signorie Voftre ciraccommandiamo. Bene 
Valete . 

Alli MedeGmi Signori Dieci de 5. di Febraro 150& 

XXXIX Magnifici Domini Sec. L’ ultime noftre fumo de 3., Se 
4. mandate a Roma per huomo a polla con fpefa di due R. Se 
mezzo d‘ oro , perchè follino a tempo prima che il fante del Pro- 
caccio partille , a ciò che di quivi da Giovanni Pandolfini follino 
mandate fenza fpefa , Se perchè le filmiamo falve , Se il Fante , che 
debbe partire non di tempo a far copia , non replicheremo altri- 
menti il contenuto di effe . 

Noi di poi della pratica noftra non habbiamo altro che dire, 
perchè non habbiamo parlato con quelli Deputati , ne parleremo, 
o follcciteremo altamente infino che non mandano per Noi , che 
cosi rimanemmo con loro. 

Sappiamo bene , che poiché Noi fummo con loro hanno havu-, 
to a loro gl' Oratori Sanefi, Se il Pifano , con li quali difperfi 1 ’ 
uno dall' altro fono (lati a lungo parlamento . 

Partirno hieri di qui gl’ Oratori Lucchefi per tornarfene a Lucca, 
nè intendiamo, che gl' habbmo fatto alcuna Capitolatone , o ap- 
puntamento 9 Crediamo bene fi fiano alficurad , che feguendo ap- 
puntamento tra le Signorie Voftre, Se quella Maefti habbino da lei 
ad effere nominati per aderenti fuoi , 
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Li Sancii ci fono ancora tutti , & non (blamente favorifeono 
quelli Pifar\i,ma lo fanno fenza rifpetto alcuno, & maflìme Ma Gio- 
van Battifla , che fe fi trattarti dello Stato loro principalmente , non fi 
potrebbono portare con più dimoilrationc di paifione , nè perdona- 
no a fatti , o parole , che venghino a carico delle Signorie Vollre 
per quanto portiamo ritrarre. 

Da qualche dì in qua fono venute lettere di Spagna , per le qua- 
li $’ intende , che le cofe di li fi fono ridotte, & riduconfi in qual- 
che parte fecondo il deiiderio di quella Madia : In modo che fi è 
divulgato , che Sua Maeftd fia al tutto refoluta di tornarfene , & fe 
ne parla ctiam da huomini d'autorità, come di cofa certa, & l’an- 
data fua pare fi difegni verfo Pafqua , pure quelle cofe polfono va- 
riare , come hanno fatto fino a qui . 

11 di fopra fu di hieri. 

Siamo a di 6 . , & per non harere havuto commoditi di manda- 
re le lettere per il Corriere , che andava in Spagna , fi mandano 
per un huomo del Signor Mutio, che viene in colli; Nè ci occorre 
dir’ altro , falvo che intendendoli pure , che quella Madia è difpo- 
lla a tornarfene in Spagna , & volendocene accertare per mezzo 
dell' Oratore Franzcfe, & c qui, lui ci fa intendere , che fecondo 
quello , che quella Madli gl’ ha fatto fcrivcre al Criltianirtimo , fc 
nc tornerà in ogni modo in Spagna ; Et di qualche altro luogo in- 
tendiamo, che Sua Maellà gii ne parla apertamente, & dice, che 
fra undici dì fpcra di metterli a cammino. 

Alli medelimi Signori Dieci de 6. di Febraro ijc 6. 

XXXX. Magnifici Domini &c. 11 Signor Fabritio quella mattina 
per un fuo Secretano ci ha fatto intendere , che defidera per alcu- 
na occorrenza ritenere di qui il Signor Mutio per tutto Marzo , 
quando e’ fia con buona gratia delle Signorie Vollre : Et però ci 
pregava fcriveflimo a quelli gli voleflino prolungare la licentia fino 
al detto tempo: Venne di poi il Signor Mutio in perfona, & ne fe- 
la medefima richiella , foggiugnendo , che accadendo in quello mez- 
zo cofa alcuna, per la quale le Signorie Vollre defideraflìno , che. 
la perfona fua forte di codi , ne verrebbe volando in fu le Polle , 
& quando altro bifogno non accaderti, gli farebbe molto a propo- 
fito delle cofe fuc potere fopradare qui in fino a dettQ tempo , per- 
chè le ordinerebbe in modo , che potrebbe poi più efpcditamcnte 
dare a fervire le Signorie Vodre , & però piacendo loro fatisfar- 

g i » ce ne rifpondino un motto , a ciò che dia con 1‘ animo po- 
to. 


Alli 
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Alli medcfimi Signori de 13. di Febraro ijo 6. 

XXXXI. Magnifici Domini &c. Se bene le Signorie Vollre in que- 
lle loro ultime de 3. & 4. non accufano la ricevuta delle noilre de 
14., Se 27. del paflato , che fi mandomo per non fpacciato dalla 
Corte per Spagna con vantaggio d' un ducato, pure ftimiamo, che 
doreranno elfere comparfe , & dopo e (Te 1 ’ altre noflre de 19. 30. 
primo, 8e 4. del prefenre , che tutte fi fono duplicate , & ultima- 
mente le de j. Se 6. mandate per un’ huoino del Signor Mutio , per 
le quali le Signorie Voflre havranno veduto a che termine fiano le 
pratiche di qua : Noi di poi non 1 ’ habbiamo nè follecitata , nè 
fuggita, parendoci così a propofito , maflime infino che havelfimo 

3 ualche avifo dalle Signorie Vollre ; E' bene vero , che mcrcoledi 
Conce di Santa Scvcrina , & 1 ’ Almazano ci fero chiamare , Se 
immediate, che Noi fummo arrivati Almazano fi trasferì alla Mac- 
(là del Re, & ci lafciò a parlamento con il Conte , con dire , che 
tornerebbe & c. 

11 qual Conte immediate tornò in fu la polla folita , di che per 
altra fi è dato notitia , confortandoci a flringere , Se a concludere 
quella confederacione nel modo altra volta ferino , mediante la 
quale diceva che di neceffità in brevi meli Pifa tornerebbe nelle 
mani delle Signorie Vollre: Et perchè Noi dicevamo, che le Signo- 
rie Voflre non fi accorderebbono a fare alcuna fpefa in gente d* 
arme , nè in altro , fe non dopo la recupcratione di Pifa ; lui a 
quella parte cedeva, con dire, che farebbono contenti, che il pa- 
gamento , che havclfino a fare le Signorie Voflre a dette gente d' 
arme comincialfi dopo la recuperatione di Pifa; Noi dicemo, che 
Noi eravamo per intendere tutti i partiti, che loro proponeffino , 

Se lignificargli alle Signorie Vollre a fine che quelle ne potelfino 
deliberare; Ma che Noi gli pregavamo bene, che prima ci faceflì- 
no fcrivere, fi rifolvelfino in modo che Noi non havelfimo di poi t 
a variare nello fcrivere, come habbiamo havuto a fare fino a qui: 

Lui ci rifpofe, che credeva, che quella havelfi ad elTere la conclu- 
fione , cioè che fi facelfi la confedcratione con il mandare quelle 
genti , & 1’ altre conditioni , di che altre volte fi è fcritto , maffime 
per la noflra de ao. Con quello che le Signorie Vollre non ha- 
veffino a cominciare a pagarle , fe non dopo la recuperatione di 
Pifa : Fure a ciò che Noi potclfimo fcrivere più refolutamente gli 
pareva dovefiimo elfere una volta infieme quando vi farà Almaza- 
no, & fermare bene quello che havelfimo a fcrivere.- Et cosi non 
fi harebbe poi a variare. 

A Noi non parve da inllare , 0 difputare cofa alcuna per allo- 
ra. 
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ra , afpcttando prima qualche rifpofta dalle Signorie Voftre , ma 
Colo intendere quello, che proponeva lui.- Il quale in tutto quello 
difcorfo non mollrava di eflere difperato della pratica dello accor- 
do con i Pifani , perchè diceva , che la rifpofta , che afpettavano 
non era ancora venuta : Se così non lì celiava al continuo di {fin- 
gergli, & confortargli, & inoltrare loro, che non havevano altro 
remedio: fpaventandogli edam con le Gente d' armi Franzefi , che 
dovevano venire verfo Genova . Ma che giudicavano bene , che fof- 
fe a propofito concludere quella confcderatione fenza più dilatio- 
ne , perché credevano , che immediate , che i Pifani l’ intendete* 
no, cedercbbono alla voglia della Maeftà del Re , vedendoli aban- 
donati da ogni aiuto. 

Ritrahcmmo in quello fuo difcorfo , che i Sancii , Se Luccheli 
dilTuadevano , Se li Pifani , & loro da quella cofa Nè Noi man- 
cammo di chiarirgli bene deila natura, Se modo loro , Se maliime 
di Pandolfo : In modo che forfè fe lo intenderà, fe ne rifentirà. 

Noi da detto dì in quà non lìamo flati con loro , perchè fe be- 
ne ci hanno qualche volta determinata 1' hora , pure le occupatio- 
ni loro , Se malfime d' Almazano de lo fcriverc in Spagna , non 
hanno lalTato fortire 1' effetto ; fcguitcrcmo di procedere al modo 
ufato fenza follecitare , o fuggire quando faremo chiamati , madi- 
mc inlino che abbiamo qualche avifo dalle Signorie Voftrc per in-, 
tendere fe quella pratica nel modo la proponghiamo , o in altro 
modo fatisfa loro: perchè intendendo la voglia delle Signorie Vo- 
ftrc ci potremo facilmente accomodare , o al concludere , o al 
deludere , o al tenere inpontè, come le Signorie Voftre giudiche- 
ranno (ia meglio. , 

Per 1* altre lignificammo alle Signorie Voftrc 1’ opcnione , che ci 
era al tornarfeue quella Maelli in Spagna: di che hoggi non pare, 
che li dubiti , Se fe ne parla , come di cofa certa , & 1‘ Oratore 
Tranzefe ci dice per cofa certa , che Sua Maellà-fi trovarà a Sa- 
vona, dove verrà anco il Criftianifsimo , Se quivi faranno a par- 
lamento inlìeme : Se dicono , che il partir luo non pafferà Pafqua : 
Lt di già pare habbi fatto intendere al Gran Capitano, che fi met- 
ta ad ordine per andar feco : Se così dicono menerà qualcuno di 
quelli primi Baroni del Regno , 8c maflime Angioini , Se pare che 
difegni , che la Regina fe ne vada per Terra, pure qua non s’ 
intende per cofa refoluta. 

Qui fi è divulgato, che Sua Maeftà ha fatto lega con i Venetia- 
ni: Ma inveltigando Noi quella cofa, non la rifeontriamo per ve- 
ra , anzi offendo detto alla Maeftà del Re , Se da perfona di qua- 
lità quella fama , che era ufeita di tale confcderatione , Sua Maeftà 
rifpofe , che quelli Oratori Venetiani quando gli vanno a parlare 

' ' ufa- 
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ufano quelle parole larghe , & amorevoli , & dicono forte , Se 
tutto fanno con arte per edere uditi inlìno da Ragazzi : & ciò fan- 
no, perchè fi creda, che fieno inlìeme in intclligcntia : Ma che la 
verità è, che Sua Macllà, eccetto che il Re di trancia, non è col- 
legato, fc non con Dio. 

Ad partem. 


Poli fcripta . Non vogliamo ommcttere di lignificare alle Signo- 
rie Vollrc, che quello Oratore Francefe ci fa intendere, che 1' ac- 
cordo tra la Cefarea Maclti , Se il CrillianilEmo feguirà ad ogni 
modo , 8e che detta Cefarea Madia non ha fatto appuntamento 
alcuno con i Vcneciani , ne farà ; perche le principali ditficultà , 
che fono tra il Crillianiflimo , & lui fono quali refolute , cioè del 
maritaggio , che voleva la Cefarea Madia , che feguifle tra la fi- 
gliuola del Crillianillìmo , & il figliuolo dell' Arciduca : Et quello 
pare , che Sua Maelli già acconlcnta, che non habbia a feguire , 
Se allo accetto delle cole di Gheldri, di che dice, che fono quali 
d' accordo , & la Invellitura dello Stato di Milano , di che anco 
fi accorderanno : Pure le Signorie Vollre ne intenderanno meglio , 
e vero per altra via : e di quello avifo faranno mafleritia , rifpet- 
to a chi ce 1* ha conferito, che di cosi flrettatnente ci ha pregato. 


Excelfis DD. Prioribus ) 
Liber., Se Vexill. lullitioe ) 


Populi Fiorentini. 


XXXXII. Magnifici , & Excclfi Domini &c. Per le delle Eccclfe 
Signorie Vollrc de j. intendiamo quanto quelle ne commettono cir- 
ca i cali di Roberto Adimari : A che ci occorre rifpondere alle Si- 
gnorie Vollre , che Noi ci fiamo alBcurati , che detto Roberto fi 
conferirà colli al conlpetto dell’ Eccell. Signorie Vollre per obedirc 
a tutti i loro comandamenti , & farà latore della prefente , & quan- 
do farà comparfo , Se fatisfatto alle Signorie Vollrc , quelle fi de- 
gneranno darcene avifo , a fine le licurtà habbiamo da lui , fiano li- 
bere. 

Non volemo mancare di fare intendere alle Signorie Vollre , che 
Noi habbiamo trovato detto Roberto molto facile , & pronto ad 
obedirc a quelle : In modo che ci ha obligati a raccomandarlo 
nelle occorrentie fue alle Signorie Voflre . In grafia delle quali ci 
raccomandiamo. 
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AJli Signori Dicci de 17. di Febraro ijo 5 . 

XXXXIII Magnifici Domini &c. Quedo di havcmo ricevuto le 
de 6. & 12. del prcfentc delle Signorie V olir e , le quali haranno di 
poi intefo per le nodre de j. 6. & 1 3. mandate per 1’ huomo del 
Signor Mutio , & duplicate per mano di Roberto Adimari quello 
che infino a 1' hora loffi (uccellò della pratica nodra qua , nella 
quale fino ad hoggi non è feguito altro rifpetto al Carnovale : pure 
hoggi quelli Deputati ci hanno fatto chiamare , & dettoci , che e‘ 
farebbe bene venire a qualche refolutione di quella materia , maffi- 
me per facilitare quella pratica di Pifa , la quale indubitatamente 
fucccderebbe fecondo il difegno noflro immediate , che folli fatto 
quella confederatione , per la quale i Pifani fariano abandonati da 
ogn’ uno , & cosi di uccelliti fi ridurrebbono alla voglia di quella 
Mac (là, & al defiderio delle Signorie Vodre decorrendo particolar- 
mente tutte quelle ragioni , che altra volta habbiamo fcrittc . 

Noi replicammo , che quando fi haveffi a ragionare di quella 
pratica nel modo, che altre volte loro ci havevano detto , 3 c che 
ci havevano fatto fcrivere alle Signorie Vollre, cioè che ante omnia 
precedeflè la rellitutione di Pifa, Noi eravamo predi per venire al- 
ia difeuffione delle altre circumdantic di queda materia , «Se a tut- 
to rifpondere fecondo la mente delle Signorie Vodre . Ma quando 
quello primo fondamento della rcllitutionc di Pifa variale da quel- 
lo ci havevano detto, & così fi entralfe in nuove pratiche, lo orti- 
tio nodro non era di rifpondere , ma folo di incendere quello ne 
folle propodo , per lignificarlo alle Signorie Vodre , & da quelli 
afpettare refolutione . 

Loro replicorno , che la pratica , che altra volta ci havevano 
propoda, farebbe già concludi, fe non folli data didurbata da al- 
tri, & che non era però difperata, & che la rifpoda , che afpet- 
tavano, non era ancora venuta.- ma che dimavano bene, che con- 
cludendoli queda confederatione intra queda Maedà, «Se le Signorie 
Vodre, quella pratica havclfe fenza alcuna diliiculti , & fenza di- 
latione a fortire effetto ; Et però , che a loro pareva , che fi do- 
vclfi venire a queda confederatione per difòla delli Stati con le 
conditioni convenienti , & reciproche : Et che oltre a quedo , per 
facilitare queda cofa di Pifa, le Signorie Vodre haveffino a piglia- 
re le genti d’ arme nel modo ragionato , con quedo però , che le 
Signorie Vodre non havelfero a concedere pagamento di detta 
gente, fe non dopo la recuperatione di Pifa : Et perchè Noi dice- 
vamo, che fe i Pifani non tornavano d’ accordo per mezzo di Sua 
Maedà fotto le Signorie Vodre non feadeva confiderai , che Sua 

Mae- 
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Macllà havefle a mandare Gente d’ arme in Tofeana , loro mo- 
flrorno l'perare, che in ogni modo i Pifani d’ accordo (i haveflino 
a ridurre fotto le Signorie Vollre per mezzo di quella Madia , la 
quale dicevano , che delìdcrava aliai quella rcduccione , Se ne fa* 
ceva ogni diligentia, Se che a quello effètto haveva di nuovo man- 
dato a Tifa quello Matteo di Prinzc Cittadino , & che non lì cef. 
fava per ogni via fare opera di concludere quella pratica : Che 
tutto faceva Sua Madia, perchè oltre al parergli, che le Signorie 
Votlre haveflino buona giullitia in Pifa , conofceva edam , che quel- 
le non erano mai per pofare intino a tanto la rccuperaflino , & 
per confequens Italia farebbe del continuo in guerra , & tribula- 
tione, eh' è al tutto contro al detidcrio di Sua Madia, Se tandem 
credevano , che quando pure quello effetto non feguilTe per mezzo 
di Sua Madia, che Pifa tornafle fotto le Signorie Vollre in termi- 
ne conveniente di due, o tre meli, che quella parte delle genti d’ 
arme al tutto folle tolta via , 8e non fc ne havelfe a mandare nè 
prima, nc poi, nè a ragionare. 

Domandamogli ancora , come loro intendevano la cofa de L.uc- 
chelì, quando Pifa non tornafle daccordo, perchè Noi credevamo, 
che le Signorie Vollre mal volentieri farebbono una lega , per la 
quale fenza frutto , & fenza beneficio alcuno folfe loro legato le 
mani di non poter recuperare il loro. 

Rifpofono , che la Madia del Ile gli nominarebbe per aderen- 
ti , Se che durante la confederationc non faria lecito offèndergli : 
Et in quella parte flettono Tempre fermi nel loro propofito , non 
citante ogni noflra repulfa,- Se in fine dopo un lungo ragionamen- 
to , inltando Noi , che fermaflimo bene le condulioni , che Noi 
haveflimo a fcrivcrlc alle signorie Vollre, a ciò che non lì haveflì 
più a variare &c. Conclufono , che e* lì faccflì un poco di bozza 
de Capi principali di quelle cole ragionate, a fine che più fondai 
tamente fe ne potefle dare notitia alle Signorie Voftre: Et cosi per 
detto effètto rimanemmo cornarvi quefe' altra volta , che fari forfè 
domani, Se di tutto li dari particolare conto alle Signorie Voftre. 
Et Noi di qua andremo fecondando fenza rompere il filo, & fen- 
za reftringcrli a cofa alcuna particolare , come habbiamo fatto in- 
fino a qui : Che fc bene habbiamo fpeflò veduto variare qoefta lo- 
ro pratica, Se fare qualche richiefta cforbitante, pure non habbia- 
mo mai voluto rompere , ma Tempre frati in fu parole generali, & 
larghe fenza cfcluderc la pratica , Se fenza obligarli a cofa alcuna , 
che così ci è parfo a propofito , Se perchè fia Tempre in arbitrio 
delle Signorie Volere o efcludere , o concludere , come meglio par- 
rà loro , li edam perchè vedendo i favori , che havevano i Pifani 
del Gran Capitano , Vice Re di Sicilia, Se di più altri Baroni, de 
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Signori, & le offerte , che al continuo facevano i Lucchefì , & i 
Sancii , perchè quella Maedà piglialfe la protettione de i Pifani, le 
non folle (lato la fperanza in che quella Maellà è Hata di potere 
concludere con le Signorie Vollre con più fuo vantaggio , credere- 
mo di già havefle fatto concludono con i Sancii , & Lucchefì con 
la protettione de Pifani , perchè n’ era pregata , & facevaio con fuo 
vantaggio , & fenza havcrci a durare alcuna fatica : & a quello 
effètto non ci è difpiaciuto , che babbi fatto concetto grande di 
haverfi a valere delle Signorie Vollre , (limando , che Tempre che 
fia in fuo potere rimettere Pifa in mano delle Signorie Vollre li 
habbi a ridurre al volere delle Signorie Vollre quello che fia ra- 
gionevole , & non più là , malfime perchè le parole , & ragiona- 
menti nollri fono flati di forte , che fenza carico ci polliamo Tem- 
pre rellringere, & ritirare, dove bene ci verrà. 

Et perchè le Signorie Vollre per le loro de ia. dicono , che ha- 
rtbbono voluto più tolto , che per feoprire & c. Noi haveflìmo prc- 
fo la parte de denari , che farebbe (lato più efeufabile di negatio* 
ne &c. hanno ad intendere le Signorie Vollre , che Noi non fa- 
cemmo tale rifpolla fenza haverla prima affai confiderata , & lun- 
gamente difputata in fra Noi , perchè havendo Noi alla ricevuta 
delle Signorie Vollre de aj. & 2 6 . già feoperto affai bene , che lo- 
ro non fperavano potere mettere ad effetto quanto ne havevano 
prometto di Pifa , & che per quello loro harebbono defidcrato , 
che Noi haveflìmo fatto una rifpolla , per la quale loro havclfino 
havuto caufa di fpiccare quella pratica, & potere dire, che rellava 
per Noi, che non volevamo concludere &c. Noi penfammo rifon- 
dere in modo , che loro non haveflino tale feufa , ne feopriffero , 
o intendeflero però 1' animo delle Signorie Vollre : Et però dicem- 
mo, che riducendofi la richieda loro a termini , & conditioni ho- 
nede, le Signorie Vodrc erano per fatisfare alla Maedà del Re &c. 
parendoci, che fofiè meglio dare in fu quedo generale , & potere 
Tempre con quella limitatiune delle conditioni honede limitare il 
numero delle genti , & cfcludcrc gli alloggiamenti , Se 1’ altre co- 
fc, che non follino fecondo il gudo delle Signorie Vodre che fare 
dilfcul'd in fu la fontina de denari, dove eravamo neceflìtati a rc- 
ftringerci a offerire qualche quantità determinata : di che ci pareva 
folle per lèguirc due inconvenienti : 11 primo che loro harebbono 
efeufato il non concludere la pratica , con dire , che Noi non vo- 
levamo concludere &c. onde per quedo modo fono dati neceflka- 
ti a confettare, che gli è redato per loro, che non hanno pofluto 
adempire quello , che havevano prometto ; 1’ altro che harebbono 
feoperto particolarmente infino a che fomma le Signorie Vodre 
volcflino fendere in queda pratica, & fenza effetto alcuno. Et per 
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quello modo non poffono havere intcfo 1 ’ animo delle Signorie Vo- 
ftre, ne quanto alle genti, nè quanto a denari, non havendo par- 
lato Noi le non in genere , & con la limitatione predetta : Et cosi 
non può mai edere detto , nè in Francia, nè altrove, che le Signo- 
rie Volir c habbino oliato , o confentito a cola alcuna detenni, 
nata. 


Alti medefimi Signori de 18 di Febraro ijo 6 . 

XXXXIV. Magnifici Domini 8cc. Di nuovo hoggi li Deputati ci 
hanno fatto chiamare , Se tornato in fu la pratica con le medefi- 
me ragioni: Et dicendo Noi, che eravamo per udire , & lignifica- 
re alle Signorie Vollre quello ne proponedero loro , tandem fece- 
ro la inclufa bozza, la quale è de verbo ad verbum, come 1’ han- 
no data loro , nella quale Noi non volemmo contradire , nè depu- 
tare cofa alcuna particolare, perchè non pareflì Noi ne accettam- 
mo parte alcuna , ma bene dicemmo loro in genere , che quelle 
non erano conditioni da volere concludere, & che le Signorie Vo- 
ftre fi riderebbono di Noi mandando tale bozza, & che Noi non 
credevamo , che le Signorie Vollre follino per venire ad alcuno par- 
ticolare di gente , o d' altro , fe non quando vededero in fatto 
luccedere la rellitutione di Pifa: pure che Noi fcriveremmo &c. 

Fummo dopo tutti quelli ragionamenti ricerchi , quale era la 
ricompenfa , che Noi volevamo dare a Sua Maellà : A che Noi 
rifondemmo non volerlo dire fin quando fuccedefli 1' effetto della 
recuperationc di Pifa, & all’ hora Sua Maellà conolcerebbe la gra- 
titudine nollra in fui fatto ; ma che non feguendo detto effetto , 
non volevamo intcndclfino lo animo noflro . 

Hora le Signorie Vollre potranno rifolverlì, come giudicheranno 
edere più cfpediente A Noi non occorre dire alle Signorie Vollre 
altro , fe non , che , fc quelle vogliono o concludere , o tenere fo- 
fpefa quella pratica di Pifa, non bifogna penfare di negare la Gen- 
te d' 3 rme, perchè quello è il fondamento di tutta la materia, & 
in fu quella Gente d’ arme Sua Maellà promette la ficurtà a Pifa- 
ni : 8 c però , quando fi negalfi quello fondamento , fi taglia tutta 
quella pratica ad radicem : Crediamo bene , che il numero di det- 
ta gente fi potrebbe forfè limitare a quello , che altre volte fcri- 
vemmo per la nollra de j. , & cosi alloggiarne qualche parte fuo- 
ri de Terreni delle Signorie Vollre. Di che Noi non ne habbiamo 
voluto far parola per la cagione predetta , 8 c cosi fi farebbono a 
condurre , & pagare con le conditioni , & nel modo , che in det- 
ta nollra de 3. dicemmo . Et cosi Rimiamo , che la promeda della 
difefa fi ridurrebbe a quella , che fu fatta ne Capitoli fatti col Cri- 
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ftianiflìmo 1* anno 1499. Ec anco quella fi limiterebbe , purché la 
limitationc forte reciproca. 

Come veggono le Signorie Voftre , fe Pifa non tornarti fra quat- 
tro meli , qui fi rellcrcbbe in fu la confederatone fopraferitta a di- 
fefa delli Stati, & ogn’ altra prometta renerebbe rcloluta : quello 
non vogliamo mancare di dire alle Signorie Vofire , che Noi hab- 
biauìo trovato hoggi quelli Deputati tornati in più fperanza che 
mai, di ridurre Pifa in mano delle Signorie Vollre.- Et quello, che 
Noi habbiamo notato è , che il Conte di Santa Scverina, che fino 
a qui non ha moltro haver fede in quella pratica , pare , che di 
prefente ci lì fia appiccato ancora lui : Et volendo Noi inveftiga- 
re , fc da Pifa forte venuto qualcuno , che havelfi rimetto colloro 
in fperanza , non troviamo ci fia venuto perfona : Troviamo be- 
ne, che 1’ Oratore Pifano è fiato quella mattina con Almazano , 
Si forte portatogli qualche rifpofta , per la quale e’ fono tornati 
in quella fperanza : il che le Signorie Vofire potranno meglio in* 
tendere di colla . Potrebbe ancora eflcre , che i Pifani per paura 
di quella gente d’ arme Francefc , che fi dice venire a Genova 
fortino più facili , che il folito , perchè Almazano ci dice li hanno 
sbattuti con la paura di quella gente , & in ogn' altro modo , e 
detto loro efprcflàmcntc , che la Maeftd del Re vuole , che torni- 
no fotto le Signorie Vofire, perchè intende levare quello Zolfanel- 
lo d' Italia, & che quando non voglino credere a configli di Sua 
Maellà , gli sforzerà &c. Et il medelìmo ortitio dice haver fatto 
con li Sancii , & Luccheli , la natura , & i modi , de quali Noi di- 
chiarammo pienamente , & mofirammo quanto fondamento porti 
fare Sua Maeftà in fu loro, & malfime in Pandolfo : che così ci 
hanno cofiretti a fare i modi loro di qua. 

Qui non ci è altro di nuovo . Quelli Venetiani al continuo fan- 
no dimoftratione di ftringerfi con quella Maellà : Ma in fatto non 
rifeontriamo fi fia ancora fatta alcuna conclufione . 

La partita di Sua Maellà per Spagna fi dice per certa , benché 
alcuni dicono , che per cttcrc Sua Maellà molto cauta , potrebbe 
haver tratto fuori quella fama a qualche fuo propofito cosi per le 
cofe di Spagna. 

E ci reità a pregare le Signorie Voftre che penfino al ritorno 
notlro, perchè lo ltar noftro di quà , non è fenza grandiflìmo fi- 
nillro d’ ogn’ uno di Noi , Se le pratiche di quà doveranno infra 
non molto tempo rifolverfi, o alla efclulione, o alla conclufione : 
Et però piaccia alle Signorie Vollre provedere in modo , che ve- 
duta tale refolutione non habbiamo a fopraftare punto: 11 che re- 
puteremo a grafia (iugulare delle Signorie Voftre , alle quali ci 
raccommandiamo. 

Dimaty* 
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Dimanda de Deputati della Cattolica Madia fatta agl' Oratori 
Fiorentini , di che S.» fi fa mcntionc nella 
precedente lettera. 

XXXXV. In prima, che la Madia Cattolica fìa contenta, & obli- 
gara a difefa del Popolo Fiorentino , e del prefente Stato , & Do- 
minio con 700. huoinini d’ arme , & aoo. fanti. 

Itcm. Che li Signori Fiorentini e converfo fieno tenuti, & obli- 
gati a difefa dclli Stati d' Italia della Madia del Re con 500. huo- 
inini d’ arme, Se 2000. fanti. 

Itcm. Che la defcnlione s intenda in cafo , che la oppugnatio- 
ne fatta per tale Potentato , che veriflimilmente poceilc forzare la 
Signoria di Firenze. 

Jtcm. Che duri detta confederatione anni cinque. 

Itern . Che quanto a detto ctietto della difefa fi habbi havere 
gl' amici per amici , Se gl’ inimici per inimici . 

Itcm . Che fi habbino a nominare li Confederati infra certo 
tempo . 

Itcm . Convcnnono , che incontinente , che farà ridotta Pifa in 
mano de Signori Fiorentini per via d’ accordo infra quattro meli , 
che detti Signori Fiorentini fiano obligati pagare 400. huomini d' 
arme, & 100. bai. a cavallo di quelli di Sua Cattolica Madia per 
anni tre, e per ficurtà dell’ offervanza delle promefle, che fi faran- 
no a Pifani nel modo ragionato. 

Itcm. Che ridotta Pifa s' intenda promdTa la confervatione , Se 
difenfione di efia, come de P altre cofe. 

Ioanni de Pandulphinis , & Sociis Romx 
die ai. Februarij 1506. 

XXXXVI. Spedabilis Vir &c. Sotto quella farà un mazzo di no- 
ilrc lettere a Signori Dieci, le quali defideriamo, che Voi m&ndaf- 
fi a loro Signorie prello , Se fenza fpefa , fc folle poifibile : Et non 
trovando comodità di farlo fenza fpefa; vorremmo, che Voi fpac- 
ciaffi una Cavalcata con manco fpefa fi potelfi : Voi intendete il 
ddiderio nollro : preghiamvi habbiate diliger, tia , che ne fegua 1’ 
effetto il più prello, che fi può. Et alla vollra de 13. non accade 
rifpondere , fe non che voliti fiamo . 

Alli Signori Dicci de i 21. di Fcbraro 1506. 

XXXXVIL Magnifici Domini Se c. Mandiamo a Roma Giovanni 
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Pandolfini per il Procaccio le prefenti lettere, con ordine, che po- 
tendo mandarle alle Signorie Voftre pretto, fenza fpefa ne facci di- 
ligenza , & quando non polla , fpacci una Cavalcata con meno 
fpefa, che può, della quale fecondo il fuo avifo le Signorie Vottrc 
fi degneranno rimborfarne il Salviati : Et fe con effe fard una lettera 
dell' Ambafciadore Franzefe al Cardinale di Nerbona , quelle fi de- 
gneranno di mandargliene pretto , & fidatamente alla Corte del 
Papa , perchè è huomo , che ama la Città , & merita di elfere 
fervilo . 

Alli medefimi Signori de 22. di Febraro 1506. 

XXXXVIII. Magnifici Domini & c. Poiché Noi feriremmo ultima- 
mente alle SS. VV- alli 17. & 18. & di poi mandatole lettere a 21. a 
Roma per il Procaccio , con ordine , che di quivi non potendo 
pretto, Se fenza fpefa mandarle, fpaccino una Cavalcata. 

Deliberammo di parlare col Conte di Santa Severina , folo per 
tentarlo , fe quella noftra fperanza , che gl’ havevamo moftro della 
reduttione di Pifa hareva altro fondamento , che il folito : fe così 
hieri gli parlammo , Se gli dicemmo, che poiché Noi vedevamo , 
che ancora lui era entrato in fperanza , che la pratica di Pifa do- 
ve® fortire effetto , Noi ftavamo di buona voglia , perché crede- 
vamo haveffi qualche piu fondamento che il folito: & che quando 
così folfe , che la pratica di Pifa fortilfi effetto, ogn’ altra pratica 
nottra fi renderà più facile : ma fenza quella Noi ci vedevamo di 
molte difficultà, & quali impolfibilità , perchè come havevamo det- 
to loto più volte, le Signorie Voftre fenza la recuperatione di Pifa 
mal volentieri fi oblighercbbono a cofa alcuna , perchè non po- 
trebbono offervare quello a che fi obligaffèro. 

Lui in primis ci dille , che egli era il vero , che e* trovavano i 
Pifani in qualche migliore difpofitionc , & che quella pratica faria 
di già condotta fe non fulTe Hata fturbata non folo da i Vicini 
nollri , ma ancora qui da qualche Spagnuolo , il quale ha dittuafo 
i Fifani da quella pratica con dire , che quella Maettà non la de- 
fidcra , Se non fe ne cura , ma ciò che fi adopra dentro lo fà a 
requifitione del Criftianiffimo per moftrarc di fatisfargli , & però ha 
confortato li Pifani a non cedere alla richicfta di fua Maettà . Di 
poi fi difeorfe il dcfidcrio, che haveva quella Maettà di reftringerli 
con le Signorie Voftre parendogli potere fondare più in fu quelle , 
che in fu altro Potentato d’ Italia per molte ragioni , che fi ditte , 
delle quali diceva , che Sua Maettà era capaciflìma non ottante che 
e’ non mancafli al continuo, che dicelfi a Sua Maettà , che per et 
fere le Signorie Vollce tutte dedite alle cofe di Francia , Sua Mae- 
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Ili non fi potrebbe mai afficurare, nè valere di quelle, foggiugnen- 
do detto Conte , che Sua Maelti intendeva ancora , che lènza la 
recuperationc di Pifa , le Signorie Vollre non erano per pofare , 
Se cosi che Sua Maelti non le ne potria valere in modo alcuno : 
Et però che quella dileguava in ogni modo rimetter Pifa in mano 
delle Signorie Voltrc : Et che a quello effetto haveva riftretta la 
pratica con i Saucfi , & Lucchefi , Se accarezzatigli , perchè per 
quello mezzo credeva facilitare la pratica di Pifa .- & che per al» 
tro Sua Madia , nè dell’ uno , nè dell’ altro non tiene conto al- 
cuno, per conofcere benilfimo le qualità loro : Et però diceva det- 
to Conte, che credeva, che immediate forte fatto la confederatio- 
ne in tra Sua Madia , Se le Signorie Vollre , la pratica di Pifa fi 
concluderebbe fenza alcuna dirticulti , perchè Se li Pifani , & o- 
gni altri conofcercbbe , che Sua Maelli non è entrato in quella 
pratica per fatisfare ad altri , ma che quella defidera , Se vuole in 
ogni modo , che Pifa torni in mano delle Signorie Vollre : Per la 
qual cofa lui confortava a llringere quella Confedcratione fenza più 
dilationc, a ciò che più rollo la pratica di Pifa fortiifi effetto. 

Quello fu quanto in un lungo difeorfo ritrahemmo da lui : Et 
cosi ci pare di comprendere da ogni banda , che quella Madia 
volentieri fi reflringcrebbe con le Signorie Vollre. 

Seguita la opinione , che Sua Maelli a Pafqua fe ne habbi a ri- 
tornare in Spagna , & oltre al defiderio , che ha delle cofe di li, 
pare, che ne (ia (limolata ancora da tutti quali i fuoi, li quali dc- 
iiderano tornarfene a Cafa, & gli perfuadono, che quella aria non 
è molto buona per fua Maelli, Se per li altri, che fono venuti fe. 
co, Se il vero è, che poi che Sua Maelli èqui gli fono morti mo> 
ti Gentiluomini Spagnoli inoltrandogli ancora , che quando Sua 
Maelti fari di li, terrà quello Regno con più reputationc , Se più 
-ficuro per il caldo , Se per le forze , che hari da quelli Regni, & 
che ogni Imprefa di quello Regno gli fari più facile , perchè ha- 
vendo acquetato quello Regno con la forza di Spagna , molto più 
facilmente lo dovrà mantenere .• Et così per ogni via lo perfuado- 
no a tornarfene in li: pure per ancora non fuccede.che Sua Mae- 
lli provegga, o ordini le cofe di quelto Regno in modo da dove- 
te credere, che parti, però è da rimetterfene all’ effetto. 

Quelli Oratori Vcnetiani fono molto allegri di quella partita del 
Papa da Bologna , Se pare , che fe ne promettino una certiflìma 
ficurti di non dovere havere moleltia alcuna , ne da Sua Santità, 
ne da altri . 

Siamo a dì a 6 . ne prima fi è havuto comoditi di mandare la let- 
tera per non fi eflere fatti qui fpacci, ne parerci meritarti fpefa, & 
dalle Signorie Vollre dopo l’ ultime ricevute de 12. all! 17. non hab- 
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biamo altre lettere , che ne ftiamo con defiderio per intendere del- 
le cofe di colti , & maflime della partita del Papa da Bologna , del. 
la quale fi è parlato qui variamente , Se Noi nc fiamo dimandati 
fpeflò , Se da quelli della Corte , & dalli altri : Et però parendo 
alle Signorie V olire, ci terranno avvifati, Se di quella. Se delle al- 
tre cole di colla, perchè ci fanno fcala ad efeguire le commeflìoni 
delle Signorie Voltre, alle quali ci raccomandiamo. 

Ioanni de Pandulphinis Roma: a 6. Februarij 1505. 

IL. Che mandi le lettere a Signori Dicci per la prima occafione 
falvo modo , & lenza fpefa &c. 

Alli Signori Dieci de 27. di Febraro 15 od. 

L. Magnifici Domini &c. Haranno le Signorie Vollre dopo que- 
lle loro ultime de 19. arrivate hieri lera, ricevuto le Nollrc de 17. 
& 18. mandate a Roma per 1 ’ ordinario con ordine follino imme- 
diate mandate alle Signorie Vollre, & di poi l' altre Nollre de 2 a. 
tenute a 26. , & per eiC intefo a che termine lì fol&no ridotte le 
pratiche di qui : ne di poi è feguito altro , perche noi andiamo ri- 
trattencndo , & mettendo tempo in mezzo , perchè cosi ci pare lìa 
1 ' intentione delle Signorie Vollre ; Et così andremo facendo infino 
a tanto , che habbiatno rifpolla delle dette de 17. & 18. a fine, 
che le Signorie Vollre poifino Tempre rifolverfi a quello , che par- 
rà meglio, & variandoli fpelfo le cofe , ci ingegneremo di tenere 
quella pratica in modo , che fia in arbitrio delle Signorie Vollre 
Tempre llringerla , o fpiccarla , & m adirne perchè mentre , che co- 
lloro non fono difperati della pratica nollra , non haranno caufa 
di ftringer’ altra pratica , che polla nuocere alle Signorie Vollre , 
perchè Noi veggiamo in fatto , che e' non rcllano di battere que- 
lli Pifani per ogni via per ridurli a quello fi defidera . 

Di nuovo qui non ci è altro: La partita di quella Maellà fi af- 
ferma nel modo , Se al tempo, che altra volta habbiamo fcritto , 
& s’ intende , che difegna di menare feco il Gran Capitano , il 
quale non pare fia d' animo d’ andare in alcun modo . 

intendefi , che fe bene Sua Maellà non è per deviar punto dalla vo- 
glia del Crillianidìmo, & per feoprirfi inlìeme con lui ad ogni lm- 
prefa, pure che Sua Maclli defidera, Se fa ogni opera, che 1 * Im- 
prefa contro a Venctiani fi differifea quanto fi può , Se tutto fa , 
perchè facendoli Imprcfa alcuna in Italia inanzi al fuo partire , non 
gli parerebbe così elpeditamente poterfene andare alle cofe di Spa- 
gna , alle quali egli ha applicato 1’ animo, piu, che a ver un' altra 
cofa , 

In- 


Digitized by Google 



ORATORI FIORENTINI . i<r 7 

Intendefi ancora , che Sua Mae (là fi reftringe con il Papa più 
che il folito , & vi ha mandato fegrctamente huomo parucolarc 
oltre all' Oratore ordinario, che tiene aprelfo a Sua Santità: Et co- 
si ha fatti , & publicati gl’ Oratori , che debbino andare a dare la 
obedietitia . 

Quella Maellà ha dato a Bartolomeo d' Alviano Stato per quat- 
tromila ducati d' Entrata in cambio di quello , che altra volta gli 
levò il Gran Capitano : & alcuni dicono , che gli dà ancora con- 
dotta per cento lancie , da poi che farà finita quella , che ha con 
i Vcnetiani. Ma quella non 1 ' habbiamo per certo: Vedefi, che Sua 
Maellà lo accarezza , & ricercando qual fia la caufa , troviamo , 
che è per dare un contrapefo in quello Regno alle cofc de Co- 
lpnnefi . 


Alti Mede fimi Signori Dicci de 6 . di Marzo rjotf. 

LI. Magnifici Domini &c. No» fcrivemmo ultimamente alle Si- 
gnorie Vollre alti 17. del pairato , & fi mandorno le lettere per il 
fante ordinario. 

Habbiamo di poi le delle Signorie Vollre de zo. & 27. detto, & 
due del prefenre, per le quali habbiamo incefo la refolutione, che 
hanno fatta le Signorie Vollre circa alla pratica &c. per la qual co- 
fa volendo feguirc 1 ’ ordine delle Signorie Vollre , lenza flracciarc 
però la pratica , o partirfene ex abrupto , hoggi damo fiati con 
quelli Deputati, & latto loro intendere r come havendo Noi fcrit- 
to alle Signorie Vollre i ragionamenti ultimamente havuci con lo- 
ro , & etiain mandata la bozza di Capitoli fatti da loro , Noi 
habbiamo havuto rifpofia dalle Signorie Vollre , la quale propo- 
nemmo loro in quella forma, ciò è. 

Che fe bene in detta bozza fono alcune cofc, che fono gravi. 
Se infopportabili alle Signorie Vollre , pure per il defiderio , che 
hanno di congiungerfi con quella Maellà , congiunto con la fede, 
che hanno , che Sua Maellà lì dovelfi in quelli particolari ridurre 
alle conditioni honclle , & a Noi polfibili , non farebbe da difpe. 
rarfi di non trovare qualche fello di potere concludere , ma che la 
dirticultà refla altrove, che in auefie cofe particolari, cnm fit.che, 
fc bene le Signorie Vollre defiderano fopra ogni cofa l' amicitia di 
quella Maellà , pure come fempre fi é detto farebbe imponìbile , 
che inanzi alla recuperatione di Pifa le Signorie Vollre aggiungelTe- 
ro alcun carico a quelli , che hanno ordinariamente , & obliando- 
fi a cofa alcuna s’ oblighcrebbono a quello , che non potrebbono 
mettere ad effetto , che è contro alla natura, & conluetudine di 
cotefia Città, Se che però le Signorie Vollre eleggerebbono più to 
- Lia fio 
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fìo di darli in fcmplicc amicitia con Sua Madia, che fare una con* 
fcderationc , li oblighi della quale non poteflSno ortirvarc , di che 
folle per nafcere fdcgno , & mala contentezza tra Sua Madia, & 
le Signorie Voftrc: Et per quello le Signorie Vodre fupplicavano 
a Sua Madia, Se pregavano le Signorie loro, che voleifinopiù ro- 
llo andar dietro a quel primo partito , ciò è che la recuperatone 
di Pifa debba precedere ad ogn’ altra cofa , il quale non doveria 
clì'crc difficile a fua Madia per l' autorità & c. & che fe quello for- 
tini effetto, tutte 1* altre cole diventerebbono più facili, come fen- 
za quello, ogn’ altra pratica farebbe difficile, & quodammodo im- 
ponìbile : Aggiungendoli da Noi tutte quelle parole , Se termini, 
che ci parevano a propofito per fargli rcllare più fatisfatti di tale 
rifpolla : Et dopo qualche replica fatta hinc inde, dove loro per 
molti rifpctti ci volevano perfuadcre quella confederatone , & in- 
fra gl’ altri , faltem perchè Sua Maellà non pigliarti: la protettone 
di Pifa , & impedirti 1’ Imprefe delle Signorie Vollre : Al che fu 
per Noi convenientemente rifpollo : Tandem Almazano rifpofe , 
che fi era infra Noi , Se loro ragionato di due cofe , 1’ una di ri- 
mettere Pifa in mano delle Signorie Vollre , 1’ altra, che in tra le 
Signorie Vollre , & quella Madia fi faccrti Confederatone , Se che 
la Madia del Re , per 1’ affittone , che porta a cotefta Città , de- 
fiderava mettere ad effètto 1’ una, &f altra. Se non polfendo con- 
cluderle inficine , haveva difegnato di cominciarne una , per con- 
durre più facilmente di poi 1’ altra , Se che fe le Signorie Vollre 
non volevano concludere ne 1’ una, ne 1’ altra, Sua Maellà ne re- 
nerebbe contenta alla dclibcratione delle Signorie Vollre , Se gli 
baderebbe, che le Signorie Vodre havelfino conofciuto il buon a- 
nimo fuo verfo coteda Città : A che Noi rifpondemmo , modran- 
do, che quanto maggiore era il deGderio , che havevano le Signo- 
rie Vodre dell’ amicitia di Sua Maedà , tanto più bifognava , che 
fi guardammo dal promettere quello , che non poteflìno attendere , 
inoltrando, che tutta la difficultà nafeeva, perchè gl’ era imponibi- 
le, che le Signorie Vodre inanzi la recuperatone di Pifa, pigliaf- 
iìno nuovi carichi. 

Lui- immediate replicò , che quando le Signorie Vodre non fi 
volcllìno obligarc con tanta gente , quante fi contenevano nella 
bozza fi potriano ridurre tale obligationc a quello, che voleflìno 
le Signorie Vodre , pure , che fi limitafli parimente 1’ obligatione 
dal canto della Maedà del Re, in modo, che ridarti reciproca. 

Noi, per non rompere ogni cofa a un tratto, dicemmo, che di 
nuovo Icriveremmo alle Signorie Vodre , & dall’ altra parte gli 
pregammo , che andaflìno dietro alla pratica di Pila nel modo al- 
tra volta ragionato, per vedere, fe ne poterti feguire 1’ effetto de* 
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fiderato : la qual cofa ti diflono largamente di fare, & che non 
avevano ceflato , ne celiavano di dringere li Pifani per ogni via, 
& che allettavano un huomo a polla con qualche commilitone a 
propofito : Et aggiunfe Almazano , che non voleva fare intendere 
alla IMaedà del Ke la rifpoda nollra, non gli parendo , che forte 
a propolito di quelle pratiche , ma che direbbe , che Noi non 
havevamo ancora rifpolla determinata , 8c cosi fpicammo li ragio- 
namenti, rimettendoci ad altra volta. 

Et però come veggono le Signorie Vollre, non havendo altr’ or- 
dine da quelle quella pratica , lì può dire quodammodo rifoluta: 
Bifogna hora, che per intrattenere quella Madia, le Signorie Vo- 
(Irc non faccino carcllia d' aviti delle cofe di colli, & martìme di 
quelle, & in quel tempo, che Sua Maellà. fe ne habbi a fatisfarc, 
a line che almeno per quello mezzo, egli intenda, che le Signo- 
rie Vollre fono di animo di continuare f amicitia feco. 

E perchè le Signorie Vollre nella loro de 27. hanno notato par- 
ticolarmente il Capitolo, che è nella bozza, che parla, quando lì 
habbi ad intendere 1’ obligo della difefa , come artifitiofo , & fac- 
to con millerio: hanno le Signorie Vollre ad intendere, che fu fat- 
to femplicemente , & a cafo , perchè volendo Noi , che per ogni 
picciolo lnfulto, o di mare, o di terra, non havelfi ad haverc luo. 
go 1* obligo , & dimandando chiariflìma quella parte , loro non lo 
ièppono chiarire altrimente , & Noi non volemmo infillere a de- 
putarla , che facilmente ci farebbe acconcio , come haveflino dife- 
gnato le Signorie Vollre. 

Per quanto Noi polliamo ritrarre per certo mezzo da quello Am- 
bafeiadore Pilano, i Pifani fono di animo di tenere la pratica con 
quello Re folpefa , infino a tanto , che veggino f elico delle genti 
Franccfi , che vengono a Genova : Et quando pure vedclfino di ha- 
vere ad ertcre tiretti da dette genti , allora per fuggire tale furia, 
farebbono per mettere quella Città in mano di quella Maellà, & 
altrimenti nò; foggiugnendo , che oltre al favore folito , che han- 
no da’ Vicini , & martime da Genove!! , non mancherà ancora lo- 
ro quello de Venctiani, & di già fi vede qui detto Oratore tenere 
qualche pratica con gl' Ambafciadori Venctiani , & publicamente 
andare a Cafa loro. 

Quelli Oratori Venetiani fi danno ancora qui tutti c tre , ne fi 
rifcontra, che habbino fatto alcuna condufione & la Maellà del 
Re a 1’ Oratore Francefe ha detto , non havere appuntato con loro 
cofa alcuna , ne ertcre per appuntare fanza confentimento , & buo- 
na gratia del Crillianiflimo : Et in fu la fama, che lì divulgò, che 
intra loro era fatto appuntamento, un’ Oratore della Cefarca Mae- 
dd , che è qui , andò alla Maellà del R,e , & fi dolfe aliai di tal 
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cola , con dirgli , che quando facefle cale appuntamento faria con 
mala contentezza di quella Maellà. 

Quella Maellà pare, che fia d' animo di partire non molto do- 
po Pafqua, Se di già và difettando tutte le Fortezze di quello Re- 
gno, nelle quali ha melfo nuovi Caftcllani , & tutti Aragonefi , 8c 
Catalani : & così fi vede cominciare a ralfettare quelle Galee , & 
ordinare 1’ altre cofe , benché molto cautamente . 

Difcgna menar feco il Gran Capitano , il quale ha fatto Gran 
Conteilabilc di quello Regno : lui pare, che Ila d' animo di non 
andare , Se di detto olhtio non ha fatto molta allegrezza , ne s’ in- 
tende per ancora 1' habbi accettato. 

£ (Tendo ridotte le cofe di quà ne termini fopraferitti , ci pare 
più arditamente potere pregare le Signorie Vollre , che fi degnino 
concederci licentia di ritomarfene alle brigate , Se alle faccende no- 
ftre , che in ogni modo , prima che venga detta licentia , & che 
Noi partiamo, è per fcorrerc qualche fettimana: In modo che il 
partir nollro non farà per dare ombra alcuna , & ancora perché 
quà fi publicafli, & per ogn' altro rifpetto potrebbono le Signorie 
Vollre, parendo loro, creare un nuovo Oratore per mandarlo, Se 
non mandarlo, o qui, o in Spagna, fecondo, che fc ne porgelfe 1 * 
occafionc . 

Ad pattern. 

Poli fcripta M. Pietro Remircs per deliro modo ci fa intedere , 
che volentieri verrebbe a lervirc le .Signorie Vollre , & crederebbe 
fare qualche buono fervido a quelle ; Vorrebbe condotta di gente 
d‘ arme , pur forfè fi accorderebbe al defiderio delle Signorie Vo- 
llrc : Bisognerebbe pattare la condotta di L. huomini d’ arme: Le 
Signorie Vollre fanno le qualità dell’ huomo, Se le pratiche può ha- 
vere , & fé ne rifolveranno , come parrà loro a propofito , & a 
Noi fi degneranno rifpondcrc un moto : Et in omnem evenrum fa- 
ranno matterida di quello avifo per non fare a lui danno. Se a 
Noi carico. 


Alli Medefimi Signori de 7. di Marzo 1506. 

LIL Magnifici Domini &c. Che e' lì manda la copia della fopra- 
detta lettera de 6. per un fante fpacciato dalla Corte per in Fran- 
cia, Se che loro Signorie paghino un ducato d' oro a chi lo pre- 
Tenterà . 

Alli Medefimi Signori de 13. di Marzo ijo 6. 

LIIL Magnifici Domini &c. Fumo 1 * uldme noRrc de 7. del pre- 
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fente mandate per 1' ordinario per la via di Roma , delle quali fi 
mandò copia di poi a di 8. per un fante fpacciato qui dalla Cor- 
te in Francia con vantaggio d’ un ducato d' oro . 

Ne dopo effe habbiamo lettere dalle Signorie Vodre , ne qui di 
poi è occorfo cofa di momento, ma Anne non cffendo la Maefià del 
Re in Napoli , perchè fe n’ è ita in quelli luoghi circumvicini a 
Napoli a caccia , de feco ha la Regina , de poca altra brigata , dov‘ 
è per (lare infino alla fettimana Santa , fe non muta propofito . 

Della pratica nollra , non habbiamo , che dire altro , che quello 
fi dilTe per 1' ultima , & crediamo , non la rellringendo Noi altri- 
menti, fi rifolveri per fe fleifa, benché Noi intendiamo, che que- 
lli deputati al continuo feguitano di llringere con 1' Oratore Pifa- 
no , de fanno inftantia di havere commeffione libera da Pifani di 
potergli comporre con le Signorie Voltre, de a quello effetto man- 
domo huomo a polla , perchè la comincinone che è venuta infino 
a qui da Pifa , è (lata limitata folo a poter far tregua per certo 
tempo , de in certo modo , ne fi fono mai voluti rifolvere a vole- 
re , che il Dominio venga liberamente in mano delle Signorie Vo- 
llre Et però colloro fanno inllantia di havere la comincinone li. 
bera, la quale, per quanto Noi ritragghiaino d’ affai buon luogo, 
non fono per havere , fe non quando ì Pifani follino tiretti in mo- 
do che non havelfino alcun altro remedio. 

Noi non follecitiamo più quella cofa , per non haver caufa d‘ 
implicarli in altra caufa; ne a Noi ancora è detto cofa alcuna, de 
così andremo feguendo , non havendo altro ordine dalle Signorie 
Vollre.- In modo crediamo, che quella pratica fi polla dire al tut- 
to refoluta , fe gii , per qualche nuovo accidente , colloro non la 
refufcitalfino , il quale non veggiamo di prefente fia per elfere . 

Quella Maclli, per quanto dice , è in propofito di tomarfene 
in Spagna , de partire al tempo detto , benché non fi vede per an- 
cora fegni , per li quali fi polla giudicare habbi a partire , maliime 
fi predo, de alcuni huomini prudenti giudicano, che venendo ilCri- 
flianilfimo, come viene, lui non fia per ufeire facilmente di quedo 
Regno. 

Delle pratiche de Vcnetiani con queda Maedà non habbiamo al- 
tro che dire , perchè fono ne termini, che ultimamente ferivemmo 
alle Signorie Vodre. 

Sua Maedà va raffettando le Gente d' arme , de difegna ridurle 
in 8oo. ;dc ha refecatea tutti quedi Capitani le compagnie, de al- 
cuni di quelli Spagnuoli ne ha al tutto laffati in dietro : qualcuno 
de quali volentieri verrebbe a fervire le Signorie Vodre ; fono huo- 
mini che in quello Regno hanno facto buona prova, de ci hanno 
reputatione . 


Ha 


i 7 1 ATTI, E LETTERE DEGLI 

Ha fua Maedà qui in Porto circa dodici Galere , & ha cornino* 
dica di metterne iniieme lenza molta ditiicultà inlino a venti, & ha 
ancora inficme li aooo. fanti Spagnuoli, che menò foco di Spagna, 
li quali fono non molto lontani di qui , & ben pagati mefe per 
mele . 

Sua Madia dopo quelle prime reditutioni , che fece delli Stati a 
quelli l’aroni , non ha di poi redimito altro di momento: di che 
quello Oratore Francefe non è molto contento : & cosi pare, che 
il Crillianiflimo fe ne rifenta : pure Sua Madia mollra in qualche 
parte di volere redimire. 

Se bene quede lettere non fono di molta importanza, pure in- 
tendendo, che la Corte fpaccia un fante per Francia ci è parfo di 
mandarle per lui con fpefa di un R. no lar. che habbiamo più todo 
voluto fare quella poca di fpefa, che tenere le Signorie Vodrc tan- 
to fofpcfe delle cole di qua, perchè le lettere, che vengono per 1’ 
ordinario, fono molto lunghe. 

Delle cofc di Genova , & delle altre occorrenze di codi non di- 
remo altro, perchè le Signorie Vodre le intenderanno meglio di al- 
tronde : Quello però non vogliamo ommettere , che li Genovdi, 
che fono dentro hanno fatto qualche indantia a predo queda Mae- 
llà per havere favore: Ne per quanto ci dica Almazano ne hanno 
pofluto trarre altro, firnon che Sua Maellà caldamente gl' ha con- 
fortati a ridurli a 1 ’ obedienza del Crillianilfimo . 

Poiché quede pratiche nodre fono refolute, preghiamo indante- 
mentc le Signorie Vollrc fi degnino non ci ditìerirc più la licenza, 
perchè fe la Maellà del Re partirà al tempo detto , il partir nodro 
non farà inanzi a quello di Sua Macdà : Ht fe Sua Maellà differirà 
il partir fuo oltre al tempo detto, ci pare confidentemente potere 
fupplicare alle signorie Vollre , che non fopratenghino Noi qui ol- 
tre al tempo detto : perchè havendo efeguito le commelfioni no- 
lire, & efpedito tutto quello, perchè fumo mandati, & clfendo ad 
ogn’ uno di Noi Anidro grandiflimo lo ilare fuora di Cafa, pre- 
ghiamo ex corde le Signorie Vollre non fi diiferifehino più oltre la 
licentia , il che riceveremo per grada fingularc . 

Alli Medefimi de 14. di Marzo ijod. 

L 1 V. Magnifici Domini &c. Hieri ferivemmo alle Signorie Vodrc 
quanto occorreva : Nè di poi ci è altro di nuovo , falvo , che fi ve- 
de continuare la buona difpofitione di quella Macdà verfo quella 
del Cridianilfimo ; in benefitio , & honore di quella fa continuamen- 
te maggiori dimollrationi, & quella mattina fi è qui in Napoli da 
parte di Sua Cattolica Maellà per publico bando prohjbito. a tutù 
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li fudditi, & Vaflalli di quello Cattolico Re il porgere vettovaglie, 
o altro aiuto, o favore d' alcuna forte a Genove!! fotto graviflìme 
pene : di modo , che per 1’ interelfe di quello Regno , non hareb- 
bono potuto far più. Ecci parfo lignificarlo alle Signorie Votlre, 
a ciò che intendino particolarmente tutte le cofe di qui , & maf- 
fimc credendo , che il Corriere , a chi fi confegnorno dette nollrc 
lettere di hieri , non lìa ancora partito . 

Alli Medcfimi Signori de 1 6 . di Marzo ijo5. 

LV. Magnifici Domini &c. Sabato palTato fcrivemmo alle Signo- 
rie Voflre per un fante fpacciato qui dalla Corte per in Francia eoa 
vantaggio di un R. r ° d‘ oro : 11 quale fante intendiamo non parti 
prima , che Ila notte pairata: Et perchè Noi non Tappiamo, come 
dette lettere li faranno fictirc, a cautelane mandiamo copia con la 
prefente ; Ne di nuovo ci occorre altro che dire alle Signorie Vo- 
llre , maflìme non eflendo in Napoli la Maelli del Re , il quale.," 
come per altre fi dille , fi trova inverfo Nola a quelli luoghi cir- 
cumvicini a caccia , ne s' intende a punto il dì della fua tornata, 
pure non doveria pattare il dì dell’ Annunciata. 

La pratica noftra fi dà , fenza che a Noi fia detto cofa alcuna , 
ne Noi ancora ne parliamo, per non fi implicare &c. benché co- 
lloro non ceffono di adoperarli per condurre la pratica con i Pi- 
fani: Ma per quanto Noi intendiamo di qui non è per riufeir lo- 
ro ; fe già quella venuta de Francefi a Genova non gli facelfi mu- 
tar d' animo ; pure le Signorie V olire della difpofitionc de Pifani 
doveranno intenderla meglio di colla. 

Noi lìamo rellati fenza pratica , & fenza faccenda alcuna , la 
qual cofa ci fa tanto più defidcrare tornarcene alle faccende no- 
lire : Et però di nuovo con ogni inllantia preghiamo le Signorie 
Votlre ce ne concettino licenza , maflìme perché fe la Maeltà del 
Re è per tornarfene in Spagna , non doverrà pattare molti dì di 

3 ueft’ altro mefe a partire : al qual tempo , quando bene ci man- 
aflìno licentia, all' arrivare di qui Noi non faremmo ancora par- 
titi , & quando pure Sua Madia non partilfi a detto tempo é Le- 
gno, o che non è per partire, o che è per differire la partita qual- 
che mefe : Et però fupplichiamo ex corde le Signorie Voltre non 
ci voglino fopratenere qua , perchè quelle fanno il carico, che ha 
ogn' uno di Noi della famiglia, & delle altre nollre cofe di colli, 
le quali fenza Noi non procedono punto bene ; Et però quelle G 
degnino Satisfarci di quella nollra giuda pctitione. 

M m Ad 
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Ad partcm. 

Poli fcripta il Gran Capiuno, come per altre dicemmo, fu fac- 
to Gran Contellabilc di quello Regno ; ne intendiamo per ancora 
babbi accettato ule o (litio : Incendiamo bene , che ha con ogni in- 
(lamia ricerco quella Maelli di lettera di ben fervilo , & halla ot- 
tenuta, la quale ha voluta, & in Spagnuolo, & in luliano: Et al- 
cuni credono , che trovando un Padrone con partito honorevole , 
lo piglierebbe volentieri , fc bene altri ne fanno diverfo giuditio 
Et però bifogna rapportacene alii effetti . Alle Signorie Vollre ci 
raccomandiamo . 

Domino Ioanni de Pandulphinis Roma: dieta die. 

LVI. Fpeèlabilis Vir &c. Che c' mandi le alligate lettere a Fi- 
renze a’ Signori Dicci quanto prima fe gli ne porga la comoditi 
fenza fpefa &c. 

Alli Signori Dieci de ao. di Marzo iyo 6 . 

LVII. Magnifici Domini &c. Perche a quelle Vollre de 6., Se di 
poi de ia. de 13. arrivate quella mattina non (cade molta rifpolla, 
ne Noi di qui habbiamo che lignificare alle Signorie Vollre pec 
non edere Rata la Maelli del Re in Napoli , che non è tornata 
prima che hoggi, faremo brevi, & maflìme non havendo altra co- 
moditi di apportatore, che per il fante ordinario. 

Circa alla pratica dee. Non è di poi , che ultimamente fcrivem- 
mo alle Signorie Vollre de 16. per via di Roma per mano di Gio- 
vanni Pandolphini , innovato cofa alcuna , de Noi quando ce ne 
fìa modo qualche cofa feguiteremo 1 ’ ordine , che ne danno le Si- 
gnorie Vollre per quelle loro ultime , ne altrimenti la ricuferemo , 
ni a dime intendendo , che a colloro non è per riufeire quel primo 
difegno ; Se non come per altre no lire fi è detto alle Signorie 
Vollre; 

Quanto li avili ne hanno dato le Signorie Vollre , non habbiamo 
che dire, perchè fumo un poco urdi , cum fit , che la Maelli del 
Re per altra via haveva tutti quelli particolari , & maflìme delle 
cofe di Francia : Non manchino però le Signorie Vollre di avifarci 
-continuamente di quello che occorre di colla, a ciò lì polfa intrat- 
tenere Sua Maelli con gualche colore . 

Come per altra fi dide , quella Maelli fa ogni dimollratione in 
benefìtio del Crillianiflimo in quelle cofe di Genova , & oltre all" 

ha- 
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havcr prohibico per bandi publici , che di neffuno luogo fuddico a 
Sua Maeftà pofla andare a Genova vettovaglia, o monitione di al* 
cuna raggione , ha edam offerto Sua Maellà di mandarvi in fervi- 
do del Criftianiflìmo & Gente d' arme , & armata di mare , & 
edam andarvi in perfona bifognando . 

' Del parare di quella Madia non ci occorre dir altro , che quel- 
lo , che per 1’ altre noflrc habbiamo fcritto , cioè che Sua Maellà • 
contìnua di dire di volere andarfene in ogni modo , & pare che 
difegni di partire per tutto Aprile : Vcdefi raffettare quelle Galere , 
& edam ha fatto ritenere alcune Navi , che fono in Porto: Pure 
bifogna rapportacene a quello feguirà . 

Li Oratori, che ha creati quella Maellà per la Sandtà del Pa- 
pa non fono ancora parati : & di qui debbe parure quello Nundo 
Apollolico in polle per andare a Sua Sandtà, & per effere imme- 
diate di ritorno con la medefima diligentia ; la caufa particolare 
non intendiamo : ma pare che lia per rifolvere alcune ditticultà, 
che fono tra quella Maellà, & Sua Beatitudine, & forfè gli Orar- 
tori non partiranno prima, che alla tornata del detto Nuntio. 

Per quanto ritragghiamo , Sua Maellà delìdera la lnvellitura, & 
la Coronatione di quello Regno inanti al partir fuo : 11 che pare , 
che il Papa non lia per concedere , le non affettata tra loro ogn’ 
altra cofa , & maffime che fua Beatitudine vuole , che e' riconofca 
etiam il Regno di Sicilia dalla Chiefa : Per quello n' è fatto inten- 
dere da huomini di autorità, che Pandolfo alla venuta di quello 
Re fervi Sua Maellà di 6000 . R. ni d' oro , li quali per ancora non ; 
ha potuti rìhavere. - » 

Della licentia noftra non daremo più fallidio alle Signorie Vo- 
flre , fperando , che all' arrivare di quella quelle fe ne fieno rifolu- 
tc, & ce 1’ habbino mandata. 

Poli fcripta quello Oratore Francefe dice per cofa certa , che gli 
(degni trà la Sandtà del Papa, & del Crillianiffimo fono al tutto 
pallati , & che la potilfima caufa di tali (degni fu i favori , che ha- 
veva fatto il Crillianiffimo a M. Giovanni Bentivogli cosi in fatar- 
gli la Cafa , & gli altri beni , come in riceverlo , & ritenerlo poi a 
Parma, perchè Sua Sandtà harebbe defiderato haverlo in mano, & 
gli pare , che il Crillianiflimo habbi fatto quelle dimollrationi, & 
quelle carezze a M. Giovanni per potere fempre che gli paia per 
quello mezzo turbare le cofe di Bologna . 

Et il medefimo , ciò è che trà il Crillianillimo , & la Santità del 
Papa le cofe fiano raffettate , & dice per cofa certa quello Nuntio 
Apollolico, che è qui, che cosi dice bavere avifo dal Cardinale di 
Pavia : pure Jc Signorie Vollre intenderanno meglio quelli partico- 
M m a la- 
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lari di altre bande , & di quelli avifi faranno malTaritia per non li 
ferrare la via al potere intendere de 1' altre cofe. 

AUi Mcdelìmi Signori Dieci de 25. di Marzo 1506. 

LVIII. Magnifici Domini &c. Hier mattina comparfero le delle 
Signorie Vollre de 17. 19. & 20., Se una de 14. acculata in quella 
de 17. non è comprefa. 

Noi hieri fummo con la Macfli del Re a communicargli gl' avilì 
di quelle parti &c. in quel modo , che ci parve meglio , & per non 
parere di edere infalvatichiti , per non fi parlar più della pratica 
&c. ante omnia in nome delle Signorie Voltre ringratiaffimo Sua 
Madia dell' opera, che Noi credevamo, che al continuo faceva in 
benefitio di quelli per ridurre Pifa &c. perchè le Signorie Vollre 
ritrahevano da Pifa , che in fu quello ritorno di Matteo di Prin- 
zc, & in fu la richielta, che faceva in nome di Sua Madia di ha- 
vcrc commiffionc libera Se c. Si erano fatti in Pifa generali, Se lun- 
ghi configli , Se più volte , dove erano Itati divedi pareri , & tan- 
dem havevano creati otto huomini con pieniflima autorità circa 
quella materia ; La refolutione , che haveffino a fare detti huomini 
non fappiamo , ma quando bene non feguide altro effetto , le Signo- 
rie Vollre erano tanto fatisfatte dell’ opere, & dimollrationi amo- 
revoli di Sua Maeltà verfo cotella Città , che però gli rdtavano 
obligatiifimc , aggiungendo quelle parole , Se termini , che ci parvo- 
no convenienti. 

Sua Maeltà rifpofe defiderare adai fare qualche benefitio a cote- 
lla Città , Se ci ricercò , fe Noi credevamo, che i Pifani mandaf- 
fino dd. Comniifs.ua Sua Maeltà. 

Noi rifpondemmo non lo fapcre , mi come intendemmo altro ina 
torno a ciò , lubito lo fignificheremmo a Sua Maeltà : Venncfi poi 
alti altri avvilì contenuti nelle lettere , Se maffime alle cofe di Ge- 
nova : Dove Sua Maeltà diligentemente ci domandò che fondamen- 
to , o che favore poteffino haverc li Genovefi: Soggiungendo, che 
non poteva credere, che la Santità del Papa s’ intromettedc in que- 
lla cofa per non difpiacere al Criltianiffimo : Et tamen Noi lap- 
piamo, che hier mattina Sua Maeltà haveva detto ad un Amico fi- 
dato , che haveva avvifo , come i Francefi havevano intercctte ver- 
fo i confini di Genova alcune lettere della Santità del Papa , per le 
quali havevano fcoperto , che Sua Santità favoriva con ogni opera 
li Genovefi contro il Criltianiffimo . Noi rifpondemmo a tutto con- 
venientemente , Se per parole generali : Se così ci licentiammo da 
Sua Maeltà . 

Ritrahcmmo di poi da un’ altro Amico pur fidato , che in bene- 
' “ fido 
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fido noftro , & per fcoprire la mente di Sua Maelli quattro di 
fono era entrato in ragionamento fcco delle cofe di Pifa, & con- 
fortatola a comporle fecondo il delìderio delle Signorie Vollre, Se 
dicendogli Sua Maellà, che ne haveva fatto ogn' opera, & che non 
ci haveva trovato fedo : Quello Amico li replicò , che fc bene le 
Signorie Vollre in quella pratica non havertìno guadagnato altro , 
almeno hanno guadagnato, che Sua Madia habbi conolciuto la lo- 
ro buona difpolidone verfo di quella. 

A che fubito rifppfe Sua Maelli , che collantemente le Signorie 
Vollre fi erano portate bene verfo di lei , ma che ancora i Pifani 
non s’ erano portati male , & cosi tagliò i ragionamenti da che 
inferifee quell' Amico , che fi vede , che Sua Madia tiene qualche 
cofa di Pila a predo , & quando non le porta ridurre al fegno del- 
le Signorie Voltrc non gli pare fia in difpofitionc di abandonargli .• 
£t eliéndo cosi bifogna , che habbi mutato propofito da poi che fi 
fpiccò la pratica con erto Noi. 

Dell’ andare di quello Re non ne portiamo dire cofa certa, per- 
che da una banda Sua Maelli continua di dire di volere partire 
per tutto Aprile, & da 1 ' altra banda qui non fi vede quelli Segni, 
che fi doverebbono vedere , elTendo un tanto Re proflìmo al parti- 
re d' un tale Regno, & ancora quelli Suoi parlano più freddamen- 
te, che il folito : Prxterea di quelle Galere , che erano in Porto, 
Sua Maelli ne mandò quattro a Genova in fervitio del Crifiianif- 
fimo , delle quali harebbe neccrtìti per fe havendo a partire : In 
modo che per molti fi fa giuditio , che tale partita , con dire di 
«ndarc di dì in di , fia per differirli qualche tempo , martìme per 
vedere a che fi rifolvano quelli movimenti di Genova: In che, co- 
me per altre fi è detto. Sua Maelli fa ogni dimollrationc in bene* 
litio del Crillianiflìmo , & benché alcuni crcdino, che in fatto non 
gli piacerebbe , che le cofe procedeflìno ad Votum del Crillianif- 
lìmo per le ragioni , che s’ intendono le Signorie Vollre . 

. Come per altre fi è detto molti di quelli Capitani Spagnuoli 
partono di qtii , Se quello Oratore Franccfe mollra haver fofpet- 
to , che qualcuno non falti in Pifa , & forfè ne potrebbe havere 
qualche liuto, perchè è huomo grave. 

Alli Medefimi Signori Dieci de 27. di Marzo 1507. 

L 1 X. Magnifici Domini &c. La alligata fi è fopratenuta per man- 
camento di apportatore , ne di poi è feguico cofa di molto mo- 
mento . 

Noi habbiamo fatto il medefimo oflitio con quelli Signori De- 
putati , 8 c malfime con Almazano circa il lignificare lo avvifo di 
Pifa , che facemmo con la Maelli del Re . 

: . ci 
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Ci ha rifpoflo bene, & che la Maellà del Re non leva le mani 
da quella pratica &c. 

E poi quello dì comparfa una lettera Vollra de' 23. per la qua- 
le ne è accufata una pure de 23. crediamo habbia voluto acculare 
quella de 20. Et per ella intendiamo quello , che di poi lìa feguito 
in Pila, & li danari mandati da Lucchefi: 11 che non ci è parlo co- 
municare, ne al Re, ne a quelli Deputati, perchè immediate clha* 
rebbouo detto , che Noi ne liamo caufa da Noi medelìmi , perchè 
fé fi folle fatto la Confederatione fecondo loro, fi farebbe levato 
a Pifani tutti quelli favori: Et però non ci è parlò dar loro quella 
óccafione di rimproverarcelo. 

Le Signorie Vollrc ci danno avvifo delli Oratori creati a Pifa* 
che debbono venire qui : Et a Noi non dicono , come ci habbia- 
mo a governare fe pure vcnilfero col mandato libero , & fi tornaf- 
fi fu la pratica vecchia del primo partito : & però non havendo 
Noi altro ordine dalle Signorie Vollrc ce la patteremo molto di 
leggieri per non ci implicare in cofa, che folle fuora della intcn- 
tione delle Signorie Vollre , di che fe havelli poi a fare nuova per- 
dita con colloro, oltre a quella, che fi è fatta infino a qui. 

Quello Oratore Francefe dice , & avvertiate , che qualcuno di. 
quelli Capitani Spagnuoli, che partano di qua, è d' animo di fal- 
tare in Pifa , & però ricordavi!! habbia avvertenza , perchè dice 
non parlare fenza fondamento : & dello avvifo per amor fuo le Si- 
gnorie Vollre faccino mafleritia: & così ci fa intendere , che non 
oliarne le cofe feguite infino a qui intra il Papa , & il Crillianif- 
fimo , che hoggi Sua Madia è bene ridotta alla intentione del Cri-, 
llianiffimo . •. • 

Le quattro Galere di quella Maellà per a Genova doveranno par- 
tire quella notte : & così quella Maellà fa ogni dimollratione in 
benefitio del Criltianilfimo , benché quello Oratore più collo fe ne 
vogli rapportare alti effetti , che alle dimollrationi . 

La gita di quella Maellà in Spagna fi Uà nel medefimo modo, 
che per altre nollre habbiamo fcritco, perchè Sua Maellà continua 
di dire di volere andare al tempo detto , & tamen non fe ne ve- 
de altri fegni , & non pare , che fi creda , pure quello Oratore 
Francefe quella mattina ci fa intendere , che il Criltianilfimo fcri- 
vc , che 1’ Ottava di Pafqua farà nella Ducea di Milano : & però 
che dica a quella Maellà , che volendo abboccarli feco per bene- 
ficio di ciafcuno di loro, come fono convenuti, che folleciti com-> 
ponere le cofe di quello Regno per ritrovarli a tempo al luogo de-, 
terminato : & che quella Maellà gli ha rilpofto , che per tutto 
quell’ altro mefe partirebbe ad ogm modo di qui,- Hor vedremo, 
che feguiri . . . j 

Noi ' 
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Noi afpettavamo per quelle de 33. intendere , che le Signorie 
Voftre fi follino refolute della licentia noftra, come ci promellono 
per quella de 9. Se non lo havendo fatto preghiamo le Signorie 
Voftre non ce la differifchino più : Se quando allo arrivare della 
licentia Noi vedeflìmo, che la partita del Re non fode per andar- 
cene in lunga, non ottante la licentia , non fiamo per partirci, fe 
non alla partita fua. 

Alli Mcdefimi Signori Dicci dell’ ultimo di Marzo 1507. 

LX. Magnifici Domini Scc. Per uno Gentilhuomo del Prcncipe 
di Bifignano , che pattava in Francia in diligentia mandammo ulti- 
mamente alle Signorie Voftre a di a8. di quello le copie delle no- 
ftre de 35. , Se 37. mandate a Roma per il Procaccio, Se di poi 
hicri havemmo le altre loro de 3j. Se 37. Nc per ancora habbia- 
mo havuto commodità di parlare con la Maeilà del Re, perché 
quelli dì Santi ella lì ftà rinchiufa in una Regola de Frati di Mon- 
te Uliveto : Habbiamo bene parlato al Conte di Santa Severina cir- 
ca le cofe di Pila, lignificandogli in che termine li ritrovavano, & 
la deputatone fatta dalli Pifani delti Oratori per mandarli a cotc- 
lla Madia. 

Lui ci rifpofe ante omnia , che le Noi haveflimo fatta la Con- 
federatone , come fi ragionò indubitatamente Pifa farebbe hora nel- 
le mani Voftre , perchè quella Maeilà non veniva a tale Confede- 
ratone principalmente ad altro effetto , fc non per rimettere Pifa 
fotto le Signorie Voftre, di che ci affermò edam con Sacramento, 
che quella Maeilà haveva defiderio intentiflimo , perchè conofceva , 
che lenza quello era imponibile pofare Italia , come Sua Madia 
ddìdera di fare, Se per fare più facile quella reftitudonc di Pifa, 
Se per battere li Pifani , Se torre loro ogni favore haveva intro- 
dotto quello modo della Confederatone , inoltrando maravigliar- 
li, che fofle ftato rccufato per Noi , non gli parendo, che la po- 
terti edere , fe non a benefitio delle Signorie Voftre, prxfertim ef- 
fendo quella Maeilà , Se il Criftianiflimo in ottima intelligenza in- 
ficine. 

Noi rifpondemmo a tutto, come ci parve conveniente giuftifican- 
do maflìme dove ci pareva , che bifognade : Et tandem Sua Signo- 
ria ci didè , che per mezzo di quello Ambafciadore Pifano have- 
vano intefo la mandata di quelli nuovi Oratori a Pifa, li quali ve- 
nivano per mare , Se dovevano elTer qui la prima fetdmana di Paf- 
ejua , o al più lungo la fegitente , Se che fpcrava quando faranno 
venuti in ogni modo fi haveflè a fare concludono, fecondo il defi- 
derio delle Signorie Voftre , Se però ci confortava ad aiutare dal 
canto noftro quella cofa per ogni modo poilìbilc . 

• . Rif- 
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Rifpondemmo per parole generali , non ci redringendo a parti- 
colarità alcuna , percnc Noi conofciamo , che con codoro non fi 
può fperare di maneggiare quella pratica , fé inanzi d' ogni cola 
non lì confentc la condotta delle genti d' arme nel modo altra voi- 
ta fcritto , in sù che fi fonda principalmente tutto quello ragiona- 
mento per la licurtà, che per quello mezzo colloro promettono a 
Pifani . 

Potrebbe!! ben forfè limitare la richieda loro circa il numero, 
& li alloggiamenti a quelli termini , che altra volta lignificammo: 
& le Signorie Vodrc ferivano refolutamente non volere per cofa 
alcuna confentire a queda parte : Et però a Noi è parfo meglio 
pafiarla cosi generalmente, che implicarci in cofa, che non Ha fe- 
condo la intectione delle Signorie Vollre : & cosi procederemo non 
havendo altro ordine da quelle : Il quale quando haveffi a venire , 
non bifogneria , che tardallì , nfpetto alla brevità del tempo , ha- 
vendo a partire quella Maedà. 

Le Signorie Vodre fenvono , che queda Maedà darà più a par- 
tire, che Noi non crediamo, che veramente fecondo la commune 
opcnione, che è quà, & li preparamenti, che fino a qui fi veggo- 
no farebbe da giudicare cosi : Dall' altra banda Sua Maedà rcfolu- 
tamente dice volere partire a aj. d’ Aprile, & cosi ha fatto inten. 
<iere per quedo Oratore al Cridianilfimo , & il mcdelimo ha fat- 
to intendere al Papa per Gabrielletto mandatario di Sua Santità, 
che era qui ; 11 quale avanti hier mattina fe ne andò in diligentia a 
Roma: Il medefimo ritragghiamo Noi di bocca dell’ Almazano pro- 
prio, & dal Conte di Santa Severina, & da tutti i primi, che ve- 
rifimilmcnte fanno la mente del Re , & ne allegano una ragione , 
che fe Sua Maedà tarda a partire, oltre al detto tempo, non tro- 
verà poi le cofe di Cadiglia difpode a fuo propofito , perchè gli 
amici Cuoi di là gli hanno fatto intendere , che fe non parte per 
tutto detto mefe di quà , non fono per afpettarlo più : Et però 
Noi non ne fappiamo fare altro giuditio , che rapportarcene a 
qudlo feguirà. 

Ringratiamo bene affai te Signorie Vodre dello fcambio , che ci 
hanno fatto, & le preghiamo, che partendo, onon partendo que- 
da Macllà provegghino in modo, che Noi non habbiamo a fopra- 
darc qua almeno oltre al tempo, che quella Cattolica Maedà dice 
di partire di quà. 

Con T Oratore Francefe facciamo 1’ otTicio di lignificargli quel- 
lo , che ci fcrivono le Signorie Vollre , & le opinioni fatte a Li- 
vorno delle Galere : Il che c dato a propofito : Se ne ringrada af- 
fai le Signorie Vodre. 

Pardrno le quattro Galere hierfera per alla volta di Genova, le 
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quali quella Macdà ha ben proville d’ ogni cofa , & a fue fpefe .** 
& fe bene quello Oratore Francefe richiedeva folamente delle Ga- 
lere, & volevate provedere a fpefe del Criilianiifimo , pure que- 
lla Maedà non ha voluto fpenda in elfe un foldo , & oltre alla 
gente ordinaria delle Calere vi ha melfo di fopra collo aoo. buoni 
fanti , de bene all’ ordine , de con dette Galere fono andate due 
Fulle grolTe , de un Brigantino asoldati qui dall’ Oratore France- 
fe : Il quale feguita di dire , che il Papa lì porta bene con il Cri- 
dianiffimo : Et inter estera ne allega , che effendo flato richiedo 
da Gcnovcfi di quattro Calere rottili , Sua Santità le ha al tutto 
negate; 

• L’ Oratore del Re de Romani , che partì di qui , come demmo 
notitia per andare alla Ccfarca Madia fi afpctta di ritorno fra po- 
chi dì , de viene per la via di Roma , quello che porterà ci ingc- 
gnereno d’ intenderlo , de lo lignificheremo alle Signorie Vodrc. 

Con Pietro Remirres habbiamo tenuto il modo, che ci lignifica- 
no le Signorie Vollrc, il quale di nuovo ci ha ritentati, de inoltra, 
che defidera di fervirc le Signorie Vodre , perchè crederebbe far 
loro qualche rilevato fervido : di che fpcrerebbe di clfore ricono- 
sciuto in modo , che fi potrebbe per fempre ripofare . 

Noi non veggiamo potere tenerlo molti dì in parole : de non fap- 
piamo , quando ila (piccato dalla pratica nodra , che partito lia 
per pigliare , perchè dubitiamo non ila uno di quelli , che forfè fia 
per gittarfi in Pifa , perchè fi vede , che con quelli Ambafciadori. 
Pifant, che fono venuti qui, ha intrinfica domedichezza , adeo che 
una parte ne fono allogiati feco del continuo , de le cofe di Pifa 
tiene continuamente a di predo . 

Alli medefimi Signori Dieci de 6 . Aprile 1507. 

LXI. Magnifici Domini dee. Perchè Noi dimiamo 1 ’ ultime no- 
dre de 31. del pallaio falve per haverle mandate per un huomo del 
Prencipe di Bifignano , che paffava in Francia , non replicheremo 
altrimente il contenuto di effe. 

Habbiamo di poi le delle Signorie Vodre de 29 - tenute a 30. 
del padato, alle quali non fcade molta rifpolla per contenere poco 
altro , che avifi : Nè a Noi di quà occorre molto di dire alle Si- 
gnorie Vodre per rilpetto a dì Santi, de alle fede fi è attefo poco 
a faccende , pure intendendo , che parte un Fante per a Roma , non 
vogliamo , che venga fenza nodre lettere. 

v Circa alla pratica moda in Francia per 1 ’ Oratore Spagnuolo. del 
compromettere le cofe di Pifa dee. Noi. di quà non ne ritragghiamo 
cofa alcuna, de per quanto Noi polliamo comprendere, 1 ’ Oratore 
. N n Fran- 


182 . ATTI, E LETTERE DEGLI . 

Francete , che è qui , non ha notida alcuna di tale pratica , perché 
è fiato con cito Noi a luoghi ragionamenti delle cote di Gcaova 
foggiugnendo , che efpedite quelle il Cridianifiìmo doveri mandare 
ad «(pugnar Pila per materia m mano delle Signorie Vodre , per- 
chè «gli dice il chtegno di Sua Maedà effe re il fare gagliarde le Si- 
gnorie Voi Ire , & con la re diamone di Pila , Se in ogn' altro mo- 
do, Se fi allargò aflai con Noi in tali ragionamend : Adco che ha- 
vendo havuto notitia della prauca del comprcmeffo, non crediamo, 
che ce 1’ ha» effe tenuta occulta , & maflime , perchè e’ pare , che 
con effo Noi egfi proceda liberamente , non facendo mafferitia di 
modrarci infino alle lettere , che ha del Cridianifiìmo , pure Noi 
andremo dietro ingegnandoci dedramente di ritrame quel che fi 
potrà. 

Tornò avanti lucri Gabrieli etto Nuntio Apodolico da Roma in 
diligentia, & hier mattina di buon' hora hi a parlamento con que- 
lla Maedà , Se per quanto Sua Mactìi diceffe di poi immediate a 
V Oratore Francete fecondo che ci riferì detto Oratore Francete , 

' lui richiedeva queda Macdi per parte del Papa , che lì volefle in- 
tromettere nel comporre le cote tra il Cridianifiìmo , Se i Geno ve- 
li, Se quedo era la fontina di quello ricercava detto Gabriclletto, 
benché Sua Macdi diceva , che oon bavera fornito il ragionamen- 
to , che era fiato impedito dalla Solennità della Meda , ma che 
doveva ritornare a lui a preffo il dcfmarc , Se così hieri di nuovo , 

Se queda manina dato Gabriclletto è dato con Sua Maedi, & im- 
mediate fp acciaro indietro un Fante a Roma in fomma diligentia . 

Noi per ancora non havemo potuto intendere altro particolate , 
faremo ogni diligenza di ritrame quanto fi potrà , Se fe inanti al 
ferrare di queda né haremo ritratto cola di momento , lo lignifi- 
cheremo per effa alle Signorie Vodre te non per la prima altra 
nodra . 

Qui s’ intende, che la Santità del Papa manderà verfo il Cridia- 
nifiìmo un Legato Apodolico, credefi, che farà il Cardinale di Pa- 
via ; pure le Signorie Vodre lo intenderanno meglio di Noi da 
Roma. 

Del partire di quedo Re ce ne rimettiamo a quello che ultima- 
mente ne feriremmo alle Signorie Vodre , perchè con fondamento 
non fe ne intende altro , & havendo a partire di proflìmo , te ne 
doveria pure intendere il cerco fra pochi di. 

Le Signorie Vodre faranno mafferitia di quedi arili , che fi ri- * 
traggono per mezzo dell’ Oratore Francete , per non ci ferrare la 
via d’ intendere dell' altre cote , o almeno dello Autore : Et alle 
Signorie Vodre ci raccommandiamo . 

. f • /“ , 
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Petro Sodcrino Vexillifcro ludici*, & Popuii Fiorentini 
Die vi. Aprilis 1507. 

LXIL Illuftriffime , & Excellentiffime Domine &c. Più dì fono 
non habbiamo fcritto all' Eccellenza V. per non bavere cofa di 
momento ; Et per quella ci occorre lignificargli , come hier matti- 
na quello Oratore Francefe, che i qui , ci entrò in un ragionamen- 
to , che il bifogno del Re Cridianiffimo era rendere le forze a co- 
tefla Citri , de tenerla gagliarda , & però Sua Maedi dorerebbe , 
fpedice le cole di Genova, mandare 1 * dercito alla efpugnatione di 
Pifa , de rimetterla in mano delle Signorie Vodrc , aggiungendovi 
Lucca , & Siena , de di poi fare , che le Signorie Volte teneflìno 
al continuo in Tofcana 500. lande FranceG di quelle, che Sua Mae- 
ili pagade per le Signorie Volte Et che facendoli così , Sua Mae- 
flà potrebbe dileguare in Italia ogni imprefa , & non harebbe da 
temere di tutti gl’ altri Potentati , che fono in Italia , quando tutti 
inlieme lì fcoprilTero contro a Sua Maedi ; Et in quedo ragiona- 
mento lì allargò molto, & non folamente lo ha detto a Noi , ma 
Noi ritragghiamo , che con qualche fuo intimo ha ufato li mede- 
limi termini. 

Noi ce ne pafTammo con parole generali , perchè Tappiamo , che 
quede Conclulioni li hanno a fare altrove , che qui ; pure per pa- 
rerci codui perfona grave , & da non credere , che prorumpefli in 
fimili ragionamenti fenza qualche fondamento di li , de per ricor- 
darci , che qued' anno da Signori Dieci ci fu lignificato un ragio- 
namento , che haveva fatto di li il Cardinale di Ro: che haveva 
qualche conformiti con quedo , ci è parfo lignificarlo a Vodra 
Eccellenza , a ciò che queU3 fappia tutto quello , che intendiamo 
Noi di qui per valcrfenc , come gli verri a propolito : Alla quale 
dichiamo , che le cofe di qui le ne danno ai modo ufato ; Se 
quedi Baroni, che hanno havuto a laflare fono malcontenti , ben- 
ché fia dato loro buone fperanze , de maffime quelli Colonne!! , 
b quali non hanno mancato di tenere qualche pratica con i Fran- 
teli , de dubitiamo , che il limile habbino ancora fatto con i Ve- 
netiani per qualche legno , che fe ne vede ; Pure 1 ’ Eccellenza Vo- 
lita doveri per altra via intenderne meglio il vero dee. 

Alli Signori Dieci delli 8. Aprile 1507. 

LXJir. Maglifici Domini dee. Per un Fante fpacciato di qui a Ro- 
ma Tememmo ultimamente alle Signorie Vodre con ordine a, Gio- 
vanni Pandolfinì le man da Uà laro lènza fpefa , de la copia ne fia con 

N n a que. 


18 4 atti, e lettere degli 

quella , & per erte lignificavamo il ritorno di Gabrielletto , Se queU 

10 che arrecarti, Se cosi di poi ritrahemmo per quanto ha riferito 

quella Madia a 1’ Oratore Franccfc, che detto Gabrielletto ricerca 
quella Maellà inllantemente per parte del Papa , che s’ intrometta 
in componere le cofc tra i Genove!! , & il Prillianiflimo ; A che 
quella Maellà con participationc dell' Oratore Franccfc ha rifpoflo 
elfere per farlo volentieri , dummodo interim li Genovefi fi aften- 
ghino da 1’ offendere il Callelletto Et con quella refolutione Ga- 
brielletto fpacciò al Papa in fomma diligentia , & fe ne alpctta la 
arifporta, la quale non doverà tardar molto a venire. , , 

Li Genovefi hanno per doppie fcritto a quella Maellà , maravi- 
gliandoli , & dolendoli , che havendo loro Tempre tenuto buona a- 
micitia con Sua Maellà, & nelle guerre tra Sua Maellà , & il Cri- 
ilianilfimo non fi fono dimollri mai contro a Sua Maellà, che Sua 
Maellà di prefente fi dimollri feopertamente contro di loro, maflì- 
mc mandando le Calere Tue ad offendergli , con dire, che T othtio 
di Sua Maellà era più prello intrometterli in comporre le cofe tra 
loro, & il Criftianiflìmo : Et ultimamente due dì fono ci venne da 
Genova un huomo a polla , che di bocca ha detto a Sua MaclU 

11 medefimo, cfcufandoli, & proiettando, che fc loro faranno co- 

fa alcuna, che non piaccia a Sua Maellà, mafiime contro alle det- 
te fue Galere , lo faranno provocati , & per difenderli, & non per 
offendere Sua Maellà , la quale ha fatto vedere all’ Oratore Fran- 
ccfe tutte le dette lettere, & cosi gli ha communicato la efpofitio- 
ne fatta per detto huomo a polla , richiedendolo di parere quel 
che folle da rifponderc . . , . . . 

.. Al che detto Oratore ha rifpoflo , che in fu quella domanda 
generale non faprebbe rifponderc , ma che fe li Genovefi fi allee- 
ranno da 1' offendere il Cartellato, & defccnderanno a particolari 
di quello , che defiderano , faranno uditi , & delle cofe honefte 
compiaciuti : Et tutto crediamo , che detto Oratore habbi fatto 
con arte. Se per mettere tempo in mezzo, & dare agio al Criftia- 
niJIimo di farli inanzi. . . . . ■ . .. 

La Maellà del He in quello ragionamento difle a detto Orato- 
re , che non folo era ben contenta di havere fervilo il Criftianiflfe 
mo delle quattro Galere , ma che era difporta a mandarci in fuo 
benefitio il redo dell' armata, che ha qui, Se a tutte fue fpefe: & 
così gli offerfe liberamente mandarla , le il Criliianillimo la vo- 
leva. . 

Quella Maellà feguita di dire di volere partire a 1' ultimo di 
quello: Noi habbiamo cerco di invertigarne il vero per ogni ria : 
Se però 1’ Oratore Francefe ad illantia nortra ne ha ricerco il Re , 
dal quale ha ritratto il medefimo.- Se di poi ne ha ricerco jllantc- 
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1 Yncnte la Regina , la quale gli ha detto , che la Mae di del Re par- 

-tirà ad ogni modo , Se che la partita Tua fari al fine di Maggio , 
Se che forfè fe ne potrebbe andare più là qualche di . Noi non 
ne poniamo dir altro, fe non che quella Macllà, o per volerfenc 
-pure andare al tempo, che dice-, o per volere, che fi creda , co- 
mincia a lare qualche dimollratione di volere armare, 8e ha man- 
dato Bandi di dare denari per conto dell' armata, Se fare deferit- 
tioni di chi habbi ad andar feco in fudetta armata, & altre limili 
cofe. 

Noi fupplichiamo indantemente le Signorie VV., che in oirneni 
eventum piaccia loro , che almeno per tutto quello mele Noi ci 
polliamo partire di qui, perchè fe la Maetli del Re parte a detto 
'tempo, la cofa va per 1’ ordinario: Et quando pure diffcrifie di di, 
in di qualche fettimana più, il partir noltro non può elfcre con om- 
bra di Sua Madia, preparandoli quella al partire , come fi vede : 
Et llando Noi qui fenza faccenda alcuna, & cficndo creato da lo- 
ro altro Oratore per -Sua Macllà , Noi riceveremo tale licentia in 
luogo di fingulare benefitio dalle Signorie Voftre. 

Hieri arrivò qua 1’ Oratore Tedefco , che corna dalla Cefarea 
Macllà, nè per ancora intendiamo, che habbi parlato alla Maefli 
del Re: Faremo diligentia d' intendere quello che porti, & per la 
prima altra nollra ne dareno notitia alle Signorie Vollre. 
t Della delle Signorie Vollre del primo arrivata avanti hieri non 
occorre molta rifpolla per non contenere altro che avvilì , li quali 
fono Rati aliai grati a quello Oratore Francefc , benché moliti di 
non credere , che li Venetiani habbino a fare dimollratione alcuna 
contro al Cridianilfimo : Et maflimc non crede, che Bartolomeo di 
Alvianp fia per andare a Genova per non volere perdere lo Stato , 
che nuovamente gli ha dato Sua Macllà. 

Quella Maellà fa tutte le dimollrationi in benefitio del Cridia- 
nillìmo : Se benché e' non manchi chi facci qualche comento : pu- 
re Noi non ritragghiamo fe non buona difpofitione : tamen le co- 
fe fi vanno rellringcndo a termini , che havendo Sua Maellà altra 
intentione fe ne doveria cominciare a vedere qualche fegno. v 
Della pratica del compromcfTo appiccato in Francia , Noi di 
quà non ne ritragghiamo cofa alcuna ; In modo che Noi facciamo 
giuditio , che fe ella pur è , ella non fia nota qui fe non a Sua 
Maellà. . 

Da quelli Oratori Venetiani , che fono qui non s’ intende altro 
particolare, falvo, che due mattine fono fumo a lungo con quella 
Maellà , de fi fcolTono aliai feco , in modo che chi era da torno 
fece giuditio follino in fui perfuadergli , che fe quelle cofe di Ge- 
nova s’ accorderanno ad voturn del Cridianilfimo non farebbe fen* 
i . za 
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za qualche pericolo di quella Mac (ti , & del reito <f Italia 11 
che Noi ci pervadiamo , che polla edere dato , perchè qui 1 ’ huo. 
mo di detti Oratori ha fatto con Noi ptoprj tale difendo s. pure 
non ne habbiamo altra certezza. 

Intendiamo bene di buon luogo , che e£ì non fono ftnaa fo/p et- 
to, che le Signorie Voftre dieno loto carico a predo il Criftianiffi. 
oio in quelle cofe di Genova . Nè havendo altro che dire loto , 
a quelle ci raccommandiamo. 

i 

llludriffimo Domino Vexilt Inditi* Popul. Fiorentini. 

Die 8. Aprilis 1507. 

LXIV. Illudriflimc , & Excellcnti ninne Domine dee. Due di fono 
fcrivemmo a Vodra Eccellenza lignificandogli quello v' occorreva 
circa le cofe publiche : & per quella non occorre , fe non raccom- 
mandare a 1 * Eccellenza Vodra le particolarità noftre circa alla li- 
centia , perchè fe pure queda Maelli differiffi qualche fettimana il 
partir fuo oltre al tempo, che ha detto, come facilmente potrebbe 
accadere, non vorremmo havere a fopradare qui con tanto nodro 
Anidro , & fenza alcuno frutto publico : Et fe bene i Signori Die- 
ci ci fcrivono , che non pare loro di laffare quedo luogo vacuo , 
pure cfTendo queda Maedà in procinto di partire , ci pare molto 
conveniente , & fenza ombra alcuna poterci licentiare da quella , 
maffimc cfTendo creato il nuovo Oratore , & effendo Noi qui fenza 
alcuna pratica : Et però preghiamo ex corde 1 ’ Eccellenza Vodra , 
che ci facci quello benefitio fingulare , di non ci lailare foprate- 
nere qui a difagio fenza bifogno alcuno. 

Dì che haremo grandilfima obligationc con F Eccellenza Vodra: 
In gratia della quale ci raccommandiamo infinitamente . 

A M. r Marcello degl' 8. d’ Aprile 1507. 

IXV. M. r Marcello e' ci occorre lignificarvi , che quedi vodri 
Coadiutori , Sa maffimc D. Luca fono poco avvertiti in fare quede 
Cifre , cerne per altra vi facemmo intendere , che farebbe meglio 
fare tutta 1* lettera fenza cifra , che farne qualche poco , la quale 
per quello che precede , & quello , che fegue fi può facilmente in- 
tendere , & manifedare tutto il redo della Cifra : fi che vi nicac- 
d vaino- di nuovo avvertimelo. 

Ricordatevi ancora , che e’ farebbe bene a ^ro polito , quando 
mandate lettere qua condannarle colli , perche ad ogni modo fi 
hanno a ricomperar qui , & qualche volta piò di quello in che 
Voi le coudcnncredi . 

▲Ili 
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A Ili Signori Dieci de x. d' Aprile 1507. 

LXVI. Magnifici Domini Stc. Poiché Noi feriremmo ultimamen- 
te alle Signorie Vollre per manto di Carlo Bellacci a di 8. del pre» 
lente , delle quali farà copia con quella h abbiamo fatto di nuovo 
diligenti! per inveftigar quello , che quello Nuntio del Papa recali» 
da Sua Santità , <Sc in fomma troviamo , che la potilfima caufa di 
quella fui tornata si celere è perche il Papa deluderà fommamente , 
che quelle cofe di Genova con il Crilliaailfimo piglino qualche af- 
fetto, & però prega quella Madia inftantcmcntc , che ci fi Togli in- 
tromettere , perché gli pare non potere ufare miglior mezzo, cuoi 
fit , che Sua Santità habbia tentato il Crillianiifimo , & meflogli 
inanzi molti paniti honorevoli per Sua Macfii , £c da non recu- 
fargli per allerto di quella cofa : li quali il Crillianiifimo non fo- 
lum non ha accettati , ma etiam non ha voluto udire , di che il 
Papa fa giuditio, che Sua Maellà habbi mal concerto verfo Geno- 
va , & che lì habbi prefupollo imbrogliarla , Se foggiogarla , & ri- 
durla in modo dell' altre fue Terre : la qual cola non potrebbe 
edere più molefia al Papa , & dice , che è un difegno non riufei- 
bile fenza la totale rovina di quella Città ; & però Sua Santità non 
gli parendo trovare huomo , che habbi più fede col Crillianiifimo, 
che quella Maellà cerca per fuo mezzo fpegnere quello fuoco : la 
rifpolta, che habbi fatta Sua Maellà fi lignifica alle Signorie Vollre 
per 1 ‘ alligata : Né di poi fe ri è intefo altro per non edere torna- 
ta la rifpolta da Roma , che non doveria tardare più che hoggi , 
o domani. 

Intendefi, che Sua Cattolica Maellà defidererebbe , che fi facelfi 
qualche compofidonc , ma non però è per mancare di dimoftratio* 
ne , o di effetto alcuno in benefido del Crillianiifimo. Ritragghia- 
mo ancora , che fc bene la Santità del Papa non fi trova conten- 
ta del Crillianiifimo, si per rifpccto di quella Imprefa , come per 
qualche dimollradone fi é fatta per i Franceli per defenfione de 
Beni di M.r Giovanni Bendvogli , Se per qualche altra loro cofa 
particolare , pure Sua Sandtà non é difpofta a fare cofa alcuna , 
che habbi a difpiacerc al Crillianiifimo: Et a Roma fi é affaticato 
in giullificare il Cardinale di Netbona di non haverc fomminillrato 
alcuno favore , nè di huomini , né di aragliene , o vettovaglie a 
Gcnovcfi , & che fe bene loro hanno havnto di quivi o municio- 
ni , o altro , le hanno fatto comperare a loro huomini particolari : 
11 che Sua Santità dice , che non poteva , nè doveva proibire . 

Intendefi ancora , come per altra lì diffe alle Signorie Vollre , 
che Sua Santità c per inviare uno , o due Cardinali legati verfo Sua 
• •• - Mac- 
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Maeftd, pure le Signorie Vodre lo potranno intender meglio. 

L' Oratore Tedefco , che tornò qui inficine con 1' altro , che ci 
era rimado avanci hieri, hebbono audicntia da quella Madia , & 
per quanto habbiamo poiluto ritrarre , & di buon luogo , la' Toni- 
ni a della efpolìtione Tua fu , che Ir Cefarea Madia era beniffimo 
difpolta ad ogni comodo di quello Re , & gli offeriva favori nelle 
co fe di Spagna , & in ogn’ altro luogo , dove potefii , dummodo 
Sua Cattolica Madia li alienali! dall’ amicitia del CridianilGmo , de 
quando pure quella Madia volefG feguire in amicitia del Cridianif- 
fìmo , che la Cefarea Madia vorrebbe metter mano nel governo 
di Spagna , come cofa appartenente a Sua Cefarea Maellà. 

A che quella Cattolica Maellà rifpofe , che haveva tanta viciniti 
col CridianilOmo , Se in tanti luoghi , che non lì poteva alienare 
dall’ amicitia Tua , Se parve a quella Cattolica Madia , che quella 
efpolìtione folle molto diverfa da quello , che li conveniva all’ Im- 
bardata, che quello Oratore era ito a fare a Sua Cefarea Maellà 
per fua parte . . 

Intendiamo ancora, che quello Oratore Tedefco nel ritorno fuo 
fa a Roma , Se per rifpolta di quello , che haveva portato il Si- 
gnor Col tantino alla Cefarea Maellà per parte di Sua santità, fe- 
ce intendere alla Santità del Papa , che la Cefarea Maellà era be- 
niifimo difpolla in verfo Sua santità , & per fare per quella ogni 
dimoflrationc ; ma che con il Crillianillìmo non voleva convenire 
in modo alcuno.- Et tutto intendiamo di buon luogo. , . 

Quella Maellà procede del continuo in tutte le dimodrationi , 
che può in bendino del Crillianillìmo facendo guardare i pad! in. 
modo , che di quello Regno non può più ufeire fanterie , che va-;, 
dino a Genova, & ritenendo le Gente d’ arme, che haveva licen- 
tiatc per dubio , che non piglialTero quella volta , Se ogn’ altra co- 
fa , che egli intende , o che fe gli ricorda elfere a benefìtio del 
Gnltianiflimo : In modo che quello Oratore Franccfe reità molto 
ben fatisfatto di quella Maellà : Et de Vcnetiani pare, che dia af- 
fai di buona voglia, nc crede, che habbino, o coperto , o palefe 
a fare cofa alcuna contro il Crillianillìmo . Nè ancora crede fieno 
per convenire con il Re de Romani ; dubitano bene , che intra il 
Papa, & la Cefarea Macftà polfa elfere qualche intelligcntia. , 
Diceli quedo Oratore Franccfe , che la Cefarea Maedà ha Urta- 
to la gita di Fiandra , Se fi è accollato in Italia , Se ha ragunato 
qualche numero di gente pure le Signorie Vofirc l' intenderanno 
meglio di colla. 

Per 1’ altra lignificammo alle Signorie Vodre quello s’ intendeva 
delia partita di quello Re per Spagna , della quale non fi dubita 
piu , perchè di poi Sua Maellà fece lignificare a tutù i Suoi , che 
• . . fofli- 
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follino predi alli 8. di Maggio $ al qual tempo diceva volere par- 
tire : de così ha fatto fare le defcrittioni di tutte le genti , che 
hanno a andare , de le dillributioni delle fpefe , & in fu che legni 
particolarmente havelEno andare : In modo che e’ fi teneva per 
certo, che al detto tempo, o al più lungo , come vi fi era detto, 
per tutto Maggio dovelfi partire : Ma da due dì in qui s' intende , 
che il tempo iìa abbreviato , de che Sua Maellà al più lungo vuole 
partire per tutto quello mefe , de fi vede accelerare ogni provino- 
ne , de lollecitare aliai : Et ricercando Noi la cagione di quella ce- 
lerità , troviamo di buon luogo , che Sua Macltà dubita , che la 
Cefarea Maellà non tenti di fargli qualche follevatione contro in 
Spagna di qualcuno di quelli Signori, de Popoli, in modo che quel- 
le cofe di li noafe gli rendelfino più diliicili che fono di prefente:-' 
Et però Sua Madia difegna transferirfi di li con più celerità , che 
polla ; Et fe quella cofa non varia un' altra volta o per le cofe di 
li , o per qualche altro accidente , fi può tenere tal partita per 
certa . 

Il Gran Capitano da qualche di in qua è chiamato , dt intratte- 
nuto da quella Maellà più che il folito in modo che alcuni hanno 
fatto giudjcio.che Sua Maellà Ita perlaffarlo in quello Regno: 11 che 
però non fi crede per gli huomini prudenti . Alcuni altri credono, 
che e' iìa più tollo per difporlo ad andare in Spagna : di che lui 
fa dilìicultà affai, de pare non Ila punto difpollo d' andarvi, de Ili 
per pigliare ogn' altro partito : de qualcuno di buona qualità dice , 
che egli é in pratica di condurli col Papa con condittoni honore- 
voli : pure fono cofe da giudicarle dalli effetti. 

Gl' Oratori di quella Maellà per dare obedienza al Papa dove- 
ranno partire infra due, o tre giorni al più. 

Quefli Baroni Angioini fono flati in gelolia di non havere anda- 
re con Sua Maellà in Spagna , benché inlino a qui non ne follino 
flati richiedi per quanto ci dice alcuno di loro , de de primi , la 
Maellà del Re gli ha afiicurati di non gli menare. 

Sua Maellà fi troverà quà dodici Galere computate due , che ne 
afpetta di Sicilia, fenza le quattro , che dette al Crillianillimo , de 
delle Navi non gli ne mancherà per cllerne in Porto più che il bi- 
fogno, de tutto li follccita. 

Ha Sua Maellà data fcala franca agl' huomini, che erano per for- 
za in sù due Galere di Villa Marina per effere la maggior parte 
Svizzeri, de Francefi, de fi follccita di armarle di buone voglie. 

Se la Maellà del Re parte al detto tempo la legatione nollra fi- 
nirà per 1’ ordinario ; Et cosi ce ne verremo immediate farà parti- 
to de quando pure per qualche rifpetco Sua Maellà differirti qual- 
che giorno oltre di più , preghiamo le Signorie Voflre , che piacci 

~ O o lo- 
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loro , che almeno finito quello mefe immediate Noi ce ne ponia- 
mo venire a fine che non ftiamo più a difagio fcnza bifogno , & 
che non habbiamo a venirne con maggior finiltro per i caldi , per- 
chè in ogni modo a quel tempo non c’ potrà farfi qui faccenda al- 
cuna, & effondo Sua Maellà in procinto di partire non ci pare nc- 
ceffario , che lo ftiamo a vedere imbarcare . 

Come fi dille per altra le Signorie Voftre habbino avvertenza, 
dove intervenire il nome di quello Oratore Francefe farne malfe- 
rma, perchè alTai importa, & maflìme in quelle parti, dove fi trat- 
ta della Regina. 

Poli fcripta; intendiamo , & di buon luogo 1’ Arcivefcovo di Si« 
racufa figliolo di quella Mactìà efler venuto, o elferc in cammino 
per venire a Roma in Polle : la caufa non habbi|mo pofluto ben 
intendere , ma crediamo non polfa eflere, fe non per cofa grave. 

I 

/ 

Ioanni de Pandulfinis, & Sociis Romx die x. Apriiis 1507. 

LXVIL Spe&abilis Vir &c. Con quella] farà un piego di noftrc 
lettere a Signori Dieci , le quali defideriamo , che fubito alla rice. 
vuta di elTe non havendo comodità di mandarle pretto , & fenza 
fpefa fpacciate una Staffetta alle loro Signorie con dette lettere , & 
ordinate, che vadi in hore 24. o 25., come è l'ordinario, & non 
in 50, come andò l’altra, & della fpefa avvifatc i Salviati, a ciò 
fe ne faccino rimborfare , & a Noi ordinarete a chi volete , che 
fi paghino qui. 

Affi Signori Dieci de dì x. d’ Aprile 1507. 

LXVHI. Magnifici Domini &c. Parendoci, che gl'IncluG avifi im- 
portino affai, & non havendo comodità di mandargli alle Signorie 
Voftre prefto, & fenza fpefa, habbiamo prefo partito di mandare 
le lettere fino a Roma lenza fpefa, & ordinato quivi a Giovanni 
Pandolfini , che non havendo altra comodità di mandarle fubito , 
& fenza fpefa le fpacci alle Signorie Voftre per Staffetta ; della fpe- 
fa della quale le Signorie Voftre faranno contente rimborfarne i 
Salviati: Et a quelle fenz' altro dire ci raccomandiamo. 

A Medefimi Signori Dieci de 14. d’ Aprile IJ07. 

LXIX. Magnifici Domini &c. Dopo la noftra precedente de io. 
indiritta a Roma a Giovanni Pandolfini con ordine , che con cele- 
rità le mandali! alle Signorie Voftre non è occorfo cofa di mo- 
mento : Et fc bene fia tornata la tifpofta dalla Santità del Papa 

per 
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per quella pratica delle cofe di Genova , pure per non ci edere 
ancora rifpoila alcuna dal Criflianiffimo , a chi quella Macfti ne 
fcrille , la cola lì Uà così. & fi attende quello, che nc rifponderi 
Sua Madia Crifiianiffima . 

Come per 1’ ultime dicemmo alle Signorie Vollre 1’ Oratore Te* 
defeo , che tornò dalla Ccfarea Madia referifee una mala difpoli- 
tionc di quella Madia verfo il Criflianiffimo . In modo che quello 
Cattolico Re ha detto ad uno Amico , che lo intrometterli per 
comporgli farebbe una cola dilpcrata . 

La Santità del Papa per quanto lì ritrahe , motlra di non volere 
alienarli dall’ amicitia del Crillianiffimo , ma pure pare , che que* 
Ha difpolìtione Ila più tolto caufata da timore , che habbia di quel* 
la Maeltà, che da alfettione. 

Per 1’ altra lì dille alle Signorie Vollre, che quello Oratore Fran- 
cefe flava di buona voglia , che li Venetiani non havelGno a far 
cola alcuna, che dilpiacellì al Crillianiffimo . Et di poi mugghia- 
mo , che quelli Oratori Venetiani , i quali hanno moltro grandif- 
lìmo fofpetto di quella venuta del Crillianiffimo in Italia, hoggi fé 
nc inoltrano aliai ficuri , & dall’ Oratore Francefe lì ritrahe , che 
intra loro è Hata qualche pratica di nuova convezione , benché 
dice non elTeme ancora fatta alcuna conclusone . 

Quella Cattolica MaeHà ha fatto intendere al Gran Capitano vo- 
lere al tutto, che vadi feco in Spagna, di che lui Ha di maliffima 
voglia : & della pratica , che altra volta dicemmo che haveva di 
condurli con il Papa , qui fé n’ è di poi parlato aliai : pure Noi 
non nc rifeontriamo cofa alcuna di certo , & le Signorie Voflre 
per via di Roma ne doveranno intendere meglio il vero. 

Per I" altra dicemmo alle Signorie Voflre quanto s’ intendeva 
della venuta dell’ Arcivefcovo di Siracufa , la quale intendiamo ef- 
fere contro alla mente di quefla MaeHà, che fe cosi fìa , fe ne do- 
veri vedere gli effetti , & le Signorie Vollre lo potranno meglio 
intendere per la via di Roma, che Noi di qui. 

Quello Oratore Pifano a quelli dì ha parlato qualche volta alla 
MaeHà del Re, & la cagione Noi non la lappiamo, perchè a Noi 
non ci è detto cofa alcuna , ne ci e parfo lluzzicare quella mate- 
ria per le cagioni , che altra volta habbiamo fcntte alle Signorie 
Vollre , & queHo Ambafciadore da chi a petitionc noHra l' ha ten- 
tato , c trovato più gagliardo , che il folito , & così queHo Ora- 
tore Senefe frequenta aliai la Corte , & fpelfo è a parlamento con 
Almazano, de col Conte Santa Scvcrina. 

Qui lì è divulgato , che le Signorie VoHre hanno fatto numero 
grandiffimo di fanterie per inviarle verfo 1' Unigiana, & troviamo, 
che quella voce ha havuto origine dall' Oratore Sanefe , che è qui : 

O o a la 
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la cagione non la Tappiamo , fe già non folle per impetrare qual- 
che cofa in beneficio dei Pifani fiotto quello colore . 

La partita di quello Re fi tiene per cofa cerca, & indubitata, 
& non paflcrà il fine di quello mele , che piu lungo a pochi dì di 
Maggio : Ne attende Sua Maellà ad altro , che a preparare le co- 
le ntccllàric per 1' andata , benché molto cautamente , Se con po- 
ca dimollratione : Et di luogo certo intendiamo , che di già ha 
fatto imballare tutte le cole lue. Se della Regina, che ha a portar 
l'eco .• Et cosi fi fiollecita 1’ armata , & tutte le provifioni necelfa- 
rie per 1' efipeditione fua. 

Come per 1’ altra dicemmo alle Signorie Vollrc : Noi defideria- 
mo fommamentc partirci di qui almeno per tutto quello mele per 
ritornarcene : Al qual tempo la Maellà del Re dovtrà edere im- 
barcata , o farà in fu 1’ imbarcarli : Se Noi non (blamente non pa- 
re necelfiario Ilare di quà fino alla partita Aia , ma dandoci lenza 
faccenda, & lenza pratica alcuna, Se havendo efcufationc mante- 
lla di liccntiarfi da Sua Maedà per edere quella nel procinto del 
partire giudicheremmo molto più conveniente non differir più il pi- 
gliare licenza da Sua Maedà , che Copra darci lenza molta degni- 
tà, per non haverc non che altra maceria da parlare con elfo lei: 
Et però defideriarao , che le Signorie Vodre non ci differilfino più 
la licentia a fine che lenza frutto non ci haveflìmo a condurre a 
camminare per i caldi : Piacci alle Signorie Vodre farci quella 
gratia . 

A 1' ultime delle Signorie Vodre de 6. non ci accade altra rif- 
polta. 

Pctro Soderino Vcxill. Iud. Populi Fiorentini die 14. Aprilis 1J07. 

LXX. Ulullrilfime , & Excellentiffime Domine &c. L’ ultima no* 
dra all’ Eccell. Vodra fu delti 8. del prefente , & per quella per 
fargli intendere , come per quella Maedà fi è tenuto pratica con 
il Cridianifiìmo di dare la Regina, che fu donna del Re Ferdinan- 
do al Duca di Savoia , Se di già fecondo che a Noi c (lato rife- 
rito da un Amico, quella Maellà havevi confentito a tutto, Se af- 
pettavali publicarlo, quando faranno infieme a Savona. 

Di poi è accaduto , che 1' Arcivcfcovo di Siracufa Figliolo natu- 
rale di queda Maedà , il quale hebbe notitia della detta Regma 
in Spagna, Se forfè fra loro fii qualche intentione di matrimonio, 
havendo notitia di queda» ha fatto intendere a queda Maedà, 
come lui intende in ogni modo venire a Roma per deporre gl' or- 
dini Sacri , quali afferma eflcrgli dati fatti pigliare per forza, Se 
mollra, che quando gli prefe, protedò Scc. Se benché dicelle Mcf- 
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fa , non confecrò mai : ma che tutto fece sforzato dalla Regina? 
Il che quando potefle ottenere a Roma , s’ intende , che è in ani. 
mo di fare ogni diligentia per havere detta Regina Le rr andina 
per donna, & redarc Vice Re di quedo Reame. 

Quetta Mac Ri è' intende , che ha fatto ogni provifione, perchè 
e' non venga più avanti , o almeno vuole , che cosi fi creda, che 
habbi fatto; perchè la cola è dell' importanza , che intende Voftra 
Ecccll. Gli «fletti meglio dovcranno dimoftrarc qual fia l' intentio- 
ne fua. 

Il Signor Profpero quella mattina ci ha detto , come vedendo le 
cofe lue andare in lunga , & fenza alcuna concludono ha chiedo 
licenza a quella Maedi di volerli partire ad ogni modo, & che 
Sua Maclti gl’ ha detto , che fia contento afpettare due giorni : Il 
che dice elTer per fare , ma che da quello termine In li non fa. 
cendo altra conclufione , è per partirli di qui fenza altra liccntia . 

Se lo flar noflro qui ci parclli nccclfario, o almeno fecondo la 
degniti della Città Noi ci lìamo tanto dati , che ce lo comporte, 
remmo ancora patientemente infino al partire di quedo Re : ma 
perchè la danza nodra qui fenza pratica alcuna non ci pare mol. 
to honofcvole , & potendo coloratamente pigliare licentia rifpetto 
al partire fuo di proliimo , & xon detta cagione fculàre non elTer 
venuto alcuno Oratore, a Noi parrebbe molto più a propofito far- 
lo di prefente , che afpettare infino all' ultimo fenza havere cofa 
alcuna da dire a Sua Maedi: Et però preghiamo l’Eccell. Vodra, 
che fi adoperi , che la licentia non ci fia più differita? Alla quale 
ci raccomandiamo. 

Alti Signori Dieci de 1 6 . d' Aprile IJ07. 

LXXI. Magnifici Domini &c. Avanti hieri fcrivemmo alle Signo- 
rie Vodre & la lettera fi mandò per Francefco da Barberino , che 
partì di qui hier mattina , e la copia ne farà con queda, perchè 
intendendo , che debbe partire di quà un fante per Spagna, faran- 
no più prede lettere , che quelle , ne di poi è occorfo cofa di mo- 
mento . . * 

La Maedd del Re da in openione di partire al tempo detto, o 
poco fi doveri difeodare da quello, fe nuovo accidente non nafee. 
• Noi qui torniamo di nuovo a pregare le Signorie Vodre , che 
non ci diftcrifchino più la licentia , ne ci muove meno il non pa* 
rerci dare con molta degniti , per elTerci mancato al tutto le fac- 
cende, & 1 ’ interefle del difagio noftro* perchè, come fanno le Si- 
gnorie Vodre, Noi non habbiamo più maneggio , ne pratica alcu- 
na da trattare ne con la Maedi del Re , ne con altri , ne habbia- 
mo 
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mo da conferirgli avvili alcuni , perchè quelli , che ci mandano le 
Signorie Vodre, vengono per mano di Corrieri, oFrancefi, o Spa- 
gnuoli, che Tempre ci fopratengono le lettere un giorno di poi che 
fono arrivati : in modo che quando habbiamo le lettere, gl’ avviii 
gii fono publicati per tutte le botteghe di Napoli , & così e (Tendo 
il codume in quella Corte , che gl' Oratori non vadino , fe non 
quando hanno da trattare, o da conferire con la Macdi del Re, 
Noi ci diamo qualche volta le fettimanc fenza andarvi , il che non 
ci pare, che fia fenza carico delle Signorie Vollrc. 

Quella fera intendiamo cflèrci venuco un Cancelliere di Pandol- 
fo in Polle , il quale è dato a Roma a lunghi ragionamenti con il 
Papa : la caufa per ancora non intendiamo ,• doveri ordire qualche 
nuova tela: quelli Franceli & a Roma , & qui hanno notato que- 
ila venuta per olfervarlo. 

Quedo Oratore Francefc fi dice havere avvifo da Monfignor di 
Narbona , che i Venetiani havevano dato licentia a Giovan Batti- 
da Caracciolo , il quale fe ne andava a Genova a fervire quelli di 
dentro : Et di poi che egli fu a mezzo il cammino li Venetiani Io 
rivocorno, & 1’ hanno rimerto al luogo fuo: Et quedo fi fi tanto 
più verilimilc , che intra 'li Venetiani , & il Crillianiflimo lì porta 
elfer fatto, o fia per farli qualche appuntamento. 

Et così ha il detto Oratore avvifo da Roma , che Guido Vai- 
ni, che haveva fatto buono numero di fanti per andarfenc in Ge- 
nova , gli è dato prohibito dalla Santiti del Papa , che non vada , 
& comandato , che da Roma nertùno vadi a Genova ; pure le Si- 
gnorie Vollre ne intenderanno più il vero da Genova. 

A un’ altra delle Signorie Vollrc de 6 . In quanto dicono delle 
gente d’ arme Spagnuole, che poteffino entrare in Pifa » ci occorre 
rifpondere alle Signorie Vodre , che Noi non habbiamo mancato 
di tifare di qua tutti quelli termini, per li quali fi porta obviare a 
quello : Ma hanno ad intendere le Signorie Vodre , che quelle 
gente, che folfino per entrarvi, fono tutte gente licentiatc , & che 
fi partano da queda Madia , delle quali Sua Maedà non potrebbe 
dilporrc; Et però è neceflario, che le Signorie Vodre vegghino di 
coita di provedervi, & malfime perchè Noi non fiamo fenza qual- 
che fufpitione, che Pietro Remirres non fia uno di quelli, che di- 
fegni d’ andarvi, perchè havendolo intrattenuto Noi fino a qui per 

S itiamo habbiamo portùto , queda fera ha mandato da Noi a feu- 
arfi , che non havendo da Noi altra refolutione , Noi non ci ma- 
ravigliamo , fe egli piglia altro partito : Et Noi crediamo , che gl’ 
babbi pochi altri partiti, che gittarlì in Pifa: Ne occorrendoci al- 
tro, ci raccomandiamo alle Signorie Vodre. 

Alli 
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Alli Mede fimi Signori Dieci de 17. d’ Aprile 1507. 

LXXII. Magnifici Domini &c. Hieri fcrivemmo alle Signorie Vo- 
ftre , de le lettere verranno con quella , de di poi ci occorre ligni- 
ficare a quelle , come hoggi fono arrivati qua tre Oratori Pifani , 
li nomi de quali faranno in quella: la commiUìone, che e’ li li ab- 
bino per ancora non s' intende , perché ne hanno parlato varia- 
mente , che a qualcuno hanno detto venire chiamati qui da quella 
Maefld , la quale fi vuole intromettere per accordargli con le Si- 
gnorie Voftre ; Et ad alcun’ altro , che vengono a chiedere aiuto a 
quella Maelld, perchè le Signorie Voltre fi preparano ad offender- 
gli : loro non hanno havuto ancora audientia alcuna , perché giun- 
tano due horc fi : Noi affetteremo di effer chiamati , de vedremo 
quello , che ci fard propollo , de effendo cofa , che ci paia habbi 
fondamento, la lignificheremo con celeriti alle Signorie Vollrc fen- 
za flringcrci ad alcuna particolarità , come habbiamo ordine ulti- 
mamente da quelle. 

Quella Maellà continua in animo di partirli, come per altre no- 
flrc ti è fcritto: de così fi vede, che fi và ordinando a detto effet- 
to , benché forfè potrebbe feorrere qualche di più là che non ha- 
veva detto. 

Se quelli Oratori Pifani haranno commeflione da fperarne qual- 
che buona conclulione a Noi non parrà fatica il foprallare quanto 
fia di bifogno per detta pratica , benché con grandilfimo nollro di- 
fagio.- Ma quando follino in fui Generale, de non ci fitrovalfi den- 
tro fondamento, di che al primo congrelfo dovremo toccar fondo, 
fupplichiamo di grana alle Signorie Vollre , che non ci diffcrifchi- 
no più la licenza , la quale preghiamo non l’ havendo mandata , ce 
la mandino a 1 ’ havuta di quella , perché non ottante quella Noi 
non fumo per partirci infino che interamente non habbiamo tocco 
fondo di quel, che polfa partorire la venuta di quelli Oratori, de 
mentre haremo punto di fperanza di fare frutto alcuno. 

Quelli Oratori Tedefchi dopo la tornata di quello , che viene 
dalla Cefarea Maellà , fono fpelfo a Corte , de vedefi , che fono 
intrattenuti : Il che forfè è fatto con millerio rifpetto alle cofe di 
Caltiglia. 

Vexillifero Iufliciae die 17. Aprilis 1507. 

I.XXIII. UlullrifEme , de Excellentiflime Domine dee. A di paffati 
lignificammo all’ Eccellenza Voltra un ragionamento , che ci bave, 
va fatto quello Oratore Francefe , de di nuovo ci occorre fare in- 
tera- 
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tendere a quella, come hoggi nuovamente ci dice , che al ritorno 
d' una Polla , che lui fpaccia quella notte alla Corte , che farà ap. 
portatore di quella , ci farà intendere una cofa di qualità , che Noi 
non potremmo intendere cofa , che più ci piacefil , ma che inanzi 
al ritorno di quella Polla non ce lo poteva dire . Noi come per 
altra habbiamo detto per elfere collui perfona fenfata , Se fredda 
tenghiamo qualche poco più conto delle parole fue , che non fa- 
remmo di qualche altro Francefe : Et però ci è parfo lignificare il 
tutto all’ Eccellenza Vollra, a fine che 1’ olì, come gli parrà. 

Noi habbiamo più volte pregato 1' Eccellenza Vollra , che li a. 
dopri , perchè Noi habbiamo licenza fenza più dilationc , & di 
nuovo torniamo a ripagamela , promettendo non ufarla , mentre 
che qui farà una minima fperanza di potere lare frutto alcuno, Se 
di quello Vollra Eccellenza ne flia fopra la fede nodra , la quale 
preghiamo , che non ci manchi della lua , che al partire nollro ci 
promede. « 

Non vogliamo mancare di ricordare a Vollra Eccellenza , che 
non elTendo colli altra difpofitione di llringerfi con quella Maellà, 
che quella , che habbiamo villa per le lettere publiche , del tenere 
qui gl’ Oratori non li Ili in capitale , perche li harà a venire a qual- 
che individuo , Se a negare qualche cofa , che non farà fenza in- 
dignatione di quella Maellà ; onde non ci effendo Oratore , feor- 
rerà quello tempo infmo alla partita fua , Se cflendo creato il nuo- 
vo Oratore Se edendo quella Maellà in procinto d’ andarfene , 
non ne potrà edere imputata la Città di non ci edere Oratore : 
Pure ce ne rimettiamo al prudentiflìmo ginditio dell’ Eccellenza Vo- 
(Ira A Noi bada non edendo necellaria 1’ opera nodra qui , che 
e’ non fi fìa ritardata da licenza . 

Cardinali de Soderinis die, quo fupra. 

• LXXIIII. Revercndidime Scc. La vilìtatione della lettera di Vo- 
dra RevercndifGma Signoria de io. del prefente ci è data grati(fim3. 
Se il fuo famigliare habbiamo vido molto volentieri , Se offertogli 
tutto quello , che potemo , come fumo per mettere in atto ogni 
volca che gli accaggia cosi come Se nelle publiche , Se nelle pri- 
vate nodrc occorrentie richiederemo, Tempre confidentiflùnamente 
la Signoria Vodra Revercndidìma , la quale ci occorre edam de- 
gradare della Vifitauone , Se offerte, che hoggi per amore di ella 
ne ha fatte il Rcverendidìmo Vefcovo della Cerra, per le manidei 
quale lì manda alla Signoria Vodra Revercndidìma la prefente, Se 
ci raccomandiamo, Se offeriamo a quella, qui bene valeat. 

* • •• » -• t • 
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- Alli Signori Dieci de a a. di Aprile 1507. 

LXXV. Magnifici Domini &c. Effendo (iati molti dì fenza havere 
lettere delle Signorie Voftre «Se non fenza noftro difpiaccre , pure 
hieri comparfero le loro de 7. 10.& ij.dopo le quali le Signorie Vo* 
ftre dovcranno havere ricevuto le noftre de 6. 8. ia. 14. 16. Se 17. 
& per effe intefo quello, che di qua ci occorrefli lignificare. 

Noi immediate ricevute le lettere ci conferimmo alla Maefti del 
Re , Se diflimulando di fapere , che li Oratori Pifani follino arriva- 
ti, gli lignificammo inprima , come Noi havevamo avvifo dalle Si. 
gnorie Vollrc , che dovevano venire a Sua Maefti certi Oratori 
Pifani , & di poi lignificammo gl’ avvilì delle cofe di Genova , de 
quali Sua Madia ci ringratiò &c. Et quanto alla parte delli Ora- 
tori Pifani ci dilfe immediate, che gli erano arrivati, & che have- 
vano parlato con Sua Maefti , Se che dicevano haver commelfione 
di poter fare condulionc: Noi rifpondemmo, che dal canto noftro 
eravamo predi ad intendere quello che arrecalfino , & quando 
dicelfino da dovero , facilmente per mezzo di Sua Maefti ne po- 
tria feguire lo effetto : & che per caufa d’ afpettargli Noi fiarno 
foprallati per qualche fettimana , perchè le Signorie Voftre have- 
vano creato un' Oratore a Sua Maefti, quale havevano fopratcnu- 
to di mandare, per intendere, che Sua Maefti era di proflimo per 
partirli per Spagna , Se a Noi harebbono di gii dato licenza : ma 
ci hanno fatto fopraftare qui per rifpctto alla fpcranza di quella 
pratica .perchè le Signorie Voftre .defidercrcbbono fommamente ha- 
vere quell’ obligo della rccuperatione di Pifa con Sua Maefti, al- 
largandoci con quelli termini, che ci parlerò più a propolito. 

Sua Maefti ci rifpofe con parole generali: Et tandem gli dicem- 
mo, che eramo predi ad intendere, & praticare quella cofa, Se 
però afpettavamo , che o da Sui Maefti , o da Deputati ci foffe 
fatto intendere quello, che fi havelTc a fare, perchè ci parve a pro- 
pofito laflare la cofa cosi,, a fine che loro follino quelli, che ha- 
veflìno a muovere, Se introdurre quella pratica. 

La partita di Sua Maefti per Spagna fi conferma ogni dì più, 
perchè Sua Maefti non attende del continuo ad altro , che ad e- 
fpedirfi, & di gii ha creato , Se publicato il Vice Re, che debbe 
rimanere qui, che è il Conte di Rivagozza , come per altra fi dif- 
fc , 8e ordinato , Se publicato il Configlio , & gl’ Otiitiali , che fi 
habbino a rimanere. Se fe bene potelfe differire qualche dì più li, 
che la fine di quello mefe a partire , rifpctto a certe fue Galere, 
che afpetta di Sicilia, & certe Navi , che ha mandate a foldar li, 
pure non doverla tardare molti dì di Maggio a partire , perchè la 
.... P p det- 
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detta armata di Sicilia ci potrebbe elTere ad ogn’ hora : & tutte 1* 
altre provilìoni fi follecitano , & di gii ha cominciato a sborfare 
denari per conto dell' armata, che deve menar feco. 

Infra 1’ altre Galere, che ha quefta Maeftà , ci fono due Galere 
del Gobbo da Genova , le quali fono fiate al fuo foldo più tem- 
po : de vennono feco di Spagna , Se da quel di in qui hanno molto 
itifiantemcnte domandatogli liccntia per tornarfene a Genova a fer- 
vi re la Patria in quefii affanni, & fono del tutto fpedite per parti- 
re ogni volta , che havranno licentia , la quale quefta Maeftà non 
ha ancora conceda . 

Sua Maeftà ha havuto qualche difficolti a contentare quefte Gen- 
te d' armi , che lafcia in quefto Regno , rifpctto che volevano ef- 
fer pagate di tutto ’l fervitio vecchio, Se havevano buona parte di 
loro fatto qualche reftritkmc infieme , & obligatione tra loro di 
non fervire altrimenti Sua Maeftà : pure pare , che con contentargli 
in qualche parte habbino pofata quefta cofa. 

La diligcntia per guardare i palli, perchè la gente da guerra non 
vadino di quefto Regno a Genova fi continua per quella Maeftà , 
Se di gii ha fatto prigione un Gentiluomo Spagnuolo Capo di fan- 
ti con qualcun’ altro , che contro alla prohibitione volevano palla- 
re , & gli ha mandati prigione ad Hiftria , in modo che gl* altri 
doveranno pigliare efempio , Se non tentare di partire contro a 
fua voglia . 

Noi fperiamo , che le Signorie Voftre di gii ci habbino dato li- 
centia per quello , che fino a qui habbiamo ferino , Se quando pu- 
re non lo havelfino fatto , preghiamo con ogni iftantia le Signorie 
Voftre non ce la diffèrifehino più : la quale , come per altre hab- 
biamo detto, non fìamo per ufarc infino, che habbiamo punto di 
fpcranza di fare frutto alcuno : ma dove 1' opera noftra qui non 
lia più necelTaria , defideriamo non havcrc a fopraftare con tanto 
ooftro finiftro, & fenza utilità alcuna. 

Ad partem. 

Poft fcripta e’ ci occorre fignificare alle Signorie Voftre , come 
quefto Oratore Francefe ci fa intendere, che quefta Cattolica Mae- 
ftà gl' ha confettato ingenuamente effere (lata ricerca inftantemen- 
te , & per parte del Re de Romani , Se per parte del Papa di ftrin- 
gerfi con loro in intelligentia contro il Crilhaniifimo , li Venctiani 
Sua Maeftà ha efeufati , & dice , che non hauno mai tentato Sua 
Maeftà di pratica alcuna contro il Criftianifiimo . Et che Sua Mae- 
ftà è ferma , 8c difpofta di continuare in amicida con fua Maeftà 
CriftianilEma, Se con quella fempre correre una medefima fortuna. 

Se che 
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Se che Te bene tiene qualche pratica con la Santità del Papa, del- 
la quale Sua Maedà ha bifogno di fervirfi per più conti, lo fa per 
tirare qualche comodità da Sua Santità , & che quello non debba 
difpiacerc al Cridianiflimo , perche in fatto dove iì tratti dell' Inte. 
relie di Sua Maedà Cridiamilima quella Cattolica Macllà è per fa* 
re ogni dimollrauone in benefitio fuo , 8e però ha detto a quello 
Oratore, che quando più intenderti , o gli forte detto qualche co fa , 
che gli tacerti qualche ombra , che inanti lo feriva al Cridianiflimo 
lo conferifca con Sua Cattolica Macllà , la quale gli giudi ficherà 
ogni cola in modo che ne rimarrà fatisfatto , & che non delidera 
altro , fc non fare qualche rilevato fervido a Sua Macllà Crillu- 
nirtima. 

Da altra parte Noi ritragghiamo da quedo Nuntio Apodolico, 
che è dato a parlamento con queda Maedà, di redringere inlìeme 
Sua Santità con la Celàrea Maedà , & con quedo Cattolico Re , 
& maflime in beneficio di quede cofe di Genova : Et benché lui 
ci dica , che fuori che quelle cofe di Genova la Santità del Papa 
fìa beniflìmo difpoda inverfo del Cridianiflimo , Se che edam in 
quede Sua Sandtà non fìa per feoprirfi contro a Sua Maedà, non 
ottante che le habbia a cuore fommamente , pure ricrahcmo, che c- 
gli é dato a lungi ragionamene con queda Maedà di quedo redrin- 
gimcnto, Se che e' lono venuti a di molti particolari, inlino a dif. 
putare quel che follino per fare le Signorie Vodre , & in che mo- 
do e’ li poterti guadagnarli , 8c benché codui ci dica > che quedo 
fìa dato un ragionamento a cafo , tamen lì vede , che queda Mae- 
(là ha udito volentieri , & rifpodo poco , come è di fua natura : 
In modo che e' ci pare , che quedo Nundo Apodolico per non gli 
parere trovare la difpolidone , che deriderebbe , vadi rattenuto in 
queda pratica. 

Come per altre habbiamo lignificato alle Signorie Vodre quedo 
Oratore Francefe ci ha più volte avverato , che dubita , che qual- 
cuno di quedi Capitani Spagnuoli non fì getdno in Pifa ; & hier- 
mattina ertendo leco a parlamento ci dille, che veduto il modo, 
che tiene il Gran Capitano di intrattenere tutti quelli foldati mal 
contend Se con denari , Se con parole , Se con promettere loro 
di condurgli predo in qualche luogo, dove non mancherebbe loro 
da far guerra, dubitava, che lui non vi fi getaflì, & tanto più, per- 
ché diceva , che queda Macllà pii haveva detto , che il Gran Ca- 
pitano fc ne voleva andare in su quede Galere del Gobbo, Se che 
per remedio di queda cofa credeva , che il Cridianiflimo mande- 
rebbe qualche huomo a Pifa a confortare , Se artìcurare li Pifani a 
fine che per fofpetto di non edere opprerti o dal Cridianiflimo , o 
dalle Signorie Vodre non pigliallino partito di riceverlo : A Noi 
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viene nella mente che quella Maelli in benefitio de Pifani habbi 
meflo quella gelofia di quella cofaa quello Oratore, & moftrogli, 
che per quello mezzo potrebbe havere qualche molellia nelle cofe 
di Genova , & gli ne habbi fatto fcrivere al Cri (liani filmo a fine 
che Sua Maelli per quello fofpetto habbi caufa d’ intrattenere, <Sc 
carezzare i Pifani , & aflìcurargli , & dare loro fede , che e' non 
faranno offefi ne da Sua Maelli , nè dalle Signorie Vollre ; & du- 
bitiamo, che una Staffetta, che hi fpacciata tre di fono da quello 
Oratore al Crillianilfimo , per la quale mandammo le lettere pre- 
cedenti de 17 . non folli fpacciata* a quello effetto : A quella dubi- 
tatane ci muove per vedere , che quella Maelli ha qualche affet- 
tione a Pifani , & mafiime poi che fi efdufe la pratica della Confe- 
derationc , perche Sua Maelli 1' ha conferito a qualche Amico : & 
li vede , che vorrebbe , che Pifa non tornali! in mano delle Signo- 
rie Vollre, fe non per mezzo fuo, & però vorrebbe tenerle cosi, 
fpcrando con quello mezzo poter fempre guadagnare le Signorie 
Vollre, & eflendofi divulgato qui, che fpedite le cofe di Genova, 
le Signorie Vollre con il favore del Crillianilfimo faranno 1’ Impre- 
fa, forfè Sua Maelli ha penfato per quella via obviarvi , & alficu- 
rarfene , perchè crede , che il Crillianilfimo per alficurarfi di non 
bavere molellia nelle cofe di Genova fia per indurli facilmente al- 
lo alficurare i Pifani : fit tanto più ci fa dubitare di quello , per- 
chè Sua Maelli Cattolica dice a quello Oratore Francefe, che il 
Gran Capitano fe ne vuole andare fu le Galere del Gobbo, & da 
altra parte Noi intendiamo per cofa certa , che Sua Maelli è dif- 
polla al tutto di menarlo feco in Spagna, & che per cofa alcuna 
non lo latrerebbe in Italia per fofpetto di quello Regno : & quan- 
do pure non lo volcffe menare in Spagna per rifpecto del Regno, 
non mancherebbe modi a Sua Maelli a fare , che e' non andalfi a 
Pifa: Aggiunge!! a quello, che rifpondendo Noi al detto Oratore, 
che fe bene il Crillianilfimo mandali! huomo in Pifa ad alficurare 
i Pifani & c. tamen che loro non gli prellerebbono fede : lui rifpo- 
fe molto gagliardamente , che fapeva certo , che fe ne fiderebbo- 
no Onde Noi crediamo , che per quella confidenza , che mollra 
quello Oratore ne Pifani , nafea da quello che gl' è detto qua da 
quella Maelli. 

Come fi dice nella lettera quelle Galere del Gobbo fanno ogni 
illantia di andarfene, o per loro medefime, o folk-citate da altri: 
da altra banda quello Oratore Francefe inda con quella Cattolica 
Maelli , che non le lafci partire , perchè ne potrebbe feguire qual- 
che findlro al Criflianilfimo , di che quella Maelli harebbe carico : 
onde gli da intcntione di non le lalfare partire: Vedremo quel che 
feguirà , perchè benché quella fia picciola cofa , pure fi vedri per 
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queda a che cammino vadi queda Maedà nelle cofe di Genova 

Poli fcritta è venuto un Gentiluomo del Prencipe di Bifignano 
dalla Corte del Cridianiflìmo , che pafsò di codi , & levò lettere 
per a Roma fecondo dice , ne a Noi ha portato lettere delle Si- 
gnorie Vodre, che le defideravamo per intendere, che follino com- 
parfe le no (Ire fino a quel dì, e per conto della licentia. 

Il Gobbo era del tutto predo a partire con le fue Galere, & 
non odante che queda Maedà gli ne haveffe prohibito , fe ne vo- 
leva pure andare ? però Sua Maedà gl’ ha fatto levare le Galere , 
non che 1’ babbi appropriate a fe , ma ha ordinato in modo che 
il Gobbo ne altri per lui non ne può difporre . 

Ioanni de Pandulphinis die aa. Aprilis 1507. 

LXXVI. Che e mandi fubito 1 ’ inclufc lettere a Signori Dicci 
per Staffétta, non havendo commodità di mandarla meglio, & av- 
vilì li Salviati, & qua della fpefa. 

• • • Alli Signori Dieci de 32. d’ Aprile 1507. 

LXXVII. Magnifici Domini &c. Parendoci , che gl’ inclulì avvili 
lo meritino fpacciamo uno cfprclTo a Roma con fpefa di 3. duca- 
ti d’ oro , Se là habbiamo commeffo a Giovanni Pandolfini , che 
fubito le mandi alle Signorie Vodre per Staffetta , le quali faranno 
contente rimborfare della fpefa i Salviati di codi : Et ce le rac- 
commandiamo . 

Alli Medefimi Signori de 23. di Aprile 1507. 

LXXVHI. Magnifici Domini &c. Hieri fcrivemmo alle Signorie 
Vodre , & mandammo le lettere a Roma per huomo a poda con 
ordine a Giovanni Pandolfini , che per Staffetta le mandaffe imme- 
diate alle Signorie Vodre . Il contenuto delle quali non replichia- 
mo , perchè le dimiamo falve , & etiam perchè di prefente non 
habbiamo certo apportatore. Ne di poi quà è occorfo cofa di mo- 
mento , falvo , che a Noi pare , che queda pratica dclli Oratori 
Pifani vadi molto fredda con effo Noi , cum fit , che quando Noi 
parlammo alla Maedà del Re, detti Oratori erano dati qui qual- 
che dì , & parlato più volte a Sua Maedà , 8 c tamen a Noi non 
era detto cofa alcuna, nè etiam, poiché Noi parlammo a Sua Mae- 
dà, fino a qui ci è dato fatto intendere cofa alcuna, non odante 
che Noi intendiamo, che detti Oratori Pifani, & con Almazano, 
& col Conte Santa Scverina fono dati a lungo ragionamento , & 

con 
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con loro è (lato il Gran Capitano: In modo che Noi dubitiamo, 
che il parlamento loro non fia per altro effetto , che per trattare 
la pratica con effo Noi : Aggiungclì a quello , che e' ci è fatto in- 
tendere , che il mandato loro non è libero , ma cpn certa limita- 
tione , & d’ un altro luogo incendiamo , che gl' hanno il mandato 
a darli liberamente a quello Re, con condidone, che non gli ac- 
cecando fi daranno liberamente al Re di Francia; Pure quella par- 
te del mandato non 1' habbiamo per certa , ma bene ci pare com- 
prendere, che la pratica, che fi tiene con erto loro di prefentc, fia 
per altro conto, che per nollro. 

Non vogliamo ommettere , che da qualche di in qui ci è fatto 
intendere , che con ordine di Sua Madia alla Spicciolata è ito 
qualche huomo in Pifa, il che le Signorie Vollre potranno meglio 
nfeontrare di colli , che quando forte , farebbe la cola tanto più 
chiara , & eflendo cosi unto più fi può creder quello , che per li 
precedenti lignificammo alle Signorie Vollre , cioè che quella Mae- 
lli cerchi per mezzo del Criftianilfimo , Se per ogn' altra via di 
aflScurarc i Pifani : pure Noi c’ ingegneremo di ritrame di qui il 
vero più che fi fari poifibile , & le Signorie Vollre , Se per via di 
Pifa, Se in Corte del Crillianilfimo potranno fare il mcd.° 

Arti Mcdefimi Signori Dieci de 24. d‘ Aprile 1507. 

LXXIX Magnifici Domini Scc. Siamo a di 24- & per ancora non 
ci è (lato detto altro ; Ne Noi di nuovo habbiamo che dire alle 
Signorie Vollre, fe non che la pratica tra quelli della Corte, Se il 
Gran Capitano con quelli Pilani del continuo è molto Uretra, nè 
per ancora fe ne intende cofa certa; Faremo ogni diligentia, 8c ri- 
trahendone, Vollre Signorie ne faranno avvifate , & forfè a quell’ 
bora ne havremmo intefo di più qual cofa , fe non haveflimo ha- 
vuto rifpctto a non ci implicare in quella parte fenza bllogno : Se 
non ha vendo che dire loro altro, a quelle ci raccommandiamo ■ 

Arti Medcfimi Signori delli 26. Aprile 1507. 

LXXX. Magnifici Domini Se c. feriremmo ultimamente alle Signo- 
rie Vollre de 2 3 Se 24., 8c le lettere li mandomo a Roma a Gio- 
vanni Pandolfini con ordine , che le mandarti alle Signorie Vollre 
intenderanno quello, che occorrerti lignificare circa alli Oratori Pi- 
fani infino all’ hora , ne di poi a Noi è Rato detto altro fino a 
qui : Sono bene flati in lungnc pratiche detti Oratori Pifani, Se il 
Sencfc infieme con il Conte di Santa Scvcrina, Se Almazano, & al 
continuo con loro il Gran Capitano, Se Pietro Remircs, in modo 
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che Noi continuiamo in openione , che quella pratica Ha più torto 
per trattare , che querta Maerti pigli in protettione le cole di Sic* 
na, & di Pila, & per conto noltro. 

Noi , & per (coprire querta materia , & per obviarvi quanto ci 
fia poflìbile (iamo itati quelta mattina con querto Oratore France- 
fc , & avvertitolo di tutta querta pratica , inoltrandogli gli effetti , 
che ne poffono leguire , lui ci dice havere notitia , che li Sancii , de 
i Pifani cercano la protettione di quella Maerti , ma che non crede , 
che Sua Maerti per cofa alcuna <ì rifolva a pigliarla , benché tenga 
quelle pratiche per dare parole , come é fua natura , & tamen fil- 
mo rimarti , che detto Oratore , come da fe , Se deliramente per 
non ne fare venire loro voglia né parli a Sua Maerti, inoltrando 
haver notitia , come detti Pifani , & Sancii cercano la protettione 
di quella Et che benché creda , che Sua Maerti non fia per fare 
con loro conclufione alcuna , perché non farebbe fenza ombra , & 
difpiacere del Criftianiffimo , pure che gli n’ ha voluto parlare per 
intenderne meglio la mente fua in quella cofa , & poterne fcivcre 
al Criftianiffimo con qualche fondamento: Et di quanto per .quello 
mezzo fi ritrarri, faranno awifatc le SS. VV. 

Dall' altra banda Noi hoggi fotto colore di lignificare a Sua Mae- 
ftd gl' avvili delle Signorie Voftre per quelle ultime loro de 17 . Se 
a), ci offeriremo a quella , & deliramente tenteremo , fe poceffimo 
ritrarne cofa alcuna. 

Quelli Oratori del Re de Romani fona ogni di a parlamento con 
Almazano, & altri Deputati dalla Maelli del Re dove interviene il 
Gran Capiuno per trattare quelle cofe di Cartiglia , nelle quali pa- 
re , che in fatto non fi trovino daccordo , perché il Re de Roma-, 
ni inter estera vorrebbe tenere gl' Officiali , Se buomini fuoi , li 
quali in fatto havelfino ad opporli a tutte le cofe di quella Mae (li; 
11 che querta Maelli non è difpofta a confentire, pure gl’ intrattie- 
ne con parole , & non gli difpera infino a tanto che fe ne vadi di 
là , dove penfa con più celerità potere transferirfi , benché a loro 
mortri non efiere per andarvi si prefto , & la Cefarea Maelli la 
conforta a non vi andare. 

Come per altra fi é detto quella Maertà fa tutte le dimortrationi 
in beneficio del Re Criftianiffimo . Non fappiamo però , come in 
fatto fe gli piacclfi , che le colè di Genova fuccedeflino ad votum 
di Sua Criftianiffima Maerti ; Et forfè quando querta Imprefa di 
Genova declinaffe punto, fi inoltrerebbe <f un’ altra fatta: pure per 
al prefente Sua Maelli li dimortra procedere bene. 

Le Galere del Gobbo non fono ancora liccnciate, ne crede que. 
fio Oratore Francefe , che Sua Maelli 1’ habbia a lafiare andare 
finché non fuccede 1’ elìco di, quelli cofa di Genova, & maifime 
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perchè fi è fcoperto, che i figlioli del Gobbo Padroni di dette Ga- 
lere havevano inviato qualche Capo di quelli Spagnuoli a Terraci- 
na, Se dato loro denari, perchè quivi ragunaflino mfino atfoo. fan» 
ti, con i quali volevano con le dette Galere condurgli a Genova. 

. Ad partem . 

Il Gran Capitano è intrattenuto , & chiamato più che il foliro , 
Se così gli è promeflò & matrimoni per le figliole honorevoli, Se 
il Magiltrato di San Giacomo , & di molte altre cole fecondo il 
gnllo fuo: Et tamen Noi ritragghiamo, che quella Macllà n' è peg- 
gio contenta , che mai , & di animo in ogni modo di menarlo le- 
co in Spagna & lui verfa vice non è punto difpodo d' andarvi : 
Non Tappiamo come quella cofa s' habbi a fuccedere . 

Qui s' intende, che il Signore di Piombino laborat in extremis. 
Se che per quello conto il Papa ha mandato qui in Polle , & vor- 
rebbe, che quella Madia ne mandato 4 Galere : Non Tappiamo a 
che effetto : 11 che Sua Macllà per ancora non ha voluto tare , Se 
il Gran Capitano pare , che vorrebbe dare una delle Tue figliole 
per mogliera al figliolo del detto Signor di Piombino: Per ancora 
non fi vede quello habbia a feguire. 

L Armata, che dee venire di Sicilia per ancora non è arrivata: 
Ecci ben nuove , che T è prella per venire con i primi tempi, Se 
che le Navi, che haveva mandato Sua Macllà a.foldare, fouo af- 
faldate, Se verranno inliemc con le Galere : Et infra T altre vi è 
due Navi di Aldlandro u alletti Pifano T una di ijoo. Botte, & 1 » 
altra d" 800. * , 

Intendcfi, che quefia Macdi richiede in predanza quell’ Ifola di 
100 mille ducati, Se così Sua Maedà da ogni banda cerca di met-% 
tere danari infieme.- de quali pare, che habbi alTai penuria. 

La partita di Sua Macllà , come per T altre fi è detto alle Signo- 
rie Vollre doverà ellèr predo , & immediate che farà giunta 1 * 
Armata di Sicilia fi doverà follccitate forte , Se di già Sua Maedà 
ha efpedito tutti li mandati del Vice Re , Se di quedi altri Mini; 
Uri, che ci hanno a rtllare. 

Ringratiamo le Signorie Vodre fommamente della licentia , la 
quale uferemo in quel tempo. Se in quel modo, che fi commetto- 
no le Signorie \ olire . , 

intendiamo, che qualche fante fpicciolato è fpacciato qui, non 
Tappiamo per dove , ma dubitando non fia per Pifa , lo fignifichia-, 
mo alle Signorie Vodre, a fine che vi pollino avvertire , Se ordi- 
nare non liano laflati palfarc per i luoghi loro. 
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Àlli Mcdefimi Signori Dicci de 37. d' Aprile 1507. 

LXXXI. Magnifici Domini Scc. Poiché hieri havemmo fcritto al- 
le Signorie Voftre , la quale doveranno havere con quella , venne 
la Staile tra di Spagna , per la quale par quanto fi è' potuto fino a 
qui intendere, ci è avvilo , che le cole di là , le quali fino ad ho- 
ra fono fiate difpofie per quella Maefià, fono di prefente aliai tra- 
vagliate , perchè tutti quelli Signori unitamente , eccetto tre , han- 
no deliberato non volere, che quella Cattolica Maefià torni in Spa- 
gna per governare quel Regno , Se cosi hanno dichiarato a quella 
Regina figliola di Sua Maefià : Et più hanno creato Ambafciadori 
in Fiandra a proteftare a quelli Fiamminghi , che le infra il termi- 
ne di quattro meli e‘ non mandano in Cafiiglia il Primogenito del 
Re Filippo , che e' faranno Re di Cartiglia il Secondogenito , il 
quale hanno aprelfo di loro. 

Di quelle nuove , qui fi fa varj giuditij circa all' andare di que- 
fio Re in Spagna , perchè alcuni Rimano , che per quello Sua hi ae- 
ilà habbi a differire «tifai quella Tua andata : Et altri credono, che 
per rompere quell' ordine Sua Maefià non habbia ad indugiar pun- 
to ad andate, Se che s' habbi a trasferire là con ogni celerità: Per 
ancora non fe ne può fare certo giuditio , mà fra pochi giorni fi 
doverà vederne la refolutione chiara , Se così quella cofa gli po- 
tria far mutare più di un penderò. 

Venne come per altra li dille , da Roma in Polle Don Antonio 
di Cardona, Se così con affai celerità fe ne ritornò in là: Et inve- 
fiigando Noi la caufa di quella fua venuta , Se del ritorno , inten- 
diamo, che clìcndo lui a parlamento col Papa, Se dolendoli il Pa- 
pa , che quella Cattolica Maefià non fi lalfava intendere , Se non 
fi dichiarava in benefitio di quelle cofe di Genova prima che elle 
precipitando , come farebbe di bifogno per la commune Salute ; 
che Don Antonio fi offerfe a Sua Santità , che volendo quella, ve- 
drebbe lui proprio in polle a parlare con quella Maefià, Se vede- 
re di difporla fecondo 1 ' intentione del Papa , Se cosi venne , Se fe- 
ce detta opera: A che per quanto a Noi è referito, quella Maefià 
in fornirà nfpofe.ehe voleva il Papa per buono Padre, Se il Cnflia- 
nifiimo per buon Fratello: Et con quella rifpofta detto Don Anto- 
nio fe ne tornò in dietro. 

Quello è quanto s’ intende di detta rifpofta per buon mezzo , 
pure potrebbe quella Cattolica Maefià haver detto ancora qualche 
altra cofa di più momento , la quale a Noi non può eficr nota , 
ma bifogneri giudicarla dagli effetti. • 

Poli fcripta intendiamo, Se di più luoghi di buona qualità, come 
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quella Macftà rifpctto a quelli nuovi avvilì di Spagna, è per acce- 
lerare 1 ’ andata fua con ogni rimedio opportuno ; In modo che 11 
llima, che infallantemente habbia ad cllère dietro a mezzo Maggio, 
fc già le cofe di là non li difponclTero in tutto. 

La Santità del Papa non rclla con tutti li mezzi poffibili , & che 
creda, che fiano per fare maggior frutto di follecitare quella Mae- 
flà Cattolica per indurla contro il Re Crillianilfiino , & parci, che 
la cofa fi dilati in modo, & che fi fparga in tante pcrfonc, che 
dubitiamo , che Sua Santità non fi habbia a feoprire totalmente . 

Alli Medefimi Signori Dieci de 37. d* Aprile 1507. 

LXXXII. Magnifici Domini &c. Per Giovan Battilla Zotti fervem- 
mo hieri , & llamanc alle Signorie Vollre , & de 1 ‘ ultima a caute- 
la farà copia con quella , perchè filmiamo doverà arrivar prima 
dopo le quali ci occorle lignificare alle Signorie Vollre , come que- 
llo Oratore Francefe ci fa intendere elTerc fiato quello di a lungo 
ragionamento con quella Cattolica Macftà , dalla quale era fiato 
chiamato ; Et che Sua Maeftà in prima gli diceva maravigliarli , che 
c' non ci folli awifo alcuno dal Criltianiflìmo malliuie delle cofe 
di Genova, & che quelli figlioli del Gobbo gli havevano lignifica- 
to , che il Popolo di Genova era ufcito fuori per ire incontro a i 
Francefi , & che il nuovo Doge con dilhcultà gli haveva ritenuti, 
& rifpinti nella Città, & che detti figlioli del Gobbo pregavano Sua 
Macftà , che intercedete a predò il Criftianillimo , che quando pu- 
re a li Genovefi fuccedelfe qualche cafo finiftro , la Cafa , Se la 
Perfona del Gobbo loro Padre , che fi trova in Genova , almeno 
folle Calva : Et cosi Sua Macftà richiefe detto Oratore , che per fua 
parte ne fcrivelTe al Criftianillimo , ne in quella parte ci allarghia- 
mo molto, perchè le Signorie Vollre delle cofe di Genova intende- 
ranno meglio il vero di là. 

Et in quello ragionamento dicendo a Sua Maeftà Cattolica que- 
llo Oratore , che il Criftianilfimo haveva affai oblighi con Sua Mac- 
ftà per le dimoftrationi , che quella haveva fatte , & in fervido del- 
le Galere, & in prohibirc, che del fuo Regno non andalli a Geno- 
va, ne huomini, ne vettovaglia, ne altro. 

Sua Macftà gli rifpofe , che haveva fatto per il Criftianillimo mol- 
to maggior cole di quelle, le quali non gli voleva dire, & così e- 
ra per fare in tutto quello, che potelli, perchè era refoluta al tut- 
to di correre una medefima fortuna con Sua Maeftà Criftianilfima : 
Et replicando 1 ’ Oratore , che fapeva bcnilfimo , che Sua Maeftà 
Cattolica era Hata tentata , & dalla Ccfarea Maeftà Se dal Papa a 
reftringcrfi contro il Criftianillimo , Se che fapeva ancora , che li 
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Sanefi, & Pifarri erano del continuo all’ orecchj di Sua Maellà per 
indurla a qualche effetto pure contro il Criftianiflimo : Sua Maellà 
Cattolica gli rifpofe circa le cole del Papa , & del Re de Romani 
non nefando edere Rata tentata &c. che Sua Maellà haveva al tut- 
to polato il Papa , Se ridottolo in modo che non tenterebbe più 
cofa alcuna contro il Crillianillimo : Et che con quelli del Re de 
Romani haveva gii praticato otto dì continui, & che erano più de- 
collo dalla Conclulìone , che il primo giorno . Ma che haveva ol- 
tre a quelle cole fatto qualche maggiore opera in benetitio del 
Crilliamifìmo , la quale non voleva dire : Ballava bene , che detto 
Oratore poteva ed'er certo, che Sua Cattolica Maellà non era per 
pretermettere cofa alcuna, che intende!!! folfe per cedere in bene- 
lìtio della Crillianidìma Maellà . Et che gli farebbe incendere , che 
egli era di un pezzo .• & qui lì allargò aditi oderendo di nuovo man- 
dare il rcflo dell' armata , & andare anco in perfona in benefitio 
di quella Imprefa di Genova. 

Et dopo a ringratiamenti convenienti non parendo a detto Ora- 
tore , che Sua Maellà havedi rifpofto particolarmente alle cofc di 
Pila , di nuovo interrogò Sua Maellà quello che ricercalGno i Sa- 
ncii , & i Pifani inficine, non ricercavano cofa alcuna, ma che i Pi- 
fani dovevano venire a Sua Maellà col mandato libero, Se non lo 
havendo arrecato libero , come havevano promcd'o , Sua Maellà 
haveva ordinato , che di nuovo mandaflSno per un mandato libe- 
ro , & foggiunfe , che i Pifani in benefitio loro allegavano di mol- 
te cofe, Se il limile Noi dall’ altra parte; Se però che a Sua Mae- 
llà parerebbe per alficurarfi, che in Pifa non fi havede a gittare al- 
cuno , che le Signorie Vollrc , Se li Pifani fi rimettedìno in Sua 
Maellà, Se nel Crillianidimo, Se che quello farebbe il modo a con- 
fidarne le Signorie Vollrc ; 1’ Oratore rifpofe, che lui non fapreb- 
be nè approvare , nè rimproverare quella cofa : ma che edèndotì 
gl’ Oratori Fiorentini , fe ne potria parlare con loro : Sua Maellà 
immediate foggiunfe, che voleva allora mandare per Noi per par- 
larci di tal cofa, «Se a lui commede ne fcrivedì al Crillianidìmo. 

Per ancora Sua Maellà non ha mandato per Noi : Noi penia- 
mo, fc ce ne parlerà rilpondere per parole generali fenza mollrare 
di fuggire , Se fenza allnngcrci a cola alcuna. Se di quanto ritrar- 
remo, con celerità ne faranno avvifate le Signorie Vollre.ma e’ ci è 
parfo anticipare in lignificare loro quanto infino a qui fi ritraile di 
quella cofa, maliime cdendoci dato fpcranza, che Ila notte, o do- 
mattina' al più partirà uno in collà in diligentia. 

A Noi pare , che in circa alle pratiche de Pifani , & Sanefi que- 
lla Maellà non habbi detto il tptto a quello Oratore , perchè co- 
me per 1’ ultime habbiamo detto alle Signorie Vollrc fono fiati a 
- - Q_ q 2 lun- 
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lunghi ragionamenti con Sua Maeflà, Se con Almazano , Se altri » 
che non fcadeva tante pratiche , fé non fi folle difputato , fe non 
del mandato. 

Diffc ancora Sua Madia al detto Oratore , che il Signore di 
Piombino, o era morto, o laborabat in extremis, & che Sua Mae- 
fli lo haveva in protettionc , & però per obbligo della protetrio- 
ne, & per iicurtà di quello Stato vi mandava due filile. 

Polì (cripta : E fi intende , che e’ vien qui il Cardinale Santa 
Croce per affettare le cofe tra quella Madia, & il Re de Romani. 

Ritragghiamo ancora , che i Pilani li fon doluti con qualche a- 
mico di non trarre di qua fino a qui altro che parole : Pure rap- 
portaremccne alti effetti. 

Alli medclìmi Signori Dieci de 29. d' Aprile 1507. 

LXXXI1I. Magnifici Domini & c. L' ultima nollra fu de 27. coiv 
fegnata ad un Corriere , quale doveva gallare codi per Spagna : ma 
intendiamo di poi non effere per ancora partito : Se però le harc- 
mo comoditi di apportatore fidato, ne manderemo copia con que- 
lla , & per effa vedranno le Signorie Vollre quanto (i foffe ritrat- 
to da quella Madia per mezzo dell'Oratore Francefe circa alle co- 
fe di Pifa. 

Di poi a Noi non è (lato detto cofa alcuna : nè Sua Madia ha 
mandato per Noi, come era rimalla con detto Oratole, che o ha- 
rd mutato propolito, o gli ne diffe con animo di non farlo: A Noi 
non è parfo intrometterci, nè ingerirci in quella cofa, fc non chia- 
mati da Sua Maelli, & per non errare , & per non partirli dall’ 
ordine ‘delle Signorie Vollre , & perchè ci è parfo più a propolito 
laffarc quella cofa ad arbitrio di natura , che haverli a feoprire 
di tenerne pratica con quello Oratore Francefe .* Se Sua Maelli 
pure cc ne parlerà, Noi ce ne governeremo nel modo detto ne 1' 
altra noltr3 alle Signorie Vollre. 

Come per quella li dille , quella Madia usò con quello Orato- 
re termini molto amorevoli inverfo il Crillianilfimo , afliairandolo 
quanto poteva con parole , che non era per deviar punte!, dall' a- 
micitia di Sua ?, aeiii Criftianiffinu •• Et che in quella imprefa di 
Genova era per fare ogn opera in beneficio di quella. 

Da 1' altra barda Noi intendiamo , che alla sfilata fe ne vanno 
ogni dì di quelli Fanti Spagnuoli al cammino di Roma , non ollan- 
te le diligenti guardie , che fi hanno a palli , che bifogna dire , 
che e’ lì parrino di ccnfentimento di Sua Madia , che altrimenti 
non potriano ufeire di quello Regno. 

Non lappiamo però , fe i detti Fanti fono per andare a Geno- 
va, o altrove. Intendiamo bene di buon luogo, Se da più d‘ uno, 
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come fi è fcritto alle Signorie Vollre per doppie , che quefta Mac. 
flà ha inviato in Pifa alcuni Capi di Fanterie di quelli Spagnuoli : 
Pure le Signorie Vollre rifcontreranno meglio di coda. 

Benché quefta Madia diceffi a 1 ' Oratore Francefe havere pofato 
il Papa, pure Noi intendiamo , che Sua Santità non è punto poli- 
ta , de non defitte di confortare, de (limolare per ogni via quella 
Macftà dee. & al continuo corrono huomini in Polle manzi, de in- 
dietro : il che non doverebbe eflère , fc Sua Maellà havelfi tolto 
al Papa ogni fperanza di reftringerfi fcco : pure infino a qui non 
s' intende cola , di che i Francelì poifino pigliare ombra , fe già 
non forte la partita di quelle Fanterie : Non Tappiamo già quello 
forte per fare Sua Macftà , quando le cofc del Critlianilfimo verfo 
Genova declinaifino. 

Fin qui fu de 29. 

Siamo a dì ultimo ; Et da un' amico fidato , de per cofa certa 
di nuo\K> li è fatto intendere, che quefta Macftà ha inviato in Pifa 
qualche capo di Fanterie , come di fopra fi è detto : li nomi delti 
quali faranno in quella a fine che le Signorie Vollre pollino fare 
diligcntia , fe non fortino partati, di ritenergli : Et di più ci fa in- 
tendere detto amico , che Sua Maellà è refoluta di non abandona- 
rc i Pifani, ma di aiutargli, & difendergli etiam quando il Crillia- 
nilfimo gli volerti; oppugnare , non gli parendo per quello contra- 
venire arti Capitoli, che ha con S. M. 

Dall' altra parte quelli Pifani , che fono qui moftrano (lare con 
un grandirtìmo timore delle Signorie Vollre , parendo loro di ede- 
re deboli per havere perduto a Monacho qualche jiuomo di con- 
to, de che di molti ne fono in Genova , li quali non polfono ri- 
havere ; Et fe bene quefta Macftà è difpofta ad aiutargli , pure non 
pare loro , che li aiuti debbino edere caldi , de gagliardi , come 
gli defidererebbono . 

Per quanto intendiamo , de di buon luogo la Santità del Papa è 
in maggior gelofia , che mai delle cofe de Francelì: adeo che pare 
fia refoluta , quando le cofe de Franceft fucccdertcro profpere di 
andarfene immediate a Vcnetia : pure le Signorie Vollre ne inten- 
deranno meglio il vero per la via di Roma. 

Noi habbiamo fatto diligentia d' inveftigare fe quelli Fanti , che 
fi (ono partiti di quà , che fono in numero circa 500. , fi fieno 
partiti con ordine di quefta Maellà , o pure contro a fua voglia : 
Et per quanto Noi ritragghiamo , ritroviamo eflerfi partiti contro 
alla voglia di Sua Maellà, de che hanno sforzato le guardie a paf- 
fi , de pare , che fi partino di quà si per non eflere ben pagati , sì 
etiam perchè non vogliono tornare in Cartiglia. 

Nicolò Valori per quanto fi fcrive, dovea partire ieri da Roma. 
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Alli medefimi Signori Dieci de 3 . di Maggio 1507 . 

LXXX1V. Magnifici Domini &c. La alligata fi fcrifTe con fpcran- 
za di mandarla allora per un Corriere che doveva partire : 11 che 
poi non fuccefie : Et non eflèndo a Noi detto cofa alcuna del com- 
promdTo &c. ci parve a propofito non llar più a tentare la M ae- 
di del Re per vedere di che animo lo trovaffimo in quelle cofc 
di Pifa , maffime poi che vennero quelle nuove del profpero fi>c- 
ceflò del Criltianiffimo a Genova : Onde hoggi fiotto colore di li- 
gnificare a Sua Madia la venuta del Succclfiore noflro, il quale do- 
veri edere qui domani , gli dicemmo , che le Signorie Votlre 
mandavano quello Oratore , perchè havendo precipua devozione , 
& fede nella Maellà Sua » volevano al continuo havere loro Ora- 
tore a predo di quella , & fargli intendere tutte le occorrenze lo- 
ro, dalla quale fiperavano , & favore , & configlio : Et che Noi 
eravamo foprallati di qua qualche mele per quelle pratiche di Pi- 
fa , le quali fe bene non havevano fortito fino a qui effetto per 
la mala difipofitione de Pifiani , tamen che le Signorie Vollrc ne re- 
filavano benidìmo fatisfatee per havere conofciuto con quanta affec- 
tione, & finceriti Sua Maelli 1' havede maneggiate Et e conver- 
fio Sua Maelli doveva havere conofciuto la fede delle Signorie Vo- 
filre in quella, & che Noi pregavamo la Sua Maefti, che non de- 
liftelfi da quefta opera , che fe bene i Pifani fono fiati infino a 
qui oftinati , pure che ogn' hora poteva nafeere delle occafioni , 
che li renderebbe più facili : Et in quefio editto ci dificndemmo 
con quelle parole , che ci occorfono a propofito. 

Sua Macfii udito tutto attentamente, gratamente rifpofe , che 
certo haveva defiderio di far fervitio a cotcfia Città : & che fpe- 
rava ne feguirebbe 1' effetto & che pure quefta mattina gli Orato- 
ri Pifani , che fono qui erano fiati a Sua Maefti , & per quefta 
caufa havevano mandato uno in diligenza a Pifa, & non havendo 
loro denari da fpacciarlo , Sua Maefti gli fè dar loro : la caufa , 
perchè mandafsino detto huomo , non potcfsimo ritrarre da Sua 
Maefti , ma crediamo che da per havere da loro mandato libero : 
perchè Sua Maefti non ci entrò nella pratica del compromelfo : 
Et forfè poiché vennono quefee nuove ai Genova, Sua Maefti ha- 
vri mutato penfiero in quelle cofc di Pifa , & doveri trovare più 
facili i Pifani, che non ha fatto infino a qui, perchè quefti Pifani , 
che fono qui mollrano di Ilare con affai timore. 

Noi non mancammo in quello difcotfo di dire deliramente a 
Sua Maelli, che Noi fapevamo , che quella haveva al continuo 
qualcuno all’ orecchi , che li perfuadeva , che non ladalfi tornar 
Pifa in mano delle Signorie Voltre , ma difendeflì i Pifani &c. Ma 
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che Noi credevamo , che Sua Madia ellendo giullilHma non folli 
per operare contro alla giullitia delle Signorie Vollrc , & ellcndo 
prudentiifima intende® molto bene , che Italia non era per pofare 
fin che Pifa tomaflì in mano delle Signorie Vollre , & che edam 
doveva molto bene conofcere di quanto fi potrebbe valere delle Si- 
gnorie Vollre , quando fc 1’ obligalfe con un beneficio cosi grande, 
come faria rimettere Pifa in mano di quelle : & che da Pifani non 
poteva fperare fe non fallici; , e brighe , & fpefa , decorrendogli 
particolarmente , che il Duca di Milano prima , di poi i Vcnctia- 
ni , & ultimamente Papa Aleflandro , che tutti havevano afpirato 
alle cofe di Pifa, fe ne erano fatii, in modo che fi erano volentieri 
levati da partito . 

Sua Maelli ci dille , che gl' è buon tempo , che i Pifani fi vol- 
lono dare a Sua Macfii , & hora nuovamente havevano voluto fa- 
re il medclinio , de che Sua Madia non gl’ haveva mai voluti udire 
in quella parte, ma che fi mollrava bene nelle loro cofe facili , Se 
che volentieri vi fi intrometteva per ridurgli alla intcntione delle 
Signorie Voltre. 

S. Madia ci ricercò poi , fe Noi havevamo avifo di quelle cofe 
di Genova , & rifpondendo Noi di nò , fe ne maravigliava , maf- 
fime perchè diceva , che quello avifo, che è qui, viene da Roma, 
dove dice elTere per lettere di colli del Cardinale di Volterra : Et 
però non gli pareva vcrifimile , che ancor Noi non ne haveflimo 
avifo. 

Ricercavaci ancora S. M. quello , che Noi credevamo folk per 
fare di prefente la Crillianilfima Madia : A che rifpondemmo non 
lo fapcre per non bavere avifo alcuno . 

La Santità del Papa fa intendere a quella Madia , che M. Gio: 
Bentivogli con il favore de Francefi , & in parte de Vcnctiani fa 
ragunata di gente per tentare le cofe di Bologna , Se ricerca , che 

3 uclla Madia fi interponga a perfuadere il CnllianiiTìmo che dcfilla 
al favorire M. Gio: Se etiam non definendo gli lignifichi , che a 
Sua Madia Cattolica non piacciono quelli movimenti. 

Quella prima parte Sua Maelli Cattolica è per fare volentieri. 

L' armata di Sicilia non è ancora arrivata , perchè è fopraliata 
per recarne li denari , di che quella Maelli ha ricerco quell' Ifo- 
la, pure due fere fono, Sua Madia mandò un Brigantino per detta 
armata , commettendo , che allo arrivare di detto Brigantino laf- 
faffi ogn' altra cura , & fubito ne veni® , Se a più d' uno qui ha 
detto S. M. , che poi che fari arrivata detta armata non Ilari 8. di 
a partire . Intra quella Maelli, & quelli Oratori del Re de Roma- 
ni fi tiene al continuo pratiche fenza conclufione . Et pare , che S. 
M. focto divedi colori metta tempo in mezzo fino che fe ne vadi. 

Nicco- 
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3 iì. ATTI, E LETTERE, &c. 

Miccolò Valori quella fera fi trova in Avverfa , & domani Deo 
dante entrerà in Napoli , & poli domani doveri havere audientia 
da quella Madia , la quale cfpedita inlìeme con 1’ altre cerimonie 
neceflarie , Noi ce ne verremo immediate . 


Ad partem. 

Poli fcripta. Quelli Pifani, che fono qui non fi potrebbono tro- 
vate in magior timore , & qualcuno di loro , che è qui , che è 
flato de più perfidi , & ci fa intendere , che Ila fera ci vuole veni- 
re a parlare : In modo che Noi giudichiamo , che dopo quelle 
cofe profpere di Genova , fe gl' intendclEno , che il Re Criftianiifi- 
mo volefle inviare qualche gente verfo Pifa , & che le Signorie 
Voflre fi preparammo per dare loro il guaito , Noi crediamo , che 
forfè quella fama loia gli potrebbe indurre a cedere a quello , che 
fino a qui non hanno mai voluto cedere ; eo magis, che Noi cre- 
diamo , che di prefentc quella Madia non fia per prdlare loro 
favori , anzi più tofto adoprarfi per ridurgli ; Che così da hieri 
in qua ha detto Sua Maeftà ad un amico noftro edere per fare ; 
Et a Noi hoggi tanto caldamente , & tanto allegramente quanto 
fìa poflìbile : Et però le Signorie Voftrc di coftà fe ne governe- 
ranno, come parrà loro a propofito. 
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NOI RIFORMATORI 


dello Studio di Padova. 


A vendo veduto per la fede di revifìone , e approvazione del 
P. F. Antonio Girolamo Cagnacci Inquijitort di Padova , nel Li- 
bro intitolato Vita di Pino Sodnini Gonfalonine perpetuo della 
Repubblica Fiorentina firitta da Silvano RauJ Monaco Camaldo- 
Ufi , non v’ eiler cofa alcuna contro la Santa Fede Cattoli- 
ca , e parimente per Atteftato del Segretario Noftro , niente 
contro Principi , e buoni Coflumi , concediamo Licenza a 
Giovanni Manfre Stampatore , che porti cflere Rampato , ofler- 
vando gli ordini in materia di Stampe , e prefentando le Po- 
lite copie alle pubbliche Librerie di Venezia, e di Padova. 

Dat. »j. Agofto 17 }6 
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